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ora 
PREOCCUPAZIONI 'diffu

se e ; disagio profondo 
caratterizzano oggi lo stato 
d'animo di larghe masse la
voratrici e popolari. Nella 
gran parte del Mezzogiorno, 
e in particolare in città co
me Napoli, c'è un vero e 
proprio allarme. L'incertez
za per l'avvenire, alle soglie 
dell'inverno, è la nota do
minante. Certo, a determi
nare tutto questo, ci sono 
le minacce (già in atto) di 
aggravamento della situazio
ne economica, gli annuncia
ti licenziamenti e smobilita
zioni in industrie importanti 
del Nord e del Sud, le diffi
coltà crescenti a dare sollie
vo alla disoccupazione gio
vanile e femminile. C'è an
che il ripetersi di gravissimi 
episodi di terrorismo in mol
te parti d'Italia: e partico
larmente in alcune grandi 
città come Roma, dove la 
violenza fascista e quella 
€ autonoma » colpiscono le 
basi più elementari ' della 
convivenza civile e turbano 
la coscienza • democratica 
della gente, anche perchè, 
troppo spesso, una parte dei 
pubblici > poteri assume, di 
fronte a fatti gravissimi di 
violenza, un atteggiamento 
sconcertante che è prova, 
nella migliore delle ipotesi, 
di incapacità e di inefficien
za. Ma, oltre a tutto ciò, e 
in collegamento con questi 
fatti, si avverte un qualche 
logoramento nella situazio
ne politica complessiva.; "• 

Noi non siamo fra quelli 
che affermano che tutto va 
male. Risultati positivi sono, 
itati ottenuti, dal 20 giugno 
1976 ' ad oggi, in diversi 
campi: non ultimiT quelli 
della lotta all'inflazione e 
della difesa del salario rea
le degli ' operai. Leggi im
portanti sono state varate: 
ancora in questa settimana, 
la riforma dei servizi di si
curezza. Si è cominciato a 
colpire la corruzione nella 
vita pubblica. LA linea di 
polìtica estera del governo 

«risulta in larga misura po
sitiva. E tuttavia non si rie
sce ad andare avanti come. 
sarebbe necessario. La con
traddizione politica di cui 
parlammo a luglio — fra la 
firma dell'accordo program-

' matico e la permanenza in 
carica del , governo delle 
astensioni — si è venuta ac
centuando. Hanno contribui
to a ciò alcuni grossi errori 
del governo stesso (come il 

. comportamento dopo la fu
ga di Kappler o la vicenda 
delle pensioni). Ma soprat
tutto e mancata — e man
ca tuttora — una tensione 
politica unitaria di tutte le 
forze democratiche, volta a 
realizzare l'accordo e a fare 
uscire il Paese dalla crisi 

•. Troppo spesso, e su trop
pe questioni, il PCI e il PSI 
hanno assunto atteggiamenti 

•diversi, senza che la gente 
eapisse fino in fondo i mo
tivi della differenziazione: 

' ciò è valso si, qualche volta, 
a mettere in luce, come è 

, stato detto nel CC del PSI, 
« i limiti dell'accordo » (li
miti che, d'altra parte, era
no ben evidenti, a luglio, 

. per tutti) ma non ha con
sentito (e questo è grave) 
di sfruttare tutte le poten-
zialità positive dell'accordo 
stesso come sarebbe stato e 

,. come è necessario. Le re
sponsabilità maggiori, però, 
per la mancanza dì una ten-

; ! i l - , 

sione unitaria fra le forze 
democratiche, ci appaiono 
quelle della DC: e non per
chè manchi, nelle dichia
razioni dei dirigenti demo
cristiani che hanno voluto 
l'accordo, la riaffermazione 
della necessità di realizzar
lo in pieno e anche, sia pure 
assai timidamente, la pole
mica contro quelli che lo 
considerano dettato solo da 
uno stato di necessità, ma 
per il fatto che — data la 
natura e la - composizione 
della DC — il cammino di 
ogni legge o riforma diven
ta subito, appena si va in 
Parlamento, difficile, acci
dentato, lentissimo. Si pren
dano, ad esempio, le que
stioni dell'equo canone e dei 
contratti agrari. Qui non si 
tratta di difendere gli inte
ressi dei piccoli proprietari 
(di case o di terra) e dei 
risparmiatori: questa è una 
preoccupazione sacrosanta,. 
ed è anche -nostra. L'atteg
giamento della DC guarda 
anche ad altri interessi (di 
ceti più conservatori) ed è 
dettato dalla volontà, preva- ; 
lente sopra ogni altra con-: 

siderazione, di non turbare' 
nulla nel suo composito ed[ 
eterogeneo blocco elettorale : 
e nel suo sistema di potere. ; 
Cosi tutto si impantana. Le 
rivalità e le risse fra le, 
« correnti » della DC, che \ 
sembrano risorte a nuova vi
ta dopo tante chiacchiere 
sul loro superamento, fan
no il resto. Ed episodi co
me la nomina di Ventriglia 
o vicende giudiziarie come 
quelle legate alla Finmare 
e all'ex ministro Gioia com
pletano il quadro. ;. <•••=•> , • 

- Andiamo al fondo della 
questione. Permane, a no
stro parere, (anche negli 
uomini della DC più respon
sabili e avvertiti), una sot
tovalutazione della gravità e 
profondità della crisi, e del
la necessità di uno sforzo 
unitario, straordinario ed 
eccezionale, per uscirne fuo
ri. Così i tempi di interven
to perdono il loro valore 
stringente e drammatico, e 
tutto rischia di diluirsi in 
estenuanti trattative parla
mentari La necessità di sal
vare il Paese, cambiandolo, 
si annebbia: e non si inten
de il valore di proposte — 
come quella dell'austerità — 
che ci appaiono essenziali a 
dare slancio alla lotta per 
quelle trasformazioni pro
fonde che sono necessarie 
per superare la crisi D'al
tra parte, i rapporti di for
za nel Paese ci appaiono og
gi tali da rendere necessari 
altri spostamenti di massa 
sa posizioni più democrati
che: spostamenti che siano 
realizzati attraverso la lot
ta e l'iniziativa unitaria e 
che influiscano anche nella 
vita interna e nella linea 
della DC. ,.,-.. ;-r..... .,' 

L9ALTRO giorno, in una 
riunione di segretari 

regionali del nostro partito, 
abbiamo insistito, sulla ne
cessità preminente, in que
sta situazione, di un movi
mento ampio e unitario dei 
lavoratori e delle masse po
polari Questa ci sembra — 
come già avvertimmo prima 
dell'estate — la via princi
pale per imporre la rapida 
e piena attuazione dell'ac
cordo programmatico, e an
che per determinare quel 
cambiamento dei rapporti 

di forza che è necessario per 
andare avanti. Questo movi
mento risulterà efficace < e 
vittorioso se coinvolgerà 
una parte grande delle 
masse cattoliche e democri
stiane. -"'-tri.-. i;v "*•>;"'•'̂ iisî yiv 

L'unità fra noi e i compa
gni socialisti è decisiva. Cer
to, questa unità si consolida 
e si allarga anche attraverso 
un dibattito permanente sui 
grandi temi ideali e politici > 
che * ci • stanno - davanti, e 
sulle prospettive della bat
taglia socialista in Italia e 
in Europa • occidentale, par
tendo sempre più, anche da 
parte nostra, dal riconosci
mento pieno e convinto del
la essenzialità del PSI, > e 
dell'unità delle sinistre, per 
qualunque disegno innovato
re. Il dibattito dovrà inve
stire anche la riflessione 
sull'esperienza del passato, 
e in particolare su quella 
della politica di centro-sini
stra, sulle sue varie tappe, 
sulle responsabilità, per es
sa, di tutte le forze di sini
stra. '• Ma •• siamo d'accordo 
con quei compagni • che al 
CC del PSI hanno : sottoli
neato l'importanza prevalen
te della ricerca di un accor
do sugli obiettivi immediati 
e prossimi, e sui problemi 
che oggi stanno di fronte al
le masse operaie, lavoratrici 
e popolari. - ; > •-"•< -v 

SEMBRA a noi che i prin
cipali obiettivi siano og

gi quelli di imporre una so
luzione giusta ai problemi 
e la realizzazione dell'accor
do programmatico, di spo
stare i rapporti di forza rea
li, di preparare così l'av
vento, in tempi rapidi, di 
quel governo di emergenza 
che è indispensabile per far 
fronte alla situazione e per 
salvare il Paese. Abbiamo 
detto più volte — ma vale 
forse la pena di ripeterlo — 
che noi non pensiamo affat
to di perpetuare in eterno 
una soluzione di governo 
come quella che riteniamo 
indispensabile, per l'imme
diato. Superata la fase più 
acuta della crisi, ogni forza 
politica riacquisterebbe pie
na libertà di azione, e pro
spetterebbe al popolo la 
propria visione circa il mo
do come governare il Paese. 
' Come a questo governo di 

emergenza si possa arriva
re non è facile prevedere: 
né ci sembra utile eserci
tarsi in questa impresa. 
Quello che noi vediamo è 
la necessità di non dare spa
zio, in alcun modo, alle for
ze che lavorano, da sponde 
diverse, per il fallimento 
dell'accordo di luglio, per : 
sbocchi politici imprevedi- ; 
bili, e anche per l'avventu
ra. Ciò di cui ha bisogno 
l'Italia è invece uno ( svi
luppo positivo, anche ' per 
gradi, della politica delle in
tese, che ha trovato, nell'ac
cordo di luglio, un momento 
significativo. Per questo svi
luppo positivo noi lavorere
mo. Certo, senza impazien
ze, velleitarismi e fughe in 
avanti ma anche senza su
bire ricatti e senza consen
tire che la situazione ri
stagni e marcisca: chiaman
do le masse popolari e la 
gioventù a far sentire tutto 
il loro peso e a lottare per 
spingere il Paese in avanti 

Gerardo Chiaromonte 

La sinistra deve avere coscienza della posta in gioco 
-;-k.-,r./' .'.' ( 

Adesioni all'appello 
per i diritti civili 

v Si fanno sempre più inquietanti le circostanze della morte 
di Baader, Raspe e Ensslin nel carcere di Stammeheim. ieri 
il portavoce del governo federale Boelling ha dichiarato che 
i tre avevano invano tentato, dodici ore prima della loro mor
te. di mettersi in contatto con 11 governo e che temevano di 
venire «assassinati». La Frankfurter Rundschau rivela con 
dovizia di particolari che Gudrun Ensslin scrisse tre lettere 
alla cancelleria federale e che queste non giungessero mai a 
destinazione, ed avanza l'ipotesi che siano state bloccate dalle 
autorità regionali del Baden Wurttemberg. ; \ . "' 
i NELLA FOTO: un posto di blocco nella RPT. " " '' 

•--•i... , - IN PENULTIMA 

ROMA — Giungono conti
nuamente adesioni di intellet
tuali all'appello promosso dal
la Casa della Cultura, per 
arrestare la - spirale della 
violenza nella Repubblica 
Federale Tedesca e per ga
rantire a tutti i cittadini te- . 
deschi, il rispetto - dei diritti -
umani < e . civili oggi violati 
dalla repressione. Ecco un 
secondo 'elenco di .* firme: 
Carlo Alighieri. " Alberto A-
sor Rosa, : Mirella . Bartolot-
ti, Carlo Bernari. Laura Bei- ; 
ti. Flavio Bucci. Bruno Ciri- . 
no. Carlo Cotta, - Domenico ! 
Cozzupoli. • Costantino Dardi. 
Adriana De Capoa. Giorgio 
Di Maio, Gianfilippo De Ros- ! 
si, Marisa Fabbri. Roberto 
Finzi, Arnoldo Foà. i Enzo 
Forcella, ' Emilio Garroni. , 

Maria Giovanna Garroni, Ita
lo Insolera, , Alfonso M. : Li
quori. r Anna Maestri. ' Gian 
Carlo Maestri, Gastone Ma
nacorda, - Giacomo • Manzù, 
Andrea • Margheri. ;; Magda 
Mercatali, • Anna Miserocchi, 
Guido Modiano, Ludovica Mo-
dugno. Paolo Modugno. Arri
go Morandi. Daniela Olivetta. 
Gregorio Olivieri. •: Ruggero 
Orfei, Gillo Pontecorvo. Gigi 
Proietti. Dario Puccini, Carla 
Ravaioli. Leonida Repaci. Al
bertina Repaci Antonelli. An
gela Rocchi. Antonio Salines. 
Aurela Spachtholz. Johannes ; 
Schenk. •• Jurgen ' Theoboldy. | 
Ernesto Treccani," Natascha ' 
Ungeheuer. Claudio Villi. Pao
lo Volponi, un folto gruppo di 
ricercatori e tecnici della 
SNAM Progetti di Montero-
tondo. . . . 

Le prime battute della discussione 

Toni elusivi nel Consiglio de 
sull'attuazione 

E* stata confermata l'incertezza delle prospettive - Pressioni dorotee su 
Zaccagnini, accenti anticomunisti di Donat Cattin - Giudizi sulla legge 382 

ROMA — Nelle prime battu
te della discussione al Con
siglio nazionale della Demo
crazia cristiana sta assumendo 
risalto, soprattutto, quell'inde
terminatezza della prospettiva, 
quell'incertezza del domani, 
che del resto lo stesso Zac
cagnini ' aveva • riconósciuto 
apertamente come un dato a 
suo giudizio ineliminabile del
la situazione che si è creata 

t.' •-'.•;'l'i :•*>%•, '-'• /. •-.•.',*• ì'.-'V^f 
con l'accordo tra i sei parti
ti costituzionali. D futuro — è 
stato detto — resta non pre
giudicato: - rimane aperto lo 
spazio per soluzioni le più di
verse, le quali dipenderanno 
anche dalla- « riflessione » in 
atto nei partiti e dall'evoluzio
ne dei laro ; rapporti. - •>> 

La relazione introduttiva era 
imperniata — in definitiva — 
sull'affermazione che all'ac-

, . -A. 

fe Oggi Napoli/:;: 
•//-:•' manifesta^//. 

con Berlinguer 
.v.'per il lavoro/. 
^ / ai giovani: / 
' Con un incontro popolare, 

nel corso del quale parlerà il 
compagno Enrico Berlinguer, 
Napoli manifesta.oggi per il 
lavoro al giovani, questione 
dai connotati drammatici in 
una regione, la Campania, do
ve solo alle liste speciali so
no Iscritti 137.450 ragaasi e 
ragazze. L*inizìativa>neUa ma-
nifestaxione di oggi, promos
sa dal PCI e dalla PGCI, è 
stata preparata con una se
rie di dibattiti e assemblee. 

" A P A G I N A 2 

: / Ferrovieri ; ; 
; y:in sciopero' 
/ Treni fenni : / 
/Z.f;ftao.aHe// . 

: 21 di stasera / 
I treni restano fermi fino 

alle 21 di-questa sera. Lo 
sciopero nazionale dei perso
nale addetto alla circolazio
ne dei treni delle FS è ini
ziato ieri sera. E* stato pro
clamato dai sindacati unitari 
di categoria SFI, 8AUFI e 
SIDP e dal SIND1FEK. Gli 
autonomi della FISAFS, in
vece, dalla mezzanotte di ve
nerdì — fino al 27 ottobre 
— ritardano ' di * mezz'ora 
la partenza del convogli fer
roviari. 

A PAGINA 2 

cordo tra i partiti e alla sua 
<gestione» oggi non esiste al
ternativa. : Ma gestire l'inte
sa e affrontare, quindi, i pro
blemi di oggi (su questo, nel 
Consiglio nazionale si prefe
risce sorvolare), vuol dire pre
parare la strada - alle • solu
zioni e agli equilibri futuri, 
che certo solo degli irrespon
sabili . • potrebbero : affidare 
adesso a un atteggiamento di 
pura mediazione o a una tat
tica temporeggiatrice. Per for
za di cose, ciò sarebbe de
stinato a spingere al logora
mento e alla paralisi, pre
miando l'azione frenante — già 
in atto — dei settori più con
servatori della DC e di certi 
gruppi di pressione. ,-* ̂ = 

Pochi tra gli intervenuti si 
sono contrapposti frontalmen
te all'impostazione della segre
teria del partito (fra questi. 
l'alfiere, della nuova destra 
milanese, Massimo De Carolis. 
che ha accusato Zaccagnini 
di alimentare una sorta di 
« culto della personalità » a 
proprio vantaggio, dicendo an
che — sulla scia dei e nuovi 
filosofi» — che in Italia si 
starebbe profilando una * de
mocrazia autoritaria *). E po
chi hanno parlato dell'accor
do di luglio in termini di ri
fiuto pregiudiziale. Vi è sta
to però un gioco di accenti e 

di differenziazioni nel quale 
— in sostanza — finisce per 
riassumersi la "'dialettica di 
questo Consigliò nazionale, a-
pertosi all'insegna di una cer
ta svogliatezza e di una certa 
opacità. Anche attraverso que
sta espia» è comunque pos
sibile osservare tendenze o 
tensioni, e perfino prefigura
re in qualche misura i possi
bili sviluppi dei conflitti in
terni. 

Accentik anticomunisti, che 
in qualche punto avevano il 
sapore della polemica inter
na, è stato possibile coglierli 
nel discorso serale di Donat 
Cattin. Ma oggi dovrebbero 
parlare — uno dopo l'altro — 
anche Forlani e Fanfani. ' 

Al giudizio sull'accordo, ne-

/:^:/;-,'.r/..,;e.f. 
(Segue in penultima)! 

Mercoledì riunione 
delCC del PCI 

; n 1 Comitato centrale del 
PCI è convocato il 26 otto
bre alle ore 9 con il seguen
te ordine del giorno: «I pro
blemi della politica economi
ca e delle lotte sociali nell' 
attuale momento politico* 
(relatore li compagno Gior
gio Napolitano). 

Le forze in campo 
nella RFT 

La tragica morie di Andreas 
Baader, , Cudrmi Ensslin ' e 
Cari Raspe nelle loro celle di 
isolamento del carcere di 
Statnniheiiti, ritenuto . il più 
a sicuro » della Germania fe
derale, e la orrenda - fine di 
Schleyer (prevedibile, e te
miamo provvisorio, epìlogo di 
questa , drammatica vicenda) 
hanno riempilo di sgomento 

. tutti coloro a cui preme la 
sorte della democrazia in Eli-

. ropa. . Queste morti agghiac
ciano. Ma occorre fare uno 
sforzo per superare le com
prensibili reazioni di sdegno 
e di angoscia, e < il senso di 
impotenza che • trasmettono 
alla coscienza democratica, e 
interrogarsi sulle ragioni pro
fonde di quanto sta accaden
do nelPa arcipelago lift ». ;• _ 

- Dobbiamo domandarci come 
concretamente è avvenuto ne
gli ultimi anni nella Rft quel 
deterioramento dei fondamen
tali principi democratici per 
cui i meccanismi dello a Sta
to di diritto s tendono a ri
baltarsi in un primato asso
luto del a diritto dello Sta
to D. v Lo scorso anno sono 
state approvate - (all'unanimi
tà!) delle riforme del codice 
penale che colpiscono 1 reati 
politici e di opinione contem
plali sotto la voce di a prepa
razione intellettuale (sic!) e 
favoreggiamento del - terrori
smo ». In tal modo la trincea 
della lotta alla violenza (ma 
qu! va ricordato che già nel 
'54 la Corte costituzionale a-

• veva allargato -' il perìmetro 
della e violenza » fino a com
prendervi l'agitazione per Io 
sciopero generale) : è avanza
ta al punto da sottoporre a 
condanna - l'attività pubblici
stica degli scrittori e degli in
tellettuali di sinistra: passìbi
le dì reato non è solo chi 
pratica. la violenza o la fo
menta, ma anche chi la pro
spetta a nel pensiero». ! , .( . 
. E' veramente singolare che 
nessun quotidiano indipenden
te . abbia fatto . menzione di 
queste i e nuove »'* normative 
che, lasciando intatta la fac
ciata esteriore dello Stato di 
diritto, sopprimono di : fatto 
la : garanzia del nulla ; poenn 
sìnc crìmine, uno dei pilastri 
fondamentali del vecchio ga
rantismo. Né è stalo sufficien
temente ricordato, ci sembra, 
l'introduzione nella impalca
tura del Rcchtsstaat di nuovi 
paragrafi che, col pretesto di 
riformarne e renderne piò ef
ficienti le procedure, ne mi
nano alle fondamenta lo stes
so concetto: ci riferiamo ai 
noti paragrafi 129 e 138 StCB. 
che puniscono i reali di • ap
poggio » al terrorismo. E' in 
base a queste leggi che sono 
state fortemente compromesse 
le garanzie liberali del proce
dimento penale e praticamen
te interdetta la facoltà di di
fesa agli avvocati di fiducia 
del - gruppo Baarlrr-Mcìnhof 
al processo di Stoccarda. Ed 

è ancora su di esse che ti 
sia appoggiando la campagna, 
lanciata dalla Cdu-Csu, dalla 
destra statale e politica, vol-

, ta a a prosciugare la palude 
, dei simpatizzanti del terrori
smo ». nella quale si trove-
rebbe. oltre a scrittori demo-

« cratici come Roell e Grass e 
a professori universitari e in
tellettuali di sinistra di mt-

: loriclà . internazionale (come, 
per fare due nomi unti in Ita
lia. Negl e Altvaler). lo «tes
so cx-cani-clliere e premio No- " 
bri per la pace 1072 Vill i 
flrandt. ' '.' .' 

Il fallo che i|iieste. tendenze , 
involutive si siano affermale . 
sotto : un governo capeggialo 
dai * socialdemocratici ~ investe 
la Spd di responsabilità gravi. , 
Per cui non è possibile par
lare " acriticamente di - questo 
parlilo come del baluardo del- , 
ìa democrazia tedesca. Ma al
trettanto se non più sciocca è , 
la tesi della a germanizzazìo- [ 
ne », che vede nella Spd l'ar- , 
felice di uno Stato autorità-, 
rio che avrebbe tolto irrever
sìbilmente ogni spazio di lot- \ 

' ta legale. E' invece nostra 
' convinzione che, al di là delle, 
| apparenze, la Rft non sia af-
. fatto un monolite, ma piulto-
- sto -.. uno Stato che attraversa! 
! la sua fase forse più acuta e 
| drammatica di a crisi di legit-
: Umazione ». In tale contesto 
. la collocazione della Spd ci 
- appare tutt'altro che lineare 
e priva di contraddizioni in
terne, e soprattutto . essa ••• ci 
apparo come una grande forza 
che : raccoglie il nerbo dolle 

- forze democratiche e popolari 
e verso la quale, dunque, sa
rebbe * assurdo e imperdona. 

-bile ripetere l'errore di chi 
• negli - anni '30 confuse hitle
rismo e socialdemocrazia, a-
prcndo così la strada alla cata
strofe. ;.;•'.•'•"-- v ; ^ ^ - • • ' • ' ; 
- Una valutazione,' questa, 

; tanto . più • necessaria quanto 
crescente appare il ruolo, sto
rico e attuale, della Cdu-Csu 

'nello spingere, essa veramen
te sì, anche se con ulteriori 
contraddizioni interne, verso 
un assetto statale dai conno. 
tati di compressione politica 
e sociale, piuttosto che libe
rali. SI tratta di una ' spinta 
gestita a livello federale nell* 
attacco aperto alla socialde
mocrazia e al mondo intellet
tuale con l'utilizzazione degli 
strumenti tradizionali di con
vincimento di massa, facendo 
leva su stratificazioni psico
logiche i di : segno autoritario; 
ma soprattutto, » livello loca
le, - utilizzando tutti gli stru
menti del potere, soprattutto 
nei Isirnilcr dove io detiene, 
per realizzarvi il disegno della 
repressione anche in modo o-
scuro. a volte. fino alla pro
vocazione. . . . 
• Per capire le contraddizioni 

Giacomo Marramao 
- (Segue in penultima) 

I 

fc 

Intervista al compagno Pet rosei li dopo le violenze di questo scorcio d'autunno 

Chi gioca a Roma la carta deH'«assalto alla città» 
, _ .j . - . . _ 

j ROMA — A colloquio con Lui-
| fi PetroseUi, segretario regio-
j itole del PCI nel tizio, dopo 
t le m?ore violette che tra a 
; giorno della grandiosa mani-
1 Jestazione a S. Giovanni, • U 
i 14 ottobre, e giovedì scorso. 
\ con la « guerriglia > nel quar-
: fiere di S. Lorenzo, hanno 
• daccapo scosso la vita delta 
i capitale. ' L'argomento è pre-
'. ciso, e precisi anche gli in-
l terrogativi che da questi fot-
j| fi nascono. Se è vero — pur-
; troppo — che /In dai giorni de-
ì gli incidenti all'ateneo, nel 
Ì febbraio scorso, la vita di Ho-
: ma è stata più volte, e anche 
| tragicamente, sconvolta dalla 
j tioìcnm.non sembra però che 
: muesti nuovi « assolti aUa cit-
<• tà > siano in qualche modo 
i diversi? Se. per èssere pia 
\ chiari, una band» dì «aato-
t. nomi* viene lasciata btdistmr-
l tata per oltre trenta minuti a 
l distruggere io sede romana 
7 «Xte OC, e la polizia infine 
\ tifa vedere qumndo U 
r fido ha già fatte « snò 
T'm, wm i giusto vedere 

tri-

in 

questo delle € novità* preoc
cupanti? -
e- « Certo . che ci sono delle 
novità e delle particolarità — 
risponde PetroseUi —. Guar
diamo a cosa è avvenuto do
po l'assassinio dì Walter Ros
si per mano dei fascisti usci
ti dal covo della Balduina: 
l'ondata della reazione popo
lare è andata producendo tut
ta una serie di risultati posi
tivi. La manifestazione a Por
ta S. Paolo, il momento im
portante dei funerali seguiti 
da una grande massa di Do
pate. i cortei di protesta, il 
dibattito in Parlamento sulla 
violenza fascista, fino ad ar
rivare alla giornata di vener
dì 14. Ecco quella per me è 
una giornata cruciale». 
Una giornata cruciale: quin

di vuol dire che segna in qual
che mode uno stacco, un cam
biamento si regustro. rerchei. 
e Se esaminiamo quanto è ac

caduto quel giorno — è In ri
sposta — potremo andare;an
che oltm.fr ffadiato suVocci-
siont del (forane Reati canni 

un tentativo criminale di ri
mettere in moto la spirale 
della provocazione, con l'obiet
tivo dì riaprire il problema 
che a Bologna - apparve in 
qualche misura risolto: il rap
porto. cioè tra la democrazia 
e alcune espressioni del " mo
vimento" degli studenti. Ora 
quel venerdì Roma ha cono
sciuto il grandioso sussulto 
democratico della manifesta
zione antifascista a S. Gio
vanni: ma ha visto anche 1' 
errore polìtico " grave della 
" contromanifestazione " del 
" movimento *': ; ha vissuto. 
ancora, l'assalto alla città. 
deOe bande dì " autonomia o-
peraia **. con le devastazioni 
del bar e di un cinema, con 
l'attacco alla sede de: e ha 
visto infine i responsabili 
defle fané di polizia assiste
re a avesti misfatti sema far 
•nfla né per prevenirli né per 

».» . 
rafWN, non c'è 

non «ne dei teppisti i 
identificata.-, o— - - -

* '". - - T . ' ••••.« T ' - • ' . * - . 1 ' 
v . , » . . -.«, . . . » • . - , . . . . ' . I l . 

c Appunto. E' dalla somma 
di questi fatti che ricavo il 
giudizio che ho dato sulla 
giornata di venerdì. E sono 
questi stessi fatti a indicare 
che la questione deiTordrne 
democratico e della sicurezza 
dei cittadini nella capitale, og
gi. è una questione nazionale. 
tale da riguardare la demo
crazia italiana». " 

E' evidente, da quanto dici, 
che questo rilievo non deriva 
dal solo fatto che Roma è la 
capitale del Paese, e quindi 
dall'ampiezza degli echi che 
hanno gli avvenimenti di Ro
ma. La realtà, mi sembra di 
capire, è nn'altro: avelia cioè 
di va UccUo dì perso, forse 
pìv aspro, comunque preoc--
capante, sul quale si situano 
onesti awewmenfi. F oasi? 
• < Goeruiaiuuu più da vici

no, _ojonsxl fatti, per capirli 
^a* jaVi anjnjnajpy nvvv^^nìnnjn' nĵ a> 

è certo la gran-
4M S. 

Giovanni, con la avi strnor-
dmarta e significativa affluen
za di giovani e di laroratori, 

uniti ai sindacati, alle forze 
politiche democratiche in un 
no fermo, reciso allo squadri
smo missino, aUa provocazio
ne armata, alla violenza». 
' Mentre da piazza S. Giovan
ni veniva questo monito, U cen
tro rimaneva a lungo in balìa 
al • qualche centinaio di tep
pisti... 
• • « Già, ed è naturale che ne 
nascano degli interrogativi in
quietanti. E' la ripresa della 
vecchia strategia eversiva do
po Bologna? Non mi pare. E* 
qualcosa dì più. qualcosa di
rettamente collegato allo 
scontro, polìtico in atto ne) 
Paese attorno all'attuazione 
deraccordo tra i sei partiti. 
al posso avanti che fl movi
mento operaio si accinge a 
compiere verso fl governo del-
la cosa pooboca. E al tempo 
stesso Fattacco avviene qui a 

vedremo), al ponto oro afc> 
deDa latta del 

v , - - .-' •'•"'"> . o / i : - . • •'; 

(Sogue in panuttirm) ; 

_ Proteste in Ecuador 
• ; ; 't contro l'eccidio : ; ; " 
Proteste popolari in BXundu contro la strage di 130 operai 
perpetrato dal regime nuotare al potere per stroncare le lotte 
sodali. La.pollala è di nuovo intervenuta contro 1 mantfe-
stanti a Qotto e a OuayaquiL NELLA POTO: forse leprestrve 
in astone nella capitale dorante una recente protosto. 

A M O I N A « 

r. 

r .r * 

i M ; ;> Per i *« traghetti d'oro » 
i •: * «• i • 

accusano Gioia 
fV v,.'- tr 

Dallft nostra redazione 
PALERMO — Numerose let
tere scambiate tra li mini
stero alla Marina mercanti
le, la Finmare e la società 
Adriatica e allegate agli atti 
dell'inchiesta sui « traghetti 
d'oro», costituiscono le prin 
cipali prove d'accusa contro 
il de Giovanni Gioia. 

Dal carteggio, inviato dal 
pretore all'Inquirente, : risul
terebbe che proprio per in
tervento di Gioia la «Adria
tica » società del gruppo Fin 
mare-ìrt. ricevette dallo Sta
to sovvenzioni per noleggiar 
re i tre traghetti «Ro-Ro» 
dei cantieri giapponesi, de
stinati al trasporto merci, 
quando invece la legge di 
ristrutturazione della flotta 
prevedeva che l'erogazione 
venisse destinata esclusiva
mente al sostegno delle li
nee • passeggeri inoltre, la 
stesse, legge prefedcva allo
ra eoe i contributi dello Sta
to fossero possibili solo ber 
l'acquisto, non per l'affitto 
di navi. La copertura mini
steriale deU'operastone «tra
ghetti d'oro» — secondo le 

accuse del ~ pretore Risica
to — venne sancita con «no 
lettera, di pugno del mini
stro Gioia. -•-••' 

In base alle Indicazioni 
contenute In una lettera di 
Gioia all'Adriatica — sem
pre secondo il pretore — 
Russotti si aggiudicò il no
lo dei tre traghetti per 
10̂ 50 dollari al giorno. Una 
cifra che gli permetterà non 
solo di ripagarsi le navi, che 
nel frattempo aveva acqui
stato avvalendosi di un mu
tuo agevolato della Banca 
nazionale del lavoro, ma di 
ottenere in sovrappiù un 
agio di almeno 4 milioni e 
mezzo al giorno. 
' Per Russotti il costo effet
tivo delle navi giapponesi è 
stato di circa 35 miliardi. 
L'armatore riesce però, at
traverso le alte protezioni e 
le falsificazione del prelimi
nare di acquisto dei tre tra
ghetti con la «Macho Awmy» 
— che esibisce alTAdrnUl-
ca — a notefginrlj 
rfeta pubblica per 47 
di ki due acmi. 

A MOJIfM « A41 
. * , >•» » 
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I commenti alla lèttera ili Berlinguer, Un grave fenomeno che turba la vita pubblica 

xt» i rk~«4 *r«'*3i»>*' 

- Il dibattito aperto a vari li
velli • dalla lettera • indirizzata 
dal compagno ' Berlinguer a 
ntons. Bella/zi continua a far 
registrare commenti positivi e 
anche prese di posizione po
lemiche - elio, ' però,. oggettiva
mente confermano l'importan* 
za dell'iniziativa. * >^ •-' •*"•'.:* 

: ' l.o ' stesso intervento della 
presidenza della OKI, clic non 
fa riferimento esplicito alla 
lettera ma non ne ignora la 
larghissima eco >' avuta • sulla 
stampa italiana ed estera, di
mostra che anche da parte dei 
vescovi italiani * si avverte la 
complessità e la portala dei 
problemi cui ' ci si trova di 
fronte. Ad essi, però, non si 
può certo rispondere con do
cumenti - datali ' mollo ' prece
dentemente perché sarei)!» co
me dire clic la storia si è fer
mala. La Stampa, perciò, ha 
definito « interlocutorio » il co
municato di otto righe della 
CHI osservando che esso a non 
ha la forma. ' la sostanza e i 
requisiti di : quella '.presti . ili 
jiosizinne ' meditala ; e respon-
stillile che ' l'autorevole com
mento dcirO-fspriviforc Hnma-
tin ha domandato il 17 otto
bre .scorso all'episcopato ita
liano ». Il Corriere della Sera 

' ritiene che. di fronte ad a una 
serie dì interventi di vescovi, 
se non discordanti nella so
stanza, diversi nel Iona, la pre
sidenza della CEI ' ha voluto 
ricordare agli interessali che, 
su un tema-di tanto rilievo. 
si ritiene necessaria una pre
sa di posizione collegiale». Il 
discorso, ipiindi, viene riman
dalo ' flalla gran parie degli 
osservatori '- al • Consiglio per
manente della CRI che si riu
nirà il prossimo 21 novembre. 

Clic in seno all'episcopato 
. italiano si sia, ormai, aperto 
tin dibattilo, non solo, sul pro
blema dei rapporti con il PCI, 
ma. anche sulla 382 che, pe
rò, è , una ' legge dello Stalo 
e non di un parlilo, è dimo
strato sia dalle recenti dichia
razioni, caratterizzate da toni 
e contenuti anacronistici, di 
alcuni prelati come Luciani, 
Denclli, Mnccari, ' ma anche 
dei vescovi siciliani. Questi» 
in un comunicalo emesso ieri 
al ' termine della loro riunio
ne «fituonale, .senza trattare 
in termini di riflessione sto-. 
rira sia il problema del rap-

porlo tra comunisti ' e cattoli
ci che la concezione dello Sla
to della nostra Costituzione 
che è alla base della legge 
382, si sono limitali a a met
tere iti guardia le loro comu
nità • ecclesiali " dagli " speciosi 
argomenti e dalle suggestioni 
di » uh discorso < rivolto alle 
masse cattoliche per attrarle 
in uno schieramento che non 
cessa di ispirarsi ad una teo
ria e ad una ' prassi opposta 
alla visione cristiana ' dell'uo
mo ». Essi, poi, sollecitano la 
Regione siciliana ad a emana
re una legge » che tuteli a i 
diritti dei singoli e dei corpi 
intermedi ». r, ••---}.• y - •"-•>-••••,-•;• 

Con un approccio diverso • t 
di più ampio respiro, ha in
vece * affrontalo "le ' questioni 
sollevate dalla lettera del com
pagno Berlinguer - il direttore 
di Civiltà Cattolica padre Sor» 
gè in ' una conferenza tenuta 
a Fossano (Cuneo) agli am
ministratori cattolici. Egli ha 
detto che « la lettera di Ber
linguer rappresenta certamen
te un fallo importante, al qua
le : non si può non guardare 
con attenzione e con interes
se. Ovviamente la risposta spet
ta all'episcopato italiano, ma 
già quella dell'Osservatore Ro
mano indica con quale spirito 
di lealtà e di serietà il con
fronto va proseguilo ». Padre 
Sorge * chiede, - poi , : ulteriori 
chiarimenti sull'articolo 5 del
lo statuto, ma, come e noto, 
uno * statuto r o una n parte di 
esso possono essere modifica
ti o cambiali solo da un con
gresso. Ciò che più conta è 
il senso dell'insieme della let
tera di Berlinguer la cui por
tata . non è sfuggila a padre 
Sorge che, anzi, vi riconosce 
a importanti affermazioni » per 
il proseguimento di ' un ; con
fronto che va portato avanti 
con a lealtà e serietà ». E che 
questa sia ormai quella che 
è stata già denominata la « scel
ta ' dei gesuiti » ] è dimostrato 
dal fatto che, intervenendo 
per ta seconda volta al Sino
do sullo stesso - argomento, il 
preposito generale della Com
pagnia di Gesù, padre Arru-
pe, ha detto: «e Se la cateche
si cristiana - non - tenesse ade
gualo conto del marxismo, si 
dimostrerebbe incapace di por-
sì come alternativa valida fra 
le opzioni che sono . davanti 

agli uomini " di oggi ».' Pole
mizzando con chi tende a da
re un carattere riduttivo e pro
vinciale ad una problematica 
che ha. Invece, una . portata 
assai vasta, < padre Àrrupe ha 
aggiunto: = « La catechesi non 
potrà evitare di prendere: in 
eohsideraaione ? anche : i prò* 
grammi socio-politici del mar
xismo. . La fede cristiana non 
include un programma socio
politico determinato, ma deve 
rendere capace • di discernere 
e di giudicare la validità del
le diverse proposte sociopoli
tiche ». E ancora: - a In ogni 
aspetto del programma marxi
sta il cristiano deve essere at
tento alla sua evoluzione ~ e 
capace .; di - condividerne ' gli 
aspetti positivi, t ma anche di 
criticare ove la coscienza cri
stiana lo imponga ». •*' r. - -, •-.. 

Nel cogliere le ragioni che 
hanno ispirato. il commento 
dell'Osserra/ore ' Romano alla 
lettera . di . Berlinguer, ossia 
quelle ' del ; dialogo • con tutte 
le culture fra cui < quella . di 
ispirazione ' marxista, Giovan
ni Spadolini, su La Stampa di 
ieri, scrive che l'organo vati
cano « muove ; da una consi-

' derazione, non • soltanto - ita
liana, degli interessi generali 
del mondo cattolico ». Sostie
ne ; che ' a la risposta a . Ber
linguer • è ! venuta • direttamen
te dalla Segreteria : di Stato, 
in una linea che grosso mo
do " potremmo chiamare la li
nea Casaroli-Sorge, oggi .pre
valente all'interno dei palaz
zi apostolici, indipendentemen
te dall'autonoma e peculiare 
visione della Conferenza epi
scopale italiana ». Si tratta di 
« una . risposta che non chiu
de il '• dialogo fra S. Sede e 
PCI in allo dagli anni • cen
trali del *-' pontificato di ' Gio
vanni XXIII e inai interrot
to da Paolo VI ». ì ' .̂ 

I"Ì Per queste ragioni e per i 
problemi che pone, il presi
dente delle AGLI di Torino, 
Giuseppe Reburdo. ritiene che 
la lettera di Berlinguer a ob
blighi tutte. le forze sane, e 
quindi - anche la Chiesa ed i 
credenti, ad < assumere atteg
giamenti di merito e non pru
denziali ». attraverso « un ser
ralo confronto, senza confu
sione ma anche senza setta
rismi ». •'• \-•. , • ..•'tv..'. V • 

> DELLE NOMINE 
••"" Ci sono una serie di nomi
ne — negli enti pubblici, nel
le banche, in istituti — bloc
cate da mesi e mesi, e si va 

. avanti in regime di eproroga-
• tio», cioè praticamente si sta 
fermi in situazione di «sfal
lo». - -.*•• 

Dopo 'avere tanto parlato 
ideile lottizzazioni, del regime 
corrotto che ha governato i 

I criteri delle nomine per oltre 
1 venti anni, dopo avere trito e 
ascoltato tante opinioni e an
che egregie elaborazioni con
cettuali - su € quello che si 
dovrebbe fare» (l'Unità ha 
pubblicato una serie di que
sti interventi nelle scorse set
timane), resta ill problema 
urgente dell'immediato: '*> -

• Come uscire da questa sor
ta di paralisi che, certo, non ' 
è peggiore delle antiche, ra
pide e clandestine lottizza

zioni «selvagge», ma che co
munque non può né deve du
rare? / ••"' "--"'-*'••'**••'• -'••-• 

Lo domandiamo ,; a ' Fer-
nando Di Giulio, vicepresi
dente del gruppo comunista 
alla Camera, membro della 
Direzione del partito e che 
segue da vicino questa mate
ria, •••-•••- • •«:.-.•. 

tCerto lo "stallo" 'delle 
nomine non è una soluzione, 
dice, ma è comunque già un 
segno che una certa rottura 
del vecchio sistema è avvenu
ta: e di rotture, per ora, ab
biamo molto bisogno per 
rendere impraticabili le vie 
dei vecchi errori e delle vec
chie corruzioni» •••'•'•)• -

Quale è il punto : da cui 
partire per cambiare le cose? 
• «AI di là di certe tesi a-

stratte, "libere", che sono e-
merse anche dalle dichiara-

zionì pubblicate nell'inchiesta 
dell'Unità, occorre '• partire 
soprattutto con i '- piedi in 
terra, cioè dalla situazione 
quale è, per individuare al-

'cuni correttivi efficaci. Il fé-
• nomeno della • lottizzazione 
delle * cariche -. nasce • dalla 
spesso ingorda occupazione 

, di ogni spazio da parte della, 
DC per un ventennio, con ' 
distribuzione • marginale - di 
posti alle forze vìa via sue 
alleate. Questo fenomeno ha 
avuto una ulteriore, specifica 
caratterizzazione negativa per 
la successiva ripartizione dei 
posti — •• in modo rigido — 
fra le varie correnti di ogni 
partito. E' prevalso allora un 
"centralismo " burocratico" 
delle correnti che ha finito 
per •' discriminare chiunque 
non fosse vicino al "leader" 
di turno. In più ci sono state 

A colloquio con Di Giulio - L'esigenza di rompere il vecchio sistema della lottizzazione - Verso un conve
gno del PCI - Due linee di intervento: estensione del controllo parlamentare e larga pubblicità alle scelte i 

dice Di Giulio '• — • qualcosa 
che non ha nulla a che fare 
però con la nuova legge che 
regolamenta le nomine negli 
enti pubblici già approvata 
dalla Camera e attualmente 
in discussione al Senato; - un 
utile terreno di confronto che 
accettiamo • come tale. •• Ma 
siamo chiari: il problema è 
più vasto, più generale ». y 

Concludiamo: i politici han
no diritto di nominare le 
cariche politiche — e per e-
sempìo i Comitati ' esecutivi 
dei grandi : enti —ma non 
devono entrare nei particola
ri delle nomine successive, là 
dove proprio quel Comitato 
esecutivo deve avere tutti i 
poteri. *,..'. 

Alcette Santini 

Il governo non ha modificato atteggiamento 

Pèrche 
sino alle 21 le j'-V^-iC 

V: . 

(:! 

ROMA — Dalle 21 di ieri sera è In corso ;V" 
lo sciopero nazionale di 24 ore del per- /' 
sonale addetto alla circolazione dei treni;' 
delle FS proclamato dai sindacati unitari :'.' 
di categoria Sfi. Saufi e Siuf e dal Sin- ,"t, 
difer. Il traffico su tutta la rete fer
roviaria è bloccato ' fino alle 21 di sia-;'.' 
sera. Domani, per 24 ore, scioperano 1 . 
ferrovieri degli impianti fissi. ~ ' 
• La decisione di confermare lo sciopero,. 

già proclamato da oltre una settimana, \ 
è stata presa dopo l'esito negativo del- . 
l'incontro della Federazione unitaria dei 
ferrovieri con il ministro dei Trasporti -
Lattanzio. Venerdì ' sera, durante quasi 

I sindacati — ha ricordato il compa
gno Mezzanotte, segretario nazionale dei 
SFI — chiedevano che nell'incontro di 
venerdì si « fissassero le basi minime per 
avviare la trattativa ». ; Ma tutto ciò è 
mancato. Di qui il ricorso alla lotta che, 
come deciso dall'assemblea dei delegali 
di Riccione, si farà sempre più dura se 
il ~ governo . insisterà. nell'attuale tattica 
dilatoria. •.... • .: -; ' . ::.:t:-\: :\J. 
* Sarà cura comunque della Federazione 
unitaria Sfi, Saufi, Siuf e del Sindifcr 
scegliere modalità di lotta che riducano 
al minimo (in questo spirito si è decisa 
l'effettuazione dell'odierno sciopero in 
una (giornata festiva) 1 disagi per gli sei ore di trattative, ti ministro non e _ 

a n d a t o c i / d i - l à di generiche disponi- i.") u S l ~ r soprattutto "par* i "pendolari. 
bilità. Si è detto impossibilitato — come * *^ 
riferisce un comunicato dei sindacati — 
a fornire l'assenso del governo sulla ri
forma delle FS, a pronunciarsi, sempre 
a nome dell'esecutivo, sulla richiesta di 
un contratto che collochi ' la - categoria 
nel settore omogeneo dei trasporti e non 
ha dato alcuna assicurazione sull'effet
tiva istituzione di un premio mensile di 
produzione di 30 mila lire pro-capite a 
decorrere dal settembre T7. -r-. r • • '-, v 

'*•."? *.•' 

Un atteggiamento quello dei sindacati. 
unitari, diametralmente opposto, sia per 
le richieste avanzate, sia per i metodi 
di lotta adottati, a quello assunto dai 
cosiddetti autonomi della Fisafs che con 
l'agitazione iniziata ; alla mezzanotte di 
venerdì e consistente nel ritardare la 

partenza dei treni di mezz'ora, puntano -
a creare una situazione di caos nelle fer- -
rovie, fino < al 27 ottobre. ••_.... _•- , 

•:éV« J 

Oggi l'incontro popolare con il compagno Enrico Berlinguer 
- 1 ^ • ! ) • 

;li\ i T , 

per il lavoro ai giovani 
L'iniziativa del partito e della FGCI preparata con dibattiti ed assemblee - Il grave dramma della disoccupazione 
137.450 iscritti alle liste speciali della Campania - La mobilitazione delle Leghe e la formazione di cooperative 

presto a sconfinare dalle re-"- Dal nostro ornato 
• » 

NAPOLI — « Le ragazze e i 
giovani: comunisti protagoni
sti della lotta per il lavoro, 
per il rinnovo del Mezzogior
no e dell'Italia >: I manifesti 
sparsi in città annunciano da 
giorni la manifestazione po
polare di stamattina al - Pa-
lazzetto dello sport, con ' la 
partecipazione del segretario 
generale del PCI Enrico Ber
linguer. Ma l'iniziativa, in
detta dal partito e dalla FGCI. 
non > si ' affida ; soltanto • agli 
annunci sui muri né si rivol
ge esclusivamente ai - comu
nisti. E' stata preparata con 
assemblee e ' incontri, ogni 
momento di lotta è diventa
to anche occasione per sol
lecitare una presenza più va

sta dei cittadini democrati
ci, delle masse popolari. 

\ giovani : in primo piano, 
una scelta voluta. Qui. più 
che ' altrove. • si -' rintracciano 
gli > infiniti ' aspetti (anche 
quelli a volte messi in om
bra) della realtà giovanile, 
e si misura lo spreco delle 
nuove generazioni che la so
cietà si è permessa fino ad 
oggi, ma che non può più so
stenere se non a prezzi trop ' 
pò alti per tutti. Le cifre non 
sono da - prendere statistica
mente, rappresentano - ragaz
ze e ragazzi di fronte al vuo 
to del futuro: c'è il rischio, 
a volte già tradotto in fatti. 
che molti di loro lo riempia
no di rassegnazione, o dì 
rabbia fine a se stessa, o di 
un'arte di arrangiarsi che fa 

Intervista del ministro Cossiga 

La tutela dell'ordine 
nelle \ grandi città i 

ROMA — In una intervista 
alla Discussione il ministro 
Coasiga ha dichiarato che sa
rebbe necessario «modificare 
sostanzialmente la strategia 
dell'ordine pubblico nelle 
grandi città» con «azioni di 
manovra di forse mobili, fi
no al livello di unità anticom-
mando».. 

Riferendosi a quanto ac
caduto a Roma 11 14 ottobre 
il mintotro ha detto che. poi
ché a Bologna tutto era fila
to tranquillo «anche per il 
senso di responsabilità dimo
strato in quella occasione da
gli extraparlamentari ». si po
teva ipotecare per Roma la 
stessa « prova di autoregola-
mentazlooe e nwderaxjooe ». 
Cesi non è stata II ritardo 
nstl'inMrvento delle forse di 
polista durante l'assalto de
gli * autonomi » al comitato 
Tornano delia DC è stato se
condo il ministro un «erro 
re di fatataHont », in quanto 
la sede de fu ritenuta un • o-
btetUro non vulnerabile». I-
notare un minimo intasamen
to natte stméstte dei centro 
Macca le camionetta detta po-
lista. Cusslga ha oca! conti
nuato: « OocotTS la fsanchas 
sa di dire ohe Rossa, par la 

son sop> 

-l'ti^t' ss <• •*:;-- li ..\ ,.->% _^ • 
le manifestazioni debbano es
sere vietate però io inten
do, nella forme appropriate, 
chiamare il cornane e le for
se politiche e sindacali a me
ditare su questo dato di fat
to e concludere che Oristano 
a Roma zone al di fuori del 
centro storico, dove è possi
bile tenere, in forza di ina
lienabili diritti politici, ma
nifestazioni che tuttavia non 
violino gli altrettanto sacro
santi diritti dei cittadini, de
gli esercenti, dei possessori di 
modesti beni quali auto e mo
torette». ,: 

n ministro ha, quindi, ri
sposto ad alcune domande 
sol recente dirottamento dei-
liaereo tedesco. 

« Abbiamo reparti specia-
lissati m azioni di antiter-

e dotati delle armi 
irte — ha detto — e 

da tempo mi sono preoccu
pato di disporre per rorga-
ntssasione di unità speciali ». 
Non ha specificato di che 
unità si tratti. 

- . . . . . . . . . . . . - » • . . H •.-'.">•»>;? 

isri dira cnt 

gole della convivenza civile.' 
Riempirlo. ' quel vuoto, di 
obiettivi parziali e immedia
ti e via via di idee, di mete 
più generali, e quindi di lot
te collegate ad altre lotte è 
il compito difficile in cui i 
comunisti si " impegnano, og
gi con una tensione politica 
e ideale acuita proprio dalla 
consapevolezza della posta in 
gioco. 
? E£co i numeri « giovani ». 
al di là di quella cifra che 
sintetizza ' il dramma della 
Campania agli scorci del "77. 
i 247.883 disoccupati iscritti 
alle liste del collocamento or
dinario: sono 137.450 i nomi 
delle liste speciali del preav
viamento al lavoro nella re
gione. 84.908 nella provincia 
di Napoli. 41.520 nella città. 
Scavando dietro al dato com
plessivo. affiora - quello di 
37.924 giovani (29.142 uomini, 
8.782 donne) che in Campania 
sono senza titolo di studio. 
La piramide nel Mezzogior
no, emerge dall'esame dei ti
toli di studio raggiunti dagli 
iscritti nelle liste spedali in 
provìncia di Napoli: scuola 
media inferiore 2S.260; Hcei 
e istituti magistrali 11.0»; 
istituti tecnici 11.007; diplo
mi superiori e lauree 211. 
v D sottosviluppo è 

le cifre, per chi 
' catramarsi dal 

* - - * - •• — < - ^ f t ^ ^ a i B ^ m * ^ J Z 

Dandono precoce osmi sussi 
é dà un avvìo amsespsto non 
tanto al lavoro 
fatica senza orari. 
ta. spesso pericolosa, labora
tori clandestini, nelle più di
verse -attività a domicfno, 
inerti fiorellini di plastica. 
guanti e bambolette 
te m mas» (250 lire 
na). Eppare. malgrado tutto. 
fl movimento dei giovani per 
fl lavoro (non eajojvate a di
re anche e per fl 
to del * Mezzogiorns ' e 
Italia»?) ha preso quota, è 
ancora fragile ma conatoda 
ad avere un peso psHtico. 
> In-Campania si sono già 
formate 74 Leghe e forse più. 
di giovani \ dmsccopati. ogni 
provincia conta su queste ag
gregazioni dì rasjaìsjt. *> ra
gazzi di formazione ed 
riense di va se che 
mi punto <T incontro nella co
rnane volontà di ~ fonare te 
strettale dd ineccanisrao prò-

A Torre Del Grece si è fer-

Giovani e ragazze in corteo a Napoli per il lavoro 

mata la e Cooperativa delle 
talee ». che sceglie cioè la 
via della produzione di pian
tine addirittura in concorren
za con le Byjftgw»*aMi*» (un 
richiamo anche questo ala 
reattà dell'Italia di oggi), la 
Setecta. la Barbaret, la SB. 
Sì putrì obero (e si potranno) 
sotti arre gli agricoltori deOa 
sona al ricatto dd presse e 
alla scarsa qualità dd pre
dotto. 

A Lacedonia. nell'alta trpi-
nìa. il Comune mette a òsspo-
sbàone terre per m 
pentiva; e poi d 
le nd Salernitano, a 
(che punta sul tabacco) e 
a Siano (per la 

cast); e c'è 

di 

le terre; e le 
a Gii 

a GrafDjms. ad 
Nd Casertana, proprie raftro 
ieri le legete essai sena AH-
rano-Meteema 
la a riesser» 
un grosso e 
a partecipazione statale (riaf
fiora ovunque la questione po
litica delle aziende a capitale 
pubblico) per l'ingrasso e la 
conanerciahzzazione di 8000 
capi di bestiame, dove da più 
di dee anni la produzione è 

n < 
»defl' 

fl 
le forse politiche e sodali m 
un'assemblea in paese. 

: CU sono questi giovani deOe 

leghe? Rappresentano « una 
svariatezza di situazioni », di
ce uno di loro, < siamo un po' 
di tutto, studenti, diplomati. 
apprendisti, più che altro ra
gazzi che si arrangiano». A 
PozzuoU (J230 iscritti nelle li
ste speciali), esiste una tega 
di Ut . Fochi, ma cootrocor-
rente rispetto a quella che 
in un crescendo allarmato e 
allarmante definiscono la pa
lude della disperazione. deDa 
passività, dell'apatia, dello 
sfascio. Si parla nella sede 
deOa camera del lavoro; d 
sono Sebastiano Salvatore. Giu
seppe Minopoii. Alfonso De 
Simone. Cesare Orsini, tutti 
diplomati e Filippo Riccio, ma
novale. . ••.,., 

« Brutto mestiere : il disoc
cupato — dicono i ragazzi — 
tutta la giornata balliamo at
torno alla piazza. E allora a 
tratti la sfiducia coglie anche 
noi, che pure siamo un'avan
guardia ». « In mezzo alla stra
da da mattina a sera, rischi 
di vedere il nemico da tutte 
le parti, non sai più come 
difenderti». Poche frasi, che 
bastano a far capire lo sforzo. 
la fatica che costa 1' 

deDa 

sitivi, difficili proprio perché 
« controcorrente »: prima di 
tutto l'inserimento nel sinda
cato. E poi i contatti concreti 
con le piccole aziende (le 
grandi no. non rispondono Oli
vetti e Pirelli): l'impegno per 
organizzarsi • in ' cooperativa, 
i contatti con le istituzioni. -

L'incontro a Pozzuoli si con
clude con una sottolineatura 
politica — ma non solo poli
tica. è anche umanamente toc
cante per quanto esprime di 
richiesta di appoggio morale. 
di amicizia, di solidarietà — 
da parte dei giovani deDa le
ga. Chiedono il sostegno e la 
presenza reale al loro fianco 
dei partiti, di « tutti » i partiti 
democratici, oltre che più slan
cio e più iniziative dei sinda
cati. • 

Sottolineatura politica in que
sto senso anche nella assem
blea di più di trecento giovani 
delle leghe nella aula magna 
dd Politecnico, alla vigilia 
della conferenza nazionale dei 
sindacati. Conclude il dibat
tito Maddalena Tulanti. re
sponsabile provinciale del co
ordinamento delle leghe. Un 
discorso aspro, chiaro, realì
stico: e le fa una ragazza, se

di una nuova 

E pd ancora si 
- non di 

i ragazzi e le 
eli Seccava e di 

di 

le deviazioni extra-istituziona
li. Non più cioè il ministro 
dì quel settore che collocava 
uomini suoi negli enti di sua 
— diciamo — spettanza; ma 
uomini politici che, indipen
dentemente dalle cariche e 
anche dall'appartenenza al 
governo, continuavano a co
mandare la distribuzione dei 
posti (e basti pensare ai Man
fani, ai Moro, ai Piccoli — 
per non dire di altri, anche 
non solo della DC — che "go
vernano" .. le nomine •- anche 
se non sono più al governo). 
Tutta la "politica del perso-. 

: naie" di ogni ente, assunzioni 
e promozioni, > (dall'ENl alla 
singola filiale di banca) ha 
finito per essere corrotta da 
queste •-'• ingerenze . diventate 
prassi costante, '^r, MÌ <>•< 
• <E' stato dato cosi un du
ro colpo all'autonomia degli 
enti e, di conseguenza, alla 
loro responsabilizzazione ri
spetto < alle sedi tstitunonali 
del controllo» ; •• '• 
'• Questo fenomeno ha avuto 

conseguenze negative anche 
per la vita interna dei singoli 
partiti? ••.'•>• ••'-;• ' . • 

Certamente. Tutte le cari
che che non derivavano da 
una elezione a suffragio diret
to (là dove ti singolo, anche la 
forza interna minoritaria, ha 
un suo sicuro spazio di pre
ferenze) sono rimaste in ma
no del monopolio della mag
gioranza <. locale». • • Se < quel 
Comitato : provinciale • è in 
mano alla corrente " X" — 
dice in sostanza Di Giulio — 
è inutile che • un esponente 
della corrente " Y " minorita
ria, aspiri a un posto anche 
di medico primario di ospe
dale, dato che la scelta di 
quel nome, che dovrebbe es
sere pubblica, è in realtà in' 
mano a quel gruppo di pote
re "X"». •'• ••"-- .;..;,-. 

E come se ne esce? ';."• 
«il problema politico attua

le, mi sembra, è di introdur
re elementi di rottura rispet
to a questa situazione. Certo: 
occorre studiare a fondo tut
to il problema, in rapporto 
alla questione capitale della 
riforma dello Stato. Ce un-
gruppo che è già al lavoro, 
nel nostro partito, per prepa
rare un convegno che comin
ci a affrontare tutte queste 
complesse questioni in un 
rapporto di confronto aperto 
con tutte le forze culturali e 
politiche che hanno qualcosa 
da dire in proposito. Questo 
convegno del PCI si svolgerà 
— più o meno, credo — en
tro un mese. Ma indubbia
mente qualcosa già è stato 
fatto*. . ; . . . ' . ••_•/. 
. Ecco, " quale ;"' è ' il punto 
centrale per noi in - questo 
momento, oggi? Intendo dire: 
prima di una elaborazione più 
complessa, indispensabile per 
il futuro? -:.;-•-. 

«Dobbiamo trovare un ge
nerale accordo con tutte le 
forze democratiche su que
sto: che occorre rompere U 
"sistema" attuale delle nomi
ne. Dico questo: ci sono due 
fasi, una di elaborazione di 
nuovi sistemi e criteri per le 
nomine (è un tema motto 
complesso, che investe tutta 
la struttura dello Stato e del
le istituzioni); l'altra riguar
da il terreiio delia "rottura". 
rottura del sistema attuale. 
sua paràlisi sui vecchi btna-
ri». ;• ; \ " 

Di Giulio cita due vie, col
legate: :- .,: :;-:•!.-'.» 
" 1) cercare di estendere al 
massimo U potere parlamen
tare nel controllo delle no
mine; '.;"'•••.. 

2) reaìizzare il massimo 
detta pubblicità delle ragioni 
per cui. nel caso déUe nomi
ne più rilevanti, si è scelto 
questo più che quello (e dire 
chi era tquesto» e chi era 
€ quello»). . . 

Basterà questo? 
:- «No, sicuramente, i Questi 
due elementi non possono e-
saurire U problema tanto 
complesso détte nomine 
pubbliche, del ruolo dei par
titi. dei managers e eia di
cendo. Peiue però che qaest t 
sono sicuramente due mo
menti àt rottura del vecchio 
sistema. Non vedi del resto 
— e torniamo così aWàùzio 
del nostro discorso — che 
oggi tutte le nomine sono in 
"staUo"? che siamo paralizza
ti? Non •• è a risultato che 
vogliamo, certo, ma è già un 
risultato: sulla vecchia strada 
non si cammina pia impu
nemente. Ventriglia atta 1-
sveimer fa scandalo,' ne par
lano i giornali e i governanti 
quindi preferiscono — per 
ogni altra nomina — non 
scegliere per ora, perchè 
hanno paura di scelte vera
mente nuove. Questo è un 
vero banco di prova: aspet
tiamo nomine siùntficattve, 
indiscutibili, là dove si devo
no ormai, urgentemente, fa
re». 

La convenutone con Di 
si asaMpe. Si parla «lei 

dal jiwelin de 
per satislfkme fa 

eUn 
Ma-

tutta 

Come : uscire dallo «stallo» 
attuale nelle nomine? •• n:.K-
• *Senza E- giochi sottobanco, 

con trasparenza, e con la vo
lontà politica di uscirne. Le 
nomine sono ferme perchè, 
malgrado tutto, ' oggi alcune 
giunture del vecchio condotto 
sono "rotte": ebbene, occorre 
voler •- veramente * percorrere 
vie nuove per superare que
sto ostacolo. Importante è 
comunque che noi • qualcosa 
lo abbiamo già realizzato: la 
vecchia lottizzazione, oggi per 
lo meno è impraticabile*. 

u. b. 

Martedì a Roma 
% conferenza \ù.. 
stampa del PCI 

sulla mafia 
';*A in Calabria ?* 
' ROMA — Una conferenza ' 
stampa su « Iniziative e 

' proposte del PCI per com-
' battere la mafia in Cala-
; bria » avrà luogo martedì • 
prossimo alle 10,30 presso 
la sede del gruppo comu
nista della Camera (via 
Uffici del Vicario, 21). 

L'incontro con i giorna
listi sarà presieduto dal-
l'on. ' Alessandro Natta, 

; presidente del gruppo co-
: muniste, ed introdotto dal 
segretario regionale del ' 

, PCI in Calabria, on. Fran
co Ambrogio. 

^Inchiesta 
• :Doxa tra :i 
•gli ascritti; 

dellaDC 
ROMA — * La pubblicazione 
del ' risultati di un'inchiesta 
Doxa tra gli iscritti alla DC 
ha gettato un po' di pepe ai 
margini del dibattito che si 
sta svolgendo - in - seno • al 
Consiglio nazionale democri
stiano. Lo scandaglio demo
scopico si riferisce al marzo 
scorso, ed è stato condotto in 
collaborazione con l'Arel, un 
istituto patrocinato da alcuni 
senatori democristiani, tra i 
quali figurano - i professori 
Andreatta e Lombardlni, il 
ministro Stammati, oltre ad 
Umberto Agnelli. 

Rendendo pubblici i dati 
dell'inchiesta, non sono stati 
taciuti neppure • gli • - intenti 
polemici che hanno mosso 
l'Arel. Si osserva, infatti, pri
ma di tutto, che nell'arco di 
tempo che va dal 1067 al 
1975 l'immagine della DC ha 
subito un crollo verticale: in 
otto anni, la percentuale de
gli italiani che considerano 
corrotto -11 partito democri
stiano è passata da un mode
sto 15 per cento al 50 per 
cento! Per quali ragioni? I se
natori de osservano che ih ciò 
ha giocato certamente l'abili-. 
tà dei polemisti avversari, ma 
aggiungono tuttavia •• • che 
« piccole condiscendenze, ami
cizie ambigue e poco dignitosi 
rapporti che, anche se non di 
prestazione-controprcstazions, 
rimangono pur sempre oscuri, 
hanno gettato un'ombra che 
sembra coinvolgere in partico
lare esponenti de». •* .<.'•--
- Non prive di interesse sono 

anche altre indicazioni del 
sondaggio. Agli intervistati 
(iscritti de) è • stato anche 
chiesto di indicare quale uo
mo politico non democristiano 
sia in grado di capire e di ri
solvere 1 problemi dell'Italia 
di oggi, e ne è risultata que
sta graduatoria: Ugo La Mal
fa (12,6 per cento degli inter
vistati), Enrico Berlinguer 
(11,4), Almirante (5.2), Sara-
gat (4.7), Craxi (2.3), Mala-
godi (1,9), Agnelli (1,0).-

Più complessa l'indagine 
sulle preferenze relative alla 
formula di governo. Anche In 
questo caso è stata compilata 
una ' classifica: * un governo 
DC-PSI • con astensione del 
PCI ha avuto il 16,8 per cen
to delle preferenze; il centro
sinistra (DC+PSI+PSDI+ 
PRI) il 15.7 per cento; un mo
nocolore democristiano il 13,8 
per cento; un DC+PCI il 13.1 
per cento; un centro-destra il 
6.2%; un DC+PCI+PSI II 3.3 
per cento; un governo non de 
con astensione della DC 1*1.4 
per cento. L'aspetto più indi
cativo di questo sondaggio, 
come è ovvio, riguarda l'at
teggiamento della base de nei 
confronti • del PCI: ebbene. 
complessivamente il 33,2 per 
cento degli iscritti alla DC, 
cioè un democristiano su tre, 
prospetta (in un modo o in 
un altro) la presenza deter
minante dei comunisti nelle 
future formule di governo. 

-. Per « un consolidamento. dell'accordo » 

La direzione del PSDI 
per un vertice a sei : 

Alla ' presenza di Andreotti, i partiti. dovrebbero 
rilanciare : l'attuazione .' dell'intera :•• sul • programma 

ROMA — E* stato pubblicato 
il documento con cui la dire
zione del PSDI ' motiva • la 
propria decisione di rivolger
si a tutti i partiti dell'inte
sa programmatica per la sol
lecita convocazione, di una 
riunione collegiale con la > 
partecipazione del presiden
te del Consiglio. Tale docu
mento segna una certa ret
tifica nella, valutazione e nel
l'atteggiamento socialdemo
cratico che, negli ultimi tem
pi, era stato caratterizzato da 
continue manifestazioni di • 
scetticismo e di distacco dal '' 
quadro dell'intesa. Ora, inve
ce, la direzione dd PSDI si 
schiera in modo netto a fa
vore di un consolidamento 
dell'accordo e della sua pie
na attuazione. 
- « Di fronte ai nuovi ed emer
genti rischi di una recessio
ne gravissima — dice la riso
luzione — la direzione del 

PSDI sottolinea il pericolo di 
una giornaliera vanificazione 
dell'accordo programmatico 
faticosamente raggiunto tra 
i partiti. In questo quadro U 
PSDI intende operare per 
contrastare questa tendenza 
e per favorire invece il con 
soiidamento dell'accordo e la 
piena attuazione dei suol con
tenuti». ..>,. • 
- Partendo da questo giudizio 
di preoccupazione, la direzio 
ne ha, appunto, deciso di ri
volgere un invito a tutti 1 
partiti, firmatari dell'accordo, 
per un vertice alla presenza 
di Andreotti «per un esame 
attento e puntuale della si
tuazione». -

E* presumibile, secondo In
formazioni circolate ieri, che 
a questo Invito pubblico ver
ranno fatti seguire contatti 
con le segreterie dei vari 
partiti. . 

JSt-; ?! offre lina nuova iniziativa," 
il supplemento mensile 

[Alcfìivuole 
cegìiere 

per leggere 
di più ;•"{.-

• i nuovi libri: letture e commenti . V ", . 

• l'industria culturale italiana e straniera: realtà e 
arospetrne 

• ricerche monografìcne attraverso libri e riviste , 

H ^ajppajpfMefvl1 

IJMCI 
al 
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Marcora e la 382 
' « Caro Fortebraccio, ' nei 

giorni scorsi ancora una 
volta il territorio piemon
tese e quello ligure hanno 
aubito l'alluvione disastro
sa che tutti sanno; anco
ra morti, e danni irrepa
rabili agli abitanti, agli im
pianti e alle infrastruttu
re, all'agricoltura. . Sullo 
sgomento e sul > senso di 
impotenza che ha genera-

' to in quelle ore la furia 
delle acque, si sta facen
do strada la coscienza del
la non ineluttabilità delle 
conseguenze - prodotte da 

' questo e da altri nubifra
gi. ' La responsabilità del 
trentennale governo demo
cristiano. con le politiche 
che hanno favorito lo spo
polamento delle campagne 
e l'assenza dei necessari 
interventi di assetto idro
geologico, per considerare 
le cause più dirette, sono 
palesi a tutti. >'• ••• "-1 " 

« Intanto, con questa let
tera ti voglio sottolineare 
la compostezza e l'impegno 
delle popolazioni locali che 
hanno consentito i primi 
ed urgenti ' interventi di 
emergenza. La spontaneità 
di questi apporti ha trova
to un riferimento impor
tante nelle strutture politi
che ed operative degli enti 
locali. Comuni > e Provin
ce. e della Regione, con 
riferimento alla quale si 
sono impegnati, ed enco
miabilmente. anche gli uf-

' ftei periferici dello Stato. 
Personalmente i sindaci e 
gli amministratori pubbli-

' ci dei vari < Comuni sono 
stati alla testa delle squa
dre di soccorso e di inter
vento, spesso non solo in 

• funzione di coordinamento 
e di direzione, ma di ese
cuzione. La struttura de
mocratica delle autonomie 
locali '• e delle assemblee 

-. elettive si è mostrata an
cora una volta fondamen
tale per tempestività, dut
tilità e immediatezza di 
intervento e di governo 
della situazione. Attorno a 
questa struttura si sono 
mossi gruppi ed organizza
zioni sociali e forze poli
tiche. Fra i questi apporti 
particolare significato idea
le civile e politico ha as
sunto Io slancio ed il con
creto intervento dei gióva
ni; e qui credo debba es
sere sottolineato che i no
stri giovani della FGCI so
no stati fra i primi. Gli 
articoli di giornale che ti 
allego testimoniano di tut
to ciò. ' -i ii • : : !. 11 . V i> 
- « Essi testimoniano però 

anche di una nota stonata: 
le dichiarazioni e il com
portamento di un ministro, 
l'onorevole Marcora, mi
nistro dell'Agricoltura, di 
un dicastero, cioè, che por
ta molte responsabilità spe
cifiche proprio in relazio
ne a questi eventi. Si da
va il caso che il ministro 
Marcora in quelle ore., si 
trovasse in Piemonte, ad 
Alba — zona agricola e 
vinicola fra le più impor
tanti e qualificate della re
gione. nota anche per es
sere la capitale indiscussa 
del tartufo bianco. — per 
una preordinata manife
stazione con le forze im
prenditoriali di categoria 
locali, nell'ambito della 
Fiera del Tartufo. Egli po
tè quindi con tempestività 
accorrere ad Alessandria. 
da dove — e potrebbe for
se trovare una giustifica
zione solo se la causa del
la sua impudenza fosse da 
ricondurre alla ricca e ge
nuina ospitalità e convi-
vialità di .cui è tradizio
nalmente e culturalmente 
capace la gente cuneese — 
forse non trovando ad ac
coglierlo sulla piazza, in
sieme al prefetto, i sinda
ci con fascia tricolore dei 
Comuni' colpiti dalla allu
vione. ebbe (cosi ha ripor
tato un autorevole giorna
le) a trarre un giudizio di 
condanna sulla inefficienza 
dei Comuni. Le proteste di 
cui ai telegrammi allega
ti. hanno indotto fl mini
stro a smentire di avere 
espresso quel giudizio sui 
Comuni, ma a girarlo alla 
Regione. . 

« Lascio a te di trarre te 
conclusioni su un ministro 

• che sta per passare atta 
storia per le frasi insulse 
che dice, che disconosce la 
realtà dei fatti, che.accu
sa di inefficienza o di as
senza i centri di vita poli
tica. amministrativa e de
mocratica del nostro Pae
se. che assenti invece non 
sono e che se limiti hanno 
è per colpa di una politica 
antiautonomistica portata 
avanti dalle forze più con
servatrici del suo partito. 
Tuo Laifi Ricotta - ~ 
sore alla Regione -
ne Piemonte - Torino». 

4 ] 

Caro Ricatta. se fco de
ciso di pubbticare per in
tero guelfa la* lettere, os

ilo riconosce
rò») di «Male dar sotto-

te ripetizione) e di dedicar-
mi per intero alla perso
nalità del ministro Mano

vra, non per quel che vale 
in sé, ma per ciò che rap
presenta come simbolo di 
una certa sinistra, che. in
credibilmente. trova tutto
ra udienza nella DC. Vo
glio alludere, come avrai 
capito, alla sinistra deno-

: minata « Base », della qua
le non esiste politologo al 
mondo (ripeto: al mondo) 
che sappia dire ciò che sia. 

Intendiamoci: fanno par-
• te della •• « Base » anche 
; uomini di valore, di cul
tura e (credo) dabbene. 
Cito i primi che mi ven
gono in mente: Cosslga, 
Galloni, Granelli (se non 
erro) e altri non so se al
trettanto dabbene (politi
camente) ma certamente di 
ingegno, vedi De Mita. 
(Più, si intende, un nume
ro, che non è precisabile, '• 
di esponenti popolari mi
nori, certamente rispetta
bili). Ma perché costoro 
facciano parte della e Ba
se > e che cosa voglia la 
e Base», è un mistero in
sondabile. Se gli si impo-

. nesse di dirlo e, ancor più, 
di metterlo per iscritto, li ' 
si getterebbe nella più ne- ; 
ra disperazione, la « Base » 
non essendo altro, alle sue 
origini, che una aggrega
zione di ' individui, voluta 
e finanziata da Enrico Mat-
tei, unicamente a sostegno 
del proprio personale po
tere nel partito, senza che 
gli passasse neppure lon- ' 
tanamente per la testa di 
dare a questo suo gruppo 
non dico uno statuto, ma 
neanche una carta, un fo
glietto, un bigliettino, con
tenente la sia pur minima 
indicazione dottrinaria fé-' 
vito di pronunciare la pa
rola - € ideologica » perché 
Mattei ne ignorava persino 
il significato, lo l'ho cono- : 
sciuto bène. Enrico Mattei 
possedeva due sóle quali
tà: una straordinaria in
tuizione e una capacità di 
corruzione pressoché illi
mitata, sgombra da qual
siasi scrupolo ' di . princi
pio). -;• ./ , v - ••••'-••-
' Ora Marcora è, di Mot-
tei. un prodotto (per così 
dire) diretta e genuino. 
Mentre gli altri, nominati 
(e non nominati) dianzi, 
sono giunti alla e Base > 
probabilmente per elimina
zione, essendosi già fatti '. 
in precedenza una idea • 
di ciò che dovesse e pò- '. 
tesse essere una sinistra 
democristiana, l'onorevole 
Marcora è nato nella « Ba
se* e ne è stato espresso, : 
coltivandovi un solo fine: 
il potere. Al potere egli 
ha mirato con una costan
za e una pazienza esem
plari. Vorrei aggiungere 
che lo ha perseguito con 
onestà, lo l'ho sentito par
lare più volte, in due oc
casioni l'ho • ascoltato in • 
dibattiti: mai che siano 
usciti dalle sue labbra vo
late rettoriche, appelli pa
tetici, mozioni di affetti, 
premesse populistiche, in
vocazioni mistiche, esalta
zioni pie. Nulla di quél 
materiale. ' se così posso 
chiamarlo, che fa, a un 
orecchio un po' esperto, co
sì falsa e, diciamo la pa
rola, ripugnante, l'orato-

j ria. per esempio, di un Vit
torino Colombo,L per non 
dire di un Piccoli, che pe
raltro cede più alla fre
gola dell'intellettualità, suo 
grande amore inappagato. 

No, no. Marcora tira al 
sodo, come ha imparato 
da Mattei che. nei suoi 
meriti innegabili, non ha 
mai conosciuto la remora 
del pudore. Marcora ha 
lavorato duramente e an-

, che oscuramente per la 
'sua posizione, che infine 
rlka agguantato, fuori da 
qualsivoglia preoccupazio
ne A sinistra o di destra, 
cose che non Io riguarda
no. Egli è ti potere e ba
sta, e quando dici che ha 
smentito dì essersi espres
so negativamente nei con
fronti dei COMPII, io cre
do che egli afermi a ve
ro. Ma poi tu ottimati che 
Marcerà, U suo tèuteào 
da te giustamente conside
rato calunnioso, si è af
frettato « a girarlo alla 
Regione». Ecco, finalmen
te, la verità, perché l'os
sessione di questo ministro 
i una lette: la 382. T*y.' 
' Ne ha sparlato, di que
sta lette, in luglio a Bru
xelles, diffamando, con la 
occasione. U Parlamento 
del suo Paese, e per to 
stesso mutine- amai oltrag
gia le Regioni, parentan-
do, come paventa, che es
se, m fona éeUa 3 6 , tf-

9 suo potere 
Qui stati se

ne tu chia
mi In una « innjiaaensa ». 
tmU cerca di dHdnoVn. 
nudar e— ranjfcwia e con 
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Cinquantanni fa nasceva ad Hollywood il sonoro 

•f ",',-,: 

•>••• i-v. 
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' Hollywood, o almeno quel 
che resta della vecchia città 
del J cinema, ha festeggiato 
nostalgicamente r in ' questo 
mese di ottobre 11 cinquante
nario del film parlato, cioè la 
prima proiezione pubblica di 

, «Il cantante di jazz» con Al 
Jolson, alla presenza dei po
chi attori superstiti di quella 
pellicola. • Realizzato senza 
speciali velleità d'arte o am
bizioni tecniche sperimentali, 
«Il cantante di jazz» segna 
comunque il momento di 
grande svolta della cinema
tografia mondiale e il rivol
gimento del fenomeno cine
ma in tutte le sue forme, 
dalla tecnologia all'industria 
e dall'estetica alla soggetti-. 
Stìca. ..:•:.• ' - t.v •-,. .;...,.-, 

In una delle prime sequen
ze del film Al Jolson si ri
volgeva a un altro personag
gio dicendogli, dopo il - suc
cesso di una canzone: «E non 
avete ancora sentito nulla». 
Mirava ad essere chiaramente 
una ' battuta gratificante di
retta agli spettatori in platea. 

• e una parola di fiducia per 
: i i l cinema parlato dell'avveni-
i ' re. ! Dopo tutto, in quel mo

mento la profezia ottimistica 
non era poi tanto facile come 
oggi sembrerebbe. Quando si 
dice che «Il cantante di jazz» 

•' era un film parlato, s'intende 
; un film parlato solo in mi-
'• nima parte, per qualche mi

nuto in tutto, e per il resto 
corredato dalle didascalie 

, come i veri e - propri ( film 
' muti, o affidato alle canzoni 

registrate, il che non costi
tuiva una novità perchè l'av-

• vento del cinema «sonoro e 
' cantato» aveva già preceduto 
: quello del parlato di qualche 
< anno, t,. '..-. ., . 
;^- Inoltre • si - ricordi che «Il 

cantante di jazz e gli altri 
film parlati circolarono in 
tutto U mondo nell'originale 

. americano, non tradotti, per
chè il procedimento del dop-

. piaggio era ancora di là da 
,; venire. In alcune città italia

ne il film con Jolson viene 
preceduto da un altro «parla
to» «L'arca di Noè» di Mi
chael Curtiz (1928): > un film 
già pronto per uscire muto e 
al quale erano stati appicci-

; cati frettolósamente pochi 
minuti di dialogo tra George 

: O* Brien e Dolores Costello. 
Anche «L'arca di Noè», come 
«Il cantante '- di jazz» ' non 
vanta pregi speciali ma può 

; contare su un certo richiamo 
spettacolare e, mettendo da 
parte una volta tanto le can
zoni, fa leva sul già ricco 
materiale sonoro nelle se
quenze del diluvio universale. 

D pubblico decreta subito 
il successo del parlato, no
nostante i limiti sopra ac
cennati. Eppure i film più 
belli del 1928 sono ancora si
lenziosissimi: «La folla» di 
King Vidor trova in * questo 
silenzio implacabile 0 < con
trasto più angoscioso con u-
na storia triste e dimessa, 
che si svolge tutta nel bacca
no di una metropoli tra ~ la 

.. stretta della gente anonima e 
v il ' turbine incessante delle 
.macchine. E Victor Sjostrom 
.. compone - il suo capolavoro 
; americano. «Il vento», facen-
? do «sentire» le raffiche di 
• sabbia nel deserto d'Arizona 
attraverso una costruzione 
visiva impeccabile, aperta e 
impressionante che non abbi-
sogna di alcun arriccMmen-

' to per apparire completa. 
Più di tutti è silenzioso 

Chaplin. che ha messo mano 
a «Il circo», altro film splen
dido: «Dite che odio il parla
to» dichiarava a quei tempi 
«esso rovina l'arte più antica, 
la pantomima, e riesce a an
nullare la grande bellezza del 
silenzio...». Non certo per le 
ragioni di Chaplin. molti in
dustriali del cinema accoglie
vano allora il parlato con la 
stessa avversione. Gli si pro
nosticava a fallimento a bre-

. ve termine e si calcolava che 

• i suoi costi efcvatissinii a-
: Trebberò impedito una pro
duzione su vasta scala. Le 
esperienze del passato erano 
tutte negative. Naturalmente 
sin dalla nascita del cinema
tografo i più ingegnosi pio
nieri si erano adoperati af
finchè l'arte muta trovasse 

$> 
voce. 

Nei laboratori francesi, in
glesi, teoVcbi, scandinavi e 
soprattutto in quelli atatuai-
tensi di Edison furono stu
diate le tecniche migliori per 
integrare con gli opportuni 
effetti sonori e 

gini 
I risultati furono 
tanto che al principio d d 
colo erano già stati 
nati • 

cinema 
Il momento di svolta con « Il cantante di jazz » 

Come fu combattuta la guerra dei brevetti - Un terremoto nell'industria 
del muto - La sensazionale caduta di John Gilbert - Il fonofilm 

spazza via ogni opposizione ma si lascia dietro la polemica sul doppiaggio 

Al Jolson nel «Cantante di jazz» (1927); accanto al titolo John Gilbert, una delle vittime del passaggio dal muto al sonoro, 
in un f i lm con Greta Garbo 

mento voluto -, i * rumori di' 
scena più importanti. Furono 
due film con John Barrymo-
re, «Don Giovanni e Lucrezia 
Borgia» (1926) e «Gli amori 
di Manon Lescaut» (1927), a 
primi . lungometraggi a sog
getto sonori e cantati, : e il 
consenso di pubblico fu tale 
da indurre la Warner Bros, 
con l'appoggio della Western 
Electric, a dare il via anche 
ad una serie di cortometraggi 
cantati che riproducevano ce
lebri brani di opere liriche 
eseguiti da artisti non meno 
famosi. •••••••''••• ' 

D'altronde la società! del 
fratelli Warner si permetteva 
simili azzardi proprio perchè 

si trovava sull'orlo del tracol
lo. li cantato, il parlato nac
quero dunque in pratica co
me . un espediente. Le ; case 
più solide li ignorarono o li 
sottovalutarono per - un paio 
d'anni ancora, • solo la Fox 
film ricorse al sistema mo-
vietone, più economico del 
vitaphone, il brevetto della 
Western Electric, - per alcuni 
cortometraggi-sonda. ''"• ' ; 

Ma ' l'ora ' delJ rivolgimento 
generale non è più differibile 
e provoca un terremoto nelle 
varie zone del cinema, che 
coinvolge tutti i lavoratori 
del settore e scuote gli alti 
vertici. Si assiste, come già 
nei lontani tempi della prima 

nascita industriale. - a ''•<• una 
nuova guerra dei ..brevetti. 
Anche ' le leve del comando 
cambiano mano, : la gestione 
del potere . riguarda ' sempre 
meno Hollywood e si trasfe
risce nei complessi finanziari 
della costa orientale. La We
stern Electric, che ' dipende 
dall'American Telephone and 
Telegraph Company, e la Ra
dio Corporation of America, 
sotto il controllo della Gene
ral Electric, sono le due 
maggiori potenze in campo. 
La prima è forte dell'acqui
sto - del. sistema , movietone, 
ottenuto da William Fox. la 
seconda possiede il brevetto 
fhotophone. ., -

Dopo un periodo iniziale a 
favore della Western Electric, 
il mercato si pareggia e le 
due società si trovano alleate 
nel nuovo sistema • di ' finan
ziamento; • entrambe offrono 
la • possibilità di una rapida 
trasformazione delle attrezza
ture e installazioni grazie a 
crediti a lungo termine e 
nuove - formule * di noleg
gio-vendita ai produttori ed e-
sercenti cinematografici. Ciò 
che mette ' praticamente ' gli 
uni e gli altri nelle mani del 
proprietari dei brevetti. / 

Questo ad alto livello. Ma 
intanto l'industria del muto a 
Hollywood veniva smantellata 
giorno dopo giorno inesora-

Nel Ferrarese il « piano pilota » per la cultura e l'ambiente 

FERRARA — I l «Palazzo del 
Vescovo», imponente nel suo 
ritrovato splendore, troneggia 
fra le modeste abitazioni di 
cotto affacciate sul corso pi
gro del Po di Volano, il ra
mo più .meridionale del Del
ta. Ragazzi delle medie, in*; 
tere scolaresche delle elemen
tari ne affollano le sale im
biancate di fresco. Anche di 
fuori, la mole settecentesca 
del palazzo di impianto ve
neziano, riedificato su una 
preesistente costruzione del 
mille, è di un candore abba
cinante. n custode sorride. 
Da quando è stato inaugurato, 
a metà settembre, il nuovo 
centro culturale del Comune 
di Codigoro ha avuto centi
naia di visitatori. Vi si sono 
svolti tre convegni.. • - . « 

Adesso, quelle' che 1 ragaz
zi stanno osservando con in
teresse, sono la mostra sto
rica del paesaggio ferrarese 
e la mostra di contributi e di 
proposte per il piano di svi
luppo della Provincia. Delle 
proposte si discute ormai da 
un decennio:, la terra delle 
bonifiche, delle monocolture 
industriali e agrarie, poteva 
avviarsi sulla strada di un 
diverso sviluppo? Uno svilup
po capace di innestarsi sulla 
valorizzazione di un patrimo
nio naturalistico e storico tut
to da riscoprire e recuperare, 
fino a modificare il modello 
non solo economico, ma cul
turale e civile? Da tale di
scussione nasceva, agli inizi 
degli armi 10, il cosiddetto 
«piano pilota» per un Parco 
a fini multipli nella Provin
cia di Ferrara. Ed ora sia-
DÌO giunti alle prime realiz-
n rioni 

Le proposte stanno diven
tando contributi reali, tangi
bili, che la gente tocca con 
mano. Il Palazzo del Vesco
vo e uno di questi. Codigo
ro si è contemporaneamente 
arricchita del primo stralcio 
funzionale di un grande cen
tro scolastico integrato: *~800 
metri quadrati della zona di
dattica, 1.800 di palestre, per 
un complesso che vuole anti
cipare la riforma della scuo
la media superiore, avviando
ne una organizzazione per di
partimenti: umanistico, eco
nomico-sociale: scientifico-
tecnologico. Negli stessi gior
ni di settembre, si inaugurava 
la restaurata Roccapossen-
te di Aellata. K si sanzio
nava formalmente nsUtuzio-
ne di un'oasi^ naturalistica, 
con restromisalone d t o g n l 
forma di caccia, dai U00 et
tari della Valle Santa e del
l'attigua Cassa del Campotto, 
nel territorio di Argenta. 
• MHarglne del Po c'era tut-

ta la ufuttuuime deDa mino-

(dnscento akttanU) il giorno 
della Rocca. Vi 

Dopo accurati restauri il recupero 
a fini sociali di palazzi e ville 

patrizie lungo gli argini del Po 
Dai progetti di protezione faunistica 

alla promozione di un 
turismo sociale 

La Rocca di Stellata dopo i l restauro 

#M pittore 
Ai confini 

Catta-
M a l . Ai confini con ! terri-
tuWémt mentimmo e del ro
digino, nella golena di una 
grande ama del Po» la Boc

ca era nel '300 il principale 
baluardo militare con cui gli 
Estensi difendevano il loro 
dominio dall'assalto di Vene
zia, Adesso è una tappa de
gli itinerari culturali che i 
ragazzi delle scuole compio
no a bordo di un simpatico 
vaporetto (I'« Eridano») lun
go il corso del Po. Ed è de
stinata a diventare centro ci
vico, nonché museo dei re
perti preistorici, relativi alle 
età del bronzo e del ferro, 
delle primitive civiltà padane 
rivierasche.' -* •*-~ 

Intanto, proseguono 1 lavo
ri per il completo recupero 
del Castello di Mesola. L'an
tico palazzo di caccia degli 
Estensi, situato proprio > al 
confine fra il Delta ferrare
se e quello del Polesine, ap
pare la sede ideale per un 
centro di documentazione di 
quella stupenda riserva natu
ralistica e storica che è ap
punto il Delta. Altri e diver
sificati risultano inoltre 1 pun
ti di attacco di una vera e 
propria strategia, dì cui sono 
protagoniste l'amministrazio
ne provinciale di Ferrara, so
stenuta politicamente e finan
ziariamente dalla Regione E-
milia-Romagna, il movimen
to cooperativo, i partiti di si
nistra e numerose altre forze 
sociali e culturali. 

Parliamo dell'ampliamento 
dM porto peschereccio di Gore 
(«£9C a d u s t i , 4S0 imbarca-
sioni); delle sviluppo della 
eoWvaalone del pesce nelle 
Valli di Comaccnioe la tra

dì «na parte di 
in Oaai nataraUstica. 

di fore-
II Gran 

al relitti 
•anihlil rcatduatt dalle opera 

dona 

di bonifica. Ci riferiamo al 
sistema turistico che vuol fa
re della spiaggia di Volano 
il primo esempio di Lido a 
gestione pubblica.-Una socie
tà per azioni costituita dall' 
amministrazione provinciale 
e dalle tre centrali coopera
tive sta per avviare le opere 
per attrezzare in modo com
pletamente nuovo sedici etta
ri di spiaggia. 

La novità consite nei fat
to che finalmente non si pun
ta ad edificazioni di tipo spe
culativo, bensì ad inserimen
ti che rispettino e valorizzino 
l'ambiente naturale. Più an
cora: si vuol collegare il li
do. la vacanza ' balneare a 
un nuovo tipo di turismo so
ciale e culturale: la risco
perta delle pinete, delle «val
li» deltizie, del casoni isola
ti. di percorsi che affondano 
nella natura, nei boschi, nella 
storia stessa di questa terra 
che offre testimonianze ric
chissime. come il complesso 
dell'Abbazia di Pomposa, gli 
scavi di Spina, la medesima 
città di Cornacchie 
- Nell'ultimo sole di autun
no folti gruppi di aironi sam-
pettano fra le «barene» di 
Valle Bertuzzi, centinaia di 
fòlaghe dondolano pigramente 
sull'acqua. Parecchie decine 
di chilometri più all'interno 
del territorio, abbiamo fatto 
l'emozionante scoperta di un' 
altra grande oasi di protetto
ne faunistica, quella di Ar
genta. Un territorio dove con
fluiscono in Reno 1 torrenti 
che scendono daU'Appennlno 
boiogneae,da decenni destine» 
to a fungere da cassa di 
espansione deOe acque allu
vionali per gli oltre centomila 
ettari coltivati di '~ 

della società Bonifica renana. *: 
Qui, in un intrico di canali, 
di specchi palustri, di bo
sco ceduo e di piante d'alto 
fusto, fra grandi impianti 
idrovori e continui lavori di 
sistemazione del terreno, si 
realizza una straordinaria In
tegrazione fra l'opera della 
natura e un Intelligente inter
vento degli uomini. -

E qui, da quest'anno, si è 
convenuto di non cacciare 
più, neanche in riserva. E 
allora si può avventurarsi fra 
gli arginelll e i tratturi in
contrando decine di fagiani 
che neanche si nascondono. 
lepri tranquillamente accuc-
ciate. Nel tramonto, voli di 
aironi, di nitticore, si incro
ciano lenti con quello velo
ce dei falchi. Il potente ver
so gutturale delle oche cigno!-
di non riesce a sopraffare 1' 
incredibile frullio di centinaia 
di migliaia di storni in cer
ca di riposo per la notte." 
Hanno già fatto ritorno al 
Campotto speci di cui si era 
perso traccia, i colombacci, 
il picchio, persino il barat
tino, che non resiste all'inqui
namento ambientale. "•• 

'"Ma il fascino del Campot
to. del recuperato Palazzo del 
Vescovo, del restauro della 
Rocca di Stellata, del rilancio 
del porto di Goro, dei pro
getti per Volano, per il Bo
sco della Mesola, per una di
mensione nuova da restitui
re a Comacchio e alle sue 
valli, non sta In un'operazio
ne di tipo illuministico, in una 
rivincita di alcuni spiriti 
< ecologici ». Sta soprattutto 
nel fatto che di tali operazio
ni sta diventando protagoni
sta la gente, è una conqlu-
sta delle popolazioni ferrare
si. Anche I cacciatori di Ar
genta e dei paesi vicini — 
sono molte centinaia — si so
no battati per la realizzazione 
dell'Oasi naturalistica. E i 
piccoli operatori economici di 
Volano collaborano alla na
scita del Lido «pulito». 1/ 
idea di restituire l'acqua In 
parte della Valle Falce, di 
avviare il rimboschimento in 
fasce di territorio che ancora 
pochi anni fa si voleva de
stinare a colture estensive, 
appartiene ormai agli obietti
vi del movimento contadino 
e sindacale. 

A cosa si deve tutto ciò? 
Certo, questa è anche l'altra 
faccia della crisi. Molte fa
miglie scoprono cioè che è 
molto più bello, sano e meno 
dispendioso trascorrere una 
giornata a pescare lungo 1 ca
nali del Campotto rispetto ad 
altri comportamenti del con
sumismo di massa domeni
cale. Ma è anche, e soprat
tutto, una conquista culturale 
dell'Intero movimento operaio 
ferrarese ed emiliano, a? la 
vistone di j n o arihaapo dlrar-

et viene Inmmande nefTnt-

locali e provinciale, della. Re-

bilmente. Il licenziamento di 
manodopera aveva ripercus
sioni ; molto gravi sul piano 
sindacale. Divi indiscussi die 
parevano all'apice della fama 
crollavano miseramente solo 
perchè la prova microfono a-
veva ' decretato che la loro 
voce chioccia . e sgradevole 
non sarebbe mai stata accet
tata dal pubblico (il doppia
to. ripetiamo, sembrava allo
ra cosa da fantascienza). 
Cadde così, ' facendo sensa
zione, il partner più celebre 
della Garbo muta, John Gil
bert. E' anche la fine di tutti 
gli strimpellatori di pianofor
te che seguivano nelle sale di 
proiezione di mezzo mondo 
le gesta degli eroi del muto. 

La riorganizzazione ' ora è 
molto meno artigianale e si 
annuncia costosa e comples
sa. ' Al posto • delle - vecchie 
maestranze pionieristiche su
bentrano 'squadre di specia
listi. • I - modesti autori '• del 
dialogo del muto, che butta
vano giù il testo delle loro 
didascalie per Valentino sul
l'orlo • del tavolo, vengono 
rimpiazzati da drammaturghi 
e romanzieri di grido. Le vo
ci più educate dei palcosce
nici di Broadway diventano 
in breve tempo preziosissime. 
Hollywood pullula di maestri 
di dizione ma i nuovi spazi 
parlati non condizionano sol
tanto. come era • prevedibile. 
il campo della soggettistica e 
quello della recitazione: alte
rano anche, oltre ogni previ
sione, talune possibilità • di 
fotografia e di montaggio. 

Non più bloccato dalle di
dascalie e guidato dalla viva 
voce dei personaggi in campo 
il regista può conferire all'o
biettivo una mobilità espres
siva più libera e spregiudica-: 

ta. A sua volta il montaggio 
si trova a dover rivedere le 
clausole su cui è vissuto sino 
a quel momento, - anche con 
risultati d'arte in ; certe di
dascalie essenziali di Eisen-
stein, Murnau, Clair. da con
siderarsi parte integrante del 
film come ogni altra inqua
dratura. L'argomento. viene 
analizzato nel famoso «mani
festo sulTasincronismo di 
Eisenstein,, Pudovkin e Ale-
ksandrov. 
=' Un ricordo sull'avvento del 
parlato sarebbe gravemente 
incompleto se non si accen-. 
nasse anche . al doppiaggio 
che gli ha "definitivamente 
spianato la strada. Ad ogni 
modo per passare dalle po
che battute nasali e presso
ché intelligibili di «Il cantan
te di jazz> e gli altri prototi
pi al film parlato al cento 
per cento, •• come < si diceva 
allora, grazie alla agilità delle 
colonne registrate e applicate 
in margine al fotogramma 
trascorrono non meno di 
quattro o cinque anni. Ma la 
posta finale è importante per 
Hollywood. -' perchè ora le 
consente di metter mano al
l'iniziativa delle versioni mul
tiple, cioè dello stesso film 
realizzato contemporanea
mente con attori di naziona
lità diverse, lasciando intatti 
intorno a loro tutti gli altri 
elementi compositivi: fotogra
fia, scenografia, musica, co
stumi. scene di massa, ecc. 
" n ' procedimento dovrebbe 
fronteggiare il calo degli in
cassi in Europa, dove i pub
blici, placata la prima ondata 
di curiosità per «Il cantante 
di jazz», reclamano film nella 
propria lingua. Si formano 
cosi a Hollywood delle picco
le colonie di attori e attrici 
stranieri destina»! a fare pra
ticamente le controfigure del 
divo yankee sui singoli mer
cati. TI giovanissimo Alberto 
Rabagliati fu per qualche 
tempo fra questi. Nel 1930 il 
regista Raoul Walsh diresse 
un western di ampio respiro, 
«n grande sentiero» che apri 
la carriera a John Wayne. ma 
in Italia lo vedemmo domi

nato dalle fattezze latine . di ' 
Franco Corsaro. ' ' ; c " l.. ' 

Ben presto le versioni mul
tiple non furono più unica
mente appannaggio di Hol- i, 
lywood. In attesa che si per- , 
fezionassero dei veri e propri . 
stabilimenti di doppiaggio, . 
girarono in doppia o tripla 
versione anche i cineasti 
francesi ' e tedeschi. Ogni 
qualvolta il parlato mostrava 
di essere ancora difettoso e 
incompleto, ciascuno si rite
neva autorizzato a intervenire 
con i più curiosi compromes
si. Nell'edizione italiana di 
«Marocco (1930) di Ster-
nberg, per vivacizzare gli a-
mori a fior di labbra di Mar
lene e Gary Cooper, era stato 
inserito a tratti il chiacchie
riccio d*un gruppo di turisti 
per lo più italiani tra cui 
spiccava un ex famoso «vi-
lain» del nostro cinema mu
to. Alberto Capozzi. , <; .• 

Poi lentamente il cinema 
trova i dovunque le sue ; voci 
adeguate e parla, finalmente! 
per tutti. Il fonofilm ha la
sciato indietro i suoi opposi
tori. Non si è spenta invece, 
a tanti anni di distanza, la • 
polemica sul • doppiaggio. 
Meglio il film come siamo a- . 
bituati a vederlo normalmen
te, esposto alle mistificazioni . 
della traduzione e delle voci 
estranee, o il film qual è nel
l'originale. tutt'al più soppor- ' 
tato dai sottotitoli? Il litigio 
è sempre aperto. Durante u-
na sua sortita a Roma cosi 
aveva preso posizione Jean 
Renoir: «Voi che qui in Italia . 
avete il Papa cosa aspettate a 
condannare il doppiaggio? E* 
una stregoneria medioevale. 
Un uomo che parla dentro il 
corpo , di un altro». -

Tino Ranieri 
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£• Due vittime in due giorni 

di morire 
d'abòrto 

Martedì • 18 - ottobre: all'o
spedale civile di Arezzo muo
re per l'emorragia provocata 
da un aborto clandestino Mi
randa Visconti, moglie di un 
elettricista di Badia Alpino e 
madre di un bambino di sei 
anni. Scossa da ' un esauri
mento nervoso, • tesa per le 
condizioni precarie di salute 
del figlio, aveva nascosto an
che al marito la decisione di 
interrompere la nuova gravi
danza. . 
- Giovedì 20 ottobre: ?• all'o
spedale «Cervello* di Palermo 
muore, dopo tre giorni di a-
gonio, Maria Valenti. . Viene 
da Casa Santa, uno dei rioni 
più poveri di ,PartÌnico, è 
moglie di un operaio edile e 
madre di tre figli; ha taciuto 
fino alla fine la causa dello 
choc settico diagnosticato dai 
medici: solo l'autopsia rivele
rà un rudimentale intervento 
abortivo. : , ,t. 

La grande stampa di in
formazione non ne 'parla. 
Certe storie, attualmente, non 
fanno notizia? \ Eppure '• si 
tratta di due vicende emble
matiche nella loro violenza, 
dolorosamente simili perfino 
nei tempi: paura di una ma
ternità difficile e temuta al 
punto di giocare la vita per 
evitarla; solitudine e silenzio; 
ricorso all'ospedale solo per 
morirvi. '•'• •:--;•*'>./\'--.• -• .••••• 

«Aborto procurato su don
na consenziente », secondo le 
norme del codice penale tut
tora in vigore, ma in realtà 
necessitato e subito non me
no di tante • interruzioni di 
gravidanza di operaie e con
tadine, definite spontanee ma 
causate '" dalle condizioni di 
lavoro e di vita. " " . , 

Dramma sociale della po
vertà, l'ha definito il parroco 
di Casa Santa. Rifletta su 
questo dramma chi scrisse 
che aveva «vinto ' la uffa», 
quando il voto del 7 giugno 
interruppe •" i/ cammino della 
legge sutl'aborto. Il permane
re del terrorismo penale non 
è servito a far. nascere due 
figli non voluti,' ha-solo por
tato alla morte di due madri. 
Vi rifletta pure chi, alla ri

presa •. del .'-confronto • parla
mentare, sulla legge, dichiara 
disinteresse ' per una regola
mentazione basata - sull'inter
vento sociale e radicalmente 
sostiene ' che ' basterebbe a-
brogare.il divieto penale. 

La tragedia ' di Miranda 
Visconti e di Maria ' Valenti 
richiami e sospinga al dovere 
sociale di considerare la real
tà, di valutare il problema 

nella sua essenzialità: la li
bertà nell'essere madri — si 
tratti di prevenire > una •• ma
ternità non voluta 0 di so
stenere , una > maternità desi
derata — non può affermarsi 
con proclamazioni di princi
pio. Ritardi in una adeguata 
politica di prevenzione — le
gislativamente prevista, è be
ne non dimenticarlo, appena 
da due anni — insufficienza 
di strutture sociali, incidenza 
dell'arretratezza e, del • biso
gno fanno della gravidanza 
un evento ancora troppo 
spesso casuale. , rendono la 
maternità un peso in troppi 
casi umanamente insostenibi
le per la donna che si trova 
ad affrontarlo da sola. E-
gualmente da sola, nella pau
ra e nel rischio, essa consu
ma la tragedia di interrompe
re la gravidanza non voluta. 
Che l'unica presa d'atto 
pubblica dell'intollerabilità di 
quella gravidanza, è ancora 
oggi la minaccia di un carce
re. - .. .-..•-• 
: In queste condizioni, come 
stupirsi che neppure i mariti 
sapessero?} Come accettare 
che l'unico intervento di leg
ge sia quello giudiziario per 
individuare , la •• mammana 
responsabile, supplente e ri
schiosa quanto inevitabile, 
per chi . non , è ' ricco, della 
clinica compiacente e sicura? 
E come pensare di combatte
re ? l'aborto 1 clandestino di 
massa • stampando. come 
qualcuno fa, immagini di 
bimbi sui manifesti? .-.. 
> A Palermo, ad; Arezzo, le 
donne '- hanno prontamente 
manifestato la loro collera e 
la loro solidarietà. Il dialogo 
fra • le donne certo continue
rà. Ma a tutte le forze politi
che democratiche spetta • di 
dare al • mondo ; femminile • e 
alta società una risposta ade
guata. Occorre, e urge, una 
giusta legge per regolamenta
re l'interruzione della gravi
danza; provvedimento, que
sto, \ certo non esclusivo ma 
pur, fondamentale in materia 
di. maternità. ..-„., 
• • Non si tratta davvero di ri
lasciare licenze per abortire 
(d[ab&rto oggi.si soffre, e,a 
votie anche si muore, senza 
licenze); ma di cancellare le 
umiliazioni,: le - speculazioni. 
i pericoli della clandestinità 
e di-creare, con la solidarietà 
sociale, le condizioni per 
sconfiggere l'aborto stesso, 
rompendone la solitudine, 
individuandone ragioni e si
tuazioni. 

Giglia Tedesco 

Vengono al pettine con incredibili ritardi gli scàndali marca 
T 

accusato per un 
di banca falsificato nel'71 

Chiesta dallo stesso 
zazione a procedere 

dovevano essere 
* '"> S'/J, " - • • • ' • • . ' * - • ' - . ' 

. Dalla nostra redazione; 
NAPOLI — Stavolta, con le 
mani nel sacco, lo avrebbero 
colto per davvero. SI dirà che 
si tratta solo di imputazioni, 
che manca una sentenza. Cer
to, però una richiesta di auto
rizzazione a procedere per a-
ver, nel bilancio/di una ban
ca, esposto fraudolentemente 
fatti non corrispondenti al • 
vero, è qualcosa che intacca 
fortemente l'immagine che di 
sé ha sempre cercato di dare 
Antonio Gava un uomo pro
bo e retto I cui successi poli
tici, fonte di invidia, sareb
bero all'origine di accuse in
fondate. E' stato un uomo 
eletto nelle liste del suo par
tito, la DC, il ministro della 
giustizia, Francesco Bonifa
cio, a inoltrare al presidente 
della Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
che gli era pervenuta da par
te del procuratore -\.:••, *<•:«.•-
: Dalla relazione che accom
pagna la richiesta si deduce 
che Antonio Gava, quale sin
daco del collegio della banca 
Fabbrocini. - avallò un'opera
zione, >; ritenuta truffaldina, 
che consentiva ad alcuni com
ponenti il consiglio d'ammini
strazione dèlio stesso istitu
to di credito, Manlio, Angelo 
e Alfredo Fabbrocini, di inta
scare diciotto milioni ciascu
no (quale premio di bilan
cio) mentre non ne avevano 
alcun diritto. Questa sparti
zione era resa possibile da 
una alterazione del bilancio 

ministro della giustizia Bonifacio l'autoriz-
- La frode fece intascare « premi » che non 
distribuiti - Un'autodifesa senza prove 

relativo all'esercizio del 1971. 
• Presidente della banca Fab-
bracini, con sede a Terzigno, 
era nel '71 Antonio Fabbroci-

«ni (il capostipite, al centro, 
lo scorso anno, di un rapi
mento che costò alla famiglia 
un miliardo di lire), direttore 
generale Alfredo Fabbrocini, 
consigliere d'amministrazione 
Manlio Fabbrocini, vice pre
sidente Angelo Fabbrocini; 
sindaci Amerigo Sannino, An
tonio Fiorillo e Antonio Gava. 

Secondo il procuratore del
la Repubblica, tutti in concor
so tra loro, avrebbero esposto 
fraudolentemente, nel bilan
cio dell'esercizio ' *71, una si-

: tuazione economico-patrimo-
niale non rispondente al ve
ro e ciò per consentire ai tre 
Fabbrocini di intascare di
ciotto milioni ciascuno =• 
• Con le banche i Gava ci so

nò stati sempre • implicati: 
qualche volta Antonio, molto 
più frequentemente il fratel
lo Roberto. Ricordiamo la 
scandalosa vicenda della ban
ca popolare di Napoli il cui 
dissesto avvenne nel 1963 at
traverso una crisi di liquidità 
(aveva 8 miliardi di rispar
mio depositato e 7 di Investi-
menti). Tra i più forti clien
ti dell'istituto di credito ri
sultava la - ditta « Acafio » 
che operava nel settore auto
mobilistico e. guarda caso, 
uno dei soci di questa impresa 
(la sigla nasce dalla combina
zione di Acanfora e Fiore), 
Acanfora, ha sposato la so
rella di Antonio Gava. 

*• La «Acafio» è tra le ditte 
:plù fortemente esposte e, in-
: fatti, qualche tempo dopo fal
lisce. • .' --'•-• --' '-.-.<•. • 

Gava ha sempre affermato 
di non essere implicato in nes
suna vicenda di questo tipo. 
Avrà anche oggi la spudora
tezza di ribadire questa - af
fermazione? Ebbene si, que
sta spudoratezza l'ha avuta. 
Infatti, raggiunto nella capi
tale da un redattore deU'AN-
SA, ha dichiarato di ritenere 
l'accusa destituita di fonda
mento e di proporsi di dar
ne opportuna dimostrazione. 
Entrando più nel merito del
la vicenda ha ricordato che 

• essa risale al 1971: a In segui-
; to a una ispezione della ban
ca d'Italia relativa al bilan
cio, tra l'altro da me non sot_, 
toscritto è sorta — ha spiegato 
Gava — una questione sul 
modo di imputazione di al
cune voci del bilancio per cui 
si è ritenuto che anche i sin
daci possano essere incorsi nel 
reato di falsa comunicazione 
in bilancio». • • • 

Antonio Gava non dice però 
quando e come ne darà « op
portuna dimostrazione», in
tanto perché non ha richie
sto, se è tanto sicuro di sé, 
che la competente giunta del
la camera conceda la richie
sta autorizzazione a procede-

• re nei suoi confronti? - . 

Sergio GaHo 
• Nella foto in alto: Antonio 
• Silvio Gava. • , - . - • . -

Da un anno alj'IRI sapevano 
dei traghetti d'oro Finmare 

: . • • • • « 

Una commissione d'indagine aveva denunciato che il noleggio comportava perdite pe3 
decine di miliardi e annullava possibilità di lavoro per centinaia di operai 

ROMA — Emanuele Cossetto 
non ha potuto fare quello che 
invece con estrema facilità 
era riuscito ad suo e mae
stro » 5 e ì protettore. Camillo 
Crociani: fuggire all' estero. 
Probabilmente non ha capito. 
clie questa volta non poteva 
farla franca; forse fino all' 
ultimo ha sperato che le po
tenti amicizie di . cui gode 
e che - in - passato ! l'avevano 
più di una volta salvato, ol
tre che naturalmente aiutato 
a fare carriera (è una co
stante dei' grand commis di 
Stato: ' più sei invischiato in 
faccende poco pulite e più 
facilmente sali i gradini della 
gerarchia del sottobosco) in
tervenissero per metterlo al 
riparo della burrasca che si 
stava addensando, r •• •.: ••••* 

In verità segni positivi per 
lui in questo senso ve ne 
erano già stati. - L'inchiesta 
dei pretore di Messina proce
deva a singhiozzo, • alla pro
cura sembravano molto inte
ressati a togliere al dottor 
Risicato • questo processo, e 
poi a Roma qualche «santo 
in paradiso » cautamente si 
muoveva. Infine c'era pur 
sempre da contare sull'appog
gio degli « amici degli ami
ci » che nella '• vicenda < dei 
traghetti d'oro avevano avuto 
una parte di " primo ' piano. 
L'ex ministro Gioia di dritta 
o di rovescio non c'era forse 
dentro fino al collo? Non era 
lui che aveva favorito e aval
lato l'affitto dei tre traghetti 
per 50 miliardi? E poi «l'ono
rato servizio» come discreto 
factotum di uomini di gover
no doveva pur contare. Altri
menti che vale essere stato 
il capo ' gabinetto di ' Taviani 
e Segni! Tutte queste cose 
deve aver pensato c'è da es-. 
seme certi. Emanuele Cosset
to. E si sentiva sicuro. • 
> D'altra parte ' se non * era 

successo niente proprio un an
no fa quando una commissio
ne d'indagine aveva rivelato 
che razza di imbroglio c'era 
dietro l'acquisto e l'affitto dei 
tre, traghetti da parte dell' 
armatóre Russotti, j perchè 
preoccuparsi ora? .-:.'.' 
"Già "dal 15 ottobre 1976 in

fatti l'Iri sapeva perfettamen
te che contratto capestro 1' 
Adriatica di navigazione,, so
cietà Finmare (e quindi diret
tamente sovvenzionata dall' 
Iri) aveva stipulato con 1* ; 
armatore Russotti. In una re
lazione della,cornmissionc che 
ayeva indagato su questo, e su 
altri, affari portati a termine 
dalla Finmare sotto la gestio
ne 'Cassetto, che all'epoca' as

sumeva nelle sue mani la ca
rice di Ì amministratore dele
gato e di direttore generale 
secondo il modello Crociani. 
era . scritto: v, « Diversamen
te da quanto asserito, l'Adria
tica prese le decisioni sulla 
gestione della linea Nord Eu-
ropo-Italia-Medio Oriente sen
za il supporto di studi di mer

cato e di alternative sulle na
vi da - utilizzare . contempora
neamente trascurando le altre 
offerte anche precedenti; ca
renti furono anche le analisi 
economiche, t- talché •• l'ottimi
stico preventivo inizialmente 
formulato viene oggi smentito 
da pesantissime indicazioni 
sul deficit della linea ». 

Un nolo da 10.250 dollari 
,J Già questo rilievo ' è gra
vissimo: si sta infatti parlan
do ' di " denaro pubblico die 
viene speso senza nessuna ve
rifica, senza accortezza. Ma 
quello che dice dopo la re
lazione è ancora più pesante 
per gli amministratori della 
Finmare e dell'Adriatica alla 
cui guida era Emanuele Fer-
ruzzi Balbi, un altro • degli 
arrestati. L'affitto di tre uni
tà <« da - parte • dell' Adriatica 
« modificava -"',•'• ? radicalmente 
una linea di condotta azien
dale che. ; fino > all'intervento 
della So.Mo.Me. (proprietà di 
Russotti) era orientata all'or
dinazione dei traghetti all'Ital-
cantieri ». h =>:•••• . - -.n • •:•• 
-i II fatto i che la trattativa 
con la So.Mo.Me. fosse as
solutamente negativa per 1' 
Adriatica di navigazione era 
messo in evidenza dalla com
missione di indagine con tre 
considerazioni: l'affitto pote
va essere pattuito per 8.900 
dollari al giorno e invece fu 

fissato in 10.250 dollari: suc
cessivamente la società • di 
Russotti con motivazioni pre
testuose fece accettare con
dizioni . sempre più onerose; 
infine venne stipulato un con
tratto in dollari con un grave 
rischio perchè il cambio ò 
notoriamente sfavorevole per 
la lira. 

Ma tutta questa vicenda è 
infarcita di clamorose e scan
dalose omissioni, di ' violazio
ni delle norme e dei program
mi di riassetto delle linee di 
navigazione. Ad esempio, 1' 
Adriatica " addirittura si im
pegnò a protrarre il noleg
gio per altri tre anni alla 
scadenza del vecchio contrat
to nel caso non decidesse di 
acquistare i traghetti già af
fittati. Da ciò è derivato che 
nonostante la gestione della 
linea fosse fallimentare è sta
to giocoforza tenerla in pie
di perchè altrimenti le tre 
navi sarebbero rimaste in 
banchina, inutilizzate. 

Altri casi scandalosi da accertare 
• " Affermava la relazione della 
commissione: «Non ' si ' può 
non rilevare che l'operazione 
appare assai vantaggiosa per 
la So.Mo.Me. mentre per 
quanto riguarda l'Adriatica 
essa ha portato a sostituire 
ad una linea • già esistente 
(con perdite molto più con
tenute e interamente coperte 
da sovvenzione) una nuova li- • 
nea che a regime comporterà 
perdite per 10-12 miliardi 1' 
anno, appena coperte dal con
tributo statale concesso per il 
periodo quinquennale d'avvia
mento». * '•'." .\--.' .,--.•• •)• 
; Non. crediamo che ci -sia 

bisogno di aggiungere altro 
a; commento. C'è invece dà 
rilevare un ulteriore aspetto 
scandaloso, per pagare l'af
fitto delle tré navi all'armar 
tore Russotti- sono stati spesi 
soldi che avrebbero dovuto 
servire . per avviare la co
struzione di due unità da par
te dell' Italcantieri. Prima 
conseguenza, òvviamente. 1' 

annullamento della possibilità 
di dare lavoro a centinaia di 
operai. ... ••* . i . » •,- :.... 
- Dunque tirando ~ le < fila di 
questo scandalo che cosa vie
ne fuori , dal punto d i . vista 
amministrativo? La «Adriati
ca » invece . di : costruire le 
navi che le occorrono le af
fitta da una società costituita 
su due piedi proprio per la 
bisogna, le paga 50 miliar
di mentre le stesse sono co
state complessivamente all' 
armatore messinese Russotti 
29 miliardi. I , soldi ' vengono 
sottratti al programma di am
modernaménto , della . flotta 
Finmare. ' • : " " 
; Tutto ciò (lo ripetiamo) era 
estremamente chiaro ' dall'ot
tobre del 1976. Eppure all'lri 
nessuno sembra si sia ; reso 
conto della situazione. 

E vi sono altri episodi nella 
gestione più recente della Fin-
mare che devono essere chia
riti. Vi è ad esempio quello 
del noleggio del portaconte-

nitore Naxon. Anche in qus-
sto caso chi affitta è • una 
società dell'armatore Russot
ti. la SOFIMAR che per la 
« modesta » - somma ': di * dua 
miliardi e 800 milioni al gior-
no mette a disposizione dell» 

società Adriatica questa na
ve. Secondo la commissione 
di indagine, il tipo di contrat
to stipulato con l'armatore si
ciliano ha- determinato ben . 
175 miliardi di deficit alla so
cietà della Finmare. E pc4 
vi è la questione della ven
dita della motonave « Illiria » 
venduta con una specie di 
trattativa privata ad un prez
zo inferiore a quello di mer
cato ad una società * greca, 
< Ma non . basta ancora. La 

Commissione Trasporti della 
Camera l'altro » ieri ha esa
minato le proposte di legga 
che regolano il passaggio del
le Linee marittime dell'Adria
tico -,: alla 6 Finmare. Tutti i 
gruppi si sono detti d'accor
do per una soluzione che sal
vaguardi •• l'occupazione e il 
mantenimento di tutti i colle
gamenti diretti con la Jugo
slavia che questa linea assi
cura. Questo passaggio sa
rebbe dovuto avvenire già da 
qualche anno, ma si scopri 
che tra i proprietari del pac
chetto azionario ' vi era un 
certo signor Antonio Lefebvre 
che, tra l'acquisto di un Her
cules e una lezione di Dirit
to della Navigazione, trovava 
il tempo per farsi dare de
cine di miliardi c o n i quali 
tenere in piedi con Carlo Lol-
li Ghetti questa società. • '•" 

Quando si fece la scoperta 
(ma questo ' ministero . della 
Marina mercantile non sape
va ^ proprio • niente) " i primi 
e forse i soli ' a ^ rimetterci 
furono i dipendenti che per 
l'alt imposto all'iter del pas
saggio alla Finmare rimase
ro nel limbo di * coloro i che 
non sanno che cosa accadrà. 
E per intanto l'unica cosa 
certa che hanno è una lette
ra di licenziamento al 31 di
cembre. Hanno deciso di scio
perare per ottenere concrete 
assicurazioni che non si an
drà più avanti con l'andazzo 
di sempre e che finalmente 
si metterà mano alla ristrut
turazione di tutto il settore. 
i •• E' quello che chiedono an
che le organizzazioni sindaca
li dell'lri: forse le manette 
che sono scattate ai polsi di 
due ex potenti contribuiranno 
a muovere questo pantano nel 
quale hanno guazzato per an
ni tanti « amici degli amici ». 

Paolo Gambesrìa 
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Rocambolesca tesi del giudice che conduce le indagini sul sequestro 

Secondo il magistrato « elementi di estrema destra » j si limitarono ' a ideare il rapimento che fu invece attuato « in 
forma dei tutto indipendente » dagli uomini arrestati - Un tentativo di scaricare tutto su una banda ; di balordi 

:< Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La procura '' di 
Napoli intende sostenere ciie 
ad ideare . il * sequestro ; di 
Guido De • Martino ;: furono 
contemporaneamente, < quasi 
in sincronia, « persone appar
tenenti ad ambienti di estre
ma destra » e i 12 balordi e 
delinquenti comuni che sono 

. stati arrestati. I primi si sa
rebbero " limitati - a ' pensarci 
su del tutto accademicamen
te; i secondi invece avrebbe
ro portato a compimento so
lo per denaro • il « disegno 
criminoso ». E' stato lo stes
so procuratore. Armando Co
no Lancuba, che pure l'altro 

• giorno parlava di « movente 
politico » e di v « accertate 
concessioni politiche », a tirar 
fuori la nuova versione, al 
limite del credibile, dopo es
sersi consultato con il procu
ratore-capo. Spinelli. •:;•••,•••. 
' Ha letto un comunicato uf

ficiale, in cui ogni parola era 
soppesata ' a ' dovere,!' e che 

:' quindi • riportiamo • testual
mente: « L'imponente corredo 
degli elementi probatori ac-

, quisiti caratterizzati da cer
tezza e pluralità di riscontri 

. consente di precisare che l'a
zione criminosa è stata idea
ta e posta in essere per mero 
fine di lucro e sulla base di 
una errònea valutazione delle 
possibilità economiche della 
famiglia De Martino, da un 
gruppo composto • dalle per
sone assicurate alla giustizia. 
Le ; indagini, che : hanno > im
pegnato con particolare in
tensità tanto - i ' " carabinieri 
quanto le forze di polizia, fu-

-rono orientate in tutte le di
rezioni e si rivelarono parti
colarmente difficili. In questa 
prospettiva U si A acquisirono 
anche elementi indizianti : a 
carico di persone appartenen
ti ad : ambienti di estrema 
destra. Fu però possibile ac
certare " attraverso , capillari 
controlli che costoro, pur a-
vendo anch'essi ideato il se
questro Jn forma del tutto 
indipendente dagli accertati 
autori, si erano limitati a ciò. 
L'istruttoria procede per l'ac
certamento , delle - modalità 
della conversione della som
ma del - riscatto in denaro 
non memorizzato - e l'indivi
duazione dei responsabili del
la .operazione e delle compli
cità». >.;*; :i<- • iC ••' -'.i ri -ì ' -•)• 

'* Il dottor Lancuba - non : ha 
Voluto dare altre spiegazioni. 
aggiungendo solo che fra otto 
o dieci giorni si potranno a-
vere altri sviluppi relativi al 
riciclaggio del denaro che — 
questo si è già saputo — sa
rebbe stato ripulito a Lugano 
da un intermediario al quale 
era stato venduto per meno 
della metà del valore: da un 
miliardo di riscatto i rapitori 
di De Martino avrebbero ri
cavato poco più di 400 milio
ni di lire. Il magistrato ha 
anche affermato che contro i 
13 si potrebbe procedere per 
« direttissima ». •>'•• v;; » : : 
ì II comunicato della Procu
ra si inquadra in quella linea 
politica che fin ' dal " primo 
momento sembrò ispirare le 
indagini * dei carabinieri, e 
che solo : assai parzialmente 
era condivisa dalla polizia: e 
forse non è 'un • caso ' che 
proprio la questura di Napo
li. i suoi uffici politici ed an
titerrorismo. siano stati ta-

- gitati completamente fuori 
(ad onta delle •• affermazioni 
Ufficiali). In questi giorni i 
funzionari . di polizia - hanno 
preferito tacere ma è ben no
to che considerano del tutto 
« monca » ' l'indagine qualora 
Si fermi ai soli « balordi » 
presi nella retata dei carabi
nieri. Che l'indagine si sia 
fermata a costoro, ancora 
prima della cattura. Io con
ferma adesso lo ' stesso co
municato letto dal sostituto 
Lancuba: gli indizi su ele
menti dell'estrema destra c'e-

- ratio, ma costoro e pur aven
do essi ideato il sequestro... 
ai erano limitati a ciò». 

E' davvero • una singolare 
Coincidenza quella : in cui 
mostra di credere la procura: 
due gruppi separati e indi
pendenti che pensano a se
questrare la stessa persona, e 
questa non è né un banchie
re. né un ricco possidente. 
ma il segretario della Fede
razione del PSI e figlio del 
leader socialista Francesco de 
Martino. E' il caso di ricor
dare che - anche il sequestro 
del banchiere pugliese Luigi 
Mariano fu subito attribuito. 
Anche al momento degli ar
resti. ai soliti e balordi ». e 
che solo adesso stanno u-
scendo fuori precise connes-

• sioni con i fascisti ufficiali e 
ro. Ed e anche il caso di 
ricordare che, fin dal primo 
momento, ^mentre "imperver 
cavano i p:ù disparati ' mes
saggi (e in questura, da} ca-. 
pò dell'antiterrorismo Santil-

: lo. in giù. si parlava - dei 
NAP). quando Guido D» Mar
tino non era ancora tornato 
• casa, si era saputo che i 
carabinieri erano certi che 
•gli era tenuto prigioniero 
Bella campagna avellinese: S. 
Angelo La Scala, dove c'è la 
Cgcijionc » . è - appunto . in 

provincia di Avellino." Al pri
gioniero i • carcerieri, a '. loro 
volta, dicevano che i mandan
ti erano stati i NAP. 
- Tornando ai 13 arrestati, 
c'è da dire che sono tutti in 
carcere, 12 imputati di se
questro di persona •= a scopo 
di estorsione, e uno solo per 
porto abusivo di pistola. Di 
questi solo quattro sono pre
giudicati, mentre- uno appar
tiene ad una ricca famiglia di 
imprenditori • marittimi: . si 
chiama Ciro Luise, ha 27 an
ni. conduce vita dispendiosa 
con macchine di lusso e as
sidua frequenza nei night. La 
famiglia lo considera « mor
to ». un fratello si è rifiutato. 
con i giornalisti, anche ' di 
pronunciarne il nome. Una 
società di cui i Luise fanno 
parte è attualmente al centro 
di una vicenda che la vede 
manovrare per ; accaparrarsi 
tutti gli spazi disponibili agli 
attracchi nel : porticciolo tu
ristico di Mergellìna: avrebbe 
sborsato 20 milioni onde in
durre senza riuscirvi i pesca
tori e i battellieri ad abban
donare le concessioni. Legale 
di questa società, affermano i 
battellieri che hanno ricevuto 
dal porto l'ordine di sgombe
rare. è stato anche l'avvocato 
Stefano Riccio, esponente de 
ed : attuale presidente del 
consorzio porto di-Napoli. 

Eleonora Puntillo 

^ : I cadaveri, legati tra ; loro, trovati nel fiume 

Due uomini è una donna 
assassinatile MH-

gettati nei Belice ^ 
: * » » ' • 

Si tratta di due personaggi noti alla polizia e di una diciasset
tenne residente a Guidonia (Roma) - Forse una vendetta mafiosa 

Quattro ragazzi 
travolti dal treno 

a Torre Annunziata: 
tre morti ; 

e uno gravissimo 
NAPOLI — Tragedia.nel po
meriggio di ieri a Torre An
nunziata, in provincia di Na
poli. Tre ragazzi sono morti 
e uno • è : rimasto ferito In 
modo gravissimo, travolti dal 
rapido « Peloritano », prove
niente dalla Sicilia e diretto 
poli. ; I • quattro, giocavano 
nei pressi della linea 
ferrata, nell'attimo della scia. 
gura, stavano attraversando-

• la forse per recarsi al luna-
• park Installato nelle vicinan
ze in occasione della festa 
patronale di Santa Maria del
la Neve. 

L'urto è stato tremendo; i 
corpi dei ragazzi sono stati 
scaraventati a grande distan
za. Tre di essi sono morti 
sul colpo. Sono Nunzio Per-
na di 10 anni, Salvatore Mo
naco di 14, Ferdinando Lau-
gella di 15. Il ferito si chia
ma Giuseppe Milito, di 14 
anni. • 
' ' Sul luogo della tragedia si 
sono recate centinaia di per
sone; la giunta comunale di 
Torre Annunziata si è riu
nita d'urgenza ed ha deciso 
la sospensione dei festeggia
menti in segno di lutto. 

Ancora assalti 
e devastazioni 

; ieri a Milano 
provocati da 

gruppi di teppisti 
' MILANO — A meno di ven-
tlquattr'ore dai gravi inciden. 
ti scoppiati l'altra sera nei 
pressi del consolato tedesco, 
in via Solferino, nuovi episo
di di violenza e di vandali-

; smo si sono verificati nel 
tardo ' pomeriggio ' di ieri a 

. Milano. Gruppi di teppisti 
! staccatisi da un corteo orga-
i nlzzato dai « Circoli giovani-
- li » • hanno lanciato - alcune 
' bottiglie incendiarie ni con
solato dell'Ecuador, davanti al 
consolato israeliano e contro 
concessionari della Mercedes. 

Gravissimi danni hantio an
che riportato numerose vet
ture tranviarie sulle quali i 
vandali, hanno messo fuori 
uso o distrutto parecchie cen
tinaia di macchinette oblite
ratrici. 

•'•••' Le prime avvisaglie dei di
sordini si erano avute fin dal 

' mattino a Quarto Oggiaro, 
dove sono state danneggiate 
vetture tranviarie. Nel pome
riggio le violenze sono riprese 
a Milano su scala allargata. 
Attorno alle 16 si è formato 
in centro un corteo dì circa 
1500 giovani organizzato da 

' DP e dagli altri gruppi TRAPANI — I corpi dei tre uccisi affiorano dalle acqua del Belict 

. • • • • • • ' • • • * ' • ; ; . . : > • . • • • - . i . - » : - . . = • 

TRAPANI - Le mani lega
te col • fildiferro, j i corpi di 
due uomini e di una donna 
sono affiorati ieri mattina 
alla ' foce ' dèi • fiume - Belice, 
presso la spiaggia « Marinel
la » di Castelvetrano (Trapa
ni). Le salme, con ogni proba
bilità vittime dell'ultimo epi
sodio di una lunga catena di 
delitti che da molti mesi in
sanguina la zona, senza do
cumenti. resi [ irriconoscibili. 
Si tratterebbe (l'identificazio
ne non è ancora ufficiale) di 
Benedetto Gammiechia. 3!) an
ni, e Francesco Crescenti. 32 
anni, ambedue residenti nel
la provincia di Trapani e co
nosciuti dalla polizia per di
versi reati. Il corpo della ra
gazza risulta invece appar
tenere a Rita RUggeri. 17 an
ni. nata a Tivoli e vissuta a 
Guidonia Montecelio. in pro
vincia di Roma ma poi tra
sferita in Sicilia. La ragazza 
è risultata ' avere una rela
zione con Crescenti. 
"Al centro dei delitti di que

sti ultimi mesi nella Valle 
del Belice. sono le dramma-

.tiche ripercussioni del clamo
roso sequestro del potente 
esattore di Salemi. Luigi Cor-

. leo, avvenuto due anni fa. 
senza che l'uomo abbia mai 
fatto ritorno, dopo una * ri
chiesta, ripetuta tre volte, 
di un riscatto di 20 miliardi. 

L'ipotesi. che prende sem

pre più consistenza collega il 
macabro ritrovamento ad un 
delitto " avvenuto • nella notte 
tra sabato e domenica scorsi: ; 
dentro un'Alfa 2000, in ' con
trada « Purgatorio » u di Cu-
stonaci, a >• 25 chilometri da 
Trapani, venne trovato ucci
so. colpito da una scarica di; 

panettoni di lupara alle spal
le e alla nuca, il 33enne An
gelo Scuderi, venditore am
bulatile di stoffa, precedenti 
per emissione di . assegni a 
vuoto. • . : ; ••••.•• • f;i,. 
•* Ferito nella stessa sparato

ria. e soccorso poco più tar
di da un automobilista di pas
saggio, un pastore di Paceco. 
Girolamo Marino, 36 anni, è 
ancora ricoverato nel reparto 
rianimazione dell'ospedale Ci
vico di Palermo. 

Ieri, la macabra scoperta 
è stata - fatta da un pastore 
dopo ; le dieci del mattino. 
mentre stava pascolando il 
suo gregge, alla foce del fiu
me, ha notato una macchia 
scura e avvertito un odore 
nauseabondo. -• ,. •>• -.-;;.-1 

"• "'• I cadaveri sono stati siste
mati fra quattro assi di fer
ro del tipo di quelle usate in 
edilizia per sostenere le im
palcature dei tetti. Piazzati 
a « sandwich », sono stati poi 
scaraventati in un punto im
precisato del fiume.. , -

Nel bottino anche due bozzetti del Tiepolo 

Quadri e armi antiche trafugati 
dal museo Stibbert di Firenze 

•Un patrimonio artistico di eccezionale valore « custo
dito » in un vecchio villino privo perfino di elettricità 

i FIRENZE — Una sala del musco Stibbert dopo il clamoroso 

FIRENZE '- — Quindici qua
dri, fra 1 quali due bozzetti 
del Tiepolo, centinaia di og
getti 'da « collezione », armi : 
antiche, monete, orologi, ta
bacchiere, [ targhe, * cofanetti -
in oro e smaltate, porcella- : 
ne sono state rubate l'altra, 
notte dal museo Stibbert, un 
elegante villino liberty alle 
porte di Firenze, dove l'in
glese garibaldino, creò la sua 
curiosa e interessante colle
zione di armature e oggetti 
di ogni sorta, provenienti -da 
tutti i paesi del mondo. • - • 
'Il danno, sul piano econo

mico supera il miliardo, sul 
piano artistico e culturale è 
come sempre in questi cxisi, 
incalcolabile. Ma andiamo 
con ordine e seguiamo l'in
ventario che, sgomenti, han
no fatto il direttore, profes
sor Guido Cirri e i custodi 
quando ieri mattina, alle 7,30 
hanno fatto la scoperta. Tra 
i quadri di valore, oltre i due 
Tiepolo, vanno segnalati una 
tavola di Sano di Pietro, due 
dipinti di Carlo Crivelli, cin
que tavole di scuola fiorenti
na del XVI secolo, un Neri 
di Bjcci. un'opera del mae-

istro del Verrucchio, una ta
vola di Mariotti di - Nardo, 
tutte opere che, secondo gli 
esperti, sono state rubate su 
ordinazione, " dal ' momento-
che è molto difficile - smer
ciarle. Di tutte esistono, per 
fortuna, fotografia e catalo
gazione. Impossibile sarà, 
probabilmente, . riacciuffare 
gli oggetti che, a prima vi
sta, possono confondersi col 
-normale • antiquariato, ma 
che rappresentano spesso, 
pezzi unici nel loro genere. 

. • I ladri, per parlare della 
dinamica, non hanno fatto 
molta fatica a penetrare nel
la villa. In primo luogo per
chè nella villa non c'è nep
pure l'elettricità (per quan
to riguarda la sistemazione 
« logistica » la collezione è ri
masta al secolo scorso, epo
ca in cui fu • ordinata) e, 
quindi, di conseguenza non 
ci sono neppure sistemi di al
larme di alcun genere. La 
sorveglianza, se cosi si può 
dire, è affidata al direttore 
che abita In un villino adia
cente e a un custode, che 
pure vive nell'ambito del par

co. " Inoltre, i vigili di una 
ditta di sorveglianza nottur
na passano a ore a control
lare se tutto funziona come 
si deve. Nessun • controllo 
umano, però, ha potuto se
gnalare, l'altra notte la pre
senza dei ladri, in quello che 
viene considerato un museo 
« minore » . dalle guide uffi
ciali. :,.'_ . , „ -.. - . .-
-:' Il museo è gestito da ~ un 
consiglio del quale è presi
dente l'assessore alla cultu
ra del Comune di • Firenze, 
compagno Franco Camarlin
ghi, il quale ha ricordato in 
una conferenza stampa co
me il furto riproponga l'eter
no problema della salvaguar
dia dei musei. In particola
re lo Stibbert, che pure at
tira centinaia di turisti, so
prattutto giovani e stranieri 
per la bellissima collezione 
di armature e armi da guer
ra, è praticamente strango
lato dai debiti, tanto da non 
potersi permettere non solo 
il a lusso» di aumentare il 
personale (solo 7 custodi per 
60 sale) ma anche quello di 
avere l'allaccio della corren
te elettrica. 

Stupefacenti per 30 miliardi a Fiumicino 

22 kg. di eroina nei doppi fondi 
delle valigie spedite per telex 

Quattro arrestati - La via della droga, tra Roma, Parigi, 
Barcellona, Amsterdam - La « merce » viaggiava da sola 

i .̂ Sospesi ; 
dallo stipendio ' 

intendenti 
sotto accusa ^ / 

ROMA — La Corte dei Conti 
ha convalidato - nell'ambito 
dell'inchiesta amministrati
va sullo scandalo dei falsi 
danni di guerra Dogati alla 
SIAI-Marchetti ' l'istanza di 
sequestro conservativo degli 
stipendi < (nei • limiti di un 
quinto) e delle altre inden
nità (senza limite) avanzata 
nel marzo scorso dalia pro
cura generale dell'organo di 
controllo nei confronti di due 
ex intendenti di finanza di 
Varese. Feliciano Amirano ed 
Ezio Fontana per aver cau
sato all'erario, il primo un. 
danno per un miliardo e 142. 
milioni, il secondo di poco 
più di un miliardo e 235 mi
lioni. •-••--•• 

Incidenti < 
a Trieste 
provocati V 

*%^da fascisti j ^ 
TRIESTE — Incidenti sono 
stati provocati ieri da giovani 
di destra a Trieste. Hanno in
scenato dopo mezzanotte, nel
la piazza Goldoni, una mani
festazione contro le proteste 
che in città si sono levate per 
la terza volta per chiedere 
che Almirante non tenga un 
comizio. I giovani hanno co
minciato a brandire le-sedie 
di un bar cercando di colpire 
i passanti. Un ragazzo di si
nistra che in quel momento 
si trovava nella piazza, per 
evitare di essere coinvolto, si 
è allontanato ma è stato col
pito alla testa con un sasso 
riportando trauma cranico. Si 
tratta di Paolo Vatta, di 18 
anni. - • • - - • •> • -• - • --•. • 

Docenti denunciano atti 
intimidatori di studenti 
BOLOGNA — L'Unione ma
tematica italiana fa conosce
re - in un comunicato alla 
stampa, diffuso dall'Istituto 
matematico dell'università di 
Bologna, di essere stata in
formata di un'«clima di in
timidazione in cui si sono ri
petutamente trovati 1 docen
ti di ' materie matematiche 
presso talune facoltà di ar
chitettura italiane. In certi 
casi gli studenti hanno usa
to gravi forme di . violenza 

per ottenere dai docenti un 
attestato di promozione, a 
prescindere da qualsiasi li
vello di preparazione ». 

La commissione scientifica 
dell'Unione matematica ita
liana — continua poi il co
municato — «condanna fer
mamente questi fatti segna
landoli sia all'opinione pub
blica, sia al ministero della 
Pubblica Istruzione, che non 
può continuare a sottrarsi al
le sue responsabilità ». . 

Era stato arrestato per preterintenzionale 

Scarcerato il CG accusato per la morte di Lorusso 
Rimane ignota la motivazione del provvedimento - Tramontani aveva ammesso 
verso il gruppo nel quale si trovava lo studente ucciso - Una dichiarazione del 
Dalla Mstra redazirae i 

BOLOGNA — Scarcerato l*ex 
carabiniere Massimo Tramon-

; tani che era stato imputato dal 
giudice istruttore di omicìdio 
preterintenzionale • dello stu
dente di « Lotta : continua >. 

. Francesco Lorusso. ucciso l"ll 
marzo scorso con un colpo di 
rivoltella al • petto. - " " 

Il carabiniere la sera stessa, 
mentre l'università era in ri
volta per questo omicidio, si 
presentò al pubblico ministero 
e consegnò la pròpria • rivol
tella confessando di aver spa
rato. contro il gruppo di di
mostranti di cui faceva parte 
evidentemente Lorusso. ben 
sei colpi di pistola. - " • . 

-••• La parte civile : consegnò 
successivamente all'autorità 
giudiziaria vari bossoli di ri
voltella raccolti da testimoni 
oculari nei pressi del luogo 
dove Lorusso rimase ucciso; 

la perizia balistica confermò 
che erano stati esplosi tutti 
dall'arma dei" carabiniere il 
quale, però, aveva negato di 
.aver mirato ad altezza d'uo
mo. Il Tramontani disse, inol
tre, di essere stato l'unico a 
sparare. Non si poteva, quin
di. dinanzi a queste prove ed 
ammissioni avere alcun dub
bio che la morte dello stu
dente era e «rilegata > all'azio
ne < intimidatrice » del cara
biniere. Tuttavia il pubblico 
ministero decise, dopo aver a-
scoHato circa una trentina di 
testimoni i quali, nella sostan
za. confennaTaao che Io svol
gimento dei fatti si erano ve
rificati nel mode confettata 
dal Tramontani, di paaaara 
gli atti delle sue indagini al-
r-uffick) istruzione con una 
duplice contradditoria, rìcMe-* 
sta: non ' doversi ~ procedere 
contro il ~ Tramontanir (mai 
messo a confronto coi testi

moni. né mai più interrogato) 
per mancanza di indizi: op
pure per avere. - secondo le 
norme della legge Reale, fatte 
un uso legittimo delle armi. 

Contro il carabiniere, però. 
il giudice istruttore emise il 
mandato di cattura che. im
provvisamente. oggi, nelle pri
me ore del pomeriggio, è sta
to revocato dalla sezione istrut
toria presso la corte d'appello 
di Bologna. 

1 magistrati che hanno pre
so la grave decisione di scar
cerare il carabiniere avevano 
assicurato che ogni provvedi
mento in merito non avrebbe 
potato essere preso prima del
la settimana ventura. Hanno 
dato questa assicurazione ai 
giornalisti alle 12 ma alle 14 
hanno emesso l'ordine di scar
cerazione la cui motivazione 
è per' il momento ignota. 
-• « La scarcerazione del ca
rabiniere Tramontani — ha di

chiarato il compagno Renzo 
Imbeni, segretario delia fede
razione bolognese del PCI — 
rende ancora più motivata e 
urgente la richiesta di - giu
stizia sugli episodi che Io ve
dono direttamente coinvolto in 
quel tragico giorno di marzo. 
L'insabbiamento dell'inchiesta 
sarebbe un fatto gravissimo. 
Quel che sconcerta è, inoltre. 
l'altalena di decisioni assunte 
via via da diversi magistrati 
in relazione al carabiniere 
Tramontani. Si tratta di at
teggiamenti che servono sol
tanto a screditare il funzio
namento della giustizia e. più 
in generale, le istituzioni de
mocratiche ed ai quali va po
sto rimedio giungendo al più 
presto a fare piena luce su 
chi è responsabile dell'uccisio
ne di Francesco Lorusso». 

Dal canto suo l'aw. Mario 
Giulio Leone di parte civile 
ha detto: «Se Tramontani è 

di aver fatto fuoco 
compagno Imbeni 
stato scarcerato per questioni 
processuali, ma l'istnittoria 
continua, possiamo ancora 
sperare che si possa arrivare 
con regolari indagini a ' fare 
quella luce che la parte civile 
ha sempre richiesto. Non vo
gliamo pensare che la sezione 
istruttoria abbia deciso di ar
chiviare. - punto e basta: se 
cosi fosse e avesse così de
ciso di non decidere. ?1 do
lore si aggiungerebbe l'ango
scia di comprendere la impo
tenza dei nostri diritti e di 
quelli primari della giustizia. 

«Se così fosse stato e a-
vesse vinto, in contrasto con la; 

realtà delle cose la legge Rea
le, potremmo concludere che 
su di una vita stroncata, ha 
prevalso la procedura, e quan
do la procedura vince è la 
giustizia che perde ». v > 
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ROMA — Era ormai una set
timana che i finanzieri del
l'aeroporto di Fiumicinq ave
vano scoperto l'eroina nei 
doppifondi di quattro grosse 
valigie. Si trattava di un 
quantitativo eccezionale, uno 
dei più cospicui mai seque
strati fino ad oggi: ben 22 
chilogrammi di eroina pura e 
destinata al «taglio ». Per sei 
giorni i militari hanno con
dotto le indagini nei più as
soluto segreto fino r ' arriva
re alla scoperta del traffican
ti, un uomo : e tre '• donne 
che avevano già raggiunto 
Barcellona e che avevano ri
chiesto con un telex che' I 
loro T « bagagli » venissero 
spediti nella città spagnola. 

Ieri mattina, l'arresto dei 
quattro, in un lussuoso al
bergo del centro di Barcello- ' 
na in seguito ad un ordine di ' 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati. 

Gli arrestati sono due don
ne olandesi Everdina Veer, 
di 25 anni, e Francesca Johan-* 
na Wiotte, di 21 e due citta
dini di Singapore, Thai Sanz 
Chias e Nancy Koh rispet
tivamente di 33 e 27 anni. Il 

.magistrato ha anche chiesto 
la loro estradizione in Italia. 
ma •' ora ° tocca al giudice 
spagnolo prendere una deci
sione. ""• j - • . - -j v. , 

Il valore : a sul mercato » 
dell'eroina • sequestrata (del 
tipo «Brown Sugar n. 3») è 
senz'altro " eccezionale, circa 
trenta miliardi di lire. 

•- Ma - • l'operazione della 
Guardia di finanza ha permes
so anche di mettere in luce. 
oltre ad un singolare sistema 
di traffico, anche quella che 
presumibilmente è la via abi
tualmente seguita dall'eroina 
per raggiungere il più grosso 
mercato internazionale, il 
quartiere Haarlem di • Am
sterdam. --••-•-

Partita da Bangkok, capita
le del paese di produzione, la 
Thailandia, l'eroina faceva il 
primo scalo a Roma, quindi 
passava per gli aeroporti di 
Barcellona, Parigi e Bruxel
les, e infine approdava ad 
Amsterdam. I trafficanti non 
facevano altro che seguire. 
anzi precedere, la loro merce, 
senza prenderla mai in con
degna prima dell'arrivo a 
destinazione. Una volta "rag
giunta Roma in aereo, spedi
vano un telex nella capitale 
thailandese con il quale ri
chiedevano l'invio =• all'aero
porto di Fiumicino dei loro 
bagagli. La stessa cosa face
vano nelle tappe successive.. 

Domenica mattina, però, i 
quattro bagagli arrivati a 
Fiumicino (da alcuni mesi in 
una specie di stato di allar
me per l'intensificarsi dei 
traffici di droga) hanno de
stato i sospetti dei finanzieri. 
che hanno chiesto e ottenuto 
l'autorizzazione ad aprire le 
valigie col risultato detto. 

A chi erano destinati quei 
bagagli? Questo interrogativo 
è rimasto senza risposta per 
alcuni giorni fino a quando 
all'aeroporto di Fiumicino 
non è arrivato un telex che 
richiedeva l'invio dei «colli» 
a Barcellona. I nomi dei 
quattro trafficanti sono stati 
cosi Individuati. 

Nel corso di questi primi 
dieci mesi dell'anno, la sola 
Guardia di Finanza ha se
questrato a Roma più di 80 
chili di eroina pura, 700 di 
hashish e 346 di marijuana. 

NELLA; FOTO: parte della 
droga recuperata dalla guar- ' 
dia di finanza 

Àncora senza controllo 
l'uso di collanti ' mortali 

ROMA — La solita afferma
zione che l'Ispettorato del la
voro si muove tra difficoltà 
pressoché insormontabili; an
zi, se il controllo sul lavoro 
a domicilio nei comuni asco
lani interessati alla produzio
ne calzaturiera è carente, la 
colpa è dei sindacati che non 
hanno preso, a livello locale. 
l'iniziativa di promuovere la 
costituzione delle commissio
ni previste dalla legge. ••••. 
' Queste cose le ha dette il 
ministro del Lavoro. - Tina 
Anselmi. ieri alla competente 
commissione della Camera. 
rispondendo a una interroga
zione dei deputati comunisti. 
nella quale si denunciavano: 
1) le affezioni tossiche da 
collanti di cui soffrono i figli 
delle lavoranti a domicilio (si 
prenda -: il caso di Montura-
nò: 2) il persistere delle vio
lazioni della legge sul lavoro 
a domicilio, in una zona nel
la quale 1650 fra imprese ar
tigiane e industriali, solo 238 
sono iscritte '- all'albo dei 
committenti e appena 101 as
sicurano i propri dipendenti 
lavoranti a domicilio che so
no ben 10 mila in cinque 
comuni: 3) la situazione igie-
nico-sanitaria nelle - fabbriche 
calzaturiere (l'80% dei dipen
denti risulta affetto da vari 
disturbi. 

: L'interrogazione '• comunista 
reclamava - iniziative del go
verno quanto al controllo - i-
spettivo. all'aggiornamento 
della situazione del lavoro a 
domicilio. • alle azioni da in
traprendere , ••-. specificamente 
nel settore calzaturiero, alla 
subordinazione - di : finanzia
menti e contributi al rispetto 
della legge sul lavoro a do
micilio. • • - • ' 

II ministro Anselmi si è im
pegnata a proporre una ini
ziativa v legislativa - sulle so
stanze chimiche • pericolose, 
da sottoporre a controllo. 

La compagna Maria Teresa 
Cartoni Andreucci, nella re
plica, ha rimarcato la inade
guatezza della risposta del 
ministro del ' Lavoro, che 
rende quanto mai urgente u-
na verifica in Parlamento di 
tutte le iniziative assunte dal 
governo per - attuare piena
mente la legge sul lavoro a 
domicilio.. • - '• "• •-• ••-• 

La compagna Carfani, infi
ne. dopo aver richiesto al 
ministro l'invio al Parlamen
to della relazione sull'ultimo 
anno di lavoro della commis
sione centrale per il lavoro a 
domicilio, ha espresso le sue 
più ampie riserve per la co
pertura che l'on. Anselmi ha 
dato all'ispettorato del lavoro 
per la sua inefficienza. • , 

una biblioteca 
è facile '.! J-
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idi operai, disoccupati e giovani in tutti gli stabilimenti H i 

.>"* ' 

All'alba davanti ai cancelli della Fiat 
Rifiutato lo straordinario imposto senza contrattazione - Il sostegno della Cgil-Cisl-Uil - Sortita polemica di Agnelli - Gli impianti 
restano inutilizzati ma non si vuole ampliare gli organici - La Regione: « Dove la produzione tira, aumentare l'occupazione » ; 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dei 3.800 operai 
di Mirafiori, cui la Fiat ave
va ordinato di venire a co
struire vetture e 127 » al sa
bato, nessuno ieri mattina ha 
lavorato. Le linee di montag
gio - non si sono mosse, le 
presse non hanno . • battuto 
nemmeno un colpo. ,, . • ;„; > 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori sono rimasti a 
casa. Gli ' altri, alcune centi
naia, erano davanti a tutti i 
cancelli del grande stabilimen
to fin dalle 4 della notte, non 
per entrare, ma per parteci
pare ai picchetti., con lo stes
so ^ spirito ' con cui avevano 
risposto alla sfida della Fiat 
giovedì, appena affisso in fab
brica • il comunicato che li 
« comandava » di straordina
rio, quando avevano improv
visato scioperi in varie offi
cine chiedendo, invece, nuove 
assunzioni. 

E non erano soli, gli operai 
della Fiat, in . questa ' batta
glia per più occupazione. Con 
loro, ai cancelli, c'erano di
soccupati, lavoratori di altre 
fabbriche, '• soprattutto L. delle 
piccole ditte dove imperversa
no il lavoro precario e « ne
ro ». E c'erano tanti giovani, 
tanti studenti.: .-•-.; ..;:. •-. 
' ' Nelle stesse ore si svolge
vano i picchetti alla Fiat Spa 
Stura, Fiat Osa Lingotto, Pi-
ninfarina, ' Bertone, > Carello, 
davanti a tutte le fabbriche 
dove i padroni rifiutano nuo
ve assunzioni, dicono che non 
hanno posto per i giovani 
iscritti nelle liste speciali, e 
poi chiedono sistematicamen
te lavoro straordinario, non 
per far fronte a casi di emer
genza, a strozzature produtti
ve, ma per fare la normale 
produzione. ' . \ 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL, < esprimendo ieri il suo 
sostegno ai lavoratori Fiat, 
ha spiegato che la decisione 
della Fiat, del tutto e unila
terale >, va respinta perché 
«chiaramente strumentale e 
finalizzata ad una inaccetta-

1/AlfoNord 
kd « perduto » 

nel 1976 
7500 auto 

• Dalla nostra redazione 1 
MILANO — L'a istruttoria» 
in corso da ormai alcuni me
si nel reparti dell'Alfa Nord 
sulle cause della mancata ef
ficienza del due stabilimenti 
milanesi del gruppo si con
clude lunedi e martedì pros
simo. In questi due giorni, 
nello stabilimento di Arese, 
è in programma il convegno 
del lavoratori dell'Alfa Nord 
su occupazione, prospettive 
produttive e condizioni di la
voro. 

Stocchi, delegato • dell'Alfa 
che terrà la relazione, ha sin
tetizzato temi che sono : al 
centro del dibattito e sul qua
li si vuole un costruttivo con
fronto con le forze politiche 

' e sociali, a Due sono i filoni 
portanti della relazione: 1 
problemi della produttività, 
dell'utilizzazione degli impian
ti che occorre risolvere per 
riportare la produzione a li
velli ottimali, 1 problemi re
lativi alla ricerca di nuovi 
sbocchi di mercato ». Su que
sti ultimi poco si è fatto e 

. molto si è lasciato fare alle 
altre aziende (è il giudizio 
unanime del consiglio di fab
brica e della segreteria mila
nese della PLM); sul primi, 
quelli relativi alla produtti
vità, troppo si è parlato, pro
ponendo soluzioni a dir po
co miopi (ci si riferisce più 

, direttamente alle proposte 
del presidente dell'Alfa, Cor
tesi, relative all'abolizione 
della pausa per la mensa dei 
turnisti e all'aumento dei rit
mi di lavoro, senza andare 
alla origine del mali. In due 
dati può essere riassunto il 
danno di una politica che 
guarda solo agli effetti, sen
za cercarne le cause: nel *76 
l'Alfa Nord ha perduto oltre 
4.000 vetture per mancata ma-

. nutenzione degli impianti, ol
tre 3.500 per mancato ripri
stino del turn-over. -

Ascerà[bloccati 
i collegamenti 
dello Tirremo 

le isole 
GENOVA — Tutti i collega
menti della Tirreni* con le 
Isole maggiori, Sardegna e 
Sicilia, sono interrotti. Lo 
sciopero' degli equipaggi è 
proseguito ieri a Napoli, Pa
lermo, Civitavecchia e Geno
va per protestare contro il 
disarmo della motonave 

Sono bloccate nei porti do
dici navi: Boccaccio, Leo-
Crdi, Petrarca, • Carducci, 

zio, Pascoli, Sicilia, Man-
toni. Calabria, Sardegna, Cit
tà di Nuoro e Città di Na-

bile forzatura politica nei con
fronti del sindacato e dei la
voratori ». La Federazione uni
taria sottolinea che « è sem
pre possibile tener conto e 
rispondere anche alle esigen
ze produttive dell'azienda at
traverso una discussione ' ap
profondita nel merito». Inve
ce, nei, precedenti confronti 
tra Fiat e consiglio di fabbri
ca « sono state respinte tutte 
le ipotesi di superamento del
le strozzature produttive, con 
l'utilizzo dell'organico interno 
e con graduali aumenti di or
ganico ». '•''.-••* ' • • - ' . > f .. 
- Gianni Agnelli, parlando ieri 

mattina agli ex allievi * dei 
centri di formazione azienda
le * ha polemizzato contro i 
picchetti decisi dalla FLM, 
definendoli ' « autolesionistici » 
e sostenendo che. invece, gli 
operai dovrebbero « difende
re la produttività del proprio 
posto di lavoro e della 'pro
pria azienda». 

La Fiat sostiene che i sei 
sabati di lavoro straordinario 
sarebbero l'unico mezzo per 
produrre 4.500 veture « 127 » 
in più. per rispondere al fa
vorevole andamento sul mer
cato di quest'utilitaria e bat
tere la concorrenza. «Sui ta
belloni delle officine — ci 
hanno replicato due delegati 
della carrozzeria. Rosario Sca
vo e Giampaolo Marcello — 
è indicato una produzione di 
1.620 vetture per turno. Inve
ce si riescono a fare solo 
1.350-1400 vetture «127» in 
verniciatura e circa 1.430 al 
montaggio. Sarebbe possibile 
rispettare il programma se 
ci fossero 6.200-6.300 operai. 
invece dei 5.800 che adesso 
lavorano sulla « 127 ». Andreb
be anche organizzato meglio 
il lavoro. Ma soprattutto, la 
Fiat deve smetterla di la
mentarsi sempre per gli im
pianti sottoutilizzati, quando 
è la prima a tenere impianti 
fermi per non assumere ope
rai. In verniciatura è fermo il 
circuito 4, perché è calata la 
produzione della « 131 »: ; pen-. 
sano di riattivarlo solo a nor 
vembre. In lastratura è ferma 
là quarta linea della «127» da 
un mucchio di tempo, tanto 
che gli operai la chiamano 
« linea fantasma ». Alio stam
paggio ci sono presse utiliz
zate ad un quarto del po
tenziale». '-.-':'.•'• ."-••••••> 
. Ma la Fiat sostiene che la 

produzione è calata perché ci 
sono state punte anomale di 
assenteismo negli ultimi tem
pi. «Non è vero — risponde 
un altro delegato. Bruno Ca-
stagnanova . c'è invece il 
problema degli inidonei, che 
in carrozzeria sono ormai il ' 
venti per cento degli operai. 
Si tratta di lavoratori cui i 
medici dell'ENPI o di fabbri
ca hanno prescritto ; di non 
fare < lavori * faticosi e noci
vi. Con le lotte di questi anni 
abbiamo migliorato tante co
se. ma ci sono lavoratori che 
portano nel fisico le conse
guenze dello sfruttamento pas
sato: ' polmoni rovinati dalle 
esalazioni, sordità per il ru-> 
more delle presse, artrosi e 
postumi di infortuni. TI nume-. 
ro degli invalidi aumenta an
che perché la fabbrica invec
chia, Per anni non sono più 
entrati giovani per il blocco 
delle assunzioni. Ci sarebbero 
una serie di oosti di lavoro 

.adatti agli .invalidi, lavori 
leggeri, preparazioni di par-; 
ticola.ri. Ma la Fiat preferi
sce decentrare questi lavori 
a officine esterne, mentre agli 
inidonei fa ramazzare i pa
vimenti oppure cerca di in
durli ad accettare lavori gra
vosi. Cosa c'entra questo con 
l'assenteismo? Poi succede 
che in certi giorni, quando 
gli ammalati sono soprattutto 
operai idonei, la Fiat non rie
sce a sostituirli e deve cala
re la produzione». : 

Sul fenomeno della crescen
te richiesta di lavoro straor
dinario ingiustificato, aveva
no - preso - posizione venerdì 
con un comunicato il presi
dente della Giunta regionale 
piemontese. Aldo Vìglione. e 
l'assessore al Lavoro. Gianni 
Alasia. L'unione industriale 
torinese li ha subito accusati 
di indebite interferenze in pro
blemi che non lì riguardano. 
esprimendo il proprio «vivo 
stupore». «Siamo noi a stu
pirci — hanno risposto Ala
sia e Viglione — perché la 
questione è di una chiarezza 
esemplare. In una regione 
dove ti piovono addosso qua
si o^Mtìdianamente attacchi 
all'occupazione, in una situa
zione dove impiegare un gio
vane o una donna è diventa
to assai problematico e dove 
le situazioni di crisi e le 
Torme di lavoro precario so
no all'ordine del giorno, vi 
sono situazioni produttive 
che Urano ' e possibilità di 
mercato più sostenute in cer
ti settori. La prima e più 
evidente considerazione è 
quella di utilizzare queste si
tuazioni positive per concor
rere ad alleviare almeno in 
parte la disoccupazione ». . 

- • Michele Coste 

i l - p A colloquio con il compagno La Torre 

Plcchtttl alla porta n. 1 di Mirafiori 

Non solò contro (̂ î  ma per che cosa 
'•'••• ••''' Ma che cosa vogliono questi 
sindacati con i piani di set
tore, un ' anticipo di : sociali
smo? • L'interrogativo correva 
un po' l'altro giorno in .uno 
scritto di 'Pietro Armani su 
a / / sole 24 ore » dedicato al 
convegno promosso - da - Cgil, 
CUI e Uil sulle partecipazioni 
statali. A parte le battute del 
quotidiano confindustriale (al
lora si parli apertamente ili 
a statalizzazione dell ' econo
mia ») è vero che i piani di 
settore sono diventali per il 
sindacato in Italia un punto 
di - riferimento importante e 
non soltanto uno slogan. 
-• Che cosa hanno chiesto, in
falli, nei giorni scorsi i lavo
ratori delle fabbriche Monle-
clison, gli operai e gli impie
gati della Montefibre candi
dati a 6.500 licenziamenti,: ì 
lavoratori siderurgici dell'Ital-
sider • candidati a 6.000 so
spensioni. . i lavoratori naval
meccanici • minacciati dalla 
cassa integrazione, • se > non 
un. . , intervento programma
tico. capace- di dare . « cer-
tezze », ; di impegni • produtti
vi e di occupazione, nei diver
si settori,;,dall'acciaio àjlè fi
bre?'Questa è la posta in gio

co, ci sembra. La lolla è dun
que aperta, ad esempio sulla 
legge di r riconversione <•• indu
striale, sulle prospettive - che 
può aprire, sui a tempi » da 
anticipare, mn che • nessuno 
anticiperà se lo scontro non si 
farà più forte e ravvicinato. 

' •" Questo ci sembra • anche il 
senso . dello sciopero indetto 
nell'industria per il 15 dicem
bre dalle confederazioni. Op
pure no? Oppure sarà solo lo 
sfogatoio di un movimento di 
« piagnoni », capaci solo di fa
re sia pure delle ' sacrosante 
denùnce delle responsabilità 
altrui? Oppure sarà solo una 
specie di a testimonianza » di 
sia "' pur fieri ;i combattenti? 
Qualche dirigente sindacale ci 
sembra che in qualche modo 
sia orientato ad assumere un 
simile atteggiamento. E gli ha 
fatto eco proprio ieri su a II 
Manifesto » Rilanna Armeni. 
Occorre saper dire a .no alla 
politica recessiva del gover
no », ha scritto. Ma basta for
se fare questo, basta « rimar
care il distacco del governo, 
dai parliti che lo sostengo
no? B. Non ci sembra proprio. 
In tal modo'il movimento sin
dacale farebbe appunto solo 

opera di testimonianza. 11 
problema non è quello di lan
ciare un proclama negativo, il 
problema è quello di dare al 
movimento degli obicttivi con
creti. E semmai ci sono da 
lamentare in questo senso ri
tardi di elaborazione, di' im
pegno, di coordinamento: pen
siamo ad esempio alla que
stione dell'equo canone", o a 
quella dell'agricoltura. " 

.Non sono nostre fanfaluche. 
Lo ripetiamo: .le migliaia di 
tute blu e' di collctti bianchi 
che l'altro giorno hanno in
vaso Genova e Trieste rispon
dendo alle " minacce di . cassa 
integrazione «ll'Italsider non 
si ; sono accontentali di fare 
un a atto di opposizione ». si 
sono a sporcali le mani » nel
le questioni delle a scelte pro
duttive ». hanno avanzato pro
poste. Certo, hanno anche in
dicato — ci mancherebbe altro 
— le : responsabilità ; gravis
sime presenti nel governo, al
l'interno del sistema di pote
re che ancora domina le par
tecipazioni ' statali, ina per 
Sconfiggerle e per ottenere dei 
risultali, non per accontentar
si • del « gi*)co del massacro D 
dei governi. •'•••'•'• - " 

Questi ci sembrano 1 termi
ni dello scontro di .classe 
aperto nel paese. E ci sono dei 
dati nuovi: le manifestazioni 
di questi giorni hanno messo 
in luce un potenziale di lot
ta ancora intatto, aperto a 
nuove occasioni. L'ullima è 
quella messa in moto con la 
decisione di fare entrare nel 
sindacato a pieno titolo e non 
rome dei figlioletti da tenere 
buoni, i giovani disoccupati. ; 
Nuove possibilità, per il mo

vimento, dunque. Ma occorre 
avere dei punti dì riferimento. 
K le prospettive scaturite dal
la legge per la riconversione 
industriale — con le sue man
chevolezze. '. cerio — possono 
dare un contributo in questo 
senso. Oppure. : bisogna dare 
ragione a chi, come - sembra 

I pensare là Confìnduslria e lo 
{ stesso Donai ' Catlin ' ritorna 

a vagheggiare, con nostalgia. 
la politica degli incentivi a 
pioggia, delle mance, del a la
sciar fare » a lor signori, con 
un sindacato che si limita ad 
inseguire le conseguenze più 
drammatiche dello sviluppo 
capitalistico? ' ' 

Bruno Ugolini 

Confronto a più voci al convegno di Fiuggi 

I socialisti, il sindacato 
e le incognite dell' 

Gli interventi di Lombardi, Cacace, Ruffolo, Zagari e di un dirigente della 
Confederazione tedesca - Il movimento sindacale e la difesa della democrazia 

:';] } Dal nostro infitto 
FIUGGI — Controllo 'i delle 
multinazionali, * redistribuzio
ne del reddito e delle ric
chezze. autogestione, proget
to per l'Europa: sono questi 
i filoni attorno ai quali si è 
sviluppato il dibattito al con
vegno dei sindacalisti socia
listi della CGIL di Roma e 
del Lazio, i cui lavori saran
no chiusi oggi dall'interven
to del segretario del PSI 
Craxi. Il dibattito ha colto i 
molti punti - contenuti nella 
relazione che Mario ' Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, aveva tenuto in aper
tura dei lavori. Si sono ten
tate riflessioni e approfondi
menti sulla crisi economica. 
politica, sociale, che contras
segna l'Europa della Comu
nità. Si sono avanzate pro
poste anche diverse l'una dal
l'altra e talora contradditto
rie per sviluppare un'inizia
tiva e un movimento a livel
lo europeo. Riccardo Lombar
di ha delineate il rapporto 
tra potere politico e potere 
economico,. un rapporto, ha 
detto, sempre più spostato a 
favore di quest'ultimo. La co
struzione di un nuovo potere 
politico in Europa, di una 
grande forza unitaria di rin
novamento sono momenti es
senziali per combattere lo 
strapotere delle multinaziona
li. La piena occupazione, ha 

detto Lombardi, è l'obiettivo 
di fondo perché con esso si 
tocca la stessa questione del
la qualità della vita. ::;̂  ..-•:. 

Nicola Cacace. del CC del 
PSI, ha parlato di interven
ti per mutare il segno attua
le della divisione internazio
nale del lavoro, di necessità 
di affrontare le questioni del
la ristrutturazione industria
le nel quadro di una politica 
che . punti allo ' sviluppo < dei 
settori più dinamici. Ma, ha 
detto, il sindacato « deve an
che risolvere ~ il ' nodo della 
mobilità modificando gli at
tuali meccanismi, tutelando 
il salario ma non la perma
nenza su fronti di lavoro che 
non esistono più ». In un lun
go intervento il responsabile 
internazionale del sindacato 

| tedesco 03GB) Elwin Krìstof-
fersen ha affrontato i proble 
mi della Confederazione sin
dacale europea (CES) che de
ve diventare un reale mo
mento di unità dei sindacati 
e non una semplice addizio
ne di sindacati. «Si può fa
re motto di più assieme — 
ha rilevato — che. non rin
chiusi ognuno nel proprio am
bito nazionale ». 

Ma. soprattutto.' è stato 
l'economista Giorgio Ruffolo. 
in un intervento venato di 
pessimismo, ad affrontare la 
questione europea, indicando 
in un «progetto europeo» in 
grado di dare risposte alla 

- I 

crisi e di segnare il tipo di 
società che si vuole costrui
re un fattore a lungo respi
ro di mobilitazione dei lavo
ratori. Ristrutturazione del 
modo di produrre, redistribu
zione dei redditi e delle ric
chezze, . riorganizzazione del 
lavoro, del suo uso. " nuovo 
rapporto lavoro-istruzione, ri
forma dello Stato e suo decen
tramento, controllo sui gran
di gruppi nazionali e multi
nazionali, sui sistemi banca
ri e sui movimenti di capita
le, autogestione: sono, secon
do Ruffolo. gli assi portanti 
di tale progetto. ' 
- Democrazia economica, dun
que, che ha come presuppo
sto la democrazia politica. Si 
è parlato, perciò, del perico
lo di sbocchi eversivi alla cri
si del capitalismo e in modo 
particolare è stata toccata la 
questione tedesca. Ne ha par
lato il dirigente della DGB. 
che ha rilevato come l'esplo
dere della violenza nella Re
pubblica federale tedesca 
può portare a misure repres
sive. a uno stato di polizia. 

Ne ha parlato Mario Zaga
ri. vicepresidente del parla
mento europeo, rilevando che 
le istituzioni della Germania 
« sono minacciate da una se
rie di misure liberticide » e 
che è in atto una dura lotta 
in Europa fra la sinistra e 
la destra, le forze conserva
trici. 

- i 

- - Il sindacato, oggi, più che 
mai è perciò strumento di di
fesa della democrazia - e di 
trasformazione della società. 
Numerosi interventi s i : sono 
soffermati sulla necessità di 
mutamenti profondi nella po
litica economica e sull'urgen
za di dare concretezza a quei 
punti '• contenuti < nell'accordo 
programmatico fra i sei par
titi sui quali il sindacato con
corda battendo le resistenze 
conservatrici.. : . 
• " Secondo alcuni, come Cela
ta. del direttivo della CGIL. 
invece, il sindacato non deve 
operare per l'attuazione del 
programma concordato fra i 
sei partiti perché esso non è 
il settimo partito e. cosa in
vero singolare. « il sindacato 
per la sua natura unitaria — 
dice Celata — non può con
frontarsi sui programmi ma 
esclusivamente su ciò che il 

j governo ' effettivamente fa ». 
j E ì rapporti tra i sindacali

sti* socialisti e il PSI? 
' Ne ha parlato, tra gli al

tri. • il - segretario della' UIL 
di Roma proponendo un con
vegno entro - l'anno tra so
cialisti della CGIL e della 
UTL. rilevando ia « impropo
nibilità di momenti organiz
zativi dei sindacalisti socia
listi estranei alle organizza-

J zioni di appartenenza ». 

Alessandro Cardulll 

Scioperi e assemblee alla Tescon 
I tessili della Toscana in lotta 

ROMA — n coordinamento 
sindacale delle atiende tessi
li dell'Eni ha proclamato due 
ore di sciopero nei giorni 28 
e 27 ottobre: in tutti gli sta
bilimenti si terranno assem
blee, manifestazioni e cortei 
interni. I sindacati hanno 
proclamato k> sciopero dopo 
l'ennesimo rinvio dell* ripre
sa delle trattative con rKnl 
par il comparto Tescon. n 
coordinamento ha anche an-
mnclato l'assemblea tenera"* 
di tatti 1 ooaalfU di fabbrica 
«•Ila aatandt tassili datimi 

alla aisra 

alle forze politiche, alle pre
sidènze delle commissioni In
dustria e Bilancio delia Ca
mere e del Senato. Nel corso 
dello sciopero nazionale del
la categoria Indetto per il 3 
novembre saranno presidiate 
le fabbriche del gruppo e si-
svolgeranno assemblee aperte. 

Il coordinamento sindacale 
e la PWenunone unitaria dei 
tessili hanno chiesto alla pre-
stdenaa dall'Ini la immedia
ta ripresa delle trattative 

I lavoratori tassili dalla To-
comlnclano domani la 

vaguardia dell'occupazione. Le 
cifre sono eloquenti: 7.000 
addetti ad orario ridotto di 
cui 2.000 a zero ore; migliala 
I posti In pericolo; chiusura 
di alcune imprese minori. I 
e punti caldi » si registrano 
nelle fibre, nelle confezioni 
e nelle calzature: comparti 
questi dove con più acutez-
aa si rilevano fenomeni qua
li il decentramento produtti
vo, 11 «lavoro nero» e il la
voro a domicilio. In Toscana, 
nel settore tessile, sono circa 
70.009 la persone che svolgo
no Is#orl precari. 

Da domani i lavori 
all'Afo 5 ddla 

Itafekter A Taranto 
TARANTO — Cominciano do
mani I lavori per la sostitu
zione di una delle due «cam
pane » dell'altoforno n. 5 del-
l'IUlskJer di Taranto. Dopo 
il raffreddamento dell'im
pianto, dopo un paio di gior
ni cioè, una squadra di tecni
ci si calerà all'Interno a so
stituirà la «campana». Se
condo 1 tecnici l'operazione 
richiederà una decina di gior
ni 8a tutto va ben* antro 
una ventina di giorni l'Im
pianto potrà ricominciare a 

Ber le f leggi agrarie 
ce ;£;! £ \ '•*"*, •;"'* "x-> 

Y.i : • 4. •* 

y ma 
téittàtiyi di sabotàggio 

ROMA — La cortina fumoge
na che per tanto tempo ha 
ostacolato il cammino delle 7 
leggi .per l'agricoltura,•• ora 
tende a diradarsi. Dal vertice 
dei 6. partiti dell'intesa è ve
nuto, ' infatti, un sostanziale 
impegno unitario •a < « dimo
strare — per dirla con le pa
role del de Ferrari Aggradi 
— che si vuole assicurare al
l'agricoltura • una • assoluta 
priorità ». Ma se è vero che 
molte ombre sono ormai fu
cate, è anche vero che chi ha 
interesse a conservare nelle 
campagne condizioni arcaiche 
e di arretratezza economica, 
tion rinuncerà certo a fram
mettere nuovi ostacoli. Come 
interpretare. ' alirimenti, •"•• la 
dichiarazione resa dal libera
le • Bignardi, poche ore dopo 
il vertice, su una presunta 
incostituzionalità della legge 
per il superamento dei patti 
agrari? •'- •••-••-• 

II compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione a-
graria '• del l PCI, mantiene 
fermo il giudizio positivo sul
l'incontro, ma ciò non signi
fica che si debba « abbassare 
la guardia ». 
• ì Guardiamo alle prossime 
scadenze, a partire da quelle 
relative ai patti agrari. Tran
ne i liberali, i partili dell'in
tesa sono d'accordo sul prin
cipio della trasformazione dei 
contratti di mezzadria ' e di 
colonia in affitto. Sul piano 
della : procedura legislatwa 
c'è. però, l'emendamento . al
l'articolo 21. it cosidetto « 21 
bis ». presentato dai senatori 
de che. di fatto, taglia fuori 
dai benefici del provvedimen
to l'intera colonia meridiona
le e parte della mezzadria 
dell'Italia centrale. ~ •>-.-:. 
' : « Noi e i socialisti — af
ferma La Torre — abbiamo 
proposto che si deve allora 
rovesciare l'impostazione del
l'emendamento, v -, iHdicajido 
procedure e meccanismi coi 
quali ' favorire il raggiungi
mento di obiettivi di sviluppo 
produttivo da parte dei colo
ni che vogliono effettivamen
te cimentarsi come imprendi
tori autonomi ». Su questo si 
è raggiunto l'accordo. 'r ' 

E' afata, quindi, avanzata 
alla commissione Agricoltura 

del Senato s l'indicazione di 
collegare la trasformazione 
dei contratti di colonia e 
mezzadria di fondi in condi
zioni non . « ottimali ». alla 
presentazione di piani di svi
luppo aziendale o interazien
dale finanziati dalle Regioni 
e con altre provvidenze che 
favoriscano, se necessario, 
l'allargamento delle maglie 
poderali attraverso l'acquisi
zione di terre incolte o con 
l'associazionismo. 
" Stando così le cose, è evi
dente la strumentalità delle 
posizioni liberali: « negano la 
realtà: intere zone, specie 
collinari, dell'Italia centrale e 
meridionale, un tempo ad a-
gr'tcoltura fiorente, sono oggi 
in uno stato di desolazione. 
di abbandono proprio perché 
al mezzadro e al colono si è 
impedito di . diventare im
prenditore . agricolo.' ». ,. 

Per i piani di settore, inve
ce, il pronunciamento è stato 
unanime. Il' vertice . ha con
fermato l'impegno assunto 
nel marzo scorso di chiedere 
al governo un finanziamento 
annuo di 1030 miliardi, e ha 
avallato la scelta fatta dalla 
commissione Bilancio della 
Camera di stanziare per il 78 
la cifra di 700 miliardi, riser
vando i restanti 330 miliardi 
per gli anni sitecessivi. « Si è 
tenuto conto — sostiene La 
Torre — dell'impegno assun
to dal Tesoro con il Fondo 
monetario internazionale di 
non aumentare il disavanzo ». 
Il governo, però, in commis
sione ha espresso parere 
contrario all'entità del finan
ziamento. Per questo, il ver
tice ha incaricato l'on. Ferra
ri Aggradi, responsabile del
l'Ufficio programma del par
tito a cui appartengono i mi
nistri del governo, di far 
presente al presidente del 
Consiglio e al titolare del Te
soro « l'assoluta priorità di 
variare il bilancio del '78 in 
modo da T mantenere lo stan
ziamento /:- indicato dalla 
commissione ».:;.'• ; < 

« Noi ' abbiamo dato prova 
dì responsabilità — afferma 
La Torre — tocca ora al go
verno non vanificare i conte
nuti di una . legge che può 
costituire il primo esperi

mento di programmazione in 
una -5 materia, • l'agricoltura. 
che è - di competenza ' dellet 
Regioni. Il nostro obiettivo è' 
che il provvedimento divénti ' 
operante entro l'anno, "in, 
modo da poterlo applicare^ 
tempestivamente, tónto • più : 
che rappresenta un parziale j 
avvio-del piano agricolo ali- j 
mentore ». ,..•.'.. *. i 
•^Anche di questo si • è di-i 
scusso nel vertice. L'obiettivo\\ 
è il - raggiungimento del 90 
per cento del • fabbisogno a-
gricolo olirne/ilare del Paeae. 
Vi debbono concorrere tutti i J 
7 disegni di legge all'esame 
del Parlamento, una nuova 
politica comunitaria ; per l'a
gricoltura e lo stesso provve
dimento per la riconversione;, 
industriale con un piano di'] 
settore per l'industria nlt-!| 
mentore. • . • * • |i 

L'insieme delle questioni lì 
aperte impone nuovi compili, il 
Di qui la necessità di mante- i' 
nere in piedi la • mobilitazio " 
ne, , accompagnando • passo !' 
passo • l'intero cammino del |j 
pace/ietto di leggi per l'agri
coltura. « Siamo riusciti — . 
conclude La Torre — a susci- \ 
tare un movimento di note- ~ 
vole ampiezza clic ha avuto 
l'effetto di riproporre all'at
tenzione di molte organizza
zioni di partito questioni che 
spesso erano trascurate, co
munque sottovalutate. Auspi
chiamo che anche nelle zone 
in cui c'è ancora un ritardo, 
come nel Veneto o in Cala
bria. si discuta e si organiz
zino adeguate iniziative. L'u
nità con il PSI ha sviluppato 
e arricchito i. i temi posti a 
livello nazionale, contribuen
do - a chiarire i tanti > punti 
oscuri del confronto polìtico 
in Parlamento e tra ì partiti 
dell'intesa. Ora bisogna fare 
di più: cercare un collega
mento con tutte quelle forze 
che si battono per la piena 
attuazione degli accordi, an
che con quei settori della DC 
non legati agli interessi della 
rendita parassitaria. 'Una 
mobilitazione che abbia qtic 
stc caratteristiche può scon
figgere i tentativi di sabotare 
gli impegni». . • '-•»-.•' 

TORINO 
29 o t tob re 
6 novembre 
1977 

Consorzio Interuniversitario per la 
Gestione del Centro di Calcolo 

Elettronico dell'Italia Nord-Centrale 

— CINECA — 

• •..*• 
AVVISO DI N. 5 CONCORSI 

2) 

3) 

5° SALONE 
I N T E R N A Z I O N A L E 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE 

1 posto di analista EDP per Sistemi Operativi (Rif. 1). 
1 posto di analista EDP per Comunicazione Dati 
(Rif. 2). 
1 posto di analista EDP per Software Applicativo 
(Rif. 3). 
3 posti di operatore. " 
1 posto di aiuto-operatore. 
richiede il possesso di: 
A tutti i partecipanti: , 
cittadinanza italiana; 
godimento diritti civili e politici; \ 
inesistenza carichi penali pendenti. : 

Ai partecipanti ai concorsi 1), 2) e 3): 
data di nascita non antecedente all'lll-lW7. 
diploma di laurea ad indirizzo scientifico o diploma 
di istruzione secondaria di 2. grado integrato da ade
guata e documentata qualifica professionale; 
conoscenza lingua inglese scritta e parlata. 
Ai partecipanti al concorso 3): 
conoscenza matematica e statistica applicata; 
conoscenza linguaggio programmazione Fortran e pre
feribilmente altro linguaggio. • • • " . - . . 
Al partecipanti al concorso 4): 
data di nascita non antecedente aU'l-lM952; 
diploma di istruzione secondaria di 2. grado o di 1. 
grado integrato da adeguata qualifica professionale. 
Ai partecipanti al concorso 5): 

— data di nascita non antecedente all'1-11-1952; 
— diploma di istruzione secondarla di 1. grado o licenza 

elementare Integrata da adeguata qualifica profes
sionale. • • • . . . - . 

Scadenza 12 novembre 1977. . 

Presentare domanda In carta semplice a: . 
UFF. AMMINISTRAZIONE CINECA 

i Via Magnanelli, 6/3. • • • « . . . • • . 
CASALECCHIO DI RENO (BO). 
Bando affisso presso CINECA. 

H :•"'•-: 

Ricordati di mangiare 

Sano, nutriente, 
squisito.; 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

' . # . * • • 

'Ss \ -
SJ*>*yir.. 
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Ieri ad Algeri la firma per il gasdotto 

verrà 
ALGERI — Il ministro del 
Commercio Estero - Rinaldo 
Ossola ed il presidente del* 
l'ENI Pietro Sette - hanno 
firmato con la compagnia 
•tatale SONATRACH l'ac-

'•, cordo per la costruzione del 
gasdotto che porterà in Ita
lia 12 miliardi di metri cubi 
all'anno di metano a par
tire dal 1981. Si conclude. 
in questo modo, una lotta più 
che decennale, iniziata dalla 

: Regione • Siciliana che fir-
- mò 1 primi accordi con la 
, SONATRACH - attraverso 

l'Ente chimico-minerario si- '• 
ciliano. L'ENI entrò nell'ini-

j xiatìva quattro anni fa. In 
' questo periodo • sono state 
aperimentate tecnologie nuo
ve, ' necessarie = per posare 
te tubazioni su fondali che 

, raggiungono 1 560 metri di 
profondità, in un ambiente 
marittimo difficile qual'è 
quello del Canale di Sicilia. 
La messa a punto delle nuo
ve tecnologie costituisce il 
primo € prodotto », di gran
de importanza economica, ri
sultante dall'iniziativa. 

La SNAM, società di prò- .-• 
i". • r v r- v • ". : • > 

Porterà 12 miliardi di metri cubi 
di metano all'anno ma ha già dato 

; altri frutti : nuove tecnologie, 
un allargamento della cooperazione 

nell'area del Mediterraneo 
Nel Mezzogiorno si \ svolgerà 

anche la nuova fase 
di ricerca di idrocarburi 

da parte dell'Eni 
gettazione dell'ENI, ha mes
so a punto e collaudato un 
sistema di riparazione della 
condotta, in seguito a danni 

: che potrebbe subire ;- anche 
durante la posa, di tipo auto
matico. •= Inoltre ha studiato 
e collaudato un sistema di 
supporti artificiali per ri
durre le campate libere delle 
tubazioni posate sul fondo 
marino irregolare. La nave 
posatubi Canguro 6, che ha 
eseguito i lavori di prova, 
ha dimostrato capacità ope
rative di grande importanza 

per tutti i lavori di ricerca 
.e coltivazione in mare che 
costituiscono la < nuova fron
tiera» dell'industria minera
ria mondiale. Lo studio glo
bale del -: progetto, insieme 
alle -\ apparecchiature " " pro
dotte. mettono in * grado le 
società ENI di partecipare in 
modo vantaggioso al mercato 
mondiale, in particolare en
trando in programmi di co-
operazione con paesi in via 
di sviluppo. E' questo un 
modo di diversificare anche 
le proprie possibilità di ac

cesso alle fonti di energia, 
non secondario anche rispet
to all'apporto diretto che il 
gas algerino darà alla bilan-

; eia energetica italiana, con
sentendo di aumentare del 

' 50°''o le disponibilità attuali 
di g a s . ' < 4 "*** "' 

Il presidente dell'ENI. in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri ad Algeri, annuncia < una 
ripresa delle trivellazioni sul 

. territorio italiano, specifi
catamente nelle zone in mare 
fino a 200 metri di profon
dità ed anche in acque pro
fonde. grazie alle nuove tec
nologie. In particolare < nel 
Sud della penisola che di-

. spone delle più vaste aree 
marittime da esplorare. Gli 
accordi ENI-Regione sicilia
na prevedono rifornimenti di
retti di gas agli utenti me
ridionali e la partecipazio
ne alla gestione di. alcune 
fasi della utilizzazione del 
gas. Il gasdotto, tuttavia. ' 
indica l'esistenza di un pro
blema più vasto, per tutte 
le regioni meridionali che 
hanno la possibilità, oggi, di 
stabilire collegamenti diret

ti, fisici, con alcuni dei < po
li» dello sviluppo economico 
mondiale, ' in Africa e nel 
Medio Oriente. -

L'isolamento economico re
lativo delle regioni meridio
nali. tuttavia, può essere su
perato con iniziative da par
te dell'Italia dirette a svi
luppare le complementarità 
con i paesi dell'area. Per rea
lizzare il gasdotto oggi oc

corre anticipare ' i capitali; 
dal 1981 l'afflusso di gas ri
stabilirà la bilancia. Per co
operare, inoltre, bisogna of
frire tecnologia, assistenza e 
sbocchi sul proprio mercato: 
con l'Algeria l'ENI ha con
tratti per centri di forma
zione professionale, la reinie
zione del gas non ancora u-
tilizzato (che altrimenti si 
perderebbe), una raffineria 

e impianti chimici. I con
tratti Pirelli (pneumatici) e 
FIAT (per 100 mila auto al
l'anno) di cui ' il ministro 
Ossola discuterà nei tre gior
ni di soggiorno nel paese so
no venuti dopo le prove po
sitive di un rapporto di coo
perazione. Insomma, per po
tere ricevere negli scambi e-
conomici bisogna anche met
tersi in grado di dare. 

Le questioni portate alla luce dalle recenti polemiche 

Lo «scandalo» 
delle pensioni 

• L'elemento dirompente costituito 
dalle garanzie acquisite nel 75 

• Nel 77 TInps erogherà 
quasi 12 milioni di prestazioni 

• Una crescita impressionante 
nell'arco di 25 anni 

- ' Non è passato molto tempo 
da quando, se si parlava — e 
ben poco — della sicurezza 
sociale nel nostro paese, se 
ne parlava per mettere in lu
ce il livello insufficiente delle 
prestazioni da essa fornite, il 
non efficacemente realizzato 
passaggio ad un sistema di 
sicurezza sociale : in senso 
proprio, • l'ancora inidonea 
copertura dei rischi cui è e-
sposta la grande massa dei 
lavoratori. Eppure, negli ul
timi mesi, non - solo il « pro
blema della sicurezza sociale 
si è posto al centro del di
battito sulla politica econo
mica, ma in termini comple

tamente stravolti. La spesa 
sostenuta a questi fini appa
riva eccessiva, ma anche gli 
obiettivi perseguiti venivano 
improvvisamente tacciati di 
eccessiva generosità o addi
rittura di colpevole megalo
mania. - ----- ••--

L'elemento dirompente, che 
ha portato a questo radicale 
rovesciamento • di atteggia
menti nei ' confronti • del si
stema della sicurezza sociale 
vigente, > è -: stato • anche >: in 
questo caso (come per i sa
lari) rappresentato dalle ga
ranzie acquisite, nel 75, per 
il recupero dell'erosione pro
vocata sui trattamenti pen

sionistici dall'inflazione. '• L'e
stensione ai trattamenti pen
sionistici di una copertura 
rispetto alla caduta del pote
re d'acquisto, analoga (al di 
là di considerazioni più pun
tuali che rinviamo a dopo) a 
quella fornita ai salari dal
l'accordo interconfederàle 
dello stesso anno, > a quasi 
due anni di distanza dalla 
legge, viene segnata a < dito 
come il punto dolente T' fon
damentale da rimuovere at
traverso •••• una :" tempestiva, 
quanto presumibilmente irra
gionevole, risistemazione. 

Tentiamo qui di fornire al
cuni elementi per inquadrare 

un fenomeno che ha cono
sciuto, al di. là dei mecca
nismi di garanzia. recente
mente conquistati, un'evolu
zione imponente negli ultimi 
decenni. E di individuare i 
suoi legami con le condizioni 
strutturali della società1 ita
liana. Quanto diremo, potrà 
sembrare ad alcuni base suf
ficiente per puntare a una ri
forma che abbia anche, tra i 
suoi vincoli, quello della ri
duzione dei costi; ' ad altri, 
motivo di più per confermare 
la necessità di disporre di u-
na politica di garanzia del 
reddito. Ma rivelerà, in ogni 
caso, che il problema è trop

po ; complesso per v poterlo 
semplicisticamente affrontare 
secondo una logica di pareg
gio amministrativo (del resto, 
in sé astratta quando la sicu
rezza sociale tende ad allon
tanarsi sempre più dalia lo
gica previdenziale originaria). 

Nel 1977 l'INPS dovrebbe 
aver erogato quasi 12 milioni 
di prestazioni pensionistiche, 
con una spesa globale supe
riore ai 13 mila miliardi. So
no cifre di dimensioni rile
vanti, sia che le si confronti 
con il reddito nazionale e 
con l'ammontare complessivo 
della spesa pubblica, o con il 
numero di persone che han-

Si può 
nel solito 

gerire i : 

no ufficialmente lavorato (nel 
settore privato) e con U nu
mero • di persone che hanno 
superato le età di pensiona
mento. 
"E' ovvio che innescare su 
cifre di queste dimensioni 
meccanismi di adeguamento 
automatico ad altre grandez
ze, significa — specie in una 
fase in cui le altre grandezze 
siano, in ragione del livèllo 
dei tassi : d'inflazione, sotto
poste ad una forte lievitazio
ne • in \ termini monetari '• — 
scontare, in relazione a que
sto solo settore, sensibili tas
si di accrescimento -' dello 

. spesa pubblica in genere. Noi 
vogliamo, però, ora occuparci 
di come sì è giunti alle di
mensioni indicate per esami
nare in un secondo tempo il 
dato (in parte contingente) 
degli effetti dei meccanismi 
di adeguamento automatico. 
-1 livelli raggiunti dai trat

tamenti pensionistici 1NPS 
sono il risultato di un com
plesso processo di espansione 
orizzontale e verticale del fe
nomeno. L'aspetto fondamen
tale è, tuttavia, quello oriz
zontale. '.':~v _>:--

\ Nell'arco di' venticinque 
anni (1951-1976) il numero di 
pensioni erogate dall'INPS è 
salito da quasi 2 milioni ai 
quasi 12 precedentemente ri
cordati. 1 corrispondenti im
porti medi sono passati da 
33.000 a circa 820.000 lire (nel 
'75). 

-Questa - - ., impressionante 
crescita (in orizzontale) del 
numero di pensioni erogate . 
avrebbe bisogno, per essere 
spiegata, di una minuziosa 
rtcapitolazione delle innume- ; 
revoli innovazioni introdotte, 
con un'attività legislativa in
cessante quanto frammenta
ria e spesso contraddittoria, : 
per allargare i criteri di e-
leggibilità a un trattamento. 
Ricordiamo sólo gli elementi . 
di innovazione più importan
ti, come l'abbassamento delle 
età di pensionamento dei la
voratori dipendenti del regi- V 
me i generale (1952), Vesten-. 
sione dei trattamenti ai lavo
ratori autonomi (ai contadini 
nel '57, agli artigiani nel '62 e ' 
ai commercianti Ì nel '66), 
l'allargamento dei vincoli per 
l'assegnazione di trattamenti 
d'invalidità, l'istituzione delle 
pensioni sociali (1969). • 

Tra i 12 milioni di pensioni 
vigenti, oltre 3 milioni sono -
gli ex-lavoratori autonomi, i 

. 2/3 dei quali godono di una 
• pensione di invalidità; circa 
800.000 sono gli ultrasessanta-
cinquenni nullatenenti *• che 
godono di una pensione so
ciale (il «godono» rischia, in 
questo caso, di apparire grot
tesco data la misura irrisoria 
del trattamento); oltre 7 mi
lioni e mezzo sono gli ex-la-
voratori dipendenti — che e-
rano meno di 2 milioni nel 
'51 — e per i 215 sono titola- x 

ri di pensioni d'invalidità. 

I motivi deU'espansione 

amaro 

La crescita del numero dei 
trattamenti si è - temporal
mente articolata, attraverso 
le variazioni intervenute nel 
numero di pensioni annual
mente liquidate, dopo U 1960, 
per i quattro fondi principali 
(regime generale: AGO, colti
vatori diretti: CDMC, artigia
ni e commercianti). Le pen
sioni di vecchiaia liquidate 
anno per anno subiscono un 
andamento crescente con una 
pendenza non molto sensìbile 
per i lavoratori dipendenti* 
decrescente per i lavoratori 
autonomi. Le pensioni di in
validità liquidate crescono 
con maggiore pendenza, spe
cie dopo U 1970, per i lavora
tori dipendenti, per gli arti
giani e i commercianti: nel 
caso dei < coltivatori diretti, 
dopo la punta toccata nel '68, 
il numero delle pensioni 
d'invalidità liquidate tende a 
diminuire. 

ì>; Le pensioni d'invalidità so
no, evidentemente, un ele
mento centrale per spiegare 
l'espansione in orizzontale 
segnalata. Dati i modesti re
quisiti di contribuzione pre
visti* esse hanno consentito 
ad un numero notevole, e nel 
complesso progressivamente 
crescente, di persone che, per 
l'irregolarità o la pochezza 
delle prestazioni lavorative 
effettuate con versamento di 
contributi, non avrebbero po
tuto aspirare a un trattamen
to pensionistico, di ottenere 
comunque Terogazkme di una 
prestazione. Sulla loro espan
sione hanno giocolo contem
poraneamente rincentivo 
rappresentalo aoWmàUm-
mento del trattamento mini
mo (le 900.000 tire annue del 
75 non erano MI incentivo 
trascurabile), e la discrezio-
nmtità dellm diseiftinm con-

COrmtrìbtrtsVi TKOTOOti. TI MI* 
mero molto elevato di per
cettori con età, superiori aUo 

te dm^ pensione di FTCftww 

fa ritenere, però, comunque 
giustificata l'ipotesi che esse 
abbiano rappresentato una 
«sanatoria* più o meno gene
ralizzata delle totalmente in
sufficienti condizioni di tute
la, anche dal punto di vista 
previdenziale, assicurate dallo 
sviluppo economico e sociale 
del paese alla stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 

Se questo è vero, il fatto 
che l'innalzamento del mini
mo di pensione abbia indotto 
un maggior numero di per
sone a avvalersi detta possi
bilità di godere di una pen
sione, non può essere consi
derato che un necessario 
completamento di una politi
ca chiaramente orientata a 
tini sociali. Se questo i vero, 
maitre, non sembra possa es
sere in alcun modo rilevante 
(anche per la trascurabile 
differenza, in questo caso, 
dell'onere contributivo) che 
ad avvalersi di questa possi
bilità sia stato un exAavora-
tore dipendente piuttosto che 
un ex-lavoratore autonomo. 
La precarietà delle condizioni 
di lavoro neWuno e nell'altro 
comparto non legittima cer
tamente l'istituzione di di
scriminazioni di questa natu
ra. 

Il problema così com'è sta
to inquadrato, indurrebbe 
dunque a una prima conclu
sione (scontando le inevitabi
li distorsioni che possono es
sere intervenute neWapptica-
zione dette norme, probaba 
mente non così importanti da 
meritare un'analisi specifica): 
che la espansione detta spesa 
per pensioni 'è stota netta 
mente influenzata dal perse 
gurmento di un obiettivo teso 
a garantire al maggior nume
ro possibue di persone an 
ziane un'integrazione di red
dito di misura non irrisoria. , 
Dovremo ' successivamente 
passare e domandarci ~ se 
onesto obiettivo aveva una 
smjTKUtnut teguftnmsmfmr. 

:'*«^? &±1 
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Lettere 
alVUnitsc 

k" 
Perchè ci battiamo 
per i diritti 
civili nella R F T | i )•. 
Caro direttore,^ ~.-&.:>$?'•>*> 

le ultime drammatiche no
tizie che provengono dalla 
Germania federale devono in
durci alla più attenta rifles-
sione. Nel centro dell'Europa 
esiste ancora uno Stato do
ve esplodono gravi contraddi
zioni, che possono portare al
le più diverse e pericolose so- . 
luzlonl. Le forze reazionarie, 
quelle stesse che non molte 
decine dt anni fa aprirono il 
varco al nazismo, sono an
cora in agguato. Quando guar
do i titoli dei giornali spa. 
tancati all'edicola, e vedo che 
l'affermazione ricorrente è 
quella della «Caccia all'uo
mo a, io fremo. Non è davve
ro facile dimenticare che co
sa nel passato significò que
sta caccia agli uomini. ... 

Mentre è necessario espri
mere tutta la nostra condan
na — severa, senza esitazioni 
e senza mezzi termini — ter
so i terroristi e verso i cri
minali, è altrettanto indispen
sabile esprimere la condanna 
verso i responsabili della re
pressione: coloro che «suici
dano» in carcere ì terroristi, 
che limitano le libertà demo
cratiche, che emanano leggi 
repressive e bloccano i di
ritti del cittadini. 

Questa è una lotta anche 
nostra, che ci deve vedere in 
prima fila, per impedire che 
il fascismo e la repressione si 
allarghino a tutta l'Europa. 

LORENZO FIORENTINI 
(Genova - Sampierdarena) 

Lire all'estero 
in cambio di 
aerei da turismo 
Spettabile redazione, 

si lesinano le lire per ur
genti opere pubbliche e di 
soccorso a disastrati, e dalla 
rivista francese Aviation ma-
gazine del 15 ottobre 1977 pa
gina. SS si legge che l'Aero 
Club d'Italia sta portando 
avanti U programma di acqui
sto di aeroplani stranieri da 
turismo per il valore di mi
liardi; l'industria aeronautica 
offre sempre poco valore ag
giunto perchè motori, impian
ti e strumenti sono quasi tutti 
stranieri e devono essere com
perati in dollari. 
'" Nel • caso dell'Aero Club 
d'Italia, che con i soldi gover
nativi va avanti con il suo 
programma, si comprano an
che le strutture all'estero, per
chè gli aeroplani ordinati alla 
industria francese Robin sono 
25 e due sono stati appena 
consegnati mentre altri otto 
lo saranno entro dicembre. 
Ed è così che qualche decina 
di milioni di dollari se ne va 
all'estero. Tanto ne abbiamo 
da sprecare. -.-;.- - -,.-_,/k.-. 

Per favore pubblicate:! la 
notizia farà piacere ai terre
motati del Friuli, ai disastrati 
della Versilia e dell'Alessan
drino. ai malati senza posti 
ospedale e agli scolari senza 
aule. 

"• M. CINQUINI 
(Bergamo) 

Se in prigione 
si alimentano 
odio e violenza 
Caro direttore, 

sono il padre di uno dei ra
gazzi imputali per la tragedia 
di Argelato. > 

Mio figlio Ernesto • era in 
questi ultimi tempi detenuto 
presso U carcere di Udine; mia 
figlia si era recata a trovarlo 
sabato 8 ottobre per il solito 
colloquio (che dura in inedia 
40 minuti) e Rie avevano det
to - che era stato trasferito 
presso il carcere di Novara. 
Fra l'altro non hanno per
messo a mio figlio di avvisare 
a casa, né con telegramma né 
con una (sia pur breve) tele
fonata. •;. , -••. . - , - , -

Al lunedì mia moglie si è 
immediatamente recata - dal 
giudice Castaldo che le ha con
cesso il permesso di colloquio. 
In questo modo mìa moglie il 
martedì si reca a Novara pres
so il carcere, e lì è ricevuta 
da un tizio che si Qualifica co
me * maresciallo capo », senza 
specificare il proprio nome. 
Mani sui fianchi, come qual
cuno che noi ben ricordiamo, 
questo signora ha immediata
mente chiarito che quello di 
Novara è un carcere speciale 
in allestimento, è un carcere 
duro, l'Asinara in confronto è 
uno scherzo. Il colloquio è di 
un'ora e sarà fatto con tutte 
quette Ovaissime innovazioni 
aet carceri spedali, vetro di
visorio coi detenuti: la madre 
non potrà neppure abbraccia
re il figlio; colloquio col cito
fono così si può controttare 
ciò che si dice (ma queste 
cose rum sono oltreché inu
mane, contro lo spirito della 
teppe di riforma carceraria?). 

Mia moglie insiste per poter 
avere il colloquio (essendo il 
primo nel carcere di Novara 
e avendo il permesso del giu
dice) e poter lasciare un ri
cambio di biancheria, ma per 
O maresdatto capo non c'è 
nessun permesso di magistra
to che conti, se ne riparlerà 
la settimana prossima: fine 
del colloquio, a casa e basta! 

Ora io chiedo: a parere di 
un giudice può essere tran-
quttUxmente ignorato^da un 
maresciallo capo? 

Se vuoi, puoi saperne di più 
sul carcere speciale di Nova
ra leggendo la Stampa d? To
rino di martedì 11 ottobre, 
dove vi si parla di «celle co
mode, TV, ecc. m; runica cosa 
che non vi troverai sarà l'tn-
dicazione di quello che do
vrebbe essere il carcere; un 
posto di rieducazione attraver- • 
so a contatto Ovile e sociale, 
dove si possa pensare a ciò 
che t giusto oppure sbagliato 
e non dove attraverso soprusi ' 
indegni di una società dotte 
non si farà altro che ottmen-
tere odio e vtciensm, 

. OSVALDO RINALDI 
( i) t ir-. 

Una scelta più 
oculata nella 
pubblicità '{[ 
Caro direttore, t^-:.."-

tutti ' noi sappiamo motto 
bene come l'Unità abbia biso
gno di pubblicità per dimi
nuire i costi e quindi soppor
tare molte volte annund as
surdi e tendenziosi, primi fra 
tutti quelli che si riferiscono 
alle automobili italiane e stra
niere vendute in Italia. Mi pa
re però che l'annuncio dedi
cato a un libro e pubblicato 
SM//Unità del 16 ottobre sia 
un poco differente. Nella man
chette si definisce la Costitu
zione «un pezzo di carta», il 
che meraviglia moltissimo chi 
come me crede invece nella 
Costituzione come legge fon
damentale dello Stato repub
blicano nato dalla Resistenza. 
Non conosco le regole che fan
no pubblicare o meno un certo 
annuncio pubblicitario. Quello 
che è certo è che un giornale 
comunista non può. non deve 
pubblicizzare slmili afferma
zioni che in chi legge possono 
fare sorgere nel mlqliore dei 
casi dei dubbi di tipo qualun
quista. . , 

la Costituzione come « pen
so di carta » fu il piatto forte 
della reazione italiana anche 
prima della sua entrata in vi
gore, durante la discussione 
dei suoi articoli più importanti 
ed ancora oggi questo termi
ne viene usato da tutti gli 
antidemocratici per attaccare 
quelle istituzioni repubblicane, 
imperfette sì ma comunque 
unica garanzia per lo sviluppo 
civile e morale del Paese. ••'* 

Penso che l'Unità debba ri
parare a questo errore (o a 
questa sbadataggine): il libro 
pubblicizzato deve essere re
censito per quello che è, in 
modo da orientare i lettori, 
in modo da cancellare ogni e 
qualsiasi ' cattiva impressione 
quella frase sciagurata abbia 
potuto fare nascere nei com
pagni, nei lettori. 

A. POLLIO SALIMBENI 
(Milano) 

Un altro 
intervento sulla 
omosessualità 
Cara Unità, , ;; -v ' 

ho letto la lettera « Sono 
troppi i sottintesi, sull'omoses
sualità» pubblicata sull'Unità 
del 4 ottobre e vorrei aggiun
gere due parole sull'argo-

•••• mento. 
Sono anch'io nella condizio

ne dell'amico scrivente; sono 
anch'io iscritto e impegnato 
nel cercare di dare un picco
lo contributo al partito nel 
quale mi riconosco per ragio
ni varie:. il suo passato, la 
sua attuale linea politica ed 
anche perchè è fatto di gente 

• «diversa». Ciò non vuol dire 
che questa identificazione mi 
tolga la capacità di vedere 
quelle che a mio avviso sa
no delle deficienze, come ap
punto l'atteggiamento verso le 
minoranze, gli emarginati, 
verso dò che è considerato 
« personale ». lo credo che og
gi nel partito siano mature 
le condizioni per poter af
frontare anche questi pro
blemi. - . 

Prendiamo per esempio U 
caso dell'omosessualità. E' un 
problema, cari compagni, che 
interessa un'alta percentuale 
della popolazione. Si deve evi
tare che in questo campo la 
iniziativa sia lasciata esclusi
vamente a coloro che falsano 
l'immagine dell'omosessualità 
presentandola come un fatto 
rivoluzionario, come nel caso 
di qud movimenti - ghetto ai 
quali aderiscono - soprattutto 
elementi esibizionisti, o come 
nel caso dei radicali te cut 
forme di lotta non sono con
divisibili 

L'omosessualità non è un 
fatto e rivoluzionario », ma 
non è certamente nemmeno 
un vizio o una malattia. E' 
una condizione nella quale si 
ritrovano generalmente perso
ne ipersensibili, a causa di 
processi ancora oscuri. Gli 

• omosessuali non sono da con
dannare; si deve invece fare 
qualcosa per sollevarli dallo 
stato di isolamento e di soli
tudine, oltre che di dolorosi 
conflitti interni, in cui si ri-

: trovano. 
Credo che il partito possa 

fare molto in questo senso, 
cercando di sensibilizzare la 
opinione pubblica con i mezzi 
e l modi che gli sono propri. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Le case vuote 
nei luoghi di 
villeggiatura. 
Alla redazione deZZTJnità. 

In relazione al dibattuto to
ma detta disastrosa situazio
ne detta finanza locale, rite\ 
go che d sia una ottima stra
da per colmare i defidt di 
numerosi Comuni. 

Come è noto, un numero no
tevole dt persone possiede ap
partamenti e ville in località 
diverse dal proprio domicilio 
e che se ne serve per villeg
giatura o per locazione in pe
riodi determinati, senza stipu
lare contratti e non pagando 
una lira di imposte. 

Per tali immobili comun
que. questi dttadini fruiscono 
di servizi sodali a carico dei 
Comuni che in molti casi, trat
tandosi di località di vittee-
gUUura, mettono a disposizio
ne servizi dei più costosi e 
sofisticati. Non sarebbe il ca
so di imporre a questi ricchi 
proprietari una tassa che i 
Comuni potrebbero applicare 
facilmente perchè hanno la 
possibilità di individuare im
mediatamente gli stabili ove 
il proprietario non abita? Si 
otterrebbero così una fonte 
enorme di imposte e te metta 
a esposizione detta commer-
dattssuzione di numerosi va
ni che i proprietari preferi. 
scono tenere chiusi. \ . 

; OTULIO cuqatmt 
i (Gravina di CMaada) 
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£/Jna FGCI rinnovata e di massa Dopo le dimissioni di Ottone e la scelta di Rizzoli per Di Bella 

ree ( . f 

: i ' i : v i 

nuove 
81 avvia in quésti giorni la 

campagna di tesseramento 
della FGCI per il 1978, con la 
preparazione delle 10 giorna
te straordinarie nel : quadro 
del mese di Partito. Questa 
campagna non può rimanere 
un ambito rituale e tradizio
nale. perchè si lega diretta
mente alle - grandi questioni 
del - rapporto di - massa del 
partito e della FGCI con le 
nuove generazioni. ••-,--••. . • 
: Le conclusioni del recente 

convegno dell'Istituto Gram-
ici hanno messo in luce le 

: radici ~ profonde della que
stione giovanile, sia nel ter
mini di una prepotente cre
scita democratica che nei pe
ricoli di involuzione e di re
gresso che sotto i duri colpi 

; della crisi si possono mani
festare in settori giovanili, 

1 nelle forme del nuovo estre
mismo e del sovversivismo o 
dol recupero ' moderato e 
conservatore. Occorre ' perciò 
proporre con chiarezza la 
«celta di una controffensiva 

t democratica ed unitaria della 
' gioventù. 

Esistono nei fatti concrete 
possibilità per una azione di 
questo tipo, a partire dal da
to dei 650.000 giovani iscritti 
alle liste del collocamento, e 

: per la costruzione di un nuo-
- vo - movimento dei giovani, 
che costituisca un polo reale. 

1 di iniziativa unitaria e de-
: mocratica che parli alle mas
se dei giovani, diventi un e-

Ì lemento dinamico nella lotta 
• per l'applicazione dell'accora 
| do programmatico e crei le 
condizioni per nuovi processi 

: unitari nella direzione politi
ca. Questa " linea ' deve '• co-

! struirsi nel ' vivo delle sca-
• denze e degli appuntamenti 
; che abbiamo di fronte, met-
' tendo ' a • prova la capacità 
: della FGCI di esprimere una 
; forte direzione politica ed u-
'• na iniziativa di : massa. •.. • ? " 

La battaglia per il lavoro e 
: il processo di sindacalizza-
zione dei giovani disoccupati, 

' le elezioni dei distretti, il ri- : 
lancio dell'iniziativa antifa
scista e contro la spirale del-

! la violenza, i temi del rap
porto fra i giovani e, la-de
mocrazia. rappresentano 'pre
cise iQdjcjpipm. per. da re . .un 
caràtUre' di' forte iniziativa 
politica esterna alla campa-

• ^ \..+ÀL:<.-'•.....: • •'->• - ' •:' :• 

gna di tesseramento. .1 ••-''" ' 
. • Il punto centrale, al quale 
raccordare questa * imposta
zione, i rimane ' però l quello 
dello sviluppo del carattere 
di massa della FGCI. Dob+ 
biamo rilevare infatti che i 
dato più " preoccupante ch< 
emerge ad un esame dell< >. 
stato della FGCI è che non s 
è ricomposta la divaricazione 
tra proposta politica e capa* 
cita autonoma di organizza

zione e di presenza della 
FGCI. Anzi, in molti casi ab-

; biamo registrato - un aggra
vamento del divario fra ini
ziativa e crescita organizzata. 
E' continuata una situazione 
di rapido e tumultuoso ri
cambio dei gruppi dirigenti 
federali ed intermedi, che ha 
contribuito al ' mantenimento 
di una struttura «gracile», di 
forme di giovanilismo e una 
carenza di direzione politica. 

Il nuovo ruolo della FGCI 
Non : vi ' sono soluzioni: di 

tecnica organizzativa che 
possano supplire al nodo che 
la realtà della FGCI ripropo
ne. Si tratta di affrontare la 
questione < del > ruolo della 
FGCI come • organizzazione 
giovanile dì < massa, profon
damente ; rinnovata • rispetto 
non solo agli ' schemi tradi
zionali di organizzazione gio
vanile, ma anche, rispetto alla; 
stessa esperienza compiuta 
dalla FGCI nel corso della 
prima metà degli anni 70. Il 
20 giugno e Io spostamento a 
sinistra di • ampi settori gio
vanili, la nuova collocazione 
del PCI nella direzione del 
Paese, i termini complessi e 
generali del modo in cui si 
pone la questione giovanile 
rappresentano discriminanti 
precise per la scelta di un 
progetto di FGCI di massa, 
che sappia essere organizza
zione capace di condurre una 

battaglia per l'egemonia fra 
i le nuove generazioni, fare vi-' 
i vere .un profondo e fecondo 
i rapporto fra i giovani e la 
; democrazia,: » . . »'. 
! Può esserci la tentazione, 
di fronte alle difficoltà, di 

' legittimare una sorta di : e-
: spediente giovanilistico — la 
FGCI organizzazione del so-

' ciale e del movimentismo 
; rispetto ad una funzione di 
', governo del partito — o di ; 
; pensare ad un " recupero di 
1 un ruolo sulla base di una 
scomposizione economicistica 
e corporativa della proposta 
politica. Una FGCI rinnovata, 
aperta a ciò che matura fra 
le nuove generazioni, che a- ! 
derisce a tutte le pieghe della 
società, non può che essere 
un'organizzazione dove si e-
salta la capacità di unifica
zione politica, di rapporto 
con la costruzione dei movi
menti di massa. 

. • < • • > , - < 

Un'organizzazione che fa politica 

"Qui sta il valore della scel
ta dell'autonomia della FGCI. 
nel suo nucleo teorico e stra
tegico di organizzazione che è 
parte organica delle giovani 
generazioni e che esprime al
l'interno della storia, della 
vita..della linea del Partito il 
rapporto dialettico e fecondo 
con l'esperienza politica dei 

; giovani. ' : Un'organizzazione 
.che fa politica, che ba forza 
propositiva, di anticipazione 
e . di «progetto»: che - si dà 
una linea all'altezza dei com
piti . di governo dei processi. 
e : di trasformazióne a cui è" 
chiamata la ^asse^ operaia. 
Questa scelta \ a calata in u-' 
na azione politica e non prò-

pagandistica. facendo i conti 
con il modo concreto di la
vorare, di fare politica e di 
organizzati dalla FGCI, così 
come • si presenta a conclu
sione della campagna di tes
seramento del : "77. Si tratta 
di ' condurre una - battaglia 

.politica' in queste direzioni: 

.7 1) ' accrescere . il carattere 
«adulto».' e «maturo» della 
FGCI, - sia attraverso . una 
formazione più completa dei 

: gruppi dirigenti e un'innal
zaménto dell'età e del tempo 

.di permanenza nella ; FGCI 
degli iscr|tt£ sia attravèrso' 
una" estensione della" corhpfc" 
.shyon^ociale.jiella organi^ _ 

zazione. Pensiamo alla realtà 
del mondo giovanile (un milio
ne i di - giovani • disoccupati. 
altrettanti nell'area del lavo
ro precario, le ragazze), alla 
centralità del problema di u-
na forte composizione '*• ope
raia. in particolare nei grup-

' pi dirigenti, alla scelta di or
ganizzare in forme specifiche 
gli universitari costruendo 
circoli della FGCI in tutte le 
sedi. " •••'•' -•' ". • " ' • • • " 

2) Superare una condizione 
di «marginalità» della attività 
sul territorio, moltiplicando 
il numero dei centri organiz
zati (un circolo, in ogni se
zione) è trasformando il mo
do di lavorare .dei circoli 

3) . Combattere •> forme • di 
improvvisazione e di sponta
neismo organizzativo, che 
portano a modi burocratici e 
rituali di concepire la vita 
dell'organizzazione attrezzan
do gli organismi dirigenti e 
le strutture ad una più in
tensa vita democratica, che 
solleciti e realizzi la più am
pia e reale partecipazione al
le scelte e alla formazione 
della direzione politica. 

" 4 ) Promuovere una più at
tenta politica dei quadri, 

. attravèrso scelte e responsa
bilità precise e rigorose, ma 
soprattutto accrescendo . la 
funzione di educazione e di 
formazione di una coscienza 
storica e di una cultura poli
tica nella FGCI, stimolando il 
dibattito, la tensione ideale e 
un rapporto non formale ma 
fecondo con la storia, la tra
dizione, .il r patrimonio -del 
movimento operaio e del 
Partito. - , - - . , ;'v ,'••. , r 

- Queste direttive di ? lavoro 
che devono sostenere l'obiet
tivo del raggiungimento del 
50% del tesseramento alla fi
ne . del- mese di novembre 
possono affermarsi se si ac
compagnano ad una nuova 
consapevolezza .del • valore 
dell'organizzazione ev ad un 
rigoroso costume di lavoro. 
Nulla, può sostituire il senso 
e il ..significato dei lavoro 
concreto e del contributo di -
ciascuno, come grande leva 
per produrre un'azióne col
lettiva " e ,ùria,' linea;} di tra-
Jsformaiióriér della società. .: -

Roberto Garzoni 

al «Corriere» 
La nomina ufficiale del nuovo direttore potrà avvenire solo 
dazione - L a posizione dei comitati di redazione e di fabbrica 

\- Dilla nostra redazione ', 
MILANO — Al Corriere della' 
sera è aperta la fase di in- ? 
terregno. dopo l'accoglimen
to da parte dell'editore delle 
dimissioni di Piero Ottone e 
la candidatura di Franco Di \ 
Bella, direttore del Resto dell 
Carlino. . • . - - Ì. j 

Intanto, anche il vicediret- ' 
tore del quotidiano milanese, ; 
Michele Tito, ha ufficialmen
te annunciato ieri mattina ' 
le dimissioni., motivando la 
sua scelta con l'argomenta
zione che « la direzione è col
legiale. secondo ~ le ' conven
zioni interne al Corriere e le 
procedure usate rompono que
sta direzione collegiale ». . 

I giornalisti sono stati riu
niti in assemblea fino alle 
prime ore di sabato mattina. 
per una ' prima valutazione 

della situazione,, dopo il cam
bio ' al vertice del Corriere. 
Ampio - spazio ' hanno ' avuto 
nel dibattito le preoccupazio
ni ' per l'ancora non sciòlto in
terrogativo sui mutamenti di 
proprietà della azienda- edi
toriale. sui quali sta indagan
do ' anche , una commissione 
ministeriale nominata dal sot
tosegretario Arnaud. dopo le 
pressioni di giornalisti, poli
grafici e delle forze democra
tiche. 
... Nel corso della assemblea 
convocata per protestare con
tro il mancato rispetto > del
l'obbligo di informazione pre
ventiva al Comitato di reda
zione si è anche deciso che 
procedura seguire per espri
mere il parere consultivo del
la redazione sul candidato del-

l'editore alla direzione, cosi 
com'è previsto dalle norme 
contrattuali e • dagli < accordi 
in proposito conquistati dai ' 
giornalisti del Corriere. 

Lunedì si svolgerà una as
semblea aziendale del gruppo 
Rizzoli, nel corso della quale 
saranno esaminate le cause e 
le circostanze che hanno por
tato al cambiamento di dire
zione. Successivamente, è pre
visto un incontro fra Franco 
Di Bella e il Comitato di re
dazione (l'organismo sindaca
le dei giornalisti), che ascol
terà dal candidato dell'edito
re l'enunciazione del suo pro
gramma e gli chiederà di sot
toscrivere gli accordi vigenti 
nell'azienda. •' 

Assolta questa funzione in
formativa, il Comitato di re-

dopo l'adempimento del voto della* re-
- Polemiche dimissioni di Michele Tito 

dazione convocherà ? l'assem
blea dei giornalisti del Cor
riere, alla quale sarà presen
te anche Franco Di Bella. 
che presenterà i suoi orienta
menti per la direzione del 
quotidiano. Sentita l'esposi
zione, la redazione esprimerà 
poi il suo parere con un voto 
a scrutinio segreto (a questo 
scopo un seggio sarà « stac
cato » anche presso la reda
zione romana). 

L'editore potrà rendere uf
ficiale la nomina di Di Bella 
— così come prevedono gli 
accordi sottoscritti — dopo 
la comunicazione del voto da 
parte del Comitato di reda
zione, comunicazione per la 
quale non sono previsti vin
coli di tempo. 

Se non si sa dunque anco

ra. con precisione, il giorno 
in cui avverrà l'insediamento 
di Franco Di Bella a Milano. 
si sa invece che egli cesserà 
di firmare il Resto del Carli
no da martedì. Il problema 
della successione al quotidia
no bolognese è, nel frattem
po, ancora aperto. L'editore 
ha infatti comunicato che da 
martedì il quotidiano sarà fir
mato, in qualità di vicediret
tore responsabile, da Metello 
Cesarini. Per quanto riguarda 
la direzione, non è stata an
cora avanzata una rosa . di 
nomi e tutto questo avvalora 
l'ipotesi che si stia ricercan
do una soluzione esterna al
la redazione bolognese. Una, 
scelta definitiva non dovrebbe 
comunque andare più in là di 
una quindicina di giorni. ' 

Iniziative dei giornalisti per la riforma 
Un'assemblea a Roma - Gli interventi di Ceschia (FNSI), Colzi (poi 
litiche - Il compagno Quercioli: l'offensiva conservatrice può essere 

'>*•'&* *}':'<'$[&• • • . . • , . • : . • • : , • • • ' . . . . 

igrafici) e dei rappresentanti delle forze po-
bartuta - Il ruolo decisivo del movimentò 

ROMA — Venerdì sera a 
Roma, nel salone della FNSI, 
l'assemblea '\ promossa dal 
movimento dei giornalisti 
democratici — che avevano 
invitato anche gli esponen
ti di tutte le forze politiche 
democratiche — si è svolta 
in un clima di evidente e 
giustificata - preoccupazione, 
ma non certo di sfiducia e di 
rassegnazione. - Poche ore 
prima era venuta la notizia 
« ufficiale » del cambiamento 
direzionale al Corriere della 
Sera (un cambiamento — ha 
sottolineato il segretario del 
sindacato poligrafici CGIL, 
compagno Colzi — che. anco
ra mercoledì scorso, l'editore 
Rizzoli aveva «smentito» ai 
rappresentanti dei ' lavorato
ri), giustamente considerato 
come un altro inquietante 
« segnale » delle oscure, ma
novre in corso nel settore 
dell'informazione; . •• " 

H_ ^disegno,, rffhe .^potenti 

gruppi economico-finanziari e 
politici (soprattutto del 
« moderatismo » de) cercano 
di realizzare è chiaro: si pun
ta a ristrutturare, a concen
trare le testate (accanto al
l'escalation - rizzoliana. ••• sono 
significative le « voci » che, 
nonostante le « smentite », 
continuano • a • circolare con 
insistenza, relative all'ingres
so di capitali del gruppo A-
gnelli nel gruppo Mondado
ri), creando il « fatto com
piuto » . della « normalizzazio
ne» conservatrice della 
stampa • italiana > prima che 
passi la riforma. Non è. un 
caso del resto, sé la proposta 
di legge elaborata unitaria
mente dai partiti • dell'arco 
costituzionale è ferma alla 
commissione interni della 
Camera e se contro di essa 
si profilano grosse resistenze 
sia in sede governativa, sia 
all'interno della DC (nessun 
rappresentante della, quale e-

ra • presente '» all'assemblea), 
sia fra gli editori. &» >'- *•., 
? Ecco perché occorre rilan
ciare — hanno concordemen
te sottolineato tutti gli inter
venti — un forte movimento 
di lotta in difesa della libertà 
e i del pluralismo ' dell'infor
mazione minacciati dai pro
cessi di concentrazione ed ot
tenere che il Parlamento di
scuta ed approvi rapidamen
te, prima che sia troppo tar
di, e cioè entro l'anno, la ri
forma. La legge elaborata dai 
sei partiti, certo, non è « per
fetta ». ma contiene punti di 
notevole importanza — basti 
pensare al « tetto » del 20 per 
cento (un «tetto» che non 
può in nessun caso essere 
« ritoccato » verso l'alto) sta
bilito per le concentrazioni 
editoriali. all'incentivazione 
delle nuove iniziative soprat
tutto a carattere cooperativo, 
ecc. — e ': Costituisce perciò 
un valido punto di riferimen-

,' . ; r i . . X • . . ' . > - -
• ' . • • • • * ..>". 

« ' . . • - - . \ 

to, uno strumento importante 
per l'azione di risanamento e 
rinnovamento. < \.» • * 

Certo, il momento è diffici
le e grave: ma — e lo ha 
sottolineato con . particolare 
vigore il r. compagno • Elio 
Quercioli — la battaglia può 
essere portata > avanti con 
successo, unitariamente, dalle 
forze democratiche e rifor
matrici. Esistono le condizio
ni per battere le resistenze di 
segno conservatore, bloccare 
i tentativi di restaurazione, 
imporre il rispetto e il con
solidamento (ed è questo l'o
biettivo fondamentale) ••- del
l'intesa politica fra i sei par
titi costituzionali che ha con
sentito i primi positivi risul
tati. Il movimento è tuttora 
forte ed ha un compito deci
sivo da assolvere, con la sua 
iniziativa, in questa direzione. 

•-• Analoghe valutazioni sono 
state espresse, nel corso del-
l'assemblea^ (che è stata pre-

l v ' .>"<• 

sieduta da Piero ' Vigorelli. 
del Comitato di redazione del 
Messaggero), dal segretario 
della FNSI Luciano Ceschia 
e dal segretario della Fede
razione poligrafici-CGIL 
Giorgio Colzi. i quali hanno 
annunciato - l'imminente rilan
cio di iniziative di lotta: da 
Antonio Padellaro. del Comi
tato di redazione del Corriere 
della Sera; da Alessandro 
Curzi, del Consiglio della 
FNSI; dal deputato ' Aldo 
Bozzi, del PLI; dal compagno 
Francesco Tempestini. del 
PSI: da Clemente Ronconi. 
del PSDI. dal collega Cimò del 
Messaggero. >: : 

• Anche il deputato Silverio 
Corvisieri. di DP. ha insistito 
sull'esigenza di rilanciare il 
movimento e le lotte, superan
do ogni atteggiamento di pas
sività e di rinuncia. 

•.••</.:>' rnt. ro. 
. i 
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Le Regioni • sono, d* 
qualche anno, il fatto nuòvo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap
presentano semplicemente 
una forma di decentramen
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio
ne autonoma, da parte dì 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e detta popoiazio-
n), mai prese effettivamen
te incarico dado Stato. Fat
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguardai il soggetto, 
rwttuzione. Un'entità nuo-
te, che nate* senza motti 
ejei vwicvii u n mveppwno u 

* .-• 

Una gestione più avanzata 
le risorse della comunità 

V \ 

funzionamento dWappara-
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
dì larga partecipazione e di 
reale controllo democrati
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento • di pro
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti
vità • incisività questi com
pii occorre una base cono
scitiva la più larga • la più 
aggiornata possìbile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema
mente importante dalle Re
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona
li". ostia piani per rrnforma-
tizzazione delle attività del
l'ente ragione che coinvoi-
Bono meno IUUVIIB QtQH 

Elaboratori serie 60 HoneyweH 
enti subrègìonali, vale a dire 
degli enti,locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro
pongono sia la realizzazio
ne di procedure automatiz
zate nell'ambito dell'orga-; 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio
nali sìa infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria
li interessanti la program
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo-

I rito • damante, del tarvizj Mpnnation Systems Itala 

economali. Per quanto ri
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio
ne, l'interesse della regione 
è quello di acquisire tempe
stivamente, anche attraver
so collegamenti diretti all'e
laboratore centrale dell'en
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delia ditta re

gistrate presso la camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate a 
provincializzate. 

Infine, par quanto ri
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
della leggi a provvedimenti 

regionali, con consultazio
ne diretta attraverso termi
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I
stituto Centrale di Statìsti
ca, hanno lo scopo di forni
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi
ti di programmazione. 

HoneyweH: idee e lavoro italiano 
Par la risoluzione di tutti questi proble

mi di elaborazione dati la HoneyweH Infor-
mation Systems Italia matte a disposizione 
dalle Ragioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, runica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo deHa grande informa
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro
duzione alla vendita a assistenza di elabo
ratori elettronici (dai piccoli a medi ai gran
di e grandissimi). 

. . w -,: ^ • - 0 , ' • • * ' 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione i suoi elabo
ratori elettronici rivetto 68 e Hvelfo 64: siste
mi di grande potenza a capacità di memo
rizzazione. operanti in multiprogrammazio-
ne e in time sharing, particolarmente orien
tati alia elaborazioni à distanza e in tempo 
reale. - '••, 
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Il PG Paulesu Hwtrasmés^ògli atti deWm alla procura 

la nùô a 
sui vertici del Sid 

' 5 ì > 

Sari affidata al PM Alessandrini - Manca nel fascicolo la depo
sizione di Caprara - Domani riprende il processo di Catanzaro 

' > ' - ' • • > • * • : < . . , - . . . ; , , ^ . . ; , . • . , - , , . . . , . 

* Dalla nostra redazione :; 
MILANO "— «Visti, gli atti. 
li rimetto per competenza al
la Procura della Repubbli
ca >. Con questa formula, il 
Procuratore Generale di Mi
lano. Salvatore - Paulesu. . ha 
affidato la nuova istruttoria 
al titolare della Procura del
la Repubblica Mauro Gresti. 
Questi, a sua volta, presumi
bilmente nella giornata di do
mani, consegnerà il fascicolo 
al sostituto Emilio Alessandri
ni, già PM nell'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana, 
quando era diretta dal giudi
ce istruttore Gerardo D'Am
brosio. •••- • ' '••',•:•'• 

Con apprezzabile tempesti
vità. dunque, il PG Paulesu, 
dopo un attento esame . del 
fascicolo processuale trasmes
sogli dalla Procura Generale 
di Catanzaro, ha deciso di da
re corso al procedimento av
viato nel capoluogo calabrese 
con - l'ipotesi del 1 favoreggia
mento dei vertici del SID nei 
confronti di Guido Giannetti-
ni. Nel fascicolo arrivato a 
Milano per competenza, so
no ' contenuti i verbali delle 
udiènze del i dibattimento del 
15.16 e 17 settembre scorsi. 

In quelle udienze, come si 
ricorderà, vennero interroga
ti gli onorevoli Andreotti. Ta-
viani. •' Zagari, Rumor e Ta-
nassi. La udienza del 17. in
fine, si concluse con l'aspro 
confronto fra Tanassi e il ge
nerale Vito Miceli, ex capo 
del SID. Negli atti sono stati 
inclusi anche i documenti i-
struttori che riguardano il te
ma dell'ipotizzato reato di fa
voreggiamento. 

E' stata omessa, invece, co

me già avevamo anticipato. 
la deposizione del giornalista 
Massimo Caprara. che. pure. 
aveva attinenza col reato pro
spettato dalla - magistratura 
calabrese. Nel suo interroga
torio, infatti, il Caprara smen
tendo Andreotti, ha ' confer
mato di avere riportato nel
l'intervista che gli venne con
cessa nel giugno del 1974 esat
tamente quanto il suo auto
revole interlocutore gli ave
va detto, e cioè che per deci
dere sulla risposta da dare 
al giudice milanese D'Ambro
sio sul caso Giannettini era 
stata convocata un apposita 
riunione a livello ministeria
le. Andreotti. fra l'altro, ave
va giudicato ì quella decisio
ne come un « errore grave », 
aggiungendo che si doveva 
dire la verità ai magistrati. •<. 
'* Per approfondire i r punto, 
se il favoreggiamento a Gian
nettini fu concesso o no con 
l'avallo • degli uomini di go
verno, il verbale di quella de
posizione appare addirittura 
essenziale. L'omissione della 
Procura Generale di Catanza
ro risulta, quindi, quanto me
no sconcertante. Ora, comun
que, saranno i giudici di Mi
lano a decidere. Che cosa fa
ranno e quali saranno le loro 
prime mosse, è difficile dir
lo. Opinione "del PG Paule
su. a quanto ci è parso di 
capire, è che. in ogni caso, il 
dibattimento può recare ele
menti utili all'istruttoria mi
lanese. A suo parere, dunque. 
il dibattimento non corre pe
ricoli e può tranquillamente 
continuare. 

La nuova inchiesta, tutta
via, presenta aspetti indub
biamente delicati e complessi, 

tanto da far ritenere che ver
rà formalizzata.. Se ' questa 
decisione verrà adottata, ne
gli » ambienti del - palazzo di 
giustizia si dà per scontato 
che l'istruttoria verrà affida
ta dal giudice D'Ambrosio, in 
considerazione della profon
da conoscenza che egli • ha 
già di questo processo. Estro
messi dalla Cassazione con la 
nota • scandalosa • ordinanza, 
D'Ambrosio * e Alessandrini 
tornerebbero cosi ad essere i 

" titolari di un'inchiesta sui 
retroscena della strage del 12 
dicembre 1969. • *;•„ 
: Domani, intanto, ' riprende
rà a Catanzaro il dibattimen
to. Come si sa, per le udien
ze di questa settimana sono 
previsti ' gli interrogatori del 
colonnello D'Orsi, dell'ammi
raglio Eugenio Henke e del 
generale Miceli. Già si sa, 
che • domani scatteranno ri
chieste per la sospensione del 
dibattimento con la pretestuo
sa motivazione che la nuova 
istruttoria milanese imporreb
be il blocco del processo -J 

5*11 più interessato a solleva
re una tale richiesta è ovvia
mente il difensore di Gian
nettini. per la buona ragione 
che ogni perdita di tempo 
rende più vicina la data (ago
sto 1978) della scadenza dei 

. termini • della =. carcerazione 
•preventiva del suo cliente. La 
Corte. : tuttavia, z respingerà 
quasi certamente ogni richie-" 
sta di sospensione. Il proces
so di Catanzaro, infatti, può 
e deve proseguire. La verifi
ca dibattimentale, come è sta
to osservato, può giovare an
che agli inquirenti milanesi. 

E' alla luce del sole che i 
generali che decisero di co

prire Giannettini, negando 
prima ogni informazione ' ai 
giudici e facendolo successi
vamente scappare in Francia, 
devono rispondere, - sottopo
nendosi alle contestazioni del
le varie parti processuali. In 
tale direzione è anche augu
rabile che l'ammiraglio Ma
rio Casardi. attuale capo del 
SID, riveda la sua decisione. 
Citato ' come '• teste, • Casardi 
ha fatto sapere alla corte che 
intende ; avvalersi della sua 
qualità di grande ufficiale 
dello Stato per non venire a 
Catanzaro. Il sospetto che 
intenda fare ricorso al codi
ce di procedura penale per 

• non sottoporsi alla presenza 
del pubblico, ritenuta evi
dentemente scomoda, è trop
po serio ed è auspicabile che 

faccia scattare più opportuni 
ripensamenti. •"• 

.'-*• Il presidente del consiglio 
on. Andreotti, che pure ha 
impegni sicuramente più pres
santi 5 del capo del SID. ha 
mostrato maggiore sensibili
tà, rinunciando.; senza esita
zione. a un diritto di sapore 
spagnolesco e sottoponendosi 

j il 15 settembre scorso, a un 
jinterrogatorio che è durato 
sei ore. 

\ Domani,'• dunque, ' riprende
rà il processo di Catanzaro. 
Gli ostacoli che pure verran
no frapposti per impedirne il 
proseguimento dovranno es
sere rimossi. 

Ibio Paolucci 
Nella foto in alto: da sini

stra, Htnke • Miceli. 

Echi in Parlamento 
] sul ì «caso Selva » 

ROMA — La decisione del di
rettore ' del Gii 2, Gustavo 
Selva, di non utilizzare noti
ziari dell'agenzia ADN-Kro- ; 
nos ha avuto un'eco in Par-; 

lamento: il * presidente • del 
gruppo dei senatori comuni
sti, compagno Edoardo' Per-
na, e il presidente del grup
po della Sinistra indipenden
te, sen. Luigi Anderlini, han
no scritto .infatti, < al presi
dente della commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV, sen. 
Paolo Emilio Taviani. 

Il compagno Penìa, ricor
date le polemiche ~ suscitate 
dalla decisione del Selva, 
chiede che, «tenuto conto del
la questione di principio in
sorta e dell'importanza del

l'agenzia ADN-Kronos» «si 
trovi il modo più opportu
no di accertare la verità dei 
fatti controversi ».••,-

/•* Analoga la richiesta del sen. 
Anderlini, il quale, • rilevato 
che « la decisione appare del 
tutto * in contrasto con la 
lettera e lo spirito della leg
ge di riforma della RAI, che 
vuole lo strumento pubblico 
radiotelevisivo -; indirizzato 
verso l'obiettività e la com-

• pletezza dell'informazione », 
e sottolineata la pretestuo
sità della giustificazione ad
dotta dal direttore del GR2 
(l'esigenza di «risparmio»), 
auspica che il caso venga sot
toposto alla Commissione di 
vigilanza. 

Analisi e indicazioni in un convegno del Club europeo della salute 

Bimbi prigionieri di persuasori adulti 
E' aumentato per l'infanzia il tempo per vivere, ma si è ridotto lo spazio - U difficile rapporto fra 
: il mondo dei piccoli e quello dei grandi - Il cuscino antisoffoco, la televisione e gli psicofarmaci 
ROMA — Come vivono oggi 
i bambini in Italia? Sono se
reni, rispettati,' appagati, 
mangiano bene, ricevono cu
re e insegnamenti idonei, vi-
vono in ambienti salubri? O 
non sono maltrattati, incom
presi, emarginati da una so
cietà in crisi? Non sono le 
prime vittime del malessere 
degli adulti? Qual è cioè Vin
dice di salute del bambino, 
se per salute intendiamo (nel
l'accezione dell'Organizzazio
ne mondiale della salute)i 

astato di completo benessere 
fisico mentale e sociale*? '• 
z Sono ' domande aite • quali 
non è ' certamente possibile 
dare una risposta univoca so
prattutto perchè il tema la 
€ salute e il bambino* (che 
è stato discusso da un con
vegno internazionale conclu
so ieri a Roma) è di così va- • 
sta portata da rischiare uno 
scadimento in formulazioni 
generiche e superficiali. Non 
solo perchè facile è la tenta
zione di isolare e tn labora
torio» come entità astratta, 
U bambino senza . distinzioni 
di età. di origini sociali, di 

i istruzione, ' tra chir pire in 
una grande città e chi in 
campagna, tra i figli del sot
tosviluppo e quelli del € be
nessere * (una tentazione 
sempre presente durante i la
tori del convegno); ma an
che e soprattutto perchè af
frontare la salute dei bambi
ni significa parlare di quel

la degli adulti, della città, 
della scuola, della famiglia, 
dell'organizzazione sanitaria 
e sociale. -

Fatta questa premessa ten
tiamo ugualmente un bilan
ciò servendoci delle relazioni 

• svolte al convegno e di quan-

,;-.,.V>? r-v^c.» ; -:.- •• > -•-. ;, ' • 
1 to ci hanno detto alcuni ope-
: rotori sociali. -••.; y---^ — • -r. 
f ;Cè un mondo infantile pie-
Ino di orrori e di dolore: è 
quello dei bambini violentati, 
picchiati, uccisi dai genitori 
o dagli adulti (negli USA si 
parla ormai di « sindrome* 
del bambino malmenato). E* 
quello dei bambini e infor
tunati* nel lavoro nero; del
le tante vittime della strada 
o del colera dei vicoli di Na
poli o dell'epatite dei quar
tieri poveri di Caltanissetta; 
delle malformazioni e han
dicap contratti durante la ge
stazione di una madre indi
fesa. < Non ci soffermeremo 
su questo mondo. Scegliamo 
invece un bambino il cui rit
mo quotidiano sembra svol
gersi normalmente in una 
delle nostre città. Come vive? 
« Male — risponde senza in-

\ dugio il professor Alberto 
Munari, docente di psicologia 
all'Università di Ginevra. 

Senza 
v- ' interlocutori 
Guardiamo il rapporto adul
ti - bambini. Esso è ' oggi 
assolutamente distorto. Gli 
adulti non sanno ascoltare i 
bambini e questi vivono sen
za reali interlocutori. Non 
c'è scambio fra queste due 
diverse generazioni della vi
ta umana. Si crede che U 
bambino abbia una visione 
confusa e disorganizzata del
la realtà solo perchè ad ogni 
istante détta sua vita egli 
tenta di costruire una teoria 
organica e coerente di ciò 
che osserva e sperimenta. 

f - J -

Per ascoltare veramente ciò 
; che un altro ti vuol dire biso- ~ 
gna innanzitutto stare zitti o 
al massimo rivolgere qualche 
domanda: questa condizione, 
evidente fra adulti, non si 
realizza mai in un rapporto 
adulto-bambino. .-r •-, > - ";' 
:•:• Questa società allora emar
gina i bambini come € diver
si*? ^Certamente — dice il 
compagno Giovanni Belgra-
no, •• pedagogo e consigliere 
regionale all'istruzione , in 
Lombardia'^—. Pensiamo al
le tante ore di noia cui so
no costretti i bambini, alla 
incapacità degli altri di in
serirli nella vita, di dare lo
ro strumenti per "lavora
re" inventare scoprire e — 
perchè no— sentirsi >- utili 
per x grandi. * Quante volte 
mi è- capitato di sentirmi 
chiedere dai genitori, di asse
gnare i compiti a casa, per
chè altrimenti i figli non san
no che fare? C'è la Tv, co
me momento rassicurante più 
della madre che del bambi
no ma anche questo stru
mento che • potrebbe essere 
vissuto creativamente si tra
sforma in un elemento nega
tivo nello sviluppo psico-atti
tudinale dell'infanzia *. 

< Perchè — aggiunge 3 pro-
fessor Munari — i program
mi per i bambini sembrano 
troppe volte "programmi" 
per ritardati. Non avrebbe
ro diritto anche loro di ascol
tare un telegiornale, un di
battito di storia, di vedere 
una rivista? *. e Sono ghetiz-
zati, è vero, ma sono anche 
oggetto àt sollecitazioni pub
blicitarie — dice la pedia
tra Monica Berrà — c'è un 

• intero mercato di cose inu-
; tUi che vive su questa im

magine ovattata del bambi
no. Dai prodotti "chicco" (il 
cuscino antisoffoco e il ciuc
co che non cade) agli psico-

'farmaci che "rendono tran
quillo il vostro piccolo". Il 
bambino è bombardato di 

. messaggi, è campo • di con
sumismo, mentre vorrebbe'e-
dovrebbe invece dare lui il-
prodotto che trasforma la ; 
realtà che lo circonda: si
curamente in meglio*. 

^ «Mangiano ' :i 
Ul : male» " " ; 
';'«. ' • >. .'• •• •• ' ••:«-", . - . • " - - . . ' • ' - • i 

: ' Durante il convegno uni 
serie di interventi sono sta
ti dedicati all'alimentazione 
del bambino: ne è scaturito 
un quadro assai preoccupan
te. I bambini italiani — ha 
detto qualcuno — mangiano 
male. Troppo spesso i loro 
cibi sono privi di proteine, 
di ferro o di vitamine. Le 
conseguenze del malcostume 
alimentare sono alterazioni nel 
gusto, disturbi nell'appetito, 
ipernutrizione, obesità. Non 
c'è — chiediamo ai nostri in
terlocutori — una esasperata 
concezione pessimistica in 
questa immagine del bambi
no? In fondo è innegabile 
che gli indici di mortalità in
fantile sono in questi ultimi 
anni precipitati (anche se Na
poli purtroppo mantiene an
cora il più alto indice d'Euro
pa). e E* cero — dice là pe
diatra — che i bambini stanno 
fisicamente meglio, ma è an
che vero che sono sempre 
più soggetti a disturbi di ca
rattere • psichico *. fi bimbo 

'ha oggi per cosi dire più 
tempo da vivere, ma meno 

spazio ' per • viverlo. * Come 
riempire questo tempo e co-. 
me allargare questo spazio? 
Qui sta U problema ben lon
tano dalla soluzione. • ^ 
' e E come potrebbe essere 
altrimenti — interviene Bei-
gramo — se pensiamo che un 
bambino che vive in città ha 
perso anche il possesso della 
strada, grande strumento di 
conoscenze, e che le sue ore 
trascorrono dentro una scuo
ta lontana dal suo mondo e in 
una casa dove troppo spesso 
c'è l'indifferenza se non l'ag
gressiva stanchezza del pa
dre e della madre sfiniti dal
le ore in fabbrica, in ufficio, 
sugli autobus?*. <Eppoi — ag
giunge la pediatra — quando 
non si riesce ad essere ami
ci dei figli si ricorre allo 
psicologo o al medico i qua
li — -• con tutta la boriosa 
autorità che questa società ha 
loro assegnato — credono di 
risolvere un rapporto diffi
cile con quattro pillole. Do
po tanti anni di -• esperienza 
ho capito che il compito di 
un pediatra non è quello di 
curare un bambino ma di en
trare nel gruppetto fra genito
ri e figlio*. <E' proprio in 
questo rapporto — conclude 
il professor Munari — che 
sta la chiave del disagio o 
della felicità del bambino. La 
speranza è quella di ritrovare 
spazi in cui bambini-adulti e 
adulti-bambini possano convi
vere*. ' '•" ••- ; 

Anche al di là di questa iso- ' 
la familiare dove tutti i pro
blemi tendono a scaricarsi 
senza essere risolti: perchè 
non diventi la famiglia una 
€ ultima spiaggia ». 

Francesca Raspini 

Éaomo UN MUOVO cBmoFeanBav^TiMBmco,wcapmiihumn*n 

UDO DI DANTE (Ravenna) 
Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde della pineta 
in un'oasi di tranquillità. 
ACQUISTATE ORA i . VOSTRO APPARTAMENTO AL MARE LE CON
DIZIONI sono estremamente tavorevoi, trattasi di campagna promo
zionale per il lancio del nuovo centro. '.-,••.; -\*.̂ -«?f *:< U ;• 
APPARTAMENTI M VELETTE (2 camere - pranzo - soggiorno - cucina -
bagno - terrazzo o giardino) a partire da fi 18.500,000. 
VELETTE: piano terra (giardino, soggiorno-pranzo, cucina) 

1° piano (2 camere-bagno-bateOTM) a partire da fi 2740O00O 
PAGAMENTI dRftzkmflti * UntenMMMi 7% 

RIVIERA ctwtnizion* • vendite appartamenti 
GATTEO MARE-VI* Trieste 22 ^ 
Tei 0547/Se.681 
UTODiDANTE-(Ra)-VtaMan*inae '' 
Tel 0644/434106 
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mera epei u enone veeevi. 

Approvato un ordine del giorno 

Il Consiglio RAI contrario 
alla gestione di Cinecittà 

ROMA — «L'inopportunità 
di partecipare ad una azien
da coinè Cinecittà, struttu
ralmente deficitaria e il cui 
fatturato annuo appare ad
dirittura inferiore al costo 
del personale », è stata espres
sa dal consiglio di ammini
strazione della RAI, che ha 
approvato all' unanimità un 
o.d.g. (nella seduta, del 12-13 
ottobre), trasmesso all' IRL 

NelTo.d.g. — come aveva 
già anticipato in una dfeiiia-
razione nei giorni scorsi il 
presidente Graatt — vengo
no sottolineate aneue le vi
vissime preoccupazioni del 
collegio dei sindaci per le 
conseguenze eoe una parte* 
ripartane detta RAI e Ctae-
ctttà dsteiiiUmuMn mila gè-

••''/ 

stione dell'aziènda. 
Nel documento, inoltre, si 

fanno presenti una serie di 
osservazioni, prima di tutte 
quella secondo cui « gli sta
bilimenti di Cinecittà, ram-
modemati con un vasto pia
no, sono attrezzati esclusi
vamente per produzioni di 
carattere cinematografico ». 
mentre «la RAI ha espresso 
la tendenza a sviluppare nel 
prossimo futuro le tecniche 
elettroniche, cioè le riprese 
effettuate con le telecamere 
o altri meni elettronici ». per 
le quali «la grande maggio-
ranaa del personale detta RAI 
è particolarmente qualificata 
e per le eoi Migline rorga-
nlamalone den'eateDde è 
te modellata». 

"v'c; -^iDriietarivi / •* 

DA PAVIA LA MODA IN PELLICCIA 

L'Ermìtage: il museo di fama mondiale. Le Fontane di Pietro il Grande. La Cattedrale di Sant'Isacco, 
fanno da sfondo alle indossatrici sovietiche che presentano i modelli Annabella. 

• '. •• -. • 

Grande successo della collaborazione italo sovietica alle più 
importanti aste del mondo per visoni zibellini e linci russe La 
Pellicceria Annabella, di Pavia ha presentato i suoi modelli ad 
una platea internazionale ottenendo ipiù ampi consensi di 
-•-'•-''-.-•l'.-.".l ...Vi..•..•":'i .classe eprèstigià V 

L'importante ed austero • 
salone, delle aste di Le
ningrado dove si danno 
battaglia i più grandi no
mi della pellicceria mon
diale. • " 

Giuliano Ravizza ' della 
Pellicceria Annabella di 
Pavia è stato il numero 
uno in queste aste di 
Leningrado, portando il 
prestìgio dell'artigianato 
italiano ai massimi livelli 
internazionali. . 

f^^fcSÌSSKKS»* 

Giuliano Ravizza sceglie 
personalmente afle aste 
di Leningrado le mazze 
migliori che daranno vi
ta prossimamente - alla 
prestigiosa collezione 
Annabella.£ V : 

L'accurata selezione dei 
visoni è la prima- fase 
determinante per la con* 
fezione di una qualifica
ta pelliccia • Annabella.' 

. * —- . 

'-.. ."« ','• '*• r » . V 



j f e v ^ y ^ •••• 
V^S^'.'r.--•;•••• 

'Mv;y? '• 

feto " . • • < 

7 i- .•'•.' • 

» • • • • ' 

PAG. 10/ r o m a « r e g i o n e iuiiiu / dom̂ki 23 >tobr# 1977 

'•' \ : : ••.••:.:••.:.•/:••' :••;.• •••••.•..•'; •"-••: v '••'..• V-. y y • • . ' .V ' / / , ••'••'•7-f y* ••."•".'• -.'.•.•.:/•• y^Kll%*))V'\h "»}. 

L'incontro popolare segna l'avvio della campagna regionale per rafforzare il PCI 

9,30 al Supercinema 
con •V:-V 

Interverranno Pel roteili, Ferrara e Pasqualina Napoletano - Sarà presentato il piano triennale per lo sviluppo 
della forza organizzata dei comunisti - Centomila iscritti l'obiettivo del tesseramento per Panno prossimo 
; •"•-^•^.••\.:h'M^'-----: '-•:•. \: -•••••'.; >-.;vl;' . ' > ' y.,V. y - " *:< .v.Av>^ .:?..•••<:''. ' ••• ••• -,. ;V •..-•.•-. ,-.; . , , 'ràMm. > • • • • r:,v' 

E* fissato per questa mat- . za il 1980. Il progetto trienna- £ scita democratica di tutta la l'ingresso di ceti nuovi tra le marcare In forma sempre più 
: tina alle 9.30 al Supercinema, le per il rafforzamento della ;• società. Il " lavoro dei com- file comuniste, e che queste evidente il carattere di massa 

organizzazione comunista fis- \ pagni dovrà essere concentra- .• nuove conquiste vanno difese 
sa infatti per il 1978 l'obietti- y t o nello sforzo per rinnovare y e consolidate. VJSw/,- - - , . - . ; 
vo di centomila • iscritti al • H partito rendendolo più for-
partito e 10.000 alla federa- te. e per adeguarlo alle novi

tà profonde che sono presen
ti nell'attuale quadro politico. 
Rinnovare l'organizzazione dei 
comunisti, contribuendo cosi 

• l'appuntamento per la mani 
festazione regionale del •; PCI 
con • il compagno Giancarlo 
Pajetta, che apre la campa
gna per il rafforzamento del 
partito. L'incontro • popolare 
sarà presieduto dal compa
gno Maurizio Ferrara, vice
presidente della giunta regio
nale; il compagno Luigi Pe-
troselli, * segretario regionale 
del PCI, illustrerà " le linee 
del piano ' triennale ' per lo 
sviluppo del partito, r- che 
proprio l'altro giorno è stato 
presentato alla stampa. In
terverrà anche la compagna 
Pasqualina Napoletano, della 
segreteria della Federazione, 
sui problemi del tesseramen
to tra le donne. : > -

• L'appuntamento nella sala 
di piazza del Viminale è il 
primo momento di mobilita
zione per centinaia di COITI-

.' pagni. in vista del mese del 
'partito (che si apre il primo 
novembre) - e quest'anno si 

' presenta •. come. il ; punto , di 
avvio di un lavoro di lungo 

zione giovanile del Lazio e 
indica le direttrici t politiche 
per mandare avanti negli an
ni successivi una azione co
stante, tesa a rendere più 
vasta la forza organizzata dei 
comunisti. < •$• ^ vy ••. 

Non si tratta di un proget
to « interno di partito > come 
è • ; spiegato v; nel * documento 
messo a punto dal comitato 
regionale —ma di un piano 
rivolto all'esterno, che tiene 
fermo come punto di riferi
mento le esigenze e le tra
sformazioni in atto nella so
cietà. Anche ' per : questo il 
programma triennale viene 
lanciato con una manifesta
zione pubblica. 

••'' L'obiettivo di questo proget
to è quello di assicurare il 
rafforzamento di • un partito 
comunista il cui sviluppo ap
pare sempre più come una 

' In particolare il piano in
dica l'esigenza di intensifica
re la presenza dei comunisti 
tra i giovani. > Dai giovani, 
negli anni passati, è venuta 
la spinta più impetuosa al 

t al rinnovamento di tutti i par- rafforzamento « del - ;• partito; 
titi. che sono l'ossatura dello : : t a n t o l n termini di pressione 

, Stato repubblicano. Questo an- ; p e r n rinnovamento, quanto 
che per favorire la crescita 
di tutto il tessuto democrati
co e la realizzazione intorno 
alle istituzioni, - ai ' partiti 
stessi, ai sindacati (ma anche 
in forme nuove e originali) 
di una estesa e più ricca vita 

forma di voti ai comunisti; e 
anche attraverso un aumento 
massiccio • delle energie gio
vanili, a ogni livello. A di
mostrare questa realtà ci so
no alcuni dati, risultato di 

Ì una indagine curata dalla fe-
civile e sociale. • ,- .<•-. «, . . „ . , 

Nel piano triennale che og-> deraaone comunista romana 
gi viene lanciato al Supere!-'.} SH "" « campione >. ? per co-
Sema si indicano alcuni set- •' s l d , r €- d l 4 2 0 0 ° l s c n t t i : o l t r e 

respiro che ha come scaden- : esigenza primaria per la crea

tori della società verso i qua
li indirizzare con particolare 
efficacia l'azione di proseli
tismo e di orientamento. In 
particolare . i settori • della 
classe operaia, le donne e i 
giovani. Questo tenendo an
che presente che negli ultimi 
anni abbiamo assistito ' al

la metà è tesserata al PCI da 
dopo il 1971; il 12 per cento 
(senza considerare i giovani 
della FGCI) ha un'età infe
riore ai 25 anni. " > 

Il compito che • il • piano 
triennale indica ai comunisti 
di Roma e del Lazio è dun
que quello di lavorare per 

del PCI. Sviluppando una 
discussione ampia su cosa 
vuol dire partito di massa, 
impegnato in una azione di 
governo e di lotta per man
dare avanti l'opera di rinno-
vamento e di risanamento 
della capitale e della regione. : 
; Su questa linea ci si muove ; 
anche sviluppando a pieno il 
processo di decentramento e ' 
di ' regionalizzazione dell'or
ganizzazione. Lavoro che va , 
avanti assieme all'impegno di 
ottenere nuovi e più ambizio
si risultati sul terreno del 
tesseramento, e nell'opera di 
autofinanziamento che è upa 
delle caratteristiche fonda
mentali del PCI. 
; Tutti questi temi. ieri, sono 
stati discussi dal comitato 
federale romano sulla base di 
una relazione del compagno 
Franco Cervi, responsabile 
della organizzazione. Nel di
battito sono < intervenuti i 
compagni Funghi, Giannanto-
ni. Proietti. Costantini, ' Mi-
chetti, Petroselli, Marra. Pa-
natta e Guerra. - ,<v •• : 'y • 

L'inchiesta per l'uccisione di Walter Rossi è arrivata a un punto morto 

Scarcerato Lenaz, si riparte da zero 
Per il magistrato non ci sono indizi contro il giovane neofascista - Restano in carcere altri tre
dici squadristi accusati di reati minori - Una istruttoria nata male e condotta ancor peggio 

Ieri manifestazione unitaria nel quartiere 

Protestano in piazza 
a Ponte Milvio contro 

le violenze fasciste 
L'iniziativa promossa dagli studenti del « Bernini » 
Già venerdì una ferma risposta contro lo squadrismo 

i 

Centinaia ' di giovaniL e di 
cittadini del quartiere di pon
te Milvio sono scesi in piaz
za ieri pomeriggio per la se
conda :- volta in due giorni, 
per protestare contro le con
tinue violenze dei fascisti del
la zona. Alla manifestazione. 
organizzata dagli studenti del 
Bernini e dal circolo FGCI 
della zona hanno aderito . i 
rappresentanti dei partiti an
tifascisti e della ventesima 
circoscrizione e il gruppo 
cattolico « Febbraio 74 ». 

• Giovani ed r esponenti dei 
partiti democratici avevano 
deciso di comune accordo di 
indire la manifestazione di 
protesta dopo l'ennesima pro
vocazione degli squadristi del 
quartiere. Venerdì, come si 
ricorderà, una ventina di fa
scisti, armati di bastoni e di 
sassi, dopo aver distribuito un 
volantino di e Lotta studente
sca » • davanti - alla chiesa. 
hanno scagliato sassi e cocci 
di bottiglie, contro la folla dei 
cittadini immediatamente ra
dunatasi per respingere la 
provocazione degli squadristi. 
Sulla stessa piazza centinaia 
di - giovani hanno dato vita 
poco dopo a una improvvisa- ; 
ta manifestazione antifascista. 

L'iniziativa è stata ripresa i 
feri dagli studenti del Berni
ni. che da sette giorni occu
pano i locali della ex Gioven
tù italiana, in vìa dei Robi-
lant, per ottenere dal Dema
nio la concessione dei loca
li in uso alle forze sociali del
la circoscrizione. 

Nella piazza, gremita per 
la secondo volta in poche ore 
dai cittadini democratici del 
quartiere, hanno preso la pa
rola i rappresentanti dei par
titi che hanno aderito all'ini
ziativa: per il PCI ha parla
to il compagno Giansiracusa. 
segretario della zona nord. 
Sono - intervenuti anche Di 
Certo per il PDUP. Scarponi 
per il PSI e uno studente del 
Bernini. Ha concluso il bre
ve cornino Roscani. segreta
rio della CGIL scuola. Negli 
interventi ferma è stata la 
condanna dello squadrismo 
fascista e unanime la richie
sta della chiusura dei covi 
missini, da troppo tempo cen
tro di violenze e di continue 
provocazioni. Dure condanne 

. tono state espresse anche 
nei confronti di quei gruppi 
che, con ì loro atti di teppi
smo e di violenza tentano di 
dividere i giovani e di sca
vare un solco tra questi e le 

democratiche, il 

movimento operaio e i partiti 
della sinistra. ;;;. y• ' u.., ' >• y 
•̂  Contemporaneamente s alla 
manifestazione - antifascista 
un gruppo, per la verità as
sai sparuto, di e autonomi > 
aveva indetto nei locali del
la ex-GIL una assemblea di 
protesta contro gli studenti 
del Visconti che venerdì ave
vano vietato l'ingresso a una 
loro - assemblea . ad - alcuni 
esponenti - dell'c autonomia ». 
L'invito.- però. però, è stato 
raccolto solo da una trenti
na di giovani e la riunione 
non ha avuto luogo. La ma
nifestazione - antifascista in
vece, dopo il comizio, è' con
tinuata con un corteo per le 
vie del quartiere e si è con
clusa nella stessa piazza di 
ponte Milvio. 

, »•„• <v- r<>* v - . . • : : 

Enrico Lenaz, il fedelissi
mo di Pino Rauti, arre
stato perché sospettato ' dl 
aver ucciso Walter Rossi, il 
militante di Lotta continua 
colpito il 30 scorso alla Bal
duina durante un raid fasci
sta, è stato scarcerato. Il giu
dice istruttore Nostro ha. ri
tenuto che non ci fossero In
dizi a carico del missino: è 
vero, dice il magistrato, che 
alcuni testimoni hanno - so
stenuto che lo sparatore ras
somigliava fortemente al Le
naz, ma - è altrettanto vero 
che altri testi hanno dichia
rato agli inquirenti che all' 
ora in cui Rosei veniva assas
sinato l'indiziato si trovava 
a Cantalupo, un , paese. di
stante da Roma..'., - M ; 
-Restano Invece per ora In 
carcere altri tredici fascisti 
arrestati subito dopo le ag
gressioni nel • quartiere ma 
non ci sono testimoni che ab-

. biano Indicato in qualcuno di 
costoro chi sparò. Dunque tut
to lascia credere che, ancora 
una volta, una istruttoria che 
vede implicati fascisti si 
concluderà senza che nessuno 
paghi per 1 delitti commessi. 

• ' Di chi la colpa di questa si
tuazione, di questo che si an-

; nuncia come un ennesimo fal
limento nella lotta contro l'e
versione fascista? Le respon
sabilità iniziano quando le 
forze dl polizia furono man
date con ritardo e in modo 
disorganico a fronteggiare 1 
missini che ormai da giorni 
compivano scorrerie non solo 
nel quartiere della Balduina 
dove I e falchi » di Pino Rauti 
hanno una loro roccaforte. 
Già nei giorni precedenti agli 

incidenti che culminarono con 
la morte dl Walter Rossi 1 
fascisti avevano sparato e fe
rito, ma nessuno era stato 
preso. Ciò nonostante la squa
dra politica della : questura 
ancora una volta apparirà 
impreparata di fronte alle 
aggressioni missine. • Quando 
i dirigenti decideranno di 
mandare degli - egenti nella 
zona degli scontri il lo
ro intervento in - pratica sl 
tramuterà in una copertura 
del fascisti perché — come 
hanno riferito molti testimo
ni e come ha provato la ri
costruzione compiuta dai ma
gistrati — i missini per com
piere le loro scorrerie sl ripa-
ravano addirittura dietro le 
auto della polizia senza che 
nessuno li bloccasse. Proprio 
da uno del gruppo che si na
scondeva dietro l'auto della 
polizia parti il colpo che uc
cise Walter Rossi. -

Ma le responsabilità vanno 
-.anche oltre. Subito dopo la 
sparatoria sono stati eseguiti 
arresti e formulate delle ac
cuse. Alcune dl queste erano 

. generiche. * troppo generiche 
per non pensare che la man-;- canza dl prove avrebbe deter
minato una istruttoria a sen
so unico che poteva sfociare 
solo in una sanatori* gene-; rale. r. .. 

La posizione di Lenaz de
ve essere valutata sotto que
sta luce. Ce da dire subito 
che gli Inquirenti • nell'arre-
starlo hanno preso al balzo 
una occasione che è stata of. 
ferta da due militanti di Lot
te continua e dal Quotidia
no dei lavoratori che avevano 

indicato nel biondino, appun
to Enrico Lenaz, l'autore del-

- l'omicidio di Walter Rossi. 
' Il fascista è stato arrestato e 
per giorni le indagini che a-

; vrebbero DOtuto e dovuto sca
vare nelle testimonianze alla 
ricerca dei responsabili si so
no bloccate.1 Era il massimo 
che potevano chiedere coloro 
che erano ' interessati all'in
sabbiamento della inchiesta. 
A distanza di venti giorni le 
conclusioni del tutto scontate 
viste le premesse: Lenaz è 
tornato in libertà. Non solo: 
tutti gli altri fascisti arresta
ti sembrano vedere probabile 
un -ridimensionamento delle 
loro accuse. In questo quadro 
anche la nuova denuncia del
la questura nei confronti dl 
qualche altra decina di missL 
ni accusati di ricostituzione 
del partito fascista e altri 
reati appare come una specie 
di « riparazione » - nei con
fronti di • omissioni gravissi
me. La squadra politica del
la questura romana avrebbe 
dovuto da tempo stilare quei 
rapporti e solo la reazione del
l'opinione pubblica democra
tica sembra aver mosso 1 di
rigenti dl San Vitale. Infi
ne vi sono responsabilità dei 
vertici giudiziari romani per 
aver avallato l'operato della 
questura a proposito dell'in
chiesta sull'omicidio di Walter 
Rossi, ma soprattutto per ave
re in passato insabbiato tutte 
le inchieste che miravano a 
bloccare l'attività dei covi fa
scisti e a impedire ai fasci
sti di nuocere. 

P- 9-

Ascoltati dai giudici altri membri della vecchia commissione consiliare 

Nuovi interrogatori per il caso Isveur 
Nello studio del doti. Amato si sono avvicendati Senio Gerindi (PCI), Paolo Di Gia
como (CGIL), Mario Gionfrida (MSI) e i segretari degli assessori Pala e Becchetti 

in 
Elicottero con il 
motore 
urta il traliccio 

dell'alta tensione 
Brutta avventura ieri per 

l'equipaggio di un elicottero 
della Guardia di finanza, in 
volo di addestramento sui 
quartieri periferici della cit
tà. ' All'improvviso, per una 
avaria de] motore, il velivolo 
ha Iniziato a perdere quota, 
fino a urtare lievemente i 
tralicci dell'alta tensione. L'ur
to non ha avuto- però con
seguenze e l'elicottero, grazie 
anche all'abilità del pilota, é 
riuscito ad atterrare nel pra
to sottostante. L'incidente è 
accaduto ieri: verso mezzo
giorno ai margini del quar
tiere di a Basilio. L'elicot
tero è planato dolcemente in 
prossimità dl via del Salone, 
tra la Collatina e la Tibur-
tìna. L'incidente non ha avu
to conseguenze nemmeno p;r 
1 tralicci dell'alte tensione. 
Una squadra di tecnici del-
lEnel, giunte sul posto poco 
dopo, non ha riscontrato rot
ture ai cavi o alle strutture 
in ferro dei piloni. Verso le 
tredici è giunto sul posto an
che un altro elicottero della 
guardia di finanaa con a 
bordo alcuni meccanici prov
visti di pezzi di ricambia 

Violento 
« Velista* 

distrane 4 ettari 
di Ime* 

" Quattro ettari di bosco di 
medio e alto fusto sono an
dati distrutti ieri nei pressi 
dl Velletri In un incendio di 
notevoli proporzioni. Le fiam
me si sono sviluppate verso 
le 12» in località Colle Ar
temisio, -- propagandosi con 
grande rapidità lungo un 
fronte di alcune centinaia di 
metri. Avvertiti dagli abitan-
ti della zona sono giunti sul 
posto t vigili de] fuoco di 
Velletri; ben presto però sl 
sono dovuti chiamare rinforzi 
da Roma. 

In complesso sono stati im
piegati. per domare l'incen
dio. una trentina dl vigili, 4 
autobotti e uno speciale car
ro attrezzato per il taglio del 
sottobosco. Le fiamme sono 
state spente solo in serata 
dopo 5 ore di lavora -

Secondo le prime valutazio
ni i danni ammontano a mol
te decine di milioni. Si Igno
rano per ora le cause dell'in
cendio, ma non si esclude 
l'ipotesi del doto. Il bosco dl 
Colle Artemisio, sfrutto a po
chi chilometri da Velletri, co
priva un'arsa di circa, 10 
• t tert . •. . 

' Nuovi colloqui ieri a palazzo 
C Iodio tra i giudici Amato e 
Laquaniti, che indagano sullo 
scandalo Isveur, - e - alcuni 
membri della vecchia com
missione comunale per la ra
sa, accusati di «interesse pri
vato in atti d'ufficio». Dopo 
Loranzo D'Agostini. (PSI). Al
berto Veneziani (PRI). Teo
doro Cutolo (PLI). e Italo 
Becchetti (DC). ascoltati ve
nerdì, è stata la volta del co 
muniste Seglo Gerindi. de] 
rappresentante della CGIL 
Paolo Di Giacomo e del mis
sino Mario Gionfrida. oltre R 
Benito Salvatori, oltre a Be
nito Sanvatori e Franco Bian
chi, segretario il primo dl 
Becchetti e il secondo del so
cialdemocratico Antonio Pala. 
- Secondo alcune indiscrezio
ni trapelate sul contenuto de
gli incontri, tutti i membri 
della commissione hanno in
sistito sul carattere di scel
ta politica delle • segnalazio
ni » di casi da esaminare per 
l'assegnazione degli alloggi 
pooolari: una scelta inevita
bile di fronte a situazioni di 
emergenza che si sono poste, 
a volte anche in maniera 
drammatica, alla attenzione 
della amministrazione capito
lina. 

A questo proposito sarabbe 
stato anche ricordato ai ma
gistrati l'Impegno che il Co
mune, nella so» totalità, si 
è assùnto per risolvere nel 
minor tempo possibile il pro-
Mctna deil'ediHsia popolare 
e della sistemaxton* delia mi

nora esistenti nella citta. Que
sta scelta — ha detto Gerin
di al magistrato — è stata 
fatta e portata avanti anche 
nella consapevolezza che l'en
te locale non aveva né il do
vere istituzionale dl interve
nire in questo settore, né gli 
strumenti legislativi • e nor
mativi adatti a questo com
pito. 

Proprio per questo motivo 
la ripartizione ha utilizzato 
per la formazione degli elen
chi. anche le segnalazioni che 
i rappresentanti dei diversi 
gruppi consiliari, dei sindaca
ti e del SUNIA, hanno fatto 
pervenire autonomamente al
l'assessorato. In ogni caso, 
la commissione aveva solo 
un carattere consultivo e. pro
prio per assicurare il più cor
retto svolgimento della ope
razioni. era stato deciso che 
zìi elenchi dei richiedenti fos
sero pubblici, che chiunque 
fosse in grado di presentare 
ricorso, e che lo stesso Co
mune avesse la possibilità di 
revocare l'assegnazione, come 
poi si é verificato per 139 
casi. -

Per quanto riguarda Paolo 
Di Giacoma della CGIL, il 
rappresentante sindacale a-
vrebbe mesco in evidenza 1' 
impegna costante della Fe
derazione unitaria nel solle
citare la rapida soluzione del 
problema della casa, sia per 
Il suo aspetto di problema 
sodate primario, sia per 
quello del mantenimento dei 
livelli d'occupastoiM nell'adi-

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 
(vicino le Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DL VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

::•• QUALCHE ESEMPIO: • " " ' ^ 

l . 3 7 5 0 0 0 
i L 6 0 . 0 0 0 : 

: . : - . \ i .375.000 , / . , 
•.. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 
IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

: Mostra autunnale é* -

I CENTO 
PITTORI 
VIA MARGUITA 
27-28-29-30 ottobre -

orario 10-23 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

7) OCCASIONI 
PINI bellissimi piante recinzio
ni e ornamentali frutta vivalo 
produzione liquida tei. 666.06.87. 

26) OFFERTE 
• IMPIEGO-LAVORO 

CERCHIAMO giovani cultura 
media e superiore interessati 
impiego ricercatissimo con ot
time prospettive future. TECNO 
SYSTEM • Via Nizza, 56 • Int. 4 
Tel. 844.09.01 - 844.87.83. 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Mtdico pei la 
diagnosi • cura dalla « sole » di
sfunzioni a deboleue sessuali di 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato a esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastenla ses
suali deficienze senilità endocrina. 
sterilite, rapidità, emotività, defi

cienza virile, Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 1 1 
Per Informazioni gratuite scriverai 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-195» 
Telefono 475.11.10 - 475.69.89 
(Non al curano venerea, pilla, e « J 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 .85.48.54 
Servizio Ininterrotto 

Subito a casa vostra 
un televisore a colori 

con sole L 2 8 . 0 0 0 al mese ! 
REX 26" ULTIMO MODELLO SENSORIZZATO 

« V . 

OFFERTA ECCEZIONALE VALIDA DAL 3-10-77 

Televisore REX 26" color sensorizzato 
acconto Lire 50.000 :̂  
24 rate da Lire 28.000 mensili 

affrettatevi, quantitativo limitato 
' ' • " ̂ : : " : altre eccezionali occasioni rateali ! • -:----•••• 
LAVATRICE REX ACCONTO L. 15.000 e 12 RATE DA L 15.000 
LAVATRICE ZOPPAS ACCONTO L 20.000 e 12 RATE DA L. 15.000 
LAVASTOVIGLIE ZOPPAS ACCONTO l . 20.000 e 12 RATE DA L. 15.000 
LAVASTOVIGLIE REX ACCONTO L. 25.000 e 12 RATE DA L 18.000 
FRIGORIFERO CASTOR 230 lt. bianco con co ngeiatorp acconto L. 20.000 e 12 ra'e ria L. 18.000 
FRIGORIFERO CASTOR 230 11 'ipó noce con congelatore acconto L. 20.000 e 12 rate ria L-20.000 
CUCINA n gas REX arciaic mossidabile auto malica coperchio cristallo e girarrosto ,; t . . . :\t--
acconio L. 30.000 e 12 rate da L. 20.000 -•«•* «,^«* • - -*••••? — 
CUCINA REX co'or legno 4 fuochi con vano laterale acconto l.315.000 e 10 rate da L. 15.000 
, t . . , ' ì ,. 100Ò ALTRE OFFERTE NEL SETTORE ARREDAMENTO 

» t. — •••} < 

ORINAZIONE 
Via Principe Eugenio, 19-21 732290 - 7312363 

ì PIAZZA VITTORIO 
Via dell'Acqua Bullicante, 4 5 4 7 - Tel. 270892 t 
Via delle Cave, 39^41 - Tel. 7827251 

SABATO POMERÌGGIO CHIUSO v i U 
I NEGOZI SARANNO APERTI DA LUNEDI' MATTINA'ORE 9 
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Le cifre della crisi nel settore produttivo 

Tremila licenziamenti 
dall'inizio dell'anno 

r J . ; i' • tì Allucinante tragedia l'altra notte nei pressi di piazza Re dì Roma )C 

J • • \ t » i • 5 l ' i ' I ' 

nell'industria romana 
> - ' * - * 5 K ^ 

Un tessuto fragile che subisca i riflessi delle difficolta generali 
A colloquio con Picchetti, segretario della Camera del Lavoro 

Gli si apre lina sotto i piedi 

La vittima, Aldo Pennesi, 56 anni, era appena sceso dall'auto e stava salendo sul marciapiede - E' sprofondato giù 
senza avere neppure il tempo di gridare, mentre la buca si è riempita d'acqua - Il corpo recuperato dopo sette ore 

Il tessuto Industriale ro
mano non ha mai poggiato 
su basi molto solide e radi
cate. La fragile struttura im
prenditoriale. subordinata al
le grandi fabbriche del Nord, 
ha vissuto fasi alterne di pro
sperità e di crisi, subendo 11 
riflesso — accentuato — del
l'andamento economico na
zionale e degli « umori » del
la potente — almeno come 
dimensioni — industria set
tentrionale. Non può sorpren
dere quindi che l'attuale fase 
di difficoltà economico-finan
ziaria sia stata avvertita in 
misura più marcata dalle fab
briche della capitale. Né può 
essere fatto passare per un 
fattore imprevisto lo stillici
dio di licenziamenti e di so
spensioni che si è registrato 
< e si sta registrando in questi 
giorni a Roma. Ma qual è la 
dimensione reale del fenome
no? Cosa significa, in con
creto, la crisi dell'occupazio
ne nella capitale? La rispo
sta può essere fornita solo 
dai numeri che, nelle statisti
che dell'ISTAT e dei sinda. 
cati, testimoniano disoccupa
zione, disagi, mancanza di 
prospettive 

Un triste 
primato 

Settore per settore, quin
di, andiamo a vedere queste 
cifre. I metalmeccanici nei 

'. primi mesi del '77 (fino alla 
ripresa del lavoro dopo la 
pausa estiva) hanno perduto 
1500 unità lavorative. Neotec
nica. Pierche, Acet detengono 

' il triste primato in un settore 
che vive altri laceranti mo
menti di difficoltà con la Vo-
xson (1400 in cassa integra
tone), l'Autovox (700 sospen
sioni), la Fiorentini (100 in 
cassa integrazione guadagni). 
L'edilizia, che per le caratte
ristiche della città ha sempre 
esercitato un ruolo di primo 
piano nell'economia romana, 
è immersa in una crisi acu
tissima la quale ha portato 
a 22 mila il totale degli edili 
Iscritti alle liste di colloca
mento. E altri colpi duri c'è 
il rischio vengano inferti dal
la Lamaro, dall'Immobilia
re e dalla Condotte che han

no annunciato per la prossi
ma settimana un totale di 
mille licenziamenti. Non si 
contano i piccoli cantieri di 
poche unità lavorative che 
hanno chiuso l battenti e non 
hanno più riaperto. L'indu
stria tessile dal canto suo ha 
visto lo smantellamento di 6 
fabbriche (Casanova, Samo, 
Fashion Sport, Vincent, Giu
sti e Lastin): 202 posti di la
voro perduti. Simile la situa
zione tra gli • alimentaristi, 
l poligrafici, i chimici e In 
altri settori dell'Industria. In 
sostanza il numero degli ope
rai espulsi dal ciclo produt
tivo nella prima metà di que
st'anno ammonta a oltre tre
mila unità. Tutto questo in 
una situazione che vedeva già 
oltre trecentomila tra disoc
cupati e sottoccupati nell'in
tera provincia. 

Funzione 
' cuscinetto 

, * « > « * * 
Ma facciamo ancora appel

lo alle statistiche per verifi
care l'andamento precedente 
al '77. Secondo l'ISTAT gli 
occupati nell'industria erano 
calati di 28 mila unità nell' 
arco del triennio '73'76. Quat
tromila, Invece, 1 posti persi 
in agricoltura nello stesso pe
riodo. A fronte di questi dati 
si era però verificato l'as
sorbimento di 36 mila addetti 
nel settore terziario che ave
va portato a un «saldo at
tivo» di 14 mila unità. 

,' Una certa funzione-cuscinet
to. insomma, era stata eserci
tata (e forse può esserlo an
che oggi) dal terziario. Que
sto, beninteso, nulla toglie al
la gravità del fenomeno del 
calo occupazionale nel tessu
to industriale. Non può sfug
gire, infatti, che proprio 1* 
appesantimento del .-"settore 
terziario e la fragilità dell' 
apparato produttivo sono : i 
principali ostacoli che incon
tra sulla sua strada ogni 
ipotesi di rinnovamento e di 
sviluppo, r - t - -

Ne parliamo con Santino 
Picchetti, segretario della Ca
mera del Lavoro di Roma. 
« Sul problema dell'occupazio-
» — • dice . •— attorno prepa

rando unitariamente uno scio
pero generale per il prossi
mo mese. Intanto abbiamo in 
piedi tre vertenze: quella dei 
braccianti, Quella degli edili 
e quella degli ospedalieri. A-
gricoltura, costruzioni e sa
nità rappresentano tn/atti a-
spetti determinanti di ogni 
prospettiva di sviluppo. Su 
questi temi deve mobilitarsi 
tutto il movimento sindacale. 
Intanto — aggiunge Picchetti 
— sono in via di definizione 
altre vertenze delicate: dei 
ferrovieri, degli statali, degli 
aeroporti e della scuoia. U 
impostazione generale è quel
la di uno sviluppo progressi
vo dell'economia cittadina. 
La questione centrale, però, 
è e rimane quella dell'occu
pazione ». E abbiamo / vis .o 
quale consistenza e quali di
mensioni. il problema abbia 
raggiunto. . - ••".!> ,"ì, 

Questo groviglio di 5 nodi, 
questa esplosione di contrad
dizioni pone Roma al centro 
dell'iniziativa e dell'attenzione 
dell'Intero movimento sinda
cale nazionale. Lo ricordava 
Lama al congresso della Ca
mera del Lavoro: le lacera
zioni aperte In seno alla so
cietà dalla piaga della disoc
cupazione rappresentano un 
elemento di preoccupazione 
per tutto H Paese. Espansio
ne e 11 potenziamento delle 
basi produttive sono i soli ri
medi possibili. 

Metro di 
, valutazione . 

'"" E questo assunto può rap
presentare un buon metro di 
valutazione nella fase attua-
tiva della legge sul lavoro 
ai giovani. 

«Niente assistenzialistno — 
dice Picchetti — gli interven
ti devono essere finalizzati al 
potenziaménto della base pro
duttiva. Gli industriali saran
no incalzati su questo terre
no. Si tratta — non dimenti
chiamolo — di gestire l'emer
genza mentre vengono avviati 
profondi processi di riconver
sione e trasformazione. - E' 
questo che il movimento ope
raio vuole. E vigileremo per
ché sta realizzato ». : • -, ; ' La voragine aperta a S. Giovanni; Aldo Pennesi (in alto a sinistra) a Luciana Maurizi 

L'ennesima voragine che si 
è aperta nel fragile suolo ro
mano stavolta ha inghiottito 
un uomo. L'allucinante tra
gedia è accaduta l'altra not
te a San Giovanni e il corpo 
del poveretto è stato recupe
rato dai vigili del fuoco sol
tanto alle otto di ieri matti
na. Si chiamava Aldo Pen
nesi, aveva 58 anni: è scom
parso in un pozzo di fango 
apertosi all'improvviso sotto 1 
suoi piedi, all'angolo tra via 
Tortona e via Domodossola, 
dietro piazza Re di Roma. Un 
attimo dopo, dalla buca, lar
ga tre metri e profonda sei, 
sono usciti centinaia di metri 
cubi d'acqua provenienti da 
una conduttura rotta, che 
hanno invaso la strada. Per 
lo sventurato non c'era già 
più nulla da fare. 

Sulla tragedia sono state a-
perte due inchieste, una del
la magistratura, l'altra della 
amministrazione comunale. I 
tecnici dovranno chiarire la 
cause contingenti dello smot
tamento per accertare se esi
stono eventuali responsabilità. 

Secondo i primi rilievi del 
vigili - del fuoco, comunque. 
sembra che tra le cause del
lo smottamento dell'altra not
te ci sia anche una perdita 
d'acqua nel sottosuolo, che a-
vrebbe provocato una rapida 
erosione del terreno. I tecnici 
dovranno anche stabilire se 
c'è qualche relazione tra que
sta frana e le gravi conse
guenze che alcuni anni fa pro
vocò la «talpa» della metro
politana nella stessa zona, do
ve la stabilità di numerosi 
palazzi fu messa in pericolo 
dalle vibrazioni. -• ' • » 

La disgrazia è avvenuta al
l'una e trenta dell'altra notte, 
proprio all'angolo tra via Tor
tona e via Domodossola. Al
do Pennesi stava accompa
gnando a casa la fidanzata — 
Luciana Maurizi, 44 anni an
ni? impiegata di banca — a 
bordo dell sua auto. Giunto 
puasi a destinazione, ha ac
costato ed è sceso. Ma appe
na ha fatto tre passi ed è sa
lito sul marciapiede, si è a- ' 
perta sotto di lui la voragine, < 
con uno spaventoso boato. L' , 
uomo e precipitato giù senza 
avere neppure 11 tempo di gri
dare ed è stato subito som
merso dall'acqua che usciva 
a fortissima pressione da una L 
tubatura spezzata. * •..•••. 

Il lavoro del vigili per re
cuperare la salma del pove
retto è durato l'intera notte 

Contro gli insediamenti abusivi più incisiva Fazione di amministratori e magistratura 
r 

«Campeggi di concentramento » 
un affare per gli Odescalchi 

- i A 

Abbattuto il camping fuori legge di Ladispoli che occu
pava nove ettari di bosco destinati a'parco pubblico 

' ~ Quanto frutta un campeg
gio? Il conto se lo sono fat
to gli amministratori comu
nali di Ladispoli che si sono 
trovati di fronte all'esigenza 
di abbatterne - uno abusivo. 
Il risultato è sorprendente: 
con 600 roulotte, l'affitto, la 
tessera dei soci, i biglietti di 
ingresso per gli amici ed i 
visitatori domenicali, gli in
cassi dello spaccio e del bar 
11 guadagno, a fine anno, si 
aggira sul miliardo. Un'in
troito enorme, destinato - a 
rivalutarsi continuamente 
(attraverso le annuali corre
zioni delle tariffe), soggetto 
» poche tasse e destinato a 
perpetuarsi nel tempo senza 
esaurirsi, come avverrebbe In
vece nelle vendite immobi
liari. Non è un caso quindi 
che la « strada » del cam
peggio sia stata imboccata da 
specialisti in buoni affari co
me i principi Odescalchi. pa
droni un tempo di quasi tut
to il litorale a nord della 
capitale, autori delle mo
struose lottizzazioni della co
sta (da Ladispoli a Santa 
Severa, da S. Nicola a Cere-
nova). Finito il tempo delle 
vendite legali (e anche di 
quelle illegali), con il terre
no ridotto all'osso, e per di 
più ad un osso difficile da 
rosicchiare come è un'area 
vincolata a parco pubblico. 
si è arrivati a concepire il 
nuovo stratagemma. 

Cosi per sette anni — da 
tanti esisteva il camping 
« Riviera » abbattuto dieci 
giorni fa dalle ruspe del co
mune — gli Odescalchi han
no affittato nove ettari di 
bosco, destinati a giardino, 
•d una società che vi ha at
trezzato un centro turìstico 
(abusivo) con tanto di spac
cio (abusivo), di bagni e doc
ce (abusivi). Sette anni, set
te miliardi, e molti sono fi

niti nelle tasche principesche. 
Ma poi il « Riviera » è dav

vero un campeggio? Per de
finizione (non per legge pur
troppo, poiché non vi sono 
norme a regolamentare la 
materia) un camping è una 
struttura destinata ad ospi
tare un turismo mobile: si 
arriva, si piantano le tende 
o si sistemano le roulotte, si 
rimane qualche tempo (gior
ni. settimane al ' massimo) 
poi si riparte. Qui non era 
certo cosi: di tende neanche 
l'ombra e le roulotte non era
no affatto mobili, qualcuna 
non aveva il gancio per es
sere trasportata, altre non 
avevano neppure le ruote. In
somma era un po' come vi
vere in un appartamento di 
plastica, fermo estate e in
verno nello stesso posto, ad 
occupare un parco che inve
ce avrebbe dovuto costituire 
il solo polmone di verde per 
le decine di migliaia di abi
tanti di Ladispoli. Per la cit
tadina, insomma, non vi era 
poi molta differenza tra il 
« Riviera » (il e campeggio di 
concentramento » lo chiama
vano Ironicamente) e le tan
te lottizzazioni di cemento • 

Ora. da una decina di gior
ni. il «Riviera» non esiste 
più. meglio non esistono più 
le sue strutture fisse in mu
ratura (illegali, come abbia
mo detto) che sono state but
tate giù dalle ruspe inviate 
dall'amministrazione comuna
le. La demolizione è stata la 
conclusione logica e necessa
ria — anche se non priva di 
contrasti e problemi — di una 
vicenda lunga, tortuosa, per 
molti versi esemplare. I fat
ti si spiegano in poche righe. 
Nel maggio scorso la Regione 
ordina la chiusura del cam
peggia La prefettura, che do
veva rendere operativo il de
creto. si dichiara pronta al

l'operazione ai primi di lu
glio: si è in piena stagione 
balneare e il « Riviera » è af
follatissimo; chiudere ora sa
rebbe difficile e anche inop
portuno. Di comune accordo. 
allora, amministratori e pre
fettura decidono di spostare 
tutto ad ottobre. Giunto il 
momento, però, nascono le 
prime impreviste difficoltà: il 
prefetto si tira indietro pro
pone nuovi rinvii senza for
nire motivazioni valide. - A 
questo punto il Comune de
cide di fare (anche da solo). 
ciò che è di sua competenza: 
demolire cioè di manufatti. 

« // nostro comportamento 
— spiega il sindaco. Amico 
Gandlni — non è dettato da 
alcun accanimento contro i 
campeggiatori. Ci trovavamo 
di fronte ad edifici illegali 
e ad una attività del tutto 
priva di autorizzazione. In 
più il camping occupava, e 
quindi sottraeva alla collet
tività, ettari di bosco che vo
gliamo trasformare in giar
dino pubblico. Noi comun
que non siamo insensibili ai 
problemi dei roulottisti tant'è 
vero che nel nostro piano re
golatore abbiamo - destinato 
uno spazio proprio a questo 
tipo di attività turistiche ». 

Il caso, comunque, nel pa
norama laziale non è certa
mente isolato. Degli 82 cam
ping della regione una parte 
grande infatti è occupata da 
turisti « stanziali » tanto che 
nell'alta stagione è pratica
mente impossibile trovare po
sto per la tenda o la roulot
te vicino alla capitale o sulle 
coste. La questione, proprio 
per questo, dovrà essere af
frontata con una legge che 
la Regione si è impegnata ad 
approvare prima dell'arrivo 
della prossima estate. - -- -

r. r. 

Sotto sequestro lottizzazioni 
ettari 

Gli ultimi interventi della pretura e della sezione speciale dei vigili urba
ni del Comune — Ieri è stata la volta di un grande capannone industriale 

. Tempi duri per i lottizza
toli abusivi. La collaborazione 
tra la magistratura e il Co
mune sta dando in quest'ulti
mo periodo nuovi frutti. Am
montano. infatti, a centinaia 
di ettari i terreni e i cantie
ri posti sotto sequestro giu
diziale o chiusi per l'interven
to dei vigili urbani della se
zione speciale. Ieri è toccato 
ad un enorme capannone indu
striale in costruzione a via 
Demetriade. nei pressi del
l'Acquedotto Felice. L'edifìcio 
(oltre 700 metri quadrati) non 
era ' autorizzato. Il cantiere. 
in cui si lavorava di giorno 
e di - notte, è stato perciò 
chiuso. -

Venerdì sono stati posti i 
sigilli a due villette abusive 
sulla Cristoforo Colombo. In 
questo caso si è trattato, per 
una. di un sequestro giudizia
le e per l'altra .di un interven
to dei vigili urbani. I lavori 
non erano in stato avanzato 
e in via Canale della lingua. 
dove dovevano sorgere le due 
palazzine, si stavano ancora 
realizzando gli - scavi ' delle 
fondamenta. Sempre venerdì 
il Comune e la circoscrizione 
hanno provveduto a chiudere. 
nella zona dell'Infemetto. le 
strade di accesso a tre lottiz
zazioni abusive: cCastelfusa-
no 74 ̂ . e Marina 76 » e « Gen
tile Elio». I cantieri erano 
già stati bloccati per ordine 
del pretore Barbagallo. a se
guito di un dettagliato rap
porto redatto dagli stessi vi
gili della sezione . speciale 
« antìabusi ». 
- Ma l'elenco degli interven

ti di questi ultimi mesi è mol
to più lungo. Nella maggior 
parte dei casi si tratta di va
ste estensioni di terreno agri
colo in cui speculatori senza 
troppi scrupoli hanno tentato 
facili guadagni. E' opportuno 
fare il punto sulle « operazio
ni » più rilevanti. A Trigoria. 
in via Grotte di Penseroni. è 
stata bloccata poco tempo fa 
dai vigili urbani una lottizza
zione abusiva in una area ri
coperta di macchia mediter
ranea e destinata a riserva 

di caccia. Il responsabile del
la società e Suntj ». che ave
va iniziato la lottizzazione, è 
l'imprenditore Angelo De A-
micis. - • 
- Sempre a . Trigoria.. in lo

calità Valleranello. i casali 
agricoli previsti dalle licen^» 
edilizie si sono trasformati in 
altrettante villette con parco. 
Questa volta il blocco ha ri
guardato le tenute della fa
miglia Vaselli (Erberto. Ga
briella. Elvira), tra i più gran
di proprietari terrieri della 

Ritrovato dopo 3 giorni 
un prelato «scomparso» 

Un prelato venezuelano. 
che non dava notizie di sé 
da giovedì scorso, è stato ri
trovato ieri pomeriggio in 
via della Camilluccia. Era 
in preda ad un profondo sta
to confusionale. H religioso 
si trovava nella capitale di 
passaggio con un gruppo di 
sacerdoti che deve compiere 
un pellegrinaggio - in Terra 
Santa. Con i suoi compagni 
di viaggio. Francisco Maldo-
nado Toro, di 63 anni, ex 
cappe'Jano militare, aveva 
preso alloggio presso un pen
sionato gestito da suore, in 
via Pk> Vili. 

Nel pomeriggio di g-.ovedl 
aveva lasciato la casa che Io 
ospitava ed aveva detto a 
una religiosa che sarebbe an
dato a fare • una visita ad 
alcuni suoi connazionali in 
Vaticano. Da quel momento 
però non era tornato e nes
suno lo aveva più visto. Inu
tili erano risultate le ricerche 

degli altri sacerdoti della co
mitiva. Si erano fatte stra
da le ipotesi più allarmanti. 

Per tre giorni la polizia e 
la gendarmeria vaticana lo 
hanno cercato in tutte le zo
ne della città, ma senza esi
to. Ieri pomeriggio, finalmen
te. monsignor Maldoiato To
ro è stato ritrovato, in preda 
ad una profonda amnesia, 
con la testa fra le mani, ac
casciato sui gradini di un 
portone di via della Camilluc
cia. Al portiere dello stabile 
aveva detto di essere alla ri
cerca di un istituto religioso. 
Mentre, molto confusamente, 
cercava di farsi capire, è 
passata una «volante» e gli 
agenti lo hanno accompagna
to negli uffici del II distretto. 

n prelato è stato poi riac
compagnato nel pensionato 
che lo ospita. Ai suoi compa
gni di viaggio ha raccontato 
che in queste notti ha dor
mito in auto in sosta 

zona e dell'agro romano. Sem
pre per abusi dello stesso te
nore i vigili urbani sono in
tervenuti in moltissime altre 
lottizzazioni attorno alla città. 
> Ecco la lista più recente: 
via Padre Perilli (responsa
bili: Natalina Mori e Maria 
Quaglini): via Macchia Sa-
ponara (Giovanni Breda): via 
di Salone, tenuta Case Rosse 
(Andrea,- Piscitelli. Vittoria 
Boni Fusaro. Antonio Inghin-
golo) ; via Giacomo Dina (Gio
vanni De Santis): via Ponti
na km. 26.800 (Elide Longo): 
Ostia-Infernetto. via Ponte di 
Cima Vallona (Francesco Vio
loni) e nella stessa zona le 
lottizzazioni per cui sono sta
ti chiamati in causa Ines Di 
Fabio ed Elio Gentile: in lo
calità Valleranello, via Lau
rentina (Sisto Bacci); Casa-
letto di Sotto (Pietro e Pa
trizio Sa vini). 

L'azione contro ì nuovi in
sediamenti abusivi si accom
pagna a un intenso lavoro di 
più ampia portata in cui il co
mitato degli assessori comu
nali preposto alle iniziative 
per il risanamento delle bor
gate (da cui dipende diretta
mente la sezione speciale dei 
vigili urbani) è da tempo im
pegnato. Le borgate compre
se nella perimetrazione ap
provata a luglio dal consiglio 
comunale sono 82. Tra gli 
obiettivi prioritari dell'ammi
nistrazione vi è il loro rapido 
risanamento. Il completamen
to dei piano Acea e le va
rianti al PRG sono tra gli 
strumenti essenziali di inter
vento. 

e si è concluso soltanto Ieri 
mattina. Le operazioni sono 
state dirette dallo stesso co
mandante del corpo, ingegner 
Pastorelli, che ha richiesto 
l'Intervento delle squadre del-
l'ACEA per fare Interrompe
re 11 flusso idrico. Poi la bu
ca è stata puntellata dall'in
terno per evitare che si al
largasse, e 1 vigili sono fi
nalmente riusciti a calarsi 
dentro par cominciare a sca
vare. 

Ora la strada è transenna
ta ed 11 traffico è stato de
viato. A causa dello smotta-

mento le abitazioni circostan
ti sono rimaste senza energia 
elettrica e senz'acqua, tutta
via la situazione dovrebbe 
normalizzarsi in breve tempo. 
appena le squadre dell'ACEA 
avranno ripristinato gli al
lacciamenti. -, . , -,v. 
* Gli esperti della commisi 
sione stabili pericolanti del 
Cgmune. presieduta dall'inge
gnere - Pastorelli, •. dovranno 
ora compiere un sopralluogo 
per accertare, oltre alle cau
se, anche tutte le altre even
tuali conseguenze dello smot
tamento. 

Perché il terreno 
cede così spesso 

Ora è una fogna che esplode sotto il « peso » della troppa 
,pioggia; ora un tubo dell'acqua die salta rovinosamente: ala 
* come sia nel giro di un paio di mesi a Roma si sono aperte 
due voragini di grandi dimensioni. Un fenomeno allarmante 
che, tornando indietro negli anni, si scopre non esser poi cosi 
raro: non c'è quasi anno infatti in cui sia mancata l'apertura 
di una strada, lo spaccarsi del manto d'asfalto, con la coda, 
più o meno pesante, di disagi. Perché tante voragini? 

Rispondere non è certo facile. Le cause contingenti pos
sono essere molte e tra le più diverse, alcune legate a fatti 
naturali (il tipo di terreno ad esempio) altre invece, all'inter
vento dell'uomo. Nella grande maggioranza dei casi all'origi
ne di questo « male » della città troviamo la speculazione sel
vaggia che ha provocato un degradamento prorondo del ter
ritorio e dell'ambiente naturale. Una speculazione che è sem
pre andata per le spicciole, non preoccupandosi troppo di dove 
i palazzoni andavano a poggiare le loro fondamenta. {* ' 

1 Così si è costruito su terreni infidi, su falde acquifere, su 
terra friabile e qualche volta persino sui resti antichi della 

i città. Il sottosuolo romano rimane ancora oggi in gran parte 
sconosciuto, le grotte, i cunicoli, le condutture delle antiche 
fogne ad esempio non sono note né si è fatto molto per co
noscerle più a fondo. E' avvenuto in questa maniera che al 
creassero interi quartieri sulla fragile trama di vecchie co
struzioni o su quella, ancor meno resistente, delle grotte tu
facee in cui le infiltrazioni d'acqua hanno continuato a sca
vare anche sotto l'asfalto. ' . . . 

E si è costruito — è il caso di via della Balduina dove 
la voragine non ha fatto fortunatamente vittime ma ha pro
vocato danni ingentissimi — spesso senza tenere in alcun 
conto delle modificazioni che si apportavano all'ambiente na
turale, sfruttando al massimo le aree edificagli e non ade
guando a questo la rete fognante, soggetta così a sollecita
zioni eccessive e destinata, presto o tardi, a cedere davanti 
ad una pioggia più violenta o più intensa del solito. 

Postino col paracadute 
' Ha volu'o dimostrare che. quando si vuole, la corrispon

denza arriva anche a tamburo battente. Forse per sfatar* 
la leggendaria lentezza delle nostre poste, ieri mattina oe) 
giovane paracadutista si è lanciato da un aereo ed è atter
rato. con un sacco postale in mano, proprio nel piazzale 
antistante al Palazzo dei Congressi, dove si sta svolgendo 
hi VII mostra della stampa e dell'informazione. La rassegna» 
che si concluderà questa sera, ha registrato un notevole -
successo di pubblico. La mostra si articola in 170 stands in cut 
vengono esposti elementi e mezzi inerenti alla stampa e alai ' 
informazione: dai quotidiani e periodici di ieri e di oggi. , 
ai mezzi d'informazione come pittura, grafica e scultura, dai, 
fumetti alla filatelia. - , .. „ . > 

r " F A L L I M E N T O 100.000 metri di TESSITI MACQUEEN a Via dello STATUTO 
<MACQUEEN 

ORLANO 

PETTINATI CERNITI I N I -, f ibre L 22.500 ridotto L. 5.900 al metro 
> PETTINATI «ZEGNA» ' •» L 22.000 » L. 5.900 » » 

PETTINATI UNGI I0TT0 » L 22J00 » L 5 .900 » » 
OTNTEX CAUT0TTI » L 1 8 J I 0 » L 3.900 » » 

':?*»&LWm » L3.900» •*•»-' ' TWGEN (MMBZAN0 .<£* 

SPIGATO TWEEO par pelata* Zefne v 

TESSUTO WARRAMD 
BERTOTTO PETTI RATO 
SAOLIA U ROSSI 
O AB ARDI NE VALOAGNO 
MOUFLON per paletot 
VELLUTO fantasie 
FUSTAGNO vari celeri 
PANNETTO NEOCHI e ' 
PANNO CAMMELLO per paltò 
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SARTI, CONFEZIONISTI: 
\ TESSUTI A QUESTI 

PREZZI NON LI 
TROVERETE MAI PIÙ!! 
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Ingiustificato «veto» del comitato regionale a numerose delibere di palazzo Valentini 

Bloccati 40 miliardi della Provincia 
Tra i provvedimenti respinti quello per il completamento del liceo della Bufalottà - Protesta di studenti e inse
gnanti - Una dichiarazione del vicepresidente della giunta Marroni - « Criteri vecchi, burocratici e pericolosi » 

• < ! , ' 
' i 1 

kn 

Nelle scuole tre milioni alle urne 
Nel giro di un mese circa tre milioni 

eli genitori, studenti, insegnanti di tutta 
la regione si recheranno alle urne nelle 
scuole. Le elezioni degli organi collegia
li avverranno, in due tappe: entro il 13 
novembre : dovranno essere nominati ' i' 
consigli di classe e interclasse. Trenta 
giorni piò tardi, la «cadenza che appare 
pia importante: 1*11 e il 12 dicembre, 
infatti, oltre al rinnovo degli organismi 
«li circolo e di istituto, dovranno esie-
re eletti per la prima volta anche i con

sigli di - distretto e quelli provinciali. 
I tempi per la preparazione delle ele

zioni scolastiche si stringono. Fra dieci 
giorni, il 3 novembre, si possono inizia
re a presentare le liste per tutti i con
sigli scolastici, che saranno contrassegna
te óltre che da un numero, come negli 
anni passati, anche da una frase, una 
parola d'ordine significativa alla quale è 
ispirato il programma. E', quello della 
preparazione delle liste e dei program

mi/ un terreno di confronto e di batta
glia impegnativo, in cui devono mobili-

; tarsi tutti i democratici, con spirito uni
tario, per contribuire alla salvezza e al 
rinnovamento della scuola. . 7~ 
•'," Nel Lazio i distretti sono complessiva
mente 59: la delimitazione dei compren
sori è indicata nella cartina che pubbli
chiamo qui sopra. Per quanto riguarda 

I Roma il territorio dei distretti corri
sponde a quello delle 20 circoscrizioni. 

1 Sarebbero quasi 40 i miliar
di stanziati dal consiglio pro
vinciale (prevalentemente per 
opere di edilizia : scolastica) 
bloccati da assurdi veti del 
comitato regionale di control
lo. La notizia (non è ancora 
ufficiale, •> né si • conosce con 
esattezza il numero delle de
libere bocciate e le materie 
cui si riferiscono) si è appre
sa ieri mattina. Lo iianno ri
ferito i rappresentanti di pa
lazzo Valentini a una delega
zione di studenti, insegnanti e 
genitori del liceo scientifico 
Archimede si era recata pres
so la sede ì del comitato di 
controllo per protestare con
tro la decisione, presa l'altro 
giorno da questo organismo, 
che ha fermato i finanziamen
ti per oltre un miliardo mes
si a disposizione dal consiglio 
provinciale nel maggio scorso 
a favore dell'edilizia scolasti
ca. Per la precisione si trat
ta — come abbiamo riferito 
ieri — di un miliardo e 139 
milioni che avrebbero dovuto 
consentire il completamento 
della costruzione del nuovo 
edificio scolastico in via della 
Bufalottà: 23 aule destinate 
ad ospitare altrettante classi 
del liceo Archimede, che at
tualmente, con 50 aule, viene 
utilizzato dagli studenti di ol
tre 70 classi. ^ :* -iw ^ 

La * conclusione : dei lavori 
alla Bufalottà era in program
ma per : dicembre. Tenendo 
conto di ciò il Provveditore, 
alcune settimane fa, aveva 
già definito v lo sdoppiamento 
dell'Archimede, stabilendo il 
trasferimento alla Bufalottà 
delle 23 classi. - , 
-; Le gravi decisioni del co
mitato di controllo, evidente
mente,, pongono ora una serie 
di problemi assai pesanti, tan
to per quanto riguarda la rea
lizzazione di servizi sociali e 
civili di grande importanza 
per la popolazione, quanto per
ché rappresentano un colpo 
per l'occupazione, impedendo 

Continua lo sciopero a Civitavecchia contro i piani di ristrutturazione 

Feiin 

I dipendenti chiedono une rapidi soluzione della vertenza che garantisca l'occupazione e l'efficienza dei servizi 
Domani due ore di astensione di tutte le categorie del porto e manifestazione - Iniziative delle forze democratiche 

Pesante attacco all'occupazione a Latina 

» Chiudono lo < Frigus 
e la <IBM>: altre 180 
operaie senza lavoro 
Da tempo il colosso dell'informatica vuole 
smantellare lo stabilimento di Fondi 

Continua ad allargarsi il già 
pesante elenco di fabbriche 
chiuse netta provincia ponti
na. Nei giorni «corsi è tocca
to alla « Frigi»» di Terraci-
• a e alla e BOI». la «àale 
della grande multinazionale. 
di Fondi. Il continuo < stillici
dio » di posti di lavoro, anche 
se ha una sua base oggettiva 
•ette difficoltà che incontrano 
fotte le aziende detta tona. 
sembra finalizzato a ricreare 
le condizioni di supersfrutta-
snento e di lavoro a domici
lio. 

Cosi è per tt caso detta 
«Frigus», una fabbrica per 
la trasformazione dei prodot
ti alimentari, che lavora qua-

saesM del colosso del settore. 
McFsadnsK L * tacnk» usa

titi Ifjveivltii 
CfJiMMIStl Of| Ci 

«Ii'izflDsgno e l'Iniziativa 
deUe lasestranae, dei tecnici. 
degli attori e degli autori co
munisti in difesa del cinema 
italiano, per una nuova po
litica cinematografie»»: è il 
tona dell'attivo dei lavorato
ri coowmisti dsl cinema che 
m stane dccssnl alle lt, pres
t e la Fsdsratlnns del PCI in 

stonassi* 

<1 *-«.•*! i ? , < i : n v . 

ta è sempre la stessa: si «re
cluta» manodopera fuori del 
collocamento, retribuendola 
con salari di fame. Quando 
poi i lavoratori si organizza
no. reclamando le tariffe sin
dacali, si preferisce chiudere. 
Ma i proprietari della «Fri
gus» questa volta hanno fat
to nude i calcoli. Le cento 
dipendenti dell'azienda • han
no deciso di aprire una ver
tenza per la difesa dei livelli ' 
occupazionali. Intanto hanno 
già avuto la solidarietà di nu
merose fabbriche in lotta. 

Delle difficoltà che incon
trano motte imprese private 
in un mercato che non «ti
ra ». abbiamo già parlato. La 
«IBM» di Fondi, però non 
sembra rientrare in questo 
caso. La direzione ha licen
ziato in tronco tutte le ottan
ta lavoratrici, n motivo uf
ficiale è questo: mancano le 
commesse. Ma è una motiva
zione che non regge. In real
tà — dicono i lavoratori — 
la società da tempo segue una 
politica di smobilitazione del 
centro meccanografico: inter
venti casuali alla «giorna
ta». cercando di arraffare 
il più possibile, senza alcu
na finalinsTisne e coUega-
mento al mercato. Un dise
gno che però è destinato a 
fallire: le ottanta - dipenden
ti nanne occupato la fabbrica. 
Non chiedono solo di lipteu-
aere u •vero, ma preienao-
no che fl loro posto non sia 
più affidato al caso ma ad 

volontà* 

• Nel porto di Civitavecchia, 
i marittimi della «Tirrenia» 
sono in sciopero. L'agitazio
ne è partita giovedì dall'equi
paggio della motonave «La
zio ». Il traghetto, secondo la 
compagnia di - navigazione, 
dovrebbe essere subito posto 
in disarmo, in vista di una 
sostituzione con altro navi
glio, da realizzarsi però com
piutamente solo nei prossimi 
mesi. Lo sciopero si è esteso 
rapidamente agli altri equi
paggi e a tutti i lavoratori 
(circa 500) della « Tirrenia ». 

L'obiettivo dell'agitazione è 
di ottenere che il processo 
di ristrutturazione avvenga 
con le maggiori garanzie di 
salvaguardia del lavoro e del
le sue condizioni, e che sia 
assicurato, con - certezza di 
tempi e mezzi, il migliora
mento dell'efficienza dei ser
vizi. Per la scarsa fiducia 
nella effettiva disponibilità 
dell'azienda ad " operare se
condo questa ispirazione, una 
ipotesi di accordo raggiunta 
fra la compagnia e i sinda
cati di categoria non ha rac
colto — venerdì sera — l'ade
sione dei lavoratori. 
' Dalla sera di venerdì, dun

que, e per tutta la giornata 

di ieri, sono trascorse ore di 
intensa discussione, e mobi
litazione di tutte le forze in
teressati alla ripresa e a un 
equo sbocco della vertenza, 
oltre che alla soluzione dei 
problemi contingenti. Nella 
notte di venerdì, e nella mat
tinata di ieri, grazie al buon 
senso di lavoratori e autotra
sportatori, all'impegno della 
Camera del Lavoro, dèi rap
presentanti dell'amministra
zione democratica della città, 
e della stessa capitaneria di 
porto, con l'uso dei traghet
ti delle F A si è infatti riu
sciti ad evitare danni alle 
merci e ad allegegrire il con-
gestionamento del traffico 
portuale che si era fatto an
che drammatico, con il bloc
co di molte banchine pas
seggeri e raddensarsi di au
totreni in sosta, molti dei 
quali carichi di - merci de
peribili. - " 

Nel corso della giornata, si 
sono poi sviluppate una serie 
di iniziative delle forze de
mocratiche, a tutti i livelli: 
per ottenere che dai ministri 
competenti — quello della 
marina mercantile e quello 
delle partecipazioni statali — 
si operino i necessari inter

venti per impegnare le parti 
alla ricerca di rapide solu
zioni. vantaggiose per i lavo
ratori e l'efficienza dei servi
zi. In tal senso si è mosso 
il sindaco di. Civitavecchia, 
a nome dell'amministrazione 
comunale (in cui sono impe
gnati comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani). 
Passi analoghi sono stati com
piuti > dal gruppo comunista 
della Regione, e da deputati 
del PCI che, nell'impegnare 
anche la commissione tra
sporti della Camera, ricorda
no la inadempienza del go
verno circa la presentazione 
dei piani di ristrutturazione 
della flotta mercantile, pre
vista per il 30 settembre, e 
non ancora avevnuta. 
' Nel corso di un'assemblea 

tenuta a bordo della nave 
«Boccaccio», insieme con ì 
sindacati, si è ' discusso di 
queste iniziative e di altre 
che estendano la solidarietà 
attorno alla lotta dei marit
timi. Per domani mattina si 
sono decise due ore di scio
pero di tutte le categorie del 
porto. L'astensione dal lavo
ro coinciderà con una mani
festazione in città e si con
cluderà con una assemblea. 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani, alla 

or* 16,30, presso U Comitato re-
9i oriate, •• riunion* dei Segretari 
delle Federazioni e dei responsa
bili per il lavoro sulla Scuola in 
preparazione delle elezioni scola
stiche. Alla riunione parteciperà il 
compagno Luigi Petrose>li. 

E' convocata per domani, alle 
ore 18,15 la riunione in prepara
zione della manifestazione conta
dina regionale (Giorgio Fregosi). 

.La riunione della Commisàivoe 
regionale femminile, e convocata 
per Ole teèl 27, alle ore 16, pres
so il Comitato Regionale con il 
seguente ordine del giorno: • Pre
parazione - del Convegno regionale 
Femminile». ••• 

GRUPPO REGIONE LAZIO — 
Domani alle 9.30 alla Pisana (Sor-
gna-Ouattrucci). 

ASSSktSLEA: CARCHITTI alla 
ora 1S (Marroni). 

DOMANI 
COMITATO IONA OVI 

17|èv0 *** NUOVA MSIIMOII 
te al t i p Hai 1 « Salone. 
eWt^MarifllIfl P>#WWCfl • PVAH 
•taHwa (hwaaMeae) . 

I T alle 
aMereje* 
O.4.G.: 

• aTlat-
-

afe 17 a 

Porta S. Giovanni sulla sicurezza 
sociale (Costa-Mosso). -

ATTIVO ZONA cOLLCfftftBO-
PALESTRINA ahe IO a CoHeferre 
sulla scuola (BERNARDINl-SAN
NA-BARLETTA) . 

ASSEMBLEE. CAMPITELLI alle 
19 (V. Veltroni); FLAMINIO al
le 18.30; GREGNA a!.* 19 (Fio
rello); NUOVA ALESSANDRINA 
alle 16,30 caseggiato (Maresciu-
lo): 5. MARINELLA ade 18.30 
attivo (Minnucci); ALLUMIERE 
alle 18.30 attivo (M. CorteUi). 

RIFORMA DELLO 
STATO: aHe 18 in fedeiaiioiM as
semblee enti in via di sciogjfajenro 
(Pinna). 

CORSI t SEMINARI TtORKO-
POUTKI: VELLETRI alle 18 ( I ) 
(M. De Aneeiis). 

« EST » — afte 18 a 
attivo astieni V CJrco-

serizioneoAg. e Casa, Urbanisti-

(Patate Ca ia ) ; atte 17.98 • Be

lale; alle 19 segreteria e esecuti
vo (GIANSIRACUSA); «CASTEL
L I » — ad Asiana alle 17.30 at
tivo commissione femminile di zo
ne e dai segretari di sezione sul
l'aborto (FORTINI-DOMINICI); a 
• TIVOLI SABINA » — atte 18 a 
Tivoli attivo cittadino (FILA-
BOZZI). 

SEZIONE • CELLULE AZIEN
DALI: SIGMA-TAU alle 17 assem
blea in sede (Trovato); BENI 
CULTURALI al.e 17 assemblea al
la Sezione STATALI (Metendez). 
F.6X.I. 

E' convocato per domani (lune
dì) alte or* 17 il coordinamento 
della FGCI Remena sulla questione 
della disoccupazione giovanile sul 
remar « Iniziativa dell'organizzazio
ne per i* piena attuaaiona delta 
285 e in sostegno al movimento 
di massa per il lavoro ». 

Sono tenuti a parteciperò tutti 
t evaseci see i svsavMsaaeions ima** 
aneti netta barteglia par il lavoro. 
(Munsi'fon aioli). 

PALtSTRINA alte 16,30 eeere-
aejvnto Ci Befana Pai a l i I-

1 eia» agni del drenti seno 
« pestare in 

l'utilizzazione di centinaia di 
lavoratori, soprattutto edili. -

1 • S '' tratta di decisioni che 
vengono prese sulla base di 
criteri inaccettabili di lettura 
delle leggi — ha dichiarato 
ieri il compagno Marroni, as
sessore al bilancio e vicepre
sidente della Provincia, com
mentando il « veto » del co
mitato di controllo — anche 
se con esattezza non si cono
scono le motivazioni con cui 
son stati bocciati i : singoli 
provvedimenti, sappiano che è 
ormai una consuetudine boc
ciare le delibere della Pro
vincia utilizzando pretesti di 
ogni genere: persino errori 
dattilografici di nessuna im
portanza. Il risultato è che 
tutta l'attività amministrati
va è costretta a marciare su 
tempi lunghissimi, che non 
corrispondono certo a quelli 
imposti da esigenze politiche 
e sociali talvolta drammati
che. Tutto ciò — ha aggiunto 
Marroni — e in particolare 
Questi ultimi episodi, pongono 
di nuovo e con forza il pro
blema dell'approvazione, che 
deve avvenire in tempi stret
ti, della legge regionale per 
la riforma dei controlli. ,• » 

Ieri sera un comunicato di 
protesta contro le decisioni 
del comitato regionale è stato 
diffuso dalla delegazione che 
(guidata dall'aggiunto del sin
daco della IV circoscrizione) 
si era recata in mattinata, co
me ; abbiamo detto, a prote
stare contro il blocco dei fi
nanziamenti -per la Bufalot
tà. Nel documento la decisio
ne del comitato di controllo 
viene definita « in contrasto 
con le funzioni cui questo or
gano è preposto» e giudicata 
« un attacco all'autonomia de
gli enti locali». .'*-<--^J-'\i\?i 

Ieri, intanto, gli studenti del
l'Archimede si sono riuniti in 
assemblea permanente e han
no dato vita ad una occupa
zione simbolica dell'istituto. 

Avviso alla clientela «SIR > 
> » ì - -.' -T-« .--.. (•,'. 

La SIR e! SIR BABY in ; collaborazione con 
primarie industrie di confezionici importanza 
nazionale^considerando l'attua!e]situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi |ed un ridotto, potere; di acquisto, ! attua 
per là stagióne aùtùnno-iriverno una politica di 
vendita a prezzi h ; $/ 

BLOCCATI 
e per molti articoli addirittura a 

PREZZI 

INFERIORI 
a quelli della precedente stagione. 
Tale sforzo mira unicamente a conservare l'en
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 

GRANDE RACCORDO ANULARE, K. 46 
Tratto Appio Tuscolano 

•RARY- CENTRO SPECIALIZZATO PER 
' BAMBINO - NEONATO 

Via Lucio Mariani, 52 - ROMA 
Tel. 6131986 
(a metri 50 dal punto vendita) 

Tivoli MOTOR «• r. i. 
Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 

VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L 100 R 
Facilitazioni di pagamento - Garanzia 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 

ATTENZIONE !!! 
comunicATo DI UEMDITA 

Mobilmar 
Sedia cucina, formica . . . . . . . . . L . 3.000 
Pensile formica 80 cm. . . . . . . . L . 11.000 
Sedia noce paglia . . . . . . . . . . L. 6.0OO 
Materasso molla 80 x 190 . . . . . . L. 12.008 ; 
Tavolo allungabile cucina • • • • • * L. 18500 
Tavolo ali. tondo-noce . . . . * . . . . * L . 28.000 
Sertimino noce fratino • • • • • . . . L. 40.000 
Tavolo + 4 sedia . . . • • • • • • * L 25.000 
2 reti Onda T . . . . . . . . . . . . . L. 13 000 

-Treumeau con calatoia . . . . . . . L . 45.000 
Credenza spagnola noce . . v . . . . L. 40 OW 
Servante noce . . . . . . . . . . . . . L.- 60.000 
Càmera pranzo completa: 
mobiletto • tavolo • 6 sedia L. 320 000 
Safrttb spagnolo 3 peni in velluto . L. 210.000 
Safbttino 3. pezzi noce . . . . . . . L. 80.000 
Due_letti singolo 1 posto . . . . . . L. 36000 
Sedfa "800 noce velluto . . . . . . . L. 18.000 
Materasso molla Monteflei L. ?0 000 

' Tavolo pranzo • radica . . . . . . . L. 150 000 
Cristalliera noce . . . . . . L. 70.000 
Camera completa • legno 
pregiato • piuma di mogano • . • t . 1 J00.00O 
Armadio c/cassettiera laccato . • . L. 90.000 
Comò noce 4 cassetti * t, 30.000 
letti estraibili 2; reti * . C - 60.000 
Sedia rne*2!!= Imbottila . . . . • ..L. . 3.000 
Lampadario moJeino . . . . . . . . . L. 6 OOO 
Scrivanie .assetti noce . L. 30 000 
Letti in bronzo pesanti' . . . . . . «-1- 120000 
Coppie comò con comodini . . . • . 'L. 150 000 
Arazzi francesi con cornice . . • . L. 20 000 
Sedia tipo vecchia America . . . . . . L. 13000 
Cristalliera Bui eli Rosa cor 
vetrine . . . . . . . '.'. . . . . . . . . . . L. 420.000 
Armadio 2 porte nota o bianca , • t» 55.000 
Armadio 3 porte noce o bianca , . L. 75JJ08 
Armadio guardaroba 5 porte . . . . . L. 1S0.C09 
Armadio stagionala '2 + 2 . . . . . . L. 100A0O 
Armadio stagionale 3 + 3 . . . . . . L. «0008 
Armadio stagionala 4 + 4 . . . . . . JL 200 OOO 
Armadio stagionala 5 + 5 • L.*250.00B 
Armadio stagionala 8 + B . . . . . . I - * 8 0 8 B t > 
Salotto reta latto sitai L. HOMO 
Porta scopa . . . . . . . i . 22J0B . 
Libreria metetrO . . . . . . . . . . . . U 20*00 
Scrivania 3 cassetti . . . . . . . . « *• ^JWW* 
Libreria noce 3 pient̂  . . . « • « • *V 2a*** 
Ribaltina 78B . ' . • . • • • • • • • • • * -
Soggiorno moderno: 
'tavolo 4- 8 sedie . . . ? • • • * . • • » • ' 
Saia pranzo completa: 
tavolo + .8 sedie . . . . • • • • » . • • *• >. 
Salotto Barocco francese: ««aiaen 
8 pezzi ;. . . . . . . . • • e e * e e » « - 3a**W 
e*^l^8^BBli##W ^P^* *" * *JB**ei **^e^Bi „. ^ ^ ^ aaaàaM 

3 aste al noce . . . • • • • « • • • • l . 75w"* 
TeveJo' salotto noce , • • • • • • • • L. 15-080 
SoBpionw cBiwpstiiWa -

'2J008 ceaapteto . . . . • • • • « • • » L » ^Bv.ow 

VIA 
TIBURTINA, 

Km.25,700 
(al semaforo PONTE 
LUCANO dopo BAGNI 
DI TIVOLI) 

TELEFONO 
0774/326378 

(negliesempi alcuni «oslri prtzzidibaae) 

Camera letto giro letto '• •• .' ' !;i.-« 
+ accessori . . . . . . . . • • • . « . L. 340.000 
Armadio guardaroba ' . . •' - "'"• 
4 stagioni - 4 + 4 . . • • • • • • ^ . . L ; 160.000 
Armadio guardaroba -
4 stagioni 8 + 6 . . . • . # * , . * . t.'240rOOO 
Salotto pelle 3 pezzi . . . . . . . . . L.'380.000 
Armadio 6 ante, letto, 2 comodini, 
corno, specchiera t . '350.000 
Tavolo moderno • piana cristallo . . I. 20.000 
Meravigliosa sala pranzo noce . . *. L. 300.000 
Leteo'slngoto a un posto L. 15.000 
Tavolo gioco velluto '. L. -26.000-
Mobile componibile 200x85 . . . . L. 46.03Q. 
Tavolo noce sardo L. 76.000 
Salotto 3 pezzi L.'100.000 
Salotto barocco: divano 3 posti + > 
2 poltrone + 2 poltroncina- + '" s 

tavolo '. •fcT360J008 
Armadio guardaroba 3 ante noce . Lj 65.000) 
Mobiletto con libreria . . . * . ' . . . < L . 30.000-
Camera da scapolo . . . . . . . . . L . 140.000 
Base cucina formica cm. 120 
con tre cassetti . . . . . . . . . . . . L . 40i»0 
Armadio guardaroba 3 + 3 . . . . . L 130.000-
Armadio guardaroba 4 stagioni 
^. + S . . . . . . . . . . . . . . . . . . L * Z4u.UUv 
Scolapiatti formica 80 . . . . . . . . L . ' 18X00-
Appendiabito ncce . . ; • : - . . « . . L » 1SJ0OO 
Tinello rust.co - massello con - ' 
tavolo e sec<e . . . " - . . . . . . . . . L. 450B00 
Tavolo fratino qualsiasi uso . . . . . L. .S0JC0O-
Cappa fornica 2 .sportelli e ' 
frontale meta'lieo . . . . . . . . . . . . t . 82000 
Dipinti vari soggetti ccn cornice . . L. t 4 J00 
Libreria metallo per studento 
2 metri . . . . . . . . . . . • • • « • t . 20.000> 
Specchiera in oro ovale . . . . . . . . L. " 10400. 
Lumi «la tavolo'* Basa legati.-• 
paralun-.e ' •- . . . . . . . . . L. • 4.0CO 
Grandioso lampadario moderno . . L ; 28JKO 
Salotto reta ietto velluto . . . . . ; L. 1SBJ0M 
Srlbtto matrrmoniale . . . . . . . . . L . 2 0 0 J 0 8 B 
Salotto 2 reti . . . . . . . ^« . . . . L. 220JMB 
Soggiorno palissandro 5 «Irnienti 

•tavolo sedia . . - . - U aSBJBBV 
Soggiorno noce 5 elementi tavola '.. 
M s^dia . . . . . . . . . . . . . ; . ^ . L . ' 
Soggiorno angolo 5 efementi . . . 
Camerette vari»: composizioni per* ; 
bambini •' laccala --noce • vari1 . . . 
Stire v . . • • . i . . . a. . * j# . • • * > . ! • ÌSOTiiWVP 

Base cucina cm. 80 . / . . . : • • ••• L J30J8B 
Tavolo-ali. cucina « cassetta V » • . ;L.>15 000 
Specchiera n o c a l V . . . . ' . * . ; • • • f i ' "4J808 
Poltrona riposa ; . . . ' . . . . . . « . l i * 22.000• 
favolo legno*palissandro al Iur9. . .TU 280OO 
Armedto ireneaians) 8 + 8 . ^ . . « • L 459X88 
Libreria fratina • • • ' . . J L 

MRtmmeini [OHIPUTI 
ntonu rnoDERm E in sntE 
SPOSI! 
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? FARMACIE DI TURNO 
Acllla: Calile, vi» dell» Algh», 9. 

• Appio Pianateli! - Appio Claudio • 
• IV Miglio! S. Michele, via Tauria-

no/a, 8-8/A. Ardeatlno • Eur • Olit-
' liane Dalmata] Daniele, vis Fonte-
-. buono, 45; Corsetti, v.le dall'Aere* 

nautica, 113. Aurelio - Gregorio V I I 
Sfrangili, , l.go Porta Cavalleggerl, 

: nn. 3-5-7. Borgo Prati - Della Vlt-
' tori* - Trionfala B U M : Paro Vldo-

lin, via Trionfale, 118; Centrale, 
via Cola di Rienzo, 124; Fabio 

; Massimo, via degli Scipioni, 204 /6 ; 
' Leone IV, via Leone IV, n, 34; 

San Pietro, via Pio •• X,,- n. « 15. 
Casalberton*! Cusmano, via Moroi-
zo della Rocca, 34. Casal Mérene: 

' Gallo Ercole, p.zza Castrollbero, 
•ng. Rocca Imperiale. Cesano • La 
Giuttlniana - La Storta - . Ottavia: 

. La Giustiniana, via Cassia, 1346. 
Fiumicino) Gadola, via Torre Cle
mentina, 122. Flaminio - T o r di 
Quinto - Vigna Clara - Penta Mll-

' vie: Spadazzi, p.zza Ponte Milvio, 
n. 15; Bilie Arti, dr.ssa V. Balsa
mo, via Flaminia, 196; Cortina 
d"Ampezzo. via dall'Acqua Traver
sa, 241 . Casal Palocco: Casal Ps-
locco (isola 5 3 ) . Gianlcelense; • 

. Monte Verde: Pamhili, via F. Bo
lognesi, 27; Cardinale Maria, p.zza 
S. Giovanni di Dio, 14; S. France
sco, via Valtellina, 94; Casarano 

"• Antonio, via Isacco Newton, 92 /B. 
Marconi • Portuense; Eredi Rago, 

' via Stetella, 6 8 / 7 0 , l.go Zammec-
earl, 4; Dr. Luigi Arrighi, via Avi
cenna, 10; Centonze, via Pian due 
Torri, 19 /A. Metronlo • Apple La
tino - Tuscolano: Maddalena, via 
Taranto, 162; Memo, p.zza C. Ba
ronie., 4/A-B; Fallellì Dante Sal
vatore, via Sinuessa, 22; Tuscola-
na. via Tuscolana, 462; Lorenzattl 
Taddei, via Menghini, 1 1 / / 1 5 ; Um
bra, via Nocera Umbra 64, ang. 
vm Gualdo Tadino. Monta Sacre 
Monte Sacro Alto: lurlo Vito, via 
Angiolo Cabrini, 32; Paolucd, via 
Val Padana. 7 1 ; Eredi Bartoli, V.le 
Jonio, 235; Galardi Giancarlo, via 
F. Sacchetti, 5; Dr. Piccioni, via 
Val 5assina,' 47; Dr. Fabrizl Giulia
no, via C-none. 119/A. -Nomante* 

'- no: Corsetti, via Livorno 27/A,B,C, 
' Dr. Francesco De Bella, via Mori-

chini, 24 /26 . Ostia Lidot Adilardi, 
via Vasco de Gami, 42 /44 ; Genco, 
via Alessandro Piota Caselli, 82; 

•' Sann« Giliola, via Stella Polare, 
- nn. 59-61. Ostiense: Di Tullio, via 

Carfaro, 9-11; Gatti, via R.R. Ga
ribaldi, 87; Falasca, via PIncherle, 
nn. 2 8 / 3 2 , Parloll: Senna, viti 

'Gramsci, 1; Muse, via T. Salvlnl, 
n. 47. Pletralata - Collatinos G. 
Zaffiri, via G. Michelottl. n. 33; 
Bonlnsegna. via Clunlacensi, n. 20. 

•• Ponte Mammolo • S. Basino: Bene-
' detti Placchesi. via F. Martinelli, 

n. 30; Sebastiani, via Lanciano, . 
nn. 5 2 / 5 4 . Portuense • Cianico» 

-.' Unse: Dr. Gaetano Giuliani, ? via 
Casetta Mattei. 202; Petitto, via 

' della Pisana, 506. Prenestmo • Con* 
- tocelle: Seniori, via del Castani, 
, n. 118: Del Gelsi, via dei Gatti 15, 
- ang. via delle Betulle, 104; Pella-
; din), via Collarina, 29; Dr.'Dome-
[ nico Annetta, via Albona, n. 87. 

Prenestino - Lablcano: Morelli, via 
Prenestlna, 135; Villa Servanti, 

. via L. Bufalini, 4 1 / 4 3 . Prlmeval-
, le I I : Riccardi, via Boccia, 184; 

Di Villa Carpegna. via Madonna 
. del Riposo. 123/125; Velia Aure-

lia I I . Via G. Bonaccorsi, n, 32. 
Primavalle I: De Rossi, via Calli-

' sto I I . n. 20: Conforti, l.go Donea-
: gio. 8 / 9 . Quadrerò - Cinecittà - Don 
' Bosco: Degli Arvali Dr.ssa Alai , via 

S. Curione 9 1 , ang. via Spurlna, 
n. 64; Davanzo, via Ponzio Corni
no, • 29; D. Berna, e,ne Subaugu-
sta, 2 2 9 / 2 3 1 . Rioni: Piram, via 
Nazionale, 228; Pirani, c.so V. 
Emanuele, 3 6 / 3 8 ; Evans, p.zza di 
Spagna, 63; Barberini, p.zta Bar
berini, 10: Fragapane Sebastiano, 
via XX Settembre, 95 /A; De Lu
ca, via Cavour, 2; G. Pepe Dr. 
Silvio Longo, p.zza V. Emanuele, 
n. 46; Merulana, via Merulana, 
nn. 185 /187 . Salario: Sciarra, v.le 
Regina Margherita, 2 0 1 ; Dr. Ba-
gmrelli Massimo, via Padnl, 15. 
San Lorenzo: Sbarlgla Nanni, pie 
Tiburtìno, 14. Suburbio • Della Vit
toria: Caci, via Monte Gaudio, 25. 
Testatelo • S. Saba: Caruso, via 
Marmorata, 133/135. Torrlno - Vil
laggio Azzurro: Villaggio Azzurro, 
località Tre Pini. Tor di Quinto • 
Zona Tomba di Nerone: Merzocca 
Pietro, via Cassia, 648. Torre Spac
cata • Maura - Nova • Gala: Tan-
zinl Dr. Umberto, via Lizzani, 45; 
D'Anselml Luigia, via degli Alba
tri, 10; Arcudi Ernesto, p.zza E. 
Piaggio. 22. Tor Sapienza: Roteili-
ni, via Tor Sapienza, 9. Trastevere: 
S. Maria della Scala, p.zza S.M. 
citila Scala, 23; De Santi» Maria, 
v.le Trastevere, 303 /305 . Trieste: 
Wall, c.so Trieste. 167; Tagliavini, 
vie Priscilla, 79. Trionfale Alto: 
Dott. Maria Ferrante, via R.R. Pe
reira, 217/A-B; Medaglie d'Oro, 
via Carlo Passaglia 1, l.go Monte-
xemolo, 6. 

ANPPIA''-: • - •=.-
Oggi alle ore 10 a palazzo 

Bracchi si svolgerà una ma
nifestazione indetta dalla fe
derazione regionale • della 
ANPPIA a conclusione delle 
attività svolte nel 50. anni
versario dell'entrata in vigo
re delle leggi eccezionali fa
sciste. j *;, ;:},.\V\/;;'. -

ISTITUTO ITALO ''•• 
LATINO AMERICANO . • 

' U n programma di musiche 
folkloristiche verrà eseguito 
dal quartetto « Zupay », ve
nerdì prossimo, alle ore 21, 
presso l'Auditorium dell'Isti
tuto Italo-Latino americano, 
piazza Guglielmo Marconi 
EUR. 'iV.;;-,;/.' 

«VIVIAMO 

\o SPORT» . . : > . ; 
. Una i gara podistica.; orga
nizzata dalla III circoscri
zione, avrà luogo stamattina 
alle 10 con partenza da piaz
zale Tiburtìno. 

L'iniziativa si inserisce nel 
programma ''-'- « Viviamo •••; lo 
sport ». Questo il percorso 
della gara: da piazzale Ti
burtìno ' attraverso ' piazzale 
del Verano, viale delle Pro
vince, piazza Bologna, via
le XXI Aprile via Norhenta-
na fino a Villa Mirafiori. Qui 
avrà luogo la premiazione al
la presenza dell'aggiunto del 
sindaco e dai rappresentanti 
circoscrizionali. 

cronaca") 
0 Urge sangue 
'' Il compagno Michèle Rug
gieri, ricoverato al S. Filippo 
Néri, ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori possono 
recarsi, digiuni, al centro tra-
sfusionale del S. Filippo Neri. 

) f cuiia Wm 
La casa dei compagni Sil

vana Todaro e Riccardo Ba
sile, è stata allietata dalla 
nascita di Simone. Alla cop
pia gli auguri delle sezioni. 

'f. Nozze ^ ••"/;•;'••:-
Si sono uniti -in 'matri

monio i compagni Cristina 
Serra e Gianni Rossi, della 
sezione Aurella. Alla coppia 
le felicitazioni della sezione. 
della zona Nord e dell'Unità. 

' : Si sono sposati- nel giorni 
• scorsi i compagni Carla Im

peri e Sandro Proietti, della 
sezione Ostiense. Al compagni 
gli auguri della sezione, del
la zona ovest e dell'Unità. 

Nozze d'oro . 
• I ' - compagni ' Ermellnda 

Proietti e Giovanni Lattanzi 
celebrano oggi il SO anniver
sario del loro matrimònio. Al
la coppia gli auguri della se
zione di Tivoli e deU'«Unità». 

''̂ -:.v:.̂  Lutti V>i':,' •;•; 
•,-L E* venuto a mancare il com
pagno Giovanni Santarelli, I-
scritto al PCI fin dal 1945, fi
glio di un martire antifascista 
che venne ucciso nei campi di 
concentramento tedeschi. Al
la madre, ai fratelli e a tuiti 

;i parenti giungano le com
mosse condoglianze del com
pagni di Pletralata e • del
l'Unirà. 

. • • • • • * " . -

E* morto Giovanni Tola, 
fratello del compagno Fabri
zio. » della sezione Aurelio. 
Bravetta. Al compagno Fa
brizio e ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della zona ovest e del
l'Unità. -, < •• ,• :v ' ; ••. 

Editori Riuniti 
Stanislaw Lem 

Pianeta Eden 

Traduzione di Vilma Costantini - « I David » - pp. 304 -
L. 3.200 
Un grande scrittore polacco di fantascienza, il celebre 
autore di Solaris, ripropone, in termini attuali il proble
ma del rapporto fra l'uomo e la - diversità • cosmica. 

Gerardo Chiaromonte 

L'accordo 
programmatico 
e l'azione dei 
comunisti 
. Il" pùnto - - pp. 120 • L 1500 

; La ralazloha al Comitato centrala del PCI dallo acorao 
fugalo. In appendice il testo dell'intesa tra I partiti 
oaYnècratki. : 

Rinascita 

*v VELOCCIA : : 
PAMIIICA 

LETTI 
D'OTTONE 
v Letteana ila. T 

CARLO MARIA GIULINI 
: all'Auditorio ?; 

Alle ore 17,30 (turno A) e lu
nedi 24 ottobre alle 21 precisa 
(turno B) all'Auditorio di Via del
la Conciliazione concerto diretto da 
Carlo Maria Giulinl (inaugurazione 
della Stagione Sintonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, In abb. 
tagl. n. 1 ) . In programma: Beetho
ven, Sintonia n. 7; Brahms, Sinfo
nia n. 4. Biglietti in vendita «I 
botteghino dell'Auditorio sabato 
dalla ore 9 alle 13 • dalle 17 
alla 20; domenica dalla 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Prez
zi ridotti de] 2 5 % per iscritti a 
AICS, ARCI-UISP, ENAL, ENARS-
ACLI, ENDAS. 

£$£*« CONCERTI 
ACCADÈMIA SANTA CECILIA 

Gli abbonamenti alla Stagione 
stnfontca a di musico da camera 
1977-78 dell'Accademia di San
ta Cecilia si ricevono presso il 

; botteghino dell'Auditorio In Via 
• della Conciliazione n. 4, telefo-
• no 654.10.44 nei giorni feriali 
''• dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 

alle 18. 
ASSOC. CULTURALE CONCERTI 

DELL'ARCADIA (Via del Cre-
.: ci, 10 - Tel. 689.S20) 
.'•' Sono aperta le Iscrizioni ' per 

.' la Stagione 1977-78, per cor
si di insegnamento musicale, con
certi, attività musicali. Orarlo di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 

CHIESA S. MONICA (Plana S. 
Monica - Ostia) 
Alle ore 17, nel Salone della 
Chiesa S. Monica, Piazza S. Mo
nica, Ostia, concerto di canti 
della Montagna. Coro Trentino 
« Genzlanella > di Roncogno Val-

. '.< sugana diretto da Paolo Zarn-
• predrl. ' 

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra
mento • Via Banchi Vecchi, 61 
Tal. 696.84.41) 
Alle ore 12, I Concerti di Mez
zogiorno. Musiche di G. Cavaz-
zoni, G. Frescobaldi, D. Zipoli, 
organista: Guido Messore. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl - Te
lefono 513.94.0S) 
Alle ore 17.30, il Teatro d'Art* 

. - di Roma presenta: Riccardo Fió
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albenlz, Lobos, Tarrega. Vo
ce recitante per - Garda Lorca: 
Giulia Monglovlno. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 
Alle ora 17,45 e Prova aperta a, 
la Compagnia Scenaperta pres.: 
« Le convenienza teatrali », di 

v A . S. Sografi ( 1976 ) . Regia di 
Dino Lombardo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) v 
Alle ore 17,30: • Arlecchi
no scegli il tuo padrone », di Ar-

. turo Corso. Regia . di . Arturo 
Corso. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
Alle 16 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: - « La dami
gella di Bard », commedia in tra 
atti di. Salvatore Gotta. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30, 2° anno di re-

. pliche: « La trappola », Il capo
lavoro giallo di A. Christie. Ra
gia di Paolo Paolonl. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Viale Medaglia d'Ore 

. Tel. 359.96.36) 
Alle ore 17,30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata pres.: « Arsenico et 
vecchi merletti » di J. Kesselring. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862.948} 

' Alle ore 18: « Roma In car
rozza n. 2 », fantasia comico mu
sicale. Regia di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 
Alle or* 17, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret-

. ta da Giorgio De Lullo • Romo
lo Valli in: •Enrico I V » di Lui
gi Pirandello. 

ENNIO FUMANO (Via Santo St*> 
. fan© o*l Cacce n. 16 - Telefo

no 688.569) < . . - - = - . 
' ' Alle or* 17, la Compagnia 

della Loggerta pres.: * Vestir* gli 
ignudi », di Luigi Pirandello. Ra
gia di Massimo Castri. 

E.T.I. • QUIRINO (Via M . Min-
ghetti. 1 • T * l . 679.45.85) 
A l i * or* 17, la Comunità 
di Teatro pres.: «Wil l iam Ste-

. fceapaw* ». di Angelo Dallegia-
<come. Ragia di Gabriel* Lavi*. 

(Ultimo giorno). 
E.T.I. - VALLE (Via * del Teatro 

Valle 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30, la Coopera-

. tiva Teatro Franco Parenti pr*>. 
senta: « Il misantropo», di Mo-

- lièr*. Traduzione, regia e Inter-
'••' prefazione di Franco Parenti. 
L'ALIBI (Via di Monta Testacei*, 

n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22.30: • Carousel 77 », 

• spettacolo musicale di Tito Le-
due. 

POLITECNICO TEATRO ( V i * G. 
: B. Tiepolo 13-A - T . 360.75.59) 

- . Alle ore 18, la Cooperativa 
Majakowskij pr.: « Mistero buf
fo », di Majakowskij. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

PICCOLO DI ROMA ( V i * M I * 
Seal*, 67 - T * l . 58t .51 .72) " 
Alle 17.15 • 21,15, I * Coop. 

' Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due tempi di D. Mode-
nini da Boccaccio. 

SANGENESIO (Via Posgors, n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 17, la SAT pre
senta: « La pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle 17,15 * 21.15: • E' «m 
rnomentaccio... rìdi pagliaccio ». 
Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle ore 18, la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: • La 
Gnoccolara • da Pietro Trincherà. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
i Morelli 9 - Tel. 58.95.782) ~ 

' SALA " B " 
- - Alle ore 17,30, il Teatro auto-

• • nomo di Roma pres.: « La scoo» 
. la d*J buffoni », di Michel Ghel-

- derode • • La naso sai Masi », 
di Silvio Benedetto. 
SALA "C" 
Alle 21.30 Lucìa Vasilicò presen
ta • Lola • (lettere dall'ultima 
spiaggia). (Ultima replica). 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I . 2 » 

Tel. CS4.71.37) 
Alle 17.15 « 21.15. il Teatro 
Nuova Edizione pres.: • Test ». 
di Luigi Gozzi. 

ALBERICHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 17.15 e 21,15: « Laerla—I 
sola », di Dacia Maraini, Lucia-

. . na Di .Lello, Patrizia Corrano. 
Con Savian* Scalfì. (Utlima re-

AVANCÒMICI TEATRINO CLUB 
(Vìa « Porta Libica** 32 - T*> 

- M e * * 287J1 .16 ) 
Alle ore 18.15: 
br* ». liberissimo 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo «M Leo» 
aereo - Tot. Se*XS12) 

'• Alle ore 17,30: • Oaarsu. re» 

..: teate Stame e di A. Rasa D'An
ton*. Regia di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Xmmmm, 1 
Tel. sai .74.1S) 
Alle ore 18: « I * a**** », *X 

' Giancarlo Sape. Regia e* Oan> 
- c* to Sepe. 

SPAZIOUNO (Vice»» eoi 

. ». 3 - TOL see.es.ee> 
Alle 18s 

, « P..W 
• • A Z I O M.T.M. ( V I * f . 

, n. 7 • Via soft* Passaci - Ten-
r toso M9.se.i e - seci 9^6) 

Sono aperta le Iscrizioni ai corti 
di mimo. I corsi compi <t*86np ; 
tecnica raUeica, rfcbrfatsul mimo 
spontanea, 'cfownerfe, rnescnere, 
acrobazia, 1et*oretoH» teatrale. 
Informazioni • prenotazioni «lai-
I* ore 16 X l * 19. 

e 
) 

VI SEGNAI.1AM0 
TEATRO .f: 
• «Il misantropo» di Molière (Valle) 
• e Lasciami gola» (Alberichino) 
• «Vestire gli ignudi», di Pirandello (Fiatano) 
• « La gnoccolara » (Teatro Tenda) 
• «Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA •ì 

| • « 17» » (Archimede) * v- -
• e l i Casanova di Felllnl > (Alcyone) ; 
• « Un borghese : piccolo piccolo » (Anione, Appio, Ca-

• pranica) ' , .. 
• « Rocky » (Diana, Novocine, Avorio) 
• « Il prefetto di farro» (Ariiton n. 2. Parie) 
• « Una giornata ' particolare » L (Arlecchino, Fiamma, 

Gregory, King) ' »> • •, ; 
• « La croce di ferro» (Nuovo Star)"' 
• « Quella pana famiglia Fikui » (in inglese, al Pasquino) 
• « BlowUp » (Giardino) . 
• « lo e Annle» (Palazzo, Quirinale, Capitol) . 
• « Provldence » (Qulrlnatta) '•>•;, 
• « Padre padrone» (Roxy, Trevi) ;j,< .-' 
• • Roulette russa « (Smeraldo) 
• « GII anni in tasca » (Alba) 

.' • • Vizi privati pubbliche virtù > (Augustus) 
• «Fase IV distruzione Terra » (Bolto) 
• « Fellini Satyricon» (Jolly) •• 
• «Rassegna del cinema cubano» (Planetario, Clvls, 

- Istituto Latino-Americano) 
• « Le lunghe vacanze del '36 » (Trianon) 
• «A qualcuno place caldo» (Guadalupe) 
• « La eignora omicidi » (Tiziano) ' 
• > Complotto di famiglia » (Trionfale) 
• « Dertu Uzalà » (Cineclub Tevere, Cineclub via Mer-

, calli) 
• « Il settimo sigillo» (Cineclub Sadoul) 
• «Missouri» (Politecnico) > . .• • , 

•:•'-- ' • . 'Uf i ' f * - " : - i 1 - A'lì'.'a:•••••'•• 
LA MADDALENA (Via della Stel

letta, 18 - Tel. 656.94.24) 
Alle 17,30 e 21,30: « Scum? », 

• farsa provocatoria proposta dal 
Collettivo Femminista di Saler-

> •• na « Lateatra ». • . • • • . 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Alle ore 21,15, Il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagll. 

SABELLI TEATRO (Via del Se-
belli 2 - Tel. 492.610) 
SALA 1 

' A l l e ore 22: «Mister Ollagnap». 
SALA 2 
Alle ore 2 1 . Il Teatro CTH di 

: Milano pres.; « lo maschista 
. perchè? » - « Il diavolo non la

vora ». 
. TEATRQ POPOLARE SUBURRA 
. - Alle ore 18,45, la Compagnia 

' dei Giullari del Suburra presen-
-V ta: « Processo a Iacaccio », far-

- sa di Mimmo Sarto con prove 
aperte. Dalle 20 in poi, festa a 
partecipazione. . , , , . . , . . 

CABARET - MUSIC HALL ; 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello 13-A - T. 483.524) 
Alle or* 21,30, Bakunln Jazz 
Quintett. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 
Alle ore 21,30 Ronnle Grant 

-. cantante internazionale, Dakar 
. folklorista peruviano, Alex flau

tista intemazionale. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 

Alle ore 17. Folk Studio gio
vani. Programma di folk hap
pening con . la partecipazione di 
numerosi ospiti.. 

LA CHANSON (Lbrgo Brancaccio, 
. n. 82-A - T*>. 737,277), 

A l i * or* 21,30 Marcello Casco 
pres.': « The HajneUas's ^sarprisa 
puzzle», cabaret i n d ù * tempi. 

MURALES ( V i * del Frenarci! 30-b) 
Alle or* 20,30, jazz con Nico-

.- la Stilo, Ettore Fioravanti, Mau
ro Dplci, Umberto Fiorentino, Al
fredo Minotti. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa 18 - Tel.. 589.28.97) 

. Alle ore 17,30, la Compagnia 
« I l Mignolo » presj « poi te 
10 spiego >, di Enrico Lazzare-
schi. Regia di Marco .Mori. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle ore 18, Jazz giovani: con-

; certo del violinista - Stephane 
Grappelly. 

^̂  ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) ; 
Alle ore 16, la Compagnia 
della Commedia presenta: « Il 

• gatto con gli stivali », spettacolo 
> in due tempi dì Andreina Fer

rari. 5 '• 
DEL PAVONE : (Via Palermo, 28 

Tel. 474.02.61-812.70.63) 
Da oggi tutti i giovedì sabato • 
domenica ali* ore 16, la Coop. 
« Il Pavone » presenta il clown 

..' Taf* di Oveda in: « Cere una 
> vetta» divertente spettacolo con 

' con regali a tutti. 

CINE CLUB 
CINECLUB (Via MercallI - Tele-

fono 878.479) 
Alle ore 18.30, 20.30. 22,30: 
« Dersu Uzal* », regia di Akira 

' Kurosawa. 
CINE CLUB TEVERE 

• Dersu Uzal* », di Akira Kuro
sawa. 

CINE CLUt SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « I l setti
mo sigillo », di Ingmar Bergman. 

POLITECNICO CINEMA - 360SC0C 
Alle ore 18, 20.30. 23: • M i s 
souri », regia di Arthur Penn. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 

., 22,30, rassegna cinema Voyeuri-
stico: « Film », di A. Schneider 
- m Acoesodaéer » . (Argentina 

' 1974-75) . 

PALAZZO DELLO SPORT •'' 
KRASNOIARSK: Dense popolari 
russe. Questa sera unico spetta
colo ore 17 - Domani riposo. 
Pi «notazioni al botteghino: Tele
fono 595.205 - ORBIS: Telefono 
487 .776-475 .14 .03 . 

CINEMA TEATRI ' 
AMBRA JOVINKU.I - 7 3 U 3 . e e 

La «la « * « • eroga, con F. Testi 
G ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.SS7 
Licenzio*! desiseli - Rivista di 
spogliarello • •• *, 

PRIME VISIONI , 
ADRIANO • 3S2.123 ' L. 2.SOO 

OuoH'altlass aewt*. dì R. Atten-
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
, . Aut*paia di • • areali*, con A. 

' Girardot. • DR 
ALCTONE - 838.e9.3e L. 1.000 

11 Caoawaea. di Fellini 
' DR ( V M 18) 

ALHERI - 299.02.S1 L. 1.100 
L lina I I (reretfee), con U 
Blair • DR ( V M 14) 

. e i L . 2 j o e 
. di R. Atten-

oorougli - DO. 
AMERICA . sai.ei.ee L. 2.100 

a ^ ? V H i wk W p «Jl P . PlClTeWfMrli 
DR ( V M 18) 

>l» L. 1 . 

A. SoreS • DR 
ANTARES - 890.947 l_ 1 . 

- Toaneni - S A ( V M 14) 
AP»fO - 77«veje L. ! 

ajBjaai • > ^ p > » > > g f ^ l l l 1 B B K aaalsBSBBjoTaBSi l l - f f l B a a ^ B j k M f t ' ^ _ 

A R C t N M E M D'ESÌMI "-" 8 7 * 3 6 7 
L. uee 

1780. di A. Mnoucftklne - DR 
ARIBTON - SSa*2M L. <*VS0e 
' %Ca*a* aeeaa, c e n ^ . N*asi—> • A 
;Milf«)N ft-a .('eTŝ àte? 

I l prefetto «M fette, con 6 . Gom
ma - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

- Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - OR , •-.• 

ASTOR - 622.04.09 *' L. 1.500 
. L'esorcista I I (l'eretico), con L. 

"" Blair - DR ( V M 14) 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
. , Dracula padre • figlio, con C. 

Lee - SA 
A5TRA - 886.209 L. 1.500 
. Supervlxens, con G. Nalper • 

• SA (VM 18) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

Wagons Lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
..L'esorcista I I (l'eretico), con L. 

Blair - DR (VM 14) 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La banda del gobbo, con T. Mi-
Man - G 

BALDUINA -347 .592 L. 1.100 
. I l principe e il povero, con O. 

Reed - 5 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 

. , New York, New York, con R. 
De NIro - S 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian - G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
AIrport 77, con J. Lemmon • DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
lo fio paura, con G. M. Volonté 

' DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

lo • Anni*, con W. Alien - SA 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 

Un borghese piccolo piccolo, con 
' A. Sordi - DR • 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

'• Supervlxens, con G. Napier 
SA (VM 18) 
la partecipazione de! bambini • 

COLA DI RIENZO • 350.584 
U 2.100 

Gran bollito, con S. Winters . 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

• Drenila padre • figlio, con C 
Lee - SA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Rocky, con $t Stallone - A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
- La band* del gobbo, con T. Ml-

lian - G • . . ' . » . 
EDEN - 380.188 * L. 1.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
lo ho paura, con G. M. Volonti 
DR (VM 14) 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Valentino, con R. Nureyev - 5 

ETOILE • £87.556 l_ 2.500 
. Nené, con' L. Fani 

DR (VM 18) 
ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

Vamos a Matar companeros, con 
F. Nero - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
• Gran bollito, con 5. Winters 

DR (VM 14) 
EUROPA • 865.73C L. 2.000 
- Perversion Flash, con P. Ander

son - S ( V M 18) 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.50O 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

FIAMMETTA - 47S.04.64 
L. 2.100 

Cara sposa, con A. Belli • S 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Audrey Rose, con M . Meson 
DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1 3 0 0 
Blow-Up, con D. Hemmings 
DR ( V M 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1 3 0 0 
Bilitis, di D. Hamilton 
S ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 2.000 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

HOLIOAY • 858.326 L. 2.000 
. . Porci con l* ali. di P. Pietrangeii 

DR (VM 14) 
KING - 83135 .41 L. 2.100 
, Una giornata particolare, con M. 

Mastroianni - DR 
INOUNO - 582.495 L. 1.600 

Autopsia di un areali*, con A. 
.. Girardot - DR 
LE GINESTRE - 06 )93638 

L. 1 3 0 0 
' ; Una d — e affa H a i t i a, con R. 

Schneider - DR 
MAESTOSO • 786.066 L. 2.100 

Airpert 77 , con J. Lemmon 
DR 

MAJESTIC • 649^9 .08 L. 2.600 
Agente 007: la saia dea sai 

con R. Moore - A 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

METRO DRIVE I N 
La banda oel gobbo, con T. Mi -

•* lian - G 
METROPOLITAN • e>8*X4eO 

l_ 2 3 0 e 
~' Tre tigri contro tra tJasi, con 
- R. Pozzetto - C 
MIGNON D'ESSAI - 8 8 9 ^ 9 2 

L. eoe 
- Dan ' Camillo, con Fornendo! 

C 
MOOEP- TETTA - 4 6 8 3 8 8 

L. 2 3 8 8 
Uno safref* *T note**, con M-
Porel • DR ( V M 18) 

f^OOERNO - 4 8 0 3 8 8 L. S 3 8 8 
PteotHutte*), di J . P. Devy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 7 8 8 3 7 T J - 2.800 
Porci con le aH. aH P. PletrangetI 
DR ( V M 18) 

N.I.R. • S 8 9 3 2 3 8 L. 1.880 
Si si ser ora, con E. Gould 

'. SA . . . . ,, 
I9UOVO PLOaiDA • : 
: i teaapo «8 masmii» con F. Nero 

A ( V M 14) 
NUOVO STAR - 7 9 8 3 4 2 

L. 1.880 
Le croca «1 ferro, con J. Cobum 
OR ( V M 11) 

OLIMPICO « 2 8 8 3 8 . 3 8 L. 1. 
Pelle «alés, con R. Helen 
8 ( V M 18) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
lo e Annle, -di W. Alien • S 

PARIS - 754.368 L. 2.500 
. Quell'ultimo ponte, di R. Atten-

borough - DR 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 

Flre sale («Quella pazza fami
glia v Fikus » ) , with A. Arkln 

• S A 
borough - DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeii 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.000 
lo • Annle, di W. Alien • S 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

N : Provldence, con D. Bogarde 
DR ( V M 18) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Black Sunday, con M. Keller 

1 DR 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Valentino, con R. Nureyev • 5 
REX • 864.165 L. 1.300 

v La banda del gobbo, con T. MI-
' lian • G / 

RITZ • 837.481 .' L. 1.800 
Guerra stellari, di G. Lucas • A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.S0O 
• Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochefort • SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-

' borough - DR 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Padre padrone, del Tavianl - DR 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

SISTO (Ostia) 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair • DR (VM 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

SUPERCINEMA - 485.498 ' 
L. 2.500 

Gran bollito, con S. Winters . 
DR (VM 14) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Pelle calda, con R. Helen 
S (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, del Tavianl • DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
- Autopsia di un mostro, con A. 

Girardot - DR . 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
, 1 due superpledi quasi piatti, con 

T. Hill - C 
UNIVER5AL • 856.030 L. 2.200 

Wagons Llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
"• L. 2.000 

AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR - •-.*... 

^SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 4S0 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

A C I L I A - 605.00.49 L. 800 
- Von Buttigliene Sturmtruppen-

fuhrer, con J. Dufilho - C 
ADAM 

Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
La marchesa Von..., con E. Cle-

' ver - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A . . . - . - • 

ALBA - 570.855 ' L. 500 
Gli anni in tasca, con F. Truf-
faut - S 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

. La marchesa Von.„, con E. ele
var - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Mannaia, -con M. Merli • A 

AOUlLA - 754.951 L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A 

ARIEL - 530.351 - ' L. 700 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

' Rocky, con S. Stallone • A 
BOITO - 831.01.98 U 700 

Fase IV: distruzione terre, con 
N. Davenport - DR 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
I due superpledi quasi piatti, 
con T. Hill - C , 

CASSIO 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston • S (VM 18) 

CLODIO - 35936 .57 L. 700 
La marchesa Von™, con E. Cle-
ver - DR • 

COLORADO • 637.96.06 L. 600 
Anno zero: guerre nello spazio, 
con J. Richardson - A 

COLOSSEO • 736.255 L. 800 
I I pianeta proibito, con W. Pid-

" geon - A 
CORALLO - 254324 L. 500 

Messalina, Messalina, con T. Mi-
lìan - SA (VM 18) 

CRISTALLO • 4 6 1 3 3 6 L. 500 
GII ultimi fuochi, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - 5 

DELLE RONDINI - 2 6 0 3 3 
L. 600 

Messalina, Messalina, con T. Mi-
lian • SA (VM 18) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Vasos a matar companeros, con 
F. Nero • A 

DORI A • 317.400 L. 700 
La via della eroga, con F. Testi 
G ( V M 18) 

EDELWEISS • 33430S L. 600 
La collina degli stivali, con T. 

- Hill - A 
ELDORADO - 501 .0739 L. 408 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA - 5 8 2 3 8 4 L. 1.188 

La stana del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ESPERÒ - 883.988 L. 1.888 
. Llaqulflao «M piasi* 41 s a n * . 

con L. Toffolo - C 
FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 3 8 

L. 8S8 
Pffawda rosse, con D. Hem
mings - G (VM 14) 

G I U U O CESARE • 3 5 2 3 8 0 -
L. 6SO 

I eoe s*a«f*4eai cjuaal piatti, con 
T. Hill - C 

HARLEM • 891 .0834 L. 488 
I I w a l e s a l a , con D. Hoffmsn 
G 

HOLLYWOOD - 2983S1 L. 808 
(Chiusure estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 788 
Felli*! Satyricon, con M. Potter 
DR ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 8 2 2 3 8 3 5 

ODEON - 464.760 L. 500 
• Le deportate della sezione spe

ciale SS, con J. Steiner 
' DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

I due superpledi quali piatti, con 
1 T. Hill - C 
PLANETARIO • 47S.9998 L. 700 

Rassegna • del cinema cubano: 
« Meli» » - « La Umili» » 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Napoli si ribella, con L. Meren
da • DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A . • • < 

RENO 
Carrle lo-sguardo di Satana, con 
S. Spacek - OR (VM 14) 

RIALTO • 679.07.63 • L. 700 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
, L . 500 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

SALA C.I.V.I.S. (Viale Ministero 
degli Esteri, 6) 

r ' Rassegna del . cinema - cubano: 
"'• « Cumblte » -
SALA I.I.L.A. (Piazza G. Mar

coni, 1) • --..-/ 
Rassegna del ; cinema ' cubano: 
«La primera carga al machete » 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
-••-, L. 500 - 600 

Bel Amli l'Impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
GII ultimi fuochi 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Le lunghe vacanze del '36, con 
F. Rabal - DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
La via della droga, con F. Testi 

: G (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Mary Topplns, con J. Andrews 
M 

NOVOCINE 
Rocky, con S. Stallone - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA ' 
- Dudlno 11 supermaggiollno 

AVILA - 856.583 
Il corsaro della Glamalca, con R. 
Shaw - A 

BELLARMINO • 869.527 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

BELLE ARTI 
- Picnic ad Hanging Rock, di P. 

Weir - DR 
CASALETTO • 523.03.28 

Charleston, con B. Spencer • A 
CINE FIORELLI - 757.86.95 - ' 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
CINE SORGENTE D'ESSAI 
., Operazione Costa Brava; con T. 

Curtls - A .- ; -x 
COLOMBO - 540.07.05 ' 

Charleston, con B. Spencer • A 
CRISOGONO - 5 8 8 . 2 2 5 

Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

DEGLI SCIPIONI 
Ls battaglia di Mldway, con H. 
Fonda • DR 

DELLE PROVINCE 
Mister Miliardo, con T. Hill 
SA 

DON BOSCO 
Diabolicamente tua, con A. D«~ 
lon - G 

DUE MACELLI • 673.191 
. Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

ERITREA - 838.03.59 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

EUCLIDE • 802.511 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

FARNESINA 
• Mister Miliardo, con T. Hill 
SA , . : ' -

GlutfANE TRASTEVERE ' 
• • La gang della spider rossa, con 

D. Niven • C 
GUADALUPE 
: A qualcuno piace caldo, con M. 

Monroe - C .. 
LIBIA . - - . . * . 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

MAGENTA - 491.498 
Ultima follia di Mal Brooks 

' C ;•-"• 
MONTFORT 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

MONTE OPPIO "1 
La conquista del West, con G. 

' Peck • DR 
MONTE ZEBIO . 312.677 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C 

NATIVITÀ' 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

NOMENTANO ' 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

PANFILO • 864.20 ' 
' La gang delle spider rossa, con 

D. Niven - C 
PIO X 

I figli del Capitano Grant, con 
M. Chevalier - A 

REDENTORE • 887.77.35 
\ Paperino e Company nel Far 

West - DA 
RIPOSO •• 622.32.22 

. Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

SALA CLEMSON 
. Ultima lollia di Mei Brooks 

C 
SALA S. SATURNINO 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

SALA VIGNOLI - 293.863 
Tre contro tutti, con F. SInatra 
A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
GII anni dell'avventura, con S. 
Ward - A . " : 

SESSORIANA 
My fair Lady, con A. Hepburn 
M 

STATUARIO • 799.00.86 
, La conquista del West, con G. 

Pack - DR 
TIBUR - 4 9 5 . 7 7 62 

II libro della giungla - DA 
TIZIANO! • 392.777 . 

La signora omicidi, con A. Quln-
' ness - SA • •«. .. 

TRASPONTINA 
Amici più di prima, con F. Fran
chi - c • . . ; • - . . 

TRASTEVERE 
Mary Poppins, con J. Aftdrawj 

'•• M 
TRIONFALE - 353.198 

Complotto di lamlglla, con Bar-
•' - bara Harris • G >,. 

; . A : * ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

/ ,11 richiamo del lupo 

J LUMICINO 
TRAIANO 

L'Innocènte, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

SUPERGA (Viale della Marina, SS 
Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

Renault non ha 
aumentato i prezzi 

Pronta consegna di tutti i modelli della gamma Renault. 

^ I U J T R 9 I I I ® I I I I Jf1 v,a deI Pratl Fìscalì 20° 
J0WU II ̂ l r I H y « Tel. 8105300/8105990 00141 Roma 

tandwi show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via -• Appia Nuova, 1240 .* 

tei. 79.95.985 (Capannelle) J 
- .- - ' ; - . , . . * i . . . . • 

per chiusura dei reparti uomo 
e donna di via della Maddalena 

tutte le merci 

Oeein sTH'aatliaplaa, con A. Sa
bato • DR 

MADISON • S12.69.28 l_ 888 
I l • * « * * * * • * asssss» con S. Cen-
nery - DR 

MISSOURI («a Labfsa) - 8 8 X 8 4 4 
L. 888 

MeesaHasi, Meeseslae, con T. Mi -
lian - SA (VM 18) 

MONOtALCINB (sa Fara) 
^ ^ ^ ^ L. 788 
sPMheWtai sfattati C9n M. Morti 
A 

MOULIN f t O V M (a * aVasN) . 
552.358 
Mannaie, con M. Merli • A 

NEVAOA - 430.268 L. 888 
Panie* atre « la i l i , con C Heston 
DR 

NIAOARA • 6 2 7 J * \ 4 7 L. 888 
Meaeecre a Caaaar Pass, con H. 

M U O V O - 888.118 _•" ; J- ' ' 

T. Hill - C 
NUOVO FIDCNt 

(Non pervenuto) 
MUOVO OLIMPIA (Vke b) 

• a . 18 - Cessaaa) 
I l eiere* «M TrtfWl, di 9. Sekeley 

L^^j\\ Organizzazione Romana Motori 

La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 

Un sorriso, una stretta di mano e... 
...via con la tua SSkc 

**y j | Organizzazione Romana Motori 

•Ovaikmo, a*pc*fck»a • vaoolta: Vht Tac*o M4j 1W. 3606711-3603871 
aEsposiziOfHJ • vofK*ta: Via Ocorono 561W. 310705 
oEsposiziona, vandita, contro vaicoR commarciai 

VM CaaaiavOI lai 3666177- 36666 IO 
" afapoaJxrona, varioTla, aarvlite, rkéwibl, aijtoirre^ato daHa occasioni 

VlafeoW A^rrfraoJ 63,101 1W. 636253-6377473 

Organizzazione Romana Moton ^z.« 

http://58t.51.72
http://sai.74.1S
http://see.es.ee
http://73U3.ee
http://838.e9.3e
http://sai.ei.ee
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Questa realizzazione è il risultato 
congiunto delle 

più qualificate industrie italiane del 
settore riunite nella Compagnia 

delle Ricerche 
del Ministero 

e con il coordinamento 
Scientifica 

» ' ' . r i . ' . , , . - ' . - ! , 
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Dal 26 agosto 
Italiano SIRIO 

delle telecomunicazioni 
- • • « . ( 

Dall'inizio dell'era spazia
le le telecomunicazioni via 
satellite hanno avuto una 
notevole evoluzione, - pas
sando dalla fase sperimen
tale ̂  alla realizzazione di 
una rete globale di comuni
cazioni commerciali. -Tut
tavia le telecomunicazioni 
via satellite ; hanno finora 
utilizzato una limitata gam
ma di frequenza e le cre
scenti richieste di traffico 
e la prevista rapida espan
sione delle utenze porteran-

; rio in brevissimo tempo al
la saturazione totale delle 
bande disponibili. V i r 

La soluzione di questo 
problema risiede nella pos
sibilità di disporre di ban-

' de di frequenza più elevate. 
Scopo principale del. Pro
gramma SIRIO è appunto 
quello di effettuare esperi
menti di propagazione e te
lecomunicazioni nella ban
da SHF (a 12 e 18 GHz) on
de misurare le attenuazioni 
e le distorsioni che si veri-' 
ficano sui segnali trasmes
si nelle diverse situazioni 
metereologiche; - saranno 
anche sperimentate tecno
logie avanzate di trasmis
sione e di ricezione dei se
gnali,* atte a dare a tali co
municazioni un alto grado 
di sicurezza e di intelligi
bilità. . i ; , -: 

Il Programma SIRIO ha 
sviluppato nel nostro Pae-
.se una notevolel capacità 
gestionale di programmi 
spaziali complessi ed inte
grati. •' •- v;:-'.V V ,,: ", 

3-. 

«i 
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3! 

>•" 
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Il SIRK) testimonia la 
capacità del lavoro italiano in 
campi di avanzata tecnologia 

Hanno contribuito al tuccotoo dei SIRIO: 

t 

— COMPAGNIA INDUSTRIALE AEROSPAZIALE S.P.A. 
— AERITALIA S.P.A. 

— CENTRO STUDI TELECOMUNICAZIONI SPAZIALI DEL POLITECNICO DI MILANO 
-^CENTRO DI CALCOLO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNUCE) 
-^CGE - COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ' - DIV. ELETTRONICA FIAR 
-£c8ELT - CENTRO STUDI E LABORATORI TELECOMUNICAZIONI S.P.A. 
-^DATAMAT SP.A. 

— ELETTRONICA, SAN GIORGIÒELSAG S.P.A. 
- * MONTEDEL - MONTEDISON ELETTRONICA S.P.A.: 

* £ • , DIVISIONE OTE 

— OFFICINE GAUUO S*A. 
— OTO,MELARA>.P.A.:fa\ •' 
— SELENI A*? INDUSTRIE ELETTRONICHE ASSOCIATE S.P.A. 
-^SGS-ATES^ COMPONENTI ELETTRONICI S.P.A. , 
-—SNIA VISCOSA • DIV. PRODOTTI PER LA DIFESA ED AEROSPAZIALI 
-?STS S*A. CONSORZIO PER SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI VIA SATELLITI 

con lo consocwte* ' _̂-
SOC. ITAUANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS P.A. 
SIRTI - SOCIETÀ' ITAUANA RETI TELEFONICHE INTERURBANE S.PJL 
GTE TEUCOMUNICAZIONI S.P.A. ; } 

— TELESPAZIO - SOCIETÀ' PER AZIONI PER LE COMUNICAZIONI SPAZIALI.. 

.ife-iltiei 

il controllo del satei lite in orbita sono assicurati dalla 
i > • < ; * ' J 

le sue stazioni del Fucino e del Lario 
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I programmi del Piccolo illustrati da Strehler 

Questo il 
cartellone 

perii 

1977-78 
MILANO — Questo il cartel
lone per la s tagione 1977-78 
del Piccolo Teatro: ; . - . 
' D a l 6 al 13 novembre: Ar

lecchino servitore di due pa
droni di Carlo Goldoni, regia 
di Giorgio Strehler; 

1 Dal 18 novembre al 18 di
cembre: Re Lear d i . W i l l i a m 

, Shakespeare, , regia di Gior
gio Strehler; . - . . - > . -
; Aprile-maggio 1978, in data 
da definirsi: La Tempesta di 
Wil l iam Shakespeare, regia 
di Giorgio Strehler; 

In data da des t inars i ; -La 
storia della bambola abbati-, 
donata di Sastre e-Brecht, 
regia di Giorgio Strehler; * 
• Da martedì 25 ottobre nel 
circuito provinciale: Le case 
del vedovo di George Ber
nard Shaw, regia di Carlo 
Battistoni; t 

In ' data da ' definirsi, nel 
circuito regionale: La scuola 
delle donne, di Molière, regia 
di Enrico D'Amato. • 

Spettacol i est ivi: - -• . • [•'-.'•': 
La linea di condotta di 

Bertolt Brecht, regia di Gior
gio Strehler; - ••.. '- •. •*•• 'l'

Aspettando Godot ' di Sa
muel Beckett, regia di Wal
ter Pagliaro. ..'„••• . ....... ^ 
. Spettacoli ospiti:' • » -? • 

: Dal 27 ottobre al J3 novem
bre: L'anitra selvatica di Hen-
rik Ibsen, regia di Luca Ron
coni, Teatro di Genova; . Ti-

Dal 24 febbraio al 13 marzo: 
Misura per misura di William 
Shakespeare, regia, di Luigi 
Squarzina, Teatro di Roma; 

Dal, 22 novembre, all'll di
cembre: La potenza delle te
nebre di Leone Tolstoi. regia 
di Paolo > Giuranné, ATER-
Emilia Romagna. _. • ,.,--

Vi saranno inoltre una Be
ile di «incontri», fra cui ci
teremo perlomeno Patio di 
Bob Wilson e Brecjit-Abend 
con Ekkehard Schall, - pub
blici dibattiti e concerti, ol
tre ad alcune letture di poeti 
fatte da Giorgio Strehler. 

Un Teatro che 
vuole avere un 

umano» 
Le difficoltà finanziarie e il problema della nuo
va sede — Il regista disposto ad un confronto aper
to a tutte le avanguardie « purché siano reali » 

^ vNoitro servizio i> > 
MILANO — Con alle spalle 
11 tavolo di lavoro del Galileo 
Giorgio Strehler ha presen
tato ieri alla stampa la sta
gione '77-'78 del Piccolo mi
lanese, quel Teatro che egli 
definisce « da! volto umano •>. 

Il sindaco Tognoll. presen
te all'incontro, ha sottolinea
to come quest'anno 11 Comu
ne s| sia impegnato a risol
vere quelle che da sempre 
sono le difficoltà in cui si 
dibatte 11 Piccolo: i deficit 
accumulati non per cattiva 
gestione del Teatro, che anzi 
il sindaco ha additato come 
esemplo - di buona conduzio
ne aziendale, ma per il ri
tardo nelle erogazioni da par
te ' degli enti competenti. 
Quest'anno, si diceva, Il Co
mune intende evitare que
sto stillicidio: da qui l'azze
ramento del deficit oltre che 
un impegno molto preciso, 
« la decisione definitiva » — 

• • . ' • • • • ) - • • • " ' - • ' - \ ' ^ 

Werner Herzog 
rifà« Nosferatu » 

PARIGI — Il regista tedesco 
occidentale Werner; Herzog, 
premio speciale all'ultimo Fe
stival di Taormina per il suo 
Stroszek, ha in progetto di 
girare una nuova versione del 
classico del muto, Nosferatu 
di Friedrich .Wilhelm Mur-
nau. •:>•""" ••••••-- .• :.-• - : •.••.• 

Interpreti della nuòva ver
sione dovrebbero essere Isa
belle Adjani e Klaus Kinski. 
Nosferatu è stata la prima 
versione del classico della let
teratura dell'orrore, Dracula 
di Bram Stoker. <.-;.• ' 

« le convenienze 
teatrali » 

alla Ringhiera 
ROMA — Domani , lunedi, al
le 2130, andrà in scena al 
Teatro • Alla ' Ringhiera : (Via 
dei Riari-Trastevere) Le con
veniente - teatrali di Antonio 
Simeone Sografi - (1759-1818), 
presentato dal gruppo S=ena-
perta, per la regia di D i n o 
Lombardo. Il gruppo, c h e ha 
al suo attivo Tutte le candele 
non sono molte per Maryoryk 
di J.D. Sutton, La notte de
gli assassini di José Triana e 
Quando? Là per incontrarci 
con Macbeth, una novità di 
Benedetto-Lombardo, ha scel
to questa commedia dell'auto
re veneto, rappresentata per 
la prima volta nel 1796, come 
pretesto-guida per abbozzare 
una sua propria visione dia
lettica tra il testo e i diversi 
materiali del periodo trattato. 

Prendono parte allo spetta
colo: Sergio Antonica, Gio
vanna Benedetto. Mauro Ber-
gnesi, Gilberto Colucci. Regi
na Foresi Valletta, Emilio La-
strucci. Roberto Minucci e 
Beatrice Serani. 

di film di 

BOLOGNA — La Mostra del 
Cinema di • Porretta terme 
terrà dal 12 al 15 novembre 
a Porretta un Convegno na
zionale del le associazioni di 
cultura cinematografica e 
una rassegna f Jlmograflca 
dedicata a . Kulesciov. -, -•- -••: 

Il - Convegno, si svolgerà 
sabato 12 e domenica 13, ed 
6 s ta to • promosso Interpre- ; 

tando le esigenze di confron
to sui più attuali problemi 
del., cinema ' contemporaneo 
oggettivamente espresse dal
le associazioni di cultura ci
nematografica. Organizzato 
In collaborazione con CSC, 
C I N I T ; P E D I C . F I C . F I C C , 
UCCA. UICC, il Convegno 
affronterà alcuni temi fra i 
più attuali del cinema d'oggi. 

-quali i rapporti tra le asso
ciazioni e gli istituti cinema
tografici; le prospettive e i 
ruoli delle associazioni di 
fronte alla crisi del cinema; 
le possibilità di nuove pro
poste politiche per la pro
duzione critica di una cultu
ra - cinematografica innova
trice. .",."... ." •.--; ----. •-— •••-:•,• ^ -=V« 
•- La personale di Lev Kule-
sciov, comprendente presso
ché tutte le opere del gran
de regista sovietico, è orga
nizzata dalla Mostra e dalla 
cineteca nazionale. La rasse
gna offre per la prima volta 
in Italia. 1 occasione di vede
re ' la produzione filmica di 
un cineasta a proposito del 
quale Pudovkln e altri ebbe
ro a scrivere: « Noi non ave
vamo un clrìema; •• ora l'ab
biamo. Lo sviluppo del cine
ma cominciò da Kulesciov; I 
problemi formali erano ine
vitabili ed egli si assunse II 
compito di risolverli... Kule
sciov è il primo cineasta che 
parlò ! dell'alfabeto. • organiz
zando un materiale inartico
lato e si occupò di sillabe, e ' 
non di parole.. Noi facciamo 
film. Kulesciov. invece, fece 
il cinema ». 
'' La rassegna comprenderà i 
seguenti film: // progetto 
dell'ingegnere Pright (1918). 
Le straordinarie avventure di 
Mr. West nel paese dei bol
scevichi (1924). Il raggio del
la morte (1925). In nome 
della legge - Dura lex (1926), 
La giornalista - La vostra co
noscente (1927). L'allegro ca
narino (1929), Duebulli-due 
(1929). 7/ grande consolatore 
(1933) e L'orizzonte (1933). 

ha detto il sindaco — sulla 
costruzione della nuova sede 
del Piccolo in zona Garibal
di sull'area che fu dello 
Schlapparelll. -f . . • 
'- Come l'amministrazione 
comunale si è dichiarata fa
vorevole ad una estesa va
rietà di voci teatrali a Mila
no, fra cui fare nascere un 
confronto dialettico (« ma 
devono nascere da sole que
ste esperienze, su di un humus 
stabile»), altrettanto aperto 
si è dichiarato > Strehler: 
«aperto a tutte le voci che 
non stano la nostra, a tutte 
le avanguardie, purché siano 
reali: sono disponibile per un 
confronto, per quella che si 
chiama una democrazia con
flittuale », ha soggiunto 11 
regista. 

- Naturalmente -; Il ' direttore 
del Piccolo non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per pun
tualizzare le linee estetiche 
e di scelta teatrale che han
no guidato da 6empre la sua. 
storia di uomo di teatro per-

. molti versi esemplare, ricol
legandosi ad una polemica 
recente, nata in seguito alla 
pubblicazione di un documen
to del critici milanesi e ad 
un ' parallelo dibattito sulla 
funzione della cultura a Mi
lano •••••'••' >-'• •''-• V- -'^ '••'•; ' "•-

Il regista ha'ribadito che 
il Piccolo non Intende copri
re da solo tutta la domanda 
di teatro, e ha dichiarato di 
guardare con attenzione al 
«mondo del bisogni» giova
nili, da cui, forse per impos
sibilità generazionale, si sen
te in parte escluso: «Eppure 
se avessi un po' di anni di 
meno, saprei dar loro una 
risposta, la cercherei,, la sco
verei; e questo sarebbe affa
scinante in un momento in 
cui si ha bisogno di tutto il 
teatro possibile, non per 
evangelismo, ma per amore 
del teatro». }•<• •_ • -^ : ^ v ^ ; 
. - Esiste • ancora oggi. - secon
do il direttore del Piccolo, un= 

Droblema che concerne il «va
lore» -dell'arte. < Alla gente 
che crede ancora in questo 
valore il Piccolo Teatro vuo
le mostrare « quello che è, di
re quanto costa, ouanta gen
te ci lavora». Sottolineando 
come le mode teatrali muti
no ma le strutture > restino. 
Strehler ha proposto la pro
pria way of lite al teatro: 
«Io non faccio teatro per gli 
anni '81, • lo faccio per oggi, 
per il 1977, per la gente che 
c'è e ci può venire». Per un 

fmbblico in continuo aumen-
o, ha ribadito l'assoluta ne

cessita di una nuova sede, la 
esigenza di avere uno spazio 
a disposizione dove poter ri
cercare in pace senza preoc
cuparsi della produzióne, per 
poter migliorare, per ' poter 
andare ' avanti. «Un teatro 
— dice -— non è un posto 
dove si montano gli spetta
coli e basta: è un posto do
ve va la gente. L'anno in 
cui per la prima - volta ho 
montato * La Tempesta, era 
il mio undicesimo spettaco
lo: ma questo - non era un 
indizio di validità, bensì di 
impotenza e di miseria». 

La - stagione - del - Piccolo 
Teatro quest'anno durerà 
dall'8 di settembre, data di 
inizio delle prove di Arlec
chino. con una serie di ri
prese. un nuovo allestimento. 
e uno spettacolo del tutto 
nuovo, per poi concludersi 11 
31 luglio, mese in cui. per 
la prima volta nella storia 
del Piccolo, si rappresenterà 
un testo di Beckett, Aspet
tando Godot. che segnerà il 
debutto nella regia di Walter 
Pagliaro. - -

Puntualizzando - tutti' gli 
impegni che il suo Teatro ha 
per la prossima stagione in 
Italia e all'estero. Strehler, 
ha ribadito - l'attualità del 
cartellone proposto, che si 
articola anche in un'organi
ca rivisitazione • di classici 
teatrali, col preciso intento 
di informare anche le nuove 
generazioni su un inaliena
bile patrimonio culturale. 

m. g. g. 

Infondata nota del.'UlL-Spettacolo 

Una sola nota stonata 
nel coro per Y Opera 

ROMA — Il Teatro dellOpe- i 
r« dì Roma ha esposto nei 
giorni scorsi il suo cartello- j 
ne, che è un buon cartellone, 
e che come tale ha avuto 
una favorevole accoglienza. 
Si può dire unanimemente, 
la stampa della capitale, o di 
rilievo nazionale, il Corriere, 
Il Messaggero, giornali di so
lito difficili da accontentare, 
hanno riconosciuto i meriti 
delle scelte culturali e degli 
sforzi che TEnte va compien
do per riordinare la propria 
gestione, per ripulirla dalle 
eredità di ' eattive ammini
strazioni, del clientelismo e 
per darle, non da ultimo con 
un decentramento sia pure 
mali inizi, una divena ra
gione sociale. Unica note 
stonata in questo Otte** ar
co «Il consensi Un temmntcm-
to della VIL-Spettacoèo. che 
accusa il direttore artlettco 
Lenza Tommasi di avere prt-

S rato il cartellone - eenem 
n consultato une commis

sione di dipendenti del Tea
tro, nominata a suo tempo 
dal Consiglio di amministra
zione. 

Non vogliamo qui andare a 
vedere -se questa commissio
ne, entrata in crisi già ne
gli ultimi mesi per le dimis
sioni di alcuni suoi membri, 
fosse ancora operante, ni ci 
chiediamo perché solo a co
se fatte si avanzi una tale 
protesta. Le perplessità che 
solleva il comunicato della 
UIL-Spettacolo sono altre, e 
ci vengono proprio perché 
crediamo nelle direzioni ar
tistiche che elaborano i pro
grammi sulla base delle più 
aperte consultazioni, a co
minciare da quelle di ordine 
tecnico con i dipendenti del
ie attente. Me appunto per 
questo, perché si tratta di 
« aocializtmre » e non di « cor-
poretttHumrem la gestione di 
mmienée, che tra l'altro sono 
pubbliche, desta seri dubbi il 

tono di un comunicato — 
per di più firmato addirittu
ra dalla Segreteria nazionale 
della VIL-Spcttaccio — dal 
quale invece si dedurrebbe 
che nei teatri ove foesero 
istituite commissioni di di
pendenti (d'altronde non pre
viste dalla legge) queste com
missioni dovrebbero pmrteci- j 
porr in prima persona alle 
decisioni, perfino ai livelli 
delle scritture. 
- In altre parole si andrebbe 
oltre Varca della consultazio
ne e simili organismi si in
vestirebbero • di compiti che \ 
la collettività non ha loro 
demandato, e assumerebbero 
ruoli inevitabilmente corpo
rativi: la pretese hm, fra ni
tro. a sapore di unm rteen-
dicazione assemblearUtica 
che comunque non va nel 
senso di una seria riforma 
democratica. ET questo che 
viene proposto, o rivendicato? 

I. Pt. 

Il complesso di Krasnoiarsk al Palazzo dello Sport di Roma 
$ 

Magico momento d'incontro fra oggi vedremo 
aree 

Festoso successo dello spettacolo di danze e canti presentato dal complesso sovietico, caratterizzato da una 
sorprendente vitalità siberiana — Una spregiudicata veemenza virile si unisce a tratti di levigata dolcezza 

ROMA — Con un festoso suc
cesso, ; si è avviato, venerdì 
sera, nel Palazzo dello Sport. 
all"EUR — piuttosto gremito 
nel settori che fronteggiano 
il palco — il ciclo di spetta
coli del Complesso accademi
co di danza siberiana di 
Krasnoiarsk. in tournée per 
l'Italia (è già stato applau
dito a Torino e a Milano). 
'Krasnoiarsk è una città si

beriana (capoluogo di una 
zona nella quale l'Italia c'en
tra un otto volte) sulla riva 
del fiume lenisse! (quattro1 

mila chilometri: il Tevere ci 
sta almeno sette volte), lar
go, in certi momenti stagio
nali, anche quaranta e cin

quanta chilometri. Il territo
rio di Krasnoiarsk. a sua vol
ta, è soltanto un sesto dell'im
mensa Siberia (più di 13 mi
lioni di chilometri quadrati: 
ci stiamo dentro, dalle Alpi 
alla Sicilia, una quarantina 
di volte). - ,«. 
- ; Abbiamo azzardato la ricer
ca geografica, sospinti dall' 
Idea dello spazio al quale i 
protagonisti di. questo com
plesso di danze (un centinaio 
piovuti da un altro mondo), 
con 1 costumi bellissimi e con 
coreografie spesso apèrte e 
chiuse a ventagliò, costante
mente improntano le loro e-
slblzloni. 

Ed è lo spazio, la prima 

caratteristica che qualifica il 
« Krasnoiarsk ». per cui lo 
spettacolo si svolge come al 
limiti del tempo, sospeso in 
punto d'incontro, magico, tra 
il fiabesco e II reale, tra il 
popolare e il preziosismo più 
raffinato, tra l'Impeto coreu^ 
tlco più virtuoslsticamente 
sventagliato e il tratto mor
bido. levigato. . : 

Emerge, tenuto ' conto di 
quest'ultima componente, una 
seconda caratteristica del 
complesso siberiano, il quale 
unisce a una dolcezza che si 
direbbe appresa dal favoloso 
« Berioska » (e quella dolcezza 
rimane nei passi quasi furtivi, 
e striscianti delle donne), la 

le prime 
•Km** 

[ }'fi" "--:'.'• C i n e m a ^;>:-"-V'-

Gran • bollito i ^' 
•"•-'• In - un'epoca impreclsata, 
ma che ai suppone alla vigi
lia della seconda guerra mon
diate, arriva dal Sud nel Nord 
d'Italia Lea, donna di mezza 
età, vagamente esperta di 
pratiche magiche ed esorei
stiche. Un aitante giovanot
to è il suo unico figlio super* 
stite, dopo che molti altri so
no morti - prima di nascere 
o poco dopo. Donde il mor
boso affetto di Lea verso il 
ragazzo, che ella vuol tenero 
tutto per sé, come fosse an
cora un bambino, preservan-

Una volpe 
astuta a 

HoìIyV 

LONDRA — La Barn» Lyndm 
Wafer» (nati* ImH), tipica bel
lezza irltawiica, <_ è ancora 
una «canoschrta, ma spera che 
HoltywMd la «Tfra la «feria. 
Affrica ali* prime armi, Lyn-
ém è stata infatti scrtftarata 

• p ia t ta ia Mi-

sa» fianca emWeéenumsmH eh 
mmatearefka # cSty Fax* 
(«La valpa astuta»), • * fa
st* teatrale rappresentate cen 

laccease la scarsa sta-
• 

i j " ; 

dolo sia dalle insidie del se.<-
60, sia da quelle, in prospet
tiva, dell'aleggiante conflitto. 

Tre vicine di casa. Berta, 
Lisa. Stella, accomunate dal
la solitudine, dal non esser 
madri, dalle inconsuete prof 
porzioni e fattezze (sono tre 
attori maschi a interpretar
le), diventano le vittime sa
crificali di Lea: omicidio ri
tuale è. senz'altro, il primo 
della serie; • nei successivi 
hanno posto anche ragioni e-
conomiche. - Tutte le uccise 
finiscono, comunque, in sa
ponette e biscottini. E la fu
ria assassina tende ad allar
garsi, coinvolgendo possibili 
testimoni o complici forzati 
(come la giovane domestica 
handicappata). Ma davanti 
alla rivale, - l'amante del fi
glio. Lea sarà costretta, dai 
pròpri stessi sentimenti di 
genitrice, a cedere le armi. E 
cadrà nelle mani della po
lizia. _ ;.-•- .. ..... •...•. 
•"" Gran bollito s'ispira assai 
liberamente a diversi casi di 

-cronaca - (cominciando ' da 

auelk) italiano e post-bellico 
ella Cianciulli, la « saponi-

fi catr Ice »). Ma né il regista 
Mauro Bolognini, né i suoi 
soggettisti e sceneggiatori 
(Badalucco. Vincenzoni) de
vono aver mai avuto le idee 
chiare sull'argomento. Anche 
ia didascalia • iniziale. - dei 
resto, è di una genericità da 
far paura, poiché, escludendo 
« spiegazioni di tipo psico-
analitico o sociale», parla di 
« favola dell'umanità che nel
la storia si realizza attraver
so mostruosi ' massacri. subi
to dimenticati». 

Mamma troppo possessiva, 
mezza strega, attaccata - ai 
soldi ima poi incongruamen
te generosa), la protagonista ; 
soffre d'un eccésso'di moti
vazioni. nessuna però coeren
te e convincente. A un certo 
momento, la vediamo tra
sformarsi In coscienza criti
ca della situazione, in una 
specie di Monsieur Verdoux 
redivivo, e profetare le scia-

{ gurc che verranno, le immen
se stragi a petto delle quali 
i suoi delitti sarebbero cose • 
da nulla. Ma. ovviamente. 
non è possibile stabilire nes
sun parallelo tra I due per
sonaggi. •--'--

E' insomma questo un film 
ambizioso quarto scombina-

d'ombra » 
prepara un nuove 

spettacoJo-
intervtnto 

ROMA — lì gruppo di ricer
ca teatrale « La linea d'om
bra ». sezione « intervento », 
ha iniziato in questi giorni la 
sua attività con la prepara
zione del Gioco drammatico 
dei clown fuggitivi già realiz
zato la scorsa stagione In oc
casione della rassegna del-
*ETI «Teatro da voi TT» a 
Ceccano. II Gioco, grande 
struttura spettacolare che si 
svolge sul territorio di un 
quartiere per una durata di 
tre-etnque giorni, verrà pro
posto a Roma in una veste 
compie tornante rinnovata, nel
l'ambito e con la collabora. 
zione delle circoacriaioni. 

Partecipano a quatta atti
vità Massimo CeccoUi, Miche
le D'Alessio. Corrado Farris, 
Laura Marini, Stefano Masti
ni, Fernando Valenxueia 

to, fitto di figure secondarie, 
puramente strumentali, spes
so dispersive (ma salverem
mo il marito paralitico, in- -, 
terpretato bravamente da 
Mario Scaccia), e che non 
riesce a mettere a fuoco quel
la " principale, nonostante 1' -
impegno di Shelley Winters, 
doppiata dalla nostra Regina F 
Bianchi . Alberto Lionello, 
Max Von Sydow e R e n a t o 
Pozzetto, in . vesti muliebri, 
h a n n o l'aria di divertirsi, a 
ogni modo. E la cornice (am
bientazione di Dani lo Donat i , 
fotografia a colori di Arman
d o Nannuzzi) . è preziosa, raf
f inata: degna, in sostanza, 
d'un miglior quadro. ., 

ag. sa. 

veemenza • virile, intensa e 
persino spregiudicata, dei fa
mosi ballerini-acrobati della 
Armata Rossa. " '* 
• Una terza caratteristica — 
e anche da essa deriva la 
presa e l'unicità del comples
s o — è possibile scorgere nel 
fatto che la vastità dello spa
zio, l'appartata eleganza, la 
remota civiltà di un mondo 
che ( sembrerebbe lontanissi
mo. • si dimostrano vive- in 
quanto aperte (a dispetto di 

-opinabili chiusure) e vicine 
(a dispetto di pur obiettive 
lontananze) alle • esperienze 
d'oggi. E. quindi, il punto di ; 
incontro coinvolge • a n c h e V ' 
ant ico e il moderno, ma l'uno 
e l'altro sempre legati a una,' 
sorprendente vitalità siberia
na. ' • • - . - . . . . -

Pensiamo, ad esempio, alle 
Danze Nenetz. rievocanti in 
termini di " boogie-woogie il 
ritorno del sole dopo la not
te polare. e pensiamo ' alla 
Dunza dei battellieri dello le-
iiissei, vorticosa e perfetta, 
virtuoslsticamente « aggancia
ta » alle lunghe pertiche bian
che che davano all'inizio, co
reograficamente. l'idea di re
mi sospingenti nell'acqua due 
zatteroni. 

Per quanto riguarda mo
menti che valgano a docu
mentare la linea coreografi
ca. e culturale, che abbiamo 
cercato di indicare, sono da 
citare ancora Vicino al pozzo 
(i secchi delle fanciulle so
no la trasformazione estrema 
delle ghirlande del «'Berlo-
ska»), Gli Uniamorati. il Bai--
lo sul ponte. Kalinka e il tra-
\'olgente ' finale: Gioco sibe
riano. che tramuta in ritmi 
e danze di minuziosa ardi
tezza la contenuta, austera 
e quasi religiosa esibizione 
della compagnia nel bellissi
mo quadro iniziale, intitola
to Afta Siberia. :• 

Dalla perfezione del Com
plesso — pressoché una com
pagnia di solisti — si stac
cano punte di più accesa pre
stanza (Natal ia Titova. Va
leri Borissov, Lidia Niekra-
sova, Ivan Cheremisih. Vale
ri Sciurtevic) . che sospingo
no lo spettacolo in una esal
tazione, anche Ironica e ma
liziosa (si- t enga presente il 
Trio dei cucchiai • e della 
«Beresta»: Nadiejda Mari* 
nlna, Valeri Borissov e MI-
kall Polevol) della figura 
umana. ' ' i - ~ " • . 

. L a musica. ' realizzata • dal 
vivo da un'orchestra timbri
camente suggestiva, accresce 
la - portata ; dello .spettacolo,-
la luminosità delle esibizioni • 
e il successo della compagnia,. 
dei solisti, del direttore ar
tistico e coreografico. Mikail 
Godeno. apparso, alla fine a 
ringraziare e ad essere- rin
graziato. - • 
; S i replica.:^ : ,->••'"• h /«v* 

v;^Era§mo Valintè ; 
, ;* " ':'t i. - . .-•' •••**.'.-,•_ ' -Tî W "l ', -v " \ 

NELLA FOTO: un • momentof 
dello spettacolo del comples
so di Krasnoiarsk. 

Autobiografia 
di una donna v , 
• Con la seconda puntata di 

stasera — In onda sulla Re
te uno — entra nel vivo la 
vicenda autobiografica che SI-

; bilia Aleramo • ha descritto 
nel suo romanzo Una donna, 
che dà il titolo allo sceneggia
to con Giuliana De S!o e Ivo 
Garranl. Nel pomeriggio, sem
pre sulla Rete uno. Pippo 
Baudo condurrà lo spettàcolo 

abbinato alla Lotteria Italia, 
Secondo voi. 
• Sulla Rete due, In serata, 

quarta ed ultima puntata 
dello spettacolo musicale Fé-
Ucibumta con Gino Bramieri, 
seguito dal consueto Dossier 
che dovrebbe essere dedicato, 
so non ci saranno variazioni 
dell'ultim'oro, come è oppor. 
tunamente avvenuto nelle 
settimane scorse quando si è 
data la precedenza assoluta 
all'attualità, ad un servizio 
sulla fortuna della moda ita
liana all'estero. 

programmi 
; T V primo 
11,00 MESSA 
12,30 SPECIALE • UN GIOR

NO DI FESTA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN . . . 
14.20 ANTEPRIMA DI « SE

CONDO VOI a 
15,30 SCERIFFO A NEW 

YORK 
• ' '' ' Telefilm 
16,50 90. MINUTO 
17.00 SECONDO VOI 
18.15 ARRIVA L'ELICOTTE-
. • RO - Telelilm • 
19,00 CAMPIONATO ITALIA-

. NO DI CALCIO 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UNA DONNA ' ' 

di Sibilia Aleramo. Re
gia di Gianni Bongioan
ni. Seconda puntata 

21,45 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT' 
17,00 QUALCOSA DI SPE

CIALE 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18,15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
18,55 I PILOTI DI SPENCER 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20.40 FELICIBUMTA ; 

Quarta puntata del mu
sical con Gino Bramieri 

21,50 TG 2 DOSSIER 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 SORGENTE DI V ITA 

Radio T 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10 
13, 17. 19, 2 1 , 23,10; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior-

; no di lesta; 7,35: Culto evan-
' gelico; 8,40: Scrigno musicate; 
;9 .10: Il mondo cattolico; 

9.30: Messa; 10,20: La setti
ma radio; 10,35: Prima fila; 
11 : Itineradio; 12: Una donna 
nel suo tempo; 12.30: Seduto 
su un bicchiere: 11,30: Perfida 
Rai; 14.30: Carta bianca; 15,20: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 17,10: Radiouno per tut
ti; 17,30: Canzoni italiane; 
18.15: Entriamo nella comme
dia; 19,35: I programmi della 
sera; 21,10: Le «fperienze di 
Giovanni Arce filosofo di Ros
so di San Secondo: 22,30: Soit 
musica; 23.05: Buonanotte dal
la Dami 41 Cuori. t .. 

-S: 'RadioÌZT$M 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8.30, 
9.30. 11.30. 12.30, 13,30, 
16,25. 19.30. 22.00; 6: Do
mande f Radio 2; 8,15: Oggi 

è domenica; ' 8,35: Esse TV; 
9,35: Buona domenica a tutti; 
11; Radiotrionlo; 12: Antepri
ma sport; 12.15: Revival; 
12.45: Il momento della ve
rità; 13.40: Colazione sull'er
ba; 14: Trasmissioni regionali; 
14.30: Domenica sport; 15,20: 
Un curioso autunno; 19: Ra-
diodiscoteca; 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana: 2 1 : 

2 ventunoventinove; 
Buonanotte Europa. 

Radio 
22.45: 

Radio 3 o -

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30, 
8.45. 10.45. 13.45. 14.45, 
18.45, 20,45 23; 6: Quotidia
na radiotre: 7.45: Prima pagi
na; 8,45: Succede in tlalia; 9: 

. La stravaganza; 9,30: Domeni-
catre: 10.15: Arnold Schoen-

, berg; 12,45: Sucede in Italia; 
:13 : Arnold Schoenbcrg: 15: Il 

baribopt 15,30: Oggi e domani: 
' 16,15: Arnold Schoenberg; 

16,45: Paderewski 17.15: In
vito all'opera; 19.15: Club dt 
ascolto; 2 1 : Concerto della se
ra; 22,30: Altre primovere. 

ttmuiifE 
IS^ESFERE D VIAGGIARE 

I U M • MÌIMM - TèriM • feMvi • Mogna - Palermo 
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OTsccoio 
Lo atorico Denis M*ck SmR* 

U N A STORIA COME U N A CRONACA 
PC4JTKA,CULTURA,COSTUME 
CON LE aWMAGeNI EIPOCUMBUTIPHLTEMPO 

52 FASCICOLI SETT1MAHAU 
M 32 PAGINE CtAtCUWO DA RACCOOUEBE 

IN 4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2 *00 
ILLUSTRAZIONI A COLOHL 

% 

UNA GRANDE OPERA CHE NASCE CON TRE 
CONTRIBUTI ECCEZIONALI , 

L'archivio di un grand* aattimanale 
Nel 1809 mactva la Domenica dei Corriere: da allora "è sul 
posto". Ha visto tutto deHltatiefcda suora, le sue famose ta
vole a colori • le sue carette*isticho fflustrazioni hanno for
mato un orando documentario in cui i personaggi siamo 
tutti noi. 
Questa atroorolnaffa serie di immagini rivive nelle pagina 
de: LTtaia del 20* Secolo. 
Un grarids statico -
Denis Macie SmMi é H famoso storico inglese specialista di 
storia Nasone, autore di importanti libri sull'Italia moderna. 
Per L'Italia del 20' Secolo ha scritto acute sintesi storiche 
che costituiscono il ftto conduttore dell'opera, v 

ftomattati a scrittori di oggi 
Se le immagini e i documenti sono dei tempo, la narrazione 
è di oggi: è di noti giornalisti e scrittori che espongono H 
nostro passalo con linguaggio e visione contemporanei. 
Ciò d i a L'Italia del 20* Secolo il carattere di una cronaca 

le di querThaWa efié d hi fono co») cesia **m. 

ATTENZIONE! E* UN'OPERA DA 
PEROERE, E* MEGLIO ABBONARfJl, 

PIÙ' RISPARMIIIILIL L. 1*000. 
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Interamente automàtica con la possibiKtà di fare tanti caffè quanti se ne vogliono. :y•.?W:;".:̂ •vy: /̂:̂ :̂ ^̂ lV!v;•v 
D a oggi non rinunciare al piacere di un caffè come al bar. II Barcaffè® Gaggia ora lo puoi bere a casa, in ufficio^ ih qualsiasi altro luogo. 
Con la sua collaudata esperienza nelle macchine da bar, là Gaggia può darti il vero Barcaffè®;con la Baby; con la Baby oggi bevi il Bar-
caffè®, il cappuccino, il the come al bar. > , ^ ; vv.; ^ '-V -';,"" •'.•'*-'';: ;- •'. ::\ '':.-] .:-'• :r\ ; v :" ^ 
Gaggia vuol dire anche: fabbricatori di ghiaccio,-lavastoviglie e lavabicchieri, macinacaffè, tostapane, spremiagrumi, fo 
tìo> grappi multipli. "iì^V^-;>;^::VV.:-:V;^-''V'* ''":";".::".;;'" :" --JV "••:./.• :•' >'v-v: -:y:--;yV ;;. : .;'Kr^' ;:";-:-.>:.;';v 
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La « quinfa » del campionato di serie A all'insegna d«l doppio confronto tra romane e milanesi (ore 14,30) 

I resti della Roma (« rotto » anche 
contro il Milan 

• * » • • • • 15 " •• J 
A ' ' 

.-inr^-, 
Peccenini costretto ad anticipare il suo rientro in campio
nato dalla disastrosa situazione in cui è venuto a trovarsi 
Giagnoni - La Lazio a San Siro con l'Inter: chi esce per 
fare posto a D'Amico? ~ Le altre partite in programma 

ROMA — Un vecchio adagio 
sostiene: ' « Le disgrazie non 
vengono mai sole », Per Gia
gnoni, allenatore della Ro
ma, esso può però essere ele
vato alla maggiore potenza. 
I giallorossl. si può dire, ab
biano compiuto miracoli sin 
qui. Partiti non soltanto han
dicappati per il ' fatto che 
Anzalone avrebbe voluto Mar-
chioro, ma • contemporanea
mente per l'Indisponibilità di 
Rocca, Menichini, Peccenini. 
Boni, hanno veduto assotti
gliato il a parco » da altri In
fortuni. Ugolotti ha dovuto 
essere operato per la frattura 
al perone destro; Di Barto
lomei ha accusato uno stira
mento e, buoni ultimi De Si- ; 
stl che dovrà restare fermo \ 
tre mesi per la frattura di ' 
una costola e Menichini che 
lamenta il riattizzarsi di un 
malanno muscolare agli ad- ; 

- duttori della coscia destra. 
Come se tutto ciò non ba
stasse ieri si è infortunato 
anche De Nadal. Il calciatore 
ha riportato uno strappo mu
scolare al quadrlcipite femo
rale destro mentre si allenava 
sul campo delle tre Fontane, 
calciando senza contrasti. 
Si dirà che la Roma ha rac
colto molto di più del pre
ventivato. Un fondo di veri
tà può anche esservi, ma le 
tegole che cadono in testa a 
questa società hanno tutto 11 
sapore della... a fattura ». 
L'Impegno di oggi (ore 14,30) 
contro il Milan dell'ex Lie-
dholm e dell'ex Morini, sarà 
cosi affrontato da una for
mazione largamente rimaneg
giata mancando ben sette ti
tolari: come dire i resti della 
Roma. Giagnoni dovrà pesca
re tra le riserve e nella stessa 
« primavera ». Dopo Piacenti 
e Ugolotti (ora indisponibile, 
e vera rivelazione di questo 
primo scorcio di campionato: 
tre partite tre gol), ecco 
arrivare Scarnecchla, Casaroli 
e Bedini. Il primo sostituirà 
De Sisti, il secondo Ugolotti 
e il terzo • De Nadai. •• A 
conti fatti sarà - una Roma 
del tutto improvvisata, men
tre il presidente Anzalone 
sta facendo orecchie da mer
cante a qualche nuovo ac
quisto. Eppure ci ha guada
gnato con la campagna d'e
state. La verità è però allar
mante: l'infermeria della Ro
ma sembra la succursale di 
un ospedale vero e propria 
Poco trrnpo addietro il servi-
zio sanitario della società, 
aveva in animo di sviscerare, 
attraverso una conferenza 
stampa, le ragioni di tanti in
fortuni. Poi si è soprassiedu-
to. A questo punto non sa
rebbe male che si facesse in
vece il punto della situazio
ne. Sono ormai troppe le do
mande — qualcuna persino 
prevenuta, magari troppo cat
tiva — che si elevano nel
l'ambiente. C'entrano i me
todi - d'allenamento (accade
va però anche al tempi di 
Liedholm)? E' il campo delle 
«Tre Fontane» a nasconde
re delle insidie, rimaste tut
tora avvolte nel mistero? Co
me si spiega — in ultima ana
lisi — la fragilità dei gioca
tori della Roma? 

A quanto ci risulta, il pre
sidente Anzalone sta premen
do per fare chiarezza. Tanta 
solerzia sembra sia dettata 
dal proposito che prima del
la fine della attuale stagio
ne, 11 presidente giallorosso 
annuncerà le sue dimissioni. 
Dimissioni che avranno la lo
ro contropartita nell'acqui
sto del pacchetto di maggio-
ranga da parte di un gruppo 
facoltoso di consiglieri (con 
a capo il vicepresidente Bai-
desi). Anzalone non ci rimet
terebbe, perciò, assolutamen
te niente, e la causale del suo 
passo verrebbe fatta risalire 
alla impossibilità di assumer
si tante (troppe) responsabi
lità (presidente della società, 
consigliere al comune di Ro
ma, costruttore edile). Le sue 
attività — si sostiene — lo 
distolgono dal potersi occu
pare a tempo pieno della so
ia società. Ma le ragioni so
no pretestuose. Sotto c'è qual
cosa d'altro, a cominciare dal
la ombratilità del personag

gio, che si esalta e si deprime 
per un nonnulla e dalle resi
stenze che sta. incontrando 
in Consiglio. Neppure i rap-

Grtl con Giagnoni sono idll-
ci. Il mister ha sempre ac

cettato ; i « desiderata » del 
suo presidente, ma mastica 
ugualmente male. Finora è 
Btato confortato dal sostegno 
dei giocatori e dai risultati. 
Insomma l'atmosfera non è 
serena, come d'altronde mai 
10 è stata. La posizione di 
classifica è ottima. E Gia
gnoni « vive » proprio su que
sto e per questo presupposto. 
11 sardo si affida all'ottimi
smo anche in questo frangen
te. Il Milan non è avversario 
comodo. I rossoneri cercano 
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•: Peccenini 
: Piacenti 
; Santarlnl ' 
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, Conti B. 
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campo 
MILAN 
Albertosl 
Collovatl 
Maldera., 
Morlnl 
Bot • 
Turane 

iToaetto : -
Capello, 
Bloon r 
Rivera 
Burlahl ' 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. . . . • . • . 

A DEPOSIZIONE: della Ro
ma: Tancredi, Paolantl « P I -
ni; del Milan: 
Boldlnl, Callonl. 

• Rlgamontl, ' 
. . . - , i - . . . 

'•-•: Cancelli aperti 
alle ore 12 ; 

ROMA — I cancelli del
l'* Olimpico » saranno aperti 
alle ora 12. 
Questi I prezzi: Monte Mario 
L. 12.000, 10.000 la Tevere nu
merata • 5.000 quella non nu
merata, mentre le curva co
steranno L. 2.000. • 

; Gji arbitri 
di serie A e B 

oggi (ore 14,30) 
SERIE A — Atelaata • • Napoli: 

Gomitai Bologna • Faruejoi Latri) 
recalo - Torinoi Mlcaofottl; Genoo-
Verooas Serafiao; Intor • Lazio: Pro* 
t i ; Javerjtoa • Fiorentina: 
Lettomi; Vlcaain - Pescar 

SIRIE • — Avellino • 
aUrWoscot Bori - Cr 

Riccardo 
u Ciocci; 

• 

Moooaot 

D'Ilio; Broodo • Accolli Boooriottli 
COPIO • Montai rapai aelai 
Coftiorit ScBooot Pistoiese 
BOI Cataria; temfcsnse'siri 
taaxarot Menlcaccis Tomai 
coi Terpln; Voraoo • ToroaJ 

l'elei loo 
• Ceee» 

oo - Co-
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strada, stanno, trovando una 
loro precisa dimensione. Gia
gnoni è costretto a fare il... 
prestidigitatore e cava 'dal 
cappello la speranza di po
ter recuperare Di Bartolomei. 
Al posto di Menichini, Gia
gnoni farà ricorso a Pecce
nini, a corto però di prepa
razione. La formazione da 
opporre al Milan di Liedholm 
e di Rlvera, dovrebbe essere 
la seguente: Conti P.; Chi-
nellato, Peccenini; Piacenti, 
Santarini, Berdini; Conti 
B., Maggiora, Mastello, Scar
necchla, Casaroli. La pro
spettiva col «diavolo» non è 
rosea. .*:..:.-..< .-....;>- ., ...-. 

Ma se la Roma non grida.» 
alleiùj a al cielo, la Lazio cer
ca lumi tra le... stelle. E' lo 
scontro incrociato tra roma
ne e milanesi che entusiasma. 

, Trittico - terribile * superato 
(Atalanta, • Juventus, Boavl-
sta), il che ha ridato un to
no a Vinicio e alla squadra, 
relegando in soffitta una la
tente crisi. « Andata » del se-
condo turno di Coppa UEFA 
col Lena all'* Olimpico », be
ne sotto il profilo del risul
tato, male per quanto riguar
da il gioco. Ma il rilievo ha 
investito anche Juve e To
rino. I blancoazzurri nella ri
presa col Lena, hanno deno
tato un'calo pauroso di ener
gie fisiche e nervose. Fortu
na che il 2-0 è riuscito a re
stare intatto, altrimenti sa-

: rebbero stati veramente guai 
nel retour match, anche se 
il 2 novembre si dovrà lot-

. tare con i denti, se i bianco-
azzurri vorranno superare il 
secondo turno. Ora San Siro 
è Tlntèr' sono sempre stati 
ostici, persino ai tempi dello 
scudetto. Cordova è stato 
<t graziato » dalla CAF, ma è 
certo che dovrà elevare il 
suo « tono » se vorrà fornire 
l'apporto della sua esperien
za e della sua Intelligenza 
alla manovra di centrocam
po. D'Amico pare recuperaci-

. le mentre è probabile la mes
sa a riposo di Agostinelli. Se 
il « biòndo » non esce ci sarà 
da scegliere chi far uscire per 
far posto a D'Amico: Lopes, 
Agostinelli o Badlani? • -

La Juventus affronta la 
Fiorentina. I bianconeri so
no reduci dall'i-o a Belfast, 
passaporto anticipato per 
l'Ingresso al turno successivo 
della Coppa del Campioni 
Bettega è in forse per la ten* 
dinite che lo affligge, lo stes
so dicasi per Gentile. Ma tato 
e tanta è la possanza del 
parco riserve che i sonni 
sono più che tranquilli. Per 
Marnane una nuova domeni
ca di aofferensa, sperando in 
tempi nugUorli* 
il cartellone Incontri'delica
ti ànaichenò: Atalanta-Napo-
11, BclctnavFeratla, Fofgla-
Tormo. Genoa-Verona e Vi
cenza-Pescara. . : 

' *.2:1i 

Ieri a Torino contro Ortiz 

TV ANTITEPPISTI ALL^OLIMPICO» 
Con Romi-Mllan lolita all'Olimpico l'« operazione telecamere antl-

tepplstl ». Oasi tari In furulona ; una fola telecamera, sperimentale da 
90 millimetri collegato ad un vldoo-roglatratoro Istallato nella lala ope
rativa della questura, ma quanto prima essa tari sostituita da quattro 
telecamera da 140 millimetri in grado di funzionare anche nelle oro 
notturne. Le telecamere saranno istallate aul tralicci ad una certa 
altezza dal.suolo, In modo da. Impedire eventuali sabotaggi. GII opera
tori saranno in grado di puntare l'ObMettlv^ tv qualsiasi punto delle 
tribune e di « zoomare ». In caso di {addenti .1 funzionari di polizia 
potranno rivedere il filmato In modo da avere una precisa ricostru
zione dell'accaduto o da Identificare I responsabili. 

• ' La misura era «tata sollecitare dallo, duo società romane che, a più 
riprese, hanno dovuto pagare le conseguenze dell'esplodere della vio
lenza organizzata- Si è sempre trattato di uno sparuto gruppetto di faci
norosi, spesso con passamontagna sul volto par impedire il riconosci-

: mento. Oltre che 1 danni allo stadio, le società capitolino hanno dovuto 
pagare anche multo salato o torni di squalifica, In virtù dalla « respon
sabilità oggettiva », sancita dai regolamento di disciplina. NELLA FOTO: 
una veduta dello stadio attravèrso la telecamera che entrerà in fun
zione da oggi. " '..'•'. ' . • . . • : . ; . • ; . ' - . • . : ; . • • . 

vittoria 
Bruno Àfcari 

5 •> Stamani airalba nel GP. del Giappone 

& Àndretti all'assalto 
per vincere al Fuji 

Il PCI 
presenterà 
martedì la 

«Conferenza 
sullo sport» 

ROMA — Il PCI'presen
terà la sua prima e Con
ferenza Nazionale • sullo 
sport » Il 25 ottobre a Ro
ma; per martedì, i Infat-

,tl in programma un e In
contro con la stampa» 
nella - sede del Gruppo 
Romano del' Giornalisti 
Sportivi (ore 11). • 
--' La e Conferenza Nazio
nale del PCI sullo sport > 
avrà luogo a Roma II 26-27 
novembre: le sue finalità 
saranno Illustrate martedì 
dal compagno san. Darlo 
Valori vice presidente del 
Senato e Ignazio Plrastu ; responsabile del Gruppo 

• di lavoro per lo sport del
la Direzione del PCI. > 

Serie B: molte partite chiave nella « settima » 

Partita difficile per la Pistoiese con la Sampdoria - Ostiche) tra
sferte per Lecce (Ternana), Cagliari (Palermo) e Monza (Conio) 

Eriberto favorito 
oggi alle CapaimeHe 

ROMA — D M provo di buon Into-
tocnica) a spettacolare, 1 
Divino Amoro o Pietro Pat-

9 al contro dell'odiar» 
0a corso al galoppo 

dolio Ca-
I M DMaoAnoroOiro 

aVSOO^Ot) traaWooose confron
to eal «ama anobi la otte, dritta, 
gai Il al anatri eoo Ert

aci moto di favorito noi con
dì Vaio off Kos* • Lazy 

«Gomppi l^CTde | 
oggi nel ctìrrtro 
Al Comitato organizzatore g i i pervenute oltre 2500 iscrizioni 

ROMA — S'inizia oggi la se
sta edizione di e Coni per il 
verde » manifestazione podi
stica aperta a tutti organiz
zata dairUìsp di Roma e pa
trocinata da € Paese Sera». 
Articolata in otto gare, che 
avranno come scenografia le 
strade, i parchi e le ville di 
Roma, e Corri per il Verde 
1977» avrà quest'anno un 
prologo, che viene a variare 
i tradizionali schemi della ma
nifestazione: questa mattina. 

Buona prova della rappresentativa Hp̂ iana aW wghy 

Impeg 
gì 

nati più del previsto 
i Ali Blacks hanno vinto 

PADOVA — OU Ali 
hanno vinto, come votev» il 
pronostico, ma al è trattato 
di un successo meno vasto de) 
prevedibile. E* finita infatti 
17 « 9 con tre mete una tra
sformazione e un caldo piaz
zato a favore degli ospiti e 
una meta e un calcio piazzato 
« favore del-aJCV del Preti-
dente ». La selezione italiana 
ha offerto una pi està itone di 
eccezionale livello, grazie so
prattutto alla buon* prove, 
degli avanti e «Ila bravura 
dei mediani Guy Pardies e 
Nelson Babrow che 1 tanno aja-
rantito l crtretainentl tra i 
«sparti. Si temeva un pun
teggio vasto e invece ir» il 
«XV atei PrtTMcMfe» e 1 ter 

Ali Barn*» non c'è au

to che la breve differenze di 
otto punti. Il 
finito in 
gnane • il 
sino diventato realtà ae al 
decimo della ripresa Guy 
Pardies, lanciato in un'azio
ne In profondi**, fosse stato 
meglio sostenuto dai tre quar
ti. Ila è inutile recriminare. 
La sconfitta è pio che ono
revole e sarebbe andato an
cora meglio se la cionche» 
avesse ftuisionato bene. Nel 
prbno tempo si è lxifurtanato 
il terza Mwa 

. Bretseigh ed è 
m uaysaali 

Ito-
• frat

to d* una azione corale, è 

acato al at* del primo 

infatti, si disputerà una ma-
ratordna aperta a tutti, che 
si snoderà per le vie del cen
tro storico cittadino. 

Al Comitato organizzatore 
ieri sera erano già pervenute 
oltre 2500 iscrizioni ed è per
tanto prevedibile che al mo
mento in cui verrà dato il 
evia» i partecipanti superino 
largamente i 3.009. 

La partenza avverrà da 
piazza del Canapidoglto alle 9 
e la gara si snodata attra
verso piazza Venezia, via dei 
Fori Insperiali. Colosseo, via 
di S. Gregorio, via dei Cer
chi, via del Teatro Mevodlo. 
di ncovo a piazza Venezia, 
via del Corso, piazza del Po
polo. salita dei Pindo. quin
di si correrà per i viali di 
Villa Borghese per conclu
dersi netto splendido scena
rio dì piazza di Siena. 

r" Quindi una corsa tutta su 
strada_trar«ne gli usami due 
cento metri, che- si correran
no su pista erbosa, in una 
zona di città sempre conge

dai traflteo, ma che 
un giorno sarà intera-

dedscata ala» sport. 
- e Corri per il verde» pro
seguirà nelle donteniche se
guenti con le campestri del
la CafTareEa, Pineta Sacchet
ti. Villa PhamphOi, Casal Boc
cone. Spìnaceto. Acquedotti, 
Ostia Lido, mentre l'ultima 
competizione m programma si 
svolgerà su strada all'Appia 
Antica. 

Alla edizione «fi cjoest'anno 
ha aderito anche fl 
di Roma, avendo Vi 
rato afe sport nei 
mi nrtenzjene a» sfrattare 

ri che offre la città. 

.. V » . Paolo Caprie 

Ikaddente a Cfeever 
nafte prove di ieri 

per iaSore di Vdalwga 
VALLCLUNGA — Grava Inciden
te noi corso del pruno torno di 
pravo por lo «Sai Ora » di Val-
lefunaa In proajrarnaaa doaaanl. Il 

aaa» iddio Choavor, dea arride
va uno IMW 2 litri con Umberto 
Grano o Ilei ha» Hi Grotas. rovi-
immollila uacMe di 
tre 230 cMsooaatri orari noi cir-

La BMW di 
pia vorrò le 

di 

vino di saotri dopi 
potrò. Il 
l e * * * eoi 
l'è covato 
re otto ai 
ofriajejoro 
il eaaeo 
l'artivitè 
lo Ferrari 

> il primo fan-
a t i ^ a v ^^i^a^^i^a\^ ^^^^^^KJI^ 

•mata, osti ano proTJf»-rottani 
con uno 

BveaSmal aaaivi aanj^ ^àar 

triplico frottu-
«no sinistra et» lo co-
a tonerò 

che O M O 
dalla oo 

eaqaaiovo por 1 con 

par tra mesi 
latrando anche 
ror svolle con 
oso è orato in-
loodi o la for-

Tale marche 
Vallelunaa e 

Cario faviIrT ha realizzato il mi-
fllior tempo assoluto girando in 
I'1*"23 atto medio oraria dì chi-
limatil 111,121 al Tornata dal
la e rarocha Torba) I M i dm di-
VPafat OaMe P W f f i n O ntWtfv 1 ) . ,^. ja, r._-; 

A questo punto del campio
nato di serie B (settima gior
nata) i risultati delle partite 
odiotbe •cominceranno a pe: 
sarersia per quanto riguarda 
le squadre che sono partite a 
razzo e che ; guidano attual
mente là classifica (Ascoli +• 
2 e Avellino + 1), sia per 
quanto si riferisce alle com
pagini che, per motivi vari, 
sono partite col piede sba
gliato e si trovano nelle ac
que basse deUa graduatoria 
(Monza — 6, Pistoiese, Mo
dena e Cesena — 5), le prime 
per mantenere una posizio
ne, che può portarle assai 
lontano, le ultime per evita
re guai grossi ih caco di ul
teriori passi falsi. • 

E nemmeno .'a farlo appo
sta oggi il calendario mette 
di fronte Avellino e Mode
na, manda il Monza sul cam
po del rinfrancato Como (i 
ladani sono reduci dalla vit
toria di Lecce), fa incontra
re la Pistoiese con la Samp
doria sul campo toscano e 
impegna il Cesena nel der
by di Rimini mentre il pim
pante Ascoli giocherà in tra
sferta sul campo di un Bre
scia, deludente anzichnò in 
questo • scorcio iniziale dei 
torneo ma anche abbastanza 
sfortunato. 

Sono tutte partite assai de-
cate anche se sulla carta, ad 
esempio, l'AveKino. non do
vrebbe - avere difficoltà a 
superare il Modena, il Mon
za potrebbe - far punti sul 
campo comasco e cosi dicasi 
per Sampdoria, Cesena e 
Ascoli. Sulla carta, diciamo. 
perché nella realta, poi, le 
cose potrebbero anche anda
re diversamente, specie per 
quanto riguarda - Cesena e 
Samp. - •-•• -'.' 

Le altre partite in program
ma, d'altro canto, in sede di 
previsione, sono ancora più 
ingarbugliate fatta eccezione 
per Bari-Cremonese (i «gal
letti » appaiono lanciatissimi) 

Si tratta infatti di Paler
mo-Cagliari, Ternana-Lecce, 
Varese-Taranto e Sambene-
dettese-Catanzaro. Tra que
ste meritano un cenno parti
colare quelle di Palermo e di 
Temi dove saranno di scè
na due fra le « papabili » 
per la promozione ma che. 
sino ed ora. hanno lasciato 
piuttosto a desiderare e cioè 
Cagliari e Lecce. La prima è 
reduce da un sofferto pareg
gio intemo coi Taranto, la 
seconda addirittura da una 
sconfitta col Como subita 
più per presunzione che per 
demerito di Bricco. Tanto Ca
gliari che Lecce non posso
no infatti più permettersi di
strazioni di sorta se non vo
gliono essere risucchiate dal 
giupiKjuc di centro dal quale 
è attiene districarsi Diversa 
a» iHa»• sra.del Taranto e 

che, % rispetti

vamente, sui campi di Vare
se e di S. Benedetto hanno 
la possibilità — ove riuscisse 

,loro .di strappare almeno un 
pari c-̂  di mantenersi in .'vi
sta della-coppia di'testa. E 
si tratta di un obiettivo che, 

• almeno per quanto riguarda 
'il Taranto, non dovrebbe es
sere difficile da raggiungere. 

Una giornata quindi ricca 
di partite - chiave anche se 
il torneo è ancora talmente 
lungo da consentire più di 
un rimescolamento di carte, 
un rimescolamento cui po
trebbero contribuire gli ac
quisti sul mercatino di que
sta fine mese, 

/ Cario Giuliani 

L'ex campione del mon
do ha vinto ai punti, ma 
ha riportato una ferita 
al sopracciglio sinistro 

i Dalla nostra redazione 
, TORINO — Bruno Arcari ha 
; vinto ai punti 11 match del 
: suo rientro. Il « genovese », 
t era assente dal ring dal 3 apri-
; le del 1976, la serata, per lui 
; terribile, del pareggio con 
: Rocky Mattioli. Il suo av
versario, ' Kid Justice Ortiz, 
un portoricano di New York 
chiamato a sostituire ail'ul-
i'ultlmo momento Priscigìiano 
« Zip » CastiHo si è rivelato, 
al contrario di quanto si po
tesse ritenere alla vigilia, un 
test -- abbastanza valido per 
l'ex campione del mondo. In 
mattinata, alla operazione del 
peso, Arcari aveva accusato 
chilogrammi 66,900 contro 
chilogrammi 67 del portorl. 
ceno. Ma se il peso è indice 
di una buona condizione fi
sica generale, non altrettanto 
positivamente si può giudi
care la prova dell'allievo di 
Rocco Agostino, pur tenendo 
conto che questo è il suo pri
mo match dopo un lungo pe
riodo di inattività. La stra
da per la scalata ai gradini 
più alti della box mondiale 
6arà senz'altro dura per il 
nostro pugile. Nel match di 
ieri sera il pugile italano ha 
chiaramente dimostrato - di 
avere, attualmente almeno, 
dei limiti di tenuta: la sua 
azione, alcune volte volu
tamente frenata, risente an
cora di troppi periodi di pau
sa. Ma per la gioia dei circa 
duemila paganti del Palaz-
zetto dello sport di Torino 
Bruno ha pescato dal suo 
enorme repertorio alcuni col
pi che hanno strappato gli 

! applausi .come ne} coreo del. 
• la ̂ quarta ripresa, quando Or
tiz ;è stato contato, in* piedi, 
fino all'otto dall'arbitro Leo
ni. Ortiz si è dimostrato un 
avversario abbastanza ostico, 
tanto che nel corso della se
conda ripresa exsiuscito atìfe-

t-rire alsopralBiglw stfttotrò̂ jkjr-,. 
; cari. Senz'altro, come.già fòt-. 
' to, un buon -test P*r iT,rfen-
i trante trentacmquenne ' ex. 
: campione del mondò.'L'im
pressione è che però il vero 
Arcari fosse un'altra cosa, 
pur riconoscendo che l'Arca
li attuale può avere ancora 
ampi margini di migliora

mento. In-precedenza si era. 
no svolti due incontri. Nel 
primo il medio Fliìppetto ha 
battuto ai punti Casattl, nei 
super leggeri pareggio tra 
Gallo ed fi napoletano Corbo. 

b. ma. 

• MARIO ANDRETTI ha fatto registrare ieri II miglior tempo 
nelle prove del G.P. del Giappone •> 

- Nostro servizio 
GOTEMBA — La seconda 
sessione di prove del Q. P. 
Giappone, 'ha riconfermato 
i valori già emecsl nella pri
ma tornate. Poco o nulla, è 
mutato ai vertici: Mario An-
dretti e la sua Lotus, parti- ' 
ranno quest'oggi in « pole po-
sltion» avendo (all'esterno, 
come previsto, la Me Laren 
di James Hunt. Ma attenzio-, 
ne: diventa sempre più con
sistente : la minaccia delle 
Brabham Alfa Romeo, che 
con John Watson . e Tans 
Sfcuck, Ieri hanno: notevol
mente migliorato i loro tem
pi, rendendo molto più in
certo il pronostico di que
st'ultimo appuntamento del 
mondiale di Formula 1. • 
- Eliminati i piccoli guai che 

l'altro ieri hanno frenato la 
sua azione, inconvenienti in
teressanti principalmente la 
tenuta di strada, l'irlandese 
Watson nelle ultime tornate 
di ieri ha progressivamente 
«limato» i suol tempi, bloc
cando i cronometri nel suo 
giro più veloce sullT12"23. 
una prestazione che lo inseri
sce d'acchito nella ristretta 
schiera dei favoriti. 
-Ad-avvalorare le-ben ripo-

. ate ^ambizioni • del « team » 
• Braaham-Aafav vi è pure la 
lieve ma significativa presta
zione del tedesco Hans Stuck, 
che all'abbassarsi della ban
diera del via, grazie al suo 
tempori l'fi"01, partirà af-
flanes/to>l~ÌBUo compagrtp di 

• scuderia e riella scia di Ja-
; mesYJIunt. xi: •'•-••:'->^< -;''i >•• 

Ancora-nòte negative sono 
; venute dai piloti della Fer
rari. Carlos Reutemann ha 
migliorato solo di pochi cen
tesimi il suo tempo, mentre 
Gilles Villeneuve pur pro-

: gradendo ih modo leggermen
te superiore, rispetto a Reu
temann si < deve accontenta-

ire, sulla griglia di partenza, 
deHa decima fila, una po
sizione questa certo non de
gna della monoposto vinci
trice, con Niki Lauda del ti
tolo iridato. 

•'' Ha destato impressione nel 
folto pubblico giapponese, 
che non ha mancato di ri
spondere al sempre affasci
nante richiamo delle mono
posto di F. 1, il comporta
mento di Vittorio Brambilla, 
che con la sua vetusta Sur-
tees. è stato uno fra i piloti 
che sono riusciti ad abbassa
re notevolmente i loro tem
pi. Brambilla oggi partirà rn 
quinta fila, mentre l'altro ita
liano. Pratese, partirà in set
tima. -

Stilare un ' pronostico di
venta sempre più arduo, do
po le prove. Anche se An-
drettl e Hunt, mantengono i 
favori della vigilia resta il 
fatto che i propulsori di ca»i 
si avvalgono i due. i Coswort 
otto cilindri, su circuiti velo
cissimi come questo del Fuji, '• 
non sempre hanno tenuto si
no alla fine, quando sono 
stati sottoposti a fastidiose 
pressioni come quella che ai 
auspica avvenga da parte del- -
la Brabham-Alfa Romeo. 

, S. V . 

Tragica 
-v i i ior te-^ 

di Silvano 
Schiavo.. 

__ riso — Silvano Schia-
von'è deceduto venerdì mat
tina dilaniato da un tratto
re mentre lavorava nei cam
pi di sua proprietà a Scan-
doìara di Zero, In provincia 
di Treviso, dove lui abitava. 
Schlavon ò stato dilaniato 
dalle lame della fesatrice, che 
gli hanno procurato numero
se ferite, di cui alcune mor
tali. Al momento della di- -. 
sgrazia, nel campi non c'era 
nessuno. : .- r•• :•••-• 

S'inizia oggi il campionato di basket 
• . , . • « 

t ; . I • • i ' 

La Perugina Jeans 
al vaglio dell'Ateo 

j i 

Con ìa Caffettiera "Espresso Moulinex", N ' 
ro coffe espresso ki oasa vostra come off 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 
Accessori: 1 portofHtro In acciaio inox, 
1 filtro per una tazza, 1 filtro per o\mtazz% 
1 misurino per caffé, 2 tazzine kt pyrex 
— — «a f Baisi a f •• I - * ' • - ' i. 

con piattini. f,, ,,*, -,.,_.,. ._L.. .., . La famosa Industria al ehttrocasasyigNpsrkioorwta europea, '-> . ; • ; ?•:%-.-} : 
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Nella capitale: e nella città di Guayaquil 
• - \ 

i p. i 

per la strage dei 120 operai 
Intervento della polizia contro i manifestanti — Il triumvirato militare al 
potere ; cerca di nascondere la realtà dei fatti con arresti di sindacalisti 

ii.r, 

QUITO — L'Ecuador vive in 
un clima di tensione, creato 
dal tremendo ' massacro f di 
Guayaquil, dove decinec di 
operai — forse 120, come ab
biamo • riferito ieri — sono 
stati uccisi nel corso di una 
selvaggia carica della polizia 
contro le - maestranze • dello 
zuccherificio € Aztra >. in agi
tazione. Malgrado gli arresti 
di' dirigenti sindacali operati 
dalle autorità per soffocare le 
proteste, centinaia di persone 
si sono radunate ieri sia nella 
capitale che nella città por
tuale di Guayaquil per ma
nifestare contro il massacro. 
In entrambe le città, la po
lizia ha caricato duramente. 

Gli arresti di sindacalisti e 
l'intervento poliziesco contro 
le manifestazioni di-Quito e 
Guayaquil rappresentano un 
tentativo del governo militare 
al potere ' in Ecuador di na
scondere la tragica realtà dei 
fatti. La federazione sindaca
le locale ha parlato espressa
mente di e più di 120 perso
ne, fra cui donne e bambi-
bini ». in gran parte e getta-. 
te nella vasca dello zucchero 
in fusione o annegate » ed ha 
accusato •> il governo militare 
di condurre una politica e an-, 
tioperaia ed antidemocrati
ca ». '.'"' '•'•, ';_•.'• .•"_•' . .\ ::L.;-V7 

• La - polizia ha - cercato ; di 
contestare la versione dei fat
ti : fornita dai sindacati, ma 
ha dovuto ammettere che ci : 
sono state 25 vittime, delle 
quali 24 sarebbero cadute ac
cidentalmente •. in un canale 
mentre cercavano di sfuggi
re ai lacrimogeni ed una sa
rebbe stata uccisa da una fu-

k « 3f 
i v : 

cilata di un poliziotto. Ma la 
stampa locale ha fornito det
tagliate testimonianze, dalle 
quali • risulta fra l'altro che 
l'intervento della polizia si è 
verificato nel momento in cui 
i familiari degli operai — che 
occupavano la fabbrica nel 
quadro di una agitazione per 
miglioramenti salariali — si 
recavano a portare cibo e be
vande agli occupanti, e que
sto spiega l'alto numero . di 
donne e bambini fra le vitti
me. Un sergente ' dei "c pom
pieri ha dichiarato ai giornali
sti di aver visto dieci cada
veri che presentavano ferite 
d'arma da fuoco o da ogget
ti contundenti: « Nessuno ci 

ha chiamato — egli i ha. di
chiarato — siamo intervenuti 
per nostro conto. In un pri
mo momento i poliziotti non 
ci hanno permesso di entrare 
nello stabilimento, assicuran
doci che non c'era alcuna vit
tima». Prima di caricare, la 
polizia — secondo quanto ri
ferito ancora dai testimoni — 
aveva intimato ; lo sgombero 
della fabbrica, dando " agli 
operai soltanto due minuti di 
tempo e dichiarando di « non 
rispondere • delle *• conseguen

t e » se l'ordine non fosse sta-
: to eseguito. "'.-., ".•• ',-;-.: \..,\:".:': 

Il massacro di Guayaquil 
fa registrare un brusco ina
sprimento della situazione in

terna in un Paese che sem
brava bene o male avviato 
verso un ritorno, almeno for
male. ' alla normalità costitu
zionale. L'Ecuador — che ha 
una superficie di 283.561 kmq. 
cui vanno aggiunti gli 8.000 
kmq delle Isole Galapagos, e 
una popolazione ' di circa 2 
milioni e mezzo di abitanti 
— è governato da un trium
virato militare salito al pote
re l'il gennaio 1976 dopo aver 
rovesciato il precedente go
verno militare del gen. Ro-
driguer Lara, che aveva a 
sua volta compiuto un colpo 
di Stato il 15 febbraio 1972. 
Nel luglio scorso, il presiden
te del • triumvirato, ammira
glio Alfredo Poveda, aveva 
annunciato * l'intenzione della 
giunta di restituire il potere 
ai civili, con regolari elezio
ni. « nel corso del 1978 » (dap
prima si era parlato della fi
ne del 1977): successivamente 
il 15 settembre era stato an
nunciato per il gennaio pros
simo un referendum per l'ap
provazione di una nuova Co
stituzione. In giugno, però, lo 
stesso triumvirato aveva ap
provato un decreto che com
minava pene detentive severe 
a chiunque svolga « attività 
illegale ». in base * al quale 
sono stati arrestati e condan
nati numerosi sindacalisti, es
sendo i sindacati formalmente 
fuori della legge. Contro il 
decreto vi erano state nume
rose e vivaci proteste; que
ste sembrano ora destinate ad 
acuirsi dopo la terribile stra
ge di Guayaquil, che contrad
dice apertamente ed in modo 
brutale i proclamati intenti. : . 
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P V R A S J O T J O I T X F A P I A T T A Questa drammatica sequenza è stata scattata all'airoporto 
AJM*£\ U V I A / X I 1 1 A X l i ^ 1 A d l Lamina, nel Michigan (Stati Uniti): malgrado un ten
tativo In txlrtmls, due «trai si scontrano sulla pista; divampano le fiamme e scatta l'operazione di soccorso: 
pompieri, sanitari, volenterosi accorrono da ogni parte, rimuovono I morti e I feriti; sulla scaletta, una ra
gazza grida sconvolta: « rivoglio mia madre! ». Ma era solo una finta, organizzata nel quadro di un'adde
stramento delle squadre di pronto soccorso, con un verismo da fare Invidia al famoso regista Cedi Oe Mille. 
La ragazza sulla scalotta si è guadagna un applauso dai presenti per la sua «recitazione». 

DISCUSSI A BRUXELLES I PROBLEMI DEI LAVORATORI EMIGRATI NEI PAESI EUROPEI 

Si riunisce M 
» i ! ' 

In programma una manifestazione e una conferenza a livello internazionale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I rappresen
tanti delle organizzazioni dei 
lavoratori emigrati nei paesi 
europei si sono incontrati ieri 
a Bruxelles per dare seguito 
alle decisioni del terzo con
gresso dell'emigrazione. r che 
si è tenuto nel maggio scorso 
a ; Torino. La riunione si è 
svolta in una ' sala del Bar-
leyment. sede della commis
sione della CEE, che l'ha mes
sa a disposizione per il con
vegno. Il fatto è di per sé 

. •" : ---.r • • ' ll'Lri • : ! . .•- . --•*>••: : 

significativo, proprio in quan
to la Comunità è l'interlocuto
re al quale le organizzazioni 
dell'emigrazione ' intendono ri
volgersi per una azione coor
dinata nei confronti ' dei go
verni per il rispetto dei diritti 
dei lavoratori stranieri. •-•., 

Gli emigrati — oltre dodici 
milioni in Europa — rappre
sentano una specie di «deci
ma nazione » nella CEE.. La 
loro situazione — lo hanno ri
badito ieri i rappresentanti 
delle -organizzazioni dell'emi
grazione italiana (FILEF), pa-

Difesa contro i rigùrgiti razzisti 

kistana,s spagnola', ' algerina, 
marocchina e del Bangla Desìi 
— risentono in modo partico
lare della crisi che imperversa 
sull'Europa: più deboli degli 
altri lavoratori, perché privi 
dei diritti civili nei paesi che 
li ospitano, sono le prime vit
time della disoccupazione, che 
spesso porta con sé la cac
ciata ' dal paese. E sono al 
centro di una campagna xeno
foba e razzista che 1* crisi ali
menta e che sta assumendo in 
certi paesi (si sono ricordate 
le violente manifestazioni dei 

mesi scorsi in Gran Bretagna) 
pericolosi toni fascisti.- -

L'esigenza che la battaglia 
per i diritti degli emigrati 
al lavoro, all'istruzione. • alla 
partecipazione ' democratica, 
sia condotta in stretto colle
gamento con le forze politiche 
e democratiche dei paesi di 
immigrazione, e in particolare 
con i sindacati, è stata sotto
lineata da Leonidas Monterò. 
rappresentante dell'organizza
zione degli emigrati spagnoli, 
e dal compagno Nestore Ro
tella, segretario della federa

l a - . _ 

zione del PCI in Belgio, i- ' ••/ 
• Sono state quindi esaminate 
alcune proposte di lavoro im
mediato: " l'organizzazione di ' 
una manifestazione di tutta la ; 
emigrazione in Europa e di 
una conferenza internazionale 
dell'emigrazione; la costitu
zione di due organismi perma
nenti — una segreteria poli
tica e una tecnica — che man- ' 
tengano i collegamenti tra le 
varie organizzazioni nei paesi -
in cui gli emigrati lavorano. 

. :•;. V. V€>» . 
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Ottimistiche dichiarazioni dei due presidenti 

il nuovo accordo SALT 2 
Entrambi, in due discorsi pronunciati a Mosca e nello 
Iowa, hanno sottolineato la recente «svolta in meglio» 

WASHINGTON — In < quello 
che può essere definito in un 
certo senso un e dialogo ; a 
distanza >. il presidente ame
ricano Jimmy Carter e il pre
sidente sovietico Leonid Brez
nev hanno entrambi, a poche 
ore di distanza l'uno dall'al
tro, • confermato il buon • an
damento dei negoziati SALT 
per la limitazione delle armi 
strategiche e indicato la pro
spettiva della conclusione di 
Un accòrdo a breve termine. 
Come si ricorderà, già il 4 
ottobre Carter, parlando air 
l'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, aveva defini
to l'accordo come «a" por
tata di mano>. e alcuni gior
ni dopo il New York Times 
aveva- annunciato. r citando 
fonti ufficiose, il raggiunsi 
mento di; una intesa di mas- ] 
sima. *••'- v- .- ~ • -• v* -*> 
•- Carter, ha Tatto le sue di
chiarazioni nel corso di un 
viaggio che ; sta compiendo. 
in tre giórni, all'interno degii 
Stati Uniti. In una cena del 
partito democratico a Des 
Moinès. nello Iowa. Carter 
ha detto, a proposito delle 
trattative SALT. che «recen
temente ai è avuto un sicuro 
cambiamento per il meglio >. 
«La mia predizione — ha poi 
aggiunto il capo della Casa 
Bianca — è che nai ftro di 

qualche settimana avremo un. 
accordo SALT del quale il 
nostro Paese andrà fiero. Do
po questo accordo. • potremo 
procedere verso • la nostra 
meta ultima, che è la ridu
zione a zero degli armamen
ti nucleari in questo mondo >. -
A tale riguardo. Carter ha 
espresso la speranza e la con
vinzione che nessuna nuova 
nazione andrà ad ingrossare 
le file di « questo orribile 
club > dei Paesi nucleari (at
tualmente. oltre a Unione So
vietica e Stati Uniti, ne fan-; 
no parte la Francia. la Gran 
Bretagna e la Cina). «Da no
ve mesi — ha sottolineato il 
presidente americano. ; rife
rendosi all'inizio del suo man 
dato presidenziale — ci sia
mo impegnati tra i Paesi del ; 
mondo a utilizzare un po' di • 
energia atomica per produr
re elettricità ma ; a vietare. 
la - produzione di armi nu
cleari ». -

Successivamente i giornali- • 
sti hanno chiesto ulteriori pre
cisazioni circa il negoziato 
SALT. e soprattutto su quan
do esso arriverà alla sua po
sitiva conclusione. Carter ha 
risposto: «Non so esattamen
te fra quante settimane. Pen
so che esistano buone prò?:, 
spettive. ma non c'è ancora 
nulla di definitivo. Stiamo 

* ( T.-- xf 

Per la festa nazionale somala 
\ messaggio del PCI al PSRS 
ROMA — In occasione della festa n «tonale della Somalia, 
il CC del PCI ha inviato al Comitato centrale del Partito 
socialista rivoluzionario somalo il seguente telegramma: «Ca
ri compagni, in occasione della festa nazionale sonala vi 
giunga il nostro saluto e l'augurio che D vostro popolo possa 
proseguire nella pace l'opera di progresso e le profondo tra
sformazioni sociali minate con la rivoluzione e portate 
avanti in questi anni, n nostro partito e l'intero popolo 
italiano hanno seguito con interesse la vostra opera. E* 
nostro vivo auspicio che I nostri due paesi sviluppino ulterior
mente i loro rapporti nell'Interesse reciproco, cosi che daDe 
vicende del passato sofferte dai due popoli emerga la neces
sita di operare insieme per Q bene comune, n CC del PCI». 

. • • » : ' • ; • . ' * . : 

;. Delegazione del PCI a Helsinki 
su invito del PC finlandese 

[ROMA — Su Invito del Partito comunista finlandese, è par-
Itita ieri per Helsinki una delegazione del PCI diretta dal 
{compagno Edoardo Perna, della Direzione del partito, presi
dente del grappo comunista al Senato e di cui ranno parte 

'i compagni Domenico Ceravok». del CC e Vittorio Orlila della 
! Sezione esteri. *:.••.', 
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| Telegramma dì condoglianze 
di Berlinguer a Hnsak 

i * • ; ^ - - -.'••••• - , ..••• *.-
.ROMA — n aagretario generalo del PCI, 107100 
ha inviato a Omtav Huaafc, Miniarlo generale del 

(Cecoslovacchia, fl seguente telegramma: «vi prego di 
t gliere * nome del Comitato centrale del PCI e mio . 

ala stocere oumlotllanee per O grave tutto che vi ha 

''JT .'*"'•, -

ancora negoziando con l'Unio
ne Sovietica e teniamo il Se
nato al corrente degli • svi
luppi ». Il presidente ha co- -
munque sottolineato che *ìe 
prospettive sono oggi miglio
ri di quanto fossero alcune ; 
settimane fa. La chance che 
abbiamo •• di fronte è eccel
lente». Mentre Carter face
va queste. dichiarazioni, da
vanti alla sala dove si è svol
to il banchetto alcuni mani
festanti inalberavano - uno, 
striscione con la scritta: «Noi 
alla bomba N. date da man
giare al popolo e non al Pen
tagono». '.-:-.'.: " *••/ " "• : 

Per quel che riguarda fl 
discorso di Breznev, che è 
di venerdì sera, esso è sta
to pronunciato in occasione 
della visita a Mosca del pri
mo ministro indiano Desai ed 
ha dimostrato sostanzialmen
te lo stesso ottimismo mani
festato da Carter. ; Breznev 
ha - detto che ~ « il ' pericolo 
principale che minaccia - ai 
tempi nostri la pace e '• la 
tranquillità dei popoli è in
dubbiamente la prolungata 
corsa agli armamenti: arre
starla. non consentire che il 
mondo, come per inerzia, in 
forza di una folle logica di 
incremento degli arsenali bel 
bei. scivoli verso una cata
strofe nucleare — ecco quale 
è ora fl nocciolo del proble
ma ». Non poca importanza 
— ha osservato fl presiden
te dell'URSS — rivestono a 
questo riguardo le trattative 
SALT sovietico - americane, 
nelle quali «di recente è av
venuta una svolta in meglio. 
Vorremmo portare queste 
trattative — ha ' continuato 
Breznev — -- senza - ulteriori 
dilazioni alla loro feSce con
clusione. •--,. v., -- :̂ . ,-

r Breznev ha collegato faefi-
rettamente il problema del: 

SALT agli altri problemi del 
disarmo: ha infatti ribadito 
le proposte che i Paesi eu
ropei . si impegnino a non 
usare « per primi » l'arma 
atomica in un conflitto, e 
che venga negato l'ingresso 
nella NATO o nel Patto di 
Varsavia a Paesi che non ne 
fanno attualmente parte; ed 
in tema di controllo e segna
lazione delle manovre mili
tari « ingenti » — previsto 
dagli accordi di Helsinki -
ha proposto un reciproco ac
cordo «a non svolgere eser
citazioni oltre un determi
nato limite, diciamo SO o 60 
mila uomini, polche le ma
novre massicce di truppe SU

BÌ particolare aliar-
e • i wrigliaiw ad eser» 

dtazkaì militari». 

'ha aggiunto Breznev — ed 
oggi dò è forw più 

'\ : -•. 
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KOLABELLA F0RB0GU0SA DI NON P R E S E N I A R » NULLA N NUOVO. 
Dopo aver provato Tamaro fatto secondo l'autentica 

ncetta di San Venceslao, l'amato con 3.400 erbe 
salutali, ramaio che vi dà la forza di mille 
cavalli selvaggi, l'amaro appena nato, l'amato 
die bevevano i crociata lo sturmdrinken, forse1 

« t e pronti ad assaggiare un amaro che vi farà 
soltanto uigeiìte piacevoliiiriiir. 

fedele a sé stesso e ai suoi consumatori Un amaro 
classico, insomma. : 

: 18 Isolabella trae le sue virtù da un'esperienza 
secolare, da una ricetta calibrata tra erbe : -. 
digestive e giusta dose d'alcool, da una sapienza 
r̂ roduttiva ineguagjiabile. 

trovatelo oggL Lo proverete ogni giorno, dopo • 
mangiato, per digerire piacevolmente. 
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I terroristi morti a Stammheim 
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temevano di venire assassinati > 
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Fu bloccato un tentativo dei tre di comunicare con il governo federale - Mistero su tre lettere 
cti Gudrun Ensslin mai giunte' alla cancelleria - Continua la caccia ai rapitori dì Schleyer 

IL VALZER DI STRAUSS 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Sempre più 
oscure e » inquietanti diven
gono le circostanze della mor
te dei tre terroristi nel e car-

: cere modello > di Stammheim. 
Il portavoce del governo fe
derale Boelling ha infatti di-
chairato ieri che i tre ave-

\ vano invano tentato 12 i ore 
. prima ' della " loro morte di 
mettersi • in contatto • con il 
governo federale e •• che ^ te
mevano ' di • venire « assassi
nati >. Dalle dichiarazioni del 
portavoce del governo fede
rale emerge inoltre indiretta
mente che le autorità regio
nali avrebbero • impedito il 
contatto tra i terroristi e il 
governo. ;v:.,,.!., ... ;>.,:>,. 

Nell'ombra resta anche una 
altra circostanza inquietante, 
quella ' relativa a tre lettere 
che Gudrun Ensslin avrebbe 
scritto alla cancelleria fede-

' rale e che non sarebbero mai 
: giunte a destinazione. Di tali 
I lettere la Ensslin avrebbe par
lato con due sacerdoti e, se
condo la Frankfurter Rund
schau, l'esistenza di tali let
tere sarebbe stata conferma
ta dal vescovo protestante di 
Rottweìl, Moser. il quale 

• avrebbe telefonato a questo 
proposito al ministro federa
le della Giustizia Hans Jo-
chen Vogel. Sempre secondo 
il giornale di Francoforte Vo
gel avrebbe immediatamente 

telefonato al ministro regio-
; naie del Baden Wurttemberg, 
: Bender. (che nel frattempo si 
è dimesso) e questi gli avreb-

, be risposto che tutto il ma
teriale e gli effetti personali 
dei.detenuti dovevano rima
nere a disposizione delle au
torità inquirenti della regione. 
E' proprio dal tono di questa 
risposta. ' scrive ancora la 

• Frankfurter Rundschau, che 
. si è diffusa l'impressione del-
i la esistenza e quindi del bloc
co delle tre lettere.,. .,,. • -, 

.-"•"• E' emerso inoltre che An
dreas Baader aveva chiesto 

• di parlare con il ministro del-
' la cancelleria Hans Jurgen 
Wischnewski « — . l'uomo che 

: ha diretto per conto del go-
; verno l'operazione dell'aereo 
dirottato. L'avvocato Schilly 

; ha messo in relazione tale ri-
; chiesta alla possibile intenzio
ne dei tre di Stammheim di 
volersi dissociare dai rapito
ri. Il totale isolamento . — 

-. aveva detto • tre •. giorni fa 
Schilly — non ha consentito 
che Baader. Raspe e Ensslin 

'potessero esprimersi più am
piamente e questo li ha get
tati in una disperata situa
zione di assoluta impotenza. 
abbandonati nelle sole mani 

' dell'incontrollabile potere del
le autorità del Baden Wurttem-

; berg. Quest'ultima è una cir-
- costanza — aveva • aggiunto 
'Schilly — che giustifica qua
lunque sospetto. Il legale ave-

,i n i' 

L'ONU discuterà sulla pirateria aerea 

Non ci sarà lo sciopero mondiale dei piloti 
NEW YORK — Scongiurato 
10 sciopero mondiale di 48 

. ore, del piloti: i piloti di li
nea l'hanno - rinviato dopo 
che •' hanno avuto assicura
zione che la questione della 
pirateria aerea sarà oggetto 
a breve termine di un dibat
tito generale alle Nazioni 
Unite. .-.. •* 

La federazione Internazio
nale delle associazioni dei pi
loti aveva indetto per marte
dì la manifestazione di due 
giorni, in segno di protesta 
per l'uccisione del collega te
desco vittima dei dirottatori 
del Boeing della Lufthansa e 
per sollecitare - immediate 
contromisure da parte del go
verni e più severe norme di 
prevenzione a livello intema
zionale. L'altra sera, però, il 
presidente della federazione, 
11 comandante di linea Derry 
Fearoe, ha annunciato 11 
rinvio sine die dello sciopero 
dopo una serie di incontri 

col segretario generale del-
l'ONU, Kurt Waldhelm, e al
tri dirigenti deUe Nazioni ri
nite. •• i •' - •'- ••--• • ",; -••--•----*..-•••• 
Più di •-' -quaranta ' paesi - di 

tutti i continenti avrebbero 
dato la loro adesione all'ini
ziativa di portare davanti al
l'Assemblea generale il pro
blema della «sicurezza del
l'aviazione civile internaziona
le)». Un portavoce dell'ONU 
ha annunciato ufficialmente 
che 11 comitato direttivo ter
rà una riunione lunedi pros
simo per iscrivere la que
stione sull'agenda del lavori: 
l'inizio del dibattito è previ
sto, al più tardi, per merco
ledì o giovedì - •-
L'Impegno è stato assunto 

direttamente nel córso del* 
l'incontro di Waldhelm con 
una folta delegazione di pilo
t i 
In una dichiarazione suc

cessiva al colloquio, oltre al
l'annuncio del rinvio dello 

sciòpero, 11* presidente dell'I-
PALPA ha riaffermato la ri
chiesta rivolta a tutti 1 paesi 
del mondo di sottoscrivere le 
convezioni dell'Aia e di 
Montreal, stabilite nel 1970 e 
nel 1971, che prevedono la. 
punizione o l'estradizione di 
quanti - interferiscono nel 
normale andamento delTavia--
zione civile. - » - > .:: 
«La federazione — ha di-; 

chiarate Pearce — ritiene che ; 
la soluzione di questo prò- ! 
Ulema sia responsabilità dei -
governi e non debba essere 
lasciata unicamente nelle 
mani dei piloti di linea». 

Egli ha anche detto che al
la riunione delle 149 delega* • 
aloni dei paesi dell'ONU sarà 
inviato un rappresentante. 
dell'organizzazione dei piloti. 
probabilmente lui stesso. SI 
tratta — ha fatto poi notare 
un funzionario delle Nazioni -
Unite — di un fatto mènsa 
precedenti- • •-;.̂ j.-̂ .'•.-. --

Condoglianze di 

Tito e Jovanka 

• ^ « Husak 
BBLORADO — Per la mor
te della moglie del presiden
te cecoslovacco Gustav Hu
sak, il maresciallo Tito ha 
inviato ieri un telegramma 
di condoglianze firmato an
che dalla consorte Jovanka. 

li telegramma sembra con
traddire implicitamente la 
notizia .diffusa da un'agenzia 
americana, secondo la qua
le Jovanka, che non com
pare in pubblico dal 14 giu
gno scorso, sarebbe agli ar
resti domiciliari per avere 
complottato insieme con un 
gruppo di sette generali serbi. 

Hr uomini celivi si vot^o^ncno 
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E munì io, Cesare Ragazzi, 

DpanucdrinaMìi 
testa i capefli mici, cioè\capefficne 

*̂̂ »̂ «i k> e i niiei specahstipn^anamo 
-^-ì^il «^ L*-̂ orz4ori ii^ di eia sono tìtalcfi. 
""̂  îl CayeBi nuovi ina mie*, TBI, • 

.-. -&. •*;t JtaitfiTì CapcB da iifilìnaie con si 
t^Jìi riga, senza n^alTint ìe^co^iBi 

'^* ' ' pare. Capefi veri, da tarare con lo 

*i nuotata al largo e da fini affi 
"' (Quefloddla foto sono» " 

JUpzzi, con i mìei capei 
I^^H che mi danno tanfo successo 

'"'•£'••'--% Guardale come sono i capeffi 
^ -- nella stragrande maggioranza dei 

" s«nucduraeo^iloupc«i:^Jc-ppiati*, 
e quindi con te piacene cteratinicho 
MIÌUMMH n» orientatemdue: 

f. ' - ** * 

Sistcsta TF, della naski 
scriota, dei nostri' 
risuMnl E dei vostrBL. 

f n s n V^nnn' 

JOLIE POSTICHES - GaUerin Ventota, 2 - Botaino - Telefono 
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va anche fatto presente che 
non gli era stato consentito 
di incontrare la sua cliente 
Gudrun Ensslin neanche per 
tentare, su esplicita richiesta 
rivoltagli da avvocati di pas
seggeri dell'aereo dirottato. 
di indurla a dissociarsi dal
l'atto di piraterìa aerea. 

Intanto un'altra giornata è 
tascorsa senza che la colos
sale ' caccia - all'uomo . scate
nata in tutta • la Germania 
federale per catturare i ter
roristi abbia - dato qualche 
frutto consìstente. L'atmosfe
ra è quella di un paese in 
stato ; di " assedio. Autoblin
do ai crocicchi, autoradio co
razzate disseminate ovunque, 
pattuglie annate fino ai denti 
e pronte a far fuoco, posti di 
blocco •/ con ' triplice sbarra
mento di poliziotti. Gli spe
ciali telefoni " della polizia 
squillano senza interruzione, 
le notizie sono registrate, se
lezionate, catalogate e su di 
esse vengono impartiti ordini 
tempestivi di controlli e di 
perquisizioni.; - i«'•..-,. 

• -E ' una atmosfera con 
punte di isteria che può essa 
stessa diventare -. pericolosa 
per la sopravvivenza degli 
ordinamenti democratici, se 
questa mobilitazione eccezio
nale della polizia, se queste 
perquisizioni ; e ; questi con
trolli personali ' condotti a; 
man salva, se questa incita-

: zione al sospetto e alla dela
zione, alla quale la popola
zione è chiamata, dovessero 
protrarsi a lungo. 

E' un altro grosso rischio 
che il governo sta correndo 
nell'intento di dimostrare che 
la lotta al terrorismo può es
sere " condotta con successo 
anche senza ricorrere a leggi 
eccezionali. 

Nei discorsi di fine setti
mana delle j più •• importanti 
personalità % del » governo, 
sembra essere questa la 
preoccupazione fondamentale. 

Se la caccia ai terroristi 
dovesse protrarsi ancora e 
per giorni senza - successo, 
Schmidt potrebbe venire a 
trovarsi nuovamente in diffi
coltà come alla vigilia di 
Mogadiscio, sotto un rinnova
to attacco delle - forze più 
reazionarie favorite dalla e-
sasperazione dell'isterismo di 
questi giorni. Gli attentati e 
le manifestazioni di ostilità 
verificatisi nelle ultime ore 
contro sedi di ditte ed istitu
zioni tedesche in alcuni paesi 
europei, in Italia, Francia. 
Grecia, Turchia, Olanda, fan
no essi : pure il gioco delle 
forze reazionarie . tedesche, 

Ieri un altro avvocato è ca
duto sotto l'accusa di collu
sione con i terroristi. Si trat
ta dell'avvocato Spannenberg 
di Berlino Ovest difensore di 
uno dei rapitori dell'ex Bor
gomastro della città Lorenz 
che è stato radiato dall'albo. 

A contrastare questa spinta 
verso leggi eccezionali e 
questo rinascente nazionali
smo ogni giorno si leva qual
che voce autorevole anche se 
purtroppo i nomi di coloro 
che si stanno battendo stre
nuamente per la salvaguardia 
dei diritti umani e civili nella 
RPT sono sempre gli stessi. 
Ancora si è fatta sentire la 
voce del presidente dell'asso» 
dazione degli scrittori tede
schi Engelmann. «Noi met
tiamo in guardia, ha detto 
Engelmann, sul pericolo di un 
ritorno alla barbarie. Non ci 
sono simpatizzanti degli as
sassini specialmente tra gli 
scrittori. C'è invece purtrop
po chi specula sol terrore e 
tra essi c'è gente che si stro
piccia soddisfatta le mani se 
fl terrorismo accende cieca
mente quei fuochi sui quali 
essi ringraziano di poter 
cuocere le loro zuppe specia
li». E 0 teologo Gottwitzer. 
ha detto che molti passi peri
colosi sono già stati compiuti: 
«La libertà di pensiero già 
oggi è conculcata, la liberalità 
che è propugnata dalla Costi
tuzione viene minacciata da 
questa campagna favorevole 
ad una legislazione speciale 
contro fl terrorismo». Il 
presidente del sindacato del 
pwbbbco impiego Klunker ha 
affermato: « Noi ci batteremo 
contro ogni tentativo di ri-

diritti democratici 
l'alibi della lotta al ter-

e non 
che m questo ctton si porti-
m attacchi al progresso so-

Arturo tortoli 
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CONTINUAZIONI DALLA^PRIMA 
RFT 
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interne al e modello Germa
nia » (e al ruolo della aar 
cialdemocratia) occorre rifar* 
il a quel concetto di « eoa* 
temporaneità dell'ineguale » in 
cui il filosofo, = recentemente 
scomparso, * Ernst ' Bloch t, ha 
magistralmente -< riassunto il 
tratto ' distintivo della forma 
prussiana d'industrialiszaiione 
rispetto a quella - anglosasso
ne : da Bismarck in poi, lo 
sviluppo economico ; non > ha 
mai avuto luogo, in Germa
nia, attraverso lo sradicamen
to del e vecchio B (vecchi ap
parali, gerarchie e ordinamen
ti ' corporativi), bensi attra
verso il trapianto su di esso 
del •• e nuovo » (innovazioni 
scientifico-tecnologiche, 5; rior-
ganiizaaìone del lavoro, ecc.) 
Non è un caso che l'appara
to burocratico, amministrativo 
e militare della Repubblica di 
Weimar fosse occupato in lar
ga misura dagli stessi quadri 
del Kaiserreich guglielmino e 
che i posti cruciali dell'animi. 
nitrazione, ' della polizia * e 
della dirigenza economica del
la Rft siano occupali ila fi
gure ampiamente compromes
se con il regime nazista (ba
sii vsoIo pensare che la Corte 
costituzionale clic lo scorso 
anno ha legalizzalo il Berufs
verbot aveva fra i suoi mem
bri quello stesso prof. Geiger 
che nel 't i aveva inneggialo 
all'interdizione professionale 
degli ebrei, meritevole dì aver 
«eliminato d'un sol tratto 1* 
influenza della razza ebraica, 
che danneggia il popolo te
desco e decompone la sua cul
tura»). Nel suo ottimo libro 
e Esempio Germania », Collot
ti mette a nudo con una spie
tata disamina gli effettivi mec
canismi economico-istituziona
li che l'ideologìa dì Stato del
la Rft cela sotto le maschere 
della a decartellizzazione » e 

; dell'* economia sociale di 
mercato »: la • prima, : lungi 
dall'essere un'attenuazione del
lo strapotere dei cartelli, dis
simula la cruda realtà di una 

; più efficiente e arazionale» 
divisione del lavoro all'inler-
no dei vari blocchi industria
li, mentre la seconda nascon
de, - dietro un simulacro dì 

| mercato, lo stretto intreccio 
fra Slato e economia sotto la 
salda egemonia del grande 
capitale monopolistico e fi
nanziario. :•:.•.••• '<, ,-"> >-':.:'£'... 

La via imboccata dalla so
cialdemocrazia a Bad ' Gode-
sberg non ha dunque signifi
cato - soltanto abbracciare la 
nuova ideologia ' dell'a econo
mia sociale di mercato » in 
luogo : della e vecchia » ideo
logia marxista, ma si è rive
lata esattamente l'opposto di 
nna svolta democratica e e mo
derna »: un pozzo senza fon
do di progressiva compromis
sione con l'esistente. Compro
missione che, non a caso, ha 
avuto il suo ponto di parten
za nella scissione netta e ra
dicale fra rivendicazioni eco
nomiche, delegate al sindaca
to (Dgb) entro un quadro di 
compatibilità -̂  rigorosamente 
predeterminato, e potenziale 
allargamento del fronte poli
tico delle lotte. Che questo 
processo si sìa svolto in modo 
tntl'allro che pacifico e privo 
di contraddizioni lo dimostra 
da un lato il sorgere, dal se
no stesso dell'area socialde
mocratica del movimento del 
SDS — che muoveva appun
to dall'esigenza dì superare 
quella scissione — dall'altro 
le speranze . e le prospettive 
che sembrarono aprirsi Ira il 
'69 e ìl *72 con il nuovo corso 
interno e con la Ostpolitik di 
Brandt, che aveva posto, in 
nna fase dì conflittualità ben 
piò acuta della presente (lot
te studentesche e scioperi sel
vaggi da nna parie, rigurgiti 
neonazisti dall'altra), l'alter
nativa '- del dialogo - e della 
partecipazione, cioè del : raf
forzamento ' della democrazia 
attraverso l'allargamento del
le arte basi sociali. 

H fallo che la m democra
zia aaperproletla » abbia ser
rato le sue maglie dopo la 
sconfitta della lìnea Brandt 
e l'avvento di Schmidt al can
cellierato ' smentisce la tesi 
dell'omogeneità politica inter
na della Spd e impone un 
esame pia approfondito della 
sna struttura e delle forze che 
vi agiscono. Parimenti, il fat
to che il potere alatale si trovi 
oggi costretto a fondare il 
proprio consesso non piò sai 
vari Talori e positivi » della 
sicurezza, del lavoro e del be
nessere, ma : sall'anti-valore 
die si alimenta soltanto della 
discriminazione e demonizza-
ciotte del e diverso», non è 
ani segno di forza e di eom-
petlezu. bensì di estrema 
vahserabiliià al conflitto »o-
cialc (conte diroostra la len-

— politica ad oata delle 
pretesi note « ragioni 

liei»» » — alTeapafeìo-
M .dHIa fona-Iavoro stranie
ra, i Cassar tiiicr, ritmata Do
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"~ Occorre 
davrero e chiara. 
BMMMa vedcralc, aasa 
tiva di 
at i poosibile 
vo terreno ai 
difesa delle Kbcrte 

polarità non potrebbe forse 
rivelarsi, sin da domani, un' 
arma a doppio taglio, capace 
di innescare nuove contrad
dizioni 'all'interno della Spd 
e di larghi settori della so-
cielà? Per • dare una prima 
risposta a queste domande è 
necessario porre all'ordine del 
giorno il «problema Germa
nia», dando solidarietà e ap
poggio sia alle forze sane che 
ancora operano, in modo spes
so non appariscente, nella so-
cialdemocrazia e nel sindacalo, 
sia a quei gruppi politici che, 
come il Sozialislisches Biiro, 

'hanno guardalo negli ultimi 
anni con sempre maggior in* 
teresse agli sviluppi del di
battilo interno al movimento 
operaio italiano e sono venu
ti svolgendo una analisi criti
ca (e , autocritica) dei limili 
della « nuova sinistra » tede-

. sca, che, dallo scioglimento 
del SOS, si è frantumata e 
limitata a rispecchiare — ra« 
dicalizzandolo — il proprio 
isolamento. ,\>.«• •'•-}•? A ; . t - v 

• Le drammatiche vicende del
la Rft ci confermano pertanto 
ancora una volta che la socia
lizzazione della politica e l'ai-
largamenlo della lolla per la 
costruzione di una democra
zia di massa '• rappresentano 
oggi il terreno specifico in cui 
è possibile salvaguardare con 
apprezzabili probabilità di 
successo le libertà democra
tiche e rispondere efficace
mente a quella minaccia di 
te normalizzazione » corpora
tiva del pluralismo che, come 
la storia di questo secolo in
segna, è stata sempre il prelu
dio a una degenerazione auto
ritaria dello Sialo. 

DC 
gli interventi si affianca quel
lo relativo all'attuale gestio
ne del partito: e qui l'intrec
cio è complesso, perché tra 
i malcontenti di Zaccagnini si 
trovano alcuni esponenti dei 
settori moderati (fanfaniani. 
una parte dei dorotei). insie
me - a uomini della sinistra 
(per esempio, il basista De 
Mita). Tipica espressione di 
una pressione di tipo doroteo 
su Zaccagnini è stato l'inter
vento di Bisaglia, il quale ha 
preso le mosse dalla sottoli
neatura • delle < « potenzialità > 
dell'accordar tra i partiti — 
mezzo per verificare le dif
ferenze ma anche le conver
genze, nel rifiuto di € perico
lose fratture» —, per espri
mere poi il timore che il par
tito dello Scudo crociato deb
ba affrontare la nuova fase 
< senza : una precisa strate
gia». * senza una chiara li
nea politica». .: Jl., .%"; 
< Ma l'insistenza sulla neces
sità che la Democrazia cri
stiana si mostri capace di es
sere < se stessa », specialmen
te nel momento di attuazio
ne dell'accordo, esprime spes
so (come si è ' avvertito in 
più di un ' discorso) • una 
tendenza a guardare con pre
occupazione a certi processi 
innovatori attualmente in cor
so. In effetti, è difficile per 
tutti dare una risposta ai pro
blemi attuali soltanto formu
lando un richiamo puro e sem
plice albi propria tradizione o 
(ancor peggio) agli interessi 
particolari dei quali si crede 
di • avere la rappresentanza: 
occorre infatti misurarsi con 
problemi » totalmente - nuovi. 
Questo in parte Io ha rico
nosciuto •" Zaccagnini con la 
sua relazione,. anche se poi 
non ha tratto le conclusioni 
necessarie: • e questo è am
messo anche da altri.:-: • •••> 

'' Per quanto riguarda i rap
porti ' con i comunisti, per 
esempio, anche Rumor avver
te la dimensione nuova e gli 
aspetti inediti del problema. 
e La sfida più penetrante — 
egli ha detto — è nella me
todicità con cui il PCI. e in 
particolare il suo segretario, 
portano avanti una linea che 
si direbbe di "garanzia": per 
la ' governabilità del sistema 
e dell'economia, per la dife
sa dette istituzioni, per la te
nuta dell'ordine pubblico, per 
un rinnovato ordine della scuo
la e, con la carta deU'euro-
comunismo, per una nuova af
fidabilità internazionale». In
fine. c'è il fatto nuovo della 
lettera al vescovo di Ivrea. 
Indicativa è l'analisi, e indi
cativa — rispetto agli umori 
di una parte della DC — è 
anche la conclusione. Degli ele
menti nuovi che esistono sul 
piano della e questione comu
nista » non, ci si può libera
re con «superficiali battute 
polemiche», si dice, e subi
to dopo ci si preoccupa di ag
giungere che tuttavia le ga
ranzie «non appaiono ancora 
rispondere a un disegno stra
tegico realmente affidante » (e 
qui vi è anzitutto una distor
sione dell'ottica: poiché ora 
il problema non è tanto quel
lo di provvedere a un forma
listico scambio di reriproche 
garanzie, quanto quello di con
durre la «sfida» sul terreno 
dei problemi e delle scelte). 
' Più esplicitamente polemico 
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(anche se confuso in certe sue 
analisi) è stato Donat Cattin. 
Il ministro ! dell'Industria ha 
detto che la DC deve respin
gere d a proposta di un so
stanziale unanimismo egemo
nizzato dal PCI * (e di chi sa
rebbe questa proposta?), pur 
affermando che l'intesa pro
grammatica - ' non « prefigura 
una : « nuova alleanza mime
tizzata > e non consiste in un 
< avviamento, nell'assuefazio
ne, a una nuova alleanza». 
Polemizzando con De Mita, 
Donat Cattin ha detto che il 
« confronto » deve essere con
dotto in modo da valorizzare 
l'« originalità > della DC: que
sta è una linea politica, non 
quella di chi « vuole il pas
saggio a innaturali alleanze ». 

Sulla legge 382 — materia 
estremamente controversa nel
la DC — non pochi interve
nuti ' parlano per esprimere 
umori e tendenze contrastan
ti. Signorello (responsabile en
ti locali) ha difeso l'accordo 
e le successive, e faticate, de
cisioni prese dal governo su 
indicazione della commissione 
parlamentare: « Ci sono nuo
ve premesse — ha detto — 
per una nuova unità dello Sta
to ». Anche Golfari, presiden
te della Regione Lombardia, 
ha difeso la 382: a suo giu
dizio. la relazione Zaccagnini 
è servita « o spegnere l'eco 
di una interpretazione ridutti
va della legge », della quale 
si comincia a parlare « con 
ben altro respiro ». Molti spun
ti polemici sulla 382. come ap
pare evidente, hanno avuto co
me bersaglio il recente attac
co del cardinale Bertelli, an
che se in genere essi sono sta
ti cauti e impliciti. • 

Roma 
peraio anche sul terreno spe
cifico dell'antifascismo, vale 
a dire " della - riforma dello 
Stato. Non ti pare singolare 
la coincidenza che l'assassinio 
di Walter Rossi alla Baldui
na preceda solo di poche ore 
la prima grande assemblea di 
agenti di PS per il sindacato, 
al Palasport dell'EUR? ». -
". L'esistenza di un piano pre
ordinato, almeno per alcune 
fasi precise di questo scor
cio d'autunno compreso tra la 
fine di settembre e oggi, è un 
dato su cui c'è larga concor
danza. Ma i punti di questa 
trama quali sono? 
' « C'è anzitutto un MSI che 
qui a Roma ha ' ancora un 
peso - in "pacchetti" di voti 
ma è isolato politicamente e 
moralmente, è diviso e lace
rato per le recenti scissioni. 
e anche dal punto di vista 
elettorale è al livello più bas
so. La conseguenza è che si 
accentua 'la •.caratteristica 
eversiva del movimento fa
scista. '• e anche alcuni * ele
menti tradizionali divengono 
più marcati in questa fase: 
non diremo di clandestinizza-
zione ma certo di camuffa
mento. secondo la nota linea 
teorizzata dà Rauti che non 
casualmente conta in molte 
sezioni romane i "fedelissimi" 
di più antica data. E* noto del 
resto il ruolo di fascisti negli 
incidenti all'ateneo durante il 
comizio di Lama, e furono 
poi gli stessi dirigenti del 
FUAN a rivendicare la pre
senza di missini al fianco de
gli " autonomi ". " dalla par
te giusta — dissero — su un 
fronte generazionale dal qua
le è ormai caduto il paraven
to antifascista"». ,L.-. *- •-- ' 
'. • E poi c'è ancora la crona-
na più recente. Tra i magi
strati si fa il nome preciso 
di un missino. Biagio Cacciól-
la (denunciato l'altro giorno 
assieme a 62 "camerati" per 
ricostituzione del partito fa
scista) come di un infiltrato 
tra i gruppi • teppistici dell' 
"autonomia". Gli "autonomi". 
appunto: che ruolo giocano? 
' «Mi pare che vada indica
to in particolare il legame 
tra l'azione . violenta degli 
"autonomi" e il tentativo di 
paralizzare centri vitali co
me gli ospedali, l'università 
e — nella regione — la FIAT 
di Cassino. Qui insomma ap
pare evidente la possibilità di 
un contatto tra "autonomi" e 
spinte corporative disgregan
ti nel tentativo di creare una 
base ampia di consenso al
l'attacco contro le istituzioni 
democratiche». . ; 

Ciò che lascia stupiti è l'im
punità che ha caratterizzato 
finora le loro imprese teppi
stiche. Per non tornare anco
ra ai fatti di venerdi, che di-
rè di quanto era successo po
chi giorni prima? Da un tram 
a piazza Ungheria, ai Parìo-
li. partono pistolettate con
tro un bar: la polizia lo fer
ma e a bordo trova due pi
stole. una ancora calda, e 
un gruppo dì « autonomi ». 
già piuttosto, per dir così, 
noti. Ebbene, non una perso
na è stata denunciata. Episo
di come questi • rendono ur
genti certi interrogativi: co
me reagiscono al nuovo che 

avanza certi settori di un ap
parato . statale : clientelare e 
lottizzato, e certi ambienti 
politici e economici? Come si 
riflètte questa situazione den
tro la questura di Roma che 
pare investita da forti scon
tri sotterranei?, " \ « * • • • • : ¥ ' ' 

- « Non c'è dùbbio che si trat
ta di una - questione > aperta 
per la DC e per tutte le for
ze democratiche. Sta di fat
to che nella giornata di ve
nerdì 14 e nei giorni prece-
• denti si era avuta l'impres
sione che l'intimidazione del 
"partito armato" avesse rag
giunto efficacia. Non si fan
no, altrimenti, tre piani di 
scale per devastare con tut
ta tranquillità gli uffici di un 
partito politico lasciato senza 
la minima sorveglianza. '• no
nostante un distretto di po
lizia a pochi minuti di distan
za. Ecco perchè abbiamo po
sto il problema della direzio
ne delle forze di polizia a 
Roma, tanto più che da quei 
fatti qualcuno, dal MSI ai ra
dicali a certi settori interni 
alla DC. ha colto al volo 1' 
occasione per un attacco di
retto al governo e all'intesa...». 

Basta vedere la fretta con 
cui sul cavallo offerto dall'as
salto alla sede de sono balza
ti certi giornali, come il filo 
democristiano "Vifa", o cer
ti personaggi, come il consi
gliere regionale de Fiori: per 
chiedere • la sostituzione di 
Cossiga, il primo, la fine del
la politica degli accordi, il 
secondo... ^ :vrv.;,-y.r. .••>'• ,:v v..-

«E' reale il rischio di far di
ventare una questione cosi vi
tale come l'ordine pubblico 
nella ' capitale qualcosa da 
utilizzare a fini di lotta inter
na nella DC. Certi obiettivi 
di "guerriglia" si mostrano 
come diretti a creare, maga
ri. situazioni politiche nuove 
e gravi nella lotta contro il 
positivo che emerge». ,. 
'•'• Di fronte alla prospettiva di 
nuove violenze, che cosa può. 
opporre allora la città? - .,, 

« Un nuovo impegno di soli
darietà tra tutte le forze de
mocratiche. non solo per li
quidare lo squadrismo e la 
provocazione armata ma per 
dare una risposta all'urgenza 
di ' cambiamento di Roma e 
della regione. Un passo avan
ti nella solidarietà, esteso e 
diffuso, ci vuole:; capace di 
suscitare la mobilitazione per
manente di tutto il tessuto de
mocratico ; e ' di intendere " a 
pieno la particolarità che qui 
a Roma assume il nodo della 
riforma dello Stato». -••"• 

Credo che non ci si sbagli 
se anche a queste « particola
rità.*., si. deve ,UL scelta di Ro
ma come terreno dell'attacco 
eversivo, e quindi la sua po
sizione centrale rispetto alla 
questione della difesa e dello 
sviluppo della democrazia nel 
Paese: lo indicano del resto, i 
fatti citati finora. Vediamole 
più da vicino. • ;.; 'ir* ^>r- ':.-
~ « Si, tratta, evidentemente, 
- di quel groviglio di proble
mi che nascono dalle stortu
re dell'assetto produttivo -
da cui è stato segnato lo stes
so - sviluppo capitalistico n 
Roma — dalla presenza di 
forti elementi1 di precarietà 
in settori come il terziario. 
commerciale e l'amministra
tivo, dalle resistenze che cer
te forze manifestano nell'ap
parato statale. Ma il punto è 
soprattutto questo: reversio
ne punta su Roma per fame 
un detonatore? E noi dobbia
mo rispondere con la capa
cità di rimuovere tutti gli 
ostacoli che si frappongono 
al rinnovamento. Non è fa
cile. anche perchè se è vero 
che a Roma e nel Lazio la 
DC è giunta per molti versi 
al punto più alto d'intesa, re
sta pur sempre investita e a 
volte quasi paralizzata da con
traddizioni che si rivelano 
nell'attività dei ' corpi dello 
Stato. Ma anche se quest'ope
ra non è facile, questo deve 
essere il messaggio della de
mocrazia repubblicana alle 
nuove generazioni ». . 

' Pensi che possa trovare la 
loro comprensione? 

«Credo che giovedì scorso. 
in occasione della manifesta
zione violenta programmata 
nel pomerigfio. V " autonomia 
operata " abbia conosciute fl 
massimo di isolamento: e ciò 
è positivo. Mi auguro che sta 
anche un segno di autocriti
ca (da parte in particolare 
del "Manifesto" e di "Lotta 
continua") per quel che av
venne invece con la "contro-
manifesUzione". quando le 
caratteristiche antifasciste 
sparirono dinanzi a parole d* 
ordine di ~ gruppo. Ora, mi 
sembra che per fl movimen
to" uscire dal ghetto di una 
disputa mai risolutiva soBa 
violenza e sul "partito arma
to " significhi proprio sdogoo-
re infine il nodo del rapporto 
tra democrazia e cainbìamen-
to. comprendere finalmente a 
pieno che — è storia di questi 
giorni — la democrazia è f 
terreno del ruajuvaazento». 

-:<•': è.> 1 \ t i 

COMUNE DI TARANTO 
ti '- : 

Avviso di gara 
H comune di Taranto deve esperire appalto 

per la manutenzione della atgnalrtka stnaosle neDa 
città, sue borgate e frazioni tutta, per la durata di armi 
tre nonché per la nmuteisttoo* osi unatfort (con 
sfone dette parti etetUHJie ad etettrtankeha). Lo 
che abbiano mtorasee a cuoco-rei» duwauuo far par-
ventre aU'ufflcto contratti del comune entro » non oltre 
dieci Homi dalla data di potanti 
avviso, dominiti tn corta da aoOo. 
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Torna la Generalità!, dopo quasi 40 anni: 
le prospettive politiche secondo il, leader 
comunista catalano - Le sinistre nel governo 

. . . - «'.?;.'*.:••.'•..". - . -
j» • - . . . : . i • ' ' •••• • , 

' Saranno i catalani ad apri
rà quel capitolo nuovo per 
la ristrutturazione dello stato 
spagnolo la cui trasformazio
ne va di pari passo ed • è 
strettamente legata al progre
dire del processo democrati
co dopo il quarantènnio fran
chista. Tutto il movimento 

autonomista che riguarda au
tentiche nazionalità quali il 
Paese basco, la Galizia, V 
Andalusia il paese valenziano 
e la stessa Castiglia, guar
dano in queste ore agli svi
luppi della situazione in Ca
talogna dove sta per insediar
si ufficialmente la Generali-
tat, la forma di governo auto
nomo che se ebbe vita bre
ve nel glorioso periodo della 
repubblica e dovette soccom
bere ben presto alla violen
za franchista, espressione an
che del vecchio, retrivo e ne
fando concetto centralista del
lo stato, è restata in tutti que-
sti anni un punto di riferimen
to per le forze progressiste e 
democratiche .. non solo di 
quella regione ma di tutte le 
altre nazionalità spagnole. t 

Il ritorno \ ' 
\ di : Taradellas ; 
Oggi a Barcellona, rientra 

in veste ufficiale, il vecchio 
presidente » della Generalitat 
che dall'avvento del franchi
smo ha trascorso tutto il qua
rantennio della dittatura, • in 
esilio, non cessando comun
que mai di rappresentare, in 
quanto tale il potere di auto
decisione e di autogoverno 
detta Catalogna, una degli ele
menti più fortemente unifican
ti nella strenua lotta che V 
antifascismo catalano ha con
dotto durante e dopo la guer
ra civile, in difesa della re
pubblica e dei suoi ideali de
mocratici. Il fatto va ben ol
tre, .come si può comprende
re. alle emozioni che il ritor
no di Taradellas suscita in 
queste ore a Barcellona. L'av
venimento '• è innanzitutto di 
grande peso politico. Anche 
perchè con la decisione di ri
conoscere il princìpio della 
autonomia alla Catalogna, si 

sono volute ammonire quelle 
forze che prima e durante il 
regime franchista, 'hanno 
sempre agitato il •• fantasma 
del « separatismo » come « in
grediente di base della ideo
logia di ultradestra». € Sepa
ratisti — scriveva giorni or 
sono un quotidiano madrile
no — erano i baschi, i ca
talani, i galiziani che difen
devano istituzioni di autogo
verno per i loro popoli. ' 
- E l'operazione di « pulizia » 
condotta dal franchismo era 
stata senza scrupoli e dra
stica, anche atto scopo essen
zialmente di convertire il ter
ritorio ! spagnolo in - patrimo
nio esclusivo dei vincitori del
la guerra civile, vale a dire 
del fascismo franchista e del
la ultradestra spagnola». ' 
•v Ebbene i catalani, per pri
mi riconquistandosi il diritto 
all'autonomia • hanno saputo 
infliggere di fatto una scon
fitta • a quelle correnti '- del
la destra spagnola che conti
nuano a pensare secondo le 
stesse categorie di cui parla
va il giornale madrileno. Vn 
capitolo nuovo, anche se an
cora •: tutto . da ' scrivere, sta 
dunque per aprirsi in Catalo
gna, E' una delle personalità 
più significative del ricco 
spettro politico che costituirà 
in pratica il governo autono
mo della regione, il leader dèi 
comunisti catalani, segretario 
del Partito socialista unifica
to di Catalogna,-Gregorio Lo
pez Raimundo, a sottolinear
ci quelli che sono ancora i li
miti di questa generalità 
provvisoria che sta per inse
diarsi a Barcellona, ma ad 
indicare anche quali sviluppi 
essa prospetti per la Catalo
gna e per la Spagna. -

< La Generalità, anche se si 
presenta ancora come forma 
transitoria di governo, in at
tesa 'della nuova costituzione 
— dice Lopez Raimundo — 
renderà possibile l'attuazione 
di un nuovo statuto di auto
nomia. Oggi ha poteri mol
to - ridotti, ma noi pensiamo 
che può e deve essere uno 
strumento per realizzare pie
namente le aspirazioni demo
cratiche del popolo catalano 
così come si sono espresse 

Il piano per affrontare la crisi; spagnola 

]• Il governo e i partiti 
; hanno ratificato 
l'accordo di Moncloa 

MADRID — L'intesa di massi
ma tra partiti e governo per 
uscire dalla crisi e portare a-
vanti le riforme democratiche 
nella Spagna post franchista 

: prima che entri in vigore la 
nuova costituzione, ha trovato 
una nuova conferma e la sua 
definitiva ratifica. Governo e 
partiti riunitisi venerdì per la 
quarta volta al palazzo della 
Moncloa per definire nei det
tagli il piano economico ab
bozzato due settimane fa, han
no concluso di comune intesa i 
loro lavori..-.<-.' 

Il piano prevede tra l'altro 
che - sino al prossimo anno 
prezzi e salari non dovranno 
superare il 22 per cento di 

' aumento, e che il deficit del 
bilancio dello stato non dovrà 
superare i 73 miliardi-di pese-
tas. E' prevista una riforma 
fiscale con inasprimenti delle 
imposte per le categorie più 
favorite e un aumento delle 
pensioni, -.-T-V • - -

- In campo politico il ministro 
. degli interni Rodolfo Martin 

Villa ha detto che si è giunti 
ad un consenso sulla legge per 
l'ordine pubblico. Martin Vil
la ha aggiunto che questa leg
ge sarà «parziale e limitata 
nel tempo» e che alcune sue 
disposizioni «potrebbero con
cernere la sospensione di cer
ti diritti che saranno ricono
sciuti nella costituzione». Si 
tratta dei « diritti che abitual
mente vengono sospesi in casi 
eccezionali ih tutte le costi
tuzioni ».'-•••. ••-,.•'•'- _; • 

't n testo di questa legge deve 
ancora essere definitivamente 
messo a punto, e sarà poi-
presentato al parlamento. Mar

tin Villa ha detto che tale te
sto conferisce «carattere mi
litare alla Guardia civile e 
alla polizia armata ». che però 
dipenderanno ambedue dal mi
nistro degli Interni. Inoltre la 
polizia, quale che sia il -suo : 
ruolo, dovrà sottoporsi - alla 
giurisdizione ordinaria (questo 
punto era una delle richieste 
essenziali dell'opposizione- di 
sinistra). . = ~. ' 
• Al termine della riunione il 
primo ministro Adolfo Suarez 
si è detto « molto soddisfatto » 
aggiungendo: « Grazie agli ac
cordi che abbiamo concluso, la 
Spagna uscirà dalla crisi che 
attraversa ». Soltanto l'Allean
za popolare (destra) di Ma
nuel Fraga Iribarne non ha 
ratificato l'intesa politica rag
giunta. •.<• ;'::-- •••••-.• 
.' Sabato sera a Madrid, col 
pretesto di manifestare «con
tro la violenza e il caos eco
nomico » di cui imputano il 
governo Suarez. varie miglia
ia di nostalgici organizzati 
nel raggruppamento di estre
ma destra di «Forza Nueva» 
capeggiato dal fascista Blas 
Pinar, hanno dato vita ad 
una manifestazione antigover
nativa, nel corso della quale 
gruppi di « picchiatori » in 
camicia azzurra (quella del
la falange franchista) han
no aggredito - con bastoni e 
catene numerosi passanti. 
• E ' la prima manifestazione 
massiccia organizzata dall'e
strema destra - per chiedere 
le dimissioni del governo Sua
rez, Pinar ha definito le ri
forme democratiche avviate 
nel paese, «un mezzo per di
struggere la Spagna». 

Vergognosa misura contro 
il' fisico nucleare Scheer 

BERLINO (a.b.) — n fisico 
atomico Jens Scheer è stato 
cacciato dalla università di 
Brema dorè ha insegnato per 
alcuni anhL La vergognosa 
decisione è stata presa dal 
consiglio disciplinare del-
mniTersttà dopo nove ore di 
sedata, St è trattato di uno 
di Qnei • processi diventasi 
ormami di norma nette lsttto-
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decisioni della polizia e del 
famigerato « ufficio per la di
fesa della Costituzione ». 

L'accusa mossa a Scheer è 
stata quella di aver svolto 
attività a .favore del partito 
comunista tedesco (DKP). In 
base a questa accusa Scheer 
era stato sospeso dal senrixto 
già nel settembre del 1Ì75. 
Scheer è in ordine di tempo. 
ruKkna vittima del Beruf-

. -' i ' 

i , - t > C i 

nelle elezioni del 15 giugno 
scorso ». • » ' • • • - . H)f 

"' La Catalogna, o meglio, la 
sua geografia politica così co
me è uscita dalle prime ele
zioni democratiche dopo qua-
rant'anni di dittatura, rappre
senta un caso del tutto spe
cifico nel contesto della Spa
gna. E comunque un apporto 
decisivo nel dare • all'intero 
paese il peso che le sinistre 
si sono conquistate raggiun
gendo nel loro complesso qua
si il 50 per cento dei voti. 

.. • . . . w . - i . ' . : v i . i - . ; . : » - . - . . . _. , : ; • 

Maggioranza ' 
; socialista . ; 

Contrariamente a quanto è 
avvenuto nel complesso della 
Spagna, le elezioni non han
no dato in Catalogna la mag
gioranza al partito di gover
no, all'Unione di Centro, che 
qui risulta solo al quarto po
sto, ma hanno dato la mag
gioranza ad una coalizione so
cialista e ' in secondo luogo 
al PSUC, il partito dei co
munisti catalani che è uscito 
come primo partito della re
gione con il suo 18,2 per cen
to. Alle elezioni per il sena
to, • in tutte le circoscrizioni 
hanno trionfato le candidatu
re dell'intesa costituita da co
munisti e socialisti. = Dunque 
questa Generalità provvisoria 
sarà costituita da cinque rap
presentanti • delle • formazioni 
politiche che hanno raccòlto 
più voti nelle elezioni di giu
gno: ci saranno cioè, molto 
probabilmente due consiglieri 
socialisti, un comunista, uno 
del partito democratico, (un 
partito nazionalista che man
tiene strette relazioni con le 
forze di sinistra) e un consi- -
gliere della Unione di Centro. ~. 
~ « Ciò vuol dire — sortoli-. 
nea Lopez Raimundo — che 
molto probabilmente avremo • 
un governo a maggioranza di 
sinistra, con la partecipazione : 
dei comunisti. Un fatto che 
acquista dimensioni non solo 
spagnole o catalane ma in-, 
ter nazionali*. E Lopez . Rai
mundo ne spiega chiaramente 
i motivi. «Gli altri consiglie
ri che dovranno essere nomi
nati d'intesa col governo cen
trale, non potranno certamen
te mutare il carattere essen
zialmente democratico • detta 
Generalità. Il che vuol dire 
che in Catalogna si avrà un • 
governo di unità tra tutte le ; 
forze politiche, con una par
ticolare partecipazione comu
nista e socialista. Credo che 
si tratti di un fatto altamen
te positivo per la Catalogna, ' 

• una garanzia che lo statuto 
che si dovrà elaborare sera 
uno statuto democratico, un 
esempio positivo per la Spa
gna. che abbisogna ugualmen
te di un governo di unità na
zionale, e in definitiva una 
garanzia che la nuova costi
tuzione sarà democratica, in 
una Spagna in cui la Cata
logna vuole esplicare un ruo
lo di avanguardia». • '••-,.•••-" ; 

Lopez Raimundo. manife
stando questi • ottimistici ap
prezzamento, non nutre dubbi 
sul fatto che il problema del
le autonomie regionali debba 
essere un dato ormai acqui
sito per la democrazia spa
gnola. « II fatto che si sia 
deciso ' di riconoscere ' e di 
istituire la Generalità in Ca
talogna — dice — vuole dire 
che il governo dà per scon
tato che nella Costituzione 
debba essere iscritto ti dirit
to delie nazionalità all'auto
nomia. vuol dire che questo 
grande movimento autonomi" 
sta che si manifesta oggi nel 
. nostro paese, e non solo in 
' Catalogna quindi, sarà ovvia
mente raccolto e registra
to nella nostra Costituzione. 
La Catalogna ha giocato un 

, ruolo di capitale importanza 
.nell'ambito di questo movi
mento e credo che continue
rà a giocarlo. • Si tratta di 
una tendenza profondamente 
democratica che deve contri
buire a spazzar via il cen
tralismo reazionario tradizio
nale dello stato spagnolo, di 
un , contributo fondamentale 
alla trasformazione delia Spa
gna in un paese moderno, 
europeo, nel quale, proprio 
grazie alle aspirazioni e alle 
spinte detta maggioranza del
le masse popolari, si possano 
realizzare non solo sviluppo 
economico, ma anche certe 
trasformazioni di fondo. ut 
senso socialista». 

• I programmi immediati del 
governo dì unità nazionale 
che sta per sorgere in Ca
talogna non sembrano diver
gere dagli obiettivi che si 
pongono oggi a livello nazio
nale anche se qui i proble
mi politici sembrano presen
tarsi di più facile soluzione. 
« In Catalogna, in questo mo
mento. esiste un alto grado di 
unità su una serie di questio
ni essenziali e i problemi po
litici — ritevm Lopez Rotaia»-
do — non yi est staso portico 
lari difficoltà. La difficoltà 
maggiore sena* dwooio è da
to doUa esùteiua « UosOo MI-

rcBztoRone ancora staffo ia-
/lamie che K M 

Grtgorlo Lopez Raimundo ; - ' 
-^-;-••••'.-., ~..,;!- i- , • . L '• '. : 
tornente vedere le necessità 
della autonomia. Ala i peri
coli più ; grandi - provengono 
soprattutto dal fatto che la 
crisi economica tocca anche 
la Catalogna e la Catalogna 
non può trovare soluzioni da 
sola per uscire da questa criJ 

si. Pertanto la soluzione degli 
autentici problemi catalani la 
si può trovare solo se andrà 
avanti e • troverà • reali cr+v 
tenuti l'accordo firmalo a li
vello nazionale tra partiti e 
governo, da -tutte- le•• forze 
cioè interessate a fare della 
Spagna un paese democrati
co ». Indicazione chiave, quin
di quella della Catalogna per 
più di una ragione, non ulti
mi il'suo peso'economico e 
culturale oltre che quello po
litico. : ..»••• !•-! 1 : : '.:-.i -• . 

'' «La Catalogna — conclude 
Lopez Rqimiindo — ha quasi 
sei milioni di abitanti, vale 
a dire la quinta parte dèlia 
popolazióne spagnola. Ma il 
suo peso econòmico, è certa
mente superiore, forse " la 
quarta parte: è la zona in: 

dustrialmente più sviluppata 
della Spagna. Per il suo peso 
economico, culturale e politi
co. quindi, svolge in Spagna 
un • grande s ruolo. Direi che 
costituisce '• in > definitiva ^ un 
ponte tra la Spagna e l'Euro
pa e quanto vi sta accadendo 
sul piano politico, credo deb
ba attirare la più viva ' at
tenzione di tutte le forze de
mocratiche del nostro • con
tinente». • " '•••••'.-•' •<• : 

'-'."•'..'••.- Franco Fabiani 

4, f...'..n..--»-»* 

Pechino, euroconninism 

••^;^"#ET-:*:' 

Atteggiaménto realistico verso i PC europèi - Per ora in
sanabile il conflitto con Mosca - Lo sfòrzo di costruzione 

ROMA — Come vedono ii ci
nesi " l'eurocomunismo ed in 
particolare il • PCI?. La do
manda non ; poteva mancare 
alla conferenza' stampa che 
l'on. La Malfa, di ritorno da 
uh viaggio di un mese in Ci
na compiuto con il responsa
bile esteri del PRI. on. Bat
taglia, ha tenuto ieri mattina 
nella sede della direzione dei 
Partito repubblicano, La Mal
fa aveva affrontato già l'ar
gomento nella sua introdu
zione. La Cina, aveva detto in 
sostanza, si basa « sui fatti ». 
segue con attenzione i -pro-' 
cessi che avvengono in Euro-. 
pa anche se « ci è sembrato. 
Iia detto, che sia difficile .per 
i cinesi comprendere la real
tà in cui operano i partiti 
comunisti. d'occidente ». 

Poi.. il presidente del PRI 
ha precisato , che • stando r a 
quanto gli è stato detto nei 
colloqui che ha avuto a • Pe
chino con personalità cinesi, 
tra cui il vice-premier Chi 
Teng-Kuei e alla sua impres
sione generale, i. vi • è s • una 
« certa prudenza » dei cinési 
nei - confronti dell'eurocomu
nismo, dettata non da motivi 
ideologici, ma soprattutto da 
« ragioni di sicurezza ». I ci
nesi temerebbero, ' che una 
accresciuta influenza dei PC 
in Europa, accresca l'influen
za dell'Unione sovietica nel 
continente « ne siano coscien
ti o no i partiti eurocomuni
sti». •-"•• . • • ', 

Dietro questa riserva,-però, 
vi è da parte cinese un inte

resse > certo e . anche un . ri-. 
spetto- per "\. PC. d'Europa, 
per esempio non è mai stata' 
usata >\ nei -' colloqui nessuna' 
espressione ' -• offensiva - . nei' 
confronti del'PCI del genere-
«•lacchè del • socialimperiali-
smo». Il giudizio cinese» sui' 
PC d'Europa- è evidentemente 
legato a quello sull'URSS, sul 
processo di '•' distensiòne ' in
ternazionale e alla particolare. 
insistenza con la quale, i ci
nesi, •* tutti, hanno insistito 
sulla necessità dell'unità del
l'Europa occidentale. « Ci e 

, sembrato, ha detto l'on. La; 
Malfa che su questo'tema' 
ci sia un impegno più grande 
di quello1 degli stessi euro
pei». - . . . - . - . - • 
;Nei confronti dell'URSS, il 

presidente del PRI, ha notato 
«una estrema diffidenza »'• ed 
ha . avuto l'impressione che i: 

cinesi considerino! il conflitto 
con l'Unione. Sovietica «insu
perabile ». Per ciò che. ri
guarda gli Stati. Uniti, si sot
tolineano .certo le differenze 
ideologiche e di ' sistema so-, 
ciale. ma i 'cinesi li rispetta
no per il.loro ruolo negli e-. 
quilibri mondiali. La.Malfa.si 
è anche • preoccupato del -. dis-, 
sidio tra Cina- .ed - Albania,-
perché - l'alleanza • del nostro 
vicino • con ,un. -grande paese 
come , la • Cina costituisce, • a 
suo. avviso, ; un - elemento di 
sicurezza per l'Italia. La sua 
impressióne .è .che .il.conflitto^ 
sia soltanto ideologico e . da 
parte cinese gli è stato assi
curato che «.nulla è stato fat

to per aggravarlo». Le im-' 
pressioni • snlla situazione ' in
terna sono favorevoli. •• 
• La Malfa è stato partico-

» larmente colpito dalla « genti
lezza. l'efficienza, la severità 
e l'austerità del popolo' cine-

:se». Dalle visite in una co--

;mune popolare, -nelle zone 
industriali, all'università.1 in 
una scuola : media l'impres-. 
sione- tratta • è quella di • un 
«grande sforzo di un paese 
che è certo di aver trovato ' 

'ora la sua via di'sviluppo»." 
:In particolare La Malfa ha-
apprezzato l'insistenza cinése; 
sulla severità negli studi ed,r 

iil. fatto che , le università? 

:«noh accolgano studenti aldi-' 
là delle loro concrete capaci- ' 
tà di farli studiare». '-• 
• Un altro - aspetto ' che ; ha ' 

. impressionato La Malfa ' è -

.stata la festosità delle cele-' 
brazioni del'primo ottobre.' 
In quell'occasione i due e-' 

; sponenti del PRI hanno potu
to visitare il. Mausoleo : del. 

: presidente Mao. Tse-tuhg? che 
l'on. .La Malfa . ha . trovato' 
«molto severo., molto bello»., 
Né lui né llonorévple Batta- ; 
glia hanno notato un. culto 
dèlia .personalità e certe ma-, 
nifestazioni estèrne .àndreb-. 
bero interpretate come « ri
spetto per il. capo-» ed una; 
sorta, di « legittimazione del 
potere ». Infine La -Malfa ha 
deplorato la scarsa presènza 

.italiana per_aiutare lo svi
luppo di un paese «che si 
.prepara ad-un'grande avveni
re». : • \ •-•" / ;• . '" - . ' 

I >.. .' •• s -

di Teng «•\{\ 
f*-. 

. r> 
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Proposta una sorta di, fronte inte>naiionala 
contro l'URSS -Critiche alla distensione 

PECHINO - l II vice • presi
dente del partito communista 
cinese.e vice primo ministro 
tTeng Hsiao Pjng in una in
tervista concessa al presiden
te della agenzia- di stampa 
francese France Presse illu
stra le nuove posizioni cinesi 
in tema di politica interna e 
nel quadro dei rapporti in
ternazionali. ' Per • la . prima • 
; volta Teng Hsiao Ping sem-.̂  
,bra correggere, la nota, teoria-
^cinese '• dei «due imperiali-' 
smi » (dei quali quello sovie
tico sarebbe « il più- pericolo--, 
!so»), per auspicare, ora. che 
gli Stati Uniti si uniscano, ad 
lina specie di -fronte che do
-vrebbe comprendere oltre al
la : Cina • il • terzo mondo, e i ' 
paesi de|la CEE. anche la 
superpotenza americana, per 
sventare « i -piani imperiali
stici .sovietici,». Teng ribadi
sce' quindi là altrettanto-nota 
tesi • cinese, secondo cui- la' 
guerra» «.è inevitàbile »v anche/ 
se « non imminente»'per sot-. 
itolineare quali, siano cotiiun-. 
que i punti deboli dell'UR'SS • 
•visto appunto . come'"nemico ' 
[principale. «Mosca' — ^ dice^ 
'Teng — crede di essere fofr-
tissima per quanto "riguarda 
gli armamenti strategici, ma 
essa è anche debole-suU piano , 
. agricolo e industriàleVé "•'que- ' 
sta è una debolezza mortale 
•per chi .si prepara .a. una 
:guerra». '•• - - •-';- • •-• • -" ••; 

• Ciò detto Teng si pronun
cia contro la politica .della 
distensione, che a suo avviso, 

permette ai sovietici di sfrut
tare tecnologie avanzate ame
ricane e giapponesi e di. inv 
magazzinaré - stock . di bèni 
« che potrebbero servirli 
domani». •• •/ -.- .-..- ^ ; "-. -. 

' Quanto all'eurocomunismo; 
Teng ritiene che i partiti' che 
vi;si richiamano, .non siano 
marmisti-leninisti. Afferma poi 
che1 « l'indipendènza' mostrata 
da questi partiti nei confron-

-ti di Mósca.'è apprezzabile»; 
• Tuttavia, a suo avviso, occor
rerà attendere^.* là'..-conférma 

..'dei fatti ». Ihvìce premier ci
nese sostiene poi che un in
gresso nei governi occidentali 
8ei} comunisti^ non •• sarebbe 

'-auspicabile- poiclté « si accen
tuerebbe *• la - 'distensione con 
l'URSSW< Sulla, politica inter
na;. Tè.iig Hsiào ; Ping. dopo 
"aver -detto che'ia lotta contro 
« la ; banda 'dèi < quattro » non 

<è jaocqra /conclusa,. conferma 
il ̂ rilancio della - produzione 
jwtóstriale.' grazie alla impor-
.taziòne: -tecnologica - moderna 
. •« 'per' superare :"il • ritardo di 
almeno, dièci • anni "a' causa 
dei : danni provocati dalla 
" banda del quattro " ». Pre
cisa l'auhie'nto salariale di 
-cui- si era' parlato nelle set
timane scorse, il primo da 

. oltre', dieci 'anni,, aggiungendo 
che un aggiorhartièrito idei sa
lari verrà compiuto ogni an-

•ho: Infine- conferma la con
vocazione '. .della Assemblea 
nazionale del popolo che avrà 

;il compito di. rivedere in par
te là Costituzione.- , > '' ; 

- ! • » 
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Si impone la riforma dei Beni culturali 

j un danno per Yarte 
e la cultura ̂ fài^pài^sìè, 
Decisi l i chkisuri per Ire giorni dei musei - Interessili «cke rintertel • Occorri 
un'aziene coorofofa di tulle le Mozioni la setveglim assùnta éà Comwu 
, * *"•' * . •' . " - ' . " ^ '*/-> . . ' / • : ' • ' ' ' ' - •" ' • • . '• • - •" -J ' -'vi. "V?-1 . ; * * ^ Y ; : * / •*• v ' •'<' " 
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Dichiarazione dell'assessore Camarlinghi 

I Àssicuràre?le risQrse | 
per far vivere i musei 

i • T- é ; 

L'assessore alla cultura del 
Comune, Franco Camarlinghi 
appena informato del - fatto 
ha dichiarato: «il furto è un 
fatto grave ' che colpisce 11 
patrimonio culturale > di Fi
renze; in uno dei punti più 
interessanti e particolari del
la sua struttura museale che 
vanta legami internazionali. Lo 
Stibbert è un Istituto ammi
nistrativo autonomo, con un 
proprio statuto ed un consi
glio di amministrazione, pre
sieduto dal Comune. L'Isti
tuto ha sempre avuto scarsis
simi mezzi per poter provve
dere ad una adeguata tu:eia 
e valorizzazione. Il suo fun
zionamento è praticamente a 
carico del Comune, che de
ve -> assicurare personale e 
mezzi: il contributo che fi
no all'anno passato era di 
3 milioni, è stato portato a. 
10: un modesto passo avan
ti di fronte alle necessità di 
un museo cosi ricco di colle
zioni di ogni tipo (armature 

; medaglie, armi) provenienti 
da ogni parte del mondo. 
Inoltre il consiglio di ammi
nistrazione stava preparando 
provvedimenti per 11 raffor
zamento della direzione scien
tifica e tecnica del museo. La 
sorveglianza che si è potu
ta assicurare fino ad oggi è 
stata quella dei custodi del 
comune durante 11 giorno e 
quella \ delle guardie giurate 

durante la notte. Poter assi
curare una sorveglianza ade
guata ;* alla - struttura, alla 
complessità ed alla difficile 
difendibilità del museo (ubi
cato In zona decentrata e a 
fianco di un parco) è com
pito che richiede molti Inve
stimenti e risorse, più di al
tri musei. 

Il problema che si pone di 
fronte ad un caso come que
sto, simile a quelli che si ri
petono nel nostro paese — è 
quello di una politica di col
laborazione fra stato, regimi, 
enti locali, in modo da assi
curare le risorse necessarie 
alla tutela di questi patri
moni. ' • 
- Di fronte a questi fatti si 
tratta di operare scelte im
mediate e urgenti, non sfug
gendo nessuno alle proprie re
sponsabilità. Si tratta di an
dare rapidamente alla rifor
ma dei beni culturali, previ
sta anche dalla legge 382. de
terminando risorse in questi 
settori, che non possono es
sere considerati marginali. Un 
punto positivo potrà essere, 
infine, la legge di delega re
gionale sui musei di interes
se locale — anche se lo Stib
bert riveste un Interesse na
zionale ed , internazionale — 
per poter • provvedere con 
mezzi migliori alla tutela ed 
alla valorizzazione di un co
si fondamentale patrimonio ». 

Al Bordini il« colpo » è fallito 

Poche ore prima del clamoroso furto allo jt Stibbert » — .di 
cui parliamo ampiamente in altra parte del giornale — un 
altro museo, a Bardini », di piazza del Mozzi, era stato pre-

' so di mira da un ladro solitario che fortunatamente è stato 
. bloccato dal custodi e consegnato alla polizia. Si era impos
sessato di un bassorilievo, una scultura Generarla romani
ca a.C. che si trovava appesa ad una parete della prima 
sala del museo. -̂  - - -

L'uomo arrestato si chiama Maurizio Molendi, 29 anni, 
residente a Cecina in via Colombo 48 e dovrà rispondere di. 
tentato furto aggravato.,r '* -•"•'••- ^- •-

U Molendi verso le 10 è stato visto aggirarsi per le sale 
del museo Bardini come un qualsiasi visitatore. Il custode 
Silvano Bettini ha visto che il giovane era particolarmente 
interessato alle sculture appese alla parete della prima sala 
e senza farsene accorgere lo ha tenuto d'occhio. Ad un cer
to punto il custode ha visto il giovane chinato su di una 
borsa e ha notato che dalla parete era scomparso un basso
rilievo di 33 per 43 raffigurante « Donne che ballano e sdraia-. 
te ». una ceneraria romanica a.C. -

• Il Bettini ha avvertito il collega Alfredo Chellinl e per 
Impedire che il giovane potesse lasciare 11 museo hanno 
chiuso il portone principale. Poi è stata avvertita la que
stura che ha Inviato immediatamente sul posto una « volante ». 

. Lo sconosciuto, rimasto in trappola, ha atteso gli agenti 
e quando è stato preso in consegna non ha potuto negare 
di aver tentato di rubare il prezioso bassorilievo del museo 
Bardini. - - - - - > . . 

Il giovane ha ammesso il furto ma non ha aggiunto altro: 
ha agito su commissione? E* probabile. E* impensabile che al 
Molendi interessasse la scultura ceneraria romanica. ,v -
NELLA FOTO: il basssrlliove che un ladre ha cercato di 
rubare dal e Bardini » -

< I ladri che. ieri notte hanno 
asportato dalle sale del mu
seo Stibbert quindici quadri 
ed alcune centinaia di ogget
ti — da leziose tabacchiere 
smaltate del '700 e pesanti 
archibugi — avevano alle lo
ro spalle un complice fidato: 
lo storico, colpevole disinte
resse dello Stato per il patri
monio artistico. nazionale. I 
ladri ' — come riportiamo in 
altra parte del giornale — 
hanno potuto svaligiare indi
sturbati lo Stibbert perchè il 
museo non disponeva di alcun 
sistema di sicurezza, di alcun 
marchingegno antifurto. Anzi 
lo Stibbert non è neppure al
lacciato alla • rete di energia 
elettrica. Tutto è rimasto co-, 
me lo aveva lasciato alla fi
ne dell '800 • il suo creatore. 
il ricco . collezionista inglese 
Stibbert. '--v •:? - «• • "* •••••-

Per percorrere il dedalo di 
sale durante la notte bisogna 
munirsi di una torcia elettri
ca. v L'immenso * patrimonio 
conservato nell'edificio arroc
cato sulle pendici di Montu-
ghi e Trespiano * durante il 
giorno/ è 'sorvegliato ' da sei 
custodi posti a disDosizione 
dal' comune, la notte è vigi
lato dall'esterno dalle guar
die giurate ̂ dell'Argo: fanno 
sette • visite e l'ultimo '• giro 
ieri notte è - stato compiuto 
alle 3.50 come attesta il di
sco orario dell'orologio di 
controllo. Fra un passaggio e 
l'altro della guardia dell'Ar
go i ' ladri hanno potuto agi
re ' del . tutto indisturbati, n 
sistema di sorveglianza con
sentiva loro di non avere ec
cessive -preoccupazioni. ••<:••.-.- ' 

I musei italiani per queste 
organizzazioni v-, rappresentano 
un inesauribile e sicuro ter
reno di caccia. . il Comune. 
che insieme ad ' altri ^ istitu
zioni cittadine agli eredi del
lo Stibbert al consolato in
glese fa parte del consiglio 
di amministrazione - dell'en
te museografico. alle " prese 
con i suoi finanziari proprio 
nelle -- settimane scorse ave
va — ' come si è detto — 
un notevole sforzo triplicando 
il suo contributo annuale. Lo 
Stato. - invece è stato finóra 
praticamente assente. • 

Ieri mattina allo Stibbert 
si sono recati il sindaco.Elio 
Gabbuggianì il vice sindaco 
Ottaviano Colzi. l'assessore al
la cultura Franco Camarlin
ghi. il sovrintendente al pa
trimonio artistico Luciano Ber
ti. il conte Pandolfinl. erede 
dello Stibbert ed il senatore 
Bausi. .-..-. " y " ••'•'•' "-"--••*''--- ': 

II consiglio ' d'amministra
zione dell'ente si è immedia
tamente riunito: quindi i dati 
relativi per le ricerche sono 
stati comunicati ' ai : comandi 
dell'arma dei CC, ai posti di 
frontiera della polizia. E' sta
to interessato l'Interpol data 
l'importanza • della refurtiva, 
per le ricerche fuori dal ter
ritorio nazionale. Il consiglio 
di amministrazione ne ha de
ciso la temporanea chiusura. 

>.-. \ X; 

In allo II lucernaio ' Infrante, dal quale sono penetrati I ladri 

t < • V E' rientrata dopo uno visita a New York e in Georgia 

Numerosi incontri in USA 
toscana 

I rappresentanti della Regione hanno avuto 
con la sorella di Carter e l'ex segretario 

colloqui/fra gli altri, 
di Stato Dean Rusk 

E' rientrata ieri dagli USA 
la delegazione della Regione 
Toscana - che ha • svolto una 
missione ' di carattere - cultu
rale e turistico commerciale. 
La delegazione, composta dal
l'assessore Roberto Barzanti, 
dal vicepresidente del Consi
glio Fidia Arata, dai consi
glieri Nello Balestracci, Ales
sio Pasquini e dal sindaco 
di Cortona Tito Barbini. : ha 
avuto • a New , York : incontri 
con operatori culturali, eco
nomici -e del turismo -cen
trati sullo sviluppo dei rap
porti • tra la Toscana e gli 
USA. La delegazione ha pure 
incontrato il console Alessan
dro Cortese De Bosis, il con
sole aggiunto De Majo e il 
direttore dell'Istituto italiano 
di cultura, Marco Miele. : 

Ad L Atlanta s (Georgia 'g l i 
esponenti toscani — ricevuti 
dal sindaco Maynard Jack
son ' — hanno inaugurato ai 
grandi ' magazziniRich's una 
iniziativa di promozione com
merciale organizzata da Enit, 
Ice e Alitalia caratterizzata 
da una rilevante presenza di 
prodotti tipici della Toscana. 
In questo ambito si sono svol
ti incontri con personalità del 

mondo : economico ' contrasse
gnati dalla concreta disponi
bilità a consolidare 1 già frut
tuosi rapporti: la delegazione 
ha . avuto colloqui di lavoro 
con il sig. Brockey e il signor 
Pope . rispettivamente T presi
dente e vice presidente della 
Riqh's,. con il sig. Michael 
Lomax, addetto culturale al 
Comune di Atlanta, con il con
sigliere ministro Marcello Se
rafini. . addetto commerciale 
all'ambasciata d'Italia a Wa
shington, con il sig. Fornara 
console ; onorario d'Italia ad 
Atlanta, con il dott. Nino Az-
zarello - direttore dell'ufficio 
Ice di New Orleans e con il 
dott. Emilio • Tommasi dele
gato Enit a New,York. Glo
ria Carter Spann, sorella del 
presidente degli USA si è cor
dialmente intrattenuta con la 
delegazione nel corso di un 
incontro ufficiale. . •. > • 
• Ad ? Athens. " dove ha sede 
l'università della Geòrgia la 
delegazione ha preso parte a 
vari incontri che si sono svolti 
tutti in un clima di grande 
e radicata amicizia. Già ' da 
nove anni infatti l'università 
della Georgia organizza corsi 
universitari di arte e archi

tettura nella città di Cortona: 
tali ' scambi culturali hanno 
prodotto legami estesi con la 
Toscana ^ intera. ' In una co
lazione di lavoro cui hanno 
partecipato, tra gli altri, con 
il sindaco di Athens sig. Ben-
tley Upshaw, - il • presidente 
dell'università Fred Davidson, 
il direttore dei corsi all'estero 
sig. John Kehoe, si sono presi 
in esame gli impegni neces
sari ' per rendere sempre più 
funzionali •. e reciprocamente 
utili gli scambi culturali tra 
l'università statunitense e la 
Toscana. >•••.•. • . • : ;- :.: . 
• La delegazione ha visitato 
numerosi dipartimenti soffer
mandosi in • particolar - modo 
su esperienze e metodi di ri
cerca degli studi artistici e 
di " agraria. - Di significativo 
interesse è stato il caloroso 
incontro con personalità ' del 
mondo politico, culturale ed 
economico di Athens nel corso 
di una cena offerta in onore 
della delegazione toscana. Al
l'incontro ha partecipato, trat
tenendosi a lungo a cordiale 
colloquio con gli ospiti. Dean 
Rusk. già segretario di Stato 
ed attuale consigliere di Car
ter. • ' • • • • •'"./', 

All'istituto per ciechi ricomincia 
la scuola con 40 giorni di ritardo 
La battaglia intrapresa dagli studenti e dai personale ha dato buoni frutti - Sciolta l'assemblea 
permanente, ma resta lo stato d'agitazione - Chiesto il superamento alla gestione commissariale 

DOMANI CONSIGLIO 
PROVINCIALE DEL PCI 

f ^ C O N CERVETTI ; f U 

Domani alle 16, in fede-
rasiOfM si terrà la riunio
ne del consta II» provin
ciale del partilo per di
scutere sul «tesseramen
to 1S7S e proposto por un 
piano pluriennale di svi
luppo dot partito». Con
cluderà i lavori il compa-
«no Gianni Corvetti della 
score tarla nazionale del 

.PCI. 

Firmato da PCI, PSI, PSDI e PRI 
"i, Y :> -,-

XJn; appello |deiSpartiti «per 
ilYvoto alla lista sindacale 

v • H PCI, il PSL 11 PSDI e 11 
PRI invitano a votare per 1 
candidati della lista dei sin
dacati a iniziativa confedera
le» in questa tornata eletto
rale per Il rinnovo del con
sigli di amministrazione del
l'università ' •••- e « •- dell'opera. 
L'appello è stato sottoscritto 
ne! corso di un incontro nel
la sede della Provincia du
rante il quale i partiti pre-
eenti ' dopo aver espresso il • 
proprio consenso alla lista dei 
sindacati hanno deciso di far
si promotori di un confronto 
fra l'università e le Istitu
zioni rappresentative, v 

Il CNU, comitato nazionale 
universitario si prepara alle 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio < di amministrazione 
dell'ateneo fiorentino. Presen
ta liste e candidati propri ma 
già pensa a! dopo, al momen
to in cui, archiviata la torna
ta elettorale, dovranno essere 
affrontati i problemi concre
ti. le difficoltà di tutti i 
giorni. E per il dopo il CNU 
pensa a coltivare e rafforzare 
i legami ed i rapporti intes
suti negli anni con il movi
mento sindacale confederale. 

In una conferenza stampa 
in un aula della facoltà di 
chimica in via Gino Capponi, 

i dirigenti ed i candidati del 
CNU lo hanno ribadito -1 con 
convinzione. Prima della pre
sentazione delle liste c'è stato 
un incontro tra il CNU ed i 
rappresentanti sindacali per 
vedere se c'era la possibilità 
di costituire liste unitarie. - •« 
' Ma sui -motivi di ; accordo 
hanno finito per prevalere le 
differenziazioni anche se non 
si è arrivati ad una rottura 
clamorosa. * Il Comitato < uni
versitario aveva già presenta
to un proprio programma di 
massima mentre le organiz
zazioni 'sindacali ' confederali 
non lo avevano * pronto. E' 
stato questo il motivo prin
cipale per cui L: un accordo 
non è stato raggiunto anche 
se tra gli obiettivi delle due 
organizzazioni non ci sono —. 
come è stato detto nella con
ferenza stampa — molti ele
menti di differenziazione. - " 
' La sezione fiorentina del 
comitato nazionale universi
tario . partecipa alle - elezioni 
solo per il consiglio di am
ministrazione dell'università 
mentre -' per - l'opera ritiene 
opportuno non -- presentare 
nessuno dei suoi. - - - - - -

« Le soluzioni del problema 
del diritto allo studio • cosi 
come erano state proposte 

dal CNU — è stato detto du
rante la ' conferenza stampa 
— sono ormai da tutti acqui
site e : vanno • gradualmente 
traducendosi. in realtà ». Per 
questo motivo il CNU pensa 
che sia esaurita la sua fun
zione nella gestione di questo 
ente e « ritiene •" prioritario 
impegnarsi con tutte le : sue 
energie a livello nazionale 
per la riforma • ed a livello 
locale per l'ateneo, lasciando 
ad altri v l'amministrazione 
dell'Opera in vista del > suo 
passaggio alla Regione». :>*': 
-• Il e cosa faremo > del CNU 
si articola in pochi punti: e-
dilizia, politica del • càlcolo. 
ricerca, ristrutturazione degli 
istituti, • facoltà di - medicina. 
snellimento ^ delle ' strutture 
burocratiche. II tutto è pre
ceduto da un ' preambolo - in 
cui si traccia, in una decina 
di righe, la politica che ispi
ra le scelte concrete. Il CNU 
fa dell'autonomia dell'univer
sità la sua bandiera anche se 
non tralascia i ; problemi del 
rapporto con il mondo ester
no « in particolare con gli 
enti locali e le forze produt
tive per poter essere in gra
do di rispondere con più 
tempestività ed efficacia alla 
esigenze della società ». • : 

I n f l i t t a la Toscana la prtdazioneè stabile m a s i registra ini calo netto nei settori tradizionali 

Altre seimila donne espulse dal lavoro 
Incrementi si sono avuti invece nella meccanica e nella metallurgia - Un intervento coordinato nell'economia 

Il perdurare della crisi, per 
tempi cosi lunghi, non può 
che produrre effetti diversi 
sulle differenti pe t i sociali e 
secondo le varie zone terri
toriali del paese. E" questa 
una constatazione che richie
d i forse specifiche verifiche 
ma che 11 movimento operaio 
deve assumere politicamente 
nella sua astone se vuol ri
spondere efficacemente e in 
positivo al problemi che pon
gono le diverse concrete real
tà sociali e territoriali. 

Infatti un tasso d'inflaxione, 
cosi elevato per anni, muta 
di fatto 1 comportamenti eco
nomici di interi frappi socia-

. li. E soprattutto, la strattura 
produttiva ha reazioni diver
se. secondo 1 settori e la loro 
confonnatione, ertene storica. 
allo stato di sottoutlllzzazione 
costante in cui viene mante-

' ruta. Infine le misure che 
[ via via vengono prose p.-r 
\ 1 ronteffiare I* crisi in ge.ic-
• vale avvantaggiano o peniliz-

atno in modo diseguale i ra-
|^--:;.'. ri comparti produttivi. 
£.£• Del resto basta osservare 
fai*, amianto incida la crisi nel Mei-
a&Y* aafjorno e raffrontarlo al fat-
s > - ; ^ •»<*» nella Lombardia, dote 
*v*YY p a n al sono perduti 90 ml-

la posti di lavoro reali, l'oc-
cupteione nel suo complesso 
aumenta, in questo anno, di 
53 mila unita, segno di una 
estrema mobilità del merca
to. In questo senso è urgen
te chiederci cosa sta succe
dendo nella Toscana e quali 
possono essere alcune linee 
d'intervento per il movimen
to democratico. , 

tmtòm flessa* 
Si può rilevare Intanto che 

del 1*73 l'occupartene neil in
dustria è In continua fles
sione. In particolare nelLa-
ziende con più di dieci addet
ti si ha una riduatone di qua
si 11 6 per cento. Secondo un 
recente studio deirUnlonca-
mere regionale la produzione. 
che nel complesso è stabile, 
conosce però un netto calo 
nel settori tradizionali (il le
gno. Il tessile e il vestiario). 
La perdita settoriale viene 
compensata dallo Incremento 
nei settori della meccanica 
• della metallurgia- A questi 
mutamenti nella struttura del-
roecdoaslone ti scompagna
no consistenti processi di de
centramento produttivo, che 

ormai per la nostra regione 
debordano l limiti dell'effl-
ciensa da un punto di vista 
del processo sodale della pro
duzione. Ormai questi sono vi
sti soltanto — come affer
ma runkmeamere — « per 
una più elevata utilizzazione 
del lavoro rimasto all'interno 
dell'azienda ». 

Per finire, va rilevato che 
la manodopera femminile ha 
perduto (nel luglio e rispetto 
allo stesso mese dell'anno pri
ma) ancora 0 mila unita e 
il blocco del turn-over se è 
fatto generalizzato. Dobbiamo 
prendere atto, cioè che an
che nella nostra regione sia
mo in presenza di decisi e 
violenti processi di ristruttu
razione, che avvengono al di 
fuori di ogni pubblico con
trollo. 

Ma più ancora va sottoli
neato che questo processo, se 
lasciato e se stesso, è desti
nato, almeno nella nostra re
gione, a riprodurre, nelle nuo
ve condizioni create dalla cri
s i — e quindi su base più ar
retrata — il «vecchio model
lo di sviluppo ». Abbiamo più 
volte affermato che nella si
tuazione toscana lieonversHh 
né produttiva non sttnlflos 

tanto un intervento diretto 
sulle dimensioni e sulle attua
li forme della produzione. Es
senzialmente si vuole richia
mare con quella tematica la 
necessità di Instaurare una 
azione coordinata tra tutti gli 
strumenti dell'intervento dello 
stato nell'economìa, sia cen
trali che periferici, con l'ob
biettivo di impostare una ge
stione consapevole deircttua-
le momento di crisi e di tran
sizione. "-•- • 
- E* questa una condizione es

senziale da affermare proprio 
a partire dal processi In cor
s a Altrimenti corriamo 11 ri
schio che conquiste importan
ti ottenute dal movimento sin
dacale e dal fronte progres
sista. (e che convergono per 
un loro effettivo intervento 
nel processi sociali) si risol
vano in semplici fatti forma
li, mentre poi i processi rea
li si svolgono al di là di ogni 
pubblico controllo. E le con
crete possibilità si misurano 
già oggi rispetto alle leggi 
sull'occupazione giovanile e 
sulla riconversione Industria
le. Infatti 11 nostro sforzo de
ve consistere nel tentativo di 
collegar* gli effetti di quei 

agli obbttKM 

di crescita e di sviluppo re
gione le. 

Due punti sembrano fonda
mentali: consolidare la strut
tura esistente e operare allo 
stesso tempo per una sua di
versificazione produttiva allo 
scopo di allargare in modo 
stabile la produzione e l'occu
pazione nella regione. 

Ciò significa in primo luo
go verificare la congruità di 
uno sviluppo di una industria 
Intermedia oggi troppo debole 
che riesca a collegare 1 di
versi settori produttivi e con
tribuisca ad un loro sviluppo 
tecnologico. Lo afono da com
piere nella sostanza è quello 
di accorciare 11 più passibile 
lo spazio tra enunciazioni ge
nerali di piani e principi e la 
mancanza poi di adeguate for
me esecutive nella realizza
zione (ricordiamoci che que
sto è stato ano del punti cen
trali su cui si è consumata 
la «delusione» della politica 
del centrosinistra). 

Appars_ chiaro^ allora che 
nuovi compiti spettano al sin
dacato nello afono continuo 
di nnllagan 1 

singola azienda con quelli più 
generali della regione e di fa
re delle proprie lotte un mo
mento della più complessa 
battaglia per portare 11 paese 
fuori dalla crisi rinnovandolo 
profondamente. 
- Per i partiti e le Istituzio

ni democratiche più continuo 
dovrà essere l'impegno per 
una ridefinìzione dei rappor
ti tra lo sviluppo produttivo 
di interi settori (a partire dal-
dall'agricoltura con le grandi 
Industrie e con le piccole e 
medie) rispetto alle scelte 
strategiche formulate a livel
lo nazionale. E una attenzio
ne nuova richiedono le parte
cipazioni statali sane quali 
oggi riflettendosi sull'intera 
economia regionale pesa la 
generale crisi della siderur
gia e la disastrosa condizione 
delle aziende ex-Egam. -

Rispetto a questi temi ed 
obbiettivi i-urgenza e la ne
cessità di una politica unita
ria appaiono indiscutibili. -

Differenti varottalonl e po
sizioni politiche più fonerali 
non possono sottrarr» forze 

battaglia contro la 
sr il 

P*ofc Cintoli 

Anche se con un ritardo 
ragguardevole (un mese ed 
undici giorni esatti) riapre 
la scuola dei ciechi. I timori 
che per tutto questo lungo pe
riodo hanno lasciato col fia
to sospeso 1 più di 200 allievi 
e le decine e decine di inse
gnanti e assistenti del Vittorio 
Emanuele II sono finalmente 
fugati. La data di apertura 
della scuola e del convitto è 
stata finalmente fissata par il 
primo del mese prossimo. Ci 
-sono volute lunghe e difficili 
riunioni, è stato necessario 
superare - incomprensioni e 
diffidenze di non poco conto 

La battaglia intrapresa da 
studenti e personale della 
scuola e del convitto ha dato 
1 suol frutti; l'assemblea per
manente indetta più di una 
settimana fa si è potuta scio
gliere con la convinzione di 
avere portato a termine un 
buon lavoro e di aver risol
to una situazione che per 
molti versi sembrava senza 
molte vie d'uscita. All'istitu
to Vittorio Emanuele II pe
rà non finisce d'un colpo la 
- l o t t a . -:-i.< 'Xr..ì • '«:•''••:.-..*%-;-; 

r L'assemblea del personale 
ha deciso di non sospendere 

' lo stato di agitazione anche 
dopo aver preso atto dell'im
pegno assunto dalla forze po
litiche per la risoluzione del
la pesante situazione finan
ziarla e della disponibilità del
l'amministrazione oar una ge
stione democratica dell'ente 
con il superamento della ge
stione commissariale imposta 
all'istituto da sette anni. • 

I lavoratori, gli studenti, 1 l 

professori del centro vogliono 
vigilare per essere sicuri che 
gli ' impegni assunti siano 
mantenuti e che nessuno fac
cia marcia indietro. Altrimen
ti al Vittorio Emanuele c'è il 
rischio di tornare punto e 
daccapo. E non è certo una 
bella prospettiva. Significhe
rebbe condannare l'istituto ad 
un deficit cronico con la pos
sibilità di vedersi tagliate le 
forniture essenziali dai credi
tori stanchi solo di promesse 
e di discorsi. Oggi Io scoper
to centinaia e centinaia di mi
lioni: le banche (II Monte dei 
Paschi di Siena soprattutto) 
non sono più ben disposte 
come un tempo. Le ammini
strazioni provinciali di mezza 
Italia si rifiutano di pagare 
le rette per I loro assistiti. 
E 11 tunnel dei debiti diventa 
di giorno In giorno sempre 
più lungo. Ora sembra che si 
apra uno spiraglio all'otti* 
missno. '-.*•--, • s. » -• • • :<'. 

n personale dell'Istituto In . 
un comunicato lascia intende
re tutta la propria disponibili
tà per portare fuori il centro 
dal dissesto e ribadisce «la 
necessità di portare il proprio 
contributo di analisi e di pro
poste per una definizione sta
bile del problema finanziario 
nonché per un giusto Inqua
dramento dell'ente all'Interno 
della norme dei decreti appli
cativi della legge delega nu
mero 3*3 nello spirito del 
decentramento dei poteri sta
tali». . 
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; chiavi ' in mano alla " 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme ••- -

Y ;"i-:di rateazione -

Vis di Novoll. 22 - Flrenn 
TELEFONO 430.741 

«AUTO per TUTTI» 
Tel. 055/22.33.44 . 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca,,' 

Cessione 5.0 stipendio " ' ' - . - . ; . . 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 
' Prestiti personali -• - - • • 

FINASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (055) 4491895 4491944 . : . 
via della Querdola, 79 - Sesto Fiorentino (FI) 
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"/ domenica 23 ottobrefi#7^ PÀG. il / f i r e n z e 
-f-ls. 'V. «Violenza a Firenze » : là parola a Leonardo Domenici 

LA CITTA PUÒ SCONFIGGERLA 
CON UNA RISPOSTA DI MASSA 

» , k f. i I * , . Ì < • ' « . t*. >v; i J j I 

Due rischi da evitare: un angusto provincialismo e una sottovalutazione superficiale 
Necessarie la mobilitazione democratici - Nodi irrisolti alle origini della tensione sociale 

' «Violenza a Flrtrua »: abbiamo preposto a una stria di 
studiosi, esponenti delle correnti Ideali più diverse, di rap
presentanti delle forze politiche, sociali • sindacali, questo 
tema di riflessione. Non per drammatizzare una situazione che 
pure, nella città presenta qualche segno di allarme, ma per 
aprire un confronto costruttivo sulla cause di fenomeni nuovi 
che, incidono sulla nostra realti urbana, sul ruolo che le 
forze democratiche possono assumere per contrastare ogni sin
tomo di cedimento e di squilibrio, f . t 

'Oggi Interviene Leonardo Domenici, segretario della Fede
razione giovanile comunista di Firenze., -• ••• *' 
' E' importante che «l'Uni

tà » abbia aperto questo di- : 
battito sulla violenza, incen
trandolo particolarmente sul
la realtà fiorentina. Tutta
via, bisogna stare attenti a 
non scadere nel genericismo 
o a impantanarsi in un so
ciologismo puramente anali
tico che, poi, ci dice sempre 
le solite cose: il concetto di 
« violenza » preso a se, è 
molto astratto, rischia di di
ventare addirittura equivoco 
ed ambiguo se non lo si ri

connette ad una situazione de
terminata, a una realtà speci- < 
fica precisa. Questo è 11 pri
mo presupposto • da tenere > 
presente. Il secondo, d'altra, 
parte, non è di minore rllle- ' 
vo. Oggi credo sia Impor
tante sottolineare come il pro
blema della violenza sia non 
solo « fatto sociale» ma sia 
soprattutto «questione politi
ca » di grande rilievo, in mo
do particolare se si pensa J 

agli episodi di questi ultimi 
anni e di questi ultimi mesi, -
allo sviluppare! del terrori-
amo politico, • alla strategia 
della tensione all'emergere 
di gruppi organizzati che teo
rizzano (e praticano) lo scon
tro armato. 

Ma non basta neppure que
sto. Se si scava un po', sco
priamo facilmente che parla
re di violenza vuol dire par
lare di emarginazione (si ve
da l'intervento su queste co
lonne di C. Tullio-Altan) - e. 
saltando qualche passaggpo 
logico vuol dire ' affrontare 
direttamente la « questione 
giovanile» in quanto i giova
ni sono assai spesso prota
gonisti di episodi di violen
za. Ora, tutto questo (e al
tri elementi di dibattito ge
nerale che lo darei per scon
tati) che cosa diventa qui, a 
Firenze? <\ >••-. *,-.. -,._-•:- -, -

Non si tratta di fare del
l'allarmismo (sono d'accor
do con Meuccl) ma neppu
re di chiudere gli occhi di 
fronte al problemi di emar- •• 
ginazlone, di violenza, di ter
rorismo, che si manifestano 
nella nostra città. Il proble
ma reale (politico) è un al
tro: come Firenze, la città 
nel suo complesso, > colletti
vamente «reagisce » •• a que
sto stato di cose, nuovo per 
molti aspetti: qual è la rea
zione della cittadinanza al dif
fondersi della violenza. Io, 
qui. vedo un primo rischio: 
ci può essere, infatti, una rea
zione stupefatta, innervata di 
un certo provincialismo, de
rivante dalla intima, anche 
se non confessata, convinzio
ne di " credere Firenze > so
stanzialmente « immune» da 
fenomeni di degradazione ur
bana. di violenze (comune e 
politica). : 

t • . . . t 

Due atteggiamenti 
Su questo tronco possono 

Innestarsi due atteggiamenti 
fra loro diversi, ma specula-.. 
ri e ugualmente pericolosi: 
o una chiusura a riccio di 
fronte al problemi reali (ma
gari esasperandone il senso 
e la portata — ecco l'allar
mismo); oppure un tentativo 
di «esorcizzarli » consideran
doli un fatto occasionale e 
transeunte, destinato ad una 
progressiva e inevitabile auto-
consunzione. *<"-•• '.;:<•:-!': '. 

Renzo Imbenl, intervenen
do al recente Convegno di 
Roma sulle nuove generazio
ni metteva in guardia (dopo 
la positiva «soluzione» delle 
giornate di settembre) ' nel 
confronti di un rilancio del 
mito di Bologna come «isola 
rossa» o felice eccezione in 
•Vi---' • ' : . . . - . i.V\M; 

un paese, per 11 resto, In 
crisi profonda. A parte talune 
oggettive analogie fra le due 
realtà, ciò che vale per la 
situazione bolognese vale an
che per quella fiorentina. Le 
contraddizioni di una grande 
città (la violenza è una di 
queste) o si «socializzano» 
per cosi dire, o < diventano, 
cioè «fatto di massa»,opou-
re si trasformano sempre più 
In tensioni esplosive. Si è 
scritto recentemente su «Ri
nascita»: «l'ordine democra
tico è possibile, quando c'è 
una volontà politica precisa, 
quando si mette in movi
mento l'immenso potenziale 
democratico di questo pae
se». Verissimo, Dev'essere la 

- intera città a mobilitarsi a 
« reagire» democraticamente 

Riferiamoci ancora a Fi
renze; vi sono questioni di 
base, nodi Irrisolti che diven
tano oggettivamente causa di 
tensione sociale; pensiamo 
all'Università (in particolare 
alla Facoltà di Architettura) 
alla Casa dello studente, al 
problema dei fuori sede (qual 
è l'impatto — anche «cultu
rale» — fra un giovane me
ridionale e-Firenze?) al fe
nomeno «droga» presente in 
alcuni quartieri della città. 
Tutto ciò ci rimanda a pro
blemi generali, di sviluppo e. 
quindi, al futuro di Firenze. 
Eppure, di fronte a questo 
groviglio di temi e problemi 
non si sfugge all'Impressione 
di una sorta di ' «scompagi
nazione» di cristallizzazione 
corporativa «verticale» della 
società fiorentina, una situa
zione nella quale prevalgono 
la tendenza del settori socia
li a badare al proprio «par
ticolare » e la spinta non ad ; 
affrontare le difficoltà reali 
ma piuttosto «a stare atten
ti che non succeda nulla». 
Mancano, quindi, una visto- • 
ne d'insieme, un progetto e ' 
un progresso di sintesi unita
ria guidati dà un'intelli
genza sociale ordinatrice che 
può essere individuata sol
tanto nel movimento operaio 
organizzato, -r .. * > 

Non è possibile pensare che 
la violenza e i problemi ad 
essa connessi, siano da dele
gare a settori specifici o — 
peggio ancora — agli «ad-

\.ri:t 1-1 i.> \v:^:-r> :>s;^.".-: hV::-.-:', . 

detti al lavori»: il popolo di 
Firenze deve porsi davanti. 
alle questioni irrisolte senten
dosene partecipe e protago
nista "" .--•- - , 

E' necessario che funzioni 
e si metta in moto quel fit
to ordito di strutture e or
ganismi di democrazia di ag- \ 
gregazione e di parteclpazlo- : 
ne che esistono nella nostra -
città (dai Consigli di Quartie
re ai Consigli di Zona sinda
cali, alle Case del Popolo, 
alle organizzazioni democrati
che di massa di ogni gene
re) e che si reagisca non in 
una logica angustamente set
toriale o egoistica da parte 
dei vari settori della società 
fiorentina. Dalla città - de
ve venire una risposta unita
ria e di massa 

V estremismo 
L'ultimo punto che vorrei 

schematicamente affrontare è 
quello che riguarda 11 rap
porto • fra «violenza » ed 
estremismo politico. A Firen
ze slamo ancora in presenza 
di una situazione di equivo
ca e confusa fluidità: come 
è possibile continuare a tolle
rare che vi siano gruppi or
ganizzati che usano — nel 
senso letterale del termine — 
i cortei per coprirsi le spal
le durante le loro scorriban
de nel centro cittadino? E' 
necessario estromettere defi
nitivamente dalle istanze di 
movimento le frange che so
stengono la violenza gratuita 
è lo scontro armato: credia
mo che, su questo punto, non 
vi sia stata ancora sufficien
te fermezza e chiarezza, so
prattutto da parte delle or
ganizzazioni di estrema sini
stra politicamente più «re
sponsabili»: non si può cè
dere, In questa fase, a posi
zioni , opportunistiche dete
riori. "" "" • ' " 

Da questo punto in poi può 
cominciare il confronto con 
chiunque, aspro — se si vuo
le — ma senz'altro nel ri
spetto - reciproco e, soprat
tutto nel rispetto della de
mocrazia. Quella democrazia 
a cui — diceva Togliatti — 
noi comunisti vogliamo ag
giungere molte cose, senza to
glierle nulla. . 
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700 
' Si è svolta alla SMS di Rlfredl una 

manifestazione promossa dalla FGCI per 
discutere sulla < crisi, gli orientamenti 
delle nuove generazioni ed il ruolo de
gli studenti nell'attuale fase politica. E' 
intervenuto il compagno Fabio Mussi 
del tJC del PCI e della redazione di Ri
nascita. 

Il dibattito serrato svoltosi, in una sa-, 
la affollatissima •> (erano presenti circa 
700 giovani studenti) ha evidenziato la 
necessità di accelerare il processo di 
costruzione di un movimento degli stu-; 

denti autonomo e di massa, sulla base di 
una nuova organizzazione democratica 
ed unitaria. 
! Si tratta di aprire un confronto fra 
tutte le componenti politiche presenti 
nelle scuole per individuare i punti di 
convergenza che vadano In questa pro
spettiva. Particolarmente ' discussi sono 
stati tre temi: la questione della demo-

a Rifredi 
crazla, ' quella del rapporto di alleanza 
col movimento operaio e, infine, quella 
riguardante una mobilitazione di massa 
sui problemi del lavoro in rapporto con 
la legge sull'occupazione e le liste spe
ciali. * . i 

Su tutti questi punti vi sono stati an
che interventi che hanno rilevato la pro-
blematicità e le difficoltà reali della fa
se attuale, rispetto all'aggravarsi della 
crisi della scuola e della società che ha 

' assunto, in quest'anno, aspetti partico
larmente acuti. La scadenza elettorale 

«., del distretti, si è detto, si presenta molto 
Importante: è l'occasione concreta per 

; vivificare ; la -. partecipazione. democrati-
' ca in seno alla scuola, partecipazione 
che rischia, altrimenti, di svuotarsi di 

' contenuti. 

Nella foto: Un momento della manife
stazione a Rifredi. .-• . •:.,.• « 

Promotori di una trattativa. privata 

B Chiesta Féspiilsioiie ; 
dalla FILS di alcuni 
lavoratori del cinema • ••/» 

Una manovra al di fuori di ogni regola sindacale 
Ottenuto un aumento con una intesa con l'azienda 

J J C l i t , : . ' s ì I I . 

- La segreteria della Federa-
sione Lavoratori dello Spetta
colo ha proposto l'immediata 
espulsione dal sindacato di al
cuni dipendenti della ditta, 
Germani, fattisi promotori di 
una trattativa privata e scor
retta con l'azienda. In prati
ca essi hanno raggiunto una 
intesa con il datore del lavo
ro che garantiva loro un au
mento di retribuzione a par
tire dal giugno scorso, cioè . 
da quanto è scaduto il con- -" 
tratto di lavoro. Si tratta di 
« una manovra demagogica e ; 
•corretta ». come la definisce 
la FLS, che si colloca al di 
fuori di ogni regola sindacale, 
anche da parte datoriale. 

Ma questo fatto nasconde 
motivazioni più profonde: lo 

. sciopero di .mercoledì scorso 
del lavoratori del cinema a-

. « v a caratteri precisi quali 
la riforma del settore, ta di-

' fesa del piccolo e medio eser
cizio e la lotta alle concen
trazioni. Quest'ultimo punto 
trova una motivata argomen-

• fazione in Toscana da dove, 
, con la fusione . di diverse 

catene di esercizio si è crea
to un vero e proprio mono
polio. - - • •. »:-.-.-' s 

' La mossa escogitata dal 
fratelli Germani ha avuto 1' 
intento di bloccare questa 
protesta e l'accordo sotter
raneo con 1 dipendenti svela 
queste Intenzione. Nella inte
ra provincia di Firenze solo 
le 12 sale gestite direttamente 
dal fratelli Germani sono ri
maste aperte, ma nella To
scana tutti i lavoratori — 
compresi 1 dipendenti di Ger
mani — hanno partecipato al
lo sciopero, cosi come i lavora
tori delle agenzie di distribu
zione e noleggio filma. 

La mossa dei Germani ha -
trovato disposti un gruppo di 
dipendenti, 4 o 5, che per pro
prio tornaconto e preferendo 
monetizzare tutto, compreso 

• il diritto di sciopero — affer
ma una nota della FLS — 
sono riusciti a condizionare 
una parte dei loro colleghi. 

: Da qui la decisione della 
segreteria del sindacato di e-
spellere quei lavoratori che si 
sono fatti promotori di tale 
azione. Nel contempo la FLS 
ha riproposto l'allargamento 
del dibattito sulla riforma del 
cinema, coinvolgendo tutte le 
forze sociali, politiche e cul
turali. 

Il PCI propone modifiche allò convenzione con la FIGC-Coni 

^ Inaugurate le scuole v 
di via Siena e via Bugiardini 

* Ieri mattina è stata Inaugurala la scuota materna di via 
Siena a San Onirico a Lagnala, costata oltre 257 milioni. Il 

: nuovo edificio si compone di » aule, per l'attiviti didattica, un 
refettorio, una cucina completamento attrezzala • fornita di 
dispensa, un'aula comune, un ambulatorio e lodali par servizi. 

Sempre ieri 4 stata inaugurata anche la scuola media di via 
'. Bugiardini, un grande edificio che comprendo oltro allo 244 aule 
di insegnamento, anche locali per attiviti speciali, refettorio, 
archivio, biblioteca, servizi e uffici, sono stati realizzati una 
palestra e alcuni impianti sportivi all'aria aperta. La nuova 
scuola elementare, che è costata oltre un miliardo, 4 fornita 
di attrezzature che consentono ìa più completa egtbiliti da par
te degli alunni handicappati. tri- i t 

NELLA FOTO: la nuova scuola materna di vìa Siena 

»1 / ' / - » " 

Una vicenda da concluderò rapidamente 

Lo " Procuro chiede in visione 
sei licenze edilizie o Proto 

La procura della Repub
blica di Prato ha chiesto di 
avere in visione sei licen
ze edilizie e il -PRG della 
città. L'intervento avviene do
po la richiesta di esibizione 
dei registri delle licenze edi
lizie in parte già restituiti. 
Le sei licenze sembra rien
trino "nel quadro della 167 ed 
interessino alcune cooperati
ve delia zona di GaleeteUe 
• di Iole. 

Questo ulteriore passe della 
aaagistratura pratese • non 
sembra contribuire in alcun 
modo ad apportare elementi 
di chiarezza in una vicenda 
che ormai si trascina da due 
mesi. Non è infatti dato sa
pere se queste richieste sia
no ancora nell'ambito della 
fase preliminare degli accer
tamenti o se si sia già nella 
fase conclusiva suscettibile di 
uiterporì sviluppi e sbocchi. 
Ne d'aura parte ai cuntanen-
d* ancora ove si vofHa glun-
ajBTe'con la richièsta di est-
MBJMM delle sei licenze edi

lizie e se siano emersi ele
menti a carico di chicchessia. 
Una situazione di incertezza 
che contribuisce a creare un 
clima in cui sono facili. le 
illazioni, le congetture per 
cui sarebbe opportuna una 
maggiore discrezione e cau
tela. per • evitare strumenta-
lixzazioci ' e tentativi - inam
missibili di < polverone ». -
* Fin dall'inìzio della vicenda 
te forze politiche cittadine. 
salvo • qualche tentativo - de
magogico. hanno avuto un 
atteggiamento responsabile e 
questo spìrito ha caratterizza
to anche i! Consiglio comu
nale dove si è svolta una di
scussione serena e si è avu
ta una precisa posizione della 
amministrazione " comunale 
tesa a far piena fuco su tutta 
ta questione, J- >.-

I cittadini e le forze politi
che dal canto loro auspicano 
che tutto ciò avvenga 'airi là' 
massima celerità al fine di 
evitare ogni ambiguità • qual
siasi strumentalizzazione. 

Un professore avrebbe controllato gli iscritti 

NUOYÌ porticolari sull'arresto 
dello studente di Architettura 
Dell'arrosto di Paolo Ma-

ecilli Migliorini, il leader del 
comitato di agitazione di ar
chitettura ha parlato - nella 
sua ultima seduta il consiglio 
di facoltà già da tempo con
vocato per II 21. E' stato emes
so un comunicato in cui si 
afferma che «in merito alle 
cosJdette schedature, ed al
l'arresto dello studente Pao-
lo àflascilli Migliorini, visto 
l'intervento della magistratu
ra il consiglio rimario In at
tesa dB un sollecito giudizio 
in grado di portare elementi 
di chiarezza neile tormenta
te vicende deUa facoltà ». 
' < Il consigllo di facoltà sot
tolinea che il comitato di agi
tazione ha pesanti responsa
bilità per quanto attiene rag
gravarsi dei problemi della 
facoltà ». I professori del con- : 
sigilo fanno rilevare tuttavia 
il rischio di Interventi indi
scriminati ohe pongono suHo 
stesso piano la violenza ed 
fi confronto politico cultura-
la in facottà. - i - •• 
»* Sull'arrosto dal Migliorini 
stanno Intanto emergendo 

nuovi particolari. Il protetto
re Brìzzi ha confermato che 
il professor Perondi avrebbe 
visionato e recentemente » al
cune schede di Iscritti nella 
segreteria di architettura pur 
non avendone alcun diritta 
Su questo episodio 11 preside 
di architettura Cardini ha 
chiesto chiarimenti al retto
re. Ai rettorato escludono co
munque che la polizia abbia 
schedato studenti non greci 
cosi come escludono che in 
altre facoltà la PS abbia vi
sionato . gli elenchi degli 
iscritti. -~ . . . . .--i .._-.., 

•CMZINAI APCRTI . - • : 

Oggi pomeriggio e doma
ni resteranno aperti gii im
pianti del Turno D, che chiu
deranno par riposo compen
sativo lunedi 34 ottobre.. -, 

Di notte sono aperti con 
orarlo 22J0-7. 1 seguenti di
stributori: vi* Rocca - Te» 
arida AOXP; Via Baccio da 
Monteiupo IP; Viale Europa 
ESSO; Via Senese AMOCO. 

AREA ROMAGNOLI: IMMINENTE 
LA DECISIONE DEL QUARTIERE 
Sarà preparato un documento da inviare al consiglio comunale - La 
prossima riunione sul problema degli impianti privati del Fiodan club 

; Fra quindici giorni il con
sigllo • di quartiere " n. 14 
prenderà una decisione sullo 
schema di convenzione tra il 
Comune e la FIGC-CONI per 
la realizzazione di nuovi im
pianti ed attrezzature sporti
ve sul terreno Romagnoli di 
Coverciano. Le ragioni per 
cui il consiglio nella sua ul
tima riunione non ha preso 
una decisione sono stretta
mente legate alla definizione 
di un documentoproposta da 
trasmettere al consigllo co
munale. T "^'..'V -

Nel • corso dell'assemblea 
pubblica 1 cittadini, oltre a 
chiedere la revisione del pro
getto di massima per quanto 
riguarda gli impianti da co
struirsi per uso di quartiere 
respinsero una proposta di 
variante al PRO avanzata da 
una società sportiva privata 
(Fiodan Club) diretta a tra
sformare da «verde pubbli
co» a everde sportivo priva
to» una zona di terreno di 
circa 4 ettari. 

Nel corso della prossima 
riunione i componenti 11 con
siglio di quartiere vagheran
no una proposta che tende a 
reperire un appezzamento di 
terreno dove il Fiodan Club 
potrebbe realizzare 1 suoi 
impianti. 

I rappresentanti del PCI. 
che pure hanno espresso un 
parere favorevole sulla con
venzione. hanno proposto al
cune modifiche. Secondo i 
comunisti dovrà essere attri
buita al Comune la facoltà di 
indicare le strutture sportive 
da realizzare sui terreni di 
sua proprietà e di introdurre 
le opportune varianti nel 
progetto esecutivo. Dopo 
l'esproprio di circa 4 ettari 
di terreno da destinare a 
verde pubblico, la FIGC-CO
NI dovrà provvedere alla re
cinzione e alla sistemazione. 
La convenzione dovrà preve
dere inoltre l'impegno della 
FIGC-CONI di concedere al
cuni impianti del centro te
cnico federale (palestre, pista 
di atletica leggera) alle scuo
le e alle società sportive del 
quartiere. 

fttiui'Hlo i • rappresentanti 
comunisti del quartiere dovrà 
essere ridotta ragionevolmen
te antro il termine di 45 anni 
la durata di concessione del 
diritto di superfìcie sul ter
reno destinato al potenti* 
mento del centro tecnica Le 
altre proposte riguardano la 
precisazione degli obblighi 
della PlOC-COin sulle strut
tura sportive da - realizzare 
sul = terreno che resterà al 
quartiere, il tempestivo in
tervento sul problemi di via
bilità ohe l i n i assalili la sana. 
e la rwat Usatene di «ma data. 
garJone ohe mantenga 1 con
tatti con l'amministrazione 
comunale e con la PIOC 

fpicxxfccy^^ 
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Turno settimanale e fasti* 
vo (Orario ininterrotto s\30-
20): V. Tomabuoni 103; V. 
Panzani 65; P.zza S. Loren
zo i l ; V. Ginori 65; P.zza 
SJd. Nuova 1; V.le Lavagni-
ni l; V. Baracchini 48/50; 
P.zza 8. Giovanni 20; Int. 
Staz. S.M. Novella; P.2za S. 
Spirito 12; Borgognissanti 40; 
P.zza Isolotto 5; - Pzza S. 
Jacopino 3; V. Mayer 11-13; 
V. O.P. Orsini 37; V. D. Ci
rillo (Ang. V. Faentina); V. 
Panclatichi 54; V.Q. ' Sella 
31/B. Servizio notturno: 
P.zza S. Giovanni 20; V. Gi
nori 50; V. della Scala 49; 
P.zza Dalmazia 24; V. G.P. 
Orsini 27; V. di Brozzi 
282/a-b; V. Stamina 41; Int. 
Staz. SJtf. Novella; P.zze Iso
lotto 5; V.le Calatafiml 2/a; 
Borgognissanti 40; V. GJ». 
Indinl 107; P.zze delle Cu
re 2; V.le Guidoni 89; V. 
Calzaiuoli 7; V. Senese 208. 
Servizio festivo (430-13) Sa* 
bato aperto. Servizio nottur
no a chiamata: Brozzi • Pao-
letti; Peretola - Lazzeri; Gal
luzzo • Del Galluzzo; Tre-
spiano • 8. Lucia. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
PAOLO MANETTI 

In memoria del compagno 
Paolo. Marietti, della segre
teria di zona Firenze-Sud 
deceduto in Francia a causa 
di un * incidente - stradale 
mentre trascorreva le ferie, 
la sezione «Roberto Marmu-
gi » versa 1 milione e 80 mila 
lire per la stampa comunista 
e le altre sezioni della zona 
sottoscrivono lire 550 mila. 

RICORDI \ '•/ 
Nel primo anniversario 

della ' scomparsa avvenuta 
prematuramente del compa
gno Italo Mediai, ta angue 
e il figlio nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e gli 
vollero bène sottoscrivono li
re 10 mila per l'Unita. 

• • . , • • • - . , _ » • • -

- Ricorre oggi il primo anni
versario della scomparsa del 
compagno Umberto Gulizla. 
Il compagno Gulizla era se
gretario provinciale degli ar
tigiani CNA. Nel ricordarlo 
con immutato affetto i fa
miliari versano lire ventimi
la par la stampa comunista. 

RllvORAZIAJtfCNTO < -
' n 7 ottobre scorso, a cau-

è deceduto il compagno Teo
doro Bruno Morara a Loveu 

Village presso Saint Moritz, 
In Svizzera dove era emigra
to per lavoro. Il compagno 
Teodoro è stato partigiano 
combattente ' nella 38a Bri-

rta Alessandro Bianconclni 
iscritto al partito fin dal

la liberazione. 
La famiglia ringrazia ' 1 

compagni della sezione • di 
Marradi, l'ANPI. 1 compagni 
del partito in Svizzera, quan
ti hanno partecipato al loro 
dolore e in partlcolar modo 
il compagno Nicola De Simo
ne che ha commemorato la 
salma. 

Si informano ' 1 * compagni 
che la riunione della Com
missione Enti Locali, convo
cata per domani alle 21, è 
rinviata a data da destinarsi. 

Domani alle 21, nei locali 
della casa del popolo di Sof
fiano, si terrà l'attivo della 
zona del PCI Oltrarno-Ovest 
per discutere su < Landò 
del mese del partito e tes
seramento per II 1978». Par
teciperà il compagno Riccar
do Conti del direttivo della 
federazione. 

E" convocato per domani 
alle 21,30, nei locali della se
zione San Gallo-Le Cure, un 
attivo per discutere «Le ele
sioni dei consigli di Distret
to e la riforma della Scuo
la». Interverrà il compagno 
Giovanni Bellini. 

Martedì alle 18,30, con pro
secuzione dopo cena, è con
vocato In federazione, l'atti
vo dei segretari delle sezioni 
aziendali, dei segretari co
munali e di zona e dei com
pagni della Camera del La
voro 

Tal. 711.714 • 71J.SS7 FIRINII * v v-i, a < 
VIA .;„..' Tutti 
LUNGA 43 la Hmmi 

OCCASIONI . 

«H. CORSINOVI :•; 
Cone. AUTOCARAVAN C I . 'e 

La domenica pomeriggio APERTO 

SiiliUxerìa 
"Vt-

J^JIIJJJ 
PRONTO M O D A 

EMPOLI - Via J. Carrocci, 78 - Tel. (0571) 74389 

'Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ÀUTOMEC 
' • ! ' . . * ' - r . . . . ' • • • 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 

IMPORT - E X P O R T 

ITIFOItTAflIONK D I B E T T A 

T A P P E T I 
{PERSIANI 

10 O K I I ^ T A L I ORIGINAI,! 

Via Piacentina, 27/d 
• >.-:'" . ' } ' . . " (I.tiHK» l 'AITr lco ) ' 

t lltKXZi: Tel. (03.V) ««7.040 

G a r a n z i a ! i l l i m i t a t a 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.635.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 pori* • doppio circuito Innante • antifurto • stdill (anteriori a 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettiico • luci retromarcia - empio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il ' 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70~~ 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze ; 

ì I 
VIA DEL CORSO 36/R FIRKNZF 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 17 
I PREZZI 

Abiti lana 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 

cappotti 

da L. 24.900 

» » 19.900 

» » 4.900 

» » 44.900 

24900 

il 
1! 

\mtiTi.\TFM::: 

t : 

FRANCHI 
Viale Piave, .19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA j 

QUALITÀ' MODA PREZZO 
* : . ' ! 

: I 
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Presentato ; il programma della stagione 

soltanto teatro 

Molti gN spettacoli ospiti - Le novità e le riprese - Tre cidi di pro
grammazione - L'Importanza dell'attività di formazione e di ricerca 

Anche il teatro Affratella-
rilento ha ora 11 suo ; prò-
gramma e pare che il leggero 
Ritardo di inizio sia compen-

?ìto dalla consistenza delle 
roposte. Ormai diventato tra 

i punti di riferimento dell'at
tività teatrale fiorentina, il» 
teatro di via Orsini anche 
questa volta è riuscito, no-

Sostante le sempre crescenti 
ifficoltà, ad approntare un 

Cartellone che pare di note
vole interesse. Bisognerà na
turalmente attendere verlfi-
?he sul palcoscenico per con-
ermare ciò che sulla carta 

Sembra promettente. Comun
que le novità sono abbastan
za garantite dal precedenti di 
chi le presenta. Inoltre molte 

rno le riprese, e su queste 
parere del pubblico e sta

to, in altre città, complessi
vamente favorevole. 
' Quest'anno ' l'elemento di 

forza della attività dovrebbe 
èssere non tanto la pro
grammazione, quanto un va
rio e vasto impegno nell'atti
vità di formazione e di ricer-

. da legato all'iniziativa di già 
sperimentati «operatori» fio
rentini e alla partecipazione 
del quartiere e delle scuole 
cittadine. Su questo progetto 

Sirneremo più diffusamente 
el prossimi giorni. La vasti

tà dei materiali messi In 
campo richiede infatti una 
specifica attenzione. 
': il cartellone è stato diviso 

Ih tre momenti ed è a cura 
del teatro regionale toscano, 
mentre /l'elaborazione dell'al
tro progetto è a cura del 
Centro teatrale Affratella
mento (che è composto dalla 
società ricreativa l'Affratel
lamento di Ricorboli, dal 
comitato unitario ACLI-AR-
CI-ENDAS e dal teatro della 
Convenzione). 
i il programma che scaturi

sce dalla collaborazione con 
il Comune di Firenze e dal 
contributo della Provincia e 
della Regione Toscana, è il 
risultato di una ricerca che 
quest'anno ha dovuto orien
tarsi In modo diverso dagli 
anni scorsi quando - gli 
«sbarramenti» che gli altri 
teatri ponevano alla produ
zione di gran parte delle 
cooperative e del gruppi non 
commerciali facevano del
l'Affratellamento la naturale 
«piazza» per questi gruppi, 
che ora sono invece assorbiti ( 
da teatri di maggiori dimen
sioni e di migliori attrezzatu
re tecniche. La scelta, seppur 
laboriosa pare però degna di 
tutto l'interesse. -^ - , 
5 II primo spettacolo '" in 
programa sarà Le» Fantomes 
de Pirroet che Leopoldo Ma-
stelloni porterà in scena dal 
'8 al 13 novembre: seguirà 
dal 16 al 20 la cooperativa 
Teatro *76 con li principe di 
Homburg di Von Kleist che è 
tra gli autori riscoperti que
st'anno. Dal 23 al 24 l'ottima 
prova di Massimo Castri, 
Vestir* gli ignudi di Pirandel
lo e dal 30 novembre al 4 
dicembre I Vermi per la re
gia di A. Pugliese. 

.Aspettando Oodot del 
Gruppo della Bocca segna 
l'esordio di Roberto Vessosi 
nella regi* e costituisce una 
occasione non trascurabile di 
Incontro con il celeberrimo 
ma non sempre compreso 
drammaturgo anglo-francese 
(sarà in scena dal 7 all'll 
dicembre). 

n primo ciclo di spettacoli 
si concluderà il 18 dicembre 
con Quinto Stato presentato 
dalla compagnia del Colletti-
•o di Parma. , . . , 

Nel secondo ciclo (dicem
bre-gennaio) sarà la volta di 
La gnoceotara di Mario e 
Maria Luisa Santella (21-26 
dicembre). Mistero buffo del 
Collettivo Majakovskji (29 di
cembre 31 gennaio), Il nipote 
di Ramoau di Diderot con la 
regia di O. Levia (44 gen
naio). Oargantua opera di 
Rabelais regia di Tonino Con
te curato dalla cooperativa 
della Torre (dal 18 al 22 gen
naio) e Strindberg contro di 
Mario Moretti per la regia di 
L. Salvati (18-22 gennaio). 

: L'ultimo ciclo inbderà alla 
fine di gennaio con la coope-
jallva I giullari In Noi 

II calendàrio" 
delle rappresentazioni 

^-"*' & > ^ V ; * \ - 1.' ciclo ; '•:'.;.•' 
8-M0-11-12-13 novembre — Leopoldo Mastelloni: cLes 

fantomes de Pierrot». . / -
10-17-18-19-20 novembre — Cooperativa Teatro '76: 

d i principe di Homburg >, di Heinrich Von Kleist, regia 
di Marcello Aste. >• , • > *"-"•• •&'<•• 

• 23-24-25-26-27 novembre — Compagnia della Loggetta: 
e Vestire gli ignudi », di Luigi Pirandello, regia di Mas
simo Castri. 
' ' 30 novembre - 1-2-3-4 dicembre — Teatro libero: c i 
vermi ovvero la malavita napoletana», di Francesco Ma-
striani, regia di Armando Pugliese. ' 

.. 7-8-9-20-11 dicembre — Il gruppo della Rocca: e Aspet
tando Godot », di Samuele Beckett, regia di Roberto 
Vezzosi. -. .- . . . . ...... „ 

14-15-16-17-18 dicembre — Compagnia del collettivo: 
e Quinto stato », di Giancarlo Andreoìi, regìa di Bogdan 
Jerkovic. 

- '•' • :„ 2 . ciclo .;TN ....-, ^ . 
21-22-23-24-25-26 dicembre — Teatro ^Alfred Jarry: 

e La Gnoccolara», di Mario e M. Luisa Santella. • \ 
•-A. 28-29-30-31 die. 1° gennaio — Collettivo Majakovskij: 

. e Mister Buffo », di Vladimir Majakovskji, regia di Lu
ciano Meldolesi. • •_, - - - -t , 

4-5-6-7-8 gennaio — Cooperativa 5 G.S.T.: *'• « Il nipote i 
di Rameau », di Denis Diderot, regia di Gabriele Lavia. 

•-. 11-12-13-14-15 gennaio — Teatro Cooperativa della 
Tosse: e Gargantua Opera », da Rabelais, regia di To
nino Bote. . « = .v, ...•,.••••! ;'{.,.'. •••.,. 

:; 18-19-20-21-22 gennaio — Teatro in Trastevere: € Strind
berg Contro ». di Mario Moretti, regia di Lorenzo Salveti. 
/ .•; \ M V . , *.-,;:•- r 3 , c j c | 0 

25-26-27-28-29 gennaio — Cooperativa i Giullari: Tea
tro popolare: «Nel nome della mad...re», di Arturo Cor
so e Michele Straniero, regia di Arturo Corso. • '" 

1-2-3-4-5 febbraio — Cooperativa Franco Parenti: «La 
doppia Incostanza », di Pierre Marivaux, regia di An-
dreè R. Shammah. i '•'—•- ;:>. 

i 8-9-10-11-12 febbraio — Cooperativa Teatrooggi: 
« L'idiota », da G. Dostoevskji, regia di Aldo Trionfo. 

15-16-17-18-19 febbraio — Teatro dell'Elfo: « L e mille 
e una notte ». regia di Gabriele Salvatores. > • • • • 

22-23-24-25-26 febbraio — Nuova scena: « Salvate Toro », 
di Vittorio Franceschi, da Aulularia di Plauto. 

Un intano di Invino che erto proUomi 

Raddoppiato ; 
il pubblicò ì 

al Comunale | 
Si deve far fronte ad una «irruzione» di massa • Qualche 
scompenso nel concerto dedicato a Beethoven e Ciaikovski 

Space Eiecfronic 
V I A P A L A 2 Z U O L O , 37 • T e l . 293.082 

"'/••:'. '.->;.. il; -*-h O R E 15.30 e 21 

F I R E N Z E 

EMMANUELLE 
Videodiscoteca e discoteca con Graziano e Andrea 

di Ilari-
jhuxx, realUsato da André 
Bharnmah con F. Parenti e 
l/Mtota che Aldo Trionfo ha 
ftaesao In scena con la Coo-
fceratira Teatro OggL A con
clusione della densa stagione: 
La Mina • ama Mette presen
tato dal teatro dell'avo a 
tstvate Tara di : Vittorio 
Franceschi. • . " . - • 

I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 

Excelsior I Gambrinus 
ECCEZIONALE! ^ 

« m u n film appassionante... * a 
non perder*» una perfeziona 
tecnica esemplar*.. ». ; c . j 

e ...magistrale, prodigiosa, acea-
zionala sia l'interpretazione dal
la coppia LOREN-MA5TROIAN-
Nl dia la ragia di SCOLA... >. 

a ~ana tato originalità non ara 
• u i alata tanfata nel 
italiano.. ». 

GRANDIOSO ! 

«OBf RTO 9&ASCIW r fltVW IUDSANC 
arctt-ntaraQ *f> tàm t% 

SERGIO C0RBUCCI . STENO 

RENATO POZZETTO 
C0CHI P0NZ0NI 

ENRICO M0NTESAN0 
DALILA 01 LAZZARO 

. ~ PAOLO VILLAGGIO 

"IRE TiSEi 
CQIÌITRO 

T R I ~ T iGRi 

L'aspetto più caratterizzan
te di questa stagione sinfoni
ca d'autunno del Teatro Co
munale di Firenze, e che su
scita, allo stesso tempo, un 
considerevole motivo di sod
disfazione è senz'altro la 
straordinaria partecipazione 
di pubblico, che nel giro di 
un anno è praticamente rad
doppiata. ' Il vasto muoversi 
di interessi nei confronti di 
questo settore, inoltre, non 
sembra avere la sintomato
logia di una moda — con 
quanto di maniacale vi è in 
questa — in quanto si inqua
dra in una più vasta e rin
novata attenzione ai fenome
ni delia cultura; attenzione 
che, certo, è stata voluta e 
guidata dall'impegno costan
te e irriducibile delle persone 
e non dalla posizione degli 
astri. • -. ~ 

Resta 11 fatto, tuttavia, che 
l'« irruzione » in massa di 
questo nuovo pubblico porta 
con sé, automaticamente, una 
serie infinita di altri proble
mi che coinvolgono da vicino 
le strutture di un Teatro, 
studiato per far fronte a ben 
altre situazioni. Il Comuna
le, a questo proposito, ha con
centrato i suoi sforzi sul po
tenziamento dell'attività pro
duttiva, dando vita — oltre 
ad un aumento di repliche 
nel corso delle stagioni liri
che e ad un cospicuo inter
vento nelle scuole che oggi 
si pone senza dubbio all'avan
guardia nel nostro paese — 
ai « Mercoledì » e istituen
do la domenica mattina un 
quarto turno di abbonamen
ti che si aggiunge al terzo 
istituito appena , la scorsa 
primavera. ' •. 

Sebbene si sia cercato di 
coinvolgere il più possibile 
tutti gli organici artistici del 
Teatro (il che ha significato, 
almeno per ora, un maggiore 
spaziò a iniziative che hanno 
interessato, come complessi 
autonomi, il corpo di ballo 
e 11 coro) l'impegno produtti
vo maggiore, e sostenuto na
turalmente dall'orchestra. 

Non si possono concepire, 
infatti, gli squilibri fra 1 va
ri settori dell'orchestra (che 
stavolta hanno coinvolto an
che i legni) la mancanza di 
pulizia nel fraseggio, le incer- . 
tezze di intonazione per non 
parlare della durezza dell'im
pasto timbrico, con il solo fat
to che 11 maestro sovietico 
Vladimir Deiman ha dimo
strato un Insolito grigiore in- ' 
terpretativo nel dirigere il 
Concerto n. 4 per pianoforte 
e orchestra di Beethoven (pia
nista Rudolf Buchbinder) e 
la « Patetica » di Ciaikovski 
(dove il « grigione » si alter

nava anche il fumettone 
grand guignol). •" • 

Occorre,. dunque, prendere 
atto dell'insufficienza del nu
mero di * prove (ossia delle 
ore di studio) che si è accom
pagnata all'aumento di repli
che e che,' ora come ora, non 
consente nemmeno di realiz
zare opere di repertorio con 
risultati perlomeno - accetta
bili. Situazioni come queste 
non vi è dubbio, derivano an
che dalla difficile reperibili
tà di dare vita a nuovi com
plessi artistici, perché, in 
ogni caso o non si può conti
nuare a pensare all'orchestra 
del maggio come ad un orga
nismo destinato a coprire la 
gran parte dell'attività liri
ca e sinfonica. 

Le soluzioni, dunque, non 
solo semplici e, semmai, van
no ricercate oltre che in una 
dilatazione delle scadenze da 
un concerto all'altro, nell'isti
tuzione di un direttore real
mente stabile' che abbia la 
possibilità di seguire e pre
parare l'orchestra costante
mente. 

Mauro Conti 

UN « KOLOSSAL » 
SENZA PRECEDENTI 

IL P I Ù G R A N D E 
jenrHi.uvH(. 

QUELL'ULTIMO PONTE 

DIRKBOCAWfcS 
JAMES CjAM. >& 

I MICHAEL CAI»£' 
SEAN CONNEJtf, 
EDWARD r W 

' ELII0TT G0ULO 
GENEHACKMAM 
ANTHONY HOPKINS 
HARDY KRUGER 

jLAURENCCOUVIER 
RYANO'NEAL 

| ROBERT REOFORO 
! MAXIMILIAN SCHELl 
111/ UUMANN 

2* settimana di ' 

enonne successo al 

PRINCIPE 
...non è solo erotismo 

è molto di più! 

Q U E L L ' U L T I M O 
P O N T E 

WXTYnMpMn 

Per tutti 

Al Corso 
NELLA SUA VERSIONE 

INTEGRALE 
Tjiìtuua.-

A N N A MAZZAMAUR0 
™r_Kj » ano ' -»LAJ; _ w uct i : 

m a « anumtcaoF 

CTTOtfC SCOLA I © 

PORCI 
C0NALI 

SECONDO MESE 

DI STREPITOSO SUCCESSO 

al GOLDONI 
WORLD NTERNAT10NALFLMS 

preserto _ ,_;,- iX 

"iLautArT 

un Amore 
Scritto 

nel Vento 
unUm ri EMI LOTEANU 

O t t i al FIORELLA e al FLORA 
Il colpo più stravagante e imprevedibile che il cinema ricordi!!! 

Dopo I 7 UOMINI D'ORO Philippe Leroy H CERVELLO e la sua banda 
di nuovo in azione per il vostro divertimento : 

PUTTA à 
GALERA ! 

V4,;o>.vr i c f M 

" h , f\ T V . - ~ . *• « ; . ' . i • " , Ì . * I T 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
M : 5 % 

CINEMA 
ARI8TON •,r • • ••••>• i$ ' < <m 

l ì «.5 

h, &-ì. 

Piazsa Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Un'allucinante visiona cha cambiare par sampra 
la vostra idea sulla relncarnailonai AeaVay Rea* 
di Robart WIsa, a coleri con Matta Maton, 
Anthony Hopkins, John Back, Susan Swift. , L 
(15.40, l i , 20.20. 22.40) v ÌB £ * $ ';. 

ARLECCHINO • **"' '"* 'é ta * ì{ ^ ' 
Via dei Bardi , 47 • Te l . 284.333 . 
Clamoroso. Dopo e Bai ami a ancora un film, 
"hard", dova l'atto sessuale non viene simu
lato. Caudine Beccarle, la super star dal sesso 
in: S se tu aon vleal». Technicolor con Cau
dine Beccarle, Jean Roche. Dany Oanyel. 
(Vlatatlssimo ai minori di 18 anni). 
(15.30, 17.25, 19.15, 20.50, 22.45) 

CAPITOLA v-.." 
Via dei Castellani • Tel. 212320 ••-„•. 
Martin Scorzose 11 famoso ranista di « Taxi 
driver > presenta adesso II suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ad il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, LIza Minnalli. 
(15,30. 18. 20,15. 22,45) 

CORSO '" 
Borgo degli Alblzi . TeL 282.687 . 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco e Antonia: Forti eoa la ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
cintili. Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nost
ra. (VM 1 8 ) . 
(15. 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
(AP . 15) •••'••• 
L'avvenimento artistico deila stagione. Un'ope
ra superba, magistralmente diretta da K m 
Russe!: Valentino. A colori con Rudolf Nura-
yev. ' Lesile Caron, Michetta Phillips, Carol 
Kane. 
(15. 17,35. 20.10, 22,45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Il film acclamato dalla critica di tutto 11 mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophie Loren, Marcello Mastrotannl. 
(15. 17. 18.45, 20,45. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 275.112 ; 
(Ap. 15) 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tra tigri centra tre tigri di Sergio CorbuccI • 
Steno, v colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio. Dalila DI Lazzaro, 
CochI Pontoni « Renata Mazxamauro. 
(15.30. 17,55, 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
(Ap. 15) " • 
Uno straordinario spettacolo. I l film Intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, direno da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • TeL 275.864 
Una donna svela la sua vita più intima e segreta 
nel film Conoscenza carnale di una ninfomane. 
Technicolor con Isabel Serti. Joseph Adams, 
Mary Jacobs. (Severamente V M 1 8 ) . 
(15.30, 17, 18,25. 19.45. 21.05. 22,45) 

O D E O N 
Via del Bassetti - TeL 24088 
(Ap. 15) ' 
Una data memorabile per II cinema Quell'ultimo 
ponto a colori con Dirk Bogarde, James Caen, 
Sean Connery. Laurence Oliver, Liv Ullmann. 
Mwcimlllan Schell. Regia di Richard Atteri-
brough. E' sospesa la validità delle tessera a 
biglietti omaggio. 
(15.30. 19. 22) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 675.801 
Finalmente anche a Firenze, la nuda farfalla di 
David Hamilton, In una suggestiva iDdhaentfca-
blle storia d'amore del nostri tempi: fMBtfs. 
Dolca come un framménto di Saffo, erorJcatnan-
te gentile come ogni cosa che Hamilton «rea a 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai. In 
technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(15.30, 17,20, 19.10, 20,50, 22,55) 

S U P E R C I N E M A - v > f • 
Via Cimator i - TeL 273.474 - • 
Nelle tradizione del grand* spettacolo viene pre
sentata una sensazionale avventura In un film 
travolgente a piano di suspense: tatara creai, 
a colori con Franco Nero, Pamela VHIoresl. 
Michel Consrantln. Ragia di Tonino Valeri. 
(15 , 17. 18.45, 20.30, 22,45) 

V E R D I ~":' 
Via Ghibellina • TeL 296.242 - '--
Un thrilling di desse eccezionale. I l pia *mo-
sionent* film di spionaggio dagli ultimi anni 
che vi Inchioderà ella poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Hack eoadagr. a coleri con Robert 
Sturar, Bruca Dem, Martha Keller, diratto dal 
famóso regista John rrankenhelmer. . 
Vedere dall'Inizio. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

A S T O R D'ESSAI ' 
Via Romagna, 113 • TeL 22&3M 
L. 800 
Eccezionalmente a Firenze II nuovo capolavoro 
di Ken Russell.' Provocante, spregiudicato. Intel
ligente! I eaavoO. A coleri con Oliver Read, 
Vanessa Redgrave. ( V M 1 8 ) . - • • • • 
(U.S. 22.45) 

GOLDONI "-!^ "••• "" :-':Krvì<''\ 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
CAp. 15) , . , . . . . . . 
« Proposte par un cinema di emaUta • - . • ' - • 
Due ore di sogno a di spettacolo. Chi no visto 
e Dersu Uzala » non può mancar* a «netto 
eccezionale appuntamento: I Inalasi di Emll Lo-
teanu, a colori con Dimitri Habaaascu • Olga 
Cìmpeanu. 
(15,10. 17.40. 20,10, 22,40) ; 

ADRIANO 
Via RomagnogJ - TeL 4J8J607 
(Ap. 15.30) r 

I l Ria che ne vinte • 
palma aToro • evamla 

TavianL a colori, con Ornare 
Saverio Marconi. Marlene MIcManaafi 
trizio Forti, Stanfto Molnar. 
(16. 18.15. 20.30. 22*45) 

ALBA (Rifredl) 
V ia P. Vezzanl • TeL 462286 
(Ap. 15) • - - - '•• 
I l presaie— aaaie. con Seen Connery e Cornelia 
Sharpe. Intrighi, emore, spionaggio. In techni
color. 

A L O E R A B A N 
V i a F . Baracca, 151 - TeL 410,007 
Una gtaltiante. maliziosa unghiata aTecolismo 
tra due giovani cugini: fsesse di Salvatore Sem-
peri. A colori con Tino Schirinzì, Leonora Fa
ni, Paola Senatori, Rita Sevagnon*. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI ' '"- •,'» r 
Via M. dei Popolo, 27 - TeL MUST 
I l film vincitore dì 4 premi Oscar: 
potare. A colori con Peter Finch, William 
<Jcn» Fefyv •anKiafvvvy* , 

A N D R O M E D A 
Via Aretina • TeL 663445 
I l film più fiorentino del Ponte Vecchio. 
ranteiiie girato per le strade a nella pi 
Firenze; dove come e quando? Lr 

di Giuliano Biageni. A coiari con Renzo 
tagnani. Barbara Boucbet. Orchidee De 
Maria Pia Conti, Enzo Ubarti. ( V M 14) 

HoJ-

inte-
* di 

Via reaaionale - TeL 27ftM6 
(Nuovo. 

20 SertenUxo 1958: leaaa Marlin eeollzlena 
defle casa chiuse. Un film lutai assente par chi 
ha avuto occasione dì frequenta»le a par chi 
ha dovuta aospendara certa vìsite. Una curio
sità finalmente esulata par la donne. Su 
sto sfondo, a nel magnifico ambienta di F i 
e Venezia, si svolga una storia d'amore a w _ 
stonante ed umana, splendidamente intelaiatala 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 
Una oatme dì eateada eamo. con Senta Bai gei. 
Enrico Maria Salerno. Madia Meni. Stefano 
Satta Flores. Rena Niehaus. ( V M 18) . 
(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
V i a O. Paolo Orsini, 32 • TeL 6640590 
(Ap. 15) 
L. 700 
I I film vineftere di 2 Oscar: Quaete terra * la 

David Carradine, Ronny vox. 

De _ 
( U A S M S ) 

CAVOUR^,—- r ^ S ^ a t J 
V I » Cavour • T«L 687,100 a K « * - 4 ^ 
Il nuovo dal cinema americano, accolto trion
falmente dal pubblico e aalutata con entusia
smo dalla critica: Quella aperta ultima meta. 
A colori con Sylvaster Stallone, Susan Biakely, 
Ben Gazzarra..,^ _ : v ^ 

COLUMBIA ' X %1 if' *ì Wt"[;\ -"$£{ 
VIA F a e n z a . TeL «14*7»,; % M ^ * 

I l fl'lm che he fatto tutrar* le scintille deHe 
bramosie più accese: Pelle calda. Technicolor 
con le bellissime Rita Heltn a Carle Mirande. 
(VM 18 ) . . , . 

EDEN c' ° { ' ' ''' '' ' •'fi ''v ° ' r ' ! ; ? ' U ì-
Via della Fonderia • TeL 225.643 . •' ~ 

Il film vincitore di 3 Oscar. Uno spettacolo 
indimenticabile: Rocky. technicolor con Sylva
ster Stallone, Talia Shire. Un film da non per
dere. Per turtll 

EOLO •'' " ' ''•'•" ''' ""'•' ^ • 
Borgo 8. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 15,30) «"• ••• ' ' J ' " "*• - " • • • - ' • "f!t< 
In seconda visione assoluta per Firenze. Due 
religiose molto particolari in un convanto molto 
particolare. Un film divertente, impenitente: 
Cattive eblrudlnL Technicolor con Glande Jack
son, EH Wallach. Melina Mercuri, ? Geraldina 
Page. (U.s. 22 .40) . 

FIAMMA'' - ! - ì /..'• 
Via PadnotU • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) y- • 
Un colosso della cinematografia mondiale. I l 
western più spettacolare appassionante e av
venturoso Shalakò technicolor con 5ean Con
nery, Brigitte Bardot, Stephen Boyd, Jeck 
Hawklns, Peter Van Eyck, Honor Blackman, 
Woody Strode. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15,30) • ••• "•• 
Il colpo più stravagante a Imprevedibile che 11 
cinema possa dare. Dopo « I 7 uomini d'oro », 
Philippe Leroy, il "cervello", e la sua bande 
di nuovo In azione per II vostro divertimento: 
Puttana galere di Gianfranco Piccioli. Technlco-
lor-Technlscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond Peilégrin, Franco Cittì e 
Augusto Martelli. (VM 14) . 
(U.s. 22,40) 

F L O R A SALA 
Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15) 
Ritornano I beniamini dal pubblico con le loro 
divertenti avventure estive: Paperino • C In 
vacanza di Walt Disney. Technicolor al film 
è abbinato il documentarlo a colori: I l levriero 
picchiatello, un divertente spettacolo per tutte 
le famiglie. 
(U.S. 22.45) i 

F L O R A SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 " - • 
(Ap. 15) 
Il colpo più stravagante e Imprevedibile che il 
cinema possa dare. Dopo « I 7 uomini d'oro », 
Philippe Leroy, Il "cervello", e la sua banda 
di nuovo In azione per il vostro divertimento: 
Puttana galera di Gianfranco Piccioli. Technlco-
lor-Technlscope con Philippe Leroy, Dagmar 
Lassander, Raymond Peilégrin, Franco Cittì e 
Augusto Martelli. (VM 14 ) . 
(U.S. 22,45) , . . . . . ; . 

F U L G O R : 
Via M . Finlguerra - TeL 270.117 : 
In anteprime nazionale. Violenze, repine, se
questri sono all'ordina del giorno: La polizìe 
è aconfitta di Domenico Paotetta. A colori 
con Marcel Bozzuffi, Riccardo Salvino, Claudia 
Gtennottl. (VM 1 4 ) . • , . , . . . . 

IDEALE -•• 
Via Firenzuola • TeL 60.706 
La prorompente cerica emotiva del grande 
western americano esplode: Massacro a Condor 
Pese, A colori con Hardy Kruger, Stephen Boyd. 
Per tutti. : 

ITALIA 
Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ora 10 anttm.) 
L'agghiacciante sibilo che sconvolge e terrorizza 
Koera, a colori con Strothcr Martin e Dirkk 
Benedleto. ( V M 1 4 ) . ...}- , . , - . 

MANZONI-
Via Mariti - TeL 866408 
(Ap. 15) 
Un nuovo grande appuntamento con le suspen-
ce. Aereo scomperso nel triengolo dalla Ber-
mude... passeggeri ancora vivi™ Intrappolati 
sott'acqua.. AIrport 7 7 , a colori con Jack Lem
mon, Lee Grant, Branda Vaccaio, Christopher 
Lee. James Stewart.' T :. t < ' •' j i . " 
(15.30. 17.50. 20.10, 22,30) i J * '•. .-. .i ,; 

MARCONI * 
Via Giannottl • TeL 680.644 • "• *-• 
La prorompente carica emotiva óel grande 
western americano esplode in: Massacro a 
Condor Pese. A colori con Hardy Kruger a 
Stephen Boyd. Per tutti! . . .. ...:.-;>.* 

N A Z I O N A L E -'-•••;;,. ! :.•>:• >,. 
V i a Cimatori - TeL 210.170 
Locala di classe per famiglie. Proseguimento 
primo visione. ' 
Un nuovo capolavoro di umorismo e azione Ir
resistibile, irriverente, divertentissimo: Colpo 
asma, con Paul Newman, Jennifer Warren. 
(15,30, 20,15, 22,45) 

N I C C O L I N I 
Via Rkasoli • TtL 2&2S2 . 
(Ap. 15) 
Un appuntamento da non perdere. I l film P IÙ 
applaudite al Festival dell* nazioni di Taormina 
l e e Anale di Weedy Altea, e colori con 
Woody Alien, Diane Keeton. Tony Roberta. 
(15,30. 17,25, 19.20. 2 1 . 22.45) , 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 675.930 ' 
(Ap. 15.30) 
Una sconvolgente, eutentice storia di spionag
gio: Agli ordini del fohrar a al servizio di 
sue maiali . Technicolor con Yu! Brynner, 
Romy Schneider. Per tutti! 
(*J.s. 22,45) 
PUCCINI ' ''""'• 
Piazza Puccini • TeL 32.067 
Bus 17 
I l film di Hai Ashby, vincitore di 2 premi 
Oscar: Qoaete terra è la ada terra. A colori 
con David Carredine. Melinde Dillon, Geli 
Strickiend. Musiche di Woody Guthris. Per 
tutti. - i 
(16. 19. 22) v ^ 

STADIO ' 
Viale Manfredo Fanti • TeL 50J13 
(Ap. 15,30) 
Un film pieno d'azione e suspence: I l dolco, 
riavesse, H eMeate. Technicolor con Tomas 
Milian. Maurizio Merli. (VM 1 4 ) . 
UNIVERSALE "' 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 
l_ 700 (AGIS 500) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori >. 
Ritorna il capolavoro di Kubrick, dal romanzo 
di A . Buraess, il ritratto di un giovane cam
pione el asocialità e eelineuentt: Araaate asec-
eaaica. A colorì con Malcolm McDowell. Patrick 
Magee. ( V M 1 8 ) . 
(U.* . 2 2 ^ 0 ) . T , w 

V T T T O R I A ' - ; ? «•• •» / • • <**• 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con e Franken
stein Junior a e « I l fratello più furbo di 
Shortocfc Hosaacs ». Ora vi rare aeoUicare e bor
do dal Mamme Ma cesi eariddL A coleri eoa 
Gene Wilder, JiTl Oayburg. Richard t*ryor. 
(15. 16.50. 18.40. 20.35, 22.40) 

Via Plgana, 443 
Capolmea Bus 6 
(Ap. 1 4 ^ 0 ) 
Furie, cavallo del West, toma a voi con la sue 

. con Robert Dvnd, Peter Greve*, il pic
colo Joey _ e Farla. 

AirrioiANcaxi 
V I » del SerragU, tot . TeL 329J67 
Enrico Moniasanu e Barbara eouchet vi dimo
strano mecevolissmetvolsaenfe che Tetti eeesev 

FLORIDA 
Va Pisana, 109 - TeL 701.130 -
(Ap. 15) . • , 
Per la gioia dì tutti ritornano I rostri benia
mini con le loro ultime, divertenti avventure: 
Pepai ha» e C la eaaanaa di W. Disney. Tech
nicolor. Segue, a colori, il documentario: 
I l levriere afcdaeoaR*, sempre di Disney. -
(U.s. 22,45) 

CASA D E L POPOLO D i C A S T E L L O 
V ia R. Giul iani . 974 - TeL 451.46» 
(Ore 17,30) 
Chteme francese degli enei *70: Ve 

M . Oalahns ( 1 9 7 * ) * " 
( V A 22,30) . 

CIN99MA N U O V O 
(Or* 1») 
Per il cede e Riceree 41 P. Peele PeaaHei»: 
tesa, • la 120 ali «9 fsjeeaaa. ( V M 19) 
( V A 2949) ... . - , , ; . . 

con P. Noiret e 

CINEMA UNIONE (Girone) , -
(Ore 1 9 . 3 0 - 2 1 ) " j • » 
Una divertente Interpretazione. di Inrlco Mon-
taaano», I l marito la ceileglo. A coleri. Par 
tutti. ; ' | .. » , . . 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
TeL2e*493.^ i^ y J :i :,; ..'"'•• > >. ••?>. 
(Ap. 19.90). . *-•* -rt ' • -"- : - . - * "- '" - 1 

Vittori* Gassman * Paolo VtMaagio In tenaa 
feanlaluw^aaitteaiìintl, cercane art**)». Colori. 
Par tutti.ZTT » S V . - ..',' •.; v ; ; v. ;.: 
LA N A V E 
Via villamagna, i l . ._ 
(Ore 15) ^ t - •••'• '"<- "' ' i " i '-".;* 
Yuppl du, un film interpretato a diretto ée 
A. Cdantano. • " • ; i.< .^/ . . *"• ^ i ' I 
Si ripete II primo tempo. < • 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTBLLA ,-
TeL 64O207,- , vi. -, . v ^ - : * . .-.<•.- «;v « 
L. 700-500 ' 
Tra donne di Robtrt Altman. con Shelley Do
vali, 5 I«y Spacck, Janlce Rule. Per tutti. 
(15. 17. 21,30) ..-•-, -, . « ' i ' " 

' A R C I 8 . A N D R E A ' c':': ' 
Via B. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 ' ' 
(Ap. 15.30) •«•••'•• ••"'•• ' 
L. 600-500 • • ' • . . » . . . . . i 
Il clneme gangster emarlceno: evoluzione di 
un genere: Gctaway di S. Peklnpah con Ali 
Me Graw, Steve Me Queen. (VM 1 4 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(Ore 16,30) ' • ; . • • - " 
Film per ragazzi: Grlssey (avventuroso). 
(Ore 21,30 - unico spett.) 
I l presagio con G. Peck. 
CASA D E L POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.063 . 
(Ore 17.30) 
Un film di Dario Argento: Susplrla, In tacimi-
color con Jessica Harpar e Flavio Bucci. 
( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.693 • Bus 37 
(AP . 15.30) 
L. 700 (ARCI 500) 
La arrena coppia. A colori, di J. Saks, eoa 
J. Lemmon e W. Matthau. 
(U.s. 22.30) • • . . . . ; 

3.M.8. 8. QUIRICO 
Via Pisana. 676 • TeL 711.036 

' (Ore 15) > '"• "•' •• 
Selò, o le 120 ttomate di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini. (VM 1 8 ) . 

CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
TeL 20.11.118 r 
King Kong dì John Gutllermin. Technicolor con 
Jeft Bridges, Jessica Lange. -

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 • Bua 38 
L. 700-500 . - . . . - . • . . . , 
Generi vecchi e nuovi: Il western. I l piccolo 
grande uomo (USA ' 7 0 ) , A. Penn, con D. 
Hofimen e F. Dunaway. 
(14.30. 17. 19,30. 22) 

Manzoni (Scandicci).', '.'.,*• 
Piazza Piave, 2 . ' * . . . _ : ''•!..-, '".' 
I due popolarissimi personaggi di Guareschl 
che hanno dato vita al primo vero compro
messo storico nella loro prima divertentissima 
avventura: Don Camillo, con Famandel e Gino 
Cervi. Per tutti! • • < 

TEATRI 
TEATRO AMICIZIA 
Via U Prato - Tel. 218.820 . 
Tutti I venerdì e I sabato alle ore 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alla ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl pre
senta il più grande successo comico dell'anno: 
Le mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. 

TEATRO SAN GALLO ; ' v 

Via a Gallo 452 • T e l . 42.463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) 
Ora 21,30 al replica Com'è belle le vita! Tea
tro cabaret In duo tempi di Vico Paggi. Adatta
mento di Sergio M. Rota. Regi* di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fet, Piera Vlve.dl. 
Massimo Fuggali), Graziane Cappellini. Al pia
nofòrte Bruno Uva. 
Prenotazione anche telefonica, (via S. Gallo). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - TeL 210.253 • -

Teatro Regionale Toscano. Spezio teatro «peri-
mentale. 
Ore 17 e 21,30. The House Meredith Monk 
presente Anthelegy e Smail Screi!. Prenotazioni 
telefoniche.. , , , ^, , 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia 12 - TeL 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
Oggi, ore 11 (abbonamenti turno D) • ere 
17,30 (abbonamento turno C ) : Concerti sin
fonici diretti de iugheai Sveetleoov. Pianista: 
Rudolf Buchbinder. Musiche di Beethoven, (3*1-
kovskl. Orchestra del Megglo Musicale Fio
rentino. 

BANANA M O O N t 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblzi. 9 
Form London in tournee In Iteli* Raak opera 
rock. Dal Roundhouse (London). Grand* suc
cesso In Itali*. I Rank hanno suonato con Cat 
Stevens ed Elton John. 

8.M. RIFREDI 
Via Vltt. Emanuele 303 • •.•'••-
Sabato 22 ore 21.30 a domenica 23 ore 21,30 
le Compagnia Pupi e Fresedde presenta La 
terre dei rimorso, spettecolo di music* popo
lar* In forma di teatro. Regi* di Angelo Se-
velll prezzo unico L. 1.500. 

T E A T R O P E R G O L A 
Ore 16,30 e ore 21,15 ' (settore '' speciale 
E T I / 2 1 ) : Ckeee di Bereerac di E. Rostand, 
con Pino Micol (protagonista). Paolo Malco. 
Evelina Nazzari, Piero Nuti. Fernando Pan-
nullo. Giulio Pizzlranl. Ragia di Maurizio Sca-
parro. Scene di Josef Svoboda • Roberto 
Francis. (Abbonamenti turno C ) . 
Ultime repliche! , „ . , . , , * . . 

T E A T R O DELL'OR I U O L O 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210-556 
Or* 16.30 e 21.15. sa Compagnia di prose 
Citte di Firenze - Cooperativa dell'OriuIo, prò- • 
senta L'aeeaa cheta di Augusto Novelli. Muat-
che di Giuseppe Pietri. Regia di Mario De 
Mayo Scene a costumi di Giancarlo MandnL 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA V, 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 16: Ballo moderno. In pedana: La 

AfeTELLA CIRCOLO RICREATIVO. 
CULTURALE - Bus 32 
pancing-discetece. Ore 16: Danae. Ore_ 2 1 : 

ta t t i Suona II compiesse: 

Domenica 30 ottobre, * H * or* 2 1 . orchestre 
spettacolo: Raef CeaaeeL 

DANCING GATTOPARDO 
(Castelfiorenttoo) 
Or* 16 • 21,30: beliate con CU Aateaett. I 
superi AI pieno bar pus egea II aure**** «9 
Mr. Fioretti ahowl Discoteca insmegini e eeev 
nfc am aecctionom . 

AL GARDEN ON THE RIVER : i 
Circolo Arci Capalle 
Tetti I eeheti, 1 raarM e le dsnaanica, aMe 

Ampio percheeaio. 

DANCING S. DONNINO : " 
V i a Pistoiese, 183 
Ore 21,30: amee liade. . . . . . . f . - • • ' . ' 
DANCING MILLELUCI 
(Campi. Bisenzio) •- - - . • 
Ore 2 1 : Danze con I SeawoasJ. Ore 15: 
con discoteca. Ingresso L. 1000. • , 
(Consumazione compresa). 

DANCING POOOETTO 
Via M Mercati, 24/B 
Ore 15.30: Ballo moderno con l'orchestim 
Strend. Ore 21,30: Bello liscio con r« 

Ogni venerei e domenica 

in itatlo) F I 
H. 9 • TetstfBSsIi 

*^J$k^^^& «W 
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Presentato da una cooperativa di 34 soci f ra i quali numerosi sono (giovani 

Un piano ad Anghiari 
un'azienda di 800 

la richiesta, presentata alla comunità montana Altotiberina 
l'utilizzazione - compiota di en terreno che, fino a > qualche 

? T ; > ;• * t . ... ' " ' J 

1 i> H 

-, Un i progetto articolato che prevede 
anno • fa era stato dato ; a mezzadria 

A R E Z Z O — La cooperativa 
àgricolo-forestale di Ponte al
la Pietra (Anghiari) ha recen
temente presentato un piano 
di sviluppo agrlcolo-azlendale. 
X' questo un fatto che meri* 
ta un attento interesse da par
te di chi, enti locali, forze 
politiche e sociali, hanno da 
anni denunciato i gravi squi
libri = idro-geologici e paesi-
itici che seguono all'abbando
no da parte dell'uomo nello 
ione ad economia tipicamente 
montana* come è quella cui 
•1 riferisce il piano della coo-

. peratlva pontese, e la intol
lerabile dispersione di risorse 
naturali. < v .-
1 n plano il riferisce alla 
donduzione di un'azienda agri
cola e forestale della superfi
cie complessiva di 800 ettari 
elica. Sino a qualche anno 
fa questa azienda era condot
ta a mezzadria dal vecchio 
proprietario ma scarsamente 
utilizzata nella parte agraria 
e soprattutto nella parto bo
schiva e pascolativa; oggi fa 
parte del complesso demania
le regionale. La cooperativa 
pontese è quindi in attesa di 
concessione di questi terreni 
da parte della comunità mon
tana altotiberina, in seguito 
a domanda presentata al sen
si della legge regionale 4-9-76 
a. 64 per una utilizzazione a 
scopo produttivo agricolo-fore-
itale. -
> A questa iniziativa hanno 
aderito 34 soci tra mezzadri, 
coltivatori diretti, operai bo
schivi e operai artigiani del 
S o , ma l'aspetto più sigill

avo è dato dal fatto che 
L 11 40 per cento del so

ci oella cooperativa sono gio
vani dal 18 al 36 anni e che 
da questi proviene un notevo
le Impegno e raro entusiasmo 
nella ricerca di fórme di uti-
llszazlone delle varie risorse rfattive offerte dall'azienda 

questione. - -•-•• •>~.-:cm-,.\..ti 
Le caratteristiche agrono

miche dell'azienda, la compo
sizione della base sociale del
la cooperativa, consentono la 
programmaalone di un plano 
di sviluppo-ehe abbraccia T 
Intero arco delle possibilità 
produttive dei vari comparti, 
«ra loro fusi In un'unica ge
stione associata. Tali attivi* 
là sono cosi sintetizzabili: 

1) trasformazione e condu
zione agrteolo-zootecnlca del-
}* superficie agricola e pa
scolativa, basata - essenzial
mente sulla produzione delle 
foraggere,-e lo sviluppo degli 
allevamenti zootecnici; :-
: 2) trasformazione e razio

nale conduzione delle superfl
ui forestali e boschive e con
seguente produzione di legna
me destinabile ad usi vari; 

3) costruzione e conduzio
ne di un centro per la rac-
eolta, la lavorazione artigia
nale e valorizzazione commer
ciale del legname prodotto 
nella azienda e nelle zone vi
cine. 
;- Sul piano economico-produt
tivo, si legge nel documento 

allegato • a questo plano ' di 
sviluppo — si avranno indub
bi effetti positivi, sia per 
quanto riguarda la quantità 
ohe la qualità della produzio
ne ' globale conseguibile .Sul 
plano socio-economico, il pia
no concorrerà ad aprire nuo
ve prospettive e possibilità oc
cupazionali e la stabilità de
gli insediamenti in un'amblen-
te economico ove tali possi-
illltà sono sempre più diffi

cili ohe altrove, specialmente 
per i giovani. .Mt;-,.. - ...i.-, > .. : -,, 

Si renderà possibile anche 
un collegamento significativo 
con le altre ' 10 cooperative 
di carattere agricolo presen
ti nella zona della Valtiberi-
na e in primo luogo con la 
cooperativa - «Ponte Singer-
na» di Caprese Michelangelo, 
finalizzata alla raccolta, alla 
conservazione e valorizzazio
ne del prodotti del bosco. Per 
la parte zootecnica sono pre
viste ' opere per la sistema
zione e i a ' riattivazione di 
prati-pascolo, prati artificiali, 
recinzioni; per la costruzione 
di adduttori d'acqua e abbe
veratoi, - stalle, • ricoveri, ca
pannoni per il foraggia Ciò 
dovrebbe consentire l'aumen
to di unità foraggere 8-10 vol
te superiore a quelle attual
mente - prodotte, all'alleva
mento di 200 bovini In luogo 
degli attuali 25, 400 capi ovini 
(110 attualmente), suini. • •-. 
1 Nel plano presentato alla 

Comunità montana si elenca
no le macchine rurali, piste 
di servizio, fossi scolanti, elet
trodotti rurali. Si propone di 
sistemare e riadattare 9 lab-
bricatl rurali esistenti con re
lativi • annessi e con prece
denza per 1 5 che sono oc
cupati attualmente. Per i ca
stagneti sono previste ripuli
ture, trasformazioni da ceduo 
in alto fusto, qualificazione 
per Innesto. Si propone inol

ili ricordo del 
compagno ChielHni 
I l 24 ottobre 1976 vsniva a 

mancar* Il compagno Marcialo 
Chiodini uno eoi fondatori osi 
partito. I l -OMMiPP Chiamili fa 
parseguitalo rial fasciamo o par la 
sua attiviti sindacai* a di mlIK 
tanto commista vanno più volto 
licenziato. Disoccupato, con 4 I I -
f l l , tanno sempre alta la propria 
disotta di militante antifascista. 
Per questo nel 1924 fu o«eredito 
da una ammaracele fasciata • pu
llulato. Dopo mia luaoa degan 
se In ospedale, fu costretto a fug
gir*. . . . . . . . . 

Rientrato a LWorno nel 1927, 
lenite plft volte arrestato • sot
toposto a vigilanza speciale. Par* 
tecipo alla lotta di liberazione. Fi
no all'ultimo partecipo all'attività 
politica della sezione dei partito 
di Collis* a dall'ANPPIA, rappre
sentando l'esempio o la test Imo ' 
Bianca di sacrificio, di lotta, di 
adesione profonda agli Ideali dei 
sociellssBO. La moglie o i figli nei 
ricordarlo sottoscrivono . 60 mila 
lire per l'Unità. 
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anranai 
NAVACCHIO (Pisa) - Tal. (050) 775.119 

Via Gkmtrrri, 9 (dietro la chiesa) u e 

ECCEZIONALE i 
Ottra 2.000 vascha da bagno in offerta spaciala 

n/1% m tarata 
L. 2 U M + LVJL - 30.060 

L. ASO + 1.VJL 
L. SJR + LVJL 
L. 1J7S + LVJL 

Lavello inox i t / t di 199 con 
, ax«*o*aTea<> bianco L. 66.431 + LVJL « 76,000 
Rrffjattanemo Mxtt . - — — - . . L 2.N6 + LVJL « X4J6 
s%«. Caeeettoni cuoio fiam

mato L. 3.4M + LVJL . 
" Par. Ottagono JttJI con toa- • *---v 

•atto L. Ut l i + LVJL < 
OLTRE « I ARTICOLI A VOOTttA 

A MtoBetl DI PAsMttlCA — 
• " V - i • " ' V I o M T A T l W I ^ ^ 

tre 11 diradamento o 11 riem
pimento delle radure e la 
qualificazione per le faggete 
e le pinete; tagli di legname 
maturo sulla base di pro
grammi concordati con le au
torità forestali. >, ••*»*•<-• ••• 
? L'arco delle possibilità di 

utilizzare delle varie risorse 
produttive ed economlcne of
ferte dall'azienda è completa
to da una attività di lavora
zione artigianale del legname 
in un laboratorio esistente, 
per la quale è previsto il po
tenziamento e l'allargamento 
alla produzione di cassette 
per imballaggio e la costru
zione di un centro di raccol
ta e commercializzazione di 
tutto 11 legname prodotto e 
destinato ad usi vari. Sul pia
no occupazionale è quindi pre
visto un'apprezzabile aumento 
di unità lavorative nell'intero 
complesso aziendale sino ai 
possibile - raggiungiménto di 
20-22 unità impiegate stabil
mente rispetto alle B attuali 
con un sicuro aumento ; del 
reddito pro-capite. Si avran
no anche effetti indotti nell' 
economia locale con l'inizio 
della realizzazione delle varie 
opere di trasformazione con
tenute nel piano. ..-.,,,>#-

Occorre ara un'esame det
tagliato delle i singole opere, 
delle priorità, e delle possi
bilità di ' finanziamenti dal 
PEOGA, dalle leggi naziona
li e da quelle regionali; coin
volgendo in uno sforzo comu
ne e responsabile anche i tec
nici dell'ispettorato agrario, 
dell'azienda - forestale, della 
comunità - montana • secondo 
quelle linee di sviluppo emer
se dalla I e II conferenza 
agraria e tenendo presente < 
le necessità di pianificazione 
della Comunità montana. Al
cuni Interventi sono già pre
visti d a parte della comuni
t à montana (contributi per si
stemare 1 tetti delle case, per 
attività di lavorazione del le
gname e la concessione per 
la raccolta delle castagne). 
Si fa pressante però il compi
to di fare 1 conti con le sca
denze ravvicinate per poi pro
seguire 1 finanziamenti e 
Intervenire con delle opere 
nell'arco di questa stessa an
nata agraria. Nelle aspirazio
ni dei soci della cooperativa 
sono riflesse anche le speran
ze ad aggregare le energie 
produttive esistenti nella zona 
per investire la tendenza al
l'abbandono. • %. 

Per questo le amministra
zioni locali interessate conti-: 
ruberanno, come ha confer
mato il presidente della co
munità montana, Ottorino Co
retti, a coltivare una solida
le e continua collaborazione 
e ad effettuare quanto prima 
il previsto passaggio definiti
vo in affitto della azienda alla ' 
cooperativa stessa sulla base. 
di una convenzione con le au
torità competenti. 

'. Marino Botti 

in un convegno a FoHonk» 
\ . Ì 

I comuni del Grossetano 
ficnticanò'ijil ipiano ENI 
FOLLONICA — Una ferma 
critica alle proposte • formu
late dall'Eni in merito agli 
indirizzi economici sulla po
litica di utilizzo delle risorse 
naturali e minerarie del pae
se, è venuta dalla riunione 
congiunta e straordinaria dei 
consigli comunali di Folloni
ca, Gavorrano, Scarlino, Mas
sa Marittima, Montieri, Mon-
terotondo, Piombino. S. Vin
cenzo, Campiglia Marittima, 
Suverete e Sassetta. Alla riu
nione congiunta > organizzata 
dalle amministrazioni comu
nali di Follonica, Gavorrano 
e Scarlino, erano presenti rap
presentanti dei partiti demo
cratici del le . organizzazioni 
sindacali, dei consigli di fab
brica delle aziende del com
prensorio, dei movimenti gio
vanili dei partiti democratici, 
delle < leghe dei disoccupati ». 
delle amministrazioni provin
ciali di Grosseto e Livorno e 
parlamentari della zona. • ~ 
' La relazione introduttiva che 
ha trovato unanimi consensi, 

è stata tenuta dal compagno 
Flavio Agresti, sindaco di 
Scarlino. In un documento ap
provato al termine dei lavori, 
il convegno respinge le propo
ste ENI, in quanto da esse 
emerge una concezione sem
plicisticamente aziendalisti
ca dei problemi economici; vi 
si ravvisa una volontà liqui-
datoria di interi settori pro
duttivi perseguendo obbiettivi 
arretrati; vi è chiaro il disim
pegno imprenditoriale per la 
zona in quanto le proposte 
contraddicono lo spirito del de
creto di scioglimento dell'Egam 
sancito dal parlamonta. v -. 
i Per queste ragioni dal con
vegno sono scaturite con ur
genza le richieste' per l'affer
marsi di una politica di inve
stimenti tendente a qualifica
re la spesa pubblica, all'uti
lizzazione di tutte le risorse 
nazionali e locali riducendo -
cosi la dipendenza dall'estero 
nel rifornimento di , materie 
prime attraverso, programmi.' 
di settore. ,. ..,-

Sfamarla alla 10 

r Grosseto 
sulla riforma 
delle Forze 
di Polizia A 

GROSSETO — Questa mat
tina alte ore 10 nella sala 
coop di Via Massimo D'A
zelio si svolgerà un Incon
tro fra le forze di Pubbli
ca Sicurezza e dei corpi 
della ForzeArmatt con la 

• Istituzioni democratiche • 
• I cittadini della > Marem
ma. L'Iniziativa, promossa 

.: dal Comune • dalla • am
ministrazione provinciale 

1 di Grosseto/ si - Impernia ; 

sui problemi ' concernenti 
l'ordine pubblico del no-

; stro paese, la riforma per '. 
le forze - di polizia .• e ; la 

' riforma delle forze arma-
.te ; viste nel ' contesto ' di 
uno stretto rapporto da 
stabilire tra cittadini e le 
forze preposte alla tute
la e difesa delle Istitu
zioni. ••'.i-A.i- •,-•<: .;-;•• ••"-. 
" Svolgeranno le relazioni 

' Introduttive II compagno 
onorevole Pietro Carmino 
e II senatore Silvano Si
gnori, delle - commissioni 
parlamentari Interni e Di
fesa. All'incontro sono In
vitati a partecipare Insie
me alla - cittadinanza, le 
forze politiche e sindacali, 
1 rappresentati delle for
ze armate e di PS, sinda
ci, amministratori e rap
presentati dei consigli di 
circoscrizione. •'-.;(• 

Eseguite dai carabinieri 

a a 

M -£t ioni per 
anche 

-!• :-t fii 

A« t^y.sL-. -v 

Controlli sono stati effettuati neffe case di citta
dini tedeschi a Mandano, Saturno e Montemerano 

GROSSETO — Venerdì a 
tarda sera trenta carabinie
ri, armati di tutto punto e 
con 1 giubbotti antiproiet
tile, hanno proceduto 1 a 
controlli domiciliari In ca
sa di alcuni cittadini te
deschi residenti nel Co
mune di Mandano, nel pae
si di Saturno e Monteme-

; rano. - L'operazione, ^ che è 
; stata giustificata con le in-
'• daglni in corso per la rapi
na al Monte dei Paschi di 
Mandano " (compiuta ^ la 
mattina di lunedi scorso e 
fruttata ai banditi 30 mi
lioni), sembra invece in
quadrarsi nel quadro della 
colossale caccia al terrori
sta, aperta dalla polizia te
desca in accordo con le po
lizie di tutti 1 paesi, dopo 
l'assassinio del presidente 
degli industriali della RFT 
Hans Martin Schleyer. Una 
ipotesi quest'ultima che 
non ha trovato smentita.. 
^ L * operazione ' compiuta 
dal carabinieri con l'impie
go di uomini delle caser
me del Comuni vicini, ha 
un ^ carattere - eccezionale 
per lo spiegamento di uo
mini e per la stessa pre
parazione. Infatti, sembra 
che gli organizzatori di que
sta caccia r ai " banditi " o 
terroristi, abbiano avverti
to la popolazione di Mon
temerano che non era e-

scluso l'uso delle armi: un 
fatto che ha creato una 
certa r preoccupazione e 
paura nella popolazione 
che ' ha vissuto come in 
un clima da «coprifuoco» e 
si è chiusa nelle case la
sciando completamento ab
bandonate le vie e 1 ritro
vi pubblici Jiel paese. ;>' t 
•v L'operazione del carabi
nieri è scattata dopo la se
gnalazione di cittadini, 
che, vista la pubblicazio
ne delle foto sul giornale, 
pare avessero individuato 
alcuni terroristi a fare ba
gni ; alle Terme di Satur
nia. Verificata l'Identità si 
è chiarito che 1 cittadini 
tedeschi sono normalmen
te muniti di passaporto e 
la loro presenza è regolar
mente registrata nel no
stro paese. .&..•;... ^ . / ^ 

L'operazione del carabi
nieri è scattata dopo la se
gnalazione di cittadini che 
vista la pubblicazione delle 
foto sul giornale, pare a-
vessero individuato alcuni 
terroristi a fare bagni al
le terme di Saturnia. -... 

*" Verificata ?v l'identità e 
chiarito che i cittadini te
deschi sono normalmente 
muniti di passaporto e la 
loro presenza è regolarmen
te registrata nel nostro 
paese. ? > •-•.-; •':- •• "- ' - V • 
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CLASSI PER BAMBINI 

Approvati i due progetti della Comunità montana della Valdicecina 

PQNTEDERA — I due pro
getti per l'occupazione giova
nile presentati dalla Comuni
tà Montana della Valdicecina, 
che danno la possibilità di ' 
occupazione per un anno a.60 
dei 382 giovani iscritti nelle 
liste del comprensorio, hanno 
ottenuto l'approvazione dei 
sindaci dei comuni interessati 
e del consiglio di zona della 
federazione^ COnrCISL-UIL. 
Ciascun progetto prevede 
l'occuazione di 30 giovani per 
un anno. Il primo riguarda 
una proposta di serricoitura; 
nel comune ' di Castelnuovò-
Valdicecina, utilizzando 1 
cascami del vapore esistenti 
in quantità ed a basso costo 
nella zona. 

L'iniziativa si Inserisce nel
la prospettiva di ima ipotesi 
di utilizzazione plurima delle 
forze endogene in campi di
versi da quello della produ
zione - di energia elettrica, 
come é stato ribadito ne l 
convegno di Chiànciaho tenu

to nel mese di aprile, ed In 
-analogia con esperienze in at
to in altari paesi. Il progetto 
prevede ohe l'iniziativa .possa 
continuare con la costltuzlo-" 
ne di una cooperativa che ù-
tilizzi e potenzi le strutture 
realizzate durante il corso. Si 
tratta di introdurre in larga 
sca la .un tipo- di 'coltivazione 
in serra di prodotti agricoli 

.pregiati, che viene - episodi
camente sperimentata e con 
successo già da 15 anni. 

Le esperienze saranno. ef
fettuate, su terrea! che l'Enel 
metterà a disposizione della 
Comunità Montana ed all'in
terno di strutture già esi
stenti e funzionanti; 6la in 
strutture progettate •• .dalla 
Comunità che prevedono l'u
tilizzazione a serra di una' 
superficie di 7.000 inq. di ter
reno. Si prevede l 'uso di 
attrezzi agricoli di proprietà 
dell'azienda agricola dell'Enel 
e l'acquisto d i , nuovi: attrez
zi giudicati utili. In prati

ca 61 tende a recuperare ed 
utilizzare quei cascami di va
pore che . vanno • perduti, si 
utilizzano, strutture preesi
stenti, per cui gli investimen
ti per creare 11 posto di lavo
ro sono limitati e largamente 
inferiori a ciò che accade 
nell'industria. Si ott iene. 1-
noltre una produzione pregia
t a da Immettere sul mercato 
a '- basai, .costi, ^attraverso il 
canale cooperativo e, • nella 
prospettiva, del Mercato Or
tofrutticolo Interregionale di 
Pisa in fase di realizzazione. 

Questa esperienza> può es
sere di stimolo ad un ' pro
cesso •• di rinnovamento del
l'agricoltura nella zona con 
nuove tecniche che possono 
aumentarne la redditività ed 
orientare 1 giovani verso la 
terra, che oggi è in prevalen
za coltivata da anziani e 
donne. " 

L'altro progetto riguarda la 
forestazione e la zootecnia, 
altri due settori di grande in

teresse per una razionale uti
lizzazione dell'ambiente e il 
suo rilancio economico. Il 
corso prevede 16 ore di in
segnamenti teorici, e 20 ore 
di lavoro settimanale : nei 
cantieri forestali e nell'azien
da agricola della Comunità. 
• Il lavoro sarà • prevalente

mente orientato verso le esi
genze di funzionamento di u-
n'azienda collinare a indirizzo 
prevalentemente zootecnico e 
cerealicolo estensivo, nonché 
alle operazioni necessarie per 
trasformare le zone boschive 
in vista di un loro razionale 
utilizzo zootecnico. Il lavoro 
sarà organizzato a gruppi e 
con rotazione nei vari settori 
- In pratica con questo pro
getto si cerca di dare in 
concreto uno sbocco positi
vo e produttivo a superile! 
marginali e boschive che at
tualmente non forniscono 
reddito, sottraendole all'ab
bandono e a un loro Irrazio

nale sfruttamento, puntando 
come si va auspicando da 
tempo in un tipo di attività 
silvo-pastorale che preveda 
l'allevamento allo stato brado 
e semibrado nelle aree giudi
cate idonee per questo inter
vento. Si punta in sostanza a 
reperire o creare aree pasco-
labili nelle zone boschive e a 
impiantare prati e prati-pa
scolo nelle zone coltivabili, 
per dimostrare come possa 
essere conveniente, sotto il 
profilo economico, l'alleva
mento del bestiame da carne. 
Si -• punta a dimostrare la 
possilUtà' reale di creare 
nuovi posti di lavoro, stimo
lando una nuova qualifica
zione professionale in agri
coltura, confidando che ciò 
favorisca la cooperazione, 
permettendo l'ingresso in a-
gricoltura di forze giovani e 
tecnicamente preparate. 

- Ivo Ferrucci 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. Trlcoll & soci 

Mutui ipotecari 
: in settimana -, - .• 

.'•;- 5. STIPENDIO 
Finanziamenti. 

— Non pagate la svaluta
zione della lira; 

— Spese minime. ;, 
UN AMICO v 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE -
V.le Europa, 198 

tei. (055) 6S.7S.5S • 68.11.2tt 
Posteggio gratuito 

ROMA: via Pollilano S, 
telefono (08) 737.655 

LIVORNO 
Via Montenero, 140 

Tel. 50.19.15 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGERII ALLA « S D Ì 

T. 1711341 - ROMA , 9 r l 

ANCONA - C iò Gsrftsldl, 110 
Tslsf. 23004-204180 < 

•ARI - Cso Vltt. Emsnusls, 60 
Tslsf. 2 1 4 7 6 1 - 2 1 4 7 M 

CAGLIARI - P.zxs Repubblica. 
10 - TsJsf. 414244-494245 

CATANIA - C iò Sicilia, 37-43 
T s M . 224791-4 (r ie aut.) 

FIRENZE - Via Msrtslli. 2 
Tstof. 217171-211449 

U V O R N ) - Via Gronda, 77 
Tslsf 12451-33302 

NAPOLI - Vis S. Brigida. 60 
Tsl. 2949504949S7-4072M 

PALERMO - Via Roms. 405 
Tslsf. 314316-210069 

FASEWPJJf 
PIACERE 

timare 
.neh» WKf"" -5?° prodotti ai • 
Idpan ©>•**? 

*r% 

vidi 

m\<~L> SS?Ssat» 

ama ^m^*+<à CENTRO t l a s G I S ITAUAN° 
IsstMMTITKCMst . ^5»^osBa»sf»*BB«F 

T O R R I T A di Slena 
fs1«CsB«s«Slns%p6r|Jt«sskTirrsl*' 

SALOTTI 

L'INGLESE 
SI IMPARA ALLA 

"BRITISH!:' 
Via Grande, 82 - Tel. 36.332 - Livorno 

V (DI FRONTE ÀIÌA GRAN GUARDIA) " 

H ^ PROSSIMO INIZIO 

DI MATTINA E M SERA 

PER H.'.TUO V.': : ; l e 

TYtOLOK 
ASOLE 

L. 12.500 
-REDFILTER» 

Protegge il televisore, permettendo una perfetta visione, eliminando i disturbi 
e le interferenze causate da disturbi industriali, extratensfoni, scariche atmo
sferiche (fulmini) evitando costose riparazioni indispensabili ' per: HI-FI -
Antifurti, centraline d'antenna, calcolatori elettronici ecc. Funzionamento 
220V, GA. - 50HZ. 

- • - - ; : : • - : • ; - - : - - : . . : ; " V •••-/'••, •-•..;:', 
^Rwĵ n .: Agenzia con deposito Ccrtini Paolo per la Toscana e SP ' •• 
W U , L am- Via Sirtori 32 - Tot 236.143 - 610.0M 

L/VESTBiaWGQARE 
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agenzia spedalizzata 
per viaggi in 

I NUOVI MODELLI SKODA: UN A SCELTA INTELLIGENTE 
PREZZI SU SIMO* 
IVA compresa ' 

Motore 1046 ce 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motor» 1174 ce. 
1201 2.930.000 V 
12015 3.194.000 

CONSUMO: par fa 
la 

105 S-105 L 7 litri par 100 Km. 
120 L - 120LS 7.6 fitri per 100 Km. / U ' ^ - ' . ; ; ; ' ^ , '. •[$ 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a drscò-antifurto-sedili ribaltabili ant/e post.-luce retromarcia-av
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. V 

AREZZO: CHIASSERINI Lr Viale Cadorna - Montevarchi - • 
Tèi. 981226 : i . . : •. ;•• r.r.*-'r.:.: :,:.....,, : ; ; ;^:r 

MASSA: COMÀUTO Sri, Viale XX Settembre 74•- Carrara ; 
:•: Mei . 7392».-.-.^ • . : ' ; : ; ; ; ' • ' ' -;;.V:-:"::V: 

- ISOU iraiA: PETTINaU F.# Via lr**p«CKJerv 
175 - Venturina - Tel. 51055 

PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 56/60 
; ; ' Pisa - Tel. 49091.,;; ::.::']-;:;;

J : ;v;'•.".,• .:'.**:'/;'"•''.'" v:":: 
PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 366 -Pistoia 

Tel. 33828 . ..:'.•,-.-.;•:.:;..', / ; ..•••... •' ^. . > ~ Ì - ' ( • . - • 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi 6 C, Via XX Settem
bre 64 - Poggfbomi . Tel. 936801 
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Consuntivo dell'attività fino a settembre 

e mezzo 
di crediti dalla Fidi 

te 

Gli affidamenti ptr il 
Si sta concludendo la 

-..-• / . ' • :•' ' i , . . ' • - ' v , » : . ' / . « ..•."' - . • • • . 

La Fidi-Toscana ha concre
tamente iniziato la propria 
attiviti operativa, dopo la sti
pula delle convenzioni,pet 11 
rilancio delle garanzie sussi
diarie con la Banca Toscana, 
il Monte dei Paschi d\ £Iena, 
la Banca Nazionale del' Lavo
ro, il Mediocredito regionale t 
e Ja Spel leasing. ' " 

Jn vista della prossima se
duta del consiglio di ammi
nistrazione — che discuterà la 
relazione previslonale — si 
può trarre un primo consun
tivo. Al 30 settembre su un 
ammontare di circa 3 miliar
di di domande presentate so*: 

no già stati garantiti affida* 
menti per 1 miliardo e 350 
milioni à fronte di operazio
ni di eredito a breve termi
ne (ossia anticipi per smobi
lizzo crediti verso esportailo-
ni e-o aperture di credito In 
conto corrente per formazione 
di scorte per l consoni, arti
giani). e 150 milioni per ope
razioni di leasing. Sono, In
vece, in corso di esame ri
chieste per 600 milioni presso 
11 Mediocredito regionale per 
la Toscana a fronte di pro
getti di investimento e do
mande di locazione- finanzia
ria per 2r>0 milioni presso la 
Spei leasing. 

Si sta Inoltre avviando a 
conclusione anche la sottoscri
zione del nuovo capitale azio
nario di 1 miliardo ohe ve* 

bravo termine o per lo operattoni di leasing , 
tottoicriilone del nuovo capitale aiiomrlo e 

de già la partecipazione sulla 
base di quanto previsto dalla 
legge regionale Istitutiva n 
3*4.74 — oltre ohe della Re
gione, delle associazioni de
gli v industriali e degli arti
giani, della cooperazione, de
gli enti locali, della Unione 
regionale • delle Camere di 
commercio e di alcuni Istituti 
di credito (Monte del Paschi 
di Siena. Banca • Toscana, 
Banca nazionale del Lavoro). 
"Attualmente il fondo di ga

ranzia della Fidi è di 1 mi
liardo e 200 milioni. Entro 
11 1980, come previsto dalla 
legge regionale n. 5 del 14 
gennaio 1977. sarà di 3 mi
liardi. Con dette disponibili
tà, sulla base del moltiplica
tore convenuto con gli Istituti 
di credito, potranno essere at
tivate risorse finanziarle per 
un valore complessivo di 45 
miliardi. \ 

E* da sottolineare. Inoltre, 
òhe entro la fine del mese 
di ottobre sarà sottoscritto un 
protocollo di Intesa tra la 
Regione, gli Istituti di cre
dito operanti in Toscana e la 
Fidi-Toscana, per la applica
zione delle provvidenze pre
viste dalla legge regionale n. 
37-74 'e successive modifica
zioni, a seguito della calami
tà del 28-8 che ha colpito 11 
litorale Apo-verslllese della 
nostra regione. Con questo at
to, quindi, al potrà consentire, 

a tutti gli operatori economi
ci previsti dalla legge, di ac
cedere al contributi In conto 
interesse sui finanziamenti, 
Indipendentemente dalla con
sistenza delle garanzie reali 
che ognuno potrebbe offrire, 
purché le operationi al inse
riscano In un quadro di eco
nomicità come previsto dal
lo statuto della Fidi-Toscana. 

Per quanto riguarda gli in
dirizzi programmatici, che sa
ranno affrontati nella prossi
ma riunione del consiglio di 
amministrazione, si terrà so
prattutto a mettere In eviden
za la necessità di collegare, 
In modo sempre più stretto 
e funzionale, l'attività della 
Fidi-Toscana con quella delle 
associazioni di categoria e 
con gli Istituti di credito. A 
tal fine saranno sviluppate 
una serie di Iniziative terri
toriali e settoriali. La Fidi, 
inoltre, cercherà anche di av
viare delle iniziative per arri
vare alla Instaurazione di uno 
specifico rapporto con 1 con
sorzi di garanzia fidi sostitui
ti dalle associazioni di cate
goria, in quanto, ciò che più 
interessa alla società non è 
svolgere un'attività per l'at
tività, ma contribuire dav
vero ad allargare e semmai 
coordinare le possibilità com
plessive di accesso al credito 
degli operatori economici, del
le minori Imprese. 

• -.-,. 

Al la squadra senese mancherò l'elemento più prestigioso 

Inizia tra mille 
il campionato della Sapori 

Il gigante della formazione, Bovone, è sfato licenziato perché scioperava in segno di 
solidarietà con alcuni compagni - Oggi al palazzotto scenderà il Gh Napoli 

SIENA— , LA sapori 'Inizia 
oggi. Il campionato di A 3 di 
basket L'avvio,, alhfeno sul
la carta, appare piuttosto fa
cile. I « giganti », .delUallena-. 
tore Cardatoli, sr troveranno' 
Infatti davanti siti parquet 
del palazzotto senese, la for
mazione del GIS Napoli, Una 
società che 'non ha) grosse. 
ambizioni - e nelle sue file. 
non ci soho individualità di 
grande spicco tranne rame* • 
ricàno Holcomb che però è 
stato recentemente - operato 
di appendicite e non potrà 
scendere in campo à Blena. 

Ma dietro l'apparente av
vio « lanciato » di campio
nato si celano ancor* la po
lemiche che hanno » avvolto 
in un velo cupo la società. 
La sezione pallacanestro del
la Mens-Sana è retta da or-
mal diversi mesi da un grup
po-di persone che hanno co
stituito una - formazione. 
Qilesta soluzione scaturì In 
seguitò al deludente campici 
nato dello scorso anno che 
vide la Sapori retrocessa In 
A 2. Fioccarono le polemi
che ed allora questo grup
po idi persone facoltose, con 
in testa 11 presidente della 
« Mens • Sana » Mario Brut-
tlnl decisero di costituire 
una finanziaria e rilevare in 
blocco la sezione pallaca
nestro.. . . „ . . . 

La campagna acquisti con
dotta con puntiglioso zelo ' 

mise a .tacere molte delle 11-
•-lazlóhl f.'che gravavano sulla 
costltuslone della finanzia
rla; Arrivarono Infatti 1 due 
americani Bucci e Fernsteln 

'•'*'"" l'ala ' Quercia che davano 
una notevole consistenza al
l'orgànico della squadra che 
nell'ultimo campionato era 
apparsa un .po' giù di corda. 
Dopo la fase di preparazio
ne -11 precampionato rivela 
che la nuova formazione di 
Cardatoli può avere tutte le 
carte In regola per poter Im
mediatamente risalire la chi
na' e tornare In Al , nel gran
de giro del basket nazionale. 

Poi, quasi all'Improvviso 
•' (ma in realtà non è stato 
che 11 frutto del malconten
to che covava sotto la ce
nere) scoppia il « caso ». I 
giocatori rivendicano dalla 
società il pagamento di al
cuni, premi partita arretrati 
e il - pagamento delle loro 
tasse. La finanziaria si im
punta e 1 giocatori scendono 
in sciopero. Particolarmente 
battaglieri si rivelano i due 

-giocatori senesi Ceccherini e 
Giustarlnl. Enrico Bovone, il 
lungo pivot da quattro anni 
In'forza alla Sapori, che di
spone di un contratto ben 
diverso degli altri giocatori, 
scende anche lui In sciopero 
rifiutando di allenarsi e di 
disputare le partite del pre
campionato, in segno di so
lidarietà con 1 compagni di 

squadra, 
> Poi, come un fulmine a elei 
sereno, la finanziarla decide 
di licenziare in tronco Bo
vone e Invia una lettera nel
la quale-si dichiara che U 
giocatore è sollevato dal imo 
posto In squadra. La tensio
ne si acuisce mentre 1 quo
tidiani sportivi è non trat
tano la vicenda con carat
teri di scatola. Pian plano 
si giunge ad una schiarita 
e al stabilisce un accordo! 1 
giocatori cedono e firmano 
11 contratto ina Bovone. al
meno per ora non è stato 
riassunto. Oggi, quindi, non 
sarà In campo, ma si pre
vede che anche 11 suo caso 
si awll verso una soluzione 
positiva. Per domani, infat
ti, è previsto un ulteriore 
incontro fra il giocatore e 1 
dirigenti della finanziaria:. 
dovrebbe essere risolutivo. -

Questi saranno 1 giocatori 
della Sapori che scenderan
no In campo sotto la guida 
dell'allenatore Ezio Cardalo-
li questa sera alle 17.30 con
tro 11 GIS Napoli -- al pala
sport di Siena: n. 4 Rober-

• to Quèrcia: n. S Stefano Man-
neschl: n. 8 Galncarkr Batt
ei : n. 9 Alberto Ceccherini; 
n. 10 Fabio Giustarlnl; n. 11 
George Bucci; n- 13 Carlo 
Dolfl; n. 14 Eric Fernsten; 
n. 15 Stefano Ranuzzl. ; ; 

Sandro Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA V 

EDEN: Colpo secco ( V M 14) 
CLOIO: Appassionata ( V M 18) 
t U X : La soldatessa, alla visita mi

litare (VM 14) •. 
ITALIA: Gli ultimi giganti 
VERDI: Il gatto corr gli stivali 
ROMA: Hindtnburg . . . 
PIO X: Nastiwill* 

PISA 
AftlSTON: Porci con la ali 

( V M 18) . . 
ITALIA: Il principe a If povero 
MIGNON: I lautarì 
ASTRA: .Black sunday 
NUOVO:' A. 007: La spia eh* mi 

amava 

LIVORNO 
GRANDE: Black sunday 
MODERNO: Porci con le ali " 

( V M 18) 
METROPOLITAN: Tra tigri contro 

tre tigri ~ - • v 
LAZZERI: Canne mozze 
CRAITCUAItOIA: Bilitia ( V M 14) 
ODEON: Mannaia 
GOLDONI: Cinema-Varietà 

( V M 18) 
LA GOLOONETTA: Che botta M 

incantò gli orsi 
AURORA: Il gatto dagli occhi ni 

g;adY ( V M 14) . 
4 MORI: Antonio Gramsci: I gior

ni de. carcera 
SORGENTI: La notte delle aquile 
JOLLY: Paperino e C. in vacanza • 
ft. MARCO: Ad:o* «tingo 

•-••*; LUCCA 
MIGNON: Black sunday 
PANTERA: Le apprendista . 
MODERNO: Cara sposa 
ASTRA: Autopsìa di un mostra 
CENTRALE: Agente 007 in la spie 

che mi amava 

PRATO ^ 
«kRIBALDI : Suor Cmarruelle 

(VM 18) 
ODEON: I. mazzabubù 

POLITEAMA* La nuora 
CENTRALE: Airport 77 
CORSO: La squadra speciale dell' 

ispettore Jwenney 
EDEN: Cara sposa 
•OITO-. Bestialità (VM 18) 
CAUPSOi Bestialità ( V M 18) 
MODERNO: I giovani leoni 
ARISTON: Il ginecologo della mu

tua 
PARADISO: ore 15 e 17: Paperino 

• alla riscossa ; ; -
" ore 20: L'ultima donna * 

MOKAMBO: Paperino alla riscossa 
S. BARTOLOMEO: L'ala • * co

scia 
ASTRA: (chiuso per restauro) 
PERLA: Il fantasma dal pirata Bar

banera -
VITTORIA* Il libro della -giungla 
MODERNO: Natale in casa d'appun

tamento (VM 14) 
AMBRA: La patente 
NUOVOCINEMAi La battaglia d* 

Inghilterra 
•ORSI : Alfredo Alfredo •--" 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Una don

na alla finestra 
S, AGOSTINO: La Grande fuga 
PISCINA OLIMPIA: ore 2 1 : Ballo 

liscio con i «Figli del passatore» 

CARRARA 
MARCONI: Airport 77 
GARIBALDI: Bel Ami l'impero del 

* MSSO 

MONTECATINI 
awRSAAL; le ho paura - -
EXCELSfOR: Valentino 
ADRIANO: Una giornata partico

lare 

SIENA * 
SMERALDO: Crìa Cuervos 
PIEVE M MNAUINCAt Ultimi 

Itiorl 
Berlinguer ri voglio bene 
((•attristata): Pinocchio 

MODERNOt Cantanti* . . 
TEATRO IMPERO* Catta-idra Creat

ina 

RISORTI BUONCONVENTO: La 
prima notte di quieta 

PONTEOERA -
ITALIA: Esorcista I I : l'eretico 
MASSIMO: Cara sposa 
ROMA: Indianapolis 

PIEVE DI SINALUNGA 
SMERALDO* Romani» popolare • -

VIAREGGIO . 
IDEM* Valentino '•> > 

MASSA .:••;•»•*.?; 
ASTORi Airport 77 

AREZZO 
POLITEAMA: Airport '77 , ': 
SUPERCINEMA: Colpo tacco -
CORSO: La calda notti di Caligola -

( V M 18) 
TRIONFO: Il principe e II povero 
ODEON: Bluw Up 
ITALIA: Histoire d*0. ( V M 18) 
COMUNALE (Riposo) 
TEATRO IRIS* Strip tease 

( V M 18) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Histoire d'O. -

( V M 18) 
TIRRENO: Il margine ( V M 18) -
ASTRA (Chiuso par restauro) ' 
EUROPA (Sala 1 ) : Berlinguer t i 

voglio bene ( V M I I ) 
EUROPA (Sala 2 ) * Una giornate 

particolare 
MARRACCINIt Tre fieri contro tra 

tigri 
-MODERNO* Non uaaaiiiirTwa .alti 

impuri ( V M 18) 
SPLENDOR: Black Sodar 
ODEON: La battaglie «TlneWIterra 

«'-" -- 'ÈMPOU^'-•- ' 
ETTrwttHTRi Cara canni ~ 
LA PERLA* L'ItiejùIIiM M «fan* 

di sopra 
CINECLUB* Violenze per ano Bra

vane 
CRISTALLO* T r i tajr! contro tra 

«eri 

; Alla SMS di Rlfredl 

Domani una 
assemblear 

regionale sullo 
riconversione 
Industriale 

Demani pretto la SMS 
di Rlfredl al terranno, 
indette dalla < Mirateria 

- regionale dèlia CO IL To
scana, due importanti ini
ziative. Alle ore 9 tono 

•• convocata le tea retarla 
delle strutture orinante* 

i li provinciali e del «orni* 
. tati comprentoriali, le ca

tegorie regionali, le IN-
CA provinciali ed I com
ponenti dei oomltatl i N P i 

' ragionale 0 provinciali, 
per discutere I problemi 

. del eiatema previdemia-
le, della gestione dei* 
l'iNPB e le proposte del 
Sindacato al riguardo. . 
- Alle ore 13,30 con la pre
senza delle segreterie del-

• le strutture orizzontali, 
dei comitati eomprenioria-

; Il e delle categorie regio
nali, ti terrà una riunio
ne per discutere l compi
ti che derivano al einda* 
ceto ed alla sua Iniziati' 
va aziendale, settoriale, di 
tona, anche in Toscana, 

. per effetto delia . legge 
e 675 » per la rleonverslo-

; ne industriale e della lei* 
i gè « 183 a . . . • 

I tettili hanno Indetto, 
da domani, una settima
na di - letta caratterizza
ta da Scioperi a mani
festazioni. • •> ••> 

In vista delle elezioni di novembre 

Rosignano : accordo 
f sulla scuola tra a 

e 
K- * C-i-

I, L'intesa raflfllunta fra PCI PSI, N I , PSDI, DC, PLI a 
t i i kdtrazìont COIL-CISL-UIL > Previsto Usta unitaria 

? ROSiONANo — Ai-Ione uni-
•; tarla sui problemi della scuo* 
% 1A e conseguente Impegno per 
•* r*àllzaarne il rinnovamento, 

hanno caratterizzato te posi
zioni del partiti e delle forze 

Ì sindacali a Rosignano, DC, 
?l>01. PBl, PRI. PSDI e PLI 

•.» Urtltameht* alla federazione 
unitaria CGHÎ OISL-UIL, 
hanno firmato un documento 
sulla partecipazione per avi-

'̂ luppare la democrazia nella 
r*souoÌ«. '• — * - '••••-•• ••- •-•--' 
'•• Là rhisateeta partecipazione 

in questi primi tre anni di 
. ; esperienza degli organi colle-* 
, giaii ha favorito un incontro 

cosi ampio di forze. Rosigna
no BI è distinta per la parte-

. clpAztone alla vita erolaatlca: 
i genitori che hanno sentito 
Il bisogno di riunirsi, discu
tere e dare un senso complu-

f to al loro lavoro, hanno co
stituito un organismo unita
rio. Il Comitato Rlnnovamen-

. to Scuola, in stretta collabo
razione con i . consigli di 
quartiere. 

I firmatari del documento 
' hanho affermato che l'esce-
• rlenza triennale degli organi 
collegiali, anche se limitata 
da impedimenti di carattere 
burocratico, è stata positiva, 

. ha però risentito della man-
•• canea - di ' un organismo di 
* programmazione scolastica 

sul territorio, come il distret
to. Lo spirito unitario che ha 

contraddistinto < la stesura 
del documento, ai riafferma 
anche nella gestione delle e-
lezioni di novembre e di
cembre prossimi, stimolando 
la formazione di liste unita
rie democratiche sia per la . 
elezione dei consigli di claa- :' 
se, di circolo e di istituto, : 
che in quelle del distretto. [[ 
Tali liste unitarie devono es
sere aperte a tutti coloro che 
si identificano nel program
ma di _ rinnovamento della 
scuola -

Si tratta pertanto di ricon
fermare gli indirizzi che a 
Rosignano furono - alla base 
dell'azione nelle elezioni del • 
1974. Una esplicita dichiara
zione, affrontando alcuni te
mi . particolari, è resa per 
quanto riguarda l'appllcazlo- , 
ne ' del tempo pieno •-

81 tratta di consolidare 11 
tempo pieno del 2. circolo ' 
didattico che si avvia ad una -
esperienza decennale e il su
peramento della scuola lntc- t; 
grata nel primo circolo di- v' 
dattlco per generalizzare il ;; 
tempo pieno In tutte le scuo- \ 
le elementari del Comune. ' 
Nelle medie Inferiori occorre, 
invece, superare alcuni aspet
ti negativi del dopo scuola 
per trovare una saldatura tra ' 
le lezioni del mattino con 
quelle pomeridiane. 

Giovanni Nannini 

La squadra di basket senese; nel riquadro Bovone, Il giocatore licenziato perché scioperava 

informazioni SIP agli utenti 
y S »r-• •*„ 

', i-> ;.: -.* -I. 
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PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

* . - • • 

.i « 

t » 

, * , » „ . , - -

i*"? 

La SIP rammenta agli abbonati che da tem-
j pò è scaduto il termine di pagamento del
la bolletta relativa al 4° trimestre 1977. SI 

, invitano, pertanto! quanti ancora non aves-
i sero provveduto al pagamento, ad effet-
tuarlo con tutta urgenza/al fine di evitare 
l'imminente adozione del provvedimento 
di sospensione previsto dal Regolamento 
di servizio a carico degli inadempienti. 

t .,-.: . *: 

Società Italiana por l'EsorcizioTelefonico 
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SPORT 
I ; violo in casa dai campioni 

: 4 , • . . . . . . . _ . - , , , ^ ; 

La Fiorentina fioca og- \ 
: gi a Torino contro la Ju- -

ventus e nonostante Maz-
zone sia corso ai ripari 
impostando la squadra in 
maniera diversa la sqtta* 
da parte con 11 pronostico 
in sfavore. I viola, da 
quando è iniziato il cam
pionato, non sono mai 
riusciti a vincere una par
tita denunciando al tem
po stesso numerose sma
gliature sia sul centro 
campo che in difesa. 

Ed è appunto nel ten-

, w 

tatlVo di' lasciare meno 
spazio agli avversari che 
Mazzone farà giocare «a 
tempo pieno» Della Mar-
tira e daldiolo e allo stes
so tempo farà esordire il 
mediano Orlandinl ohe re
centemente ha dimostrato 
di possedere un gran Ben
so tattico. Inoltre nel ruo
lo di terzino il tecnico ro
mano ha preferito Tendi: 
il giovane difensore di Fie
sole avrà l'ingrato compi
to di marcare Causio che 
è un po' la fonte del fio-

t ' • • • • • • ) . : - • - - • • • • • " ' • • • • - -

', co dei « bianconeri ». Un 
risultato di parità per 1 
viola sarebbe importante) 
sotto ogni aspetto. . 

LA •AMr'DORIA 
AFFRONTA IL PISTOIA 

Il Comunale di Pistola 
dovrebbe registrare oggi 
una notevole affluenza di 
pubblico: ili «arancioni» 
di Bolchl dovranno veder
sela contro i «blucerchia-
tl » di Bernardini che pun
tano al ritorno nella mas
sima serie. 

Serie C: Lucchese-Spal per il primato 
- La giornata è domina
ta dall'Incontro di Porta 
Elisa dove 1 «rossoneri» 

. della Lucchese si appre
stano a ricevere i «man* 

, cazzurrl» della Spai, in 
una partita che ha come 
posta il primato della clas
sifica. Infatti se la Luo-
chese dovesse far centro 
supererebbe la squadra di 
Caciallt. -. confermandosi 
cosi fra le protagoniste 
del torneo, mentre se la 
Spai dovesse farla franca 
anche contro la Lucchese 

. tutto le diventerebbe più 
facile. ••-

DI grande interesse an
che l'altro confronto fra 
toscane ed emiliane in 

, programma a Reggio Emi-
Ila, dove 1 «nero-azzurri» 
del Pisa vanno per non 
perdere e per restare nel

le posizioni d'avanguardia, 
mentre la Reggiana solo 
vincendo può tornare fra 
le grandi. Di grande in
teresse anche la partita 
di Livorno dove sul ter
reno dell'Ardenza sono i 

' « blancocroolatl » del Par
ma a tentare l'avventura 
contro un Livorno che 
gioca bene, ma che non è 
ancora riuscito a far ri
sultati. • x • . 

Vita facile Invece per 
gli «amaranto» aretini 
che ricevono sul campo a-
mico la modesta compa
gine dell'Olbia, ed hanno 
quindi la possibilità di mi
gliorare ancora la loro 
classifica, confermando la 
prova di domenica a Spe
zia. Unico « derby » tosca
no in programma è quello 
di Prato, dove è di scena 

Serie D: Sangiovannese-Montevarchi 
' Tutti 1 riflettori del cam-

Stonato Bono puntati su 
an Giovanni Valdarno 

per 11 gran «derby» fra 
gli « azzurri » locali e il 
Montevarchi. Un incontro 
che mette In discussione 
il primato della classifica 
ed appare aperto a tutti i 
risultati. Ne potrebbe pro
fittare la Carrarese che va 
a giocare sul campo della 
Rondinella, un avversario 
che gli apuani non posso
no però prendere alla leg
gera, per cui un risultato 
utile sarebbe già accetta
bile. Delle grandi in casa 
gioca solo il Viareggio con
tro la spigliata compagine 

dell'Aglianese e potrebbe 
- essere una buona occaslo-
< ne per le « zebrette » de
cise a migliorare la loro ; classifica. 

Nel confronti fra tosca
ne ed umbre 11 Monteca-

•v tini va a tentare l'avven-
- tura sul campo di un lu-
" natlco Città di Castello 
"• ed ha possibilità di fare 

un risultato, mentre sem
brano chiuse sulla carta 
l'Orvietana e lo Spoleto. 

- rispettivamente sui campi 
del Pontedera e del Mon-
sommano, data la gran 
fame di punti che hanno 

. i androni di casa. 
Nelle altre partite c'è 

11 Grosseto: l'incontro si 
presenta apèrto a tutti 1 
risultati, coi padroni di 
casa in cerca della prima 
vittoria stagionale. 

Ha sapore di «derby» 
anche la partita di Massa 
dove va lo Spezia dal den
te avvelenato per la scon
fitta di domenica al «Pic
co» ad opera dell'Arezzo. 

Il Slena torna in casa 
contro il Qiullanova e do
vrebbe tornare alla vitto
ria, mentre difficile appa
re Il compito della spi
gliata formazione cmpole-
se sul campo del quotato 
Teramo. , 

Restano in programma 
Chleti-Rlcclone e Forlì-
Fano che dovrebbero ve
dere imporsi l padroni di 
casa. 

da dire che il Piombino 
potrebbe riscattare la 
sconfitta di T Carrara fa
cendo centro contro il Ca
stellina e conquistando ia 
prima vittoria della sta
gione: appare incerto il 
confronto fra Orbetello e 
San Sepolcro, anche se 1 
lagunari In genere sul 
campo amico riescono a 
farsi rispettare. • 

Resta Cerretese-PIetra-
santa che sulla carta dà 
i • padroni di casa come 
favoriti, anche se 1 versi-
llesl hanno la volontà di 
riscattare ia sconfitta In
terna subita ad opera del 
Viareggio. : 

SERIE C - GIRONE B 
Arezzo-Olbia' r 

. Chieti-Riccione 
Forlì-Fano ; 
Livorno-Parma ^ \ ' ; 
Lucchese-Spal 
Massese-Spezia 

.Prato-Grosseto 
; Reggiana-Pisa •':-•'••••••->' •'• 

Siena-Giulianova 
Teramo-Empoli : ;;,? ; 

SERIE D - GIRONE E 
Cerretese-Pietrasanta-
Città Castello-Montecatini . > . 
Monsummanese-Spoleto 

. Orbetello-S. Sepolcro 

.Piombino-Castellina ,» 
Pontedera-Orvietana 
Rondinella-Carrarese 
Sangiovannese-Montevarchi 
Viareggio-Aglianese 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
4. giornata (Inizio ore 15) 

GIRONE A 
' Pescia-Volterrana "-

Castelnuovo-Ponsacco 
Lardano-Venturina ^ 

_ Cuoiopelli-Forte Marmi 
Follonica-Rosignano . 
P. Buggianese-B. Buggiano 

. Querceta-Fucecchio -
Cecina-Portoferraio 

GIRONE B 
Signa-S. Casciano 
Antella-Borgo S. Lorenzo 
Figline-Castiglionese 
Terranuova-Ruf ina 
Lampo-Colligiana 

j Foiano-C. Camucia 
Certaldo-Sansovino ' 
Poggibonsi-Quarrata 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1. categoria - 4. giornata (ore 15) 

GIRONE A 
Portuale-S. Vitale ?: • . 
Castiglioncello-Picchi 
Casciana-Uliveto i : 

. Scintilla-Villafranca Z 
Juventina-Lido Camaiore 
Aulla-Tòrrelaghese * 
M. Pietrasanta-Bozzano 
Pontremoli-Camaiore 

^ GIRONE B 
Vernfo-Vinci 
S. Romano-Jolo '- . 
P. Cappiano-S. Miniato 
Calenzano-Tuttocuoio 
Montelupo-Vaiano 
Chiesina-Uzzanese 
Lastra-Poggio Caiano y''. 
Lanciotto-P. Nievole 

. G I R O N E C 
Faella-R. Scandirci -
S. Michele-Levane • 
Reggello-Ambra 
Pratovecchio-Castelfiorentino 
Affrico-Impruneta < 
Grassina-Bibbiana ; 
Pontassieve-Cavriglia 
Tavarnelle-Barberino 

GIRONE D 
Amiata-S. Gimignano 
Albinia-Pomarance > 
Ma nciano-Asciano ' 
Castiglionese-Pianese 
Sinalunga-Staggia 
Casteldelpiano-Argentario 
Montepulciano-Ra polano " 
Maseetana-Porto Ercole 

CIONI 
QUALITÀ' -ELEGANZA - PREZZO 

T U H I POSSONO OFFRIRE U N A PELLICCIA 

QUALSIASI MA LA PELLICCIA CIONI 

E' IDEA PERSONALE A BASSO COSTO 
PRODOTTA DAL NOSTRO LABORATORIO 

VIA RICASOLI, 1 CIGNI FIRENZE 

Se... finite li spese estive... disponete ancora jgt I 
**. C-. r W 

4 
:e)e>e>* 

L'ULTIMO BINE RIFUGIO PER UN INVESTIMENTO SICURO DEI VOSTRI RISPARMI 
- ^ _ i n * l i n i J • *" - - * a j 

fra aalva cj) contfara • di «KUTÌ la an aatjfaarNa) acanaria «il varia, ftaacM «a 
«a ruecajlli 61 acajua afatallina « ctiatt. 
Par B «oati-o hetjc-f aarkelo. aar il vostro waak campaffiara In aolìtudina su un bana «U 

Cannai arila aaricoia aiiaana ultimi lotti di tarrane aattoaio a prezzi «aramenta concorranziall. In amana 
locatila «al Camana «1 taraarino « Mutalla a anali cnìlomatri ao firanaa a Hit. 500-700 Las. 

awJ peno. ViaHn par apauiwainanfo lililnfci. TaMano 2«J7.nO 
«a u aoo I la an. 

: • * • ' - r 
' e? ±* SJ «-^: KMl.m 

Vemdni mnravfglioe» chalet arredato in 
stilo, In arrena locanti a pochi chilometri 
da Firenze, 4.500 mq. di terreno recin
talo, Mqu«v Iwce. Tel. 26.37.W. 
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ALLE 9,30 MANIFESTAZIONE POPOLARE INDETTA DAL PCI E DALLA FGCI 
-V" .» V ^ U ' * % v rì\ >, 

liei al Palasport 
i i 

\ if 
Al:"*centro della grande assemblea popolare il tema: «Le ragazze e i giovaniìcomunistiiprotagonistitdella 
lottai per il lavoro, per il rinnovamento del Mezzogiorno e dell'Italia » - Delegazioni da tutta la regione 

E' per stamane alle 9,30 l'incontro con il compa
gno Enrico Berlinguer al Palazzotto dello Sport di; 

'' Fuorigrotta^ V'-: .-':.:,'. .u->-:f-v^±^:.-<- '^AAV^AAAAÌ{: 

Il segretario generale del Partito comunista pren
derà la parola nel corso della grande manifestazione 
organizzata sul tema « Le ragazze e i giovani comu
nisti protagonisti della lotta per il lavoro, per il 
rinnovamento del Mezzogiorno e dell'Italia ». t iC 

, . D u n q u e , ' g i o v a n i e lavoro: il tema senz'altro più 
' dibattuto di questi ultimi mesi che ha visto conver

gere su di esso l'impegno e gli sforzi dei partiti de
mocratici, ^ delle forze : sociali ,J dei ' sindacati, delle 
organizzazioni giovanili. - . .'^~:-\ ;>.-'-,. ;; • : ^-f-; 

Da tutta la regione sono stati « organizzati » pull
man e carovane di auto. La FGCI con grande impe
gno e possente mobilitazione ha da sola-preparato 
decine ' di pullman che trasporteranno al '•-> Palaz
zetto dello Sport giovani e ragazze da ogni centro 
della nostra regione. ' ', > ; 

Sarà,, dunque, .un grande incontro di popolo, per
chè è proprio questo il senso che vuole assumere la 
manifestazione ,.< del '•. Palasport: VAA!-'n'"<z,'-'li'-C-P •..'•• 

Lo sforzo, in questo senso — soprattutto da parte 
delle Leghe dei giovani disoccupati e dei movimenti 
giovanili, con la FGCI in prima fila — è stato grande. 

Ma l'appuntamento di stamane con il compagno 
. Enrico Berlinguer assume significati nuovi. I 6500 a 
c a s s a integrazione del gruppo Italsider, la «tempe
sta * al centro della quale si trova oggi l'Alfasud, i 
347.000 iscritti alle liste del collocamento, l'apparato 
industriale della nostra regione che sembra sempre 
più vulnerabile di fronte all'incalzare della crisi in
ducono a una nuova e serrata iniziativa di lotta. Per 
tutto ciò assume straordinaria importanza la mani
festazione che si svolge stamane al Palasport. ;; 

Contro il ricorso alla cassa integrazione per i 1.450 lavoratori 

Il grave problèma Italsitìer 
domani in consigliò comunale 

Aggravata la situazione dalla decisione di sospendere 141 dipendenti della ICROT - Riu
nioni anche in Provincia e Regione - Daniele e Palmieri sul vertice per l'intesa regionale 

Un'Immagine dalla manifestazione nazlenala tenutasi a Napoli della Leghe dei disoccupati 

IL VALORE DEL PIANO STRALCIO APPROVATO IN CONSIGLIO REGIONALE 
« • . . , • • • . . 1 . . i 

rienza impegnativa per 4000 
Saranno tanti i giovani impegnati per primi in attuazione della legg^ 
viamento - Privilegiati i settori produttivi - A collòquio con la compagna Monaco 

' ' - - PREVISIONE 
SETTORI .•'-"":•-

* " ' : . - • • " • . . - • ; ' . ' . * • ' • ' • • • : 

AGRICOLTURA A--""-t V 
• • . . . ' » . ; . • • • : • 

1) Ricostituzione '<• e ' mlgliora-
: mento del boschi e del pa-
" ' Scoli <-'•••••-•-, -' • - ,.;-: 
2) Assistenza tecnica " '"" 
3) Indagine beni demaniali 
4) Catasto frutticolo -

.. B) Schedario opere di bonifica 
TOTALI 

, LAVORI PUBBLICI 

1) Impiego ' ufficiali '•%'-• sorve-
% glianti Idraulici : :v ; ; 

TURISMO ^ r 

1) Turismo termale X ;: :': 

ViVr-VKAV---^- :>-." A 

OCCUPAZIONALE --'.\ 
— V • • • , 

. La* 01* Esecutivi 
* - ' " " : ~ '• ' " ' ' ' . ^ '* 

• i "' ' • ' ••' : A • '•• ^- ' ': • -.-
•• ', . . ' • ' . - . ' • • ' . ' . - -:.- : '. . • ' ' • . * ' . : v" 

. . - • ; • ' . •."'•'.•,' v-"' . •••-"• ••• ' ' 

— ;.: .' 41 v- — .-• 
38 106 40 

• — •--'• 40 '40 . 
— . 1 0 0 100 
io v eo — 
48 349 _ 180 

ì *" ".".."-•* \. ' ':~>'AV • • - . . >* * '.•* 

: . — '.'-t. 50 187 .. 

:•• 10 • 100 50 

PIANO STRALCIO LEOOE ''mflfy^ : ' V%. 

• • • • - » - - . - , . ; . • • . • - . - • • • - • • > • : , • . • • • • • . ~ ' r . - • . • " . . ' . . . •• ; • . . • ' • ' • • - • • • • - • 

Auaillarl • " ' • ' : .-v''V:-?::;v- -.;.À-r.,, • ; •.-•>-.'..•'-'.La* *•• -
eparai Totale ... •'•":-?;•:',-•-:••.'' •*.;,'•;''"^' 

:-;.:.;•;•• BENI CULTURALI • ' l - V . 
•-*. 1) Tutela di beni culturali ed 

. ; ! , ' "'-.•"••- ambientali •-. ,.-•..,•.•.,-.,• io 
< " • • " • • ' - • • - : . ; . • • ' • - . , : • • • • ' • . • " - " • • : . • • . . . • ' 

820 . ASSISTENZA SCOLASTICA 
. — •"• : 1) Recupero astensione obbligo -'' 

• "• — •• ' ' . - -. scolastico . ' . - . . . ; • -•', — -; 
• • — • - • • ' • - . %•• • • • • • - - • • ' • - " • . . . . • ' . . • • ' . ' . 

— - PROGETTI COMUNE t .-! 
830 , 1J87 ~ i) Arredo urbano - , - , • , 35 

rV; 2) Servino animazione Infanzia 29 • 
,•;•.•"; V'̂ --'".• ••••• ili." -\ :;; ' -• TOTALlTsO ri 

• • -—' '237 A IV V̂  : TOTALE GENERALE , 118 l 

'<•--•• :'\-:: ; • •Laureati'*' .-A.':.'••'•. :. *.*" : r 
v ^ t t -': 175 •-'•= •. . • Diplomati ; • ^ ; ; ' : > . - - ' . 

r. , \ : • * - *• f 

Ausiliari 
DI* Eaaeutivi operai Totale 

t 

• 60 
• ; 

> 
i 

: 250 

• 

! 69 
-245 

• 314 
1.123 

; -

-:•••• -i : -i .••••••; . • . " . ) . . -• . ..••;».--:. 

r , ; . . . . . -••• . . . . . - . - ; , . , 

• . . : • . • . . i 

— .' 800 ..' .-• 870 , ... 

* , " " ' • : ' . " ' ' . • ! . ' • ' " • ' * . 

• • " . ' - ' • • . • • - - . . • • • • : • ; 

• • — A '. 100 "••*• 330 
. ' ; A ,• ',' ' . ' : ' • : . : . V - . : > • • • • • • ':"• 

- . - 1 * • ' • * ' • \ ' * ' . . * . * • * * ' • - ! . " • ' * ' 

•'. — : ,' 536 • S m ••:.. 
. _ . . . . - . -270 

• " — 536 900 ! 
' 4 1 7 2^71 3.929 

• I • ". ' * * 

• _ A ,. *; '• *7 ; i - * : *> • , '.* » - . ' :\ •-• "' 

- 3929: saranno tanti i primi 
giovani ad andare al lavoro 
in Campania ih base «1 piano 
stralcio per il "77 approvato 
nel corso dell'ultima seduta 
del consiglio regionale. Sono 
sicuramente ' troppo j pochi 
rispetto al 137.450 che si sono 
iscrìtti nella prima fase di 
attuazione dalla legge e, tut-
tavia. l'esperienza che questi 
giovani si avviano a fare è 
per tanti aspetti decisiva, 
non soltanto per loro, ma 
anche per gli altri che rien
treranno nel «piano 1878», 
quello che il CIPE dovrà 
approvare al più presto, non 
oltre — comunque — 11 pros
simo mese di novembre. -

Come si è lavorato, dun
que, per definire i primi 
progetti, 1 settori prioritari, 
quali e quanti gli ostacoli in
contrati e qual è 11 quadro di 
sintesi che ora emerge? 

«Ci slamo battuti — pun
tualizza la compagna Vanda 
Monaco, consigliere regionale 
comunista che ha seguito da 
vicino tutta la complessa fase 
dell'avvio — per dare la 
priorità ai settori produttivi: 
agricoltura, industria, turi
smo e commercio, oltre ai 
servizi sociali e al progetti 
utili per mettere in moto la 
spesa pubblica ». 

Le cifre ' confermano ~ In 
gran parte queste scelte: 1937 
giovani saranno, infatti, im
pegnati in agricoltura (48 sa
ranno i laureati, 3 * i diplo
mati, gU altri sono esecutivi, 
ausiliari o operai). SI tratta 
della quota ptù aita, come si 

Eoo vedere anche dalla det
onata tasella che pubbli

chiamo qui a fianco. 
SPERIMENTAZIONE 
Naturalmente ora si tratta 

di sottoporrò queste steli» 
alla «verifica della realtà», 
mentre sarà necessario en
trare ancor più viel merito 

*-*. Atavo 
: segretari 

Pur M 
^ . , .na di 
fcffv- « U a Nupell n 

:u- -• ta-mst m 

delle questioni, in particolare 
per quanto riguarda l'utiliz
zazione dei primi 14 miliardi, 
che toccheranno alla Campa
nia per k> «stralcio *77». 
• 81) inizia una fase di spe
rimentazione — r conferma 
Vanda Monaco — attraverso 
lo stralcio di quest'anno do
vremo anche vedere se e in 
che misura è possibile mi-
gllorare 1 progetti che 1 Co
muni presentano, ovviamente 
d'Intesa tra la Regione, la 
commissione prevista dall'ar
ticolo 3 ed i Comuni interes
sati». 
• Si tratta * anche di pro
grammare attentamente la 
spesa di quest'anno e di 
controllarla, poi. passo per 
pasto. Non senza fatica si è 
stabilito, infatti, un mecca
nismo oggettivo di distribu
zione, tra le varie province, 
dei primi miliardi che saran
no stanziati. La divisione è, 
infatti, proporzionale — in 
ciaacuna provincia — al nu
mero degU iscritti alle « lista 
speciali». Cosi a Napoli toc
cheranno (con 1 suol 84JW 
iscritti) Il miliardi e 385 mi
lioni; a Caserta 2 miliardi e 
179 milioni; a Salerno 2 mi
liardi e 58S milioni: ad Avel
lino 1 miliardo e 388 milioni; 
a Benevento 987 milioni. Ora, 
però, si tratta di concentrare 

SII interventi in modo da non 
isperdere i denari «a piog

gia » e — soprattutto — di 
riuscire a rendere efficaci 1 
« progetti socialmente utili » 
approvati. • 
: QUALI PROOETT1? 

Quanti e quali sono, dun
que, i più significativi? In 
agricoltura t giovani saranno 
impegnati per la «ricostitu
zione e miglioramento del 
boschi e dei pascoli», per 
l'indagine sui terreni abban
donati e sullo stato attuale 
degli usi civici, per uno 
schedario delle opere di bo
nifica, per rimpianto di un 
catasto frutticolo con k> 
schedarlo degli Impianti di 
lavorazione e trasformazione 
osi prodotti e. infine, per l* 
ailrtènst tecnica all'azienda 
contadina. Confluiranno cosi 
— attorno al progetti — ra
ta*** e lutassi con esperien
ze culturali - e pofaaatnnaU 
diverse. L'assistenza tecnica 
In agricoltura prevede. Infat
ti. l'utilizzazione di 38 laurea
ti m scienza agraria, di NO 

diplomati, di 3 ragionieri, 2 
disegnatori, 3 programmatori 
in centri elettronici, 3 esperti 
In digitazione dati per centri 
elettronici, • 10 diplomati di 
scuola media inferiore .e 27 
dattilografe. Sarà davvero in
teressante seguire ' ' coma 
queste diverse esperienze 
riusciranno ad integrarsi e 
quanto e come, contribuiran
no anche alla formazione di 
quei - profili . professionali 
nuovi che devono consentire 
a migliala di giovani anche 
di riconquistare una precisa 
Identità sociale. 

« Nel- progetti — precisa 
Vanda Monaco — vi sono, 
del resto, profili professionali 
corrispondenti a quelli che 
appaiono nelle "liste speclair 
o a profili che è possibile 
modificare con un corso pro
fessionale di sei mesi». -• •._,_.. 

CONFRONTO POLITICO 
Un confronto politico anche 

duro, d'altra parte, non è 
mancato in questi masi né in 
consiglio regionale, né all'in
terno della apposita commis
sione, anche se — tiene a 
sottolineare la compagna 
Monaco — «v i è stata una 
profonda unità tra le'forze 
politiche nella sede della ap
posita commissione ». E sicu
ramente questa unità e servi
ta a limitai* gli interventi 
nell'assistenza ed a privile
giare i settori produttivi che 
erano stati Indicati da un 
esplicito ordine del giorno 
approvato dal consiglio re
gionale. in tal modo sono 
caduti «progetti», che pure 
erano stati proposti, dal con
fini assai evanescenti (o 
troppo legati al più volte 
sperimentati metodi cliente-
lari): quelli per accompagna
tori e informatori turistici. 
ad esempio o uno contro gli 
incendi dei boschi o ancora 
la proposta di una e carta 
della viabilità». 

In ogni modo si è cercato 
di combattere, cioè, la di
spersione o l e proposte dal 
carattere indefinito che a-
vrebbero - accentuato nel 
prcawiamento più 11 caratte
re del sussidio che quello 
dell'intervento programmato 
• diretto a ben precisi fini 
socUU. 

«Ar>che peTnroeswr— pre
cisa Vanda Monaco — il con
siglio - ha date alla giunta 

mandato di chiedere al go
verno un incremento del fi
nanziamenti per la Campania, 
ma finalizzando questo in
cremento all'Impiego in set
tori direttamente produttivi 
(ancora agricoltura e piccola 
e media Impresa) che si pre
vede come "cardine" dell'in
tervento per 11 plano '78 ». ; 

ORIZZONTE UNITARIO -
Alla base dello sforzo già 

fatto e di quello — assai 
grande — ancora necessario 
vi è, quindi, la necessità di 
ricondurre tutto ad un oriz
zonte unitario in cui possano 
proficuamente lavorare I co
muni (che hanno ricevuto u-
n'ampla delega), li consiglio 
e le commissioni, le leghe dei 
giovani e le forze sociali e 
politiche. « Per la formazione 
professionale — conclude la 
compagna Monaco — la 

commissione prevista dall'ar
ticolo 3 (da convocare entro 
il 30 ottobre, secondo le de
cisioni del consiglio) dovrà 
affrontare il - problema - del 
collegamento tra quella ordi
narla e quella .collegata al 
preavviamento. Anche questa 
è una questione non facile, 
perchè si tratta di scegliere 
le strutture più solide già e-
sistentl per migliorarle e ri
qualificarle e queste scelte — 
come abbiamo visto — lace
rano, polche spesso si tocca
no interessi precostituiti e 
clientelari ». 
' Ma — come ormai si sa 
bene — nulla che riguardi 
l'occupazione giovanile è oggi 
facile ad affrontare o a risol
vere, proprio per questo deve 
esser continuamente «teso» 
e crescere di giorno in gior
no l'impegno per realizzare, 
controllare, migliorare. 

La grave situazione che s'è 
determinata all'Italsider, la 
richiesta, da parte della di
rezione aziendale, • della cas
sa integrazione guadagni per 
1.450 dipendenti dello stabili
mento di Bagnoli, <• sarà * di
scussa domani sera dal consi
glio comunale di Napoli con
vocato appositamente. Le ini
ziative delle assemblee eletti
ve non si esauriscono qui. Per 
domani mattina, alle 11. pres
so il salone della Provincia. 
in piazza Matteotti, il presi
dente v Giuseppe Iacono ha 
convocato una riunione per 
esaminare le iniziative da in
traprendere a favore dei di
pendenti dell'Italsider e dal-
l'Alfasud. Sono stati invitati 
il sindaco di Napoli. Maurizio 
Valenzi. deputati e senatori 
dei partiti democratici, i sin
daci e gli assessori al lavoro 
dei comuni di ' Pomigliano 
D'Arco. \ Casoria. Pozzuoli. 
Bacoli. f. Torre *• Annunziata, 
Castellammare di Stabia J e 
Casavatore. • rappresentanti 
della -FLM. Mercoledì un'al
tra riunione, sempre dedicata 
a questi problemi, è stata fis
sata dal presidente della 
giunta regionale. . Gaspare 
Russo . 1. -, .*.:o•''•; '-*>:• • f 1 V-f 

; Intanto la situazione com
plessiva si è fatta più pesan
te in seguito alla notizia dif
fusasi ieri sera della collo
cazione in 'cassa integrazione 
guadagni di 141 - dipendenti 
della ICROT (una ; azienda 
pubblica) che operano all'in
terno dell'Italsider di Ba
gnoli. • • ---:/-.. '-ì..rij--' •• 

li precipitare ' degli eventi 
nel settore occupazionale non 
potrà, naturalmente, non ave
re • ripercussioni nel vertice 
che. tra esponenti dei partiti 
dell'arco ; costituzionale, si 
terrà domani per la verifica 
delle condizioni di prosieguo 
della ; collaborazione alla re
gione. In merito il compagno 
Franco Daniele ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua
le, dopo aver preso atto che 
sostanzialmente i - punti' del
l'accordo programmatico del 
luglio scorso sono stati attuati 
(con notevoli e positive mo-; 

difiche dovute all'impegno, 
delle forze democratiche nel 
consiglio :: regionale e ' nelle 
commissioni consiliari perma
nenti). rileva che « sarebbe 
profondamente sbagliato pen
sare che la verifica possa 
frettolosamente concludersi 
con la presa d'atto che alcuni 
impegni particolari — anche 
se importanti — sono stati ri
spettati - secondo le . scadenze 
previste». - -- •'••• ••-•' " • - • • • 

Secondo il compagno Danie
le « la verìfica deve affron
tare le questioni politiche al 
centro dell'accordo di luglio: < 
qui avvertiamo non solo ri
tardi gravi ma l'assenza di 
segni; anche modesti, di mo
difica di indirizzi tradiziona
li ». In particolare il - capo
gruppo comunista si riferisce 
al ruolo attivo che la Regio
ne dovrebbe avere nel coor
dinare forze sociali e politiche 
nelle iniziative per l'occupa
zione e chiede che quanto pri
ma sia convocata la conferen-

e la 
PROPRIO «lir«ver»o l'osservatorio meridio

nale possiamo lezzere, oggi, gli intrecci 
~ originali della qaeslione giovanile con la bat

taglia politica nel movimento operaio. Negli 
• I t imi anni infatti abbiamo « tb t i to ad ana 

. tendenziale anifìcaxione della questione me
ridionale con la questione giovanile. Rispet
to ad altre parti «lei paese, e ai problemi 

/ che l ì si pongono, «jai nel Mezzogiorno appa-
; re ormai chiaro ebe i soggetti maggiormente 

« interessati » alle trasformazioni sociali e po
lii irne sono 1 giovane e cbe tolte le caratle-
ri«!irhe della questione giovanile coincidono 
in larga parte con i prnressi intervenni i nel-

.' I» «ocielà e nello «tato del Mezzogiorno. 
• - Qui nel Mezzogiorno pin rke altrove appa-
." re la dimensione nazionale della questione 
>- giovanile. Basti pensare ai temi del lavoro 

e della democrazia, come essi attraversino prò-
-fondamento lotti i settori della gìoventè, co

me, sono vissuti da giagno ad oggi in Cam
pania in qoella grande esperienza «li mobìli» 

' tazione che e il prea>viamento. Cresce, allo-
:ra, la «trammaliekà della condicio** giovani-
; lo nel Mezaofmetto.* nella swMra.tvsJòn*. in 

corrispondenza '«lei resto ai \ segnali d i aliar-
-mo per H H f il oad dal potw. .•-«•-.-•-.-..^ 

Ita queste cose : emergono anchu 1 ' ì imhì -
- «M- gì«*ea)Hì»s»e-ceje tono-alati e sono 

ti nella nostra organizzazione; occorre avere 
ria consapevolezza che la conquista e il con
solidamento dei rapporti di massa con la gio
ventù meridionale richiedono da parte dalla 
FGCI di slare dentro e di non essere esclama 
dai sT^ndi processi che avvengono nella so
cietà meridionale, dai centri e dai nodi del
lo scontro di elasse 

LA costrizione di i n movimento meridio
nalista è l'obiettivo strategico — eppure 

immediato — so cai dobbiamo far converge
re il nostri» sforzo di mobilitazione e di con
quista; sapendo che tappa derisiva in ciò è 
legare i destini materiali dei giovani e le lo
ro battaglie alla lolla eonrrela per la ' tra
sformazione della : nostra regione. Un movi-, 
mento, «forilo a coi pensiamo, politico, au
tonomo e di massa, profondamente legato al
le lotte «lei movimento operaio; «li segno, al
lora, nettamente diverso da qorllo prevalso" 
nel *77. • • • 
• Le condizioni non mancano: primi ele
menti di rinnovato orizzonta S O M venati dal-
Tesperieiiaa «Ielle leghe dei giovani disoecn-
peti (armai oltre M «stila regione), «lelk 10 
eonperatiTa agricole; i l nostro patrimoni* t i * 
è «scilo forte memo > arrferhilo. Dalla manhV 

«li Avellino swl 9 ghigna, alla ore-

za regionale sull'apparato pro
duttivo della Campania. Da
niele sottolinea poi « la neces
sità di una svolta nei metodi 
di direzione e di gestione del
la giunta la cui attività è an
cora • troppo condizionata da 
interessi particolaristici e da 
una visione corporativa e set
toriale. Un modo nuovo di go
vernare è invece indispensa
bile • per • affrontare positiva
mente le scelte di una attività 
programmatica e i '• problemi 
nuovi e complessi che spin
gono ' con ' l'attuazione ' della 
382». :.•;!.'..>••»•- •-..••.-•'., '.•••>•.:•.'•.. 
- Il compagno Daniele conclu
de dicendosi convinto che l'at
tuazione degli accordi di-lu
glio come ' l'apertura di una 
fase ' nuova e più avanzata 
dell'intesa è affidata sopratut
to al rafforzarsi dell'unità 

delle sinistre e al dispiegarsi 
dell'iniziativa politica unita
ria e del movimento di massa 
in tutta la regione ». v-. 
• Dal canto suo, il capogrup
po del PSI, Umberto Palmie
ri. ha detto che il confronto 
di domani dovrà essere ca
ratterizzato dalla esigenza di 
superare remore - e ostacoli 
che fino a oggi.hanno impe
dito un impegno complessivo 
della regione rispetto alla ne
cessità di programmazione. 
di indirizzi nuovi e di coordi
namento. Palmieri ha soste
nuto die la inadeguatezza del 
ruolo e della funzione della 
Regione costituisce un dato 
acquisto da tutte le forze po
litiche democratiche - e che 
problemi come quelli dell'Ital
sider. dell'Alfasud. del porto 

e della * 382 » richiedono so
luzioni. impegno e volontà po
litica decisi. Rispetto a tali 
problemi. ' secondo Palmieri. 
il partito che deve dare ri 
sposte non elusive è la ' DC 
che non può ulteriormente far 
pesare le proprie contraddi
zioni - interne sulla politica 
regionale. - • 
• Anche Alberto Ciampaglia. 
del ' PSDI. ha affrontato i 
temi • dell'occupazione • soste
nendo, - in un convegno dei 
quadri dirigenti, che « neces
sita un impegno unitario per 
affrontare i gravi momenti 
attuali caratterizzati da con
tinui attacchi ai livelli occu
pazionali del già precario tes
suto industriale - del Mezzo
giorno ». , , . 

Nei piccoli conservifici di S. Antonio Abate 

Per i pelati che ci vendono 
i minorenni 

'•. ' Raffaele Amato e Agostino Alfano so- < 
": no due giovani sui vént'anni, entrambi 
>' di Sant'Antonio Abate. Quest'anno per 

i 45 giorni della campagna del pomodoro 
hanno lavorato da stagionali presso uno 

• dei conservifici del luogo: la ditta De 
. Gregorio. Ancora oggi, però, a un mese 

r e mezzo dalla fine del lavoro, non hanno 
'ricevuto il loro salario. -

- Come Raffaele Amato e Agostino Al- ' 
. fono, sono circa tremilacinquecento gli -

stagionali del posto e. dei comuni vicini: ' 
Gragnano. Lettere, Agerola. che ogni an-

' no vengono reclutati per la lavorazione 
~ del pomodoro nei ventidue conservifici di 

Sant'Antonio Abate. Si fa per dire, con
servifici. In genere sono imprese di di-

:••: mensioni ridottissime e soltanto due: il : 
• « Rosanova » e il « Russo » lavorano tutto -, 
' l'anno, d'estate con trecento dipendenti , 

soltanto con una ventina e per giunta 
- con la paga dimezzata, negli altri periodi. 

Dei ventidue conservifici otto sono addi
rittura allivello familiare e ottengono 
commesse di terza mano dalle imprese 

.locali più grosse. .= - > *••• -•-. 
Eppure da queste fabbrichette esce ad 

ogni stagione il ZSTc dei pelati in scatola 
'. che vengono prodotti in Italia. Di questi ' 

' almeno tW7c su commessa di grandi 
: aziende come la Cirio, la Star, la Arri-

goni, per le quali applicano anche il 
' marchio e l'etichetta. Il resto del prodot

to lo mettono in commercio direttamente. 
; Una slmile prodigiosa produttività non 

potrebbe esaere neppure pensata con gli 
impianti e le attrezzature • esistenti in 
queste fabbrichette che. tranne qualche 
sporadico caso, sono antiquati e cadenti. 
Essa è resa possibile da forme di sfrut-

'• tamen*to della mano d'opera assoluta- ' 
• mente spaventose. '•• ••*•••. — 

Il segretario provinciale del sindacato 
alimentaristi della CGIL. De Falco, ha 
confermato le notizie raccolte sul posto , 

• che d'altronde erano già in parte note. 
Intanto, nessuno può iscriversi al sinda
cato se vuole essere nel numero dei re- '• 
clutabili. Una volta al lavoro non si co
nósce qual'è • il salàrio, ni quando sarà 
pagato. In genere viene pagato a fine ' 

" campagna e spesso neppure a fine cam
pagna. come è accaduto quest'anno. Del
l'ambiente di lavoro non e neppure il 
caso di parlare: l'orario non ha pratica
mente limiti e viene fissato • a discre
zione. Si va dalle 12 alle 14 ore al giorno. 
Tra questi stagionali, oltre ai molti stu
denti, pensionati, vi sono anche numerosi 

"ragazzini anche di soli dieci anni che 
non di rado sono costretti a massacranti 

Z turni di notte. • -
"•'•'' -Come avviene il reclutamento? La covi-
, missione di collocamento non si riunisce 
;' da più di un anno. Alle sedute, sistema- ' 

ticamente deserte, st presenta soltanto il . 
• rappresentante della CGIL. Non esiste ' 
• una graduatoria. I piccoli imprenditori si ' 
• servono del « caporale ». Ognuno ha il 

suo. Costui recluta le squadre andando . 
' casa per casa a raccogliere i tesserini.., 

Chi « sgarra » è indesiderato e non la-. 
Tl vora. Le richieste di mano d'opera sono ' 

presentate per numero, ma. accompa--
. gnate dai tesserini, si riducono in richie- ' 
ste nominali effettive appena camuffate. 
•" E* una rete assurda di prepotenze e di "' 

'-, arbitri che si regge sulla disoccupazione, 
r sull'avvilimento dell'indigenza cui i co-
: stretta una popolazione di 12.000 persone •'• 
.'. in una zona peraltro ricca di risorse. Una 

rete di arbitri e prepotenze solidamente ' 
tenuta in uno stretto intreccio tra padro-
nato e • potere politico locale. Ciascuno ; 

. dei 22 piccoli industriali o è personalmen
te consigliere comunale o ha un parente ' 

- che lo è. In consiglio siedono 17 DC. 3 
- socialdemocratici, 4 ' indipendenti. 1 del 
USI. 4 del PSI ed I comunista. Il PCI. 
che alle elezioni politiche raccoglie 1052., 
voti, alle comunali non va oltre i 250 ' 
voti. Qui chi è comunista è ancora discri-

' minato e la speranza di ottenere un la-
; voro dalle clientele locali fa il resto. Mol
ilo difficile la vita anche per i sindacati. 
• Questa situazione rende possibile te con- . 
. dizioni • inumane nei • conservifici e di • 
questa situazione approfittano per trarne ; 

.1 propri vantaggi le grandi Cirio. Star. 
ArrigonL . : ..-< - -..-.-.... 

- E' un ruolo che certamente non si \ 
• addice a importanti complessi industriali , 
•che il più delle volle'impiegano denaro,. 
i pubblico. Ed è chiaro che neppure quello ' 

che si sono scelti gli imprenditori di 
• Sant'Antonio Abate è'il ruolo'che va 
' riservato alle piccole aziende del settore. -

Ben altro deve essere questo ruolo, non ' 
- solo per la sopravvivenza delle imprese, • 

ma anche per la funzione che esse po$- .-
- sono avere. Probabilmente un cambia- •-

mento verrà per altre strade: attraverso. \ 
* la presa di coscienza della popolazione., ' 

la lotta dei giovani e la vertenza che 
\il sindacato ha già aperto. 

Franco de Arcangeli! 

senza massiccia di giovani nelle giornale di 
lolla di Persano e Campolallaro fino all'oc
cupazione della Gezoov da parte della coo
perativa del Malese e alle nllime affollale as
semblee delle leghe di Napoli, la sensazione è 
che si è andali ad una vera e propria svolta 

Anzitutto J sulle questioni dell'occupazione. 
Si traila di intensificare subito la campagna 
di m n s * sai prravTìaaaento; senza distrazio
ni e con on maggior impegno di lolla sai no
di dell'industria, ifeirartigianatn e dell'agri
coltura. Ma il rompilo no«lro è di guardare 
fin da oggi anche oltre il preawiamenio. di 
dare respiro più generale al movimento, di 
impegnarlo più decisamente su una linea dì 
sviluppo dell'occupazione, e ricostruire una 
prospettiva pio alia; regionalista e meridio
nalista. a Intte le battaglie per il lavoro. Qae-
»la, che olire ad e««ere una nostra scella è 
« n i necessità per il movimento, deve anche 

. essère una scelta del movimento sindacale, con
cretizzarsi nella direzione delle lotte e dell ' 
organizzazione dei giovani superando ritar
di a resistenze in an confronto che non pam 

;pià essere delegalo ai vertici del sindacato 
ma «leve pemurata Hi tane la M M strettoi* 

; intermedie per incontrar* I * «rgaaÌs*aa]*oJ «Ili 
- giovani anche tiri ' lerej tarren*. 

IL secondo punto di iniziativa riguarda la .. 
questioni della scuota e dell'unìversilà. La 

crisi ha qui raggiunto punti limile, scomnè». 
nendo del resto gli obiettivi di lolla del ma> 

t~vimento, prodocendo terreni di iniziativa di
versi e spesso incomunicabili. « Specificità » • 

" • complessità » : cominciano a diventare ter
mini vuoti, privi del necessario sostegno di ' 
esperienze. Anche qui allora la sirada per la 
unificazione è il terreno del lavoro.. I l mo
vimento degli studenti svolge su questo pan- _. 
lo nna' autonoma elaborazione e diviene par
tecipe della ballagli* meridionalista dal pun
to di vi«la della riforma di meccanismi della 
riproduzione, oppure è destinalo a rinrhiiider-
-i in «é e ad esprimere il profondo malr*«cre 
di questa che è lanla parie drllr nuove ge
nerazioni ih forme mollo lonlanc «lai movi
mento operaio e dalla «lentocrazia. 

Noi vogliamo allora aprire subito due fron
ti di lolla: l'attuazione dei distretti (gli slra-
nwzsti di mogiammazi«me scolastica s*| t*e-
rHorio) • la conferensa regionale miTaniver-
«I l i , con' aatt* i l carice di «Ksc«tst*n* * «li 
| * t t * da aprire falle tedi universitarie, sa'di
ritte a l o stJaava. «alla |H^gra«wm««i*n* aaaf-
tatta. "...•»'-•.--. -•••'•/S'-.. ' - > ••>. . 
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Gli abitanti lottano per la ristrutturazione 

»: un none ̂
 

Ki 1 

A collòquio con i compagni della cellula -1 problemi aperti: c'è carenza di servizi 
mentre in due anni la popolazione è raddoppiata -100 famiglie di abusivi sii;656 

Hi-,. 

Tempi-stretti 
per la casa 

r Nel settore dell'edilizia eco
nomica e popolare, dopo le 
Uggì n. 865, 166 e 492, è stata 
approvata dal parlamento una 
nuova legge — che va sotto 
il numero 313 — con la quale 
ai prevedono norme tassative 
in materia di pregressi finan
ziamenti.per l'edilizia popola
re. I finanziamenti già esi
stenti, cioè, dovranno essere 
tutti impegnati entro il 30 a-
prile dell'anno prossimo, men-
. . nui — i.u/n miliardi — 
previsti con la nuova legge 
dovranno essere •- impiegati 
con un - piano urgente. Alla 
Regione Campania sono stati 
assegnati 113 miliardi. Con la 
stessa legge sono stati fissati 
i canoni sociali per il patri
monio edilizio dello stato: 5 
mila lire al vano per il cen
tro-nord, 3.500 per il Mezzo
giorno; ci sono anche ima se
rie di riduzioni sui canoni in 
relazione ai bassi redditi e al
le • caratteristiche della co
struzione. 
•• I tempi stretti sono comun-

?<ue la caratteristica principa-
e della nuova legge, che im

pone agli enti di appaltare i 
fondi entro il 30 giugno del 
'78,, pena la loro perdita. Co
me potranno Enti che hanno 
già dimostrato la loro scarsis
sima capacità di spesa, fron
teggiare tali scadenze? La ca
mera dei deputati ha già ap
provato una serie di anelli-
menti delle procedure 

La slessa Regione dal can
to suo, mancando di un piano 
di assetto territoriale, rischia, 
all'insegna dell'urgenza, di la
sciar continuare la vecchia e 
squalificata - politica edilizia 
che ha prodotto i ghetti. 

Elevare le capacità di spe-
ea degli enti deve significare 
quindi anche capacità di coor
dinare gli interventi nell'am
bito della pianificazione ter
ritoriale; strumenti come V 
Istituto case popolari hanno 
oggi un nuòvo ruolo, un enor
me lavoro da svolgere, ••-•• 

La vecchia conduzione del-
VIACP è stata sempre consi
derata 'dagli utenti — e. lo è 
stata anche — dispotica e pa-, 
dronale, dove i • conflitti, le 
proteste per i problemi mai 
risolti, lo stato di abbandono 
e di afascio dei rioni, le ves
sazioni degli esattori, non po
tevano certo far instaurare un 
rapporto - democratico • fra 
JACP e comitati dei rioni. 
Oggi la presenza nel consiglio 
JACP di rappresentanti delle 
forte popolari e dei sindacati 
deve permettere che ai instau

rino ben altri rapporti ed in
tese con gli utenti, che nella 
nostra provincia ammontano 
a circa 500 mila unità. • Va 
instaurato quindi "n rappor
to stabile con i comitati di 
rione, di assegnatari, i sin
dacati degli inquilini, seguen
do la politica del decentra
mento. •••_ •:.,•;» > - v 

La - stessa legge " 513 j per
mette questa politica, non so
lo con l'adeguamento dei fitti 
il cui ricavato deve servire — 
si parla di circa 3 miliardi — 
per l'intervento sul vecchio 
patrimonio edilizio; e con i 
fondi residui di vecchie leggi 
la Regione può e deve ur
gentemente pone fine allo 
sfascio di molti rioni popolari. 
Ma VIACP dal canto suo deve 
trasformarsi rafforzando e 
rendendo efficiente • la sua 
struttura tecnica e organizza
tiva, rompendo vecchi sche
mi: con il decentramento di 
poteri alle Regioni non si può 
proseguire servendosi di 
strutture arretrate rispetto ai 
nuovi compiti.-Si pensi che 
non sono state -nemmeno esa
minate le documentazioni de
gli enti disciolti che operava' 
no nell'edilizia popolare: che 
l'organico del 1965 di 213 im
piegati e 446 salariati, è oggi 
addirittura diminuito. di ben 
200 unità, essendoci 235 impie
gati e 220 salariati. Ciò men
tre aumentano i compiti (e 
cresce anche la spesa per il 
personale) e si lamentano mo
rosità, contenzioso cospicuo, 
ridotta capacità di spesa. Lo 
IACP ha attualmente un uffi
cio progetti ed affari genera
li che è costituito da 1 ca
poufficio. un architetto, due 
ingegneri, tre disegnatori, set
te geometri. Ma non sono dif
ficoltà insuperabili, se c'è la 
volontà politica di fare piazza 
pulita - di incertezze, cavilli, 
resistenze interne, privilegi: 
si può chiedere alla Regione 
di impiegare almeno 200 gio
vani che ne abbiano i titoli 
prendendoli dalle liste del 
preavviamento; e si deve ria
prire il?discorso iiìl.ruolo del
l'IACP in prkviSlónè dell'ap
plicazione delle riforme con
tenute nella legge 382. . ;;C 

" II mutamento di indirizzo. 
la riorganizzazione dei servi
zi devono partire subito, co
minciando tra l'altro col ri
muovere le troppe incrosta
zioni finora determinate dal
la gestione burocratica. 

Egizio Sandomenico 

' «Dov'è 11 rione De Gaspe-
ri? ». « Laggiù - In fondo — 
risponde un vecchietto — ma 
quando ci arrivate, mi rac
comando, aprite bene gli oc
chi, perché...», e fa un gesto 
come per dire « 11 rubano ». 
Un semplice avvertimento, 
dunque, ma anche un giudi
zio. E* l'ennesimo marchio 
che gli abitanti del popolare 
rione di Ponticelli devono 
sopportare, oltre a quelli la
sciati > dalla - miseria, dagli 
stenti, da anni ed - anni di 
vita in un quartiere che va 
alla deriva da quando è stato 
creato (nel dopoguerra per le 
migliala di senzatetto). * 
"- In questo rione (28 palaz
zine con 650 appartamenti) 
manca di tutto, e quel poco 
che c'è è stato ottenuto con 
lotte e sacrifici. Per anni ci 
si è abituati a ragionare in 
questo modo: manca la luce? 
Allora dobbiamo fare quattro 
o cinque blocchi stradali (e 
cosi è stato al termpo del
l'amministrazione laurina); si 
rompe là fogna? Allora prima 
che i tecnici si sbrighino a 
venire bisognerà darsi da fa
re da soli (e così è stato il 
giorno di Pasqua del''75. ' 

Contemporaneamente mano 
mano che i problemi aumen
tavano è cresciuta la solida
rietà tra gli abitanti. Il con
tinuo disagio, insomma, • ha 
messo in crisi radicate abi
tudini e vecchie separazioni. 
Ma questa unità non sempre 
è riuscita a spezzare la cate
na di ritardi, di discrimina
zioni, di errori, che ha stret
to. fino a soffocarlo, il rione. 
Ce ne accorgiamo parlando 
con -• alcuni compagni della 
cellula (Antonio De Michele, 
il segretario; il figlio Aniello, 
disoccupato: Giuseppe - De 
Luca* operaio). C'è anche il 
compagno Giuseppe Riemma, 
presidente del comitato - di 
quartiere, una struttura nata 
.nel "70. •'•>.•"• f : r • » :.i,7 

- Sempre in agguato è il pe
ricolo del superaffollamento. 
E* un problema - che cresce 
col tempo. Quasi una ondata 
che può travolgere tutto. Nel 
'71 gli abitanti erano circa 
3.000, ora — secondo un cen
simento fatto dai compagni 
— saranno più di 6.000. Ogni 
buco - è buono per abitarci, 
ogni soluzione, anche la più 
impensabile, è accettata. Su 
656 famiglie, 100 risultano a-
busive. E poi c'è l'elenco, re
datto dall'IACP, di chi addi
rittura ha occupato i cantina
ti:, «Contursi Antonio.'*con 
moglie e 5 figli; D'Ario Anna, 
con convivente è 7 figli; E-
sposito Antonio, con moglie e 
9 figli...». L'elenco completo 
è di 10 famiglie, tutte vivono 
in locali piccoli e umidi a 2 
metri.- sotto . il livello delle 
fogne. --..-».:- -•:( 

C'era una - infermeria ma 
una notte l'ha occupata una 
famiglia di emigrati tornata 
dalla Germania. Ha fatto una 
brutta fine anche il parco 

i«i-* r"*H V-' : 

giochi costruito dalla cellula: 
c'erano 30 posti disponibili. 
Troppo pochi per • tutti l 
bambini del quartiere che a 
forza di usare le strutture le 
hanno -• completamente . di
strutte. Chi ha una casa, poi, 
spesso è costretto ad «allar
garsi », costruendo una ba
racca nel cortile. LI, la notte, 
possono dormire anche in tre 
o quattro. ••*<•» •:••> . ' n . t 
- In queste condizioni è ov
vio che riuscire a mantenere 
l'equilibrio non è cosa sem
plice. Il minimo passo sba
gliato può avere conseguenze 
enormi. E' cosa recente l'in
timazione di sfratto a 150 ba
racche per permettere la 
costruzione di una rete elet
trica. La corrente la vogliono 
tutti, ma anche le baracche. 
Come fare? Il comitato di 
quartiere per ora ha chiesto 
un sopralluogo dell'ENEL e 
dell'IACP perché perlomeno 
si eviti lo sfratto a casaccio. 
Ancora di questi giorni è il 
problema della scuola. Ov
viamente nel rione non c'è. 
Solo da poco il comune di 
Napoli è riuscito ad acquisire 
un centro CIP e l'ha ristrut
turato. Ospiterà una scuola 
materna per 160 bambini. In
tanto però, in t tutto questo 
tempo, hanno ' avuto buon 
gioco le scuole private, quelle 
da 30-40 mila lire al mese. 
Sono problemi particolari, 
limitati, ma che quando si 
mescolano tutti insieme e si 
sommano a quelli di sempre 
rischiano di far saltare 11 co
perchio alla pentola che in
tanto bolle. 

Ecco perché nelle riunioni 

'Wi* \;:vi.i-if'- :.''.'• i;r-*ìì*-?rn-'ffi • 
del comitato di inquilini si 
sente sempre più frequente
mente la parola «ristruttura
zione ». tamponare 1 problemi 
uno ad uno è ancora giusto, 
ma c'è il rischio di non finir
la più. Quello che occorre è 
appunto un « salvataggio » 
generale del rione. «Anni di 
lotta —. dice il compagno 
Riemma ' — • sono • serviti a 
creare •• le occasioni - buone. 

"Oggi i soldi per questo tipo 
di intervento ci sono, e anche 
le amministrazioni che devo
no utilizzarli sono cambiate. 
L'importante è non perdere il 
treno. - Occorre sollecitare le 
Bcelte indispensabili, insistere 
nella lotta, allargare gli spazi 
aperti, - chiamare tutti » alle 
proprie responsabilità. A par
tire dall'IACP che qui non ha 
mai fatto lavori di manuten
zione, che non ha mai fatto 
fare una spazzata, mentre 
non si è mai dimenticato di 
inviare < il suo esattore ». . 

4ri Insistere ' nella lotta ' dun
que. E' cosa semplice? • I 
compagni parlano senza peli 
sulla lingua. Siamo espliciti 
— dicono — Qui non è che 
basta un fischio per mobili
tare tutti. Le difficoltà pesa
no e dopo anni di sacrifici 
c'è sempre il pericolo che 
passi la rassegnazione. Per o-
ra. però, la realtà è diversa. 
La mobilitazione è evidente. 
Per le sette è fissata una 
riunione i del comitato di 
quartiere, ma la sala inco
mincia ad affollarsi già con 
un'ora di anticipo. :.- •. , ,-

, ' ^ Marco Demarco 

Sciagura durante la festa patronale ieri. pomeriggio 

*f . 

Travolti e uccisi dal treno 
treraaazzia 

r-\ 
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Altri due che erano con loro rimasti feriti - Stavano atTra versando ili viadotto 
ferroviario quando è arrivato ad altissima velocità il rapido « Peloritano t 

Proposte di Antinolfi 

:\' L*Isveimer ;; ; 
:deve migliorare ! 

i rapporti ^ 
\ col personale;; 
'Una serie di proposte inno

vatrici nella politica del per
sonale aU'Isveimer, sono sta
te • avanzate dal professore 
Riccjottl Antinolfi nell'ultima 
riunione del consiglio di am
ministrazione dell'istituto r di 
credito svoltasi giovedì scorso. 
: I cambiamenti che vengono 
auspicati riguardano assun
zioni. promozioni e carriere. 
mobilita del personale, spe
cializzazione e qualificazione 
professionale. •• che dovranno 
essere ispirate a nuovi crite-, 
ri di obbiettività, selettività,. 
pubblicità, efficienza ed eco
nomicità. • -.•-.•• -i 

Secondo il compagno Anti
nolfi allo stato dovrebbe es
sere sospeso ' ogni provvedi
mento riguardante il persona
le, finché la direzione non ab-1 
bia elaborato ed il consiglio! 
non ~ abbia discusso i nuovi 
orientaménti di gestione del 
personale. . . .,-,,-.,', 

Lanciate numerose molotov 

Incidenti al centro dopo 
un corteo di estremisti 

; Tre ragazzi, sorpresi • mentre ' stavano. confezionando 
bottiglie incendiarie, sono stati arrestati - Sette fermati 

Incidenti, Ieri sera al cen
tro, al termine di una mani
festazione • indetta da gruppi 
estremisti per protestare con
tro l'oscura morte dei tre ter
roristi tedeschi della «Raf». 
Un corteo, era partito da piaz
za Mancini intorno alle 18. 
Ha percorso il corso Umberto, 
via S. Anna dei Lombardi e 
via' Roma fino a piazza Ca
rità. Qui la manifestazione, 
ohe fino a questo punto si 
era svolta nella massima cal
ma — anche se stata pun
teggiata da slogan inneggian
ti alla violenza e alla lotta 
annata, si è sciolta.' 

Immediatamente dopo uno 
sparuto gruppo di provocato-

\ ; • offerte promozionali 1 y 
nei locali di v r 

Via' Carducci, 32 -^Napoli 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
. Via Bernardo Cavallino. lOt • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando d t Leo 

L. Oaoant* di Patologia a Cllnica Chlruraica oWUni-
• vaniti, Prwldanta dalla Sodata italiana di Criologia 
• Crioterapia. *•-'•• 
Per Informazioni telefonare ai numeri 2S9J11 • *fi . ia 

ri — col viso coperto da faz
zoletto — si è separato dal 
grosso del corteo mettendo di 
traverso un'automobile all'im
bocco della Pignasecca e, suc
cessivamente, lanciando una 
decina di bottiglie incendiarie 
in piazza Carità. Fortunata
mente nessuna delle auto par
cheggiate è stata danneggia
ta. La polizia ha risposto col 
lancio di lacrimogeni. Alcuni 
giovani - sono stati fermati. 
In alcuni mementi si è tenu
to il peggio. Mentre andiamo 
in macchina ci sono ancora 

In giro gruppetti : •« -
In precedenza, in uno sta

bile diroccato di corso Arnal
do Lucci, la polizia aveva sor
preso tre giovani studenti in
tenti a confezionare bottiglie 
incendiarie. Sono Rosario Ca-
rinaldesi, 16 anni; Luigi Loco-
rotondo, 18 anni e Giuseppe 
Esposito di 18 anni. 

I 3 sono stati arrestati. Al
tri 7. sono stati fermati du
rante gli incidenti e portati 
in questura dove, mentre 
scriviamo, si sta decidendo 
sulla denuncia a piede libero. 

; ; Sei pastifici aderiscono • ; 
; <alla «Società Progetto » 

J E' stata formalizzata, in una riunione svoltasi al comune 
di Gragnano, la costituzione della «Società Progetto», nata 
con il fine di associare tra di loro 1 pastifici gragnanesi e 
di studiare le modalità per dare vita ad un programma di 
rilancio dell'arte bianca. • - , , : • . : • 
• • Alla presenza del sindaco di Gragnano, De Rosa, delle 

organizzazioni sindacali di categoria e di zona, del movi
mento cooperativo hanno sottoscritto la loro adesione alla 
società gli Industriali Luigi Garofalo, Mario Moccia, Luciano 
Di Nola, Valerio Di Martino e Renato D'Apuzzo. La società 
— si legge nel verbale di costituzione — si impegna a pre
sentare le proposte di rilancio produttivo entro un mese; a 
tale scopo si impegna a nominare un tecnico particolar
mente esperto nel settore della pastificazione presso l'Unione 
industriali di Napoli; la consulenza di un altro tecnico è 
stata garantita dalla Lega delle cooperative . . . 

Le proposte elaborate verranno immediatamente poste al 
vaglio delle forze politiche e sindacali e quindi alla Regione. 

' .-.: 'l'i '. • ; ; : ,W •",.-.• " . ' K . > ' _ , r ^ 

Un'orribile sciagura ferro
viaria ha funestato ieri la fe
sta patronale a Torre Annun
ziata: 5 ragazzi che volevano 
forse raggiungere rapidamen
te la zona del Luna Park e 
delle giostre attraversando la 
linea ferroviaria sono stati 
investiti dal rapido «Pelori
tano» proveniente dalla Sici
lia e diretto ad altissima ve
locità a Napoli, 3 sono morti. 
gli altri ' due sono rimasti 
feriti. 
• Là ^ sciagura è ' avvenuta 
alle 17,30, quando il treno 
aveva da . poco ' superato 
la stazione ' di Torre e si 
stava avvicinando a quella di 
Torre Centrale. In quei pun
to la linea ferroviaria corre 

• su • un lunghissimo viadotto, 
abbastanza alto che attraver. 

' sa quasi tutto l'abitato di 
Torre, parallelo alla costa. 
Numerosi - passaggi sotto la 
linea ferroviaria permettono 
in vari punti l'attraversamen
to. Non si comprende — nel 
momento in cui scriviamo — 
per quale motivo i 5 ragazzi 
di cui sono note solo alcune 
generalità si siano avventu
rati in quella zona dela linea 
ferroviaria: sembra che vo 

' lesse raggiungere senza ' fa
re un lungo girò, il ' parco 
dei divertimenti installato in 
occasione della festa patro
nale di S. Maria della Neve. 

•L'investimento da parte del 
treno — il cui macchinista 
se pure s'è accorto della pre
senza del - ragazzi nulla po
teva fare per fermare il con
voglio — ha ridotto due cor
pi in brandelli sparai per ol
ire duecento metri sui binari; 
un terzo corpo è stato scara
ventato giù lungo la scar
pata. dove è stato raccolto 
da alcuni cittadini e traspor
tato in ospedale. Si tratta di 
un ragazzo di 12 anni, Nun
zio Perna, 10 armi, abitava 
a Torre Annunziata in via 
Melito 70, che era già morto 
e che è rimasto anche lui per 
lungo tempo sconosciuto co
me 1 due feriti. 
" Appena s'è sparsa la noti
zia della sciagura una gran 
folla ha assediato l'ospedale, 
centinaia di persone temeva
no che si trattasse del pro
pri figli; altre centinaia so
no accorse nella zona della 
sciagura, dove si sono recati 
polizia; carabinieri e pretore. 
n traffico ferroviario è ri. 
masto interrotto fino alle ore 
19, ' quindi riattivato su un 
solo binario. La direzione del
le PS ha chiesto e ottenuto 

' dai sindacati unitari la so
spensione dello sciopero su 
quel tratto, e intorno alle ore 
20 ha inviato un treno spe
ciale per trasportare 1. pas
seggeri del a Peloritano» (ra
pido n. 382) fino alla stazio
ne di Campi Flegrei, dove 
hanno preso un altro treno 

A Torre Annunziata si è su
bito riunita la giunta coi sin
daco compagno Vitiello (PSD 
e i capigruppo consiliari ed è 
stata sospesa l'esibizione del
la banda del vigili urbani di 
Roma che stava suonando 
nella piazza vicina al muni
cipio. Nella mattinata intan
to un altro bambino, di 7 an
ni, Antonio Cavaliere, abitan
te a Castellammare, era sta
to investito da un treno PS 
in località S. Maria delle 
Grazie, fra Castellammare e 
Gragnano. Il piccolo, ricove
rato alle 13,15 nell'ospedale 
S. Leonardo, presenta gravi 
ferite e fratture alla gamba 
destra, ma 1 medici non di
sperano • di poter salvare 
l'arto. 
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CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI - GIACCHE - ABITI 

SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 
ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE ' LENTI A CONTATTO MORII DI E 
RIGIOE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 
Vii Domenico Capitelli. 35-36-37 
NAPOLI - Tel. 322631/312552 

(P. t l .dt l GMCI) 

IL NEGOZIO PIÙ'QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Vis dsl Mills, «7 & (NI) 415.4M 415.H7 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi 

senza anticipo • senza cambiali 
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H A I I V A SCIA 

A L T E F V A T I V A : 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

TV COLOR 
GALAXI - ITT - SCHAUB LO
RENZ - BLAUPUNKT . SABA 
SINUDYNE : 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
NAPOLI • Via dai Milla. «7 - Tal. (MI) 4134J8 - 41M.17 
Vendita anche a rate fino a 30 mesi senza anticipo 

e senza cambiali 
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. . . N UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA . j . 

VARIATON 
PER PARLARE 

SSn-7.rHSf ,L t?aa ^ ' ^ r t * «•"«*, '«mite u itgge il» 
30-3--7I del MA permette a tutti 1 LARINOECTOMIZZATI 
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formazione o assistenza rivolgersi a: 
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Dossier del consiglio di fabbrica e dell FLM 
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Il presiderite dell'Alfa Romeo/ Cortesi, aU^ndòmam oèli assemblea aperta rinnova le sue accuse 
su assenteismo e micro-conflittualità - I sindacati: i dati sono manipolati a sostegno di una tesi 

'precostituita - Aumentano le assenze dovute a malattia mentre diminuiscono gli scioperi spontanei 
••* •MìiiìilnlS'i *•;• .-obitori. "ù •.•i;\.~>uy\v -WntaHiii: Jinp^nn l u , ^iyiin^viijjVìiii'ìtìVXf- -,/;. ^ì:^;iv.:.^.;,:;i^;-^-.;:"\ 
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CAMBIA IL MONDO 

1HE si c/jjeda {'aulorùza-
Mattino », anche se non 

Cui.' • i • -i ! • . « - • « .mancano — neanche lì — 
Hh si chieda l autorizza- a. opinioni . contrastanti 3. 
zione a procedere con- oneste .„ P r e n d , a m o , ,:- ad 

/ro Antonio Goya, anche esempiUi \e prossime ele
se e una novità, non e — ;t zioni ^y. $ distretti scola-
comunque - una notizia • sticl La DC annuncia di 
che desta sorpresa. Lui as- mn volere Mste mitarie e 
somiglia, infatti, a ' quei 

. giovani dalla faccia truce 
dei quali si dice con si-

' ' curezza « quello lì prima 
o poi finisce male » e uno 

•quindi se lo aspetta.-
Che l'autorizzazione si 

chieda « per- false comuni
cazioni e illegali riparti
zioni degli utili > neppure 
sconvolge perché « dove 

• c'è il Gava — si sostiene 
' nella stessa DC napoleta-

fVJia — un utile deve esser-
• ci per forza ». Afa quello • . . ., 
..che uno non si aspetto à * ^ e ll naturale retroterra 
. che il ministro della Giù- v T.se..così st P"° dtre.~ 

? che fa ' € l l Mattino»? 
£ Dubita? Critica? Invita a 
* pensarci sii? Registra pu

ramente e semplicemente 
la notizia? Nulla di tutto 

' questo.'11l Mattino », gioì-. 
sce, gode, gli sta bene, ti
tola in . nero forte, come 
quando — tanto per capir-

• ci — Niki Lauda vince ti 
mondiale di automobilismo. 

ALTRE RESISTENZE : 
T A DC di Castellammare 

" stizia in persona, Bonifa-
-'" ciò, eletto in una lista de 

si preoccupi di sottopor-
" re il caso al presidente 
'~ della Camera. Ora * noi 

non siamo tra quanti, per 

del direttore de « Il Mat-
1 tino » -di* cui ^ parlavamo 

nella puntata precedente. • 
* Lì si è votato per il Co- " 
,.mune — come ben sapete ••• 

— il 18 aprile scorso, cioè 
una • ragione o per ' l'ai- '':\ se}. mes\ fa- La " Dc> da 

_" tra, sono facili a lasciarsi 
."* trascinare dall'ottimismo, 

né tra coloro che si illu-
• dono '-* che l'Italia possa 
j cambiare facilmente, sen-

|i za altre durissime lotte e 
':. sacrifici. Eppure quando 
•.' un ministro di un mono-
: colore de chiede che * si 
,q proceda contro .-. uno • dei 

allora, ha ' assicurato a 
tutti che ci avrebbe pen
sato lei, che di accordo 
con gli altri partiti avreb
be anche parlato, ma che 
— per carità — di un 
rapporto organico con i i 
comunisti non voleva sen
tirne parlare. Socialisti, so
cialdemocratici, 'repubbli-

n boss più infrangibili del && can\ hann0 ?r°™to a far 
spartito democristiano alto- j;j ragionare i de; - hanno 
Sra si ha la prova certa n? cercato^ di spiegargli che 
•iche — dopo il 20 giugno se1za * comunisti non sì 

- il mondò sta cambimi-..' P"° governare. Ma loro. 
• do anche dove meno ce 

lo aspettiamo. "* . . . ' . • 

RESISTENZE 

DOVE, invece, il mondo si 
ostina a non cambiare 

è : nella redazione de e 11 

tenaci, sostengono che si 
può: ed è così che Ca
stellammare — set mesi 
dopo — è ancora - senza 
sindaco, senza giunta, sen
za assessori. 

Rodi 

Ancora una sortita di Qae-
t tano Cortesi contro l'Alfa 
] Sud. All'indomani dell'assem
blea aperta svoltasi nello sta-

,, bilimento di Pomigllano d'Ar
co con le forze politiche e 

,'; sindacali, il presidente dell' 
Alfa Romeo controbatte alle 

., precise argomentazioni dei 
sindacati — che hanno Indi
viduato nella direzione azien-

• dale e nella sua errata ge
stione il mancato decollo del-

. l'Alfa-sud — con le accuse di 
sempre rj ' ' - . 

« I motivi della minore pro
duzione rispetto ai program
mi — dice • Cortesi — sono 
ascritti dalla direzione in ma
niera preponderante alla mi-
croconflittualità, all'assentei
smo erratico e agli scioperi, 
pur concorrendovi, ma in mi
sura non determinante, an-

' che disfunzioni aziendali ». Il 
presidente dell'Alfa, inoltre, 
ha preparato un contro-dos
sier nel quale si possono leg
gere i dati a sostegno della 
sua tesi; in particolare Cor
tesi ricorda che da una me
dia di 283 vetture al giorno 
montate nei giorni precedenti 
il 9 aprile 1976 (data della 
conferenza di produzione) si 
è poi passati a 476 e 499 

1 vetture al giorno nelle due 
settimane successive, mentre 
alla terza settimana la pro
duzione è calata nuovamente 
a 380 auto al giorno: 119 in 
meno della settimana prece
d e n t e . .-iV:«-- '.L- > ' :: :•-••'-•••:«•••' • 
- «L'uso che Cortesi fa dell' 
assenteismo e della conflit
tualità — controbattono • il 
consiglio di fabbrica e la fe
derazione dei metalmeccanici 
che, in occasione dell'assem
blea di giovedì, hanno conse
gnato ai giornalisti una ricca 

' documentazione sul due pro
blemi — è un trucco troppo 
smaccato. Si manipolano 1 da
ti, a sostegno di una tesi pre-
costituita. A tal punto si fa 
di tutt'erba un fascio che tra 
i giorni "neri" dell'arino scor
so si conteggia con un as
senteismo del 66 per cento 
e una produzione di sessanta-
tré vetture anche il giorno 
della • conferenza di • produ
zione». 

Tra le due posizioni, dun
que, non sembra ci possa es
sere una mediazione. Nello 
stesso tempo tra i vertici del-
TIRI è circolata una formu
la per scorporare l'alfa Sud 
dall'intero gruppo Alfa, a con 

lo scopo, si dice,' di non au
mentare eccessivamente il de
ficit anche delle altre azien
de», ma in realtà con l'in
tento di abbandonare alla de
riva la fabbrica dell'entroter
ra napoletano. E' proprio que
sta la questione e contro ta
le tendenza è necessario chie
dere un mutamento reale e 
un impegno concreto della 
direzione Alfa e delle parte
cipazioni statali. Esaminiamo 
ora più dettagliatamente l do
cumenti elaborati dal Consi
glio di Fabbrica e dalla FLM. 

ASSENTESIMO — La per
centuale media annua di as
senze per malattia (non esi
ste altra possibilità di con
fronto che i riferimenti alle 
medie) all'Alfasud è cresciu
ta dal 12,7 per cento del '75 
al 13.6 per cento del '77: un 

dato tuttavia che rientra nella 
media nazionale del fenome
no e che è addirittura al di 
sotto della percentuale di Are
se e di Portello (circa il 15 
per cento). Inoltre il fenome
no non varia mai più di due 
punti in percentuale da un 
mese all'altro e questo anda
mento nel tempo si riscontra 
identico disaggregando il dato 
per i grossi centri produttivi. 
"' Gate line, revisione, verni
ciatura, montaggio vetture, 
finizione, montaggio motore 
\che compongono il « serpen
tone ») « si i comportano nell' 
identico modo, con l'assentei
smo che cresce nel febbraio 
e luglio '76 e nel febbraio 
'77, e raggiunge i suoi valori 
più bassi nel maggio *76 e nel 
gennaio '77. •-••-:••--•'-•,';• 1 Comunque, pur accettando 
per buone le statistiche ela
borate dall'azienda circa l'in
cidenza dell'assenteslmo sul
la - produttività, rimangono 
sempre dei punti oscuri. In
fatti in un confronto tra quat
tro periodi campione, rilevati 
nel "76 e nel '77, due ad alta 
produzione (500 macchine al 
giorno mediamente) e due a 
bassa produzione (300 vettu
re), lo scarto tra le punte 
medie dell'assenteismo non 
supera mai in tutte e quattro 
le fasi più di quattro punti 
in percentuale. • >• - " • • 
- •- E ancora come si giustifica 
che in giornate con le stesse 
percentuali di assenteismo si 
produca un numero molto va
riabile di vetture: per esem
pio, . con lo - stesso 18,7 per 

cento di assenti si costruisco
no 542 vetture il 24 maggio 
'76 e solo 450 11 27 settem
bre; inoltre quest'anno a pa
rità di assenti : (il 20.3 cen
to) -163 macchine escono il 
31 agosto e ben 335 il • 17 
maggio? ,*.'-'" 

CONFLITTUALITÀ' — Dal
l'inizio di quest'anno si è re
gistrata una netta tendenza 
alla diminuzione < del micro-
scioperi: nel primo semestre 
del '77 le ore perse per que
sto motivo sono state 15.598 
ed è presumibile che la si
tuazione si normalizzi ulte
riormente nel secondo seme
stre In seguito alla soluzione 
di alcuni > problemi che nel 
passato sono stati alla base 
delle • fermate Improvvise. 
Rispetto alle 78.266 ore perse 
nel '76 si può calcolare una 
diminuzione della microcon
flittualità pari al 40 per cento. 

Sono quasi scomparsi 1 mi
croscioperi per l'inquadramen
to (nel '76 circa il 4 per cen
to), e sono diminuiti anche 
quelli per cause varie (nel 
'76 il 48 per cento) mentre è 
costante e alta la conflittua
lità - per. l'organizzazione del 
lavoro. ..'-•'•• r.n .etv* ' 

' PRODUZIONE E VENDITA 
— L'andamento mensile-del
le ' vendite nel ? 1977 registra 
un lieve miglioramento, ma 
rimane sempre al di sotto 
alla produzione tanto è vero 
che le giacenze in 'magazzi
no al 31 luglio sono arrivate 
a quattromila vetture, con un 
mancato incasso di 12 mi
liardi. '-••-•• - • 
• • Infatti la produzione è au
mentata da 54.552 vetture a 
59.627 con un incremento del 
9,3 per cento. In aumento 
anche le vendite, da 53.832 a 
56.471 (4,9 per cento in più) 
ma non in modo tale da ri
durre - le giacenze che anzi 
sono arrivate a 6.526 vetture 
rispetto alle 2.799 dello stesso 
periodo (in percentuale 133,1 
per cento in più). 

E' necessario perciò, con
clude il Consiglio di fabbrica, 
approfondire anche le cause 
che hanno concorso a rendere 
circoscritto il mercato dell'Al-
fasud alle novantamila mac
chine all'anno; risolvendole è 
possibile seriamente provve
dere al rilancio -produttivo 
dello stabilimento di Pomi-
gitano. . - '' 

li Vicinanza Luigi 
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IL GIORNO "". 
Oggi domenica 23 ottobre 

1977. Onomastico Severino 
(Domani Raffaele). ' •.--; 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56. Nati morti 2. 
Richieste di pubblicazione 37. 
Matrimoni religiosi ' 18. Ma
trimoni civili 6. Deceduti 4. 

: NOZZE V". V " 
-- Si sono.sposati ieri i com
pagni Marcello Trentin e An
na Faraglia agli sposi gli au
guri della redazione de 
L'Unità. , ; 

^ARTIGIANATO 
. E PREAWI AMENTO ~ 
" Domani alle ' 16 nel salone' 
dell'hotel Ambassadors a via 
Medina si terrà un convegno 
regionale indetto dalla con
federazione nazionale dell'ar
tigianato su: «Artigianato • 
pr*awiam«nto al lavoro ». 

AU'inodntro pàrtodperan-
no artlfikAi. fon-i potttiche 

va^atsooftiVtUL oltf* a n-p-
piftwttiiW. refiot-tìl • na-lc-

CUMICA S. MI 

W^ tagHo:.scorso, 
maiatfertcnÉnè ìnartedi. pròs-
sicào ; davanti «Uà Regione. 
Chtodooo cikt vtngmno rlspet-
taUgl^ accordi fra AROC e; 

di '.Sorrento secondo i quali 
dovrebbero entrare nella pian
ta''organica dell'ente ospeda
liero di Sorrento. 

FARMACIE DI TURNO 
Ghiaia: via Calabritto 6; 

Riviera: corso Vittorio Ema
nuele 225: corso Vittorio E-
manuele 733; via Michelan
gelo Sciupa 26; via Mergel-
lina 148; Poaillipo: via Pe
trarca 173; via PorilUpo 397; 
San 
252;. 

alla DEAN CARS 
r i t i ra la tua S1MCA ogg i e . . . 

paga Tanno ven tu ro ! ! ! 
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cordia 7; San Giuseppa: via 
Sant'Anna dei Lombardi 7; 
Avvocata: via Salvator Rosa 
101; via Appulo 15; San Lo
renzo: corso Garibaldi, 218; 
via Foria 124; Musso: piazza 
Dante 71; Vicaria: via S. Gio
vanni a Carbonara 83; via 
Sant'Antonio Abate 61; Mer
cato: via Santa Maria delle 
Grazie al Loreto 62; Pendi
no: via Pietro Colletta 32; 
Stella: via S. Teresa al Mu
seo 106; via Sanità 30; S. 
Carlo Arena: via Santissimi 
Giovanni e Paolo 97; via Ver
gini 39 ; Vomere - Arenel la : 
via E. A. Mario 6-8; via Or
si 99: via Scarlatti 99; via 
Cavallino 78; Colli Aminei: 
via Rieti Parco Giuliano 249; 
Fuorigrotta: via Cavallegge-
rl d'Aosta 58; via Lata 15; 
via Terracina 51; Porto: cor
so Umberto 23; Poggioroalo: 
via Stadera 139; Soccavo: via 
Grimaldi 76; Pianura: via 
Provinciale 18; Bagnati: Cam-
pi rtogm, - .ranricofH,; ;» Bar
ra • & OUvartnl a Teslisselo: 
via Ottaviano, corso Sirena 

8. Giovanni a Tte-

Ianfulla 640: cor-
25: via De PÌ-

Hatlnela - Moria-
CMafana: piasxa Mu-

FARMACIE NOTTURNE -
Zona S. Ferdinando: Via Ro* 

Dante 7L Ctilala: Via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 

77; Via Mergelllna 148;? Mer
cato-Pendino: p.zza Garibal
di -11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
Cal.ta Fonte • Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Forla 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vom. Are
nali»: via M. Piscicela 138: 
Pjsza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Mediani 
33; Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuorigrot-
te: P.zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: Via Epa-
meo 154. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano; Pog-
gioreale: Via M. Foggioreale 
157; Posillipo: Via Posillipo 
307. Pianura: Via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu
bito 441. -• - -. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita,: notturna, festiva,-. 
prefestiva, telèfono 315.032. -
r Ambulanza comunale ^ gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. •••= 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ose 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 2*4.014/294202-
• Segnalartene di carenze 

iSferdco-smnitarie dalle 14^0 
alle 2t (festivi 9-12), telefo
no 314.936. - •-•••• -;-'*-' - • - " ; 

informmzioni SIP agli utenti 

SERVIZIO OPZIONALE 
«ORA ESATTA» E 

.'- ?La. SIP ricorda che per tutti r i distretti 
:t' della Basilicata e: della Campania il ser-
'I vizio'opzionale «ORA ESATTA» ha as-
„:surjt6- una numerazione a tre cifre, con 

*^"l'aggiùnta della cifra « 1 » all'attuale nù-
.. : mero * 16 ». •;-;••-• ' -

Pertanto, per accedere al servizio, in pa
rola, gli utenti : devono formare il nu-

. -:-nmQ V - t 6 1 : JH <V\ "•' »•- ? r-¥-'*à^^ii-:'Z::ri>j:: -'^ 
• " " ' " • . . ' , . - * " - . • - ' • • • * " - • ' •• '• - • = ' - • -

fSUr«cprda,che;per'ogrri richiesta è previ-; 
^sfo'TMdebtfo 'automatico di uno scatto. 
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"» f> . -T- Convegno sulla ^ riforma dell'assistenza psichiatrica 

accusa ad fAvèrsaì̂  
il sistema manicomiale 

Chieste1 le dimissioni degl i l amministratori; del - « S. Maria l Maddalena » —"' Le diffi
coltà economiche non possono fungere da alibi all'arretratezza dei sistemi di cura 
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AVERSA — Nella «Città del 
manicomi», Aversa, si è svol
ta ieri mattina, t organizzato 
dalla amministrazione comu
nale e dall'ANEOP (l'Associa
zione degli ospedali psichia
trici italiani) • un'assemblea 
che ha discusso dei problemi 
della psichiatria In relazione 
alla riforma sanitaria. Biso
gna sottolineare che nono
stante i tentativi dell'ammi
nistrazione - comunale di • A-
versa, di minimizzare e sva
lorizzare il convegno (gli in
viti sono stati inviati con te
legrammi solo martedì mat
tina, nessun manifesto è sta
to affisso ecc.) la partecipa
zione è stata massiccia. 

Durante l'interessante di
battito sono emerse chiare 
due posizioni: una, conser
vatrice, di quelli (gli stessi 
che hanno tentato di boicot
tare il convegno: sindaco di 
Aversa è Giacomo Cascella, 
direttore del reparto più ar
retrato del manicomio) che 
hanno tutto l'interesse a la
sciare lo « status quo », l'al
tra di coloro che tendono a 
ristrutturare i manicomi, at
tuando una riforma che leghi 
la psichiatria alla . medicina 
sul territorio. 

Da questo dialogo, erano 
scandalosamente assenti gli 
amministratori dell'ospedale 
psichiatrico di Aversa tranne 
uno, Gabriele Minale << del 
PSDI. Delle tre province in
teressate allo psichiatrico di 
Aversa, era presente solo 
quella di Frosinone; qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che l'as
senza di Caserta, Napoli e 
della Regione erano dovute 
alla intempestività degli invi
ti. 

Dall'intervento introduttivo 
del presidente dell'ANEOP 
Andrea Prele, alla sua con
clusione, il susseguirsi degli 
interventi ha dato respiro al 
dibattito e sottolineando • la 
improrogabile necessità di u-
na riforma che elimini le at
tuali strutture del «manico
mio-lager». «Sembra eviden
te — ha sottolineato Renzo 
Verdianelli, del direttivo del
l'ANEOP, nonché presidente 
del consiglio di amministra
zione • dello psichiatrico di 
Volterra — che i debiti, le 
difficoltà ' economiche non 
possono essere un alibi per 
non operare».'-^;-

Tutti ' gli enti '' ospedalieri 
sono in gravi difficoltà finan
ziarie, ma questo non limita 
molti di essi nello sperimen
tare nuove tecniche terapeu
tiche o nel decentramento 
della psichiatria nel territo
rio. D'altra parte in un cam
po in cui — hanno sottoli
neato altri, come 11 professar 

-Buffardi — esistono ancora 
discussioni, • talvolta feroci, 
sui metodi di cura e sulla 
Impostazione delle teraoie 
non è possibile non «aprire 
le strutture », dare • una - di
mensione. nuova alla cura 
della malattia mentale. La 
presenza massiccia di malati 
cronici negli enti ospedalieri 
psichiatrici è di per sé un 
grave handicap, ma non può 
costituire un ulteriore alibi a 
chi, per mantenere clientele e 
potere, vuole lasciare inalte
rate le strutture attuali. 
> Il problema del «cronici» 

, va affrontato e 'discusso con 
la collaborazione e la qualifi
cazione del personale, medico 
e paramedico, non facendosi 
scudo di vecchie superstizioni 
e del fatto che la popolazione 
non è «ancora in grado» di 
capire le nuove terapie di 
cura. L'istituzione di uh co
mitato di lotta-potrebbe-es
sere — ha affermato il com
pagno Monticelli segretario 
CGIL.provinciale della cate
goria -=- una nuova forma 
per affrontare la discussione 
sulla ristrutturazióne, i l sin
daco di Aversa — ha propo
sto provocatoriamente a sin
dacalista, visto che il dr. 
Cascella si è da tempo schie
rato per ben altri interessi — 
dovrebbe farsi promotore 
dell'iniziativa e chiamare a 
farne parte i rappresentanti 
delle forze sociali e politiche 
della Campania La terapia 
della malattia mentale pèrdo 
deve essere «sganciata defi
nitivamente dagli schemi e 
dalle istituzioni manicomiali 

— afferma un documento 
dell'unità Miraglia Ietto in 
assemblea — e va decentrata 
attraverso strutture dinami
che sul territorio». I lavora
tori di questo reparto stanno 
da anni conducendo una dura 
battaglia attuando i criteri 
dell'ospedale aperto che nulla 
ha a che vedere con il «de
posito» di ammalati. 

Le dimissioni dell'attuale 
consiglio di amministrazione 
— responsabile fra l'altro di 
aver osteggiato in ogni modo 
l'esperienza positiva all'unità 
«Miraglia» — sono state 
chieste dal compagno Del Pre
te e dal sindacalista Tocelli. 
La difesa d'ufficio di certi 
sistemi manicomiali e cliente-
lari é stata fatta dal dottor 
Michele Grassi dell'unità Lin-
guiti con accenni all'amicizia 
di ministri è con goffe criti
che a Basaglia od alle tecni
che curative adottate nell'o
spedale napoletano «Frullo
ne», a qaanto Ce di nuovo 
nella psichiatria. Ma per for
tuna la coscienza che è ne
cessario cambiare strada, va 
avanti, anche ad Aversa. 

Vito Faenza 

pronta 
consegna 

FORD RESTA 
da L 2.658.000 

(IVA esclusa) 
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VÉNDITA • ASSISTENZA . RICAMBI 
targo Santa Maria del Pianto a Capodlchlno, 39 • 60144 r/spoll 
Tel. (081) 293227/293364 

servizio 
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LA SAURA DELLA PELLICCIA 
' .} 

va-

^MODELLI COLLEZIONE 1978-1979 

A PREZZI PROMOZIONALI 

:4:~: 

Visone P.l. . '•'•- f."-
Visone Canadese B.G. 
Visone Zaffiro . 
Visone Tumvalin 
Castoro lontrato 
Persiani Swakara . i l 
Rat Mosquet visonato 
Petit Gris r."f. ; ;"fv-
Hamster . " . ^ i . ' 
P*l^le^[Z.'^||VSil . ^ 
Antilope Giacca I ./E 
Lupo russo Giacca % 
Gatto cinese pelliccia 
Agnello Tibet Giacca 

L. 
» 

990.000 
1.490.000 
1.700.000 
1.700.000 
8990.000 
^ 990.000 
^ 450.000 

890.000 
390.000 
290.000 
85.000 

350.000 
r- 350.000 

150.000 

VASTO ASSORTIMENTO Visoni selvaggi - Foche - CÌ-
storini - Nutrie - Montani - Lapin - Shapal 
Volpi Groenlandia : Canadesi -Patagonia 
Pelli -Colli ^.r^-') '/•-;;-;-;;_: •;;•;.., 

- - S Ì ••: ' V(. 

AL PRIMO PIANO VASTO ASSORTIMENTO 
ri * . : - ' DI PREGIATI TAPPETI PERSIANI 

&. 

RICORDATE da: 

VIA S. BRIGIDA, 61 - TELEF. (081) 3217S3 

»-K; : ?J --•*' ,ir i ? -?--• ^ 

consulenza 
*/§ d l > £*;. 

t • "ft;> •.**•'- _ >: 

Sefele 
*»-;*£ f 

VIA CESARIO CONSOLE, 3 
i-a.'-' « -

i i Dm in più fmnH&Unza tecnica e legale 
" • •••-• . '^^mf 

nette vostre operazioni immobiliari 
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NELLA REGIONE DUE GIORNATE DI LOTTAI PER SVILUPPO E OCCUPAZIONE 

Giovedì si fermano 

ed edilizia 
Corteo e comizio a Battipaglia - Oltre, 10.000 disoccupati - Il segretario della 
CGIL: gli obiettivi della lotta sono anche garanzie per lo sviluppo democratico 

0 . 

BALERNO — Mercoledì 21 
ottobre si terrà in tutta IH 
piana del Sele uno sciopero 
generale che prevede tra 
l'altro una manifestazione del 
lavoratori e Battipaglia con 
corteo e comizio in piazza 
della Repubblica. Sugli obiet
tivi di questa manifestazione 

' e della situazione nella piana 
del Sele abbiamo parlato con 
il segretario provinciale della 
CGIL, " Giovanni Zeno: «Si 
tratta — ha detto — di una 
vertenza che parte dalla lotta 

, che la classe operaia, l di
soccupati, i giovani, hanno 
sviluppato negli ultimi giorni 

• in ' particolare, ma i con un 
retroterra di battaglie con
dotte sin dalla primavera 
scorsa. Come si ricorderà. In* 
fatti, la SIR ha disatteso le 
promesse di realizzazióne dei 
4 Insediamenti previsti dal 
decreto del CIFE con oltre 
1300 addetti. Tutto ciò per 
motivi generici e con l'unica 
contropartita di un insedia
mento per 250 posti di lavo
ro, da attivare progressiva
mente. - •••-• : ;; (", 

Nella piana del Sele e 
complessivamente in tutta la 
provincia' la disoccupazione 
tocca livelli drammatici: oltre 
10.000 sono 1 disoccupati e 

V1200 1 giovani iscritti. alle li-
•ste speciali, senza poi parlare 
; delle dimensioni che assume 
'qui il lavoro precario: il tut
to in una situazione in cui i 
livelli di vita sono assai più 
bassi che in altre zone della 
provincia. Tutto ciò rappre
senta quindi una miscela- e-
splosiva che ' contribuisce » a 
rendere la situazione ancora 
più delicata, in una zona che 
è stata più volte epicentro di 
gravi tensioni. Eboli e Batti
paglia cono nomi legati a e-
plsodl 11 ' cui ripetersi non 
può essere evitato con esor
cismi ma con precise indica
zioni di sviluppo. 

«E' indubbio — afferma 
ancora il segretario della 
CGIL .— che ci si trova da
vanti a condizioni in cui l'e
versione e chi serve interessi 
non sempre del tutto chiari, 
potrebbe giocare la carta del
la disperazione; ma nel caso 
particolare va • rilevato • che 
ciò è reso assai difficile dalla 
maturità sindacale e politica, 
democratica, sviluppatasi in 
questi ' ultimi, anni e che è 
senza dubbio la •• più grande 
difesa contro chi tenta di in
nescare la provocazione. Na
turalmente a ciò va aggiunto 
— aggiunge Zeno — che la 
garanzia migliore per lo svi
luppo della democrazia si a-
vrà con l'attuazione delle 
proposte a base della piatta
forma di lotta, cioè con gli 
obiettivi di questo sciopero e 
della vertenza che con esso 

>st5 &'&, xJ? >.&. 

si apre. Si tratta di punti che 
vedranno impegnati a fondo 
11 sindacato, • i lavoratori i 
giovani, i disoccupati, ma an
che i braccianti, i contadini. 
tutte le forze sane, 1 ̂  ceti 
produttivi, ' perchè con una 
lotta di massa, unitaria, si 
riesca a costringere non 6olo 
la regione ed •. il -, padronato, 
ma ' soprattutto, a. questo 
punto, il governo: attraverso 
l'impiego della legge 183, di 
quelle per la riconversione e 
per il preavviamento, delle 
leggi agrarie, si riesca a ga
rantire la rinascita di questa-
zona e del mezzogiorno. 

Oltre al mantenimento de
gli impegni occupazionali è 
necessario • quindi " rilanciare 
l'agricoltura, utilizzare le ter
re incolte e cosi coordinare 
lo sviluppo di questo settore 
abbandonato con la ripresa 

dell'Industria ; collegata, • che 
faccia v della piana del Sele 
(ma anche di tutta la provin
cia e dell'intera Campania) il 
polo fondamentale per lo svi
luppo ' dell'industria di tra
sformazione del prodotti non 
solo della nostra regione ma 
anche di ' tutto 11 meridione. 
• A questo va aggiunto anche 
— conclude Zeno — lo svi
luppo che è • necessario - im
primere da- una parte attra
verso insediamenti Industriali 
realmente ' produttivo, a dal
l'altra attraverso l'impiego di 
manodopera ' qualificata "-" e 
quindi degli edili per la rea
lizzazione delle infrastrutture 
necessarie all'area industriale 
ma anche complessivamente, 
per lo sviluppo sociale e civi
le della zona». 

"( •' Fabrizio Feo 

CONFERENZE 
Nel • quadro delle celebra

zioni > per il cinquantenario 
della morte di Matilde Sento, 
nei giorni 23, 24 e 25 ottobre 
si terrà presso il circolo del
la, 6tampa e presso l'Istituto 
francese il congresso ita
lo-francese ' «Matilde :•; Serao 
mezzo secolo dopo». 

Un corso di intendimento 
della musica In dodici lezioni 
è stato organizzato dal Goe
the • - '- Institut - Riviera di 
Chiala, 202, Napoli. La prima 
serata è fissata per il 26 
prossimo alle ore 19.30 con 
una Introduzione di Olga 
Senni. * - • -'•'" 
• L'associazione amici - dei 
musei di Napoli, via Posillipo 
316, Napoli, ha organizzato 

un ciclo di otto ' conferenze 
sul tema «L'architettura con
temporanea dal 1850 al 1950» 
Gr mercoledì 26 è prevista 

prima sul tema «La rivo
luzione industriale e i suoi 
riflessi sul manufatti, sull'ar
chitettura e l'urbanistica ». 
La seconda su «l'architettura 
delle grandi esposizioni» per 
venerdì 28 ottobre. * ̂  •.-..-.' 
'"' In preparazione della ceri
monia finale del premio Na
poli di narrativa 1977 si svol
geranno tre incontri con gli 
autori finalisti, Alzana, Ca-
stiglio e Sgorlon. Il primo al-
l'Olivetti di Pozzuoli il giorno 
27 ottobre alle ore 17; 11 se
condo il 28 alle ore 17 con 
gli operai dell'Italsider di 
Bagnoli; il terzo il 28 alle ore 
17 al Circolo della stampa di 

Napoli con i lettori estratti a 
sorte. Moderatore sarà Mario 
Perniilo. .-.->, 

/^MOSTRE-::;;;':;. 
'" Si ' inaugura oggi alle ore 
11,30 nei locali dell'unione ar
tistica culturale italiana, via 
Pecchia - Parco San Michele, 
la biennale nazionale d'arte -
città di Arzano, che resterà 
aperta fino al 30 ottobre. Fi
no al 3 novembre espone alla 
galleria « Il centro» Piazza 
Annunziata, Angri (Salerno) 
il pittore , Antonio : Izzo. • ,•; 

: •£>;.-: TEATRI, -v:-| 
• ' Con un recital de «Li Cia-
re-voli •» si inaugura venerdì 
28 ottobre alle ore 20,30 l'at
tività del teatro stabile per 
ragazzi di Edenlandia . ,. .. 

... -fo ' 
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Sciopero di quattro ore nelle fab
briche e : di otto nei cantieri edili r i 

fe 

CASERTA — Di fronte al 
grave deterioramento dèlia si-
tuazlone economica e occupa

zionale di. cui manifestazioni 
preoccupanti sono i recenti 
attacchi portati avanti alla 
Pozzi-Iplave, Zerblnati, - Ca-
ma, Admiral, Baby-Sud, Lau
ro e Fiorentino, 11 sindacato 
risponde con uno sciopero di 
4 ore dt tutto il settore dell' 
industria e di 8 ore nel set
tore dell'edilizia, indetto per 
giovedì 27. Questi gii obiettivi 
definiti dalla federazione pro
vinciale CGIL, CISL, UIL: ri
vendicare soluzioni immedia
te alla crisi delle aziende chi
miche, impegnando il gover
no ad affrontare il plano chi
mico, che deve tener conto 
dei problemi posti dalla piat
taforma di gruppo della 3M," 
della < Plerrel. Pozzi • Iplave, 
Saint Gobain, Elettrografite; 
respingere gli attacchi al li
velli occupazionali •• trovando 
soluzioni positive nell'ambito 
della riconversione produtti
va; sblocco immediato delle 
somme par le opere pubbliche 
già finanziate nella nostra 
provincia soprattutto relativa
mente all'edilizia- abitativa. 
- In particolare, tenuto conto 
dell'apparato produttivo esi
stente, si rivendica lo svi
luppo dell'elettronica in col
legamento con le vertenze di 
gruppo della SIT-Siemens. lo 
sviluppo del settore Materfer-
ro, una diversa politica della 
SME che qualifichi e potenzi 
la presenza e le presìstenze 
nel settore agricolo alimenta
re, mediante anche l'imme
diata predisposizione da par
te della Regione del - piano 
agro-alimentare. Inoltre 1 la
voratori vengono chiamati al
la lotta per imporre l'im
mediata attuazione dei pro
getti speciali a sostegno del
la piccola e media industria, 
per battere le resistenze de
gli Industriali intorno alla leg
ge del preavviamento. 

Cfpartitcr) 

Domani 
.-'...•. i-i'V';..'..-.'/.'* 'tj; • ...-•._,. - .;• • _. ̂  , ; 

IN FEDERAZIONE — Do
mani in federazione alle 18 
riunione della commistione 
del comitato federale sul 
problami del partito. Alla 
19,30 riunione dalla commis
siona giustizia con Vitiello 
e Damata, v.. 

COMITATO DIRETTIVO 
— Nella seziona « Curia! » al* 
la 18,30 comitato direttivo 
dalla zona centro. 

• ̂ ATTIVO SUL TESSERA
MENTO — A Marianalla al
la 18,30 attivo dalla zona 
nord sul tesseramento 78 con 
DI Nunzio a Pezzullo. 

• EQUO CANONE — A Barra 
nella seziona « Rovatti » al
le 18,30 assemblea sull'equo 
canone con - Sandomenlco. , 
? MANIFATTURE TABAC
C H I — A Luzzattl alla 18 
riunione dalla cellula mani
fattura tabacchi con Ca
rino. ,:.;..;-• >• ::y/> •-,:.. •';;.-•,-•• 

" FGCI •"— Per l'apertura 
dalla - campagna di tessera
mento 78 della FOCI sono 
convocati I seguenti Incontri 
che si svolgeranno in fede
razione. Domani alla 18 al 
riuniranno I circoli dalle zo
ne: Vomero. Orientala, Giù-
gllanese r a Vesuviana. Mar-
tedi alle 12 riunione della 
zona isole; alle 18 dei cir
coli della zona nolana, co
stiera, Torre-Boschese,, Ca
stellammare, Penisola Sor
rentina. •••*'•. 

L'istruttoria in corso per interesse privato in otti d'ufficio 

Diventa più difficile 
la posizione di Tesauro 
Un assistente avrebbe fatto significative ammissioni 
Un postò di borsista all'origine dei guai del docente 

' .. •- -r. i T ^ . ^ V . r; - ' •• . • » . 

Continua da parte del giu
dice ' istruttore dott. Alello, 
l'Istruttoria contro il prof. 
Paolo Tesauro, ordinarlo di 
diritto costituzionale presso 
la nostra università, che ri
sponde di interesse privato 
In atti di ufficio. 
•-' Il fatto è già noto ai nostri 
lettori. Un'assistente, - Maria 
Grazia D'Ascia, che per anni 
aveva gratuitamente lavorato 
in facoltà per il prof. Tesau
ro, partecipava ad un con
corso per una borsa di stu
dio indetta dallo stesso isti
tuto di diritto costituzionale. 
Era convinzione comune che 
per la sua preparazione, i 
suol titoli e la sua attività in 
facoltà la borsa sarebbe stata 
attribuita a lei. Senonché la 
mattina del concorso il prof. 
Tesauro le fece pervenire a 
mezzo di tal Colalillo, assi
stente anch'egli, l'ordine di 
non presentarsi. Era evidente 
che il Tesauro aveva interesse 
a favorire altro candidato. La 
borsa infatti fu attribuita al 
dott. Camillo Irace, che di 
attività ' accademica e di 
pubblicazioni ne aveva ben 
poche. Era però consigliere 
comunale de del comune di 
Sessa Aurunca. . •̂ -••- : \., 
' A mezzo dell'avvocato Giu
lio Battlmelli la professores
sa D'Ascia sporse denuncia 
all'autorità giudiziaria. Ma la 
procura, con •• un'interpreta
zione molto soggettiva del 
fatti chiedeva l'archiviazione 
del processo e la trasmise 
con tale proposta al giudice 
istruttore D'Alello il quale fu 
di opinione opposta ed insi
stette nelle indagini, r---'•-"••j?--k 
--j Apprendiamo solo ora ' — 
perché il segreto istruttorio 
non ha permesso.che dagli 
uffici ••' giudiziari •*• trapelasse 
nessuna notizia — che giorni 
fa l'ufficio istruzione è stato 
messo a soqquadro dal fatto 
che un testimone si era sen
tito male davanti al giudice 
D'Aiello e aveva cominciato a 

dibattersi, si è appreso pel 
che si trattava di quel Cola
lillo che aveva portato alla 
D'Ascia la «ambasciata» di 
ritirarsi, facile quindi la ri
costruzione dei fatti. Eviden
temente il Colalillo avrà ne
gato di aver svolto tale mis
sione ed il magistrato pare 
abbia chiamato l carabinieri. 
' Si è appreso anche che il 
magistrato starebbe indagan
do sulle ragioni che possono 
aver spinto il tesauro a favo
rire l'Irace, Questi, ripetia

mo, è consigliere comunale 
di Sessa Aurunca e pare che» 
da quel comune al Tesauro 
sia stata affidata una consu
lenza profumatamente pagata, 
non molto tempo prima del 
concorso per la borsa di stu
dio. Appare strano che un» 
consulenza su auestioni ur
banistiche » sia • stata chiesta 
ad un costituzionalista per 
giunta di Napoli e non della 
zona, tutti interrogativi che 
potrebbero dare al processo 
una svolta clamorosa. 

THREE SHOP 
S.T.7. 

Via Belledonne a Chiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 
^ABBIGLIAMENTO 

UOMO DONNA BAMBINO 
Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BULLIT) a prezzi di realizzo 

.- Pantaloni bambino invernali 
•. Pantaloni bambino velluto . . 
', Pantaloni uomo donna invernali 
' Pantaloni uomo donna velluto. 
Gonne autunno inverno . . . 

. da L. 5.000 in su 

. da L. 7.500 in su 

. d a L. 7.500 in su 
i. da L. 10.000 in su 
. ' da L. 7.500 in su 

Camicie uomo donna da L. 3.000 in su 
Pullover da L. 3-000 in su 
e Giubbotti, Giacconi, Montgomery, Loden etc. etc. 

SCHERMI E RIBALTE -s > 

^ ì ' 

-X;,:^A,: TEATRI ^|'-"V : : ' : 

TEATRO SAN CARLO • ' : - ; 
(T«l. 41826S-415029 ) •-
AH* ' or* 18, in turno « A », 
concerto sinfonico diretto - di l 
maestro R. Giovavinetti. 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasqua!», 4 9 - T. 405000) 
La Cooperativa Teatro Persona. 
alle ore 18,15, presenta taaaata 
p«* vani America, testa a Little' 

• . Italy 1902-1923 di Gabriela 
' Barra e A. Baldroccovich 

MARGHERITA ( f « i . 417 .42* ) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura ore 17. - '• - 1-

TEATRO COMUNOUI (Via P t » f , 
Al Sa 30 ) * ' 
Il collettivo «Chili* de la • » 

• lanza » conduce il Laboratorio 
-• aperto • Teatro-tearrante-Artora 
: anno secondo » con una pvopo-
• sta di messa in «cena su Maja-

kowsk}. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 

Teatro San Ferdinando • Tele-
' tono 444500) ' 

T ' Al i * 18, la Compagnia il Cer-
. chio presenta « La gatta Cene

rentola > di Roberto De Simone 
con la partecipatone della Nuo-

, va compagnia • di Canto Popo
lar*. •-•-'-

•ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411723) 
Alle ore 18,30, Leopoldo Ma-

~ stelloni in « Le compagni*-. » 
POLITEAMA (Via Monte di Dio, 

SS - Tel. 401S43) 
Oggi alle ore 17,30 precise: Non 
è per scherzo che ti ho astato, 
di Diego Fabbri, con Paola Quat
trini. Aldo GiuHrè e Arnaldo 
Ninchi _ -. • ; .- . .<; . -

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via ParfAlba 
. n. 30) - • • = • 

Chiusura estiva . -
• M I A S S V (Via F. De Mura. 19 

Tel. 377004S) 
lift* spirale di nebbia 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6S2114) 

' Ree* e Francois 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415 .371)1 
Cecilia (storie di una comune 

: anarchica) di J. L. Comolli. In 
prima assoluta (16,30-22,30) 

NUOVO (Via Montacajvario, 18 -
Tel.* 4 1 2 * 1 0 } 

. L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) , 

SPOT (Via M. Ruta, S - V e 
rnerò) • " ' ' . • » ' , 

' I l aignor Robinson... ;:'""-

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Taranti*», 13 • Te
lefono 3 7 0 S 7 1 ) . 
Guerra nella sparto • -

ALCVONS (V ia . Loicnaco. 3) : • 
Tal. 4 1 a \ * M ) 

••• Tra tigri eoe**© tra tigri, con R. 
' Pozzetto - C 

AMRASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. SS3.12S) 
Una giornata particolare, con M. 
Mastrolanni - DR 

ARLECCHINO (Via AlibaraJeri, 70 . 
Tel. 41S.731) 
Attdrey . Rana, con M. ; Mason 

•• D R — - - - . < r - . - . - . - • ?--- - - --

AUGUSTEO (Piana Duca d'Astia 
Tel. 415.3S1) 
Airport *77. con I . Lemmon -
D R * • • - * - . . -e - , v • _- . •• w.- • - . 

CORSO (Cotao Meridiotul* • Tele> 
. tono 3 3 9 3 1 1 ) . -i•-,-., 

(aria condizionata) 
Audrey Rose, con M. Mason - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 41S.134) 

'Ca ra apoea. con A. Balli • S '• 
EMPIR I (Via F. ClarseeJ ansato 
> Via M. Schipa) • Tel. SS 1.500 

I l mostro . 
EXCELSIOR (Via Milano • Tel*. 

fon* 2CS479) 
Guerra nello spazio 

FIAMMA (Via C Poerio, 45 • Te
lefono 41S.9SS) 

. Una giornata particatara, con M. 
Mastroiannì - OR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) - ?Ér 
Porci con le alt, di P. PletrSv 
fieli - DR • (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » > 
- Tel. 310.483) 

. Prostltution, di J. F. Davy - DR 
( V M 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 41S.8S0) 

', Esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) k 

ODEON (Plana Pledlgrotta, 12 • 
. Tel. ««7.360) 

' PIA forte ragazzi, con T. Hill • C 
ROXY (Via Tara" Tel. 343.149) 

Porci con la ali, di P. Pietran-
«eil - DR ( V M 18) V -

SANTA LUCIA (Via 5. Lucie, 59 
Te». 4 1 5 3 7 3 ) 

- lo be> peasra, con G . M . Volon-
té - DR ( V M 14) , 

& *:! 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ' (Via Paislello Claudio -
Tal. 377.057) -

.,- I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma ». OR 

ACANTO (Viale Augusto, 59 -
Tel. 619.923) 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ADRIANO (Via Monteolfveto, 12 
. Tel. 313005) 
v; 007 - La «pia che sai amava, 
' c o n R. Moore - A •* i-; • » 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

tale . Tei. 616.303) 
.. L'iaquUina del piano di sopra, 

con l_ Teffolo - C -, - ^ _ 
ARCOBALENO (Via C Carelli/ 1 

Te*. 377.SSS) 
-, La sejvaara deHIspettora Swen-
' ney, con B. Foster - G 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

. I peccati di ama fio vane enofile 
di campagne 

ARISTON (Via Morgben. 37 • 
Tel. 377.352) 
La terza mano, con L. Frede
rick - G ( V M 18) 

E N O R M E S U C C E S S O 

all'Embassy d'Essai 
Lo scriHor» MICHELE PRISCO pur elogiando 
ERIPRANDO VISCONTI per l'impegno con cui 
ha realizzato la pellicola, non ne condivide 
L'ASPRO REALISMO EROTICO di alcune scene 

| VIETATO 11 ANNI - Spettacoli 17,45, 2t , 22,15 

AUSONIA (Via R. Cavare • Tele
fono 444700) 
King Kong, con J. Lange • A 

•'"• Lazenby - A . 
AVION (Viale degli Astronauti 

Tal. 7419264) 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 . fé-
v lelono 377.109) 

" Wagont-lits con omicidi, con G. 
' Wilder - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
lo * Anni*, di W. Alien - S 

DIANA ( V i * Luca Giordano - Te-
. lefono 3 7 7 3 2 7 ) < 

Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Via G. Sentelice - Tele-
._< fono 333.774) 

' TIntorera. con S. George • DR 
. (VM 14) ' 

E D E N 
TINTORERA 

Lo squalo che 
uccide 

EUROPA (Via Nkola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
L'inquilina del piano di sopra, 
con l_ Toltolo - C 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
Tel. 29.13.09) 

y I I prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

GLORIA • ' 
Futureworld, con P. Fonda - G 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 

., , I peccati di una giovane moglie 
' - • d i campagna •.*..-
PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele

fono 370.519) 
- lo e Annie, con M. Volente -

DR - =(VM 14) 
ROYAL (Via Roma. 353 • Telc-

,fono 403.588) 
L'inquilina del - piano di sopra 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Ta-
. lefono 2SS.122) 

I l prefetto di ferro, con G. Gem-
1 ma - DR - > e > 

ALTRE VISIONI • 
• • • ' " ' • ' • » • ' • 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te
lefono 680.266) , 
Setta note in nero, con J. 
O'Neil l - DR 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 31 
Tel. 248982) 

. Una donna alla finestra, con 
R. Schneider - DR 

ASTORIA (Salita tarsia • Telefo
no 343.722) 

".. La banda del gobbo, con T. Mi-
*•" lian - G 
ASTRA (Via Me»o»aa*one. 109 • 

Tel. 20.64.70) 
Sette note in . nero, con J. 
O' Neill - DR 

FIORENTINI 
IL FILM CHE OGNI DONNA 

DOVREBBE VEDERE 

L'AMARO MERCATO DI UN CORPO E Di UN'ANIMA 

t M ftaVn CWt? W99UWM I M 

'•HO ;3**-7î MV!v! 

cc4.EVA.ULLA 
E LE ALTRE PtìOSTTTuTE ' 

JEAN FRANCOIS DAVY 

y\ll\ VtTAJj-'' \ 

r •*-• 

tfl̂ . 

<ti Jean Francoh fijacy 

n flltn che restituisce alfa loro lenità di 
donne: « Le professioniste dell'amore » 

V l t T . M IN , tt AlNfl." v 
ÉB 

IT T-mft^ÌMi 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) . . 
Chiusura estive ; ' 

SPOT^INECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Il signor Robinson..., con P. Vil
leggio • C 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele
fono 619280) 

. Agente 007 • La spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

BELLINI (Via Canto di Ruvo, 16 
Tel. 341222) - . :r, 

' Totò contro Maciste - C 
Non pervenuto 

CAPITOL (Via Manicano • Tei*» 
.,- fono 343.46») 

Toto d'Arabia, con Totò <. C •' 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
. Tel. 200.441 ) 
;. Distrugget* Kong la terra è ha 
"pericolo -~— e - • -
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso; 109 
Tel. 685444) 

._• La classa dirigente, con P. O' 
" Toole - - DR /-< r 
LA PERLA (Via Nuova Agaano, 

n. 35 Tel. 760.17.12) , 
Napoli si ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne del
l'Orto • Tel. 310.063) 
Una donna alla flneelra. con R. 

- Schneider • DR 
PIERROT (Via A. C Da Mais, 5B 

Tel. 75*7802) 
PolWorta eprlnt, M . Merli - A 

POSILLIPO (Via PoailUpo, ««-A 
Tel. 7694741) 
I l marito In collegi*, con E. Mon-
tesano • SA 

QUADRIFOGLIO (V.te CawWaggarl 
D'Aaata. 41 . Tal. 6 1 6 ^ 2 5 ) 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin-
• qua Aprile • ' Pianura - - Tela-
v fono 7264822) i / >, •/•_?.-• 

Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso .11 campo sportivo Artruni 

'-", corsi di - formazione piico-spor-
Uva. -••• ^ -•-- •• •-• -• >- . -. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J M 
Attore Vitale) 

• Riposo • %.- <*~' A '• • 
• CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE-
, SUVIO -, (San , Giuseppa Vesu

viano) . . 

FILANGIERI 

EDIZIONE INTEGRALE 

-IJUMIUL-

VI- Aparto tutte le sere dalle 19 
,' In poi 
ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 

(Via Pessiita, 63) 
Aperto per • Iniziative culturali 

V e campagne tesseramento '78 
'• dalle 18 alle 21 . 
ARCI • PARLO NERUDA • ' (Via 

Riccardi, 74 - Cercete) 
< Aperto tutte l* ser* dalle ore 

DELLE PALME 
Divtrleidissuio! GRANDE SUCCESSO 

A R G O 
MIGNON 

, • • i i piccati DI 
una GiaifarfE 
maKLiCDi 
caniFaemi 

TERME (Via Ponvoll, 10 • Tele
fono 76O1710) 
La coeapeane di banca, con L. 
Carati • C (VM 18) 

VALENfINO (Via Rtaaraiaseirto • 
Tei. 76.7B.S5B) 
I l cinico, l'infante, n violento, 
con M. Merli • DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Plscicalll, B 
Tel. 377937) 
U baada del gobbo, cor. T. MI-
lian • G 

CIRCOLI ARO 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra. 1B» - Bigelli) 
_. Aparto.tutta la. par» *Mhì 

18 alla 24 

; 18 alle ore 21 per II teitera-
- mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO a CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Vie 

: Principal Marina, 9) 
Riposo ';; 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 

.a l le ore 23 per attività culturali 
'" e. ricreative e formative di pa

lestre .1 . .: ;•:••-.-* •-..-. 

ARCI V DIMENSIONE (Viale Col
li Amine!, 21-M) 

'•-, Alle ore 18: «C'eravamo tanto 
.- amati, con N. Manlredi - SA 

METROPOUTAN 
S E M f l I A SCTTIMANA 

( ( Ì S \ T M ( « Mv! ) \ \l\ ( , . A \ 

ES( iNCISTA. li 

L'ERETICO 
* • 'imìmCm 

i 
VIETATO Al MlIfOftl DI 14 ANNI 
aVattseetit f9 • ' mia • 

IN ASSOLUTA ESCLUSIVA 

P9NAP0U 

I ls^*3^P« V*V6pV*7^v7W ^ " » Wf^^RffsB * 

«*f*ti^piN»sWcri-

JBUUOUIS COMOUI 

CECIUA 
STORIA M UNA 

COMUNE IJURCHKA 
' • » . ' / ' / » ! * 

(Francia Italia. 1374 - co- , 
kre versione itaJiana) 

Tipico esempio di cine
ma € povero » (sei setti
mane di lavorazione, sono
ro in presa diretta, nes
sun nome «di richiamo » -

. tra gli interpreti), è la sto- • 
ria della - « colonia Ced-

• lia », una comune agrico- -
la anarchica fondata alle 
fine del 1800 in Brasile da 
un intellettuale italiano. 

« ...Ho cercato di svol
gere — ha dichiarato l'au- ' 
tore — il discorso con se- ' 
rieta. con molto rispetto ' 
per il pubblico, senza de- : 
magofia e fornendo allo 

. spettatore tutti gli elemcn-
ti necessari a compren- > 
dere il senso. La lezione 
politica die vorrei si ri
cavaste dal film è che bi
sogna lottare in concre- . 
to. giorno per giorno, e 
che fl lavoro teorico, per 
quanto apprezzabile, non 
basta. In altri termini, fl 
ruolo dei teorici, degli in
tellettuali, non è al di so-

"• pra o al di fuori della co
mune esperienza ' umana. . 
Gli intellettuali devono get
tare se stessi e il loro 
pensiero nella prassi poli-

. tica. pronti a riconoscere 
con umiltà le loro contrad
dizioni e a fare la lem 
autocritica». 
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Un articolo del compagno 
- ». 

! Verdini su « Marche oggi » 

La«pàrtita» 
anno 

Dal 7iHinero 13 della rivista « Marche Oggi », 
in corso di stampa, riportiamo ampi stralci di un 
articolo del segretario regionale del PCI, com
pagno Claudio Verdini, sul futuro dell'intesa 
marchiyiam. 

RASSICURIAMO i dubbio
si. Noi comunisti non 

vogliamo « attutire il dibat
tito ». Anzi siamo stati, sia
mo e saremo sempre in tut
te le condizioni politiche, 
per un dibattito il più libe
ro e spregiudicato possibi
le e, naturalmente, per un 
dibattito che tenda a coglie
re davvero « la portata rea
le » dei problemi. Oggi, gra
zie alla fine delle preclu
sioni, possiamo discutere 
della nuova esperienza che 
stiamo compiendo nelle 
Marche senza bisogno di ri
correre a mitologie, a diplo
mazie o a logiche pregiudi
ziali di schieramento. Per
ché proprio noi dovremmo 
temere oggi il dibattito? -

Ben venga la « vivacità 
dialettica » e lo stimolo del
la critica. '> . ÌW ; >,'*•* 

Ma se qualcuno ' ritiene 
che noi comunisti siamo sta
ti cauti nell'esercizio della 
critica, ebbene lo confes
siamo: questo è .avvenuto 
per una precisa scelta poli
tica; perché noi comunisti 
abbiamo molto spiccato : il 
senso della lealtà nei rap
porti di alleanza; è avvenu
to perché noi siamo rispet
tosi anche delle : difficoltà 
degli e altri » e, in particola
re, di quelle socialiste. O 
forse • si intende dire che, 
qualche volta, siamo ; stati 
troppo cauti nel criticare le 
inefficienze o i compromes
si meno convincenti, che ci 
sono stati in giunta, sulla 
scia di una tradizione eredi
tata dal centro-sinistra? Eb
bene facciamo ammenda. Sa
remo più critici i in futuro. 
Anche perché non vorrem
mo che l'assenza di una no
stra -;.; confutazione ' possa 
creare • illusioni in " chi ' — 
come per esempio il dott. Po
lenta, segretario regionale 
della DC — sembra soltanto 
interessato a lasciare nella 
sostanza le cose come stan
no; o peggio, possa essere 
utilizzata dalle fazioni più ir
responsabili del «partito 
della crisi ». 

Ma non ci sta bene nean
che la « pigrizia politica » di 
chi, « mitizzando > i vizi del
l'intesa, » sembra •• non voler 
cogliere il valore delle no
vità positive che proprio la 
politica delle intese ha in
trodotto nella vita demo
cratica. • 

C'è oggi un'alternativa al
la larga intesa marchigiana? 
Ebbene si dica quale è, al 

-di là delle fumoserie propa
gandistiche e delle chiacchie
re sulle cosiddette soluzioni 
< più avanzate >. Ma se an
che esistessero le condizio
ni per un'alternativa di sini
stra alla Regione Marche, 
come soluzione < più avan

zata», il modo migliore per 
costruire tale alternativa sa
rebbe davvero quello di in
trodurre divisioni artificiose 
all'interno -* della sinistra? 
Se invece si vuole ricerca
re, legittimamente, se esisto-

, no oggi le condizioni per of-
•frire un'alternativa agli at
tuali equilibri dell'intesa 
marchigiana e si vuole dav
vero evitare il pericolo di 
« mitizzare » le formule, qua
le potrà mai essere il modo 
più corretto per valutare le 
soluzioni più adeguate, se 
non quello di ricondurre la 
discussione ai contenuti del 
salto di qualità, di cui ha 

i bisogno • la Regione, •. come 
abbiamo proposto con chia
rezza noi comunisti? •.;•;,'.. 
- Invece si dice di voler di-

. scutere con i comunisti e 
poi non si tiene in nessun 
conto la posizione « ufficia
le » del Comitato regionale 
del PCI. Si parla della « por
tata reale dei problemi » e 
poi tutto si riduce ad un 
gioco di fuochi d'artificio. 

]Cui prodest? .A.- ' ;-
' Noi ribadiamo la nostra 
ferma convinzione che se si 
vuole affrontare davvero la 

i « portata reale dei proble
mi ' c'è spazio per tutti e 
ragioni sufficienti per pro
muovere un dibattito che in
vesta nel profondo l'intiera 
società marchigiana. Ma bi
sogna uscire ' dalla < pigra 
dialettica » delle lamentele. 

riV Bisogna finalmente com
prendere ' che la - « portata 
reale dei problemi » e • la 
portata dei problemi di un 
paese in crisi e di una re
gione che — se non si ab
bandona la vecchia logica 
del rimbalzo delle responsa
bilità e non ci si sforza ad 
imparare a lavorare insieme 
7-r rischia di non decollare. 
-' Da parte nostra, ammet
tiamo di buon grado di es
sere ° affetti da una sola, 
proterva « pigrizia politica ». 
Non ci interessa in alcun 
modo la fatica di chi — pro
prio in questo momento dif
ficile della vita del paese e 
in cui c'è bisogno del mas
simo di unità — è intento 
soltanto a ricercare nuove ra
gioni, vuoi per accentuare la 
diversità che c'è tra comuni
sti e socialisti, vuoi per dare 
una mano alle forze che vo
gliono spingere la DC già 
cosi • « distante », ad essere 
ancora più < distante ». 

Continueremo a lavorare, 
invece, per l'obiettivo oppo
sto, per ricercare come, pur 
nella diversità, sia possibile 
rafforzare, nell'interesse del
la regione, la collaborazione 
tra le forze della sinistra e 
tra queste e tutte le altre 
forze democratiche. 

l ' U n i t à / domenica 23 ottobre 1977 

Si conclude la stagione lirica 

Per la «Madama Butterily» 
in scena a Jesi 

una giapponese autentica 
Buona accogNetua del pubblico anche per il « Falstaff » 

I cinema nelle Marche 

Manifestazione di operai della Maraldi ad Ancona 

i •• , • v-- •.• <;;;:; iv . t 
-• J M I — Con la tana rapprastn-

tazion* dal • Falstaff * la Sta
giona Urica lesina è arrivata al 
gira di boa: la prima dal « Bal
lo In maschara » stgua l'Inizio del
la settimana conclusiva. Non ci sof
fermeremo su sterili paragoni tra 
questo • quel cantante che si sono 
esibiti, tra questa o quella Inter
pretazione. dato che il pubb.ico 
e rimasto visibilmente soddisfatto • 
più volte, nel corso delle rappre
sentazioni, - ha - sottolineato con 
scroscianti applausi I momenti più 
umoristici del « Falstaff » o quelli 
altamente drammatici della • But-
terllay ». 

Un po' più fredda comunque è 
sembrata /accoglienza per la pri
ma opera, con molta partecipa
zione la seconda, ma questo ti 
pub spiegare con la storia stessa 
delle rappresentazioni al « Pergo-
lesi ì . Per l'opera verdiana Infat
ti si è trattato dell'unico impat
to con II pubblico tesino (il se
condo in senso assoluto in tutta 
la regione), il qua.e aveva an
cora vivo il ricordo dello splen
dido « Rigoletto » dell'anno scor
so. cosicché è stato sorpreso dal 
gioco musicale sottile e molto più 
elaborato, da quel « teatro di mu
siche » come e stato scritto, che 
Verdi ha inventato per il libretto 
di Boito. 

La • Madama Buttarfly i di 

A N C O N A - Scendono in lotta anche le maestranze della « Maraldi » 

tV' 

sciopero e 
in città degli operai elei Cantiere 

I lavoratori del tubificio, oltre a non percepire il salario, rischiano ora di perdere le commesse di 
lavoro • In agitazione i dipendenti delle Linee Marittime -1 Salvatela vogliono chiudere l'azienda 

Assemblea 
per la r 

^^;-Chimar.^:l;l'j,> 
, PESARO — Ampia riso
nanza ha avuto l'inizia
tiva popolare promossa a 

\ Orclano di Pesaro dalla 
' CGIL per discutere - il 
problema ' della installa
zione della Chimar (chi-

; mica marchigiana). -- -' 
'•" Nel corso dell'assemblea 
*sono intervenuti i diri
genti sindacali Costanti
ni e Masi, i / consiglieri 
regionali - Del Bianco e 
Todisco, il compagno Lori-
dei per il PCI, Del Moro 
del comitato di controllo 
di Orciano. Ha parlato 

; anche j il sindaco de di 
Orciano, sul quale pesa 
»maggiormente la respon
sabilità di aver favorito 
l'insediamento della Chi-
mar senza - richiedere le 

.necessarie garanzie per la 
sicurezza dell'ambiente. 
• Sul • problema ' si regl-
stra anche il significati
vo - intervento del consi
glio di fabbrica della CCL 
di Mondolfo. In un docu
mento viene riaffermato 
che lo sviluppo dell'indu
stria chimica esige un 

•: serio controllo, tale che 
consenta di evitare con

seguenze irreversibili nel 
territorio. Anche il * cdl 
della CCL chiede, in at
tesa di accertamenti, la 
sospensione dei lavori di 
costruzione degli impian
ti della Chimar. ;-

CAUSA TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE 

PER APERTURA DEL NUOVO 
PALAZZO DEL MOBILE 

IN ANCONA 
Casa delle Aste 

VIA FLAMINIA, 280 

VP LA-,.. 
ARREDAMENTI 

PESARO — VIA BELVEDERE," 5 2 . — PESARO 
• T... ì ~. _ \ 

LIQUIDA 
a PREZZI di COSTO 
* CAMERE DA LETTO 
* SOGGIORNI 
j * SALOTTI 
* ARMADI!GUARDAROBA 

r* 

ANCONA — Nella mattinata 
di martedì prossimo scende
ranno di nuovo in sciopero e 
daranno vita a una manife
stazione in città le maestran
ze del Cantiere Navale e del
la Maraldi di Ancona per lo 
sviluppo delle due fabbriche. 
Iniziati altri scioperi anche 
nelle navi delle Linee Marit
time dell'Adriatico perchè la 
ristrutturazione dei servizi 
non si risolva in una ridu
zione * del "• personale. Altre 
gravi notizie dal settore del
l'abbigliamento: avviata a so
luzione la vertenza alla «Mo-
riconi» di Iesi,. si aggrava la 
crisi alla «Lola» di Falconara 
Marittima ed alla " «Salvater-
ra» di Pesaro.-'-'-- • *••*•-• i* 

CANTIERE MARALDI — 
Come abbiamo detto, alle ore 
9 di martedì, i lavoratori del
le due grosse aziende ancone
tane - manifesteranno - per 
chiedere la continuità e lo 
sviluppo delle attività produt
tive, degli investimenti. 

Le maestranze del Tubificio 
Maraldi, oltre a non percepi
re il salario, rischiano ora di 
perdere le commesse di lavo
ro. mentre le materie prime 
giacciono al porto inutilizzate 
e gli impianti sono quasi 
fermi. „ . ; . , , . • 

Anche al Cantiere Navale 
gli operai sono in lotta da 
mesi per conquistare un pò 
sto produttivo ed efficiente, 
competitivo alla cantieristica 
nazionale e contro la cassa 
integrazione voluta dal pa
dronato pubblico < (dirigenti 
nominati, e • controllati dal 
governo). I lavoratori chie
dono pertanto • cne •- venga 
approntato, come previsto 
dall'accordo programmatico 
tra 1 sei partiti democratici, 
un piano settoriale per defi
nire un ruolo della cantieri
stica Italiana e del Cantiere 

LINEE MARITTIME — 
Sono ripresi gli scio'jen sulle 
navi delle Linee Marittime 
dell'Adriatico, causa 1 ritardi 
nella modifica della legge 169 
sulla ristrutturazione dei ser
vizi marittimi in Adriatico. 
Questa volta 1 ritardi dipen
dono dai fatti connessi alla 
gestione della Finmare. La 
preoccupazione • fra i dipen
denti delle Linee e molto for
te, anche perche sta giungen
do la scadenza ultima per 
l'accettazione delia modifica. 
Intanto al personale è perve
nuta lettera di licenziamento 
senza garanzia di riassunzio
ne nel servizi ristrutturati. A 
sostegno della proposta di 
modifica della lejrge — pre
sentata da parlamentari del 
PCL della DC e del PSI — è 
intervenuta anche la Regione 
Marche la quale ha chiesto 
all'ori. Libertini, presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera, il mantenimen
to dei collegamenti e della 
sede armatoriale di Ancona. 
la salvaguardia dei livelli oc-
cuDazionall nelle Linee Marit
time dell'Adriatico. Un analo
go passo è stato comoiuto 
dall'Amministrazione provin
ciale di Ancona. 

LOLA — Continua il « brac
cio di ferro» fra sindacati e 
proprietà per salvaguardare 
il posto di lavoro delle 160 
lavoratrici del calzaturificio 
«Lola» di Falconara Maritti
ma. Recentemente si è svolto 
un incontro fra il Consiglio 
di Fabbrica. 1 sindacati e la 
Centrofirwnziaria (la proprie-
tàì. La direzione Intende ri
solvere l'imoasse faw- * - 'n-
tervenlre un commerce'?*!. 
disotto — sembra — ad as
sorbire I 60 lavoratori, per l 
ouali c'è il rischio concreto 
di perdere II lavoro. 

Ma 1 tempi della soluzione 
sono estremamente funshl e 
non • convincono affatto le 
maestranze. - Nel prossimi 
giorni l'intera verten» sarà 
ancor» al centro di incontri 
con gli amministratori regio
nali, provinciali e comunali, 
con ! partiti politici. I lavora
tori della «Lola» si sono In
contrati anche con la segre
teria - della * Federazione del 
PCL Si è «Marinata a fondo 

la situazione molto preoccu
pante del complesso falco-
narese e dell'intero settore 
tessile-abbigliamento. I co
munisti hanno sollecitato una 
riunione tra maestranze, sin
dacati e partiti democratici, 
per ricercare una soluzione 
forte ed unitaria alla verten
za. .-...-•...-•-. , -- '...-•. 

SALVATERRA — I coniu
gi Salvatemi, proprietari del
la maglieria Vikingo di Pe
saro, non hanno mutato le 
loro intenzioni di chiudere 
l'azienda e di licenziare le 
40 lavoratrici. <••• • 

Lavoratrici della Vikingo e 
sindacato sono impegnati a 
sviluppare la ; lotta affinchè i 
Salvaterra tornino a riesami
nare l'inaspettata e inaccet
tabile decisione di chiudere 

Si trova dunque a questo 
punto di estrema gravità la 

vertenza che ha visto impe
gnati in una serie di incontri 
il consiglio di fabbrica e la 
FULTA con l'associazione 
degli industriali. -

Il sindacato di categoria ha 
emesso un comunicato nel 
quale si ribadisce il rifiuto 
della logica dei licenziamenti 
e si denuncia l'atteggiamento 
padronale e dell'associazione 
degli industriali. «Non è cer
to restando impassibili — si 
legge nella nota — di fronte 
al continuo decentramento 
produttivo operato da • azien
de sane che si tiene fede al
l'impegno generale per lo svi

luppo economico; anzi favo
rendo ftale processo, si.-im
bocca una strada che porta 
irresponsabilmente allo sfal
damento e alla distruzione 
del tessuto produttivo pro
vinciale». ... -,•'••• : -". .; :\-:-<; 

*"- TA .3 T- " 
Puccini. n«l corte dtgH ultimi IO 
anni, • è - giunti < invece Illa •- sua 
terza rappresentazione, dopo quel
le del 1969 e del '73. Nelle edi
zioni precedenti II personaggio di 
Cio-Cio-San fu Interpretato da Edy 
Amedeo e da Virginia Zeanl, men
tre quest'anno è stata la volta di 
una autentica giapponese, Yasu-
ko Hayashi, e In verità scatta mi
gliore non poteva essere fatta: Il 
suo timbro limpidissimo, • la sua 
ottima recitazione hanno conqui
stato tutti, confermando I succes
si ottenuti nei maggiori teatri del 
mondo. !• ,. vi ' ^ . J ! 

Accanto a lei hanno riscosso me
ritati applausi Gianfranco Pasti
ne, Domenico Trlmarchi, Anita Ca-
minada. Elena Angeli, Silvano In
namorati, Giuseppe Sabbatlni, Car
lo Mlcalucci. A parte, ricordia
mo la piccola Marta Centurelli, di 
sei anni, lesina. Che per nuila In
timorita dai tanti personaggi fa
mosi, ha Interpretato senza alcu
na difficoltà il personaggio di 
« Dolore > ,11 figlio di Butterfly. 

ANCONA *, 
ALHAMIRA: Il edotto di Rodi J 
GOLDONI) Porci con le «Il 
MARCHETTI: Audre Rose 
COPPh Una spirale di nebbia 

(VM 18) 
SALOTTO: Une donne di seconda 

meno -. . 
ITALIA: Agli ordini del Fuhrtr t 

•I servizio di tue maestà 
•NEL: Finché c'è guerra c'è spe

ranza 
JESI 

DIANA: ' Von Buttlgllone. sturm-
truppentuhrer r.--, • .... 

OLIMPIA: Padre padrone J' > "' 
POLITEAMA: Airport 77 V . Vi; 
ASTRA: La cuginetta Inglese < 

SENIGALLIA 
EDEN: California 
LIDO: La calda bestie '-
ROSSINI: L'inquillna del plano di 

URBINO f ' 
SUPERCINEMA: Il gatto dagli oc

chi di giada , 
DUCALE: E' nata une stella -'. ;.•'•/' 

V ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Il principio del domino, 
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centro d'iniziativa culturale democratica 
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— discografia alternativa 
— giocattoli didattici 
Via Cavour - Angolo via Mamel i 

C I V I T A N O V A MARCHE ( M C ) - Tel. 761550 

VISITATELA 

PIONEER no 
... alta fedeltà PIONEER è la marca più richiesta: appunto per 
questo la si trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
non viene offerta la garanzia illimitata né praticato il prezzo con
trollato. Nei negozi qui sotto elencati troverete invece tutto quello 
che PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. 

In 

ANCONA • 
ASCOLI, Via Montebello 43, 
tei. 52263 . 
BUCCHI, C.so Garibaldi 93. 
tei. 28588 
CHIARAVALLE 
GAMBELLI. Via Leopardi 44. 
tei. 948363 
JESI " ?T ''-/> ' V i : ' / ' f? 
CHIUCCHI, Via Mura Occi
dentali 37. tei. 3209 

LORETO 
ROSIGNOLI, Via Boccalini 26. 
tei. 977186 
SENIGALLIA 
TOMASSINI. Via Cavallot
ti 14. tei. 62596 

. MACERATA 
DOMIZI, C.so Repubblica 2. 
tei. 49583-
CIVITANOVA MARCHE . 
BISELLI, Via Tripoli 30. 
tei. 72325 

.:'A 
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Distributore AUDEL sa? - Via Xirr.enes 3, Milano 

Consorzio per 
le industrie V 
calzaturiere . 
ANCONA — La Finanzia
ria regionale costituirà 
una organizzazione con
sortile fra le piccole in-

• dustrie calzaturiere mar
chigiane e vi assumerà 

( una partecipazione di mi
noranza. La società ha lo 

'scopo di fornire assisten
za tecnica, amministrati
va ed organizzativa alle 

• imprese che ne faranno 
parte. 

L'iniziativa è II frutto 
' di una serie di incontri 
tra la società Finanzia
ria e i titolari di impre
se organizzate dalla Con-
fapi-Federmarche. « Si in
tende consolidare — è det
to in una nota della Fi
nanziaria - — la piccola 
industria calzaturiera di 
fronte alla crisi struttu
rale che sta manifestan
do i suoi effetti. 

- Il consorzio offre infat
ti la possibilità di conse
guire vantaggi economici 
indiretti, di creare uno 
spirito di collaborazione e 
partecipazione fra gli im
prenditori. come auspica
to anche dalle forze po
litiche e sindacali, soprat
tutto mediante l'impiego 
di strumenti e modi nuo
vi per gestire l'impresa*. 

Decreto del 
pretore ': ; 

per la FAIN v 
ASCOLI PICENO — Il 

- consigliere di Pretura Lu
cio Di Patrizio ha emes-

I so venerdì scorso, dopo 
• duo udienze, un «provve
dimento di urgenza* sul
la vicenda della FAIN di 
Ascoli Piceno, dopo il ri
corso fatto da Fanini per 
ritornare in poueeoo del
la sua azienda. Il magi
strato ascolano t i è li
mitato . ad un provvedi-
mento di urgenza sulla 

.base dell'art 700 del Co-

. dice di Procedura Civile. 
In un certo senso nell'or-

, dinanza ha affermato che 
, l'occupazione di una fab

brica quale espressione 
del diritto di sciopero è 
ammissibile quando non 

: • caratterizzata da viola-
iztoni di diritti coetituHo-
.nali. 

Nel provvedimento si or
dina ai 5 membri del con
siglio di fabbrica eitati 

: nel ricorso di Fanini di 
attenersi da qualsiasi at-

' to tondonte ceti violazioni 
o costrizione ad impodi-
re raccese» al posto di 

• lavoro dogli operai eh» 
- Intendano tornarvi, non* 
che del «ator» di lavoro 
• Il trasporto o la 
dizione doli» moro». 

BASTA 
CON LE FAVOLE! 

i t • -. i : •• 

se devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 
PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ - il f £ jdopp ia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• ptr tanti altri PERCHÈ; PERCHÈ, PERCHÈ/ PERCHÈ 

1 
o 

*oa» 

TI 

* ' . i » . - •.- ^ ri. conviene! 
ORGANIZZAZIONE ) NELLE MARCHE 

; ì 
T 
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PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE • Ancona 

Tel. (071) 52255' 
AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)401 
BANTOLETTI - Ancona 
Tri. (071)508201 
CASALI-Olimo 
Tel. (071) 739012 • 
MCNGONI- Ancona 

: Tel. (071) 24726 

•fCORCLLLI • Fabriano ' 
Tri. (0732) 3735 " 

PROV. DI MACERATA 
- , * BACALONI - Tolentino 

Tel. (0733) 91200 

SVA - Chritanova M. » 
Tel. (0733) 72483 

VAM-Macerata 
Tel. (0733) 33344 

.'""A 

A: 

PROV. DI ASCOLI P. 
-'ATTORRESI - Fermo : * 

Tel. (0734) 23134 

' CICCARELLI - Ascoli P. 
* Tel. (0736) 63024 

• FELSl - Porto S. Giorgio ' ' 
.Tel. (0734)4240 

MALATCSTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

^y\ 

; PROV. DI PESARO 
DI.BA. - Pesaro ' " - . • -
Tel. (0721)21401 ) 

FALCIONI * GUERRA 
Pesaro - Tel. (0721) 68041 ; 

i SCAF • Fano i 
Tel. (0721)82479 " 
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ANCONA RENDE OMAGGIO Al VOLONTARI DEL CORPO DI LIBERAZIONE 
(ìW 

ai giorni 

• - * , * • 
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Ad un osiervatore poco al
terno potrà sembrare forse che 
questa iniziativa, promossa dal 
Consiglio regionale delle .Mar-
che in collaborazione con le 
Assemblee regionali della To
scani, -" dell'Umbria ~: e - dell* 
Abruzzo, si sia svolta su due 
specifici e distinti l ivelli: da 
un ' lato ' il convegno storico, 
con la partecipazione di quali
ficati studiosi, svoltosi ieri se
ra, J dall'altro il grande , in
contro popolare < di oggi. ' In 
realtà la manifestazione è sta
ta pensata come un'unica occa
sione di incontro e di discus
sione. I l dibattito di ieri tra 
studiosi — molti di questi so
no anche uomini politici at
tivi che vissero da , protago
nisti quegli eventi — non ha 
voluto essere quindi una a-
•tratta - disquisizione '- intellet
tuale, ma una doverosa e ne
cessaria : premessa alla intera 
manifestazione. Ha voluto esse
re un approfondimento slori-
co •,; ••••• •'•-•'. "'-' ' -•' '•••"•" 

Una esigenza che abbiamo 
tenuto sempre presente in tut
te le fasi organizzative della 
manifestazione è stata quella 
di evitare il più possibile i Io
ni celebrativi, che potevano 
dare una immagine ridotta, di 
semplice cerimonia rievocati
va, a questo grande,momento 
di aggregazione popolare. Al 
contrario, abbiamo promosso 
l'iniziativa pienamente consa
pevoli della coscienza storica 
che lega indissolubilmente la 
nostra vita di oggi agli even
ti passali: è un filo storico, 
questo, '" che segna • profonda
mente gli stessi proressi poli
tici e sociali in atto nel no-

' stro paese. ", La ' genesi delta 
Repubblica, dopo un venten
nio di dittatura fascista, è per 

Multi noi che operiamo nelle 
• Imitare decentrate dello Sla-

lo •• delle autonomie, un co
stante ' punto * di ' riferimento, 
un ' passaggio obbligalo per 
quanti - vogliono scavare alle 
radici di un processo storico, 
tuttora in corso, che ci ha 
portato - a " sviluppare, " non 
senza ritardi e contraddizioni, 
una democrazia dai contenuti 
nuovi, c-v'•"•!-«vi"-' -'"• .*\ J 
1 «L'esperienza del 1. Raggrup
pamento Motorizzalo, del C IL 
e del Gruppi di Combattimen
to viene a collocarsi in quel 

. preciso momento, in quegli an
ni di grande ' fermento poli
tico e sociale 5 

I l primo nucleo del nuovo 
esercito italiano, il * 1. ' Rag
gruppamento Motorizzalo, com
posto con alcuni reparti della 
divisione « Legnano » ed al
tri gruppi combattenti rima
sti • inlatti allo sfacelo dell' 
8 settembre '43, ebbe il bat
tesimo del fuoco contro i te
deschi a " Monlelungo 1*8 di
cembre 1943. S i r trattava an
cora in:gran parte di uomi
ni male armati e con scarsi 
mezzi. Tri questo frangente e 
nei mesi successivi si dimo
strerà - estremamente fecondo 
il progressivo incontro fra la 
resistenza militare e quella 
popolare. Anche da parte de
gli ufficiali, e dei soldati che 
si erano formati '; nell'eserci
to fascista emerse uno spìri
to nuovo e — come scrisse 
uno dei protagonisti della Re
sistenza .•—•'« là dove seppe
ro capire e rispettare Io spi
rito popolare e seppero accet
tare l'aiuto e la collaborazio
ne dei commissari politici, de
gli operai e dei contadini fa
centi parte dei Comandi, quei 
militari riuscirono e seppero 
unire • alle loro conoscenze 
tecniche le doli 'umane del 
comandante - popolare < eletto 
dal basso, sorto dalla fiducia 

; *U; ' i --3r-s•*_•»' * * * ? r !*•;•, t; ! ;*;ir, 
dei suoi uomini impostisi at
traverso la lotta* . •-" " • * ' 

Da questa sintesi ideale tra 
militari e . forse . popolari . si 
arriva prima alla costituitoli* 
del Corpo Italiano di Libera
zione, poi dei tei 'gruppi di 
combattimento. Non sto qui a 
ricordare il contributo di san
gue e di eroismo dato dal C IL 
e dai i Gruppi i di Combatti
mento alla liberazione di gran 
parte dell'Italia, delle nostre 
stesse .regioni, dalla occupa
zione '• fascista, I Non i a ' caso 
proprio in questi periodi si 
moltiplicano da parte dei par
titi democratici gli appelli all ' 
arruolamento volontario, men
tre l'appoggio delle popola
zioni e il sempre. più consi
stente afflusso di partigiani, le 
cui formazioni erano state 
sciolte, danno al Corpo un cre
scente prestigio. . : 

Ed : è estremamente signifi
cativo che le slesse Forze Al
leate, pur riluttanti a ricono
scere la piena titolarità delle 
rinate forze armate italiane 
nella lolla agli occupanti te
deschi, finiscano poi per elo
giare il comportamento dei 
militari del Corpo, i 

Oggi ci troviamo spesso a 
discutere della riforma delle 
Forre Armate, di un loro pie
no e completo inserimento nel
l'ordinamento democratico - e 
costituzionale della Repubbli
ca. I I legame tra popolo e 
Forze A r m a t e — le vicende 
del C IL e della Resistenza lo 
testimoniano — ha nel nostro 
paese orìgini profonde, radi
cate in sentimenti che trova
no nella Resistenza il loro sot
tofondo ideale e il necessario 
spessore storico. E* anche que
sto dunque uno dei significati 
dell'intera manifestazione. 

| Renato Bastianelli 

" " à ' i V * ''-4 '•?' ̂  '*•*• jV 8 :<ì &r\ :£> j i ^ S t , ^ 
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Insieme popolo, soldati,, partigiani e rappresentanti > de gli enti, locali - In mattinata manifestazione allo stadio 
dorico -Parleranno l'on. Bastianelli, il sindaco Monina, il sen. Boldrini e Ton Accame • - Il discorso ufficiale 
sarà tenuto dal ministro della Difesa,' on. Ruffini - Nel pomeriggio festa popolare alla Fiera della Pesca 

- ' f i 

I J ' . ' . 
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L'appello 
,; del PCI 
nel febbraio 

-: • ; -, del '44 

Zona di Montelungo a sud di Cossi no: un geniere italiano e 
uno americano mentre posano una linea telefonica. (Per con
cessione dell'Ufficio storico dello Stato Maggiore dell'Esercito). 

•' t Appunto perché slamo 
comunisti, noi ci battiamo 
oggi contro I fascisti I 
quali hanno tradito la pa
tria perché hanno tradito 
Il popolo.., 

Appunto perché slamo 
comunisti noi esigiamo 
che la vita nazionale venga 
epurata del fascisti I quali 
costituiscono, nel ' Mezzo
giorno, la quinta colonna 
hitleriana e, ' nel Setten
trione, la «birraglia dell' 
hitlerismo. Appunto per
ette slamo comunisti noi 
esigiamo che si ere) un 
esercito nazionale capace 
di fare efficacemente la 
guerra ' all'Invasore hitle
riano. 

Appunto perché slamo 
comunisti noi reclamiamo 

: la costituzione di un vero 
governo democratico che 
posta galvanizzare, nella 

' lotta contro il fascismo, lo 
energie del Paese e rimet
tere gli Italiani al lavoro 
per riconquistare l'Indi
pendenza nazionale e per 
conquistare una patria ». 

-•- (Da « Partecipare alla t 
guerra! Salvare l'Italia!», 
appello lanciato agli ita-
liani nel febbraio 1944 dal-, 
la Delegazione per l'Italia ; 
Meridionale del Partito 

, Comunista Italiano).' 
• I ! . 1 : - . T I '-

La campagna per l'arruolamento r , 

lrJleDbraio del 1945: 
vanno 

La ricostruzione di un protagonista attraverso i numeri 
di « Bandiera rossa » organo dei comunisti marchigiani 

FRIZZO L J 

Bandiera Rossa 
O R G A N O M A R C H I G I A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

Rafforzare l'Armata 
dell' Italia democratica 

A I G I O V A N I 

.d.-'j t u:io guerre 

'ISO'iQ non (• >jn 

' Mi è stato chiesto di scri-
' vere qualche nota sulla cam-

f mgna per l'arruolamento vo-
ontario al C.l.L. nella prò- -

vincia di Ancona che si svol- ' 
se alla fine del 1944 — primi 
del 1945. Proverò a mettere 
insieme gualche ricordo e 
gualche riflessione con l'aiu
to soprattutto di Bandiera 
Rossa, organo • marchigiano 
del P.C.L : ; " ' •. ' 

Mi pare importante, anzi
tutto, fare gualche accenno 
alla condizione generale. Si 
era a pochi mesi dalla libe
razione della nostra provin
cia e la situazione era tut-
t'altro che facile anzi piutto
sto difficile e ingarbugliata. 
La guerra aveva provocato de
vastazioni immani, l'econo
mia era stata sconvolta, c'era 
carestia di tutte le cose più 
necessarie alla vita. Qualche 
settimana prima, la Confe
derazione Generale Italiana 
del Lavoro aveva presentato 
al Governo e ai datori di la
voro un memoriale con il qua-

•> te chiedeva, fra l'altro: l'au
mento della razione del pa
ne, specialmente per i bam
bini e i lavoratori; l'organiz-

. zazione della lotta contro il 
' mercato nero; il pagamento 

immediato della 13. mensili
tà a tutti i lavoratori; l'ado
zione della scala mobile dei 
talari e degli stipendi; l'in
dennità di carovita ai pen

sionati, agli ammalati « in
fortunati. -••••• .:•• ••>< •••-•• >••-
' L'invernata « 44-45» si pro
spettava eccezionalmente du
ra per le masse popolari. •••• 

Il tema dell'ulteriore con
tributo dell'Italia alla libe
razione del paese era costan
temente presente, pressante: 
se n'era parlato molto anche 
alla 1. Conferenza d'organiz
zazione del PCI delle Mar
che svoltasi ad Ancona il 10 
e 11 dicembre 1944 alla pre
senza di 500 delegati - • \ 

• Della esigenza di organiz
zare una campagna di arruo
lamento al CU., aveva par
lato fin dalla introduzione il 
segretario della Federazione 
di Ancona. Il compagno Ma
niera aveva — fra l'altro — 
comunicato che fino a quel 
momento erano 240 i volon
tari della Provincia di Anco
na arruolatisi nel C.I.L. e 
aggiungeva: a Ma occorre che 
il numero aumenti e non so
lo fra i comunisti. Tutte le 
autorità e tutta la popolazio
ne si devono interessare • < 

Anche i compagni Celeste 
Negarville e Rita Montagna-
na. che alla Conferenza rap
presentavano la Direzione del 
PCI. insistevano sull'argo
mento nei toro interventi. 
a Bisogna che lo sforzo belli
co del Paese sia intensifica
to e non solo con il condur
re una sempre ptk vigorosa 

campagna di arruolamento 
al CJJt.n: dirà il compagno 
Negarville. «.Le donne del-
l'UDI — dirà, fra l'altro. Rita 
Montagnana — possono far 
molto per i combattenti del 
C.1JL. e le loro famiglie, spe
cialmente i loro piccoli. Nel
le campagne e nelle città». 
Quello dell'assistenza ai vo
lontari e alle loro famiglie 
sarà un tema costante di ini-. 
ziativa delle forze - popolari. 

A dare impulso e slancio 
alle discussioni per sviluppa
re l'arruolamento volontario 
nel CU,., interverrà l'appel
lo della Direzione del PCI 
del 29 dicembre 1944. * 
•~«La Direzione del PCI — 
concludeva l'appello — im
pegna le organizzazioni - di 
base del Partito e invita tut
te le organizzazioni di mas
sa dove ' i comunisti hanno 
influenza a dare il massimo 
incremento a tutte te inizia
tive che tendono a sviluppa
re gli arruolamenti volontari 
o di leva, a circondare l'Eser
cito, la Marina e l'Aviazione 
di tutte quelle cure cui han
no diritto quegli italiani che 
si sacrificano per la libertà 
e la resurrezione d'Italia ». / 
comunisti, pertanto, salutano 
con soddisfazione la decisio
ne del CXJV. provinciale di 
Ancona presa nella seduta 
del 30-121944 di € indire una 

; • > ' . " ' •*;•'<{ ;• - >'• V--- W i 

e di intensificare l'attività 
per l'assistenza alle famiglie 
dei militari ». 

Su invito dell'avv. Oddo 
Marinelli, presidente • del 
CLJV. delle Marche, si riuni
scono nella sede di corso Sta
tuirà 3, i rappresentanti del 
C.L.N. di Ancona, dei partiti 
politici, dei movimenti giova
nili, dell'U.D.I.. della Libera 
Unione Goliardica Anconeta

na, della Camera del Lavoro, 
dell'Anpi. Sono presenti, per 
la Commissione di arruola
mento il magg. Casale e il 
ten. Colonna. Come si può 
leggere sul relativo comuni
cato, la riunione si conclude 
con le seguenti più importan
ti decisioni: •• •• 

O indire,'entro il mese di 
gennaio, una « Settima

na per l'arruolamento»; .< 

© tenere nel corso ' della 
Settimana • comizi - nei 

centri maggiori della Provin
cia e iniziative per creare le 
condizioni morali perché i 
giovani partano numerosi;, 

© studiare tutte le possibi- \, 
lità (feste e spettacoli di 

beneficienza, contributi di 
Banche, di benestanti, di com
mercianti, dei vari partiti po
litici'e delle varie organizza
zioni di massa, sopraprezzo 
nei biglietti di ingresso ai 
Cinema e Teatri, ecc.) onde 
raccogliere mezzi per dare la 

più ampia assistenza ai vo
lontari e alle loro famiglie; 
é\ incaricare le organizza-
v zioni locali della realizza
zione della campagna; /, .ji. ; 

© prendere contatto: a) 
con la Commissione Mi-

• litare di •'• Arruolamento; - b) 
con le Autorità Alleate affin
ché coadiuvino e diano il lo
ro appoggio . - • •••••• 

,'• Si rifletta su quest'ultima 
parte del comunicato per ca
pire guante e quali fossero ; 
le difficoltà in cui ci si tro
vava ad operare e guando 
fosse difficile il rapporto con. 
gli alleati. Fra l'altro, è pro
prio di quel periodo (gennaio-
febbraio 1945) il provvedimen
to delle Autorità Alleate, mo
tivato «da ragioni militari» 
di vietare la pubblicazione di 
Bandiera Rossa che, durante 
il mese di divieto, in verità 
continuò ad uscire nelle vesti 
di Bollettino. -*' ••••"•«•• 

In un numero ' del « Bol
lettino» viene pubblicato — 
a proposito del divieto — un 
corsivo molto bello e molto 
caustico. •"• i >• 

'•" Ricordo che fu scritto dal
l'indimenticato •• e indimenti
cabile compagno nostro, Er
menegildo Catalini 

Ancona, 16 febbraio 1945. 
Una grande folla è concentra
ta in piazza Cavour. La gen
te è accorsa a salutare i vo
lontari che partono., Scrive 

"Bravo o _ 
Egregio Signor A Y (o t g 

Bandiera Rossa del 24-21945 
(il primo numero uscito do
po il divieto alleato): « Ulti
mati i rapidi preparativi per 
la partenza, strappati a viva 
forza dai camions alcuni ado
lescenti che volevano parti
re ad ogni costo! (Il più che 
cinquantenne compagno Mag-
gini, padre dell'eroico San
dro, dal suo camion sorri
deva bonariamente osservan
do le copiose lacrime che 
scendevano dagli ' occhi dei 
a respinti ») i tredici camions 
dei volontari hanno preso il 
via». Ricordo che fino alla 
Palombella, la colonna pro
cedette a velocità molto ri
dotta, anzi si fermò più di 
una volta per via della gente 
(un gruppo di compagni, di 
amici, di. donne, una mam
ma, una ' fidanzata) deside
rosa di porgere ancora un sa
luto, di abbracciare ancora : 
una volta qualcuno. Poi, ra
pidamente, verso il nord. Nel
la stessa serata i cannoni si 
incaricavano d'avvertire che 
eravamo in zona d'operazioni. • 
Dal giorno successivo, l'adde
stramento: qualche settima
na per i più; soltanto pochi 
giorni per alcuni. Quindi la 
prima linea, il combatti
mento. '';• - -'--• , 

Raffaele Giorgini 
Accanto al titolo: a Bandie
r a rossa», l'organo dei co
munisti marchigiani, o. 

ANCONA — Questa matt ina 
si svolgerà allo Stadio Dorico 
la manifestazione popolare e 
militare; di 11 partirà poi il 
corteo, che percorrerà le vie 
principali della ; città ' per 
concludersi • nel • piazzale 
prospiciente il porto. -

Per le ore 9,30 è previsto 11 
concentramento nel • campo 
sportivo delle rappresentanze 
delle Forze Armate italiane e 
del Paesi alleati; degli ex-
combattenti del 1. Rag
gruppamento motorizzato, del 
CIL e dei Gruppi di combat
timento, delle formazioni 
partigiane, dei gonfaloni e 
importante anche ai fini del
la successiva sfilata. -. . 

-< '. I sindaci con fascia tricolo
re e con i • gonfaloni delle 
proprie -=-• •••••• amministrazioni 
prenderanno posto nel campo 
e parteciperanno alla sfilata. 
I gonfaloni delle città e Pro
vince decorate al V.M. con la 
relativa • scorta, entreranno 
nel • campo sportivo dall'en
trata principale di viale della 
Vittoria. Le rappresentanze 
ufficiali delle scolaresche con 
le ' ' bandiere • dell'Istituto 
prenderanno posto nelle gra
dinate prospicienti la tribuna 
centrale. * • .-..,--., 
^ Ultimato l'inquadramento 
sul campo, avrà inizio (alle 
ore 10) la manifestazione con 
le 'cerimonie religiose • in 
memoria del Caduti: una di 
rito cattolico, l'altra di rito 
ebraico; seguiranno poi le al
locuzioni • ufficiali. Interver
ranno nell'ordine: l'on. Rena
to Bastianelli. presidente del 
Consiglio regionale delle 
Marche; Guido Monina, sin
daco di Ancona; il sen. Arri
go Boldrini, in rappresentan
za delle formazioni partigia
ne; l'on. Falco Accame in 
rappresentanza della Camera 
dei deputati. Il discorso uffi
ciale sarà tenuto dall'on. Atti
lio Ruffini, Ministro della Di
fesa. 

Attorno alle ore 12 inizlerà 
la sfilata dei partecipanti fi
no alla zona del porto, attra
verso il viale della Vittoria, 
piazza Cavour, ' corso Gari
baldi e piazza della Repub
blica. 

Mentre le autorità civili e 
' militari si porteranno verso 
' l a tribuna allestita in piazza 

XXIV maggio, si formerà il 
• corteo lungo il viale della 
Vittoria, secondo il seguente 

. ordine: 1. blocco, le rappre
sentanze militari italiane e 

I straniere ••- precedute dalla 
. banda dell'Esercito; a questo 
' seguirà il 2. blocco costituito 

dai Gonfaloni delle città e 
province decorate al V.M. 
preceduti dalla banda di An
cona, quindi i gonfaloni delle 
Regioni, Province e Comuni 
preceduti dalla •' banda - di 
Monturano e seguiti dai pre
sidenti regionali e provinciali, 
e dai sindaci; il 3. blocco, 
• preceduto dalla • banda -. di 
Castelfidardo, si aprirà con 
gipponi ' militari sui quali 
prenderanno posto gli ex
combattenti mutilati ed in-
validi non in grado di cam-

: minare. Seguiranno gli ex-
• combattenti del 1. Rag- • 
gruppamento motorizzato e 
del corpo italiano di libera
zione; -subito dopo gli ex
combattenti dei gruppi di 
combattimento « Cremona », 
«Friuli», «Legnano», «Fol
gore », « Mantova » e « Pice
no». ' ••• •; .->.<•: -2 -••-- •-•> 

114. blocco, preceduto dal
la banda di , Tolentino, si 
comporrà dei Medaglieri e 
Bandiere delle associazioni 
d'Arma e Partigiane; i parti
giani, provenienti da tutta la 
regione, seguiranno questo 
blocco. 
- -• L'ultimo blocco sarà for
mato dalle bande di Matelica 
e di Cagli e dalla rappresen
tanza delle scuole e dei par
titi politici e rispettivi mo
vimenti giovanili, infine dalla 
popolazione. 

Nel pomeriggio, alla Fiera 
della Pesca, avrà luogo una 
festa popolare ; . /„• -<•..; 

memorabili 
che unirono 
pòpolo e soldati 
ANCONA — Già prima della 
apertura del convegno-dibat
tito (primo atto della mani
festazione nazionale del Cor
po Italiano di Liberazione e 
dei Gruppi di combattimen
to) , la Loggia dei Mercanti 
era affollatissima. Tanti gii 
studenti, usciti per l'occasio
ne, anticipatamente dagli isti
tuti. Alle pareti dell'austera 
sala. 1 simboli delle sei divi
sioni • — « Cremona». «Friu
li. « Legnano». «Folgore», 
«Mantova» e «Piceno» — e 

un pannello illustrativo con dei 
numeri. Sono le cifre che con
densano il tributo di sangue 
delle formazioni militari e le 
decorazioni conquistate sul 
campi di battaglia. 

' I l convegno e stato — come 
ha voluto sottolineare il pre
sidente del consiglio regiona
le, compagno Renato Bastia
nelli, nel suo discorso di aper
tura — il primo momento, il 
primo contatto con la città: 
non un fatto accademico e 
asettico, ma una riflessione 
su uno dei momenti cruciali 
della nostra storia recente, 

Infatti , anche se sul pro
gramma ufficiale rincontro 
veniva presentato come un 
convegno di studi (e certa
mente la presenza qualificata 
di famosi storici imponeva di 
considerarlo tale) , si è capi
to che • anche 11, in mezzo 
a storici, parlamentari e auto
rità, si era subito instaurato 
un cl ima non troppo ufficiale, 
teso a capire le nostre radici 
democratiche e ad approfon
dire il legame che unisce 
esercito e popolo. 

« Non vuole essere un mo
mento celebrativo, ha affer- • 
mato Bastianelli. E nella sua 
introduzione ha voluto dare 
un preciso contorno storico a 
quegli avvenimenti, tentando • 
di attualizzare lo spirito e i ; 

valori che spinsero allora tan
ti giovani ad arruolarsi per 
combattere l nazisti 

Non a caso il • compagno 
Bastianelli ha rilevato ad un 
certo punto: «Allora nello 
stesso tempo, tornarono a far 
sentire la loro voce i partiti 
politici e presero vita nuove 
organizzazioni democratiche 
delle masse popolari». 
- La relazione ufficiale della 
mattina (nel pomeriggio han
no parlato tra gli altri gli 
storici Enzo Santarelli. Gior
gio Rochat. l'on. Falco Acca
me e il senatore Arrigo Bol
drini « Bulow») è stata svol
ta dal generale Rinaldo Cruc-
cu, capo dell'ufficio storico 
dello Stato maggiore dell'e
sercito. Anche l'alto ufficiale, 
pur ripercorrendo in rapida 
sintesi le tappe più significa
tive da un punto di vista stra
tegico e strettamente milita
re. ha voluto più volte insi
stere sui problemi umani, so
ciali, sulle difficoltà giorna
liere (anche con le forze al
leate) che caratterizzarono la 
attività dei Corpi. volontari 
italiani. 
« N o n basta, infatti a spie 

gare il valore e il significato 
del ruolo svolto dai Gruppi 
di combattimento e dal Cor
po Italiano di Liberazione --
ha tra l'altro affermato il ge
nerale Cruccu — la narra
zione semplice del fatti, ma si 
deve capire il legame tra for
ze armate e popolazioni che 
si era instaurato in quei me
morabili mesi». 

« Una esperienza — è un'al
tra affermazione significativa 
del generale — che deve ser-

• virci. anche oggi, nella fedel
tà piena ed intoccabil come 
allora agli idali democratici 
che ci permette di guardare 
al futuro della . Repubblica 

con fiducia». -t i 

Per raggiungere 

ANCONA — Tutti I partecipanti, provenienti dalle diverse 
località delle Marche e dalle altre regioni debbono liste 
marsi al campo, sportivo « Dorico » entro le 9,15. 

\ # Per l'afflusso allo - stadio ' 1 pullman : provenienti dal 
casel lo - autostradale ANCONA N O R D dovranno seguire 
seguire preferibilmente questo itinerario: v ia Flaminia, 
piazza Rosselli, via Marconi, via X X I X Settembre, piazza 
Kennedy, corso Stamlra, piazza XXIV Maggio, viale della 
Vittoria, piazza IV J Novembre. ' , 
• I pullman provenienti ' dal casello ANCONA S U D do
vranno invece seguire questo tragitto: (Piano S. Lazzaro). 
piazza Ugo Bassi, viadotto della Ricostruzione, piazza Eu, 
ropa, via Martiri della Resistenza, galleria del Risorgimento, 
via Giannelli, via Piave, via Trieste, v ia Corridonl, viale 
della Vittoria, piazza IV Novembre. 
• Dopo una breve sosta per la discesa degli occupanti, 
tutti gli autobus si dirigeranno alla zona del porto, per 
proseguire poi fino all'apposito parcheggio, nella zona della 
Fiera della Pesca. , .. . > 
• Quanti giungeranno ad Ancona con mazzi privati, dovranno 
parcheggiare nella zona del porto antistante i cantieri navali 
e raggiungere a piedi il campo sportivo. 
• Coloro che utilizzano la farrovia troveranno alla stazione 
Centrale un certo quantitativo di mezzi pubblici (ATMA) che 
effettueranno diverse corse, ma si consiglia di far salire 
innanzitutto le persone anziane e gli invalidi. 
• Al termine ' dei discorsi ufficiali si comporrà il corteo. 
che dal campo sportivo sfilerà fino al porto lungo viale 
della Vittoria, piazza X X I V Maggio, piazza Cavour, corso 
Garibaldi, , piazza della . Repubblica. 

i • -

• Al termine della sfilata i ' partecipanti dovranno af
fluire alle mense aziendali loro assegnate, in modo partico
lare: La Toscana alla mensa aziendale del Cantiere Na
vale (circa 1200 posti); Abruzzo, Umbria e Marche alle 
mense allestite presso la Fiera della Pesca e nella zona 
industriale del porto; le Bande musicali invece dovranno" 
raggiungere le mense dell'ENEL, in via Giordano Bruno, 
con I propri pullman. . . -. . > » 
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TERNI - Dopo l'intesa tra PCI, PSI e PSDI 
• • & & " • 

;(••••<• 

H.H>.? « 

•> ' < i SI DECIDONO I NUOVI 
INCARICHI IN GIUNTA 

Una mozione unitaria illustrerà i termini e gli scopi della 
nuova maggioranza — DC e PRI nelle municipalizzate? 

di Castello 
l i V'J'v!? 

con 
i / v * <•• 

• * • 

.M : >. -,• i» *vy*v' J i . t f ' i . l . i'.Vi.tì'-.lJj 
TERNI — Manca soltanto la 

- firma sotto il documento che 
sancisce l'accordo tra PCI-
PSI e PBDI per la formazio
ne di una nuova maggioran
za al Comune di Temi. Man
ca la firma, ma ormai tutti 
1 nodi sono stati sciolti e l'in
tesa sarà mesa in discussio
ne in una delle prossime se
dute del Consiglio comunale. 

Questa è la prassi che si 
seguirà: i gruppi consiliari 
dei tre partiti presenteranno 
una mozione con la quale e-
sporranno 1 presupposti che 
hanno reso possibile l'intesa 
e gli obiettivi che si inten
dono con essa perseguire. Si 
aprirà poi la discussione, du. 
rante la quale tutti i gruppi 
si ' pronunceranno. Dopo di 
ohe la vecchia giunta si di
metterà. Per quanto riguar
da gli uomini, non vi saran
no grosse novità. Quasi sicu
ramente usciranno di scena 
l'assessore alle Opere pubbli
che Gallgani e l'assessore Ono
ri, entrambi del PSI. Al loro 
posto dovrebbero subentrare 
Stefano Sclannameo, social
democratico e Glacanelli del 
PSL - v^ .v • • . 
- Questo mutamento interno 

;al PSI non è ancora dato per 
; certo. Oggi o domani lo si 
i saprà comunque con sicurea-
iza. - Ieri, ned tardo pomerig-
{gio, era prevista una riunio. 
i ne de9 direttivo • provinciale 
jdel PSL Di certo non si sarà 
. parlato soltanto - del nuovi 
rapporti che si creeranno al-

, l'interno della maggioranza, 
: ma anche di chi, tra i socia-
J listi, dovrà uscire dalla 
I Giunta. •.•*.•. 
i II direttivo provinciale del 
' PSI, in una riunione tenutasi 
l lunedì, ha già ratificato che 
l comunque debba essere un as-
; sessore socialista a lasciare 
j il posto a Stefano Sclanna-
i meo. Si è in questa maniera 
; riconosciuto che all'Interno 
| dell'attuale maggioranza esl-
; ste uno scompenso tra il nu-
' mero degli assessorati ricoper

ti e 1 consensi elettorali. L'at
tuale giunta risulta composta 
da: sei assessori comunisti, 
cinque socialisti, uno della si
nistra indipendente. Per capi
re cosa si intende quando si 
parla di scompenso, basta di. 
re che 11 PCI conta in Consi
glio 25 propri rappresentanti, 
mentre il PSI ne ha soltanto 
otto. Giusto che si andasse 
quindi a un riequilibrio. Il 
PSI ha riconosciuto, realisti
camente, l'opportunità di por
tare a quattro il numero dei 
propri assessori, ma ha chie
sto che all'interno dei quat
tro dipartimenti potesse con
tare su una propria presenza 
qualificata. Per chiarezza, va 
ricordato che il dipartimento 
raggruppa vari assessorati che 
hanno competenze affini e 
che è suo diritto pronunciar
si sul più Importanti - fatti 
amministrativi per la cui ap
provazione l'assenso del di
partimento è necessario. 

Il PSDI da parte sua ha 
chiesto un assessorato ohe 
garantisse un proprio ruolo 
all'interno della maggioran
za. Un assessorato quindi che 
consentisse un rapporto co. 
stante con la cittadinanza. In 
questo senso le sue richieste 
erano orientate verso due 
uniche direzioni: o le opere 
pubbliche o l'urbanistica. L* 
opera di mediazione svolta ha 
consentito di realizzare un 
accordo che permettesse di 
conciliare le esigenze del tre 
partiti. La struttura ammini
strativa del Comune di Ter
ni risulterà cosi articolata: 
primo dipartimento: assetto 
del territorio (PCI); edilizia 
privata (PSDI); lavori pub
blici (PSI) ; sviluppo econo
mico, commercio e turismo 
(PCI); servizi sociali (PSI); 
centrò igiene ambientale e 
ecologia (PCI); terzo diparti
mento: scuola e sport (PCI) ; 
cultura decentramento e tem
po libero (PSI). Quarto dipar
timento: finanze e tributi 
(sinistra indipendente) ; bi

lancio, programmazione, mu
nicipalizzate, centro elettro
nico e ristrutturazione (PCI) ; 
E ramale, demografica e pò. 

la municipale, - traffico r • 
;traaportl (PSI). r < 

Come d vede, se è vero 
ohe il numero degli assesso
ri risulta lo stesso di prima, 
è pure vero che per quanto 
riguarda • le competenze al
cune cose sono cambiate. Non 
esiste più un unico assesso
rato all'urbanistica, ma due, 
uno > chiamato a curare le 
scelte generali, quindi a pre
disporre gli strumenti urbani
stici, l'altro invece a regolare 
l'attività edilizia, mettendo in 

pratica quelle scelte. Viene poi 
soppresso l'assessorato ai de
centramento. n personale vie
ne scorporato dal bilancio. 
Cosi come il centro di igiene 
ambientale e i problemi eco
logici non saranno più di com
petenza " dell'assessore alle 
opere pubbliche. Scomparirà 
pure l'assessorato alle muni
cipalizzate, che attualmen
te è ricoperto dai socialista 
Fatale, 11 quale dovrebbe an
dare alle Opere pubbliche. 

Questi sono gli aspetti tecni
ci. Ben più importante è il 
significato politico dell'accor
do. Per la prima volta dopo 
trenta anni 6i arriva a una 

^maggioranza al Comune di 
; Terni che abbraccia > uno 
schieramento di - forze cosi 
ampio. Si creano rapporti nuo
vi tra le forze politiche. Un 
cambiamento del quadro de-

. stinato - necessariamente ad 

.aprire nuove prospettive. Un 
segno immediato lo si è avu
to martedì, durante la sedu
ta del Consiglio comunale, 
mentre era in discussione 11 
piano pluriennale dell'azienda 
servizi municipalizzati. - Per 
la prima volta dal dopoguer
ra la DC e il PRI hanno di
chiarato la propria dlsponi-

: bllità ad entrare nel consiglio 
d'amministrazione - ,.-

9* e* p. 

Centinaia di contadini e giovani hanno manifestalo per H 
rinnovamento dette campagne * Comiiio df Oojnibene 

.pii.ì- . . . . . . . 
CITTA' DI CASTELLO — De
cine e decine di trattori in 
testa al corteo che si è sno
dato ieri mattina per le vie 
di Città di Castello hanno da
to alla manifestazione indetta 
dalla Costituente contadina 
una animazione che ricorda i 
« tempi d'oro » delle lotte mez
zadrili in Umbria. Una mani
festazione, - quindi, riuscita, 
che ripropone con forza la 
ferma volontà del mondo con
tadino di ottenere finalmente 
una agricoltura nuova e di
versa che veda i coltivatori 
protagonisti, liberi da vincoK 
feudali che ancora li legano. 

1 « Nuova agricoltura, nuovo 
sviluppo», diceva un cartel
lo issato sul trattore proprio 
sotto il palco degli oratori in 
piazza Matteotti, dove la ma
nifestazione si è conclusa nel
la tarda mattinata con il co
mizio di Renato Ognibene. dei 
comitato nazionale della Co
stituente contadina. La ma
nifestazione di ieri mattina 
dimostra forse proprio questo: 
la volontà di imporre una 
agricoltura rinnovata, al di 
là di quanti vedono nell'agri
coltura una attività margina
le dell'economia del paese e 
della zona destinata a degra
dare nettamente con il pro
gressivo e definitivo abbando-

« • _•.•!'•• \J \ ' t « M . ; : : ;;•, .. •:-, 

-y-~ t; 

Lunedì (15,30) 
Comitato regionale 

' Par domani, lunedi, alla 15,30 * 
convocate il Comitato ragionalo del 
PCI. L'ordino dal Homo è II M -
fluontot « Situazione politica na-
xlonala e ragionala, Iniziativa del 
Partito ». La relazione u r i svolta 
dal compagno Gino CaHL 

no del lavoro dei campi. Gli 
stessi temi posti s i centro del-

, la manifestazione, illustrati 
da Renato Ognibene, nella lo
ro ' articolazione sono il se
gno della consapevolezza del
le categorie contadine, dei 
giovani che • hanno dato il 
loro appoggio concreto par
tecipando alla giornata di lot
ta. degli enti locali e delle 
forze politiche che hanno te
stimoniato con la loro pre
senza un impegno rinnovato. 
Della consapevolezza, diceva
mo, che rivendicazioni di ca
tegoria e volontà di imporre 
una profonda trasformazione 
dell'economia nazionale non 
sono cose separate. .:. 

! La - trasformazione ' imme
diata dei contratti di mezza
dria e colonia in contratti di 
affitto, l'avvio del piano agri
colo alimentare, l'applicazio
ne della legge sull'occupazio
ne giovanile, l'attuazione del
la 382 con il conseguente scio
glimento « dell'Ente * Val di 
Ghiana, - non ; possono essere 
altra • cosa > ' dall'elevamento 
complessivo della condizione 
sociale e civile dei coltivato
ri. E questo è il solo modo 
— ha ribadito — Ognibene — 
per far si che i nostri gio
vani vedano nell'agricoltura 
una possibilità di lavoro e di 
vita. Le esperienze significa
tive dell'agricoltura nell'alta 
Valle del Tevere, stanno del 
resto a dimostrare che cose 
nuove ' e positive si possono 
davvero realizzare purché la 
volontà politica imponga una 
sostanziale inversione di ten
denza rispetto al passato. 

Questo sembra averlo capi-' 
to anche la DC locale. C'è pe
rò la necessità di imporre an
che a livello nazionale il man
tenimento degli impegni presi. 

E' passata una settimana ma l'assassino di Maria Bricca non ha un volto 
* • - . - i • • • • • • — . — . . — — — — — — ^ . . , ' 

! Ancora molti gli interrogativi sul delitto 
I sospetti si accentrano su Primo Bacci 
rogato ieri Marcello Sediari il quale 

ma per ora non sembrano trasformarsi in certezza - Inter-
avrebbe riconfermato che l'amico conosceva la vittima 

• ;.- . •• . . ;\ v- ••* ìi -i y-ft ..*•< 

CITTA* DI CASTELLO — 
Ad oltre una settimana dalla 
scoperta del cadavere di Ma
ria Teresa Bricca, uccisa bar
baramente nel suo apparta
mento di via Gramsci, devo
no essere ancora ricostruiti 
numerosi tasselli sulla dina
mica del delitto e sull'accer
tamento delle responsabilità. 
C'è un indiziato, Primo Bac
ci, in carcere a Perugia or
mai da una settimana e tut
te le indagini (un'altalena di 
scoperte, di conferme e di 
contraddizioni) - ruotano at
torno a lui ma sembrano non 
toccarlo. Non lo toccano nel
la saldezza del nervi. Lui 
« non sa, non c'entra proprio 
niente». Insomma c'è una 
unica persona sospettata di 
omicidio ma sospesa a mez
z'aria tra rmcrimlnazione de
cisiva e una scarcerazione, 
del resto poco probabile. . , 

Ieri mattina le indagini so
no ancora proseguite - per 
confrontare quanto gli altri 
dicono di lui. Sono stati chia
mati nella caserma dai ca
rabinieri l'amico del Bacci, 
Marcello Sediari, un giovane, 
timido, mingherlino, quasi 
perennemente spaventato, e 
sua madre. Si trattava di 
verificare, da un lato, le di
chiarazioni rese nei giorni 
•corsi dal Sediari che aveva 

riconosciuto come del Bacci 
un paio di pantaloni neri rin
venuti in un cestino di rifiuti 
nel bar di piazza Garibaldi 

Le versioni del Sediari e 
della Gabrielli, l'amante del 
Bacci, su questo aspetto era
no totalmente contrastanti 
D'altro canto si cerca di met
tere alla prova le dichiara
zioni del Sediari secondo le 
quali alla presenza della ma
dre. il Bacci avrebbe non so
lo ammesso di conoscere la 
«ragioniere.» del piano di 
sotto ma anche di avere tut
te le intenzioni di «fare 1* 
amore con lei ». Il Sediari — 
per quanto è trapelato — 
avrebbe confermato in pieno 
il contenuto delle sue prece
denti deposizioni Della ma
dre non sappiamo. Al mo
mento in cui scrìviamo sono 
ancora in corso gli interro
gatori. Un altro interrogato
rio è stato richiesto dall'av
vocato Gianni Zaganelll di
fensore del Bacci per il suo 
cliente. •' 

Tutto sembrava facile e in
vece le indagini imbroccata 
con decisione la pista Bacci 
sembrano complicarsi ogni 
giorno per nuove - scoperte 
che, come in una reazione a 
catena, si sviluppano in dire
zione non sempre chiaramen
te comprensibili ed univo

che. Ce un'intima convinzio
ne, questo si, che questa sia 
la pista giusta, l'unica pi
sta possibile per risolvere il 
caso. C'è già chi dice: o si 
inchioda il Bacci o tutto ca
de nel vuoto come per il de
litto di via dello Scorticatoio, 
l'altro fatto di sangue acca
duto poco tempo fa a Città 
di Castello, proprio ad una 
cinquantina di metri da via 
Gramsci. Questo non signifi
ca che Bacci debba essere 
colpevole per forza. : 
- Certo, ad * una soluzione 

chiara si dovrà pure arriva
re non appena le perizie da
ranno risposte certe sull'ora 
della morte, sulla presunta 
violenza carnale. 

Intanto, l'accavallarsi delle 
deposizioni sembra riserva
re sorprese. E le sorprese non 
sempre positive. Il dottor De 
Nunzio, sostituto procuratore 
della Repubblica, dal canto 
suo, sembra voler analizzare 
con attenzione ogni elemen
to prima di pronunciarsi ed 
emettere, eventualmente, lo 
ordine di cattura. Nei giorni 
scorsi ha - sentito di nuovo 
tutti 1 testi venendo di per
sona a Città di Castello e 
rendendosi conto direttamen
te di tutti gli elementi rac-

GiuKano Giombini 

TERNI - L» situazione si aggrava 

Iniziativa del PCI per 
l'occupazione femminile 
TERNI — Il problema dell'occupazione femminile sta in que
sti giorni nuovamente esplodendo. La crisi del settore tes
sile e della ceramica stanno mettendo in discussione le poche 
possibilità di lavoro produttivo che la Provincia offre 

SI è in questi giorni costituito un gruppo di lavoro del 
PCI, che ha il compito specifico di approfondire questa te
matica e di promuovere iniziative. Prima tra queste, la crea
zione di un coordinamento delle donne comuniste che lavo
rano all'interno delle industrie. 

Come sì diceva, il quadro della situazione è particolar
mente allarmante. Quasi tutte le industrie che occupano pre
valentemente manodopera femminile, si trovano in diffi
coltà. La ceramica ternana, che ha 110 dipendenti per il 70% 
donne, ha già comunicato i nominativi delle 28 persone che 
intende licenziare. -
Nel tessile le cose vanno molto peggio. L'Augusta è ancora 
chiusa. La Gorini non da segni di ripresa, U n t o che adesso 
ben 100 dei suoi 130 dipendenti sono in cassa integrazione. 

Le Manifatture Amerine, che hanno cambiato nome in 
« Vertice SpA », non hanno ancora ripreso a lavorare. La ex 
Lebole di Orvieto al momento sembra reggere bene; ma 
preoccupazioni vi sono per il suo futuro. Non si sa bene cosa 
significherà per l'industria di Orvieto, lo scioglimento della 
Tescoro, l a finanziaria IRI per il tessile alla quale fa capo 
una finanziaria che nei due anni "75 e "76 contava un deficit 
finanziario di ben 150 mil ioni 

Perugia -La stagione delle feste svoltesi questa estate in tutta l'Umbria 

Un'occasione di dibattito sui problemi degli emigrati 
•ì 
i 

PERUGIA — La ripresa 
autunnale dell'attività poli
tica in Umbria ha consen
tito l'effettuazione di un bi
lancio di quanto fatto nel 
campo della emigrazione che, 
più di altri settori, trova nel 
periodo estivo momenti di 
maggiore impulso e vitalità. 

L'estate appena trascorsa 
è stata ricca delle moltepli
ci iniziative della regione del
l'Umbria e della consulta re
gionale dell'emigrazione alle 
Quali si sono aggiunte quelle 
dell'AruIef (Associatane del 
lavoratori emigrati e delle 
loro famiglie) e tutte hanno 

registrato una grande par
tecipazione di lavoratoli, di 
giovani di donne. 

L'iniziativa che ha riscos
so maggiore successo è sta
ta Indubbiamente quella del
la prima festa regionale del
la emigrazione che si è svol
ta a Bastia Umbra alla,fine 
di luglio. Festa organizzata 
dall'Arulef e che si può con
siderare come la conclusio
ne di un periodo proficuo di 
attività culturali politiche e 
ricreative. La festa Di Ba
stia ha registrato una mas
siccia partecipazione di la
voratori emigrati rientrati 
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per le vacanze e della po
polazione ' del comprensorio 
che, come ha affermato il 
compagno Francesco Lom
bardi presidente dell'Associa-
sione e consigliere regionale, 
• ha - dimostrato di sentire 
profondamente i - problemi 
dell'emigrazione e di volerli 
affrontare con decisione e 
consapevolezza ». 

L'incontro di Bastia, oltre 
la parte spettacolare ricrea
tiva e folclorica, è stato l'oc
casione per un dibattito sulle 
iniziative della Regione e sui 
principali problemi che stan
no di fronte alla nostra emi
grazione. Tra i più urgenti 
come hanno indicato molti 
lavoratori emigrati Ce quel
lo deU'bttruxtooe «poiché I 
nostri figli non possono pa
gare le rette troppo alte 
richieste dalle scuole Italia
ne all'estero e nel contempo 
trovano (estremamente diffi
cile llnserinMnto nelle scuo
le statali del Paesi dove la
voriamo ». -

Altro problema sentito è 
eojello delle autorità dlpkxna-
ttene che offrono rarissime 
garanzie di dwnorraila e 
inoltre si disttogaono per la 

del corsi di 

% 

vero decisive per chi vive e 
lavora all'estero sono state 
poi oggetto di incontri e di 
dibatiti promossi dalla Con
sulta regionale per remigra
zione a Berna» Arbori, Liegi 
(qui Ce stato un incontro 
con il sindaco di Sereno, il 
più grande centro siderurgi
co del Belgio al quale hanno 
preso parte anche ammini
stratori del Comune di Ter
ni), Basilea, Losanna, Sciaf-
fusa e altre località dell'Eu
ropa. 

Questi incontri hanno con
sentito al comitato direttivo 
della Consulta (guidato dal
lo stesso Lombardi e dal 
compagno Vittorio Casati as
sessore regionale) di confe
rire con le nostre autorità 
consolari e con quelle locali 
avviando rapporti per molti 
aspetti positivi. 

Ancora in questi giorni si 
stanno svolgendo altri incon
tri con gli umbri all'estero 
(negli ultimi 50 anni oltre 
centocinquantamila sono sta
ti i cittadini umbri emigrati 
nel soli paesi della Comunità 
europea) di rilievo quello di 
Basilea con n segretario pro
vinciale della CGIL Perari e 
quelli in varie località della 
Svissera francese con la 
partecipazione del compagno 
Mimmo Gambulj presidente 
del consiglio regionale om
bro. 

Per le diverse questioni 

indicazioni e proposte di ri
lievo: tra queste la necessità 
di una organizsatone delle 
legislazioni regionali del set
tore òxiremlgraztone e la pro
posta di un convegno nazio
nale di tutte le consulte re
gionali per l'emigrazione. Un 
bilancio dunque quello di 
quest'estate del tutto positivo. 

Le attività e le iniziative in
traprese hanno contribuito a 
rinsaldare ancor più il rap
porto degli umbri emigrati 
con la terra d'origine, rap
porto che del resto non era 
venuto mal meno grazie al
l'attività della Regione e del
le associazioni democratiche. 

n periodico «La regione e 
l'emigrazione» di recente 
pubblicazione si è dimostrato 
strumento in questo senso di 
grande importansa ed efll-
*"*̂ -t» . . . 

* Wahw Verini 
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Perugia - Il convegno indetto dal PCI alla Sala Brugnoll 

Necessaria una sollecita attuazione della riforma radiotelevisiva — La questione del
le radio private — I problemi dell'editorìa democratica - Le conclusioni di PavoJini 

lì «• ' MI,-

PERUGIA — Radio, televisio
ne privata, RAI-TV, stampa, 
editoria settori diversi nel-
rinformaaione su cui oggi più 
che mai, è aperto 11 dibat
tito. Proprio suH'informazio-
ne il PCI umbro ha pro
mosso un' ampia riflessione 
giovedì alla sala Brugnoll di 
Palazzo Cesaroni: presenti 
tutti i - compagni che lavo
rano o comunque sono inte
ressati al settore assieme al 
compagno Luca Pavolini, re
sponsabile nazionale del set
tore - stampa e propaganda 
della direzione del PCI, che 
ha tratto le conclusioni del 
dibattito. - > 
'••• Stefano Miccolis — respon
sabile del comitato regionale 
umbro per la stampa e pro
paganda — ha aperto 1 lavo
ri: un'ampia relazione dalla 
quale è emerso un quadro di 
riferimento sulla situazione 
umbra fatta di luci ed om
bre. -• :• »• ••-•• 

Grossi ritardi soprattutto 
per quanto riguarda il mono
polio pubblico si riverberano 
dalla situazione nazionale e 
si sommano alle carenze spe
cifiche dell'Umbria. Di qui il 
tema della reale applicazio
ne della riforma della RAI e 
dell'iniziativa perché il decen
tramento e l'ipotesi della ter
za rete RAI divengano real
tà-ed accrescano il tessuto 
dell'informazione democrati
ca. Tra monopolio e televi
sioni private non ci deve es
sere concorrenzialità — ha 
detto Miccolis — ma al con
trario ' l'intervento pubblico 
deve avere un ruolo pilota 
capace di indirizzare verso il 
soddisfacimento dei .bisogni 
reali. . 

In ogni caso anche per 
le emittenti private è neces
sario battersi per la corret
tezza dell'informazione evi
tando qualunque integralismo 
strumentalizzante. Per - la 
stampa Miccolis ha sottoli
neato la situazione di predo
minio di testate come <c la Na
zione» notando comunque il 
ruolo positivo che nell'ambito 
locale le pagine de l'Unità 
e di Paese Sera hanno svolto 
come elementi di dialettica e 
di confronto democratico. 

Per quanto v riguarda in 
particolare la pagina umbra 
dell'Unità Miccolis ha mes
so in evidenza i problemi 
creati dall'estrema limitatez
za dell'orario di chiusura e 
là mancanza di una rete effi
ciente di corrispondenze per 
tutta la regione pur riaffer
mando la rispondenza della 
pagina dell'Umbria alle esi
genze di orientamento del 
partito e di informazione. 

Per l'Unità e per tutta la 
stampa comunista è comun
que necessario un maggiore 
impegno di tutto il partito per 
la diffusione quale strumento 
di contatto con la gente e 
veicolo necessario per far me
glio conoscere a tutti le Idee 
e le elaborazioni dei comu
nisti - < 

Molti gli interventi nel di
battito: Leonardo Caponi, 
Tullio SepDilli," Massimo An-
gelucci. Franco Allegretti, 
Peperoni, Lorenzo Hendel. 
Paolo Raffaeli! Moltissimi I 
temi sviluppati. 

Tra le proposte quella di 
Miccolis per la creazione di 
un centro regionale - per la 
raccolta e la produzione di 
materiale informativo cui 
partecipino tutti gli enti locali 
e che possa veicolare il ma
teriale a disposizione in tut
ti I canali di informazione 
esistenti. -.• ; .-..,•- ~ .«••-• 
" Assieme a questo Miccolis 
ha anche evidenziato la ne

cessità di una conferenza re
gionale sull'informazione co
me reale centro di dibattito 
tra tutte le forze ed espressio
ni della realtà regionale. 

Per quanto riguarda le ra
dio private tra le proposte 
emerse quella di promuovere 
un dibattito tra tutte le emit

tenti che operano nella regio
ne comprese radio Galileo 
e l'altra emittente democra
tica — radio Perugia — che 
aprirà nel prossimo novem
bre. • 

In ogni intervento la no
ta comune si è rivelata nella 
ribadita necessità di un mag
gior impegno, anche all'inter
no del partito, nel settore 
d>ll'mformasione. > -

Necessità condivisa dal 
compagno Pavolini che nel
le conclusioni ha affermato 
l'urgenza in ogni settore del-
rinformasione di un impegno 
per il massimo di chiarezza 
e di correttezza. Sulla que
stione del Corriere della Se
ra — notava ad esempio Pa
volini — chiediamo la cono
scenza esatta degli acqui
renti. 

Un giornale, in questo si
stema, è una merce, e ciò 
non ci scandalizza, ma che 
1 cittadini sappiano cosa 
comprano e quali interessi 
ci sono dietro. Chiaresta dun
que per l'informazione nel 
suo complesso combattendo 
gli Integralismi e smasche
rando le strumentalizzazioni 
che spesso si celano dietro 
anonime etichette. 

Per il partito — ha affer
mato Pavolini — è necessario 
un maggiore impegno in tutto 
il settore dell'informazione. 
Non si tratta, ad esempio, so
lamente di vendere più Uni
tà anche se è estremamente 
necessario fark», ma attra
verso ogni veicolo far meglio 
transitare le nostre idee, far 
crescere il confronto e pro
muovere una corretta infor
mazione. 

Ci sono difetti di orienta
mento — ha detto Pavolini 
— che ' solo attraverso un 
mswlore impegno dt tatto 
il partito neT settore tfelTta-
loiTnastom possono oasere re
cuperati. 

Iniziative perché 
venga realizzato 

il raddoppio 
ferroviario 

Nera Montoro-Narni 
TERNI — La notizia che 
potrebbero slittare 1 tem
pi di. realizzazione del 
tratto ferroviario Terni-
Orte, ha messo in agita
zione forze politiche e am
ministratori. , Il Comune 
di Narni ha convocato I 
capigruppo consiliari per 
mercoledì prossimo. E' in
tenzione dell'amministra
zione i comunale di Nar
ni promuovere un'assem
blea pubblica per discu
tere del problema e per 
prendere delle iniziative 

; insieme al comuni di Ter-
' ni e Orte. Secondo l'in-
' formazione data alla giun
ta regionale dall'assesso
re regionale Franco Giu-
stinelli, . dopo l'Incontro 

! avuto a Roma con la com
missione trasporti della 
Camera, le Ferrovie del
lo Stato avrebbero inten
zione di utilizzare gli ot
to miliardi che dovrebbe
ro servire per il raddop
pio del tratto Nera Mon-
toro-Narni per altre ope
re. In questa maniera il 
raddoppio degli altri due 
tratti, quello che va da } 
Terni a Narni, e quello 
che va da Nera Monte
rò a Orte, • non " darebbe 
I risultati sperati. •— 5 

La giunta municipale di i 
Terni (che ha chiesto un 
incontro con la direzio
ne delle FS) ne discute
rà mercoledì. Novellino in azione. Anche a Bologna, nella impegnativa pro

va contro i rossoblu, il e gioiello > del Perugia sarà particolar
mente atteso alla prova 

Il Perugia in trasferta al « Comunale » 

In vista del trittico terribile 
vietatojperdere con il Bologna 
I rossoverdi della Ternana affrontano i pugliesi del Lecce 
Può proseguire la serie positiva - Ci sarà Passalacqua 

PERUGIA — Il pareggio ot
tenuto in Cecoslovacchia da
gli uomini di Castagner. nel
la Mitropa Cap, ha dato una 
altra spinta positiva a que
sto Perugia che si presenta, 
alla vigilia del confronto con 
il Bologna con un morale al
tissimo. ' ' : t , . ' , ,;; . s- • 

Dopo 1 due turni di riposo 
del massimo torneo il Peru
gia nella trasferta di Bologna 
cerca di non perdere il con
tatto con le prime. La forma
zione felsinea non è una 
squadra delle più temibili, 
ma è proprio la sua disastra
ta posizione di classifica che 
crea - quelle - preoccupazioni 
che sono proprie delle squa
dre che affrontano avversari 
poco quotati • 
'•• Castagner, intervistato da 
noi in merito alla trasferta 
in terra emiliana, ha detto te
stualmente: e Questa trasfer
ta precede un trittico di par
tite terribili Affronteremo 
Juventus e Torino al Pian 
di Massiano e II Napoli al 
San Paolo. E' chiaro a que
sto punto che non possiamo 
perdere al Comunale di Bo
logna ». Al Comunale torne
rà tra gli undici titolari Ba
gni riprendendo cosi la ma

glia n. 7 che per la trasferta 
in Cecoslovacchia aveva pre
stato a Mario Scarpa. Una 
altra novità sarà l'inclusione 
di Grassi come portiere tito
lare e la prima conseguente 
assenza in questo campiona
to di Nello Malizia Come si 
ricorderà, nell'ultimo incon
tro casalingo (vittoria del 
Perugia sulla Fiorentina, a 
2 reti a 1) sono piovute diver
se critiche sul portiere bian-
corosso. Forse Malizia meri
terebbe una riprova, ma 
Grassi ha dimostrato di es
sere troppo in forma per non 
meritare il posto da titolare. 
Mancherà anche Curi, infor
tunato. La sua maglia sarà 
indossata da Mauro Amenta. 
Questa quindi la formazione: 
Grassi. Lappi, Ceccarinl Fre
s ie Zecchini. Dal Fiume, Ba
gni, Amenta. Novellino. Van
nini. Speggiorin. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Con 11 Lecce per 
non deludere. Questo è il 
motto che circola negli am
bienti sportivi locali dopo la 
vittoria ottenuta in Emilia. 
da sempre terra di conqui

sta per la formazione rosso-
verde. Marchesi : ha portato 
1 suoi uomini a San Teren-
zlano, lontano dai fragori cit
tadini, alla ricerca della cal
ma necessaria per affrontare 
un temibile avversario qual'è 
appunto il Lecce. 

Si dovranno fare 1 conti 
con un ex più agguerrito ohe 
mai che farà del tutto pur di 
non uscire battuto: si tratta 
di Nardin, gran portiere, che 
tutti noi ricordiamo quale 
uno degli artefici della secon
da scalata alla serie A. Oggi 
comunque misurerà a distan
za la sua bravura con Ma
scella che i la già conquistato 
la stima e la simpatia della 
tifoseria locale. -
• Compito • arduo ' dunque. 

quello che spetta alle nostre 
punte fra le quali è confer-. 
mata la presenza di Passa
lacqua mentre, al centro, la 
scelta cadrà ancora una vol
ta su Zanolla, davvero sfor
tunato in questo periodo. 
Quasi certamente verrà con
fermata perciò in blocco la 
Ternana vincente di queste 
ultime domeniche; qualche 
dubbio si nutre solo sulla pre
senza di Casone, 

Adriano Lorenzoni 
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L'intesa alla Regione Sicilia 

vuol fare? 
! Domani riunione detta direzione regionale • Gravi rospon-
sabMfà per aver rinviato la conclusione deNe trattative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La settimana 
che si apre domani In Si
cilia è piena di incognite so
prattutto per quanto riguar
da gli sviluppi della situazio
ne politica. La attenzione è 
prevalentemente rivolta alla 
riunione della direzione regio
nale della Democrazia Cri
stiana, convocata dal segreta
rio, fon. Rosario Nicoletti, 
che dovrà occuparci — alme
no questa è la motivazione 
ufficiale — dello stato cui è 
giunta la trattativa tra 1 par
titi autonomisti e il governo 
per il rilancio dell'intesa . 

L'attesa sulle conclusioni 
del dibattito interno del par
tito democristiano è giustifi
cata: dalle decisioni che sca
turiranno (ma si parla già 
di un passibile slittamento, 
come spesso accade nella. DC 

3uando al momento di pren
ere importanti decisioni si 

riaccende puntualmente un 
duro scontro fra le correnti) 
dipende infatti innegabilmen
te l'esito del confronto tra 
le forze politiche democra
tiche. La DC, dunque, si è 
già assunta una grave re
sponsabilità: avere cioè bloc
cato, - di fatto, ancora una 
volta, la vita della Regione, 
impedendo la positiva conclu
sione della trattativa che in
tendeva dare una. spinta di
versa all'iniziativa governati
va in un momento difficile e 
delicato, sia dal punto di vi
sta economico sia da quello j 
sociale, in una regione che 
sta subendo pesentl sferzate. 

E' significativo, in ogni ca
so, che ogni qualvolta si stia 
per raggiungere un accordo 
unitario per affrontare i nodi 
della crisi, dalla DC proven
gano le resistenze più tenaci. 
I partiti autonomisti avevano 
infatti convenuto di interve
nire, ridando rigore al pro
gramma siglato all'indomani 
delle elezioni regionali del 20 
giugno 76, in alcuni dei set
tori decisivi della vita della 
Regione: plano di emergenza 
(mobilitazione di risorse va-
lutate in 500 miliardi), rifor
ma amministrativa (avvio 
dell'iter del progetto), tratta
tiva con lo Stato per l'impe
gno in Sicilia delle Parteci
pazioni statali, legge regioner 
le sull'occupazione giovanile 
per integrare lo stanziamen
to nazionale, istituzione del 
comitato per la programma-

r ^ ' 4 "•"- . ) 
zlone, uno strumento di coor
dinamento tra gli Interventi 
della Regione e quelli dello 
Stato e della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Accanto a 'questi e ad al
tri punti, la trattativa aveva 
pure fissato le cosiddette « ga
ranzie politiche» che dovreb
bero assicurare il rispetto del 
programma. Su questo aspet
to la DC aveva manifestato 
un certo irrigidimento, timo
rosa di dover trasferire an
che agli altri partiti il po
tere di controllo e di verifica 
sugli atti del governo della 
Regione sul quali h i sempre 
rivendicato l'assoluta titolari
tà. i ' •; <r *éS * k 

Si tratta, in sostanea, di un 
metodo nuovo: non una «isti
tuzionalizzazione» di chi sa 
quale organismo, ma. un si
stema (incontri tra i partiti 
e il governo, riunioni dei ca
pigruppo parlamentari, con
tatti tira 1 rappresentanti del 
partiti) da rendere permanen
te per raccordare le iniziati
ve e per dinmere eventuali 
intcppi e disaccordi che po
trebbero manifestarsi per ren
dere effettiva e realmente in
cisiva l'intesa tre i partiti. 
- Ora, questo progetto, che 
stava per essere sottoscritto 
(la firma doveva essere po
sta lo scorso lunedi), è stato 
sia pur temporaneamente in
terrotto. Il riaccendersi della 
mai sopita contrapposizione 
interna tra i democristiani si
ciliani ha messo In forse l'ac
cordo. Le voci più attendi
bili riferiscono che alle, base 
dell'improvviso ripensamento 
democristiano stanno i pro
blemi di spartizione dei posti 
di sottogoverno o in enti im
portanti, dalla presidenza del 
Banco di Sicilia ai direttori 
degli assessorati regionali e a 
quelli degli enti economici si
ciliani (ESPI, EMS, AZASI). 

Altre fonti aggiungono che 
le lotte per il potere stanno 
conducendo ad un rimescola
mento dei rapporti di forza 
nella DC siciliana. Forse 
è ancora presto per conoscere 
realmente il senso di questa 
agitazione interna. Ma su un 
punto la DC non può permet
tersi di tirare troppo le. cor
da: quello, cioè, di provoca
re una nuova battuta d'arre
sto nella vita della Regione 
a causa di problemi di par
tito. 

s. ser. 

ABRUZZO - Pesano gli errori del passato ma l'ESA può svolgere un nuovo e stimolante ruolo 

E ciò significa, per esempio, favorire l'autosufficienza delle cooperative e le iniziative pub
bliche coordinate a livello interregionale - S u 900 mila ettari solo.60 mila sono irrigati 

Si allarga la mappa del lavoro nero in Moliti) 
• ; . . » . ,» * 

Tanto lavoro a bottega o in casa 
ma con salàri di fame e diritti zero 

60 mila lire al mese - Più fortunate le segretarie - Una ricerca sindacale 

L 

„ Dal nostro corrispondente 
1 CAMPOBASSO — Il lavoro nero nel Mo

lise coinvolge ormai un po' tutti: ragazze 
e ragazzi dai 14 ai 18 anni ma anche gen
te anziana, emigrati tornati negli ultimi 
anni e rimasti senza lavoro. Anche i sin
dacati nonostante la buona volontà non 
riescono a porre in qualche modo un ar
gine a questo problema. I settori sono 
quelli tradizionali: ' meccanici, sarti, ba
risti. studi di professionisti e naturalmen-

, te il lavoro a domicilio. La retribuzione 
- non supera mai le 60 mila lire mensili, 
- senza assicurazione e contributi. 

Fare la mappa del lavoro nero in Moli
se diventa pressappoco impossibile; alcu
ni casi sono venuti alla luce in questi 
ultimi giorni: delle ragazze della cami
ceria CM di Campobasso di Olindo Foli
gno. Vi lavorano 11 ragazze. La loro re
tribuzione è di 100 mila lire al mese per 
quelle più fortunate, per le altre anche 
50 mila. • -

«Ho iniziato a lavorare a 12 mila lire 
al mese» ci dice Mena «i soldi non ba
stavano nemmeno per pagare il biglietto 
del pullman ma ho accettato di lavorare 
con la speranza di potermi trovare un 
giorno con un lavoro sicuro e ben retri

buito Invece sono due anni che lavoro 
ma il principale, con la scusa che non 
ce la fa, continua a pagare con salari di 
fame ». In una situazione analoga a quel-. 
la delle camiciaie di Campobasso si tro

vano anche le sarte cucitrici di S. Elia a 
Pianisi. Le 48 ragazze producevano 400 
pantaloni al giorno, in sei mesi queste la
voratrici hanno ricevuto 300 mila lire 

Per le baby sitter la musica non cam
bia: anche loro sono costrette a lavorare 
senza assicurazione e senza tariffa sin
dacale, Le segretarie che lavorano negli 
studi dei professionisti, sono forse le me
glio pagate ma di gran lunga - sotto le 
tariffe; commesse, camerieri e cassiere 
non superano quasi mai le 100 mila al 
mese. Per gli apprendisti barbieri, par
rucchieri, meccanici (età media 15-16 an
ni) si usa la tecnica della prova: si tie
ne il ragazzo o la ragazza per un mese 
con una retribuzione simbolica e poi lo 
si rimanda a casa per ricominciare con 
un altro. 

Uno degli aspetti più gravi di lavoro 
nero nella regione è rappresentato dalle 
lavoratrici del tombolo a Isernla; sono 
donne anziane che lavorano dalla mat
tina alla sera su commissioni di tre o 

' quattro persone della città che poi ri
vendono 1 lavori a prezzi da capogiro men
tre a queste donne non vengono date più 
di mille lire al giorno. Agli ispettorati del 
lavoro dicono di aver raccolto solo qual
che voce, ufficialmente non risulta niente. 

Intanto il sindacato si è impegnalo in 
una ricerca minuziosa e articolata di tut
te le realtà di lavoro nero 

Giovanni Mancinone 

Incontro a Tusa tra i cittadini, gli amministratori e i giovani di una cooperativa agricola 

Molte sono fallite? Noi abbiamo la tecnica in più 
5 / 1 > 

« In paese — raccontano — qualcuno ha tentato di scoraggiarci, ma noi abbiamo scelto d i continuare: è dalla 
agricoltura che dipende per tanta parte il futuro dei giovani nel Mezzogiorno » - Il destino dell'emigrazione 

Cagliari: oggi 
manifestazione 

del PCI con 
. il compagno 
Luca Pavolini 

CAGLIARI — Oggi e Ca
gliari, alle 9,30 nel cine
ma Olimpia, in via Roma, 
si svolgerà una manifesta
tone del FCL Interverrà 
il compagno Andrea Rag
gio. presidente del Consi
glio regionale sardo, e ter
rà il discorso conclusivo il 
compagno Luca Pavolini, 
della segreteria del Par
tito. -' 4-

La manifestazione è sta
ta indetta dalla Federazio
ne del PCI di Cagliari per 
illustrare la posizione del 
Partito sui problemi più 
attuali della vita politica 
del Paese, per rilanciare 1' 
iniziativa a tutti 1 livelli 
La manifestazione cade nel 
momento in cui i sardi si 
apprestano a celebrare il 
30. anniversario della au
tonomia. Con la manife
stazione di domenica pros
sima avrà inizio il lancio 
del «Mese del Partito» e 
la campagna di tessera-
mento 1978. 

•Hva a f e * * * al 

mobilificio torinese 
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- Nostro servizio 
TUSA (Messina) — L'incon
tro l'hanno voluto i giova
ni della cooperativa, per par
lare con la gente del paese. 
per spiegare 1 loro progetti, 
la loro idea di agricoltura, 
la loro volontà di tornare alla 
terra. L'appuntamento è sta
to fissato per le 8 di sera, 
quando le strade antiche di 
Tusa, un paese di alta col
lina sui Nebrodi. nella pro
vincia di Messina. 4900 abi
tanti che vivono di agricol
tura e di pensioni, si popola
no di gruppi di anziani e 
braccianti tornati a casa dal 
lavoro. Punto di incontro: la 
sala consiliare del comune, 
messa a disposizione dall'am
ministrazione di sinistra. ; 

Proprio qui, attorno al lun
go tavolo ad « U » dei con
siglieri. sotto la luce bianca 
del neon, al riparo dal fred
do frizzante della sera di ot
tobre. i 13 giovani della coope
rativa e occupazione giova
nile ». sindacalisti, ammini
stratori. esponenti di partito 
hanno discusso, giovedì scor
so. per quasi due ore. senza 
frasi da cerimonia, senza in
terventi preparati, perfino 
senza microfoni, passandosi 
la parola con semplicità. 

Dagli interventi, è venuto 
fuori un ritratto preciso del 
la cooperativa: 9 ragazzi e 4 
ragazze. 8 dei quali diplo
mati e 3 laureati, che si son 
messi insieme col progetto di 
iniziare un'attività di alle
vamento di maiali Un pro
getto che. come ha spiega
to un giovane della coopera
tiva, Paolo Longo, per esse
re realizzato, dovrà essere cir
condato in paese da un cli
ma di fiducia e di solidarietà. 
quella stessa solidarietà che 
l'amministrazione comunale 
ha dimostrato, mettendo a 
disposizione della cooperativa 
terre per impiantare l'alleva
mento (lo ha confermato, du
rante l'incontro, l'assessore 

all'agricoltura, Antonio Patti). 
Subito dopo Franco Alfie

ri. della segreteria della se
zione comunista del paese, 
ha sottolineato l'importanza 
della scelta fatta dai giovani 
della cooperativa: quella di 
utilizzare la legge sul preav-
viamento al lavoro in modo 
produttiva «Una scelta non 
facile. — ha precisato Rosa 
Corinto, anche lei della coo
perativa. — In paese, qualcu
no ha tentato di scoraggiarci. 
raccontandoci i fallimenti di 
tante cooperative « bianche » 
nate tal pasaaio In gasata so
na e i ktintandocl che pareo 
chi di noi hanno dovuto far» 
sacrifici per mettere da parie 
le 18 mila lire da portare al 
notato ». 

Da qursti scetticismi. I gio
vani di « Occupazione giova

nile » non dovranno lasciar
si smontare. « Bisogna met
tersi in testa che proprio dal
l'agricoltura dipende il futu
ro dei giovani del sud — ha 
sostenuto deciso Gaetano 
Grasso, segretario della FGCI 
del Nebrodi. — Proprio tor
nando all'agricoltura. 1 gio
vani potranno farla finita 
con la tradizione umiliante 
della raccomandazione o con 
il drammatico destino del
l'emigrazione ». 

In paese. « c'è come un 
« vuoto » di generazione: da 
una parte la gente di mezza 
età. dall'altra i giovani fino 
ai 25 anni. In mezzo, niente. 
Tutti all'estero, a cercare la
voro. o in alta Italia. Gli 
stessi giovani, poche centinaia 
(78 si sono iscritti alle liste 
speciali), non restano nemme
no in paese tutto l'anno. La 
maggior parte, per frequen
tare le scuole, parte alla fi
ne dell'estate per Palermo o 
Messina, in attesa di andar 
via per sempre, finiti gli stu
di. Per smentire questo de
stino. la strada migliore, sui 

Nebrodi. è proprio il rilancio 
dell'agricoltura. 

« Ma una cosa deve essere 
chiara. — ha osservato Pina 
Amoroso, della cooperativa 
« Nuova agricoltura » di Ca-
ronia. — Il ritorno alla terra 
dovrà avvenire in forme 
nuove, in condizioni di vita 
umane, nella garanzia di una 
dignità piena, di un lavoro 
non più avvilente ». Soltan
to a questi patti sarà possi
bile battere lo scetticismo. 
sconfiggere I sospetti di chi 
pensa che la terra debba vo
ler dire per forza miseria, fa-, 
tica e fame, umiliazione 

« Rispetto alle cooperative 
del passato — ha affermato 
Gregorio Silvestri, presidente 
provinciale dell'alleanza col
tivatori — le nuove cooperati
ve di giovani rappresentano 
un grosso passo avanti. La lo
ro novità è nell'attenzione al
le scoperte della tecnica. Nel
la volontà di tornare alla ter
ra con strumenti nuovi, mo
derni ». A loro favore, del re
sto. giocano anche le leggi 
regionali. «Bisogna battersi 
per ottenere l'applicazione», 
ha ricordato Giovanni Vitale, 
responsabile di sona della 
CgiL Ma altri impegni di lot
ta attendono 1 giovani delle 
cooperative (sui Nebrodi. ne 
esistono altre tre: due a S. 
Agata Milttelk) e una a Ca
reni*). Il più importante. Il 
più vicino, l'ha ricordato pro
prio Gaetano Grasso: lo scio-
pero regionale del 38 ottobre 
per roccnpaitone • k> svi
luppo. 

Bianca Stancanelli 

Da! Mitro corrispondente 
PESCARA —Su quasi nove
centomila ettari di terra — la 
superficie totale occupata in 
Abruzzo dalle aziende agrico
le — solo circa sessantamila 
sono irrigati: occorre forse 
partire da un dato così evi
dente per capire ciò che non 
si è fatto e ciò che si deve 
fare per l'agricoltura abruz
zese. E poiché parliamo oggi 
dell'ESA — in vista della sua 
regionalizzazione — va an
che detto che il patrimonio 
bovino della zona di riforma 
(il Fucino) è oggi la metti 
di quello del 1951. Irrigazione 
e zootecnia sono oggi due pa
role ricorrenti: in direzione 
dell'irrigazione vanno ricon 
vertiti. in Abruzzo, i progetti 
speciali della Cassa per il 
Mezzogiorno e gli invasi di 
Amplerò " e del Fino sono 
stati richiesti con lotte unita
rie di massa. 

Al di là dei numeri, si può 
dire che è stata in gran par
te disattesa, nella Marsica. 
la legge dell'agosto 1954 per 
la valorizzazione dei terreni 
agricoli: l'Ente ha agito so
prattutto in direzione dei la
vori di bonifica, mentre ad 
esempio, non sono stati nep 
pure completati gli studi o 
redatti i progetti • per avere 
finanziamenti per l'invaso di 
Amplerò. Alle funzioni speci
fiche attribuite dalla legge di 
riforma agraria e fondiaria 
all'Ente Fucino, negli anni 
sessanta si sono aggiunte 
quelle per la promozione di 
un nuovo sviluppo dell'agri
coltura su tutto il territorio 
regionale: nuovi finanziamen
ti. nuovi addetti, non sem
pre nuove iniziative. 

Lo abbiamo già detto: ciò 
che ha « tarpato le ali > al
l'ESA è stata soprattutto una 
volontà politica pervicace di 
usare l'ente come strumento 
elettorale e clientelare. Sta 
certamente in questa scelta 
miope la ragione di un orga
nico poco adeguato agli im
portanti compiti e diversi, che 
l'ente veniva via via assu
mendo. Su quasi cinquecento 
dipendenti, - sono certamente 
pochi gli otto agronomi dì cui 
l'ESA dispone, lo stesso vale 
per i cinque ingegneri: men
tre i ventiquattro laureati in 
materie amministrative, som
mati ai due laureati in let
tere e ai trentasei ragionieri. 
sono forse troppi per i com
piti burocratici. Alla e base » 
un esercito di persone con 
licenza elementare o media. 
oltre ai 141 operai salariati: 
si dice oggi che comunque 
gran parte di questo perso
nale ha acquisito una prezio
sa esperienza nei campi di 
pertinenza dell'ente ed è cer
tamente vero. Ma è anche 
vero che un'altra grande par
te del personale è stata ma
le utilizzata, quando non è 
stata utilizzata per niente. 

Da tempo va avanti un con
fronto positivo fra le forze 
politiche e le organizzazioni 
contadine per ripensare alcu
ni dei e nodi » non sciolti dal
l'attività dell'ESA: in parti
colare per la ristrutturazione 
delle cooperative create dal
l'ente. una struttura farragi
nosa e poco rispondente alle 
esigenze dell'agricoltura. Sen
za la partecipazione piena di 
coltivatori alla cooperazione. 
l'indubbio aiuto che il perso
nale dell'ESA o le facilita 
zioni creditizie hanno dato al
l'agricoltura cooperativa, si 
riduce ad un fatto assisten
ziale per i periodi di crisi e. 
dunque, in definitiva, ad uno 
spreco. 

«Ripartire da zero» signi
fica in questo caso favorire 
l'autosufficienza delle coope
rative e le iniziative pubbli
che coordinate a livello inter
regionale e meridionale. 
' Una diffidenza « storica » 
va rapidamente superata nei 
confronti dell'Ente, che non 
per colpa sua si è trovato a 
gestire il vuoto: a monte. 
scelte politiche di , discrimi
nazione. tentativo della DC — 
spesso riuscito — di creare 
cooperative fittizie, di como
do. alla vigilia delle campa
gne elettorali. 

Solo nel 76. l'Ente ha con 
cesso garanzie fideiussorie, a 
ottantotto organismi coopera
tivi, in totale 240 pratiche per 
un ammontare di quasi 19 mi
liardi (fidi di esercizio e mu
tui di miglioramento): le pres
sioni clientelali, spesso osteg
giate dagli stessi dirìgenti 
dell'Ente, hanno fatto si che 
dai contadini — come diceva. 
in maniera colorita, uno di 
essi nella Marsica — le coo
perative dell'Ente fossero vi
ste come « botteghe pe* pijà > 
e fallissero dunque l'obiettivo. 

Riprendere oggi il discorso 
significa sostanzialmente com
prendere il valore — no
nostante le «ombre» nell'a
zione degli enti di sviluppo 
— di quel grande fatto econo
mico e sociale che fu la ri
forma agraria • fondiaria: 
lo straordinario aumento del 
reddito nel Fucino fu certo 
dovuto alla liberazione dai 
gravosi affitti a Torlonia (ng 

gi su un valore di due miliar
di e mezzo-tre). fatto che die
de un impulso del tutto nuo 
vo agli investimenti : •«- '< 

Su di esso si inseriscono 
buoni interventi dell'Ente per 
la bonifica: ciò che è ancora 
mancato, è stata la valoriz
zazione piena di quel fatto 
dal punto di vista sociale. 
Si aprono oggi nuovi spazi: 
l'iniziativa di legge PCI PSI-
PSDI-PRI alla Regione «per 
favorire l'occupazione giova
nile nella utilizzazione prò 
duttiva dei terreni agricoli » 
assegna compiti importanti 
all'ESA, oltre che alle comu
nità montane, per favorire la 
cooperazione, per le agevola
zioni creditizie, per la orga 
ni/zazione di corsi professio 
nali, nell'ambito delle finali

tà della 285. La prevalente 
presenza giovanile è una del
le condizioni richieste dalla 
proposta di legge: i finanzia 
menti andrebbero alle coope 
rative che operano (per la 
messa a coltura di terre in 
colte o malcoltivate. per la 
trasformazione di terreni de 
maniali o patrimoniali, per 
la trasformazione dei prodot
ti agricoli, per la gestione 
dei servizi tecnici per l'agri
coltura >. 

E' veramente un terreno 
nuovo, sul quale anche l'espe 
rienza dell'ESA, fuori da con 
dizionamenti politici non più 
proponibili, può misurarsi con 
profitto. 

Nadia Tarantini 
(2 - continua) 
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I sindacati preparano la manifestazione 

10 mila in piazza è l'obiettivo 
dello sciopero del 27 a Pescara 
PESCARA — Diecimila lavoratori e giovani in piazza a Pe
scara è l'obiettivo che le organizzazioni regionali unitarie de
gli edili e dei braccianti e le leghe dei disoccupati si sono 
dati per la manifestazione del 27 prossimo: CGILCISL e UIL 
lo dicono in un comunicato in cui sottolineano che la « mani
festazione regionale di lotta > sarà preceduta da « un vasto 
lavoro di preparazione e di orientamento di massa tra i la
voratori. i cittadini, le popolazioni, gli studenti, i disoccupati, 

, le amministrazioni locali >. 
Il sindacato indica con questa iniziativa la necessità di 

« una decisa svolta nella direzione della politica economica >. 
Temi sul tappeto sono: la gestione della legge 183 per il Mez
zogiorno e la conversione in senso produttivo dei progetti spe
ciali 12 e 28; l'equo canone: la spesa di tutte le risorse già 
disponibili nella regione, in particolare i residui passivi: il 
rispetto degli accordi programmatici: il siano agricolo-alimen-
tare e il superamento dei patti agrari; piani settoriali e di 
zona per la agricoltura; contratti integrativi provinciali degli 
edili e dei braccianti; modifica degli orientamenti della Re
gione sull'attuazione della 285. 

Bomba (gravi i danni) contro 
la sede della BMW di Sassari 

SASSARI ~ Un ordigno esplosivo è stato fatto scoppiare 
durante la notte davanti all'ingresso della concessionaria 
della casa automobilistica tedesca «BMW». La bomba, con
fezionata con dinamite, ha provocato seri danni alle porte 
a vetri ed agli infissi esterni della concessionaria; la defla
grazione ha inoltre mandato in frantumi 1 vetri di nume
rose finestre dell'edificio, sito in via Garzia in una zona 
centrale di Sassari. Nessun danno hanno subito le persone 
e le autovetture esposte nel salone. 

Gli investigatori pensano che l'attentato dinamitardo sia 
da coUegarsi alle azioni di rappresaglia contro « obiettivi » 
tedeschi attuate dopo il « suicidio » dei capi storici del gruppo 
Baader-Meinhof. In seguito all'esplosione polizia e carabi
nieri hanno potenziato sia a Sassari che in altre città del
l'isola la vigilanza alle sedi di società tedesche e delle ditte 
concessionarie delle auto Mercedes e Volkswagen. L'ufficio 
politico della questura di Sassari ha avviato le indagini per 
individuare gli autori dell'attentato. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Calroll, 1 (tot. 2«S.tl> 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Puplno, 53 (tei. Miti» 
BRINDISI 
C.to Umberto. 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarlnl. • (telefo

no 4735*1) (tutti i mer
coledì • sabato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti I sa

bato ore t-13) 

I 
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subito 
i 

finanziamento 
chetìdà 
subito 
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Il Don Uva di Potenza. L'edifìcio è moderno • luminoso ma 
a ricordarne la funzione t rieducativa > c'è la grata di ferro 
che separa I pazienti dal resto della società ..•. 

L'approvazione del 
* I* presuppone lo 

• 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Quali manovre 
politiche si nascondono dietro 
il recente rinvio, da parte del 
Consiglio provinciale di Po
tenza — su richiesta del grup
po consiliare socialista, aval
lata prontamente dalla DC — 
della discussione ' del regola
mento di ristrutturazione del 
servizio d'igiene mentale? 
' Perchè ancora un rinvio, 

dopo che la bozza di regola
mento è stata approvata da 
tutti 1 partiti politici demo
cratici. nella III commissione 
consiliare permanente e dal
le stesse organizzazioni sin
dacali?: 

Le risposte a queste doman
de sono di natura politica e 
vanno cercate nell'atteggia
mento di' quelle forze politi-

regolamento del servizio d'igiene menta-
« svuotamento » dell'ospedale psichiatrico 

Ieri ; l'inaugurazione della manifestazione al Castello Svevo 

Concerti, conferenze e dibattiti in Puglia 
per la Settimana dell'amicizia con la RDT 

• •, • ... - • Ir .. ' v--vi,-:. • • 
Dalla nostra redazione 

' i v.'i..>.••• iV«,:".-' 

BARI — Al castello Svevo c'è una ma-
' etra di pittura grafica di giovani artisti 

dalla RDT; In vfa Trevisani 76 (vicino 
• alla Federazione del PCI) c'è una mo-

1 atra-mercato di oggetti di legno intaglia
to, ceramica, giocattoli, dischi, libri a 
tanta altra cosa; in via Pitagora (nel 
quartiere Japlgia) dalle 17 alle 20.30 si 
possono degustar* prodotti di una cuci
na che vale proprio la pena di conosce-

: re. E' ormai in pieno svolgimento la pri
ma < Settimana di amicizia » tra l'Italia 

, • la Repubblica democratica tedesca. La • 
inaugurazione ufficiale è stata fatta ieri 
sera nei saloni del castello Svavo alla 

. presenza di numerose autorità. E' stata 
inaugurata anche la mostra dei giova-

: ni artisti (resterà aperta fino al 5 no
vembre) e II • Berliner sextett » si è 
esibito con canti popolari. ' --

Questa mattina, domenica, Renata 
Trapper del dipartimento arti figurati

vo dal ministero dalla cultura dalla RDT 
-terrà una conferenza su «L'art* nella > 
società della RDT». Domattina, lunedi, 

. alle ore 10 nella cattedrale, l'organista 
-. Hartmut Rohmeyer, vincitore del premio . 
i internazionale Bach del 1975, ferra un 
' concerto didattico par gli alunni - dell* 
scuole medi*. Un altro concerto Hartmut 

J Rohmeyer lo terrà martedì alle 19 - nel-
Ma chiesa dei SS. Medici. 

Nel locali della scuola media Petronio 
Japigia sono intanto esposti i disegni 

', dei bambini che hanno partecipato ad 
un concorso sul tema della pace indet
to dall'associazione Pionieri d'Italia in 
occasione della • Settimana di amicizia > 
con la RDT. La premiazione del dise
gni migliori (sono In palio, tra l'altro, 

, viaggi nella RDT) sarà fatta giovedì. 
na. Tran!, Altamura, Gioia del Colle • • 
Concerti, conferenze, dibattiti e altre 
manifestazioni oltre eh* a Bari sono In 

' programma a Taranto, Molfetta, Gravi-
Putignano. 

OGGI AL TEATRO COMUNALE DELL'AQUILA 

L'olrcKesira sinfonica di Cracovia 
inaugura la 32° stagione musicale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La 32. stagio
ne della Società Aquilana 
dei Concerti «B. Barattelli» 
sarà inaugurata al Teatro 
Comunale domenica 23 otto
bre con il 1031. concerto dal
la fondazione dell'Ente Mu
sicale che verrà eseguito dal
l'Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione polacca - di 
Cracovia con opere di Pen-
derecki. Ciaikowski. Saint-
Saens e Dvorak. Il cartellone 
della stagione 1977-1978 della 
« Barattelli » comprende com
plessivamente 82 concorren
ti: 36 all'Aquila, 14 decentra
ti nelle frazioni di Arischia, 
Paganica e Copplto, nelle cit
tà di Avezzano e di Popoli e 
nella scuola media « Carduc
ci », 18 a cura del « Circolo 
Oiovani Amici della Musica » 
anche decentrati nelle frazio
ni e 14 per la i n rassegna 
musicale estiva « Musica ed 
architettura ». 

Il ciclo sinfonico vedrà al
l'Aquila: l'Orchestra Sinfo
nica di Berlino della Radio
televisione della * Germania 
democratica che il 30 ottobre 
presenterà al Comunale il 
Concerto in re minore K466 
di Mozart e La nona Sinfonia 
in re minore di Bruckner; il 
6 novembre l'Orchestra Filar
monica di Katowice con «De 
natura sonoris ri. 2» di Pen-
derecki. la « IV Sinfonia 
Concertante » di Zsymano-

ski e la « Sagra della Pri
mavera» di Strawinski; il 
14 maggio 1978 l'Orchestra 
filarmonica di Ciuj (Roma
nia) che eseguirà musiche di 
Debussy e di Maiher. La sta
gione si chiuderà il 20 mag
gio con l'Orchestra Filarmo
nica di Leningrado. 
- I seguenti complessi •'• da 
camera saranno ospiti del
l'Auditorium del Castello Cin
quecentesco: Trio a Beaux 
Arts» di New York (20 no
vembre) ; Trio di Mosca (27 
novembre); Quartetto di To
rino (4 dicembre); Franco 
M. Ormezowski e Barbara 
Lunetta (8 gennaio 1978; L' 
ottetto «Vocale italiano» (21 
e 22 gennaio 1978, con 1 Mae
stri della Polifonia del Rina
scimento); Il «Musicus Con-
centus di Firenze» (29 gen
naio, con «Tre musicisti d' 
oggi ») ; • Rosina Cavicchloli-
mezzosoprano e Roman Vlad-
pianista con la «Schubertia-
de » nel 130. della morte di 
Schubert. il 5 febbraio 1978; 
Quartetto Borodln di Mosca 
(12 marzo): Beatrice Anto-
nioni (violino) Mario Capora-
loni (pianoforte), il 19 mar
zo; Complesso Barocco di 
Varsavia, 25 marzo, con 1' 
« Offerta musicale » di J. S. 
Bach; Duo pianistico Skoda-
Demus (3- aprile); Solisti 
aquilani (15 e 16 aprile, due 
concerti per il trecentenario 
di Vivaldi); Complesso Co
rale ed Orchestrale di Lon-

dra '•'" Scautz Choir-London 
Player (23 aprile) e «Festi
val orchestra and Chorus » di 
Bucarest (7 maggio 1978). 

Arricchiscono questo formi
dabile programma, solisti di 
fama come 1 pianisti Nikita 
Magaloff (13 novembre 1977). 
Roberto Cappello (15 gennaio 
1978), • Michele - Campanella 
(12 febbraio). Gloria Lanni 
(22 e 26 febbraio). - . -••*, , 

La stagione musicale 1977-
1978 è completata dai ballet
ti: «Giselle» di Adam (ope
ra di Stato romeno, 11 di
cembre •• 1977) ;. « Miraggi », 
« Il percorso » ed « Excur-
sionis » (Teatro dama con
temporanea di Roma 18 di
cembre * 1977) ; « Tre aspetti 
della vita americana » (del 
Pearl Lang Dance Company 
di New York. 19 febbraio 
1977); «Racconto d'inverno». 
«Adagietto» e «H manda
rino meraviglioso » (5 mar
zo 1978. Teatro nazionale del
la danza di Poznan). 

Il 26 marzo 1978, al Teatro 
Comunale dell'Aquila. - il 
Gruppo di Teatro Musicale 
di Varsavia presenterà «Pi-
gmalione » di Clmadoro. men
tre il 9 aprile, all'Auditorium 
sarà cH , scena i l . « Gruppo 
Vocale » Recitar ' cantando 
diretto da Fausto Razzi. La 
32. stagione 1977-1978 prevede 
infine una serie di prolusioni 
di musicologhi, di incontri 

; Ermanno Arduini 

Da domenica 
retrospettiva 

di Claps 
a Potenza 

che che hanno difeso stre
nuamente . l'istituzione - del
l'ospedale psichiatrico « Don 
Uva >. permettendole di ege- , 
monizzare in Basilicata (e 
non solo) l'assistenza psichia
trica ai malati di mente. In
fatti. l'approvazione del rego
lamento del servizio d'igiene , 
mentale, ha come prima con
seguenza pratica lo e svuota
mento » dell'ospedale psichia
trico che verrebbe a perdere 
di colpo i suoi pazienti — e 
con essi un giro di miliardi. 

Si pensi un attimo alle cifre 
da capogiro che le «Ancelle 
della Divina Provvidenza » ri
scuotono dalla Provincia di 
Potenza, per capire quali in
teressi. dalle grandi case far
maceutiche che scoprono pro
dotti in grado di «sciogliere 
e deliri ». alle ditte appalta-
trici per i generi alimentari. 
sono in ballo: 5 miliardi l'an
no per le sole rette; 200 mi
lioni l'anno per i farmaci (400 
lire al giorno per ogni ricove
rato); 50 milioni per la cosid
detta « socioterapia ». -
" • Ma dopo la rottura della 
convenzione tra la Casa della 
Divina Provvidenza e - l'am
ministrazione . provinciale — 
quella convenzione-capestro 
del 1958. per la quale nel
l'ospedale dovevano essere ri
coverati « quanti deficienti, 
epilettici, paralitici, mente
catti tranquilli, cronici e si
mili » risiedessero in Basili
cata — la non approvazione 
della ristrutturazione dei cen
tri d'igiene mentale, mantie
ne ancora in vita l'ospedale 
psichiatrico. 

Infatti, la prima grossa in
novazione della bozza di re
golamento e ristrutturazione 
del servizio sanitario che — 
come si afferma nel documen
to elaborato unitariamente dai 
partiti democratici nella ITI 
Commissione — ha il compito 
di attuare il processo di su
peramento dell'istituzione co
struendo alternative sul ter
ritorio. facendo prendere co
scienza • e responsabilizzando 
a un'attiva cooperazione la fa
miglia. le istituzioni, la co
munità — . è ; rappresentata 
dalla costituzione di cinque ' 
Centri d'igiene mentale. ."-•; 

E' bene, a questo punto. 
chiarire ulteriormente la fun
zione dei CIM, scongiuran
do l'« avversione » che non a 
torto i malati di mente han
no verso il CIM. sulla base 
dell'esperienza del centro di 
Potenza — per • il quale il 
gruppo consiliare comunista 
ha chiesto una commissione 
di inchiesta. > 

Il CIRI di Potenza è nato. 
infatti, come copertura for
male senza alcun collegamen
to col territorio e nessuna in
tegrazione con l'ospedale. 
. A tal proposito sono suffi
cienti due considerazioni: l'or
ganico che . dovrebbe essere , 
formato da due medici, uno • 
psicologo, un applicato e tre 
assistenti sociali è falcidiato 
da dimissioni; siamo al pun
to che attualmente due medici. 
dipendenti • stabili - del « Don 
Uva ». prestano > attività * « a 
seduta » e che i pochi dimes
si ' dello stesso « Don Uva » 
ormai non vanno più al CIM. 
da una parte perchè non fun
ziona e dall'altra, perchè, tro 
vando gli stessi medici del 
l'ospedale, preferiscono rivol
gersi per controlli allo stes
so ospedale 
;• Per questo la bozza di re
golamento del servizio d'gie-
ne mentale, negli articoli 11 
e 12. parla di strutturazione 
del servizio, articolato in at
tività diverse, gestite da una 
équipe specialistica — di cui 
si prevede la pianta organi
ca e i relativi bandi di con
corso — che ha il compito 
della organizzazione e della 
erogazione dell'assistenza psi
chiatrica. nella sua globalità. 
per il territorio di competen
za. secondo un'attività ambu
latoriale e domiciliare e un 
servizio di degenza parziale. 

Si prevede, inoltre, la co
stituzione di gruppi-famiglia. 
in stretto collegamento con la 
popolazione del quartiere o 
del paese e con le Ammini
strazioni comunali e di « cen
tri di lavoro protetto» per t 
malati di mente, ai quali è 
consigliabile l'assisterai ed 
il recupero sociale attraverso 
una unità di cura organizza
ta specificamente intomo ad 
uno o piò tipi dì attività la
vorative giustamente retri
buite. - Dunque, * queste.: in 
grandi linee, le principali in
novazioni del regolamento del 
servizio d'igiene mentale, sol 
quale le forze politiche del
l'intesa programmatica alla 
Provincia di Potenza si sono 

dichiarate d'accordo, in linea 
di massima. La DC ha avan
zato perplessità e dubbi; il 
PSI questioni di metodo. - le
gate alla : delega delle fun
zioni alle nascenti unità sa
nitarie locali. . , ! , , ! > 
. Si tratta, in ogni caso. — 
se non siamo di fronte a que
stioni strumentali, .. dietro le 
quali si nascondono resistenze 
politiche e atteggiamenti di
fensivi dell'ospedale < psichia
trico « Don Uva » — di ri
portare nel più breve tempo 
possibile obiezioni e perples
sità in Consiglio provinciale. 
per una franca discussione e 
una rapida approvazione del 
regolamento. . ' • ' • ' 

Arturo Giglio 

QueU'ultimom>n3 

ponte V 

. t,.» 

CflfMche 
i 

Quell'ultimo ponte separa in 
due tronconi, ignaro, la ra
diosa cittadina olandese di 
Arnheb, sul Reno. Nel set
tembre del 1944, questo lem
bo di costruzione sospeso nel 
vuoto fu aspramente conteso: 
su una sponda, gli oppressori 
nazisti sul sentiero della di-
afatta e del castigo; sull'al
tra, truppe di liberazione in
glesi, statunitensi, polacche. 
L'operazione ' « Market Gar
den », indetta con strategia 
più diplomatica ohe bellica 
dal maresciallo Montgomery, 
nel segreto desiderio di arri
vare a Berlino prima dei sol
dati sovietici, fu una cata
strofe. L'imminente vittoria 
dell'umanità sull'efferato di
segno hitleriano mise poi a 
tacere le grida e i lamenti 
di quella particolarmente 
scellerata ' battaglia. ' Questo 
film intende rappresentare. 
nel gigantesco formato origi
nale, a cronaca di quei san
guinosi fatti, senza rlspvmio 
di uomini, di mezzi, di storie' 
pubbliche e private, di boati, 
di silenzi. -

Agli ordini del megalomane 
produttore americano Joe Le
vine. 11 regista Richard At-
tenborough (un attore ingle
se, oggi baronetto, che fece 
il suo esordio dietro la mac
china da presa nove anni fa. 
proprio con una mordente sa
tira di vicende belliche, Oh, 
che bella guerra!) ha minu
ziosamente ricostruito l'apo
calisse descritta nel concitato 
romando di Cornelius Ryan 

, p*i. 8, 

blirae » gioco voyeurUtloo, oh» 
conduce persino il regista Ed
gardo Russo a spiare entram
bi i film con una tersa ma
novra di straniamente In

da! quale il film è tratto. No
nostante le pretese di Atten-
borough, che ama considerar
si un autore cinematografico 
a tutti gli effetti, anche que
sto film segna 11 trionfo del
la magniloquenza, della tec
nologia • cinematografica al 
servizio del realismo spetta
colare, al pari di tanti altri 
recenti film hollywoodiani che 
al Iscrivono nell'odierno re
vival di un « genere », appun
to, con tutti i suol ferrei sche
mi. Intendiamoci, se non pos
siamo collocare Quell'ultimo 
ponte tra certi poemi cinema
tografici sulla guerra di ieri 
(Orizzonti di gloria) e di oggi 
(La croce di ferro) , è •• pur 
vero che ' 11 -»film "di - Atten-
borough forse non merita di 
finire tra emozioni da luna-
park come II giorno più lun
go o La battaglia di Midway. 
Tuttavia, anche • quando di
mostra di voler indagare sui 
drammi, il cineasta britanni
co soffre di reticenza nel con
fronti della inumana politica 
e di retorica dinanzi all'uma
no dolore. A condizionare. ol
tremodo la faccenda, inter
vengono Inoltre gli elementi 
tecnici (il denaro, al di so
pra di tutto) e divistici, trop
po determinanti in quest'im
presa cinematografica. Il cast 
degli interpreti, innanzitutto, 
ove figurano Dlrk Bogarde, 
James Caan, Michael Cai-

"<«% .«. v ,,«». *..*, Sgomma, avrete capito di che 
ne,-Sean Connery, Edward genere di esercitazione Intel 
Fox, Blliott Gould, Gene Ha 
ckman, Anthony Hopkins, 
Hardy Kruger, Laurence Oli
vier, Ryan O'Neal, Robert 
Redford, Maxlmlllan Schell, 
Liv Ullman, tutti con 1 mi
nuti contati e cronometrati, 
tutti privi di spessore. E' pro
prio vero che film come Quel
l'ultimo ponte li dirigono, a 
conti fatti, gli avvocati e gli 
agenti pubblicitari. 

Acomodador 
•. Acomodador (colui che ag
giusta, accomoda, mette a 
fuoco) è il titolo di un singo
lare lungometraggio argenti
no, Ispirato ad un racconto 
dello scrittore uruguaiano Fé-
llsberto Hernandez, che vie
ne proiettato in questi giorni 
al Cineclub «L'Officina». 
Realizzato fra 11 1974 e 11 '75 
dal regista Edgardo Russo, 
Acomodador contiene • a sua 
volta un cortometraggio, Inti
tolato Gli ultimi sguardi di 
Juan Heredia. diretto da En-
rique Butti e tratto dal rac
conto Ombra di Edgar Alien 
Poe., . . • • 
• Acomodador potrebbe auda
cemente definirsi « un film 
sul film nel film», poiché 11 
cortometraggio sta nel lungo
metraggio in virtù di un « su-

lettuallstlca si tratte, anche 
se. poi, a conti fatti, l'Intera 
faccenda resta quanto mal o-
soura. Non è per cattiva vo
lontà che non riusciamo ad 
addentrarci nel delirio visio
nario di Acomodador, è che 
ci pare una ginnastica cere
brale un po' gratuita, come le 
flessioni mattutine di Fantos-
zi. Il trambusto delle iperbo
liche associazioni di idee, U 
feticismo, ci riconducono in 
un clima di vecchia avan
guardia surrealista, senza le 
motivazioni di allora. Con 
questo vogliamo dire ohe con
tinueremo a vedere e rivedere 
L'angelo sterminatore oppure 
Dreams that money cani' buy, 
perché ancora oggi abbiamo 
bisogno di certe lezioni, men
tre ci lascia Indifferenti que
sto sabba coatto di Immagini 
compiaciute e compiacenti. 
Senza voler essere pedanti, 
inoltre, ci stupisce l'idea che, 
in un clima di clandestinità 
e di gran fermento, si rea
lizzino In Argentina film co
me acomodador. In questo 
paese va in scena, nella real
tà. una delle più grandi tra
gedie dell'America latina. D' 
accordo, in arte si possono e 
si debbono fare degli esorci
smi, ma questo Acomodador 
nasce e muore senza un gri
do come un'opera apolide d' 
archivio. Un po' eccessivo. 

srì 
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CAMERA MATRIMONIALE LUSSO 
NOCE O EBANO 

SOOCK3RNO COMPUTO 
12 PEZZI 

CAMERETTA RAGAZZI 
• PEZZI ' 

CUCINA COMPONIBILE 
LEGNO 

METRI 4,05 BASI E PENSILI ' 
COMPUTTA CH TAVOLO E SC0K 

CUCINA COMPONIBILE 
ALTRI MOOEtLI IN VARI COLOM 

METRI 4.05 BASI E PENSILI 
COMPLETA DI TAVOLO E 6E0K 

MATRIMONIALE STAGIONALE MO
DERNA 12 PORTE E GIROLETTO 
• SOGGIORNO MODERNO • BA
SI E PENSILI PER CUCINA AME 
RICAMA . 

MATRIMONIALE STAGIONALE I L * 
SO NOCE O EBANO 12 PORTE E 
GIROLETTO • SOGGIORNO MO
DERNO 

MATRIMONIALE STAGIONALE LUS
SO NOCE O EBANO 11 PORTE t 
GIROLETTO W SOOffiORNO MO
DERNO • CUCINA COMPOM311É 
AMERICANA CON TAVOLO E SE> 
D C 

MATRIMONIALE STAGIONALE SU
PER LUSSO NOCE O PAUSSAN 
DRO 12 PORTE E GIROLETTO • 
SOGGIORNO ARRICCHITO COM
PONIBILE MODERNO COMPLETO 
B SALOTTO LUSSO IN TESSUTO 
PREGIATO • CUCINA COMPONI
BILE AMERICANA CON FAVOLO 
E SEDIE 

MATRIMONIALE STAGIONALE SU-
PERLUSSO NOCE O PALISSANDRO 
12 PORTE E GIROLETTO • SOG
GIORNO COMPONIBILE M EBANO 
E OPALINE D'ALTO ARREDAMEN
TO .m SALOTTO -3UPERLUSSO 
COMPONIBILE ANGOLARE IN TES
SUTO PREGIATO • INGRESSO MO
DERNO IN FRASSINO 

y 

MATRIMONIALE STAGIONALE LUS
SO NOCE O EBANO 12 FORTE E 
GIROLETTO • SOGGIORNO COM
PONIBILE MODERNO COMPLETO 
• SALOTTO LUSSO IN TESSUTO 
PREGIATO 

CAMERA STAGIONALE TRADOTO-
NALE • SOGGIORNO SB0 FIOREN
TINO TUTTO LEGNO 

MATRIMONIALE STAGIONALE SU-
PERLUSSO NOCE O PALISSANDRO 
12 PORTE E GIROLETTO • SOG
GIORNO ARRICCHITO COMPONI. 
BILE MODERNO COMPLETO • SA
LOTTO LUSSO IN TESSUTO PRE
GIATO * CUCINA AMERICANA 
COMPUTA DI ELETTRODOMESTI
CI INCASSATI CON TAVOLO E SE
DIE 

'MATRIUOMAIE STAGCNME SUA 
PERLUSSO NOCE O PALISSANDRO 
12 PORTE E GIROLETTO • SOG
GIORNO COMPONIBILE M EBANO 
E OPALINE D'ALTO ARREDAMENTO 
• SALOTTO SUPERLUSSO COM-
P O M M U ANGOLARE IN TESSUTO 
PREGIATO • CUONA AMERICANA 
COMPIETA DI ELETTRODOMESTI
CI INCASSATI ANGOLATA (SVI
LUPPO METRI 5.S0I • INGRESSO 
MODERNO M FRASSINO 
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In modo da far scattare la cassa integrazione straordinaria ,v 

Si chiede lo stato ai crisi per 
la zona industriale di Siracusa 

La Montedison sta operando sottobanco H pre-penstonamento di decine di lavoratori chimici: ciò 
rientra in un progetto più generale volto al ridimensionamento della produzione nel «polo» siciliano 

SIRACUSA — Dopo il massic
cio sciopero di martedì scor. 
•o il movimento sindacale ed 
11 largo comitato di coordina
mento (partiti • democratici, 
amministrazioni locali, lavo
ratori) che gestisce la verten-
la per la ripresa economica a 
Siracusa, ripropongono una 

Srande mobilitazione in vista 
ella giornata di lotta regio

nale del 28. Lo sciopero ha 
siglato la risposta delle cate
gorie ad una dura offensiva 
della Montedison, sfociata ne-

SII arresti dei sei operai delle 
ltte appaltataci. La punta 

dell'iceberg sono 1 licenzia
menti nell'« indotto »: 250 edi
li, 50 metalmeccanici. In mol
te ditte il pagamento dei sa
lari è sospeso da due, tre me
li, per l'insolvenza del grup
po chimico. • 

Intanto, la Montedison ope
ra sottobanco il prepensiona
mento di decine di lavoratori 
chimici. L'attacco ai livelli di 

: occupazione -•• nasconde **- un 
progetto più generale di ridi
mensionamento delle attività 
nel più importante « polo» si
ciliano. Su questo plano la 
battaglia, lanciata dalla con
ferenza di produzione del feb
braio scorso, ha già segnato 
alcuni punti all'attivo dello 
schieramento che si batte 
contro i disegni di smantella
mento e per 11 rilancio pro
grammato delle attività indu
striali. 

A luglio è stato strappato 
l'impegno per un investimen
to ai 34 miliardi nel settore 
dei fertilizzanti, mentre sono 
in corso le opere di realizza-
alone del « cracking » per 600 
mila tonnellate di etilene. Ma 
senza una ordinata program
mazione — senza cioè una ra
dicale svolta nelle scelte di 
sviluppo della chimica, rispet
to alla prassi consolidata da 
due decenni — tali conquiste 
rischiano di rimanere sulla 
carta, o. comunque, di non of
frire una risposta adeguata I 

Prosegue la mobilitazione 
I per lo sciopero regionale 
Domani incontro sindacati-partiti a Palermo 

: Si svolgono le assemblee in tutta la regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In preparatori* dallo Kloptro dal 28 ottobre I 
dirigenti dalla CGIL, C l tL a UIL al Incontreranno nel cono di un 
pubblico convegno con I rappresentanti delle forze politiche che 
•eno Impegnati In queetl giorni nelle trattative per la coitltbilone 
della nuova giunta comunale. L'Incontro è italo fissato per domani 
lunedi. 

A Palermo, oltre • denunciare l'Immobilismo e la fase di stallo 
determinata alla regione dalle resistenze alla reallxzaxione e al rilan
cio del programma I sindacati denunciano anche l'Inerzia de comune. 
Nel capoluogo come nel resto della Sicilia lo sciopero sari prece
duto dalla fermata di quattro ora nel settore Industriale, proclamate 
per il 15 novembre dalla federazione unitaria nazionale. Una serie 
di manifestazioni, sempre nel quadro della settimana di lotta «he 
precede lo sciopero del 28 , si evolge intanto nella Valle dal Belle*. 
Nella zona la piattaforma regionale dello sciopero trova il suo cen
tro nella battaglia per la ricostruzione dei comuni devastati dal ter
remoto nel 1988. Un'assemblea unitaria si tiene questa mattina, 
domenica, a Partanna (Trapani). 

Intanto I sindaci dai comuni terremotati si sono Incontrati col 
presidente dell'assemblea regionale compagno Pancrazio Oe Pasquale. 
I rappresentanti dal comuni hanno Illustrato i risultati delle nume
rose assemblee indette In questi giorni per sollecitare la ricostruì 
clonai ai governi di Palermo e di Roma si chiede l'attuazione di 
tutta una serie di provvedimenti legislativi e amministrativi, per 
rendere più celere l'erogazione del fondi par la ricostruzione. I 
sindaci hanno sollecitato anche l'Integrazione della legge « 1 7 8 » 
che stanzia 2S0 miliardi attraverso la costituzione di un fondo spe
ciale per lo opere di urbanizzazione secondarla. 

I l compagno Do Pasquale ha dato assicurazione che I problemi 
del Ie l le* saranno oggetto di un dibattito all'assemblea, e ha denun
ciato come la regione non abbia ancora sposo una sola lire del 
programma di edilizia popolar*. » — . , ; c ... 

alla piattaforma di lotta del 
più importante nucleo di clas
se operaia nell'Isola. J -. 

« Se ' non ' verrà realizzato 
l'accordo consortile con gli al
tri gruppi per l'utilizzazione 
dell'etilene prodotto nei nuo
vi impianti Montedison — os
serva il compagno Ezio Gu
glielmo, responsabile operalo 
della Federazione comunista 

di Siracusa — rischiamo di 
trovarci di fronte, da qui a 
due anni, quando il «era. 
cklng» verrà completato, al
la chiusura dei vecchi impian
ti del cr 1 e del cr 2, col pre
testo della sovrapproduzione. 
Torna dunque la necessità di 
una effettiva programmazione 
di questo comparto industria
le, retto in Sicilia negli anni 

dell'illusione della Petrolchi
mica e della chimica di base, 
senza l'ombra di un progetto 
coordinato e nel caos più as
soluto di orientamenti » . . . , 

La difesa dell'esistente — 
e su questo piano il rientro 
delle 400 sospensioni alla Li* 

, quichlmica di Augusta e dei 
licenziamenti nell'area ENEL 
costituirono a luglio impor
tanti punti fermi — si lega 
dunque strettamente col prò-

. blama delle prospettive. 
" Ma torniamo ai problemi 

dell'emergenza: una delle più 
significative richieste del co
mitato di coordinamento è 
che, come per Gela e per Ta
ranto, anche per l'area di Si
racusa venga dichiarato lo 
« stato di crisi », in modo da 
far scattare la cassa integra
zione straordinaria. Tale mi
sura funzionerebbe da «pon
te» verso alcune opere infra-
strutturali previste dal a pro
getto speciale n. 2 » e ohe do
vevano essere in cantiere en
tro la fine di quest'anno. An
che il grave ritardo per que
ste opere — osserva G-ugliel. 

, mo — aggiunge tensione alla 
' situazione di Siracusa, già 
grave». 

• Le opere sono una presa d' 
acqua a mare per l'industria, 
un impianto di depurazione 
consortile, sempre più urgen
te visto 11 grave inquinamen
to della zona, e un « asse via
rio attrezzato» Catania-Sira-' 
cusa. Anche per questi obiet
tivi il movimento è stato so
stenuto da una significativa 
pressione unitaria, a l i gran
de sciopero di martedì ha con
fermato in questo senso — 
conclude Guglielmo — la va
lidità della lezione-siracusana, 
ohe ha visto stringersi in que
sti mesi attorno alla classe 
operaia le- altre categorie, i 

• giovani disoccupati, le forze 
politiche democratiche, gli 
Enti' locali ». 
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La crisi che colpisce l'economia della provincia si riflette su tutta risola 
r i-

lari non regge... 
Uno stillicidio di licenziamenti, di operai messi in cassa integrazione, di piccole e 
medie fabbriche che chiudono: dopo 15 anni registra pieno fallimento la scelta della 
petrolchimica- Tre condizioni per la rinascita del Cagliaritano e della Sardegna 

Dalla nostra redazione » 
CAGLIARI — In dimensioni che potrebbero risul
tar* clamorosa minaccia di esplodere una grave 
crisi produttiva • occupazionale nella zona più inten
samente Industrializzata • più popolosa della Sar
degna: Il Cagliaritano. 

La scelta petrolchimica, operata quindici anni fa ' 
con I fondi del primo plano di rinascita, lungi dal 
matterà in moto I tanti conclamati meccanismi del- ; 
lo sviluppo • poli, si è fermata alla monocoltura 
di base. Immense risorse naturali — come quelle. 

: ittiche, un tempo assai floride, e In un certa mi
sura la stessa attività ' agricola — appaiono irrl-

CAGLIARI — Qual è la reale 
entità della crisi che investe 
la zona industriale di Ca
gliari? 

Sono note le vicende di sin
goli settori produttivi e si
tuazioni occupative: dalla ir
risolta questione della ex Seì-
pa alle attuali. gravi diffi 
colta del comparto chimico. 
(Saras in particolare) ; dal 
calo progressivo della produ
zione degli occupati nella pic
cola e media industria, al
la precarietà permanente del
le aziende appaltatoci, sorte 
collateralmente ai grandi com
plessi petrolchimici e forni
trici di beni strumentali e di 
impianti. • ' 

• Le rilevazioni statistiche del 
1974 relative alla zona indu
striale del Cagliaritano (Mac-
chiareddu - Grogastu - Asse-
mini - Uta - Sarroch) cioè di 
un comprensorio la cui popo
lazione rappresenta quasi un 
terzo di quella della intera 
isola, registravano la presen
za di 6799 addetti su un to
tale di 42 industrie alimenta
ri e affini, tessili e dell'abbi
gliamento. metallurgiche, mec
caniche, di lavorazione di mi 
nerali non metalliferi, della 
gomma, dei derivati del car
bone e del petrolio, ed altri. ' 
Aggiungendo l'intero ' settore 
delle costruzioni e dei manu
fatti edili, nonché quello del
le piccole intraprese a di
mensione artigianale, si per
veniva — sempre secondo tali 
rilevazioni — ad una occu-, 
pazione complessiva non su
periore alle ventimila 
unità. ' Le previsioni di svi
luppo di quel periodo -— ripor
tate con perfetta e documen
tazione ». dalla stampa locale 
e spesso presentate come 
fatto già compiuto da deter
minate forze politiche — cal
colavano l'incremento occu
pazionale e produttivo a bre
ve termine nella misura di ol
tre ottomila unità lavorative 
e di ventiquattro nuove indu
strie quasi tutte ubicabili nel 
territorio di Assemini. 

Che cosa è accaduto nel 
frattempo? Qual è ora la si
tuazione? ••.-. 

Manca un quadro statistico 
aggiornato. Tuttavia non sem
bra difficile tracciare un dia
gramma sufficientemente at
tendibile. D'altra parte la gra 
vita della situazione è vissu
ta direttamente da migliaia 
di operai e largamente av
vertita dall'opinione pubblica. 

Nel settore delle costruzioni 
e dei v manufatti edilizi sono 
da stimare In due-tremila i 
posti di lavoro in meno, men
tre risultano essere decine le 
piccole e medie intraprese 
chiuse o fortemente ridimen
sionate. La piccola e media 
industria — sorta spesso sen
za ' consistenti prospettive di 
affermazione, e talora non 
estranea a fenomeni di av
venturismo e di truffa nei 
confronti della Regione e del
la Casmez — ha subito i con
traccolpi più gravi, e la per
dita di almeno mille unità 
lavorative. Qualche esempio: 
le industrie tessili e dell'abbi
gliamento sono quasi scom
parse; quelle alimentari — pur 
registrando di recente qual
che possibilità di recupero — 
hanno subito anch'esse dra
stici ridimensionamenti; la -
presenza delle donne occupa
te nel settore delle manifat
ture si è praticamente dimez
zata. 

Quanto si conosce della ne
vralgica zona di Macchiared-
du. ma anche di quella di 
Sarroch. indica che la situa-

aggravarsi an 

mediabilmente compromesse ma c'è di più. -
Precarietà ed Incertezza ' dominano oggi nell'In

tero comparto petrolchimico. La Saras ha fermato 
una parte consistente degli Impianti. La cassa in
tegrazione è stata già annunciata anche par Citai-
proteine. Su quest'ultimo stabilimento si rafforza la 
ipotesi di un altro grave errore: le bioprotelne co
sterebbero più della sola e conterrebbero agenti 
cancerogeni. " •< . . - . • . . . . * '•'• 

Decine di. piccole e medie Industrie hanno chiuso 
I battenti. I licenziamenti e la cassa integrazione 
hanno già interessato migliaia di operai. La crisi 
ora sta esplodendo nelle aziende appaltataci sorte 
attorno ai grandi complessi petrolchimici. 

Un'immagine di una recente occupazione operala della SELPA di Cagliari 

cora. L'anello più debole è 
rappresentato dalle imprese 
appaltatici: 2300 lavoratori a 
Macchiareddu, 700 a Sarroch. 
Per la stragrande maggioran
za di questi lavoratori la per
dita del posto è un rischio 
reale, che può prendere cor
po a breve scadenza. Le con
seguenze di una tale even
tualità si possono immagina
re, e tanto più a seguito del
le allarmanti minacce che • 
gravano sull'intero comparto; 
chimico: come attesta l'incer
ta situazione della Saras e 
dell'Italproteine. 

Crediamo che ciò basti per 
intendere la dimensione e la 
gravità dei problemi, che non 
possono essere taciutili o sot
tovalutati. Di fronte a questa 
realtà non appaiono più tol
lerabili i silenzi e l'inerzia, 

particolarmente da parte del' 
Comune di Cagliari, sulle cui 
passate responsabilità grava
no non poco le scelte econo
miche e • produttive operate . 
nella zona attraverso gli in
vestimenti del primo piano di 
rinascita.. :• 

Alla stampa quotidiana sar
da chiediamo di poter dare 
vita ad una informazione più 
attenta e rigorosa: non là 
semplice registrazione dèi fat 
to del giorno, non l'allarmi ' 
strio, ma il pieno svolgimento 
di un ruolo positivo nella 
battaglia per lo sviluppo e la 
occupazione. Il PCI ha denun
ciato da tempo questa dram
matica situazione ed ha pro
posto già un anno fa al Co 
mune di Cagliari di farsi prò-, 
motore di una conferenza sul
l'occupazione e lo ; sviluppo 

I •• D'altra parte, anche antiche vertenze rimangono 
tuttora irrisolte: per tutto la Salpa,, con circa cin
quecento dipendenti da quattro anni In cassa Inte
grazione o costretti a sopravvivare con sussidi 
• Quale futuro c'è dunque per Cagliari • Il suo 
Immenso retroterra, ma in altra parole per la stes-

; sa rinascita, di fronte a queste realtà drammail-
' che? E la domanda che abbiamo posto al compa-
i gno Eugenio Orrù, della segreteria federala di Ca

gliari, responsabile della commissiona provinciale 
programmazione e problemi del lavoro, che ha 
scritto per l'Unità l'articolo che pubblichiamo < 

Sardegna. D'altro canto la 
complessità e la drammati
cità dei problemi richiedono 
un ' non • minore - impegnò di 
mobilitazione e di lotta. Que
sta è la prima condizione. 
• La seconda "condizione è 

che non vi può essere garan
zia di vittoria se la lotta dei 
lavoratori rimane isolata nel
la fabbrica, e non si collega 
al territorio, alle popolazioni. 
agli enti locali, in generale 
alle istituzioni. Da qui la va
lidità della conferenza di svi
luppo del comprensorio e la 
centralità del ruolo che i co 
muni — quello di Cagliari so
prattutto — e la - provincia 
sono ' chiamati ad assolvere. 

La terza condizione '. è la 
chiarezza e la concretezza 
degli obbiettivi e delle pro
spettive. che escludono di
mensioni da vertenza locali 
stica ed impongono innanzi
tutto il riferimento al qua
dro della programmazione re
gionale ai provvedimenti '• e 
alle leggi nazionali da attua
re: dal piano chimico alle 
183, alla legge di riconver
sione industriale. 

della zona. Eguale proposta 
è stata avanzata di recente 
dai sindacati. 1 lavoratori di 
molte fabbriche si muovono 
oggi, secondo le indicazioni 
della CGIL-CISL-UIL. verso la 
organizzazione " delle confe
renze di produzione. La pri
ma di queste conferenze si 
è già tenuta, alla Saras: essa 
ha dato un contributo im
portante all'esame dei proble
mi, delle scelte e delle finali-

, tà produttive e delle inizia
tive di lotta. Non può rima
nere un fatto isolato. La sorte 
del futuro industriale e pro
duttivo del Cagliaritano, non 
diversamente da quella del 
bacino minerario, • di • Ottana 
e di Villacidro, travalica i 
propri confini ed appare es
senziale per lo sviluppo eco
nomico e sociale dell'intera 

Eugenio Orrù 

Cultura, lingua 
e autonomìa 
in Sardegna 

Nell'edizione 
. .. di martedì . 
un intervento 
del professor 

Michelangelo Pira 

BARLETTA - Si vuole chiudere uno degli stabilimenti della « Nuova vinicola Picardi » 

I vini sono buoni, chi amministra no 
La Sopal, finanziaria dell'Efim, ha accumulato in tre anni un deficit di 5 miliardi - Ora 
si parla di ridimensionamento e si continua negli sprechi mentre il prodotto è richiesto 

BARLETTA: DA OGGI IL FESTIVAL 
DEL COMPRENSORIO BARI-NORD 
BARI — Nei giardini della stazione di Barletta prende il via 
questa mattina, domenica, il festival dell'Unità del compren
sorio del Nord-Barese. E' previsto per oggi, tra l'altro, un di
battito sui problemi femminili. Domani, lunedi, sarà proiettata 
una registrazione in videe'tape fatta la settimana scorsa al 
villaggio Taccone di lisina: seguirà un dibattito su occupazione 
e condizione giovanile. Il tradizionale comizio conclusivo del 
festival sarà tenuto, martedì, dal compagno Renzo Trivelli. 

Operazioni di circa 300 milioni 
dietro gli illeciti della banca 

AVEZZANO — Si precisano i termini dalla vicenda della 
Banca Popolar* dalla Manica, il cui presidente, il direttore 
• tra membri del Consiglio di amministrazione sarebbero og
getto di una inchiesta della Pretura di Avozzano, por alcune 
operazioni bancaria ritenuta non propriamente legittime. 

Le irregolarità erta sembra siano state comma— riguar* 
darebbero l'elevamento dai fidi bancari di alcuni dirigenti 
dalla banca. In particolare sembra che I « castelletti » di cia
scuno dogli intarmasti, avessero un tatto e che invece sareb-
bero stati •messi assegni di importo superiora. La differenza, 
sempre stando alla indiscrezioni, sarebbe stata trattenuta 
per una quindicina di giorni dal dirotterò, senza che gli as
segni venissero protastati od evitando cosi l'omissione a 
vuoto. 

L'ammontar» complessivo delle operazioni si aggirerò* 
baro attorno ai traconto milioni. I l fatto sarebbe stato sco
perto noi corso di una normale ispezione della Banca d'Italia 
la quala avrebbe ravvisato in ciò gli —trami por una inchieste 
più approfondita l cui risultati sono stati sjuindi tra 
alla Pretura di Avozzano. I l risorbo sui nomi permane, 
se quello dell'in Bagnar Morgante, democristiano o pi 
della banca, basta da solo a dare damerò a tutta la 
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. Dal nostro inviato 
BARLETTA — La fitta rete 
di piccole e medie aziende, 
che conta oltre > cinquemila 
dipendenti, è in pericolo. Ma
glifici e calzaturifici hanno 
incominciato a chiedere il 
ricorso alla cassa integrazio
ne e qualcuno parla anche di 
chiusura definitiva come ad 
esempio il maglificio Checco 
(120 dipendenti). 

Ma in questi giorni a Bar
letta le maggiori preoccupa
zioni per le sorti dell'econo
mia cittadina riguardano la 
« Nuova vinicola Picardi », 
nelle cui fabbriche gli 82 di
pendenti sono riuniti in as
semblea permanente. E" una 
« storia » emblematica, questa 
della «Nuova vinicola Picar
di», di come troppo spesso 
si comportano le Partecipa
zioni statali nel sud. Qui c'è 
la Sopal, la finanziaria del
l'Efim, che opera nel settore 
alimentare. C'è da tre anni, 
da quando ha rilevato le due 
fabbriche di Folonarì e di 
Picardi. E in tre anni ha 
accumulato un deficit di cin
que miliardi di lire. Per que
sto, intende chiudere uno dei 
due stabilimenti e ridimen
sionare l'altro. 

«E* assurdo», dicono ! la
voratori. L'assurdità deriva 
dal fatto che siamo al cen
tro di immensi vigneti e che 
gii impianti della « Nuova vi
nicola Picardi» sono validi. 
Nello stabilimento ex Polo-
nari ci sono due impianti per 
la concentrazione di vini 
(uno a caldo e l'altro a fred
do) che sono all'avanguardia. 
e Ce ne sono pochi in Italia ». 
dicono i dipendenti I due 
stabilimenti, inoltre, hanno 
contenitori in cui d stanno 
oltre 300.000 ettolitri di vino. 
Si lavorano 1 mosti che poi 
partono con autobotti per 
tutta l'Italia e anche per 
resterò (sono 1 cosiddetti vi
ni da taglio), si imbottigliano 
vini a òtenotninazione d'origi
ne (Castel del Monte, Loco-
rotondo, AgUanlco. Rosso 
Barletta), si preparano ' I 
«quattrini» per l'esercito e 
per le grandi mense. 

«Il nostro vino ha un mer
cato valido», dicono gli auti
sti della «Nuova vinicola Pi
cardi » 1 quali aggiungono 
che «ogni volta che andia
mo a fare una consegna II 
nostro cliente protesta per
ché d i portiamo meno vino 
di quanto ne ha ordinato». 

Come mal, quindi, ci sono 
cinque miliardi di deficit? I 
lavoratori lanciano accuse di 
cattiva gestione. L'acculato 
principale è • ramsninistreto-
re unico, Clpriani, che tut
ti a Barletta chiamano or
mai «il killer» perché vuole 
«uccidere» una delle tradi

zionali attività della città. 
Un ultimo esempio di cat

tiva amministrazione, oltre 
al fatto di non aver più la
vorato l'uva in fabbrica, co
me si faceva in passato, ma 
comprando 1 mosti? L'altro 
giorno — dicono i lavorato
ri—è arrivata una fattura 
per l'acquisto di un articolo 
da regalo, un piatto d'argen
to del valore di un milione 
e mezzo di lire? A chi è stato 
fatto il regalo? L'azienda si 
può permettere . tali lussi? 
«In quel deficit — dice Car
mine d'Amato, segretario del
la C.d.L. di Barletta — biso
gnerà vederci chiaro. Vedere 
come si è formato ». Per que
sto è stato nominato un co
mitato tecnico con la parte
cipazione di rappresentanti 
della Regione Puglia, del sin
dacati. delle cooperative. del
l'Ente di sviluppo e del Co
mune per fare analizzare la 
contabilità dell'azienda. Ma 
l'amministratore della «Nuo
va vinicola Picardi ». nono
stante gli impegni presi nel 
corso di incontri alla Regio
ne. ha già sospeso l'attività 
e ha annunciato di aver ven
duto tutte le autobotti della 
azienda. Domani, lunedi, i 
compratori (non si sa chi so
no) dovrebbero venire a pren
dersele. , 

Non è la prima volta che 
le Partecipazioni statali si 
comportano male a Barletta. 
A parte lo stabilimento Mon
tedison che faceva fertiliz
zanti e che non esiste più 
(c'è voluta una lunga lotta 
dei lavoratori per conquista
re attività sostitutive), c'è 
la vicenda della Cartiera di 
Barletta, sempre del gruppo 
Eflm. Il comune aveva con
cesso 90 ettari di terreno per
ché l'Bflm oltre alla cartie
ra aveva promesso di mette
re in piedi un poligrafico, 
una cartotecnica e una fab
brica di cartoline illustrate. 
Si è fatta solo la cartiera per 
la quale le preoccupazioni 
non mancano. Questa di Bar
letta è una delle quattro 
cartiere dell'Efim. due dette 
quali, si dice, dovranno es
sere chiuse. 

I problemi che si presen
tano vanno affrontati urgen
temente. La città è inserita 
nel grande comprensorio del 
Nord Barese ed «è possibile 
elaborare — dice il compa
gno sen. Domenico Borrac-
clno — un piano di sviluppo 
della sona che ne favorisca 
la crescita, superi lo squili
brio tra città e campagna, 
esalti tutte le potenzialità, 
In questo ambito le Parteci-
pozioni statali devono certa-
mente cambiare il modo di 
comportarsi. 

Domtnico Commisto 
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Dopo il convegno di Irsina 

Tre giorni 
y» v 

• I l «sono * • * . . . 

• • - • ' ,M i~ ,-. •-, *' <" ; -• 

molte còse 
J; V 

Abbiamo chiesto al sindaco di Irsina, compagno Angelo 
ÌAìtìto, una testimonianza sul convegno dei giovani con- -
elusosi una settimana fa nella cittadina lucana. Il com
pagno Latito ci ha im?tato l'articolo che qui di seguito 
pubblichiamo. „ v \ r,..-":.--. _ --';^ ;'..•,';>-: • -:^ ;-: . ' . . -, 

Lavoro ai giovani .* a che punto siamo in Puglia 

1v 

tv 

• f i 

»y. 

pf > -

•A 

« 

I giovani hanno dimostrato un, grande senso di responsabilità: 
adesso occorre allargare il respiro del movimento - Entro il 30 

la Regione dovrà presentare il piano di formazione professionale 
e il progetto per l'occupazione - Timide aperture degli industriali 

'% RARI — Entro il 30 ottobre la Regione 
Puglia dovrà ' presentare : fi programma 
por le attività di formazione professio-

t.nale e il progetto per l'occupazione gio-
>-\ vanite previsti dalla legge 285* Non sia-
Anvt in grado, alla data attuale, di espri

mere un giudizio dettagliato sul program
ma. Conosciamo solo le scelte di fondo, 

i'-'V; ;»*»•-': 

* zione. vi sono ; esperienze entusiasmanti 
'- in tutta la regione che stanno coinvolgen-
. do centinaia di giovani intorno al lavoro 

y in agricoltura. In ultimo la Regione d'i
le lìnee di tendenza intorno alle quali si Vv- spone oggi di un consistente numero di 
è orientata la Commissione regionale per f.' progetti comunali. •*•'• ^ ; v -f , .;,':, . . 
l'occupazione giovanile e il Consiglio nel-". ' Sono ' tutti ' elementi utili per un prò-

<-. >•, •;. r, [\ >.t- J; •$; .r. 
lineato il * tentativo di utilizzare il turn- ' giovani, alle migliaia di iscritti alle Uste 
over per i contratti a tempo determinato, speciali, ai disoccupati. -; j " ^ • • .. 
Possiamo contare inoltre su ,un impegno •:/ ' Non vogliamo che si creino illusioni, e 
nuovo rispetto al passato della coopera- $ fino ad oggi i giovani hanno saputo dimo-

i 
f > \ \ 

la riunione del 30 settembre scorso, non 
. ' et sono ancora sulla carta impegni con-
• crett, dati, cifre, fondi. disponibili, pos-
• sibilità di lavoro. •-.*•• 

• Vogliamo riflettere invece, per un mo
mento, sul lavoro sin qui svolto e fare 

t-' alcune considerazioni. Vi è innanzitutto 
' da registrare, con soddisfazione, la con

vergenza unitaria emersa dal dibattito e 
; dagli incontri tra le forze politiche attor-

,'no agli, indirizzi di fondo per Yapplica-
\ zione della legge; un secondo luogo, un 
'timido tentativo di apertura manifestato 
dai rappresentanti della associazione de-

' gli industriali verso la legge, anche se in 
•'• questa direzione non vi sono ancora im-
. pegni precisi, e negli Ultimi giorni si è de-

, grammo che rispetti le intenzioni e la vo-
• loutà di rinnovamento espressa da iutte 
• le forze politiche democratiche firmatarie 

dell'accordo • programmatico del giugno 
scorso. (....:-,'• . • •«• .„ , , •'"'•;. •-? \.,_ 

, - Certo il nodo dell'occupazione non si 
' scioglie né con un provvedimento straor

dinario (tale è la legge 285) che pure è 
uno strumento importante per avviare i 

-. giovani al lavoro, né con un piano, che 
per i fondi a disposizione (6 miliardi ap-

. periu) \ non può , essere considerato uno 
strumento utile a risolvere completamen-

1 ' te it drammatico problema. Questo va ri-
'• cordato innanzitutto ai nostri amministra

tori. al governo, ma va detto con forza ai 

strare grande senso di responsabilità; chi. 
ha tentato di utilizzare la legge come uno ' 
strumento puramente assistenziale, è sta-

• to travolto dalla volontà di lavorare e di 
produrre: il • convegno < organizzato nei 
giorni scorsi ad Irsina dalla Costituente 
contadina lo dimostra. Non vogliamo, so
prattutto, che l'applicazione delle legge 

] stessa rimanga l'obiettivo finale della lot
ta e della mobilitazione del movimento u-
nitario sviluppatosi negli ultimi mesi. Ben 
oltre il ; provvedimento straordinario oc- : 
corre andare e subito. Intorno all'appro- \ 
vazione del progetto di legge per il preay-

}. viamento abbiamo mobilitato migliaia di • 
. giovani, si sono formati centinaia di comi

tati unitari, di leghe; occorre subito raf
forzare ed estendere il processo unitario 
e la mobilitazione intorno a obiettivi a 
medio termine di trasformazione e di rin
novamento del Paese. I giovani che si so
no recati ad Irsina la scorsa settimana • 
hanno discusso per tre giorni sul tema del
l'occupazione giovanile e dello sviluppo 

dell'agricoltura; - ancora pochi mesi ad
dietro sarebbe stato difficile ottenere lo 
stesso risultato.7 ' -

Gli esempi concreti, le realizzazioni sin . 
\r qui fatte, la formazione delle prime eoo- ' 
operative agricole - di disoccupati, hanno 
' dimostrato che oggi c'è la possibilità con- ' 
'• creta di un ritorno nelle campagne che 
sia legato allo sviluppo complessivo del
l'agricoltura, delle sue strutture, che og
gi, intervenendo radicalmente con un pro
gramma • di investimenti in questo set- , 

-..• tore, nel Mezzogiorno in particolare, prò-
.grommando l'uso e la destinazione delle 
'•'.; risorse, spostando l'asse che ha sorretto 
'lo sviluppo distorto di questi trenta an
ni si possono ottenere risultati concreti, '•. 

jf visibili, si possono introdurre elementi 
; nuovi di trasformazione del nostro siste

ma produttivo, di rinnovamento della so-
cìetà. • •••••••- - •...-, ••-•>—--.-./••=- ••--. ••".';: 

. Si tratta di superare l'idea dell'aaricol-, 
tura come settore residuo, con una linea 

. di sviluppo agroindustriale che moderniz-
,zi il settore, lo renda moderno e compe- . 
•!

: titivo. apra di nuovi mercati la possibi-
lità di collocazione del prodotto, * orga
nizzi una fitta rete di piccole e medie 

imprese per la trasformazione e la con
servazione dello stesso.-

Certo le resistenze - conservatrici sono 
molte e difficile da superare. Da qui la ",. 
necessità che oggi si rafforzi il movimen- •'• 
to di massa, che esso stabilisca rapporti . 
sempre più stretti con il movimento ope
raio e le sue organizzazioni. Il movimen
to sindacale deve concretizzare nell'im- ' 
mediato, anche nella nostra regione dove 
si accusano ancora ritardi e incertezze, • 
la proposta di iscrizione dei giovani di
soccupati al sindacato; questo deve esse-. 
re fatto nella massima chiarezza, ma so
prattutto nel rispetto dell'autonomìa reci
proca. 

Vi è la necessità insomma di un movi
mento che abbia un respiro maggiore, che . 
stabilisca un rapporto con il movimento . 

. deali studenti, che contribuisca a cambi» 
re il segno di orientamenti pericolosi ,• •• 
presenti in alcuni settori delle nuove gè- . 
nerazioni, che abbia come obiettivo di ' 
fondo non la distruzione ma il rinnova- •' 
mento della società. . /. 

Renato Miccoli : 
Segretario regionale FGCI 

IRSINA — Ad una set
timana - dalla eonclusio- • 
ne del convegno naziona
le su « Occupazione gio* 

, vanite e sviluppo dell'a-
gricoltura» promosso dal- : 
la Costituente contadina 
in collaborazione con 1* ì 
amministrazione comuna- ; 
le di Irsina è possibile : 
fare alcune • considera
zioni. •-, • . - . . ' - . • , -V'- ->.., 
... Dopo la partenza delle ; 
migliaia di giovani, che : 
per tre giorni hanno ria- ;• 
nimato il Borgo Taccone 
e la stessa Irsina, sem- : 
brerebbe, a prima vista, -
che tutto sia tornato co
me > prima. Così non è: -' 
giovani venuti da fuori e 
popolazione locale si 30-
no cimentati su di uh pro
blema difficile sì macche 
ha lasciato il sub segnò. 

Non poteva essere di-. 
versamente proprio per 
la caratteristica del con
vegno e per l'articolazio
ne delle varie ' iniziative.. : 
Si è discusso di problemi 
nazionali ma fortemente 
ancorati alla realtà loca* '• 
le nell'ambito del piano r 

di svilupo della zona Bra- -
danica e delle ipotesi di ; 
riutilizzazione di Tacco-.' 
ne • ;_•-. .-«T'- •.•>' ••• ; ---^ ^ ''è 
. I l : « manifesto di ' Irsi-r 

na > con i suoi 5 diritti — 
diritto al lavoro, alla scuo
la e allo studio, alla ter
ra, al tempo libero e ai 
servizi sociali — per con
sentire ai giovani l'acces

so alle aziende contadine, 
* ha trovato qui ad Irsina 

un terreno fertile grazie; 
alle sue tradizioni di lot-

: ta passate e recenti. La 
pacatezza con cui si è di
scusso, l'ordinato svolgi-

' mento dei lavori del con- ; 
vegno, il fatto che non si 

v sono verificate violenze ' 
di alcun genere, non ha 

. significato « appiattimen-
" to », disinteresse. Al 
' contrario • si = è discusso . 
« criticamente e autocriti-
'>• camente; le varie compo-
-. nenti - giovanili presenti 

non hanno rinunciato al- • 
; le loro posizioni ma di 
': fronte ad una realtà di-
: sgregata come quella di 
' Taccone non potevano • 
• non trovare l'unanimità 
. nell'impegno .di lotta per,. 

l'affermazione e la rea
lizzazione • dei -' principi 
sanciti nel e manifesto >. 
' Abbiamo detto che la . 
consapevolezza della com- : 

. oleasità del problema del
la occupazione giovanile e 
dello 1 sviluppo agricolo ~ 

"' non può e non deve signi
ficare arrendevolezza di 
fronte alle difficoltà che . 
certamente affronteremo : 
per risolvere questa que-

,- stione. n convegno natio- ' 
'naie tenuto a Irsina ha'' 

confermato che vi è la 
volontà • di confrontarsi. 
seriamente sulla politica 
di sviluppo agricolo e sul
la valorizzazione di tutte •. 
le risorse. : *. Li :i l?* « 

« - .» : • . a:- .»•» 

Maggiore fiducia 
Già questo è un fatto 

importante. '• ?•- 1. 
; Abbiamo ricevuto mag
giore fiducia in una lot-

. la dura, ma entusiasman
te. Ma noi sappiamo che 
non basta un giusto orien-

' tamento, non basta la fi- ' 
ducia se ad essi non si ac-. 
compagna un'attivi'à con-

; tinua di organizzazione e 
di iniziativa di massa. -

Si è discusso molto nei . 
vari incontri circa la vali
dità della riforma agra
ria. Nei dibattiti si è 
anche sentito dire che 
la riforma del 1W9 50 
è fallita. Non è falli
ta la riforma agraria. Il 
fatto è che è stata fatta 
una politica economica 
generale in contrasto con 
lo sviluppo dell'agricol
tura. Malgrado questa po
litica, complessivamente, 
come dimostrano il Meta-
pontino e tante altre zo
ne d'Italia, le conquiste 
delle lotte per la terra 
hanno resistito e non vi . 
è alcun dubbio che l'ave
re assegnato la terra a 

chi lavora è stato e ri-, 
mane un fatto positivo. " 

Oggi anche da parte di 
chi ha imposto l'emargi
nazione dell'agricoltura. 

: si inizia a riconsiderare 
il problema. Non vi è al
cun dubbio che. lo svilup
po - agricolo si presenta 
non solo come possibilità, 
ma come necessità. Qui 
sta la forza di quello che 
durante il convegno ab
biamo discusso. Questa è 
la ragione del successo e 
del rilievo dell'iniziativa 
della Costituente contadi
na. Infatti quando noi vo
gliamo operare per recu
perare alla vita, ad una 
attività economica e pro
duttiva consistente, le 
borgate Taccone, i pìcco
li comuni, non facciamo, 
una operazione che vale : 

solo qui. ma operiamo 
per gli interessi generati 
del paese, per eliminare 
insieme la patologia della 
congestione delle. gran
di città e dello spopola
mento delle camoagne e 
dei piccoli comuni 

Una data storica 
-ET stata questa consa

pevolezza che ha portato 
alla scelta di Irsina e . 
Taccone come sedi di una 
grande iniziativa naziona
le. Per questo un ringra
ziamento non formale va 
alla • Costituente - conta
dina. -

T>opo questa manifesta
zione noi ' sentiamo au
mentate le nostre respon
sabilità. Siamo stati ono
rati di ospitare un con
vegno che farà storia nel
le lotte agrarie e civili 
della nostra regione e 
che sarà un punto di ri
ferimento per le future 
battaglie e per l'occupa
zione giovanile e lo svi
luppo agricolo. 
- Per questo sentiamo 

aumentate tutte le nostre 
responsabilità in quanto 
et sentiamo impegnati in 
prima linea sul lavoro o-
scuro, duro della organiz

zazione delle forze socia
li che si impegneranno 
nella costruzione della 
nuova agricoltura asso
data della quale la rivi-
talizzazione, il ripopola
mento e Io sviluppo, non . 
solo agricolo, delle bor- '-•' 
gata Taccone devono es- aì 
sere una espressione. • ~ ' 

I giovani presenti alle 
« tre giornate • di Irsina 
hanno manifestato una 
grande volontà di lotta. ,. 
Di qui la fiducia che a n 
dremo avanti, di qui la 
fiducia in particolare nel-

. la funzione e nei niote IV 
delle nuove generazioni 
che impegnate nelle lot
te per una nuova sericol
tura faranno uscite l i t i - > 
lia dalla erbi, awitran- % 
no il nostro Ptese terse 
un equilibrato sviluppo. 

Angelo LotHo 
sindaco di Info» 

500 ci sarà 
iiellfécòo^ 

ione fa la sua parte 
BARI — Chiusa la prima fa- Secondo l'opinione del mo-
se della le?ge 28S con le mas-1 vbnento cooperativo occorre 
sioce iscrizioni -nelle «liste, utilizzare la ; le?ge 285 sulla 
speciali » per l'avviamento al4 base del suoi principi ispira-

- lavoro, superato il momento '. tori che sono quelli dello svi-
dell'analisl delle caratteristi- - luppo produttivo e della oc-
che sociali e delle qualifiche - cupazione giovanile garantita 
dei giovani iscrittisi nelle li- ben oltre 11 triennio della leg
ate. in gran parte diplomati * S L S ^ I ^ L U H S S SJffif'iS" 
e laureati, m a f - com'è acca-,? S."*"5 a U a ^ ^ a delle ini-
duto in Puglia — con ben 39 
mila giovani disposti a fare 
qualsiasi lavoro, siamo entra

c i nella seconda fase, quella,'-. 
cioè, più propriamente opera» ' 
Uva. . .,: •"'..""' 

stative riguardanti 

le cooperativo, al quale han
no dato l'adesione la Conf-
cooperative . e l'Associazione 
generale cooperative, noi po
tremo assicurare la formazio
ne e la qualificazione di oltre 
500 fra quadri di base, inter
medi e direttivi necessari a 
realizzare il piano triennale 

i~ servizi 'r di sviluppo della Lega (sen-

Come si colloca il movimen
to ' cooperativo rispatto alla 
fase in atto e quali possibili
tà concrete ci sono di fronte? 
Intanto, bisogna rimarcare un 
dato che caratterizza la situa- . 
zone del Mezzogiorno in mo
do molto grave, poiché a fron
te di un numero maggiore di.. 
giovani disoccupati fanno ri- : 

scontro minori possibilità di 
investimenti e di occupazio
ne. Ci troviamo di fronte a,. 
notevoli difficoltà, alle quali ' 
il movimento cooperativo sta. 
rispondendo con concretezza 
e muovendosi su due linee: il 
progetto speciale per le atti
vità formative e il piano 
triennale 1978-1980 per lo svi
luppo della cooperazione in -
Puglia. In definitiva si può 
dire che il progetto speciale; 
per la formazione professiona
le cooperativa si salda e ai; 
intreccia al piano triennale di ' 
sviluppo, il quale, a sua vol
ta, è inquadrato nelle scelte 
di rondo indicate nel piano 
poliennale e nelle linee di ten
denza dello sviluppo della Re
gione Puglia. 

socialmente utili, ci sembra di 
poter indicare la priorità nel 

_ sattore agricolo e in quello 
' dell'industria (nel - caso della ;' 

cooperazione diremmo del set- ; 
tore « produzione e lavoro »». '" 

Lo slittamento al 31 otto
bre della data per la presen
tazione del piano da parte 
del'a Regione Puglia, l'incer
tezza di talune forze impren
ditoriali e del ceto medio prò- . 
duttivo di'fronte alla legge. 
le carenze strutturali nel cam-

, pò delia formazione, acuisco
no le difficoltà oggettive pie- ! 

senti nella situazione pugile- . 
se. ma a tutto questo biso- ' -
gna aggiungere l'assenza da . 

' parte della Giunta regionale ' 
di una • visione organica del -

• collegamento fra legge 285 e ' 
scelte di fondo della pol.tìca 
economica e sociale dèlia re-

L gione, il che significa leggi 
aggiuntive e Integrative per " 
stimolare e incoraggiare . le • 
cooperative di giovani e l e ' 

za palare delle altre due cen
trali cooperative) - che preve
de nel prossimo triennio oltre 
130 miliardi di investimenti in 
agricoltura, per lo sviluppo 
della - pesca, in ' pa-rticoteue 
dell'acquacoltura, nei settori 
distributivo e della casa, in 
quello della produzione e la
voro (edile e industriale). 

Intanto, tutto il movimento 
cooperativo facente capo alla 
Lega è impegnalo nella pro
mozione di cooperative agrico
le, per le terre incolte, per i 
servizi sociali utili e per quel
li tecnici indispensabili (brac
cianti, contadini, periti agra
ri e laureati in agraria, inge
gneri, ; geometri, ragionieri, 
biologi, chimici, ecc.). Abbia
mo, per esempio ben 18 coo
perative per la messa a col
tura della terra e la doman
da cooperativa cresce e si 
diffonde: tuttavia, bisogna e-
vitare di credere al «miraco
lo» cooperativo, basato sulla 
spinta dell'entusiasmo e sul-

ZX?%lZ£!% * *S5l-ft a "A1"0** ***** *«• *?• vani da impegnare nelle at 
tività produttive (credito a 
tasso ' agevolato, incentivi a 
fondo perduto, salario garan
tito in attesa di resitasare 1 
piani economici, eoe). --•-•.-; 

Nonostante tutto, però. ' se 
la Regione accoglie e finan
zia il nostro progetto specia-

cooperativa che risolve tutto. 
Si tratta di un ' movimento 
che deve saldarsi al sindacato. 
alle leghe dei giovani disoc
cupati. alle forze politiche e 
alle istituzioni, nella giusta 
battaglia per inserire i gio
vani nel mondo dell'attività 
produttiva. 

: nei 
dèi Comuni lo sforzo • 
eli evitare l'assistenza 
TARANTO — La provincia 
di Taranto è nel Mezzogior
no tra quelle che possono 
vantare un ' reddito medio 
prò capite tra i più alti; inol
tre i livelli occupazionali, 
grazie alle lotte della classe 
operaia, hanno complessiva
mente tenuto anche se si è 
tentato è si tenta continua
mente di rimetterli in di
scussione. Quale valutazione 
dare, quindi, del numero co
si alto (oltre 9.500 alla data 
ultima dell'll agosto) di gio
vani che hanno chiesto di 
iscriversi alle liste di preav
viamento al lavoro? 

La risposta può essere rias
sunta in questi termini: an
che laddove il tessuto econo
mico è meno fragile e la for
za del movimento dei lavora
tori è stata capace di difen
dere, e bene, • l'occupazione 
esistente, anche qui si è de
terminato in questi ultimi an
ni un vero e proprio sbarra
mento all'ingresso stabile e 
qualificato dei giovani nel 
mondo del lavoro. . . " ' • : . 

~ Cosa stanno facendo le for
ze politiche e sociali per dare 
risposta a questa domanda? 
Ovvero, nell'immediato, a che 
punto si è nell'attuazione del
la legge 285? E i giovani cosa 
vanno facendo per organiz
zarsi e lottare per il lavoro? ' 
Bisogna dire che tra 1 diversi 
interlocutori a cui spetta il • 
compito di dare attuazione 
alla legge sono stati gli enti 
locali a muoversi per primi. 
Sono molti 1 Comuni che 
hanno già presentato — salvo 
rare, ina non irrilevanti ecce
zioni come ad - esempio il . 
grosso comune di - Martina 
Franca amministrato dalla 
OC — alla regione il piano 

per lavori di utilità sociale. 
Complessivamente •. i • diversi 
piani, sin qui noti, dovrebbe
ro impegnare circa un mi
gliaio di iscritti alle liste, spe
ciali. Dagli enti locali, in ter
mini quantitativi, non si po
teva pretendere molto di più. 
Anche dal punto - di vista 
della qualità questi piani fan
no trasparire, in generale, lo 
sforzo compiuto per evitare i 
rischi di cadere nell'assisten
zialismo. .'••• 

Il piano elaborato dall'am
ministrazione democratica di 
Taranto va certamente in 
questo senso, prevedendo l'im
piego di 460 giovani in setto
ri come: il verde pubblico. 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani, il riordino della bi
blioteca comunale e degli ar
chivi. attività culturali di 
quartiere, attività sportive 
per bambini, la pulizia e la 
vigilanza delle spiagge, • 

Per quanto riguarda gli al
tri campì di applicazione del
la 285: 1 riUrdi sono notevol
mente accentuati nell'indu
stria dove si manifestano per
plessità se non addirittura re
sistenze da parte degli im
prenditori; fino ad oggi, non 
si hanno notizie di richieste 
al collocamento di giovani da 
impegnare con il contratto di 
lavoro e formazione. 

In agricoltura — non - c'è 
dubbio — bisogna accelerare 
il processo di sviluppo dell'as
sociazionismo giovanile: in 
primo luogo favorendo l'in
gresso in massa degli iscritti 
alle - liste nelle cooperatiTe 
per le terre incolte e malcoltl-
vate già esistenti (ve ne sono 
tre: una nella sona Castel-
faneta-Masaafra, una a Sara 
ed una a Grottaglie) ed Inol
tre andando alla costruzione 

, di nuove cooperative agricole.' 
con prevalènte presenza gio-. 
vanile. Per l'artigianato esiste ~ 
una volontà positiva delle as- ' 
sociazionl di categoria; si ' 
tratta di quantificare le pos- . 
sibilità di assunzione nel set
tore, che sono notevoli (cera
mica a Grottaglie, aziende ar- -' 
tigiane di servizi, ecc.). In-

; dustria. agricoltura, artigia-
'. nato: sono questi i nodi che • 

r bisogna ^ sciogliere positiva-
inente se non si vuole limita-. 
re l'applicazione della legge 

- a settori del pubblico impie-
~ go, anziché nei settori più 

propriamente produttivi. Di ' 
questo hanno piena consape-

. - volezza i giovani che in que-

.; sti mesi, favoriti dal momen- " 
- • to di aggregazione costituito . 
- dalle liste speciali, sono anda- . 

ti costituendo le leghe. 
Le leghe sono partite dal 

lavoro di pubblicizzazione del* 
' la legge e dalla organiszazio- ' 

• • ne in massa alle liste. Dopo 
: questa prima fase esse hanno 

svolto un ruolo di pressione 
• nei confronti dei diversi in- . 

terlocutori a cui spetta di 
dare attuazione al preavvia
mento, ma si sono poste an- . 
che il problema di come *n- " 
dare oltre Io stesso preav » a- . 
mento • 

In questo senso uno sforzo 
; notevole di elaborazione è 
- stato fatto: piattaforme sono 
_ state elaborate Comune per 
_, Comune. Si è poi andati ad -
. un momento di sintesi delle . 

diverse esperienze cosUtuen-
, do un coordinamento provin
ciale delle leghe che ha de
finito una propria piattafor- . 
ma, che si richiama significa
tivamente agli obiettivi della 

-, e vertenza-Taranto ». 

Bari : si prepara 
un 

;? :>• 

•J -V i : # 

* BARI — A Ssjnxnlchete d sono 14 ettari di terreno di pro
prietà del Ministero della difesa con alcune costruzioni (ex 
caserme). I giovani disoccupati vogliono coltivare quel ter-

» reno e uUMOtara le ccatrmàonl per soievamenu sootecnJci e 
avicoli. Ma fl ministero della Difesa pare che non sia d'ac-

-' conio e c'è q tentati*» —; dsnandano | giovani — «a mettere 
all'asta l'area per favorire manovre speculative. Ce qualcuno, 
insomma, che pensa di costruirci palami. '•«-• ••J • « *• -

* - In provincia di Bari sona una quindicina le «leghe».dei 
disoccupati: Le pia grosse' tono quelle di OtoU del Colle, An-
dria e Motfetta. Ci sono progetti dei Comuni per dare lavoro 
ai giovani. Sono quasi tutti progetti, pero, che riguardano 11 
settore del bervtsl Quello die chiedono 1 giovani è «9 entrare 

; nel marna al lìaJLfaigewl | * stamUie laureale « «ttttà sedia-
* le» delie ptoposàsM teM**c vengano •*»—•>• Chtiiono 

Inoltre ai Comuni di coinvolgere nella questione anche gli 
Imprenditori: è possibile delineare un plano di sviluppo ece-
nomlco-lndustrmle della pmtlnoM? '• 

Intanto,1Ct«i;fct8t f e^TJlL «'Bari stanno separando 
una manifestatone #r%vtné**le ÉuUoccapariom gievearlle «ne 

' si terrà nel Fittimi giorni. 

F̂oggiai: '\Si$';0cz?i^-. 
neinartìgianato 
'- POGGIA — Le cifre fornito dall'ufficio di collocamento 
sono eloquenti: nella provincia di Poggia al Si maggio del "77 
sono 78S3 i disoccupati In agifcuttuia, MB» neDIndastrla, 888 
nel commercio, 9888 Impiagati e 18M manovali generici. B 
fanno 17.000, sansa contare 1JO mila giovani In cerca di prima 
occupazione. • 

I Comuni, di frante a esatta •HOaaloiH, pur tra limiti pre
vedibili, si stanno muovendo bene. Numerosi dibattiti tra la 
popolazione e tutte le forse.potinone e sodali li ha visti sem
pre protagonisti. A Foggia 1 pi uigom puntano snt serrici con 
una spesa di 2 imT*»rdl per nmptego di 480 giovani. A Ceri-
gnoia il problema è quello del lecupeio delle terre Incolte. A 
Manfredonia sono pronti due progetti per opere pubbliche 
comunali e gel plani per servisi dt Interesse pubblico. D fatto 
nuovo a Man fw esala riguarda la nota sentante deua Coesa 
glene chef Ha musato a l a Deunla ttM di issili uba all'ente 
locale oltre loto ettari diserrano * si parla complessivamente 
di impiegare MT persone. 

L'assensa più .grave viene registrata anche qui da parte 
. degli AnprenditorU La'CNA dal canto eoo ha svolto un'impor-
tante Indagine assicurando che sa 338 imprese artigiane ben 
119 Intendono utlltemre la legge di piseeilanwuto. Un totale 
di 151 giuvanl OCCUIMU. 

Lecce : si può partire ^ 
da tre settori precisi ^ 
LBOCC — Trecento corsisti aUa Flat-Allle, lealbmundne del 
secondo temo di lavorazione nella «manifattura dei ta
bacchi »; completamento dell'organico della società anonima 
-FBE: si potrebbe parttre da questi tre esilari per dare una 
prima risposta, certo non esauriente; alla domanda di lavoro 
che viene dal ISJgf giovani che In provincia di Lecce si 
S^^FU^FS^ ge^^^a n a i gìĉ ĝ Kĉ EJ ^^ geue^^gT àvejp^Eg^ggguja ™» 

. Ma si potrebbe fare ancora di pttt. D trasferimento nel 
capoluogo salenttno dell'uffleio ammmistrauvo e commer-
càBle deua Piat-AlUt. con l'mmlae» di biereall ta *^*^rtntn 
e commercio, ragionieri, potrebbe aprire un varco alla mano 
d'opera semi-qualificata nella scuola che costituisce anche 
a Lecce la « sezione » di gioventù disoccupata pfù presente 
nelle liste* Molta può essere fatto nel settore dei serrisi di 
«tecaéea agraria». Un augnale di giovai puMggbt essere 
oorapaSo ael: lavora di repertnenlo e eesudmaato delie terre , 
meaite, nella difesa del patrimonio rorestale e del «volo. 
Alcune cooperaUve, del resto, già sono impegnate nella grande 
«operazione produttiva» della messa a colture delle terre 
iacolte. : \ - - ' • • ' - • - • 

. r^"aniaiat»na'noÉcertoi per cedine di priorità, « rain 
serimentò della gioventù nel càcio produttivo salentino può ' 
contare molto sulla « rivitallszasione » dell'artigianato,,,. t 

Brindisi: 
otto industrie 

dicono sì 
Otto aziende del Brin

disino hanno avanzato ri-. 
chieste per occupare gio
vani iscritti a!Ie «liste 
speciali ». 

Alle attese dei giovani 
si sta cercando di dare 
anche nel Brindisino qual
che cosa di più che una 
speranza. Molti Comuni 
(Francavilla, Fasano, San 
Vito, Carovigno, Brindisi, 
Mesagne, San Pietro, Ce-
glie è San Pancrazio) han
no già approntato un 
« piano giovani » e lo han
no inviato alla Regione 
per it parere di confor
mità. 
• Leghe di disoccupati e 
comitati - per l'occupazio
ne si stanno .intanto for
mando un po' ovunque. 
A parte ciò, due avveni
menti atThotevole rilevaiP 
za pplttioa e culturale 
vanno segnalati. La coo
perativa « Agricoltura - è 
sviluppo» che si propone 
di •' coltivare terreni ab-

- tandonati ha associato 70 
• giovani delle «e liste spe
ciali» (15 sono tecnici a-

. gran). — • • • - "•. 
Una cooperativa nuova, 

inoltre, è stata costituita 
a San Vito del Norman
ni per iniziativa di giova
ni iscritti al-'e « liste ». La 
loro ~ intenzione è quella 
di prestare servizi tecnici 
in agricoltura ^ ; 

Non è più 
tempo 

di zappatori 
Solo poche decine ' di 

giovani hanno dichiarato 
la loro disponibilità a la
vorare nel settore delta-

- gricoltura. A questo '- da
to, non certamente positi-

' vo per una grande regio-
• ne agricola come la Pu
glia, corrisponde però un 
altro dato importante a'n-

' che se non ancora ben 
specificato. Sui 61.474 gio-

' vani iscritti nelle liste di 
' preavviamento al lavoro 
sino all'11 agosto 1S77, cir
ca V80*/* (in gran parte 
diplomati} si è dichiarato 
disponibile a lavorare in 
qualsiasi settore pur • di 
trovare occupazione. Que
sto lascia vedere una lar
ga - disponibilità dei gio
vani a dedicarsi all'agri-
co'tura sia pure come ul
tima soluzione, 

Perchè questa rinunzia 
dei giovani disoccupati 
pugliesi ad indicare a-
spressamente il settore a-
gricoto nel momento in 
cui si sono iscritti nelle 
liste di preawiamento? 
Le risposte potrebbero es
sere diverse: alcune però 
sono più specifiche e tra- | 
reno la loro origine in • 
quella che è stato il tra- • 
scorso trentennio durante , 
a quale la politica chei 
governi hanno condotto i < 
sfata quella deWernergì- i 

' naTione dell'agricoltura ' 
San solo: non è nemme

no scomparsa del ratto la , 
convinzione secondo cui 
lavorare in campagna si
gnifica zappare; quando 
invece, anche in larghis
sime fasce deWagricoUnra . 
pugliese, Vatlività lavora
tiva nel settore agricolo 
significa rpecializzaatone \ 
e qualificazione i 

Se si guarda ai proces
si nuovi che si sono vari- I 
ftcmtt, aia pure contrmé-
étttorU nella agrtcoitssrm 
pugliese, al grandi pro
getti irrigui che non to' 
ne pm lontani da venire, 
alle lotte dei braccianti e 
dei contadini per un nuo
vo sviluppo associato a 
programmato deO'agrieét-
tura e per un leverà ria-
bile, siamo affermare cha 
non. è di mappatori »'che 
rogiicfpura pugliese ha 
bisogne} • ma di giovani 
braccianti, contadini' e 
tecnici preparati ~-

' • * . » " • • - • > - • • " . . 
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La settimana politica 

, pettine 
Si ripropone il problema di una diretta par
tecipazione del PCI al governo della Regione 

CATANZARO — Molti nodi 
della situazione economica, so
ciale e politica calabrese so
no venuti al pettine la set
timana -passata, il fatto 
più importante è - costituito 
senza dubbio dall'iniziativa 
del PCI tesa al superamen
to della crisi calabrese. Alla 
Camera è stata presentata 
una mozione con la quale 
i comunisti chiedono al go
verno l'adozione di una se
rie di misure capaci di fron
teggiare la crisi. 

Nella Regione il PCI, do
po una riunione del proprio 
comitato regionale, tenutasi 
lunedi scorso a Catanzaro 
e presieduta dal compagno 
Abdon Alinovi della direzio
ne del partito e responsabile 
della commissione meridio
nale. ha affrontato l'altro 
aspetto della situazione e 
cioè i compiti che spettano 
alla Regione e. più in ge
nerale, alle forze politiche 
democratiche. Senza una 
azione coordinata fra go

verno e Regione — è questa 
l'opinione espressa dai comu
nisti — non si fronteggia 
adeguatamente la crisi cala
brese. 

In una presa di posizione 
del comitato regionale pri
ma, ed in una intervista ri
lasciata dal segretario re
gionale del partito Ambro
gio. poi, il PCI ha anche 
spiegato cosa intenda dire 
quando richiama la Regio
ne ad un diverso impegno 
nell'azione per un nuovo 
sviluppo e per 11 lavoro. Vi 
sono grandi risorse non uti
lizzate o utilizzate male: i 
fondi di varie leggi (edili
zia, lavori pubblici, ecc.) e 
vi sono poi gli oltre mille 
miliardi della Cassa del Mez
zogiorno destinati alla Ca
labria. La Regione deve at
trezzarsi per utilizzare be
ne ' e rapidamente queste 
somme. Per poterlo fare e 
per poter impostare e realiz
zare un piano di sviluppo 
che sia capace di mettere 
a frutto tutte le altre ri
sorse calabresi, la Regione 
deve tuttavia camminare sen
za incertezze e con maggio
re impegno 

Il PCI ha deciso anche di 
riproporre queste proprie 
convinzioni e le relative pro
poste in Consiglio regionale 
dove, però, giovedì scorso. 
la giunta ha imposto un 
rinvio nel momento di - af
frontare la discussione sul
la relazione del presidente 
della giunta, Ferrara, che of
friva appunto l'occasione di 
affrontare i problemi più * 
generali della Calabria. Se 
ne riparlerà mercoledì sem
pre che la situazione inter
na alla DC. vera causa del 
rinvio del dibattito, non si 
sia ulteriormente aggravata. 

A proposito della situazio
ne interna alla DC bisogna 
dire che nei giorni scorsi si 
sono aggiunti nuovi elemen
ti che portano allo scoper
to i veri nodi attorno ai qua
li avviene lo scontro fra i 
vari gruppi e che dovrebbe 
portare, a quanto si dice, ad 
una crisi della giunta. Men

tre tacciono, infatti, coloro 
i quali vengono indicati co
me i componenti la nuova 
maggioranza, si è fatto sen
tire un esponente dell'attua
le maggioranza, l'assessore 
Pulja, il quale ha • definito 
di « destra » la nuova mag
gioranza, attribuendo ad es
sa l'intenzione di far arre
trare 11 quadro politico alla 
Regione. 

L'aggravarsi ' della crisi, 
il permanere di contraddi
zioni, di insufficienze e di 
ritardi nell'attività della 
giunta regionale, intanto, 
hanno riproposto anche il 
problema del governo regio
nale. Il PCI continua a so
stenere con forza l'esigen
za della sua partecipazione 
alla giunta come unico mez
zo per superare lo scarto 
esistente " fra livello decisio
nale e livello esecutivo. An
che " su questo nodo ci si 
misurerà nelle prossime set
timane. Il PCI ha anche 
proposto che al più presto si 
vada ad incontri tra le for
ze dell'intesa per un esa
me delle questioni più ur 
genti e, in particolare, per 
decidere l'adozione di un 
piano pluriennale che con
tenga precise decisioni cir
ca l'utilizzazione di tutte le 
risorse di cui la Regione di
spone ed un piano regio
nale di sviluppo che, d'inte
sa con lo Stato, nell'arco di 
dieci anni, assicuri massic
ci investimenti nell'industria, 
nell'agricoltura e in tutti gli 
altri settori economici, civi
li e culturali e che abbia 
come prima base il suddetto 
piano pluriennale. - -

Nel corso di una riunione 
del comitato delle Regioni 
meridionali, poi, si è di
scusso anche su Sibari e si 
è deciso di confermare il 
progetto di spesa di 30 mi
liardi per la sistemazione 
parziale del territorio nella 
zona a protezione del porto 
e della, peraltro ancora ine
sistente, zona industriale. Il 
rappresentante del PCI com
pagno Tommaso Rossi si è 
astenuto in quanto il pro
getto è stato giudicato ina
deguato a risolvere 11 : pro
blema e soprattutto perché 
la spesa non è finalizzata a 
impegni già assunti per lo 
sviluppo industriale della 
zona (vi sono impegni per 
alcune centinaia di posti di 
lavoro soltanto). ~ 
' Rossi ha ripreso ieri l'argo
mento in una lettera invia
ta al « Giornale di Calabria ». 
« La nostra posizione — con
clude la lettera — vuol signi
ficare che intendiamo mante
nere il rigore necessario per
ché tutti i soldi destinati al
la Calabria siano spesi ocula
tamente, in modo produtti
vo, perché non si perpetuino 
i vecchi errori che tanti gua
sti hanno procurato alla Ca
labria ». 

Nella sua lettera Rossi ha 
anche ricordato che il PCI ha 
proposto opere di difesa del 
porto di Schiavonea e la spe
sa di 30 miliardi in opere pe
rò immediatamente produtti
ve, nella zona di Sibari. 

Il « profumo » 
della democrazìa 

A Reggio, puntualmente, di questi tempi si ripropone 
un problema serto: il modo come vengono eletti i diri
genti del Consorzio per il bergamotto. La regola vigente 
i quella del voto plurimo in base cioè agli ettari posse- • 
duti. E' una storia vecchia che serve per tenere lontani 
coloni e contadini nella gestione del Consorzio. Passerà 
anche questa volta? 

L'Alleanza contadini protesta duramente e del pro
blema è stato investito anche il consiglio regionale. St 
vuole in definitiva che coloni e contadini non continuino 
a sentire soltanto il profumo del voto, mentre alta so
stanza devono continuare a pensare soltanto gli agrari, 
che, in quanto a naso, come si sa, rimangono pur sempre 
imbattibili. 

S.M***t» 
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Le conclusioni dell'indagine sull'ASI ; ' 

Alla luce l'ènn esima vicenda 
di miliardi subappalti cosche 

h > - , > i 

Accertata una lunga serie di irregolarità, si tratta ora di trarne le logiche conseguenze 
Dichiarazione del compagno Tornatora - L'ultimo episodio riguarda un appalto a Gioia 
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Lavori di sbancamento a Gioia Tauro: anche qui vicende tutta da chiarire 

Oggi Cossutta 
conclude 
la conferènza 
organizzativa 
del partito 
a Cosenza 

COSENZA — Con l'intervento del compagno Cossutta 
si conclude questa mattina la Mconda conferenza orga
nizzativa dai comunisti cosentini. 

I lavori della conferenza sono Iniziati ieri mattina 
con la relazione del segretario del comitato cittadino, 
compagno Antonello Costabile il quale, ha in pratica 
toccata tutti I problemi che oggi si agitano, a volte in 
maniera drammatica e acuta, in una città del Mezzo
giorno come Cosenza dove negli ultimi venticinque anni 
si è registrato uno sviluppo caotico e distorto dominato 
dalle forze della speculazione edilizia e dove da due anni 
una giunta di sinistra si sta sforzando, sia pure tra dif
ficoltà ritardi • incertezze, di dare alla città un volto 
più civile ed umano. i 

Sulla relazione del compagno Costabile si è aperto 
Il dibattito nel quale sono Intervenuti, durante la gior
nata di Ieri, numerosi compagni. 

) V 4 , '\ >, "t 
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REOQIO CALABRIA — Uno 
del nodi dell'attuale sltuazlo 
ne politica calabrese è rap 
presentato dalla questione 
dell'ASI, il consorzio per lo 
sviluppi industriale di Reggio 
Calabria nell'occhio del ci
clone ormai da tempo. La 
commissione regionale, pre
sieduta dal presidente della 
giunta, Ferrara, ha anche 
aperto un'inchiesta, ha con
cluso i propri lavori. L'inda
gine, è stata portata a com
pimento e, tutto sommato, 
senza neanche un eccessivo 
allungamento dei tempi. SI 
tratta ora di trarre le con
clusioni e di giungere a delle 
decisioni. Ma qui riaffiora
no le difficoltà. C'è chi vuole 
che il momento della stretta 
finale sia allontanato il più 
possibile e c'è chi vuole che 
a una conclusione, una con
clusione che serva a fare lu 
ce piena sul modo come la 
ASI è stata amministrata in 
questi anni, non si giunga 
mai. Ma sono dei tentativi 
destinati al fallimento. 

Giorni addietro, a Catan
zaro. il comitato regionale 
del PCI ha ribadito che la 
questione dell'ASI non può 
essere messa in secondo or
dine e che i comunisti faran 
no di tutto perché questo 
bubbone venga realmente in
ciso. sicuri tra l'altro che sol
tanto in questo modo si ta
gliano le unghie concreta
mente in provincia di Reg
gio Calabria alla mafia e al 
sistema di potere che con 
essa è cresciuto in simbio
si attorno agli investimenti. 

L'orientamento dei comu
nisti è stato riconfermato dal 
compagno Mario Tornatora. 
consigliere regionale e mem 
bro della commissione d'inda-

La giornata di lotta organizzata per il 20 novembre a Catanzaro 

Assemblee preparano la manifestazione 
regionale delle leghe dei disoccupati 

- \ 'r 

Al centro degli incontri con i giovani il tesseramento ai sindacati, la definizione delle vertenze 
e l'organizzazione di lotta - Documenti dei movimenti giovanili - La mobilitazione del partito 

CATANZARO — Si prepara 
in tutta la regione la manife
stazione indetta per il 20 no
vembre a Catanzaro dalle le
ghe per l'occupazione giovani
le di Gioia Tauro. Partiti 
e sindacati sono impegnati 
in una campagna di mobili
tazione unitaria per fare di 
questa scadenza una giornata 
di discussione ma anche di 
lotta attorno al problema del
l'occupazione giovanile, del
l'applicazione della legge sul 
pre avviamento al lavoro e 
del ruolo che, con il gover
no. gli Enti locali e la Re
gione in particolare devono 
giocare per fare di questo 
provvedimento governativo un 
momento di rilancio econo
mico e sociale della Calabria. 

Intanto, nella settimana 
passata si sono registrate le 
prese di posizione dei movi
menti giovanili dei partiti. 
Hanno elaborato documenti 
il PCI. la DC. Il PSI, il PSDI 
ed il PRI. che si sono schie
rati unitariamente • per la 
buona riuscita della manife
stazione. Non si tratta sol
tanto di documenti di ade
sione alla iniziativa ' lancia
ta dalle leghe dei disoccupa
ti di Gioia Tauro, ma di ela
borazioni che certamente a-
vrenno un approfondimento 
ulteriore nel corso di queste 
settimane. 

Il PCI. da parte sua. ha 
gii svolto una prima serie 

di assemblee alle quali han
no partecipato centinaia di 
giovani. Tutto il partito, sia 
a livello delle Federazioni 
sia nelle zone, è impegnato 
in una massiccia opera di sen
sibilizzazione. Assemblee af
follate si sono già tenute a 
Crotone. Vibo Valentia. Reg
gio Calabria, a Lamezia Ter
me e nel Cosentino. 

Si fa più intensa anche 
l'attività delle leghe per l'oc
cupazione con assemblee che 
hanno interessato decine di 
Comuni. , 

Si tratta di una attività 
destinata ad allargarsi nei 
prossimi giorni proprio in vi
sta della manifestazione del 
20 novembre, nel corso della 
quale 1 giovani tlelle leghe 
porranno sul tappeto il tema 
scottante della disoccupazio
ne giovanile accanto a quelli 
più generali dello sviluopo 
calabrese. Contemporanea
mente si pensa a co
struire * strutture organizza
tive adeguate a livello 
della lotta e al desiderio di 
parterirazione dei giovani. 
Tra l'altro si pensa ad un 
coordinamento regionale del
le leehi da eleggere nel cor
so della manifestazione di 
Catanzaro. In ogni assem
blea comunale che le leghe 
stanno tenendo, poi. si por
ta avanti 11 discorso dei tes
seramento dei disoccupati 
giovani al sindacato unitario 

e vengono eletti 1 consigli 
dei delegati e ì rappresen
tanti che prenderanno parte 
alla manifestazione di Ca
tanzaro. 

Nei prossimi giorni, inol
tre, manifestazioni si terran
no in numerose zone: a Gioia 
Tauro, Lamezia Terme. Vibo 
Valenzla, si prevedono, infat
ti. iniziative di questo tipo. 
Quali saranno più specifica
tamente i temi che i giova
ni affronteranno unitaria
mente a cominciare dalle 
prossime manifestazioni? In
nanzitutto la corretta appli
cazione della legge per far
la corrispondere allo spirito 
con il quale essa è stata va
rata, ma anche soprattutto 
agli interessi della Calabria 
e del suo sviluppo. 

In secondo luogo la mani
festazione del 20 novembre 
intende rappresentare il pun
to di avvio di una « verten
za » che le nuove leve cala
bresi vogliono aprire nel con
fronti del governo e della 
regione. Una vertenza che 
conquisti leggi aggiuntive che 
affianchino quella sul preav
viamento al lavoro e che rap
presenti, nello stesso tempo, 
momenti di rilancio specifi
co e di qualificazione profes
sionale. tecnico e scientifico 
delle nuove generazioni 

Alla Regione in particolare. 
si richiede che le leggi per la 
riconversione industriale ed 

il-piano agricolo alimentare si 
raccordino in modo organi
co con la legge per il lavoro 
dei giovani, anche per non 
creare fratture in un model
lo di uso delle risorse finan
ziarie che deve essere altra 
cosa rispetto alle strade bat
tute fino a questo momento. 
Uno dei punti centrali, co
munque. rimane il rilancio 
dell'agricoltura come chiave 
di volta per aprire nuove 
prospettive di rinascita e di 
lavoro anche per le nuove ge
nerazioni. Occorrono leirei 
nuove che aiutino, ed esem-
n'o. la coooerazione, 11 cre
dito nelle campagne, per am 
modemare. dal punto dj vi
sta tecnico e scientifico un 
apparato produttivo che DUO 
dare molto ma che rischia 
di andare in rovina sotto 1 
coloi della crisi e per la per
sistenza di vecchi strumenti 
e di vecchi metodi di go
verno. * 

Altra richiesta su cui le le
ghe cercheranno il confron
to unitario di tutte le orga
nizzazioni giovanili e dei par
titi democratici è auella di 
un oi«mo di formazione pro
fessionale regionale che spez
zi vecchi lesami clientelati e 
la loeìca ds?li sprechi e che 
si • raccordi organicamente 
con la Ie*re sul preawia-
mento al lavoro. 

n. IH. 

glne. - Prima di ' passare al
l'esame delle risultanze emer
se dal lavoro della commis 
sione (si tratta, come è ov
vio. di indiscrezioni e non 
di dati ufficiali) riportiamo 
la i dichiarazione del compa
gno Tornatora. « La vicenda 
dell'ASI — ha detto — si 
deve chiudere e al più pre
sto. Emergono fatti di note 
vole rilievo nel modo di ge
stire la cosa pubblica m ter
mini paternallstici e soprat
tutto in termini di innega
bile illegalità. E • si tratta 
oltre tutto di miliardi e non 
di qualche, spicciolo. Certe di
fese d'ufficio sono sospette. 
Chi blatera farebbe bene plut 
tosto a rendersi conto di quel 
che c'è. Tante cose devono es
sere spiegate, è Cali che de
ve farlo, ma vi sono respon
sabilità che vanno anche al 
di là del presidente dell'ABI 
per investire la Cassa del 
Mezzogiorno, pur se questo 
non attenua per nulla le re
sponsabilità dello stesso Cali. 
Ciò che noi comunisti chie
diamo è che si giunga rapi
damente a una conclusione, 
nessuno tenti, con i rinvìi. 
le tergiversazioni, di affossa
re o di diluire nel tempo la 
vicenda. In questo caso ognu
no si assumerebbe le pro
prie responsabilità. Per quan
to ci riguarda ce le assume 
remo fino in fondo, sia nei 
confronti dell'opinione pub 
blica. sia nei confronti del
l'autorità giudiziaria ». 

Vediamo ora < alcune delle 
cose, fra le più significative. 
di quelle emerse nel corso di 
questi mesi di indagine da 
parte della commissione elet
ta dal consiglio regionale al
l'indomani della clamorosa 
esplosione dello scandalo ABI, 
conseguente all'arresto del di
rettore dell'ente. Renato Mon-
tagnesi, accusato, niente me 
no. che di aver preso parte 
ad un vertice mafioso con
clusosi con un conflitto a 
fuoco fra carabinieri e ma
fiosi. costato la vita a quat
tro persone (ma la vicenda 
di Montagnese, peraltro an
cora tutta da chiarire, fu 
soltanto il pretesto per l'a
pertura di un'indagine sul
l'ente dal momento che il 
problema esisteva da tempo, 
da quando, cioè, aveva pre
so piede la convinzione che 
proprio attraverso l'ASI la 
mafia reggina si fosse raf
forzata negli ultimi tempi). 
' La prima cosa accertata è 

che esistono'1 subappalti nel
le aree della provincia di 
Reggio sulle quali opera la 
ASI. Ma la scoperta, ovvia
mente. non sta neanche qui, 
dato che l'esistenza dei su
bappalti è da tempo un fat
to. Il dato nuovo, si fa per 
dire, naturalmente, consiste 
nell'aver accertato che l'ASI 
è stato sempre al corrente 
dell'esistenza dei subappalti. 
ed anzi, li ha autorizzati. E 
attraverso i subappalti è po
tuta antrare la mafia che 
ha avuto così consegnati fior 
di miliardi, soprattutto gra
zie al totale controllo da par
te sua dei trasporti. Ma c'è 
qualcosa che viene prima del
l'assegnazione dei subappalti. 
che deve essere spiegata. Ve
diamola. 

Cifra enorme 
Il progetto per la sistema

zione del terreno di Gioia 
Tauro prospiciente il porto 
viene affrontato da una so
cietà. la Reghion. per metà 
dell*IRI e per l'altra metà 
dello stesso ASI. Spesa pre
vista, venti miliardi e 811 
milioni. Una cifra enorme. 
Tanto è vero che la delega
zione del consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici la ridi
mensiona immediatamente a 
sedici miliardi circa. Ma non 
basta: alla fine i lavori ven
gono appaltati per sei mi
liardi 229 milioni. Riceve l'ap
palto il consorzio CO-LAS. 
del quale grande parte è l'in-

t 

Lettera da un sindaco comunista dell'Aspromonte 
Campo Calabro era un paesino tranquillo. Poi arrivò la mafia 

Posto a poco più di cento 
metri sul livello del mare, di
stante tre chilometri dalle 
spiagge di Villa San Giovanni, 
il comune di Campo Calabro 
si estende sopra un'area di 
circa 7 kmq. In poco più di un 
quarto d'ora si possono rag 
giungere i due centri dello 
Stretto, Reggio e Messina, ser
vendoti rispettivamente della 
autostrada e delle navi tra
ghetto. Gambane, famoso cen
tro turistico invernale, pub es
sere raggiunta attraverso 23 
chilometri di una strada co
moda e panoramica in meno 
di mezz'ora. 

3400 sono gli abitanti di que
sto centro, che una volta in 
alta percentuale erano dediti 
al lavoro dei campi nella colti
vazione delta vite che dava 
(e dà tutt'ora in quantità 
più limitata) ottimo vino da 
taglio. 

I venti dello Stretto deter
minano l'esistenza di un clima 
eccellente, se si pensa che ra
ramente d'inverno la tempe
ratura scende al di sotto degli 
8-10 gradi, per toccare i SS 
gradi soltanto durante t pochi 
giorni in cui spira la fredda 
tramontana. 

D'estate non si soffre il cal
do, perché la brezza marina, 
che spira costantemente, de
termina ideali condizioni di 
piacevole frescura. E quando 
altrove lo scirocco - diventa 
nfoto ed opprimente, qui a 
Campo, all'ombra di maestosi 

sempreverdi che rigogliosi in
vadono le piazzette del paese, 
viene appena avvertito e non 
da tutti. Infatti, durante il pe
riodo estivo, a paese viene 
letteralmente invaso da oltre 
un migliaio di « turisti ». emi
grati trasferitisi net grandi 
centri del Nord o all'estero. 
che vengono per trascorrere 
una lieta e piacevole vacanza 
proporzionata questa alle di
sponibilità finanziarie dei tu
risti medesimi. 

I giovani 
senza lavoro 

Mentre sino ad alcuni anni 
fa non si verificava aumento 
della popolazione perché i più 
giovani e volenterosi emigra
vano, da un certo tempo a 
questa parte, con Tarresto del 
flusso migratorio lo popolazio
ne cresce con ritmo alquanto 
sostenuto, - determinando di 
conseguenza un notevole au
mento della disoccupazione 
specie giovanile. Si pensi ai 
145 iscritti nelle liste speciali 
sul collocamento tra i quali 
vt sono 7 laureati e ben 75 gio
vani forniti di diploma di 
scuola media superiore, men
tre un notevole numero di al
tri giovani, spesso senza tu 
foto di studio, sfugge ad ogni 
statistica e controllo. 

E' quest'ultima frangia con
sistente di giovani, senza lavo
ro * senza una prospettiva, 

che rappresenta una preziosa 
riserva alla quale attingono 
oscure forze, per ampliare i 
ranghi, trovare nuove reclute 
per portare a compimento pia
ni ed azioni che nulla hanno 
a che fare con la legalità. 

La corta al facile guadagno, 
a cui spetto si può venire con
sigliati ed indotti da mestie
ranti di ogni risma e da in
dividui privi di scrupoli, rap 
pretenta un'esca alla quale, 
per chi si trova in condizioni 
di miseria e di disagio, è diffi
cile resistere. E la mancanza 
di cultura ed istruzione, men
tre da un lato creano nel gio
vane uno stato di frustrazione 
e d'inferiorità, dolToltro de
terminano una volontà di ri
volta da perseguire mediante 
scelte di strade, di azioni e di 
mezzi che cozzano contro il 
buon senso e la legalità. 

Per certe azioni ti viene at
tirati dalla notevole facilità 
nel conseguire un rapito gua
dagno, oppure dalla difficoltà 
nel poter essere individuati o 
dal miraggio lusinghiero ed 
effimero di diventare < qual
cuno*. 

Molte sono le vie che con
ducono a certe scelte che, una 
volta fatte, per loro intrinse
ca natura diventano irreversi
bili: ci si fa l'abitudine e non 
ti ha più « paura ». Una volta 
«entrati nel giro* per certo 
si è imboccata una strada 
senza ritorno, talmente ferrea 
a severa i lu legge che regola 

certi rapporti e certe situazio
ni m un certo ambiente. 

ET questa, in sintesi, la legge 
della mafia, piaga del nostro 
tempo e della società meri
dionale. E il nostro centro. 
purtroppo, non soltanto non 
è immune dall'essere conta
giato da simile morbo, ma 
rappresenta nel suo piccolo un 
ambiente vitale e molto attivo. 
Non si spiegherebbero altri 
menti i fatti che nel recente 
passato hanno interessato la 
cronaca e che spesso hanno 
destato stupore, preoccupazio
ne e paura tra i cittadini. 

Nel giro di pochi anni si 
sono registrali almeno tre 
omicidi e un ferito grave, re
golarmente impuniti; tre at
tentati di cui uno a raffiche 
di mitra con due feriti gravi; 
due sparatorie con fucili da 
caccia nella piazza centrale 
del paese contro due gruppi 
di cittadini: otto i feriti per 
fortuna non gravi; una fitta 
sparatoria con pistole auto
matiche, nella stessa piazza, 
contro numerose macchine in 
sosta; numerosi attentati di
namitardi. con potenti cariche 
di esplosivo, contro abitazioni 
private, contro autocarri in 
tosta, contro ruspe e scavatri
ci; incendio di una nuova 
autovettura; taglieggiamento 
a scopo intimidatorio di pneu
matici a molte macchine: nu
merosi furti anche con scasso 
presso case private, asportan
do oggetti e prodotti i più sva

riati, dal vino ai lampadari; 
numerosi e ripetuti atti di 
vandalismo contro beni pub
blici e privati ecc.. 

Come conseguenza diretta 
dello stato d'animo che tali 
azioni hanno generato nella 
opinione pubblica, ne è deri
vato che airimbrumre. tranne 
qualche raro passante, il pae
se si presenta silenzioso e 
ognuno si rinchiude nella pro
pria abitazione: e la piazza 
centrale un tempo ricca di vi
ta e popolata da gruppi di 
persone di ogni età intente a 
discutere sino a notte tarda 
di sport di caccia o di politi
ca, ad una certa ora assume 
l'aspetto squallido e desolato 
come fosse « ferra di nessu
no »; e t due bar con le inse
gne luminose accese, che man
dano un rifletto stnistro sulla 
irregolare piazza teatro di 
tanti tragtei avvenimenti, 
ospitano qualche raro cliente 
che si attarda incosciente co
me volesse lanciare una sfi
da all'ignoto. 

Perché tante 
imparità? 

Tutti questi fatti, secondo 
molti, si tono verificati e ti 
verificano tutt'ora per una 
sorta d'impunità di cui da 
sempre hanno goduto certi 
personaggi. 

Non è un mistero per nes

suno (e qui tentiamo per un 
attimo di allargare la indagi
ne ì se si rileva che durante 
le passate campagne eletto
rali politiche, pochi giorni 
prima delle votazioni, t più 
noti mafiosi inviati al soggior
no obbligato venivano man
dati m permesso alle proprie 
case per... sostenere e indiriz
zare certe sfere di elettori a 
votare per questo o quel can
didato (guarda caso, sempre 
verso un'unica direzione!/ del 
partito di governo. Ma la più 
sfacciata manifestazione di 
evidente connubio tra potere 
politico e mafia era rappre
sentata dalla « scorta* che i 
mafiosi facevano con numero
se e potenti autovetture ai 
capoccia democristiani duran
te i loro giri di propaganda 
elettorale. E ciò avveniva non 
certamente per caso, bensì 
per una consapevole scelta 
che comportava inevitabilmen
te un reciproco corrispettivo. 

Tanto a lungo è durato que
sto connubio e tanto intenso 
è stato, che oggi, in molti ca
si non si sa dove finisce Vuo-
mo politico e dove comincia 
il mafioso. 

Ecco perché sembra prevale
re la tesi, sino ad oggi non 
smentita da fatti concreti. 
della enorme difficoltà che 
s'incontra quando si vuoi* in
serire U bisturi in certe que
stioni delicate. Il tessuto so
ciale calabrese è talmente im
bevuto ormai dalla cosiddetta 

omertà fio non so niente, to 
non m'impiccio, chi me lo fa 
fare, devo proprio essere io~) 
che pare ed in effetti t ardua 
impresa voler tentare un'ana
lisi sena e approfondita del 
fenomeno mafioso con lo sco
po di indicarne possibili ed ef
ficaci terapie. • 

I partiti della sinistra, assie
me ai più audaci ed onesti 
che hanno a cuore le sorti 
della democrazia, da tempo 
conducono un'aspra battaglia 
contro la piaga della mafia, 
per dare un contributo posi
tivo alla soluzione di questo 
che per noi è considerato il 
problema di fondo del nostro 
Mezzogiorno. 

Scarsi sono ancora i risulta
ti ottenuti. 

Ma una maggiore e genera
le mobilitazione di tutte le 
forze sane, una lotta tenace e 
vincente per l'eliminazione 
delle disoccupazione, l'allar
gamento delle boti eulta. b'U 
della stragrande maggioranza 
del popolo meridionale potran
no, m un futuro speriamo 
non lontano, togliere e pro
sciugare ha linfa alla pianta 
malèfica, ed eliminando le 
condizioni che favoriscono U 
suo sviluppo, farla disseccare 
completamente per mancanza 
di un habitat favorevole. E" 
quanto anche noi ci auguria
mo. f • • 

i Vittorio Calvari 
Sindaco di Campo Calabro 

gegner Cozzupoll di Reggio 
Calabria. Ma il CO LAS si 
libera subito dell'appalto e 
previa autorizzazione di Cali, 
al tempo commissario del
l'ASI: concede i lavori in su 
bappalto all'impresa Timpe 
rio di Roma per 4 miliardi 
e 300 milioni. 

Sorveglianza 
Bisognerebbe aggiungere, a 

questo punto, che il CO LAS 
si costituisce regolarmente 
dopo aver ottenuto l'appalto. 
e che l'impresa Tlmperio non 
era abilitata ad appaltare 
lavori per un * importo cosi 
elevato. Ma questi elementi 
sono secondari, di fronte ai 
fatti ben più grossi: la Tim 
perio deve concedere subito 
i trasporti alla mafia, men
tre il CO LAS guadagna net
to oltre un miliardo solo per
ché ha partecipato, vincen
dola. alla gara d'appalto. Il 
CO-LAS, infatti, ha passato 
subito la mano, limitandosi 
solo ad apporre qualche car 
tello indicatore e a fornire 
qualche macchina ai dirigen 
ti del lavori dell'impresa su
bappaltante. Il tutto per 
qualche decina di milioni 
Come è possibile che ciò sia 
avvenuto sotto gli occhi del
l'ASI? E. poi. come mai la 
Reghion aveva sparato cosi 
alto? 

Ma vi sono ancora molte 
altre questioni: la concessio
ne della sorveglianza dei la
vori del porto di Gioia Tau
ro ad una società milanese, 
l'approvazione di perizie di 
varianti, la proliferazione di 
ditte e di studi tecnici. Limi 
tiamoci. per ora. comunque, 
a qualche altro esempio. 

, ! A Saline Ioniche, nella co
struzione delle infrastrutture 
per la Liquichimica, vi è un 
appalto di 20 miliardi per la 
sistemazione del terreno Vin
ce un concorso di imprese 
tra le quali leader è la Via-
nini Scatta • subito, anche 
qui. però, il meccanismo dei 
subappalti che vanno ad una 
altra sigla di Reggio, la Gran
di Lavori Meridionali, della 
ouale fa ancora parte, que
sta volta come subappaltan
te mentre a aiolà Tauro era 
appaltante, l'ingegner Coz 
zupoll Anche in questo caso 
1 subappalti vengono conces 
si con l'nutorlzazziOne del 
presidente dell'ASI. 

Abbinino accennato, poi. 
alla questione delle perizie di 
variante Ve ne sono state 
quasi per tutti i lavori La 
più consistente è quella ap 
provata per 1 lavori del porto 
di Gioia Tauro. SI parte da 
un progetto di 90 miliardi 
mentre l lavori vengono ap 
paltati per 75; immediata
mente dopo l'appalto, pero. 
viene approvata una perizia 
di varianti che riporta pari 
pari li costo previsto a 90 
miliardi 

Ecco alcuni del « misteri » 
che devono essere spiegati e 
che In commissione, al suo 
interno, avrà già certamente 
spiegato Ora si tratta di 
portare alla luce del sole le 
conclusioni Non sono in bal
lo pochi spiccioli, ma decine 
di miliardi, e soprattutto, in 
ballo è la gestione della cosa 
pubblica. Pretendere pulizia 
non significa non volere gli 
investimenti o fare in modo 
che la gente si spaventi e 
non venga a lavorare in Ca
labria Tutt'altro. 

À novembre l'avvio 

Con il tesseramento 
un dibattito 

di massa ed aperto 
Problemi nuovi che pongono al partito l'esigenza di 
adeguarsi alle diverse realtà - Colloquio con Bova 

CATANZARO — Una nuova 
fase di lotta si sta per apri
re in Calabria. Vecchi e nuo
vi nodi vengono al pettine 
come ha dimostrato la gran
de assemblea di S. Giovanni 
in Fiore nel corso della qua
le il PCI con le popolazioni. 
i braccianti ed i giovani del
la montagna, ha fatto il pun
to su una situazione sempre 
più drammatica. Non man
cano soltanto il lavoro ed una 
prospettiva certa per le nuo
ve generazioni, non c'è sol
tanto il problema di come si 
debba trasformare e utilizza
la collina, la montagna e la 
pianura, non c'è soltanto una 
questione che riguarda l'uti
lizzo produttivo delle ri,orse 
finanziarie. Certo, anche que
sto è un problema, forse il 
più scottante ed immediato 
ma vi è una domanda di fon
do che torna ogni qualvolta 
si parla in termini più com 
plessivi della Calabria. Come 
ci si aggrega, come si com
batte questa lotta nei con
fronti di un sistema di potè 
re che ha salde radici nel 
clientelismo, in oscuri rap
porti sottogovernativi? Co
me, nella sostanza, un par 
tito quale il PCI affronta un 
nuovo livello di battaglia pò 
litica in cui. supn-ata la 
fase della discriminaziono de 
gli steccati e delle pregiudi 
zìali. si fanno sempre forti 
le responsabilità di governo 
ma anche di lotta di un par 
tito come il nostro? 

A questa domanda lunea. 
complessa, per certi versi dif
ficile. il PCI ha già risposto 
attraverso la costruzione di 
una nuova struttura, quella 
regionale di cui i congressi 
si sono celebrati nella prima
vera di ouest'anno Ma ouile 
Indicazione questi congressi 
davano? 

La discussione su questi 
problemi la «ffront'amo con 
ti compagno Domenico Bo
vo. responsabile regionale del
l'organizzazione del PCI 
«Compito dei comunisti in 
una fase come quella che stia
mo vivendo — dice Bova — 
specialmente in Calabria, do
po fasi laceranti del'a vita 
sociale e politica quali s; Fo
no verificati negli anni 70 «si 
pensi ai fatti di Reggio) è 
quello di portare avanti un 
lavoro di aeereeazione che 
esalti U successo elettorale 
del 20 giugno ad una pa'-te 
cipazione seniore più di mas
sa alla vita del partito» 

II compagno Bova durante 
fi coltoouio cita numen e 
percentuali. Grandi misse di 
ceto medio, in modo partico
lare. si sono dislocate su un 
terreno di democrazia e pon
gono al PCI calabrese non 
facili problemi. «Com» ad e-
sempk> — si chiede il com
pagno Bova — 11 PCI cerca 
di capire e di fare proprie 
le ansie di Questo ceto me 
dio che il sistema di poter 
ora m. crisi ha deluso, dopo 
aversi! magari garantito cer
ti privilegi e certe preroga
tive?». 

• MT questa una questione 
— dice ancora Bova — che ha 
assillato il partito proprio 
perché si tratta di condurre 
su una strada di unità de
mocratica e di lotta su con
tenuti nuovi grandi masse. 
r un problema che 11 PCI 
vuote affrontare unificando 
fronti che fino a qualche 

anno fa sembravano contrap
posti. a quello appunto della 
città e della campagna. Lo 
ha fatto ultimamente nella 
manifestazione di S. Giovan
ni in Fiore, lo ha fatto nei 
mesi passati portando a unità 
i problemi dello sviluppo e 
del lavoro nella regione: con
siderando contemporanea
mente che la vita della cam
pagna dipende dal modo con 
il quale le città organizzano 
la loro vita, ma anche dal 
modo in cui la vita delle 
campagne, la loro produtti 
vita, ma anche la loro cul
tura, entrano nella vita delle 
città che non devono a loro 
volta essere spazi speculati-
vi soltanto ma centri unifi
catori di esperienze, di cultu
re, di modi di vivere. Ed * 
forse questo che più turba 
la Calabria- questa spaccatu
ra netta tra due mondi, tra 
due civiltà che qui più che 
altrove è stata vissuta dram 
mancamente da un numero 
infinito di lavoratori, di gio 
vani e di donne, con l'emi
grazione e con l'inurbamento 
focato E il programma del 
PCI anche in questo caso 
è un programma di lotta. 
proprio nel momento in cui 
la caduta delle discriminanti 
lo ponzono al centro della 
vita politica 

« Per tutto ciò — dice sem
pre Bova — il tesseramento 
che a cominc:are da novem
bre impegnerà sezioni, federa
zioni e compagni in ogni zo
na e in ogni posto di lavoro 
diventa un momento impor
tante per parlare non soltan
to con ouants hanno votato 
P*r il PCI Non deve essere 
cioè un lavoro burocratico 
non può esserlo per la Ca
labi a del'a crisi II tessera
mento deve essere un mo 
mento di dibattito di massa. 
di d'scucs-one. di approfondi
m m o dei problemi 

Come dir»» — insiste il com 
pngno Bovi — che il momen
to * pubb'ico » del PCI deve 
*«rrBv>ri7<?re su Quello della 
discussione prettamente in
terna- dobbamo discutere 
con i giovani, con i lavora
tori. con le masse, senza frat-
tiiT. sen^a particolarismi an
che perché il nostro impegno 
è di andare a fondo ai pro-
bVmi di tu*N e di unificarli 
npi'a prosoettiva di uno svi
luopo diverso che la lotta 
dal mov'mento calabrese si 
pon» n**I momento in cui si 
batte per il lavoro e lo svl-
lunoo » 

A ausato ounto il compa
gno Bova oir'* del orogram-
mi di lotte, di costruzione e 
dì r'nTinvamento seniore più 
orofon^o di un partito che 
rt«rvm4«t r-nn martore pun-
tual'tì alle aspettative di 
tutti E* oufsto un lavoro 
che d°vono affrontare le se
goni le federazioni. • niente 
di srhf»rr"»t«eo ma nemmeno 
un emolrismo eh» spesso h> 
se«ni» e non ant'cloa gli av
venimenti — d'ee «ncora Bo
va Si tratta, o-rò. in ogni 
ca«o. di ricondurre ad un 
nunto di rife-imento. anello 
re<Hon*ie. j diversi momenti 
delto vita del mrtlto E di 
©ostruire un movimento di 
lotta che sia seniore di ptfi 
all'wlterra del comoitl di go
verno che un mrtito come 11 
PCI deve affrontare 

Nuccio Marulfo 
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